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AVVERTENZA 

alla 3*4 a EDIZIONE 


U nuovo Compendio di Geografia, con notizie storiche, com-- 
ptiato da Eugenio Comma * riveduto per le ultime edizioni dal 
C “Pi‘ a *o (*. Roggero, è oramai il solo testo scolastico"per 
le Scuole Tecniche, Normali e Ginnasiali che si mantenga con una 
adozione quasi riversale. - La nostra Casa riguardosa a tutte 
e esigenze, non soltanto dei Programmi scolastici, ma nel tempo 
stesso a tutte le norme suggerite dai migliori criteri pedagogici 
male avrebbe corrisposto alla generale approvazione, se ristam¬ 
pando ora il hbro non vi avesse introdotte quelle varianti ed ag¬ 
giunte volute dalla metodologia moderna per gli studi geografici, 
e non vi avesse fiatto correggere ì dati statistici e modificare le 
situazioni politiche mutate in questi ultimi anni, non che rivedere ■ 
e mettere al corrente le notizie storiche. 

A compiere sì diligente lavoro parve a noi opportuno rivolgerci 
ancat a per la parte geografica al chiara Capitano G. Roggero 
Profiessore nel Collegio Militare di Milano, e per la parte storica 
all egregio Profi. P. Ravasio, R. Provveditore agli Studi. 

Questo sistema di collaborazione in libri scolastici, di due di¬ 
stinti Professori di materie affini, ci par molto utile e vantag¬ 
gioso e sebbene poco usato in Italia, ha dato eccellenti risultati 
m altre nazioni civili. 

Il lavoro, che si può dire quasi rifatto, sarà certamente rice¬ 
vuto dagli -attenti osservatori coll'antico favóre, tanto più che i 
dati statistici, politici e geografici sono stati portati fino alle ul¬ 
time informazioni ricevute, e le incisioni e carte che accompagnano 
il testo sono state rese chiare e facili il più che fosse possibile. 


Torino, Ottobre 1893. 


•Qli Editori. 
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NOZIONI PRELIMINARI 


j H carattere grosso comprende la ryateria che deve essere studiata 

dall alunno; il carattere miuuto contiene quanto dev’essere soltanto spiegato 
dall’insegnante. 


Geografia. — La Geografia ha per oggetto la descrizione 
della Terra. 

Lo studio della/ Geografia si divide in tre parti: Geografia astronomica 
o matematica, Geografia fisica, e Geografia politica. 

La Geografia astronomica o matematica tratta della figura, della gran¬ 
dezza, della posizione della Terra, delle sue relazioni cogli altri corpi celesti 
e delle regole per determinare la rispettiva posizione dei luoghi sulla sua 
superficie. 

La Geografia fisica si occupa della terra nel suo aspetto naturale, senza 
curarsi delle modificazioni che vi sono state fatte dall’azione dell’uomo. 
Essa tratta della distribuzione della terra e dell’acqua sulla superficie ter¬ 
restre, delle montagne, delle pianure, dei fenomeni dell’atmosfera e del mare, 
come i venti, le maree e le correnti, del clima, delle piante (flora) e degli’ 
animali (fauna) nel modo in cui sono distribuiti dalla natura sulla faccia 
del globo; e di simili altri argomenti. 

La Geografia politica è quello studio che, considerando la Terra come 
dimora degli uomini, c’insegna quanto riguarda la specie e la società umana, 
la divisione della medesima in Stati e Nazioni, le religioni, gli usi, i co¬ 
stumi, la potenza, la ricchezza, l’industria ed il commercio dei vari popoli. 
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Geografia astronomica o matematica. 


CAPO L 

NOZIONI DI GEOGRAFIA ASTRONOMICA. 

Astri. — 11 cielo osservato in una notte serena offre l’a¬ 
spetto d’un’immensa vòlta azzurrina tutta disseminata di corpi 
•luminosi chiamati astri o stelle. La vòlta però non esiste, e 
la tinta azzurrina proviene dall’aria così colorita quando è 
presa in grande massa. 

Sfera celeste. — Si dà il nome di sfera celeste alla su¬ 
perficie concava che il cielo ci presenta, nella quale tutti gli 
astri sembrano situati. 

Moto diurno delln sfera celeste. — Secondo quello che apparisce ai 
nostri occhi, il cielo, a-guisa di una sfera di cristallo tempestata di lumi, 
si volgerebbe continuamente intorno a noi, compiendo un giro in ventiquat¬ 
trore. Così vediamo anche il sole levarsi da un lato, che si chiama perciò 
levante od oriente, percorrere la vòlta celeste, e tramontare dal lato opposto 
detto ponente od occidente, per ricomparire all’indomani di nuovo a levante.’ 

Poli celesti. — Questo movimento sembra avvenire, per noi, intorno ad 
un punto fisso del cielo, presso cui è una stella splendidissima. Tale punto 
fu chiamato polo [perno), e la stella fu detta polare. 

Si comprende facilmente che, offrendosi la vòlta celeste al nostro sguardo 
come una sfera concava, debba esistere nella parte del cielo a noi invisi¬ 
bile (la quale copre la metà del nostro globo opposto a quella ove ci tro¬ 
viamo), un altro punto anch’esso immobile, cioè un altro perno corrispon¬ 
dente al primo polo. E questo è il polo celeste australe od Antartico, mentre 
quello a noi visibile è detto polo celeste boreale od Artico. 
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Asso del mondo — La linea ideale, che unisce i due poli celesti e 
passa pel centro della terra, dicesi asse del mondo. 1 U e 

l n . °“' ervazlone ■.— Il movimento generale del cielo, di cui abbiamo par- 
irionA Se “, P ‘? e apparenza : mentre ci sembra veder girare il cielo da 
occidente, siamo noi stessi invece portati in giro dalla terra da 
occidente ad oriente, come vedremo fra breve. — Quest’apparente rivolni- 
“f n ^ 0 d !> U !, tt ! g l . astT1 in ‘?rno a noi ci diè modo di fissai nel cielo vani 
punti e di determinare cosi le diverse direzioni, secondo cui si movono i 
corpi o si succedono i luoghi sulla terra. cui si movono ì 

Punti cardinali. - La parte del cielo donde al mattino 
ci sembra che il sole sorga, dicesi oriente , levante od est; la 
parte diametralmente opposta, dove alla sera tramonta, si dice 
occidente , ponente od ovest. Nei nostri paesi, la parte dell’o- 
V r „ rizzonte, versò la quale 


% 


0 S A» 


D E I 


si vede il sole all’ora 
di mezzodì dicesi mez¬ 
zogiorno, ostro o sud ; 
la parte opposta chia¬ 
masi settentrione, borea, 
tramontava o nord. 

So nell’ora del mezzodì 
uno volge le spalle al sole, 
ha il sud di dietro, 0 nord * 
dirimpetto, l’est a destra e 
l’ovest a sinistra. Oppure, se 
volge la destra a levante, a 
sinistra avrà il ponente, di 
dietro il mezzogiorno e da¬ 
vanti la mezzanotte o tra¬ 
montana. 

Rosa dei venti. — Fra 
i quattro punti cardinali se 
ne segnano altri quattro se¬ 
ri», j, condari, distinti coi nomi di 

Greco o Nord-Est, Scirocco 

est, e dal 23 settembre al SE? 

perite™ U p ™° mezzo 

occorresse d’orientarsi, cioè di saper esattamente determi^re i 
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dinali, di qual mezzo si varrebbe egli? Gli tornerebbe acconcia la stella 
polare siccome quella che segna invariabilmente il settentrione, giacché è noto 
che, avuto un punto cardinale, si tro¬ 
vano subito gli altri, e quando le nubi 
impedissero la vista di quella stella, 
egli si potrebbe servire della bussola, 
che è una scatola con un ago calami- 
tato, una punta del quale, nei nostri 
paesi, volgesi costantemente a tramon¬ 
tana, con un piccolo spostamento verso 
ovest (Fig. 2). 


Classificazione desìi astri. 

— Gli astri si distinguono in 
stelle fisse o semplicemente stelle, 
ed in pianeti. Le stelle fisse 
sono cosi denominate, perchè ap¬ 
paiono conservare sempre la stessa 

distanza fra loro (1); i pianeti (corpi erranti) invece sono 



Fig. 2. — Bugola. 


così detti, perchè mutano continuamente di luogo, sia rispetto 
alla terra, sia rispetto alle stelle fisse. 


Splendore' è ^ ^ Pr ° PrÌa .> ^ 11 lor ° 

so !l u . a ‘ i . distanza grandissima dalla terra; la luce, che 
percorre oltre diciotto milioni e mezzo di Cm. per minuto, impiega tre anni 
ed otto mesi per giungere a noi da una stella del Centauro chf è a no 

JtstraASfjs *■? ~• “a*»» * wi ì 


i— . . V i i-»a lueiiuj, innanzi a tali 

confonde, perde ogni idea di limite e si smarrisce. È appunto 

flPllJi firn immnnco .. 1__ 1 i 


j | ’ r uiiuto c oi ouiainsce. ìl appunto a cagione 

della loro immensa distanza che, anche osservate col telescopio, non ci sem- 
™° h< 7 Uat ! - 1 " 81 ' - 11 nuraero delle «felle non è àncora bene a“- 
.°“ hl ° ? ud .o “ on «e ne veggono che poco più di 7000; ina, os¬ 
servate col telescopio, il loro numero cresce prodigiosamente. 

dniTnJt 6 ’ “ r l agl0 !ì e del . lor ° spletidore tremulo e molto vivo, vennero 
dagli astronomi classificate m stelle di 1*. 2», 3*, 4'... fino alla 6» grandezza 


, A qu , este cl , ass , i Raggiunge quella che dagli astronomi vien 

2ss*e: 

sitisi rrgL?:t, sa : 1 cieI °' • che ch * m * ria 


Sole. — Fra gli iunumerevoli astri fissi, il piè vicino alla 
terra è il 6ole. Esso dista da questa circa 148 rpilioni di Chilo- 


(1) L’appellativo dì .fisse dato aUe ateUo non deve prendersi in significato astohUo e materno 

ZrTn *" 6SS8 , 80n ° d0Ute di “ movimento à^fiae il 

cagione della loro immensa distanza da noi. 
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’so^zr eiung ” a dai 8018 a ooi 8 «i- 

t"° «* “"*■ -« 

cune macchie ; queste cambiano successivamente / U gl< ? IsslM ,', 0 dl ®co solare ai- 
in una direzione costan e é unin b ^ ™ ® dl S°3? suUa feccia del sole, 

un movimento di rottone ’ !l d " uostra ** iJ «*>« 

7 ore, 9 minuti, 35 secondi Inoltre VP „J ( f <Iua< si compie m 25 giorni, 
noscere che esso è anche dotato di’un ^taSSTSSL£S^ &U ° C< ^ 

dplf fl °!t te i , l ,aZÌ0,1Ì ' ~ La maggÌOre 0 rainore intensità della luce 
delle stei e non era succiente all’uomo per facilitar il loro studio 

! a .8 0volarne ^ ricerche, e si ricorse quindi allo spediente di 
classificarle jn altrettanti gruppi stellari detti asterismi o co- 

montana 6 ™ cldamn^mm!”"* «^wtn^ft'^uené ‘q 6 vediara 9 P iù a to- 
^c 01181 australi o meridionali. Si contano riiii di mo* 6 Ve . g fP us . 1 ad austro 
oltre quarantacinque sono le bóredi ouasi SfiS?, < ì 0St f I,az,0I1 . i . d ‘ cui 
ed in mezzo alle uno ed alle altre ve ne'armn , a **F e . ttant ® le mendionali; 
una fascia tutto intorno al cielo larea 17 6 qual1 compongono 

quanto dire v,a degli a»ó»à«°‘fc che <' 
maggior numero delle costellazioni che la cnmnet c detta - P erchè aI 
ammali simboleggianti diverse idee reliVin«? P S n ^° B0 * <l ? rono dati flomi di 
effetti del corso solare. religiose dei primi popoli, e diversi 

zodiaco 8 d. d l°2 ÌC ^ 8t Ì1i li e 30 D S OaÌ - ^ qualmente, dividono lo 
■lai sole in spazi di tempo qua i TwSt L ìZ™* \ 80n ? , quindi Percorse 

so,e in ~ 

SZPJÌS& disi 

deWAnele f quindi SsL nel ^ro é nei Se»™’ U f,?' 6 entra ael «X 


r«p‘U’ ss* -z *- 

immobile, cosi parve elio questo costellazioni indicassero il 

furono appellate da alcuni stazioni dei sale mmino annuo del solo. Perciò esse 

costellazioni tediatali. ( “° me ^ ^ Chinasi), e dai Greci 








Cassiopea 


Stella polare 
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L Orso, maggiore o Carro di Boote è una costellazione che brilla nelle regioni 
1 , l ra . rnontan , a ’ com P? n esi di sette stelle, disposte così, che rendono In 
qualche modo l’immagine di un carro col 0 m 

timone ricurvo.-Le sette stelle che la com¬ 
pongono si dissero anticamente septem 
triones , donde il vocabolo settentrione. Ti¬ 
rando mentalmente una linea che passi 
per le due stelle più lontane dal timone e 
prolungandola dalla parte della convessità 
del timone, l’occhio verrà condotto ad una 
stella più splendente delle vicine; è quella 
la stella polare o stella di tramontana o 
di mare (Fig. 3). A quella stella seguono 
altre due, che segnano un timone, e poi 
altre quattro che disegnano insieme gli an¬ 
goli di un altro piccolo carro simile all’altro 
più grande, ma posto a rovescio. Questo 
gruppo si chiama l’Orsa minore. Guardando 
la stella polare si guarda al nord. 

Pianeti. — I pianeti sono corpi 
opachi (non risplendenti di luce pro¬ 
pria) , che girano intorno al sole, ma 
visibili a noi, perchè ricevono la luce 
da quest'astro e ce la riflettono. Il 
loro splendore è placido ed eguale. 

Si distinguono: 1° in pianeti pro¬ 
priamente detti o primari; 2° pia¬ 
neti secondari o satelliti; 3° comete. 

Pianeti primari. — Diconsi pianeti primari quelli che gi¬ 
rano intorno al sole da ponente a levante, compiendo in tempi 
diversi due moti; uno di rotazione sul proprio asse, l’altro di 
rivoluzione o traslazione intorno al sole. 

? nmero Pianeti. — Otto sono i pianeti primari; i quali, secondo 
1ordine con cui si succedono, dal più vicino al più lontano, sono: Mercurio 
i enere, 'Jerra, Marte, Giove, Saturno, Urano e Nettuno. ’ 

Ira Marte e Giove stanno gli Asteroidi o meglio Planetoidi, piccoli 
pianeti che non si vedono che col telescopio ed il cui numero supera il 
trecento. * 

Satelliti. — Diconsi cosi quei pianeti secondari i quali gi¬ 
rano attorno a qualche pianeta primario, nel medesimo tempo 
che questo gira intorno al sole. 

Il numero dei satelliti, riconosciuti con certezza, è attualmente di 20- 
di questi uno appartiene alla Terra, ed è la Luna ; due a Marte; Giove ne 
ha quattro; Grano, quattro; Saturno, otto; e Nettuno uno. 



/ a ^ 
- 

gpA r * 

A Orsa maggiore 

Fig. 3. — Stella polare. 
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di essi descriverne?^ sua trasSdone'mtorao 1 *! | 0SSÌ ? la , airvil che ciascuno 

“ „ ‘" 0 te™ c, pet una brere pondMe M loro coreo 

larga e splendid^Tnàc/eofcii^è’ìrpmrcent 6 1“ massa di luce 
dehmta della testa; la coda o chioma^rìnciì ì ^ P1U ,ulgida e meglio 

e n dl f', Sa ’, Che par,e testa in direzionedi*” 08 * PU ‘ 0 meno *«8» 
che talvolta suddividesi in più bande- questa l ’ oppo8ta al sole -e 
giosa lunghezza. Le comete difleriscono^a? ninni- ? ov ® nte UBa Prodi- 
bite da loro descritte intorno al sole formano deflo fr**® ln ciò, che le or- 
lungate e talvolta delle parabole. olmano delle elissi estremamente al¬ 
vi sono però comete seuza coda. 

è così grande, che VccTebn? astron^mo^enl^ 6 r® 1 n ° Str0 sistema solare, 
tn hanno più comete in ciclo che vesci in ® ,,lero M dlccva enfaticamente che 
delle comete si temevano a nc & is t ™t“’ f 1 ® - appa f“ 

grazie, ma ormai i progrèssi deUa adenTfo™™ afr me fonere di dis¬ 
pregiudizi. e ula 80161,28 fecero dileguare questi ridicoli 

astronomi determinata ^n 1 grande ®amn ÌCa . apparizl0Iie Potè essere dagli 
d 'Ualky, apparsa nel 1835, ffS riST 6 ^^ S °™ la ~ 
cometa é’Uencke, il cui periodo no"è^d? 12017 &3. a 76 anni ’ e ,a 

conmta 1 possa* urta < re U1 la^ terra tÌmore che una 

probabile quanto l’estrarre una pallinera l»lnìl. P ““ b i!- e ’ tuttavia è tanto 
ove ve ne fossero 281 milioni j; i' a I ra ’ 1 unica rinchiusa, da un’urna 

i a 281 milion? Inoltre quan^«che l^rèom^ ‘ aI ® ? robabiÌità « a 

bilmente innocuo per la terra essendo lo no™*? a ' venlss . e i sarebbe proba- 
di una sostanza leggerissima limile a vaporie** ^m*”® 81 ® detto ’ com P° ste 
nessun urto. a vapon e certamente non produrrebbe 

del nostro globonll peserebbe*che b 300(fo U ?bilow lOta ® h ® a ' eSSe 11 volume 
il peso di 30 metri cubi d’wqua OndWi ebbTrè 088la sorpa f erebbe 
incontrando una cometa, non sarebbe mento ,ì iuuiere: la terra, 

dt quanto sia scosso un convoglio sopra una via tlrrntZ s ] ^ lb,lità < i»« 
una mosca. J 1 ,na Vla /errata per l incontro di 

vastissimo volume deile Comete ^ur^^^trav^ scriveva: il 

uno sciame di moscerini da una palla di cannoni d Urra eome 

Sistema planetario. - È l’insieme di quei corpi celesti 

m^meST” 0 nel '° ^ itel,t<ì “ S ”' e ^ « '«» 

. pianeti,T^tinft! ah" 0 11 soIe ’ * 

del sole, siano altrettanti centri di un sistema planerò: nÓ? S’nonT 
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sSTtiS? cTnoir^sor 111 che si rivoigcmo intoino a)ia n ° stra steiia 

Sistema di Tolomeo. — Gli antichi, ultimo fra i (piali il celebre astro¬ 
nomo Claudio Tolomeo da Pelusio, presso Alessandria d’Egitto idearono il 
sistema solare secondo le apparenze. Persuasi essi della immobilità della 
terra, supposero che intorno ad essa il tirmamento rotasse una volta al giorno 

dei innvff ™ ( a 'r SOle ' ? lia ,un V d ai P^neti che essi couescevauo’ 

.I sistemà di Tolòme'Ó ^ J ° VeVa CSSere iJ centro Principale. Tale era 

Sistema di Copernico. - Alcuni antichi filosofi però avevano trovato 
non a , etten( 0 11 sole come c «ntro dei movimenti della terra e dei pia¬ 
neti, meglio si spiegavano tutte le apparenze osservate Questo sistema fu 
rimesso in onoro dal canonico Nicolò Copernico di Thorm in Prussia e dÌ- 
rh‘p n 61 6 - 8< ?? perte dl Cta!ileo, (il Newton e di altri, fu reso così evidente 
che oramai.p,u nessuno ne dubita. Questo sistema, detto Copernicano è 
da ,lltt !- 1 orcio Quando noi parliamo del levare e del tra¬ 
montare degli astri, ci esprimiamo secondo il sistema degli antichi. 


Esercizi. 

■Pi, 1 , 0 c ° me dagli astronomi vengono classificati gli astri. — Cenni sulle 
stelle fisse. — Idea dell enorme loro distanza. — Kagiono della loro 
apparente piccolezza. - Particolari caratteri dei pianeti. 

'•Spiegare che s’intenda per costellazione in generale e fare una brpve 

fn^TeT 6 / 1 QUelle den :9 rsa «Ebbero e dell’Orea. minore? accennando 
in che modo per mezzo di esse si passa trovare la Stella polare. 

3. Se il tempo lo permette, gli allievi, sotto la guida dell’insegnante an- 
la Stella p a ola,!; er d,Stln e llere " el ciel ° l’Orsa Maggiore, rOrfa minòre' e 

4 ' f?!°„ C ° Sa 8ono l? com . ete . od in ehò differiscono dai pianeti? Tali astri sono 
hannofJl 116 ■ cr f (l ] f vasi 1111 tempo, annunzio di calamità? — Quai timore 
esri tc^nT? d - ,le C ° mete> 6 " Uale IU0babilità « ha che avvenga quanto 

5 'n ff VÌ Cenn j intorno . a l s °le- — Sistemi di Tolomeo e di Copernico — 
Differenze fra questi due sistemi. pernico. 

6. Cenni sui punti cardinali, sulla rosa dei venti e sulla bussola nautica 
A quali persone sono indispensabili le nozioni intorno a questa cose 4 ' 

’-SSTiK ‘ «*■*• *“'■*•-«11 
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CAPO II. 

«ELLA TERR A. 

-Fm-,, Terra. - La Terra, che noi abitiamo, è uno 

, ,' “ sl8lom ‘ s,jkm E 1 »» k» la forma di uno afe- 

mie, alquanto compresso ai poli, e rigonfio all’equatore 

fi; i’.trsrK,t JSa lifì'fs'* £> r* 

■“/■' tesa auft a n 5 2 if- 

- della terra 

da lungi le cime dei monti dei camminili l",. 0 ’ 81 . Loramc,ano a scoprire 
non se ne vedono le parti più basse P „ a.’.i/ 4 '' ecc '’ mentre ancora 

fctsi r ..r/i- ito 



Fig:. 4. — Rotondità della Terra. 


s d g 1m^ Ì rosS d o\ul*trdC Sento h°l. ? T vasta * 

chiudere che la terra è sferica e r-mm ntl ' ,so ^ ato r dunque è d’uopo con¬ 
ceria piana, è una pura illusione ‘ PP **’ a quale indurrebbe a ere- 

Isolamento della Terra nello qnn/iA ? 
da tanti arditi navigatori in diversi tempi e in fiua^I'tiitte'"^!?-™ 8 - 1 '* • fat r' 

.srxSir” "*-**» ^^.rs. k Js?T£ 

(1) Magellano non potè compiere il viaggio, perchè nceiso in uno ,.. .. 

dell'arcipelago dello Filippine. " ° samtroeo S ìl '"Lgeni in tm%ol. 
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nome di Mage^lMÓ^rn^LtSTn 51 Grande Oceano ^ “", serva ancora '* 
voltando il capo di Buona Speranza ri dde ® poi ll ," u,r Miano, e 

opposta a quella da cui era partito. “ * pa ’ g lun S e mlovi dalla parte 

chc-^e' ''^^uaT^nriufTuo^ drTssf t \ r ;nn 1 a e t rini > ^n Sa n" 01 ' 0 Spazi °’ n ' e «*ue 
quale passando pel centro arrivi allaZKnol^ ? lr ? re . una n »^r la 

tìpodt, cioè a regioni dove eli nomini I Posta, noi iiusciremo agli an- 

a quelli degli abitatori del |rimo luogo "° ' P ' elÌi ° ,,posti Perfettamente 

terraTon aìleranoleMibSSe^la su! SulIa s “Perficie della 

,*%: -=r,° *■ 

S ff itófSK.r iebbero rapprés -^-- 

1 - 

superficie. 1 „ duG pUntl «PP^sti della sua 

Poli della Terra. - Diconsi così le estremità dell'»*»- 
i questi, quello che si volge al nord, dicesi polo nord od 
Artico, o poto sud od Antartico quello opposto 

Movimenti della Terra. - La terra, come gli altri pia- 
neti, ria duo movi infinti * p fnH-; i i 
un. a , »■„„ ^ 

ip - — 

ìuzionc o traslazione, combinato coll’inclinazione dell’asse della 

t-s- 

torn^fsr^Tg.%™ ( ' e,Ì8Se) PerC ° rSa d8,,a *«» - - anno in¬ 
terra si pnò privare In più" modi • d<,U “ TeiTa ~ 11 moto di rotazione della 

Difattì/firfe” steIso a raniS 0,, ‘ 6 T Pr ° Va della ■“* rotazione 
veto schiacciarsi alle due estremhà " 0 " 46 Un Cerchio l’acciaio, Io sì 

tazionìS^VriK VSS5TJS f 1 a ? di ro - 

prova che essi girano su sò stessi- ora se tno, - 1 '"-*' df ' s , 1 altrl Pianeti ci 
«mento, la terra, essendo anch’essa un pianeta, deTrotìeTaS”^” 0 - 
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3. Il moto diurno di tutti i corpi celesti può anch’esso dare una prova 
che la terra si muove sopra sè stessa, e che quel moto non è che apparente ; 
perchè se la cosa fosse diversamente, bisognerebbe ammettere che il sole, 
il quale è molto più voluminoso della terra, percorra 900 e più milioni di 
Cm. in 24 ore, e ciò sarebbe niente in paragone della velocità che biso¬ 
gnerebbe supporre alle stelle, di cui le più vicine sono centomila volte più 
lontane che il sole. La cosa si spiega ben più naturalmente ammettendo il 
moto della terra. 

Velocità del moto di rotazione della Terra. — l/a velocità del moto 
diurno varia secondo i diversi punti della superficie, da un massimo di 
1670 Cm. l'ora all’equatore, tino a 0 ai poli; ora, siccome l’equatore è di 
40,070 Cm. e compie una rivoluzione in 24 ore, egli è evidente che ogni 
punto situato fuori dell’equatore, e perciò moventesi in un circolo tanto 
più piccolo, quanto più esso sia vicino al polo, va sempre diminuendo cel- 
i’awicinarsi del medesimo 8,1 polo, ove la velocità diventa nulla. 

Osservazione. — Si è al 31 dicembre che la terra è nel suo perielio, 
ed al 31 luglio che è ne\\'afelio.- 

Sembrerà strano a prima giunta che la terra sia più vicina al sole nel¬ 
l’inverno, quando noi sentiamo il maggior freddo, e ne sia invece più lungi 
in estate, allorché il caldo è maggiore. Ma cesserà la meraviglia quando si 
rifletta che il grado di calore che-un corpo riceve da un centro calorifico 
qualunque, non tanto dipende dalla prossimità del corpo a questo centro, 
quanto dalla direzione più 0 meno verticale ed obliqua, colla quale i raggi 
caloriferi colpiscono il corpo che vi è soggetto. Or bene: i raggi che la 
terra riceve dal sole a mezzodì in inverno colgono l’emisfero nostro in di¬ 
rezione molto più obliqua di quelli che esso riceve nell’estate (Fig. 9). 

Attrazione. — La rotazione della terra ci riesce insensibile perchè 
succede senza scosse, e perchè tutti gli oggetti, che sono sopra la sua su¬ 
perficie, girano insieme con essa, ritenuti da una forza che si chiama at¬ 
trazione 0 gravità e che può anzi paragonarsi a quella della calamita che 
attira il ferro. — L’effetto di questa forza dicesi peso. 

Noi poi non ci avvediamo di quésti movimenti della terrà, per la stessa 
ragione che allorquando siamo su di una nave che si allontana dalla costa, 
spinta da un vento equabile, non ci avvediamo del suo moto progressivo, e ci 
illudiamo al punto da parer noi fermi e sia la riva che si allontani da noi. 

Stugioui. — La terra, nel descrivere l'eclittica, ora si accosta 
al sole, ora se ne discosta; ora presenta ai suoi raggi di prefe¬ 
renza un emisfero, ora l'altro ; da ciò provengono le stagioni. 
Le stagioni sono quattro : inverno, primavera, estate, autunno. 

Solstizi ed equinozi. — Queste stagioni sono distinte le ime dalle altre 
dai solstizi e dagli equinozi. 

Il solstizio d’inverno (21 dicembre) segna il principio astronomico della 
stagione invernale (Fig. 5). — l'equinozio di primavera (21 Marzo) dà prin¬ 
cipio alla bella stagione (Fig. 6). — Il solstizio d’estate (21 giugno) segna il 
principio astronomico d’estate (Fig. 7). — L 'equinozio d’autunno (23 settem¬ 
bre) dà principio alla stagione di questo nome (Fig. 6). 

Osservazione. — Al principio dell’inverno, la terra si trova, come si è 
detto, nel luogo più vicino al sole. Ma allora l’emisfero settentrionale, che 
noi abitiamo, è il meno illuminato : nei nostri paesi le notti sono più lunghe 
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dei giorni ; il polo Artico ha notte continua. Tutto al contrario succede nel¬ 
l’emisfero australe. 


i 



Fig. 5. — Posizione della Terra rispetto al solo nel solstizio d'inverno. 




Al principio della primavera e dell’autunno la terra è situata in modo che 
il sole illumina egualmente i due emisferi. I giorni sono eguali alle notti. 

Polo] UOff 



p olo I 

Fig. 6». — Posizione della Terra rispetto al solo negli equinozi. 


Al principio dell’estate la terra si trova nel suo afelio; allora l’emisfero 
settentrionale che noi abitiamo è il più illuminato, le notti vi sono più 



Fig. 7. — Posizione della Terra rispetto al sole nel solstizio d'estate. 


• * . 
corte dei giorni; il polo Artico ha giorno continuo, ed al polo Antartico ri 

ha continua notte. 
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Le 8tagioni8uccedonoall’opposton e ire^fero^austole^ anche 

tìoXnSo r 8 »fexTriuogo a luogo. 


Fil ,. 8 . _ Posizione dell* Terra nello quattro stagioni. 


Il rinnovarsi degli equinozi, de ‘ ®° ls ^ y e a dtl' 6 fatto che tutti gli anni 
negli stessi giorni e collo stesso ord velocità,, e perciò in due stessi 

■»««• nc "° 816880 punt0 

desima (Fig. 8). 

della luna. 


L ,„„ _ u uoa t Tdil» 

;tn 60 C teatri, «»» 390,000 ecometri 


dalla 

circa. 


—„„„ „ r ;ppve la luce dal Sole; 
Particolarità. - La luna * un corpo^opaco e^m. f > ed l su0 

5»™» “ ! “ 

digerènte da quelli del ll0B “° 8 “ 1 ' | a luna compie un doppio mo- 

Movimenti. — Al pan di tutti 1 pian, i e ra i tro di rivoluzione 

vimento, l’uno di stcco°ma la terra la trascina nel corso dell’eclit- 

STta luna‘suWscc'un moto 2 * i movimenti 

1 T ò luna volge a noi sempre la stessa iatua, i ? 7 0 re e 

di regione eli rivoluzione in egual. ^ 

bj&sr-ffs s ,s 1 *- 8 
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vis0 rivolto verso l’albero; e questo perche 
tanto cessato j * 1 F®*® Eseguiti nello stesso tempo. 

due movimenti si sono ^ ^ g . presenta agli 

Fasi. - I diversi aspet .principali sono: il novi- 

Si “• P'- 

'j^esa«SSSasti^SSa»t 

SpassgSilsse 

:is«gisi!i£=£S 

in opposizione, e questo fase omes^ presenta piu che la meta nei 
Dopo altre sette notti 1 1 dicesi ulthn0 gnarto. 

disco illuminato; e questo imo 
4 n« tnrnfl, a tTO 


5CO Uiuuuuftw, ^ i 

Alla fine torna a irò- 
varai di nuovo fra la terra 
ed il sole, e così ridiviene 
invisibilee ricomincia 
allindi una nuova lana 

«we cogli stessi fenomem. 

il novilunio e il P lcnl 
lunio chiatoansi anche; w- 
-ime: il primo e 1 ultimo 
quarto diconsi ««idratare; 
te fasi intermedie ira le 
sijigic e le quadratole, 
ottanti. 

Lunazione. — E il 

tempo die impiega la 
luna a compiere le sue 
fasi. Ogni lunazione è 
di 29 giorni e mezzo 
circa. 


Osser razioni. — * lb . . , 

tutto il tempo che corre luna cresce, e in tutto quello eie 

' Eelissi . _ Quando un » 

° e ^q”XroLu»n,unto del sole Questi 
sole e Wi oscuramenti nella supere ,1- 

2 Co»»». .Vwo»« Comp di Otogr. 
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luminata^ un pianeta eclissi. 



Esercizi. . 

o , _ Prove. - Movimenti di rotazione e di 

8 Della Terra. — Sua torma. 0 dell’altro movimento. 

rivoluzione. — Conseguenze 1L le gia p r0V ato come la cur¬ 
ii. Disegnare debba impedire di vedere da lontano le 

^tìba®e a di un vascello o di ""C^resentati l’asse ed i poli della 

**»“•** a? *«. 

?ori dTvolgo sulle influenze deU» ^ cauge che le producono . 
12. Definizione delle eclissi di sole e di luna, 
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• CAPO in. 

DELLA SFERA terrestre. 

afftr terrestre - I geografi usano rappresentare la terra 
^ detto S U „0 o iferi *"*- 

.... » ***»„ w*» 1 ‘sssftSE xr, 

Dicousi mosso». ‘«'f i‘nòrii’t iwaìi damate emisferi; minort sono quelli 
che la dividono in due parti egua | a dividono in parti 

-che non hanno U loro centro “J^ 1 X ^ degli altri è divisa in 
ineguali, 'tanto la circonfeir g in 60 minuti primi C), il minuto 

360 parti eguali, dep»grud*U,UB» meridiano dal «piale si comincia a 

Sài. 1 " 8WS f2£& “ « "S «m» >™«» » —»* 

Eri untore - L’equatore « un circolo massimo, il cui piano 
è perpendicolare all’asse della terra, e che ha tutti i suor punti 
equidistanti dai due poli. Esso 
divide la terra in due emisferi, 
detti: uno emisfero boreale o 
nord o settentrionale, l’altro 
emisfero australe o sud o 
meridionale. 


Nord 



L’equatore chiamasi anche linea 
equinoziale, perchè passa per tutti ì 
paesi in cui la durata del giorno, e, 
in osmi stagione, eguale a quella della 
notte" sni globi terrestri, l’equatore 
si segna con un cerchio alquanto 
più 'grosso degli altri. 

jssis: 

^, 11 “:* * *•» «■ d “ 
emisferi: orientale ed occidentale (big- 

ogni 15 gradi, ecc. 
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di SrSel'SdtoKfH u U l meridiani ' percbb ™«no mano elio ciascuno 
ai essi, pel gno diurno della terra, viene a trovarsi innanzi al sole tutti i 

J?Sg“ s ' t,latl sulla, metà, illuminata dal medesimo hanno il mezzogiorno (L- 
n dies), e quelli sull altra meta la mezzanotte. , 

„;o? IeZ ' 2 ^o 77 La mrconferenza della terra, al pari d’ogni cerchio, è di¬ 
na!?» 1 ™^ : °/ a ncu ® a PP ‘ a “ 0 c] ! e la terra compie il suo giro di rotazione 
ossia tolge in faccia al sole 1 suoi 360° in 24 ore circa: è perciò evidente’ 

SwemnT n™ passauo "manzi al sole 15», vale a dire 1» in quattro minuti 

avra il soIe l ‘a! ll * nieriH kl0g0 ' P ° St , 0 15 ° lon,ano da un altr0 verso oriente, 
.tra il sole al meridiano, cioè il mezzogiorno, un’ora prima • se invece è 

distante 15» verso ponente, avrà il mezzogiorno un’ora dopo 

della^lT, SCOirM,lC ° c «feoràetrlco. - È evidente che ciascun luogo 
ehe noa un propn ? meridiano geografico, che è una semicirconferenza 
che, passando per quel luogo va da un polo all’altro. Tutti i paesi posti 
«nlwA f edes,rao meridiano geografico, purché per essi sorga e tramonti il 
’J‘ ann p mezzogiorno all istante medesimo. Se questo'meridiano geo- 

l 5 ì p ,, C ° n nU l- ln ¥l 0men ] e da un pol ° fino ad incontrar l’altro, for¬ 
merà 1 intero cerchio del meridiano, che divide la terra in due emisferi- 
orientale ed occidentale, e che si dice meridiano geometrico. Da quanto si 
è esposto apparti manifesto come, conoscendosi la differenza del mezzodì 
tra due diversi paesi, se ne possa conchiudere la distanza in gradi verso 
oriente o verso ponente, ecc. Per es., se io dico: quando a Torino ò mez¬ 
zodì, nella città B sono 12 ore, 27’ e 28", ciò vuol dire che I! è nifi 

irs S ole°“28" T ° rÌn ° d ‘ 6 ° 52 ’’ Perchè appunt0 6 ° 5 ~ passano davanti 

• nn L ‘" e “ meridiana e Gnomone. - È poi assai fàcile conoscere la dire- 

neXtimonta than0 e ea ^ aPco * 1111 lllo go qualunque. Si cerchi un piano 
perfettamente orizzontale ed esposto ai raggi del sole, c si pianti vertical- 

iTe^i I W.rl Z d 6SS0 U ”° stil ° snt f ile : U liest0 sarà il gnomone. L’istante 
mntn L bra d ,?' gnomone segna sul piano la sua minima lunghezza è il 
Z Jnrl ; 6 ‘,1 breve , tratl ° d’ombra (la quale si osserverà cadere 
nr ÌAnoT: sulla medesima linea, che chiamasi linea meridiana), è una 
porzione del meridiano. Se tale porzione nella sua precisa direzione fosso 
prolungata da ambe le parti verso il sud ed il nord, sopra tutto quanto il 
globo terrestre, andrebbe a traversare ambedue i poli ; diventando così un 
vero meridiano geometrico. Con questo semplicissimo mezzo, nei giorni se¬ 
do"» L PUÒ C 0 T; 8Cere ‘U Punto Preciso del mezzodì in qualunque paese 
della terra, purché in esso splenda il sole. 


Orizzonte. — Quel gran cerchio, che, in una vasta pianura 
o sul niare, limita tutto intorno la nostra vista, là ove pare 


(I) Diciamo purché per tesi sorga , tramonti it sole , perché, come è noto, vi sono dei riti 

terrestri verso i poli che noll'iuverno stanno più mesi senza vedere il sole; in tutto quel tempo 

essi non hanno mai giorno: dunque,nè anche possono avere mezzogiorno. E per l’opposto nel- 

estate vedono il sole di continuo per più mesi, e non hanno punto di notte ; allora dunque per' 

loro non tramonta il sole (Da Passano). 
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che il cielo si unisca alla terra o al mare, dicesi orizzonte 
sensibile, od anche visuale o terrestre (Fig. 12) (1). 


w 



Osservazione. — In qualunque luogo del globo terrestre un osservatore 
sia collocato, ha il suo proprio orizzonte, di cui egli occupa il centro: più 
1 osservatore si trasporta in alto, e più divien ampio il suo orizzonto sen¬ 
sibile. Il punto del cielo elio è al disopra della testa dello spettatore chia¬ 
masi zenit, e quello che gli è diametralmente opposto e gli sta sotto i piedi 
ilicesi nadir, 

L ’orizzonte razionale o astronomico invece è quel circolo 
massimo, il cui piano passa pel centro della terra, e divide 
tanto questa che la sfera celeste in due emisferi che, relativa¬ 
mente all osservatore, si dicono, runo superiore, inferiore 
l'altro. 

Per gli abitanti che fossero ai poli, l’orizzonte razionale sarebbe l’equa¬ 
tore; per gli abitanti sull’equatore, passa pei due poli. 

Paralleli. — Si chiamano paralleli i cerchi minori paral¬ 
leli all’equatore. Questi -cerchi diventano sempre più piccoli a 
misura che si accostano ai poli. 

Si potrebbe far passare un parallelo per ciascuno dei punti del meri¬ 
diano; ma si computano solamente da un polo all’altro ISO paralleli prin¬ 
cipali, di cui 90 nell’emisfero boreale, e 90 nell’emisfero australe. Óltre a 
questi paralleli principali sono da notarsi i tropici ed i circoli polari. 

Tropici. — Sono due circoli minori paralleli all’equatore, 
si Uniti uno al nord e 1 altro al sud, ed ambidue ad egual 
distanza dall'equatore, cioè a 23° e 28'. 

I tropici sono così chiamati, da una parola greca che vuol dire ritorno 
perchè il soje, nel suo spostamento annuo appaiente, giunto a questi due’ 


(1) Da Passakq, Geografia astronomica. 
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circoli, sembra ravvicinarsi verso l’equatore. Il tropico posto nell’emisfero 
boreale si chiama tropico d’estate, perchè nel solstizio estivo il sole si trova 
perpendicolarmente sovra di esso, o tropico del Cancro , perchè in tal mo¬ 
mento il so le corrisponde ad uno dei segni, ossia costellazioni dello Zodiaco 
detto del Cancro; 1 altro, per una ragione analoga, si chiama tropico d’in¬ 
verno o del Capricorno. . , 1 


Circoli polari. — Sono duo circoli minori paralleli all’e¬ 
quatore ed ai tropici e distanti dai poli 23° e 28'. 


Quello vicino al polo Artico prende il nome di circolo polare Artico e 
l’opposto di circolo polare Antartico. 

I circoli polari servono ad indicare i limiti dei paesi che nell’ inverno 
restano privi per un giorno o più della vista del sole, e che lo vedono per 
altrettanto tempo di continuo nella state, da un giorno tino a sei mesi (1). 


Zone terrestri. — I due tropici e i circoli polari dividono 
la superficie della terra in cinque fasce o zone, che soho : 

1° La zona torrida , compresa fra i due tropici e divisa 
in due parti eguali dall’equatore; corre per 4 7 gradi circa; 

2” Le due zone temperate , comprese fra un tropico ed il 
circolo polare più vicino, della larghezza ciascuna di 43° circa; 



3“ Le due zone glaciali , comprese tra i circoli polari 
ed i poli, aventi la forma di una calotta sferica con ragrio 
di 23° e 28' ciascuna (Fig. 13). 


Osservazione. — La distinzione delle cinque zone predette ha però, per 
la distinzione dei climi, un grande inconveniente nella loro eccessiva am¬ 
piezza; per cui entro ai limiti di ciascuna si trovano degli estremi lonta¬ 
nissimi di temperatura. A porgerne un esempio famigliare, basti il dire che 


(1) Da Passano, Geografia astronomica. 
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in Europa, entro i confini della zona temperata, abbiamo Malta e. Pietro¬ 
burgo. Cotali inconvenienti non «sfuggirono agli odierni cultori delle scienze 
naturali, i quali, non è molto, proposero una divisione in quindici zone. 

Particolarità. — La zona torrida, detta anche intertropicale, non ha 
che due stagioni, l’una asciutta, l’altra piovosa; la prima si tiene come la 
state, l'altra come il verno di quei climi ; ma sono in diretta opposizione 
colia state e col verno celesti ; perciocché ivi la pioggia accompagna sempre 
il sole ; dimodoché, allorquando quest’astro trovasi nei segni settentrionali, 
le contrade al nord della linea hanno la loro stagione piovosa. I.a presenza 
del sole allo zenit di una contrada vi scalda e rarefa continuamente l’at¬ 
mosfera, alterandone l’equilibrio ad ogni istante. Con ciò l’aria fredda delle 
contrade più vicine ai poli vi è attirata ad ogni momento, vi condensa i va¬ 
pori sospesi nell'atmosfera e dà origine a piogge quasi continue. Le con¬ 
trade della zona torrida, dove non sono o non arrivano vapori, non cono¬ 
scono stagioni piovose. 

Le località, e sopratutto le alte catene dei monti che arrestano o stornano 
i monsoni e i venti, influiscono siffattamente sulle stagioni termiche della 
zona torrida, che spesso l’intervallo di poche miglia separa la state dal verno. 
In altri luoghi vi sono due stagioni piovose e due asciutte, che vengono di¬ 
stinte fra loro coi nomi di grande e di piccola. 

Il calore è quasi sempre a 10 o 15 gradi dalla linea equinoziale. Ma 
verso i tropici si sente una differenza tra la temperatura che regna nel 
punto in cui il sole è allo zenit, e quella che ha luogo (piando, nel solstizio 
opposto, i raggi dell’astro diurno cadono sotto un angolo clic misura più di 
17 gradi. Per ciò si potrebbe dividere la zona torrida in tre altre! La zona 
equatoriale propriamente detta è temperata, se paragonasi alla zona del 
tropico del Cancro, la quale comprende, generalmente parlando, le contrade 
più (falde e meno abitabili della terra. La zona del tropico del Caprciorno 
contiene poche terre e moltissima estensione di mare. Perciò ha in geuè- 
ralo calori più temperati. 

La* maggior parte degli antichi credettero che il calore andasse crescendo 
eccessivamente dal tropico verso l’equatore. Conchiusero perciò che il mezzo 
della zona tomda fosse inabitabile. Si sa oggi che parecchie circostanze 
concorrono a formarvi una temperatura sopportevole. Le nuvole, le grandi 
piogge, le notti naturalmente freschissime, la loro durata uguale a quella 
dei giorni, una, forte evaporazione, la immensa ampiezza dei mari, la vici¬ 
nanza di monti altissimi e spesso coperti di nevi eterne, i venti regolari e 
le periodiche inondazioni, contribuiscomo egualmente a scemare il caldo. 
Ecco perchè nella zona torrida s’incontra ogni sorta di climi. Le pianure 
basse sono riarse dai fuochi del sole ; tutte le coste orientali dei grandi 
continenti, battute dai venti alisei, godono d’una dolce temperatura ; le con¬ 
trade elevate sono anzi fredde; un’eterna primavera regna sull’altipiano di 
Quito, gli altipiani più elevati dell’interno dell’Africa hanno più di una 
regione che gode i medesimi vantaggi. 

Nulla è che pareggi la maestosa bellezza della state in alcune parti 
della zona torrida. 11 sole sorge verticalmente, attraversa in un momento le 
nuvole infocate dell’oriente, ed empie la vòlta celeste di una luce abba¬ 
gliante. La luna splende quivi di men pallida luce; i raggi di Venere sono 
più vivi e più puri; la via lattea spande un chiarore più scintillante. A 
questa pompa dei cieli aggiungasi la serenità dell’aria, la calma dei flutti, 
la lussureggiante vegetazione, le forme gigantesche delle piante e degli ani¬ 
mali, tutta la natura, in una parola, più grande, più animata, e tuttavia meno 
incostante. 

Le zone temperate sono ristorate dalla vaghezza della primavera e del¬ 
l’autunno, dai calori moderati della state e dai salutari rigori del verno; 
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vpr«n t 0 i S n^ ed A CrSÌ K de , lle quattr ,° stagioni non è conosciuto fra i tropici nò 

il toonico e'il^» dMatìfnW- de a Z ° na 1 t ® n, P erata Crealo de stenosi fra 
■ 't- • , , at,tldln ? rassomiglia in molti luoghi alla zona tor- 

rrnn,l„ 1,0 .' ,,,aS1 ' ' >’ 8 ?'° Delle P"™ DO„ è, in molti luoghi ùè 

grande ne lungo; e parimenti raro de vi cada la neve. Le regioni elevate 

fp ì t nrn°fn U |-p I rigore del Terno .i e g,i 8tessi alberi nella pianura perdono 
l'u ’ 7 'i°/o„ r L mang , nr !.?, 8 f , 0 £l' di verdura nei mesi di novembre c di di¬ 
cembre. Dal 40 bno al t>0" il succedersi delle quattro stagioni mostrasi niù 
iegolare e piu sensibile, senza dnnnpircrinr^ fuftor; Q i.. !_• -«* 



lata deT n rn Ì ri ? soniigIia y ano ventl secoli fa alla val- 

au Mlssl881 Pl eil all Asia Centrale, contrade situate, anche meglio del- 

Di là dal 10 Ò a r u T^ na , dis ! a,lza tra l’equatore’é ilpolo 8 
, ,' e d 110 a j (che oltrepassa già il termine delle terre abi- 
bili nell emisfero boreale) non si conoscono generalmente che due stagioni: 
un lungo e rigido verno, al quale succedono improvvisamente talvolta calori 
insopportabili. L’azione dei raggi solari, debole in ragfone^deirobiioua lorV, 
direzione, si accumula nei giorni soverchiamente lunghi, e produce effetti 
che non s, aspetterebbero in quella zona. Nel verno, ai’ contrario vedesi 

d? profondità 3 n e mpi e C - amere np l arate ' Si trovò la terra gelata a $3 metri 
11 merci no, rappigliato nel termometro, lascia il grado del 
freddo indeterminato. Parlasi qui degli estremi e della zona gelata io mi¬ 
nerale. L essere esposto al mezzodì, o la vicinanza del mare, sulle cui coste 
arrivi un ramo della corrente equatoriale, raddolcisce il clima lino ad un 

^e6-%?buitXp db Ì 10 ' B P Cn ’ " N ° r ^ ia ’ e ‘-‘«a la sua costa fra 
geli-onesta Stag OOP i 1 ln . vcni ° Piovosissimo, ma raramente nevi o 

che’a q rL««« fn Anpt^ à ? ngor ? sa V Sl fa 'L linor "so di combustibile 
tuHhfp i , "1 Austn.i, a Fratta ed a Cracovia,Sotto 48» e 50" df lati¬ 

tudine. La zona fredda gode di una calma atmosferica che è sconosciuta 
alle regioni temperate; non bufère, non graiubn./ rani ima procX fo 
splcndoie delle aurore boreali, riflesso dalla neve, mitiga le tenebre della 
notte polare; ì giorni di più mesi, benché di una magnificenza monotona 

sefolia^sbmRdani? ì°fiori e ^Ai.Bi). Ve ^ etaZ30ne ’ in , tre volte 24 0,6 la 

f ai te geografiche. — i.a terra può essere rappresentata in 

piccolo per mezzo di gioii , 0 per via di carte o piani geografici. 

.v/brfoXtr?à ra ^ e o 7 ltal ' te ,! a finterà dicesi mappamondo o plani- 
J \ & ^ Quella su cui e disegnata una delle cinque parti 

regio 7 e n od unfLuXi ° particolare se rappresenta una qualche 

„ n L i“ 1 ' particolari si distinguono in: corografiche, quando ritraggono in 
Zyrnì;, ! V | lru:ia co " Ie clttà ? 1 villaggi maggiori o minori, ed in to¬ 
pografiche, quando rappresentano minutamente i particolari de! terreno delle 
strade e dei fiumi. La riunione di molte carte in volume dicesi ««onte 
IW L ® "no orientate m modo che il nord ò all’alto, il sud al basso, 
l’est a dritta, o l’ovest a sinistra. ’ 

Scnln. — È quella linea orizzontale posta a piè delle carte, divisa in 
parti minori da piccole linee, la quale indica a quali determinate lunghezze 
tate sulla'caria 6 ° '"' S m ’ corr,s P ° nd9 ognuna delle sue divisioni traspor- 

Dicesi pure scala quella frazione avente per numeratore l’unità e per 
denominatore un numero indicante quante volte le dimensioni del disegno 
sono piu piccole del vero. B 













GEOGRAFIA ASTRONOMICA 0 MATEMATICA 


Esercizi. 


13. Indicare il fine per cui i geografi immaginario tracciata sulla superficie 
terrestre una rete di linee circolari che si intrecciano scambievolmente 
— Nome di siffatte linee principali. — Numero e nome delle parti in 
cui esse vengono divise e suddivise. 

li. Disegnare una figura in cui sieno rappresentati l’equatore ed un certo 
numero di meridiani e paralleli. 


15 Disegnare una figura in cui siano rappresentati i tropici, i circoli polari 
e le zone. 


Iti. Si spieghi la differenza fra il meridiano geografico ed il geometrico, fra 
l’orizzonte visuale ed il razionale, fra lo zenit ed il nadir, fra l’osserva¬ 
tore ed il suo antipodo. 


17. Date un cenno della linea meridiana e del gnomone, e dimostrate come, 
per mezzo di esso, si possa nei giorni sereni trovare l’ora del mezzodì 
sopra qualsiasi parte della terra» 



* . 
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CAPO IV. 


DELLA LONGITUDINE E DELLA LATITUDINE. 

Longitudine terrestre. — Chiamasi longitudine la distanza 
di un punto qualunque da un primo meridiano convenuto, mi¬ 
surato in gradi sull arco di parallelo che passa per questo 
punto. 

La longitudine è orientale od est, ed occidentale od ovest. — La longi¬ 
tudine orientale c quella clic contasi a destra del primo meridiano per ri¬ 
spetto ali osservatore imo a 180»; la longitudine occidentale è quella che si 
conta a sinistra del primo meridiano fino a 180°. 

Contando in questo modo, la maggiore longitudine possibile è di 180°. 

1 luoghi che hanno la stessa longitudine contano le medesime ore, ma hanno 
H d =, d f Ura V e ' r ri “ 6 de ! Ie . no tti; e i paesi della stessa longitudine 
ma nelì"eniis iero'sucl "'*° gl0IU ° PP ° Ste a ‘ paCS ‘ della lon P tudi ^ stessa 

Primo meridiano. — Una volta si riguardava da tutti per primo me- 
ridiano quello che passa per l’isola Ferro, una delle Canarie; ma ora ogni 
nazione adotta per primo meridiano, specialmente nelle carte topografiche 

/'ha no Pai T P6r 8 “ a ?P ecola I’ rinei P ale - ^ (Italia si segue quello’ 
che passa per 1 osservatorio di monte Mario 'in Roma (Fig. 14). 

;t . ,P erò ’ ‘P quasi tutti gli atlanti, viene adottato come primo meridiano 
il meridiano di Green «oc h, città vicino a Londra, in cui si trova il prin¬ 
cipale osservatorio astrono- 1 

mico dell’Inghilterra. Esso si 
trova a 2«.20' ovest da Parigi 
e 12“.27' ovest da Roma. Ma, 
qualunque sia il meridiano, 
non si può trovare difficoltà £ 

quando si conosca la diffe¬ 
renza tra l’uno e l’altro. 

Così, ad es., la differenza Ovest f 

trft. quello dell’isola Ferro «_ ~ 

e quello di Parigi è di 20° 
circa e di 10» 7' tra quello | 

di Parigi e quello di Roma e a 

di 12» 27' tra quello di Roma 
e quello di Greenwich; quindi 
una città posta, ad es., a 6» 
a destra (ossia ad oriente) del 
meridiano di Parigi, sarà a 
26» a destra (sempre ad o- 
riente) di quello dell’isola 
Ferro ed a 4» a sinistra (ossia 

?L°-f lden . te) d ‘ di JJ on ? a - 11 meridiano dell’isola Ferro offre 

peio il vantaggio di dividere il globo in modo che il continente antico è 


17 40’ —» 


Nord 
2 » 20 ' 


«- 10» 7-» 


Est 


Sud 

Fig. 14. — Principali meridiani primi e. rispettiva 
loro distanza in gradi. 










GEOGRAFIA ASTRONOMICA O MATEMATICA 


27 



quasi interamente compreso nell'emisfero orientale e gli altri due conti¬ 
nenti nell’occidentale (Fig. 15); onde conosciuto p. es. che un paese fa parte 
dell’Etiropa, dell’Asia o dell’Africa, si sa che ha la longitudine orientale. 


Fig. 15. 

•“Altro modo di contare la longitudine. — Gli antichi geografi, ed al¬ 
cuni fra i moderni, fanno uso di un altro metodo per contare la longitu¬ 
dine. Questo consiste nel calcolarla partendosi dal primo meridiano conve¬ 
nuto, e facendo il giro intero del globo per l’oriente; contando in tal guisa, 
la longitudine può andar tino a 300”. 

Modo per determinare la longitudine terrestre. — Fer determinare 
la longitudine di un luogo, s’impiegano i cronometri, ossia oroln/ji costrutti 
con gran precisione. Se un osservatore parte da Torino con un cronometro 
esatto, e, ad es., giunge in una città, ove il suo orologio sia in ritardo di 
un'ora da quello del luogo in cui si trova, ne conchiuderà che quella città 
ebbe ài sole al meridiano almeno un’ora prima; e siccome in un’ora di tempo 
passano avanti al sole quindici meridiani, conchiuderà che quel luogo è a 
15° di longitudine orientale da Torino. Se l’ora del cronometro anticipasse 
su quella del luogo, ove si trova, la longitudine sarebbe occidentale. Si 
può eziandio determinare la longitudine col mezzo delle eclissi, del tele¬ 
grafo, ecc. 

-Latitudine terrestre o geografica. — La latitudine è la 
distanza di un punto qualunque dall’equatore misurata in gradi 
sull'arco di meridiano che passa per questo punto. 

La latitudine è boreale od australe secondo che il luogo, di cui si tratta, 
è situato nell’emisfero boreale od australe.— 

Quindi se si dice, ad es.. che Genova è a ài 0 24’ 16" di latitudine set¬ 
tentrionale o boreale, che Montevideo è a 34° 53' 8" di latitudine meridio¬ 
nale o australe, s’intenderà che Genova è 44° 24' 16" distante dall’equatore 
versi il polo Artico; che Montevideo è a 34° 53'8" dall’equatore verso il 
polo Antartico. 
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La più gran. latitudine è quella dei poli; essa non può adunque ol • 
trapassare mai 1 M gradi, perchè i poli sono appunto a questa distanza 
dall equatore, ove la latitudine e nulla. 1 luoghi di una stessa latitudine 
hanno le stagiona al tempo stesso, e la stessa durata dei dì e delle notti, 
ma ore diverse secondo la diversa ^loro longitudine. 

Modo di determinare la latitudine terrestre. — Si può conoscere la 
latitudine di un luogo qua uuque dall’altezza della stella polare o di 
un altra stella al disopra dell’ orizzonte di questo luogo. Infatti per un os¬ 
servatore situato sull equatore la latitudine ò nulla, e la stella polare si 
«!u V iL P a er • m sul ?uzzonte. Se si dirige verso il polo camminando sempre 
sul medesimo meridiano, quando avrà percorso un grado, vedrà la stella 
‘”/ eVarS1 r 1 , un gr S do al Coprii dell’orizzonte; e quando avrà per- 
eorso dieci gradi, la stella polare si sarà elevata di dieci gradi sull’oriz- 

» .MS <iU "; 1 Y° l lre , cl J. e ia latitudine di un luogo qualunque è u- 
guale all altezza del polo al disopra del suo orizzonte, espressa in gradi ed 
in minuti. Cosi, trovandosi forino alla distanza di 45“ k' dall’equatore 
essa ha il polo elevato 45® 4' al disopra dell’orizzonte. In altri termini, per 
la^itudme di un punto, basta misurare l’angolo formato dalla 
MSu.ile diretta alla stella polare col piano dell’orizzonte. 

-Usi dcUa longitudine e della latitudine. Una delle cose più im- 
poitanti m geografia è di saper determinare la posizione dei luoghi sulla 
superficie della terra, ed a ciò servono appimto la longitudine e 12 latitu¬ 
dine; invero, la latitudine fa conoscere su qual parallelo è posto un luogo, 
e la longitudine su qual meridiano; il luogo deve dunque trovarsi all’iuter- 
sezmne dei due circoli. Sicché la posizione di un punto qualunque è de¬ 
terminata quando si conosce la sua longitudine e la sua latitudine.— 

Osservazione sull'uso dei vocaboli longitudine e latitudine. — Le de¬ 
nominazioni di longitudine e di latitudine sono in sò medesime inesatte. • 
oiccome gli antichi non conoscevano che una piccola porzione dei conti¬ 
nenti, e la parte ad essi nota estendevasi più da oriente ad occidente che 
<ia settentrione a mezzodì, così conchiusero che la lunghezza della terra 
era da est ad ovest, e la larghezza da nord a sud. Ora che la forma dei 
continenti è conosciuta, si sa elio essa non può avere nè lunghezza, nè 
■irghezza. bebbeue tigiie dell’ignoranza, queste denominazioni ci sono ri- 
uniste, e siccome si sa perlettamente il loro significato, è perciò utile il 
conservarle. 

~ Osservazione. Sul globo i gradi di longitudine sono seguati d’ordi¬ 
nano sull: equatore e sulla fascia circolare che rappresenta l'orizzonte; ed 
i gradi di latitudine sono segnati sul cerchio di legno o di metallo che 
i appi esenta un meridiano e talvolta anche sul primo meridiano. 

Sul mappamondo i gradi di longitudine sono segnati d’ordinario sull’e- ’ 
circolari 0 SU * C11C ° 1 * )n * ar ‘> Quelli di latitudine sono notati sui margini- 

Sulle cui to geografiche i gradi di longitudine sono segnati sui due 
margini superiore ed inferiore; e quelli di latitudine sui margini laterali 
cioè a destra ed a sinistra.— ’ 

r°rM dei gradi. — Un grado di circolo massimo, come abbiamo 
detto, e di 00 miglia geografiche : ciascuno di questi equivale a Cm 111 e 
111 metri circa. 

\ gradi di latitudine si contano sui .meridiani, che, tirati da un polo 
all altro, son tutti della stessa grandezza, e quindi risulta che i gradi stessi 
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sonò tutti uguali, non tenendosi conto della differenza che deriva dallo 
schiacciamento della terra. 

I gradi di longitudine si contano sui paralleli, che divengono sempre 
più piccoli a misura che s'avvicinano ai poli, dove il parallelo non è più 
die un punto: perciò i gradi di longitudine non sono gradi di circolo mas¬ 
simo che all’equatore, e vanno sempre diminuendo partendosi da questo 
circolo fino al polo. Così, ad es., al 45° di latitudine il valore di quello di 
longitudine non indica che una lunghezza di 78 Cm. e 837 metri ; ed all 
di latitudine esso è di soli Qui. ^ e , 738 metri. 

Abitanti della terra classificati secondo la loro latitudine e longi¬ 
tudine. — Antisoli si chiamano gli abitanti posti sotto uno stesso meridiano, 
alla medesima distanza dell’equatore ed in emisfero opposto. Essi hanno le 
stesse ore, le stagioni opposte, veggono poli opposti, ma egualmente elevati 
al disopra dell’orizzonte. 

l'erieri sono quegli aiutanti che sono nello stesso parallelo, ma su me¬ 
ridiano opposto. Questi popoli hanno le stesse stagioni, le ore opposte, veg¬ 
gono i medesimi poli ed ugualmente elevati sull’orizzonte. 

Altitudine. — Le due misure di latitudine e longitudine determinano la 
posizione dei luoghi come se la terra fosse piana, ma per conoscere piena¬ 
mente la posizione precisa di un luogo, conviene conoscere un terzo elemento, 
cioè l’ altitudine , ossia la,misura dell’altezza dei luoghi sul livello del mare 


Problemi. , 

t. Quando suona mezzodì a Parigi, a Milano sono già le 12 ore, 27' 24'. 
Di quanti gradi, contati sull’equatore, è distante questa città dalla ca¬ 
pitale della Francia? 

2. Quando a Stoccolma è mezzodì, a Pietroburgo mancano 8 miuuti circa 
ad 1 ora pomeridiana, ed a Parigi sono le il antimeridiane; quale è in 
gradi dell’equatore la differenza longitudinale di Parigi da Stoccolma e 
da Pietroburgo? 

3. Trovare la posizione astronomica di un luogo sulle carte geografiche. 

Avvertenza. Sulle carte geografiche i numeri che indicano i gradi 
di latitudine si notano nei due margini laterali, ed i gradi di longitudine 
sui margini superiore ed inferiore. — Per vedere sulle carte la posizione 
astronomica di un luogo è d’uopo osservare qual è il primo meridiano ivi 
adottato, e da qual parte resti questo e l’equatore rispetto a quel tratto di 
terra, che vien dalla carta rappresentato. 

4. Se è data la latitudine o la longitudine di un luogo e si volesse cono¬ 
scere ove questo si trovi, ecco come si opera: si segue il meridiano, o 
meglio si scorre coll’indice di una mano sul meridiano dell’uno, e con 
quello dell’altra mano sul parallelo dell’altro, ed al punto d’incontro o 
d’intersezione delle due linee si trova il luogo di cuj si tratta. 

Così, ad es., se si domandasse di cercare sulla carta dell’Europa la città 
che è a 48° 5Cr di latitudine nord, ed a 2° 20' di longitudine est dal me¬ 
ridiano di Greenwich, si troverebbe essere questa città la capitalo della 
Francia, Parigi. I 

Misura del tempo. — Il sole è il sovrano misuratore del tempo, perchè 
sul suo apparente moto diurno è basato il giorno, e sul suo apparente moto 
annuo Vanno, e per conseguenza anche le stagioni. 

Il giorno può essere solare, civile, vero o medio. 
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I! giorno solare abbraccia tutta l’apparente durata della rotazione del 

stetn'a t:r p ° * ... "* •”* * »'»•- sir^s 

cristiane, d’incominciarla cioè a mezzanotte e’contare l“ f fi, nazloni 

?,'/ ?°?! preSe , tra la .mezzanotte od il mezzodì si dicono antimeri- 

di giungere'davanti al nMtro'mfridiaìo! Le'ore‘compre^ STE fffl* 
a mezzanotte, meridiane, per indicare Te ore cheseTono dopo ché 5 
sole nel suo apparente corso ha varcato il nostro meridiano ° P ° che 11 

rJ'r';- vcro *’ ?. olare è tutto tpiell’intervallo di tempo che passa dal 
mezzodì solare o dalla mezzanotte di un giorno al mezzodì solare od oli» 

t r “ 4™*° «snsitSdS. ss 

. 1,0 -1 O du , lata ’ C10 ° che non è sempfe eguale all’intervallo 

I ost i tia il mezzodì e la mezzanotte di due altri giorni Dal che ne con 

im orobrio’sofare^arme^ 10 - eSattÌS , SÌ “°’ registrato og» a mezzogiorno con 
,h' /n 8 pfo ’ mezzogiorno del domani potrebbe trovarsi in discor- 

fl !)/orn7 medio * * 0rn ° di «>*»*« ™to l’annofsfS 

Il giorno medio è il risultato della divisione del tempo che scorre in un 

ola i'cìe'rtrano m ?„”* ^ ^ SÌ è fatta ™<i£one ditStil&ZS 

bero ore dicerie ver chi P ° Sti ««gli.stessi meridiani, avreb- 

rarlSlH £ '“ ■«' ^vcìs^ìeiìW; 

Più st nronòne e moli? a J* e , ™ lazlon .'. internazionali, anche questo non basta 
L anno solare è tutto quello spazio di tempo ch’è impiegato dalla terra 

ghLrr^ 1 ^~ d p 30 è ie,,a lun - 
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L’anno comune è l’anno ordinario di 365 giorni. 

L’anno bisestile è quello che ha luogo periodicamente ogni quattro anni, 
e conta 366 giorni. # 


Esercizi sulla longitudine. 

18. Se si leggesse che Genova è a 8° 44' di longitudine orientale, e che 
Edimburgo è a 3° il' di longitudine occidentale, che cosa intendereste, 
sapendosi che si è preso per primo meridiano quello di Greenwich ? 

19. Colla scorta di una carta d’Europa o del globo geografico dite la longi¬ 
tudine delle seguenti città d’ Europa, prendendo per primo meridiano 
prima quello di Greenwich, poscia quello dell’isola Ferro, poi quello 
di Parigi ed in ultimo quello di Roma: Torino, Firenze, Milano, Pa¬ 
rigi, Londra, Lisbona, Madrid, Pietroburgo, Berlino. 

20. Si dica perchè l’ora del mezzodì non sia simultanea in tutti i paesi 
posti sotto diverse longitudini, e perchè il grado di longitudine sia di 
60 miglia geografiche soltanto all’equatore, e diminuisca gradatamente 
a misura che da esso si allontana. 

21. La città d’Otranto, che è la pift orientale d’Italia, dista da Susa, che 
ne è la più occidentale, di li 0 52". Quando è mezzogiorno nella-prima, 
che ora sarà a Susa? 

22. Greenwich, città dell’Inghilterra, è a 2° 20' 14” all’occidente del me¬ 
ridiano di Parigj; Mosca è a 37° 34' 9" all’oriente di Greenwich; a 
qual grado di longitudine dal meridiano di Parigi si trova Mosca? 


Esercizi sulla latitudine. 



23. Si accenni a quale mezzo pratico ricorsero i geografi per determinare 
la latitudine di un punto qualsiasi della terra, e dicasi se tutti i gradi 
di latitudine sieno eguali. 

24. Quali punti hanno la massima latitudine? Quali luoghi hanno latitu¬ 
dine minima? Qual è la latitudine di Milano e di Firenze? Qual è la 
differenza di latitudine fra Torino e Cagliari? 

25. Colla scorta di un mappamondo o di un planisfero si determini la lati¬ 
tudine delle seguenti città d’Europa: ^Parigi, Londra, Pietroburgo, Ber¬ 
lino, Atene, Lisbona, Moina, Otranto. 

26. Dite fra quali gradi di latitudine è compresa l’Europa, l’Asia e l'A¬ 
frica. 


Esercizi sulla longitudine e sulla latitudine. 

27. Pe^ mezzo di una carta saper indicare la posizione astronomica delle 
seguenti città d’Italia: Firenze, Torino, Napoli, Genova, Milano, Bo¬ 
logna, Cagliari, Sassari, Messina, Palermo e Otranto. 

28. Considerando per primo meridiano quello di Greenwich, trovate sopra 
una carta d’Europa, il nome della città che si trova a 52° 30' 16" di 
latitudine nord e lo 0 23' 44" di longitudine est; di quella situata a 
59° 20' 34" di latitudine nord e 18° 3' 30" di longitudine est ; sopra la 
carta dell’America meridionale, trovate quella città la cui posizione astro¬ 
nomica è 34° 36' 18" di latitudine sud e 58°24' 10" di longitudine ovest; 
finalmente dell’altra che è posta a 12° 4' 12" di latitudine sud ed a 77“ 
11' di longitudine ovest. 


* 
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29, ot'nmll 0 nelh^ritS vnT TT^’ c1 , 10 ora sarà a Vdhezia, a Napoli? 
marittima, a Torino^ ed“ mei,2 °« iorao - che <>« •«* a Nizza 

30. Roma è a 30° 8'8" di longitudine orientale dal meridiano dell’isola 
Ferro, forino a 2a 21 5?' Genova a 26° 34'7" Milano a 20° M'IY' 

kK3?wm-F *}? »!«' 5 °"' ritaSn si”»Ssl".’ 

V., V A ' ' 9 a, ‘ sfiora in ciascuna di queste ragguarde¬ 
voli città italiane nel punto di mezzodì a Roma? 

31. UnYdissi di luna fu veduta in tre luoghi: a Filadelfia, a Parigi ed a 
Mosca. Nel momento dell’eclisse gli osservatori di Parigi hanno trovato 
mezzanotte; quelli di Filadelfia, ore 6, 43' e 36" disera. e Quelli di 

Wddfii °„ r V\r 20 6 > 8 , d °P?.mezzanotte. Qual è la longitudine di Fi¬ 
ladelfia e di Mosca daj meridiano di Parigi? 

32. Un piroscafo, con orologi indicanti P ora di Parigi, parte da Livernool 
'^.Jf/kiUeiTa, ed approda dopo 13 giorni di viàggio a Washington, P C a- 
p tale degh Stati Uniti. Quivi trova che gli orologi sono, rispettivamente 
a suoi, in ritardo di ore 5, 17' c 22". Dicasi a quale longitudine del 
meridiano di Liverpool troverassi Washington. 

33 ‘no e Jf a s r n e iif'l Bl0b<? À- 1 ° anti P° di di e di Palermo; 2° i luoghi 

Roma 1 mendlano opposto a quello dell’isola Ferro, di Parigi e 

34 ' Iw Care - 8 -? che si fonda , la misura del tempo; differenza fra il giorno 

(Stile ’ Ver ° 6 niedÌ °- “ Differenza tra Wsolare, cl^e e 
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CAPO V. 

NOZIONI DI GEOGRAFIA FISICA. 


Aria. — L’aria è un miscuglio di diverse sostanze gasose 
di cui le due principali sono 1’ ossìgeno e l 'azoto nelle pro¬ 
porzioni seguenti: in 100 parti ed in volume, 21 d’ossigeno 
e 79 d’azoto. 

Atmosfera. — L’oceano gasoso (aria) che circonda la terra dicesi atmo¬ 
sfera. L'altezza dell’atmosfera non è ben conosciuta; gli si dii in media l’altezza 
di 300 Cm. L’atmosfera partecipa al moto della terra; se ciò non fosse 
soffierebbe di continuo il vento con una velocità eguale a quella di rota¬ 
zione, la quale, nulla al polo, all’equatore spazzerebbe via ogni cosa. 

I fenomeni che avvengono nell’atmosfera prendono il nome generale di 
meteore e queste sono di quattro specie: meteore acquee , come la rugiada 
e la brina, la nebbia e le nubi, la pioggia, la neve e la gragnuola, feno¬ 
meni provenienti dall’evaporazione dell’acqua che copro la superficie della 
terra - meteore elettriche, come i lampi, i fulmini — meteore ottiche, come 
l’arcobaleno, l’aurora, il crepuscolo, l’aurora boreale — meteore ignee, come 
le stelle cadenti, le pietre meteoriche n aeroliti, i bolidi, ecc. 

La scienza che studia questi fenomeni dicesi meteorologia. 

Venti. — Quando è turbato l’equilibrio dell’aria, ne segue 
quel moto o perturbazione nell’atmosfera, che chiamasi vento. 

Utilità del vento. — I venti, quando sono moderati, giovano alle regioni 
su cui trascorrono, rinnovellando quella porzione d’atmosfera che le ricopre, 
propagando i semi delle piante,,gonfiando le vele, ecc.; ma quando si scari¬ 
cano impetuosi, devastano i campi e sollevano in mare le procelle. 

Denominazioni. — Il vento, secondo la diversa plaga da cui proviene, 
prende il nome di borea o tramontana, greco, levante, libeccio, maestro, ecc. 
Vedi fig. 1"). — Secondo i diversi gradi di velocità, denominasi aura, ven¬ 
ticello, vento, vento forte, uragano, turbine, ecc. 

Secondo la loro durata, i venti si distinguono in costanti, joeriodici, va¬ 
riabili. . 

Fra i costanti, sono degni di menzione gli alisei che spirano tutto Tanno 
fra i tròpici, da greco nell’emisfero settentrionale e da scirocco nel meri¬ 
dionale; fra i periodici, i monsoni che nell’Oceano Indiano soffiano da li¬ 
beccio e da scirocco una parte dell’anno, e da grecò e da maestro durante 
l’altra parte. II Samum o Simun regna su tutta l’estensione «del deserto di 
Sahara; è un vento del sud, ed il più caldo di tutti i venti. Lo scirocco è 
un vento di sud-est che viene dalTAfrica e si fa sentire nelle isole di Malta, 
di Sicilia e Sardegna e fino nelle coste e nell’interno del continente italiano. 
La direzione dei venti si determina per mezzo degli anemoscopii. 

Clima. — Sotto questo ubine si designa il grado di calore, 
di freddo, di secchezza, di umidità, di salubrità particolare di 


3 Combì, Nuovo Comp. di Oeogr. 
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ciascuna contrada, come pure il carattere dello stagioni di cia¬ 
scuna località. 

In generale, si distinguono tre sorta di climi principali : i 
caldi ed wnuh, o caldi e secchi appartengono alla zona tor¬ 
rida ; 1 temperati ed umidi, o temperati e secchi appartengono 
alla zona temperata; finalmente, i freddi e secchi, o freddi ed 
umidi appartenenti alla zona glaciale. 

Vi ha ancora un’altra suddivisione, cioè si dice: clima co- 
s ante quello la cui media temperatura annuale subisce poche 
variazioni, e clima incostante quello la cui media temperatura 
è fortemente variabile o quindi la differenza tra il massimo 
ireddo e il massimo caldo è grande. 

Il mare influisce moltissimo sul clima e le terre vicine ad 
esso hanno un clima costante che perciò si dice anche clima 
marittimo. I paesi molto lontani dal mare hanno un clima inco¬ 
stante, e questo perciò si chiama anche clima continentale. 


nr O ?a!l rVilZÌ0IIC ‘ ~ _ . Biso S na Però notare ohe queste definizioni non debbono 
latitudini 'm se " so . r 'S‘? roso > non dipendendo il clima di un paese dalla sola 
maro ioli maanc . he da. molte altre causo, come ad es. dal suo livello sul 
mare, dalla situazione ed esposizione per rispetto alle montagne dalla vi- 

gSSS eoe.' 11 * 1 ' 1 ° laghÌ> ° dal ® enero Ji ““tara deluse fIèlla pop” 


Terra ed acqua. - La superficie del globo che noi abi¬ 
tiamo consta di terra ed acqua, in modo però che, divisane la 
superficie m 100 parti, 73 si troverebbero coperti dall’acqua 
e 27 dalla terra. 


Continente. — Dicesi continente una grande estensione di 
terra nell interno della quale non arriva a farsi sentire il clima 
marittimo. 

I continenti sono sei, cioè: 


1° Europa J 

2° Asia . riuniti insieme formano il Continente antico 
3° Africa ] 

4° America settentrionale / 

5° America meridionale j * ormano ^ Continente nuovo. 
6 A usti alia forma il Continente nuovissimo. 


4 
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Isola. — E un tratto di terra assai meno‘esteso di un con¬ 
tinente, circondato da ogni parte dall’acqua, nel cui interno 
più o meno si sente 1 influenza del clima marittimo. 


Anche i continenti sono nello stesso caso; la differenza adunque tra 
questi e le isole sta nella maggiore o minore estensione 

I cosi detti scogli non sono che piccolissime isole ; così dicasi dei banchi 
emergenti, colla differenza che i primi sono fdhnati di roccia ed i secondali 
sabbia. Vi sono poi i banchi coperti o subacquei. 


Grnppo. — Arcipelago. — Un piccolo numero di isole poco 
lontane le line dalle altre forma ciò che chiamasi gruppo, come 
quello di Malta. • 


Un maggior numero d'isole tra loro più o meno vicine, o 
meglio più gruppi d’isole formano un Arcipelago, oome l'Ar¬ 
cipelago greco. Con questo nome si chiama anche il mare che 
le bagna. 


9 \ 9 

Penisola. — E un’estensione di terra circondata dall’acqua, 
fuorché da una parte. 

Dicesi aperta quella penisola che è unita al continente dalla 
parte più larga. Tale è l'Italia. 

Istmo. — È una striscia di terra che unisce una penisola 
ad altre terre. 


Promontorio e Capo. — Quando un tratto di terra mon¬ 
tuoso ed alquanto vasto sporge in mare, ma non abbastanza 
da formare una penisola, prende il nome di Promontorio. 
Esempiò: quello* del Gargàno, quello di’ Monte Argentano, 
Circello, ecc. 

Una piccola sporgenza di terra nel mare dicesi capo _ Un 

promontorio può avere più capi. - Un capo prende anche il 
nome di punta se è poco considerevole, e di lingua quando 
è basso e sabbioso. 


Coste. — I contorni delle isole e dei continenti, bagnati* 
dalle acque del mare, diconsi coste. 

Versanti. — Dalle coste dirigendoci verso l'interno di un 
continente o d’un’isola, vediamo cho il suolo si eleva grada¬ 
tamente fino ad una serie di maggiori o minori altezze (mon¬ 
tagne o colline), al di là delle quali esso si abbassa fino alla 
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costa opposta. Incesi versante ciascuna eli queste due super¬ 
ficie d’inclinazione contraria. La cresta, ove superiormente i 
due versanti Si congiungono, si chiama linea di divisione delle 
acque , o spartiacque, od anche dorsale. 

Ciascuna delle due superficie d’inclinazione generale si suddivide in ver¬ 
santi secondari, e questi alla lor volta si suddividono in versanti terziari, ecc. 

t 

Regione. — S’intende comunemente per regione una parte 
di un continente, che abbia caratteri fisici suoi speciali che la 
differenzino dalle altre parti. 

Montagne. — Le più notabili eminenze della terra, che 
hanno nello stesso tempo un pendio ripido, diconsi montagne. 

Colline. — Se l'eminenza è poco considerevole, e non passa 
una certa misura (700 metri circa) dicesi collina. 

Parti delle montagne. — In una montagna si distinguono la base od 
il piede, che è il sito in cui comincia a separarsi dal piano ; il fianco che 
ne forma il pendìo; la groppa che sormonta il fianco; la sommità che si 
eleva sulla groppa; la cima che corona la sommità; il punto culminante 
che è l’estremità della cima. Allorché il sommo d’una montagna è termi¬ 
nato in cono o in punta, chiamasi picco, cocuzzolo, ecc. 

Importanza dello montagne. — Le montagne esercitano una jiotente 
azione sa tutti i fenomeni dell’atmosfera, e producono quella felice mem¬ 
bratura de’paesi che stabilisce i confini naturali, spesso superati dalla 
umana prepotenza; e ripara le valli dai sodi di certi venti, raccoglie le*acque, 
arrobustisce la tempra dell’uomo svezzandola dal molle torpore delle •pia¬ 
nure, e spande altri influssi benefici sulla vita morale e materiale. 

Un’alta montagna è, per così dire, un mondo in compendio ove riscon- 
transi varie specie di vegetali, di minerali, di animali disposti secondo’zone 
di altezza, in tal ordine, che corrisponde presso a poco itila distribuzione dei 
medesimi esseri dall’equatore ai poli della terra. 

Catene. — Gruppi. — Sistemi. — ( Una serie continuata 
di montagne dicesi catena; gruppo è l’uniofie di parecchie ca¬ 
tene; sistema è il complesso di più gruppi. — Chiamasi cresta 
la linea della sommità della catena. 

Osservnzione. — Il punto dove le catene di montagne si riuniscono di- 
’ cesi nodo o grappo. Fra varie catene congiunte insieme, quella che rappre¬ 
senta, per così dire, il tronco, dicesi primaria; quella serie di alture che 
si stacca dalla primaria, dicesi secondaria, od anche propaggine Una gio¬ 
gaia corta, e quasi perpendicolare alla principale, diccsi contrafforte. 

Passi o Colli o Valichi. — Gli abbassamenti fra le som¬ 
mità, che formano la cresta di una catena, si chiamano passi 
o colli ; per lo più sono valicati da strade o da sentieri. 
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Ghiacciai. — Sulle alte montagne non piove mai, ma ne¬ 
vica solamente. Le più alte vette sono coperte (li nevi perpetue. 
Più in basso delle nevi perpetue, si trovano vaste e profoude 
spaccature colme di ghiaccio, che diconsi ghiacciai. 

Orografia. — È lo studio e la descrizione delle montagne. 

Pianura. — È un tratto di terra più o meno esteso senza 
monti e senza colline. Così la pianura del To. 

Certe pianure estesissime e coperte di vegetali erbacei, ma su cui non 
si trovano ''rendi alberi, si chiamano lande in Francia ed in Germania, steppe 
in Russia, °pampas, savane o llanos (proli, glianos) in America 

Talli - Strette - Gole o Chiuse. — Lo spazio interposto tra 
due catene più o meno lunghe e più o meno parallele, dicesi 
valle. In fondo alla valle, generalmente, scorre un corso d’acqua. 
11 punto della valle ristretto tra due opposti contrafforti in 
modo che appena vi passa il fiume, dicesi: stretta, gola o chiusa. 

Tulcani. _ I vulcani sono monti aventi alla sommità una 

apertura detta cratère, da cui erompono di continuo o ad in¬ 
tervalli indeterminati, materie aeriformi, liquide e solide di na¬ 
ture diverse. 

I vulcani possono essere- attivi o spenti: di questi ultimi ve n'ha un 
grandissimo numero sulla superficie del globo. Abbiamo anche dei vulcani 
sottomarini, allorquando sono coperti dalla superficie delle acque : questi 
danno origine a nuove isole, che possono divenire abitabili. Tali sono le Ca¬ 
narie, le Azzurre, ecc. 

Terremoti. — Il terremoto è un movimento improvviso, impresso da in¬ 
terni agenti ad una qualche porzione della crosta superficiale. 1 terremoti, 
potendo essere effetto di azione vulcanica, sono perciò più numerosi e tre^- 
mentii nelle regioni vulcaniche. I terremoti non vulcanici si dicono tellurici. 

I movimenti cagionati dai terremoti sono in varie direzioni; talvolta il moto 
è verticale , cioè dal basso all’alto o sussultorio , tal altra è simile al moto 
delle onde, cioè ondulatorio', e finalmente è vorticoso o rotatorio, e questo 
è il più terrihile. I terremoti storicamente più celebri sono quelli di l’ort 
Royal. in Giamaica nel 1092: quello di Lisbona il 1“ novembre 1755; quello 
delle Calabrie il 5 febbraio (783: quello di Caracas il 36 marzo 1812; — 
ed aucor è recente la memoria del grave danno che recò il terremoto nel¬ 
l’anno 1887, alla Riviera di Ponente (Savona, S. Remo, ecc.). 

Deserti. — Sono vastissilne pianure che, a guisa di mari 
ili sabbia, si estendono interminabili a vista d’ocobio, senza 
alberi e ruscelli, sotto un cielo quasi sempre ardente e senza 
nubi. Si incontra qua e là per queste desolate solitudini una 
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specie d'isole, in cui si alzano montagne, scaturiscono sorgenti, 
sconco rubili e sono coperte di ricca vegetazione; queste 
specie d isole dicons. oasi. - 11 piil vasto dei des ’ rt j è u 

• ahaia nell Africa, la cui superficie uguaglia i due terzi 
SardegutT ' ° ° aSÌ pÌÙ VUSte deIlil Sicilia e della 


DELLE ACQUE IN GENERALE. 

Oceano. - La vasta massa di acqua salata che non inter- 
rotta copre quasi i tre quarti della superficie terrestre dicesi 
Marc od Oceano. 

L-Oceano generalmente si suol dividere in cinque grandi sezioni: 

del circolo polare Antartica 9 ’ lj0ceano 0lactale Antartico, al sud 
Pacdìcoj C pAtlauit!co uò ™Jder^L“ lun'^1 st* T, dcl 

ff-f & &ax nx*«vat :«• r : ~ 

le n^nrrtLS/d^Stùn&aJ 1 via per cui potessero 
alle Indie ed alla i^nift h«iu . (oSB,a , pas , sar ® da H’Europa 

(formato dall’Atlantico) nel u- lr lì Amenti» passano dal Mediterraneo 

ss» fresar "” i ^ 

•J&ttmiBsa lasàs'* 1 * * 

l’82° al 90» è ancora inesnlor^. ^” 1 j La , r(> g>one circumpolare dal- 

ìn%r,ss2’VZ 

ss-* • —a* ^'.‘siJnstr^ssjs - ctó 
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Le terre poste nell’Oconno Glaciale Antartico formano la regione po¬ 
lare antartica; furono scoperte recentemente e non appartengono, a quanto 
sembra, ad un continente, ma sono piccole isole. Soltanto la Terra Vittoria 
scoperta nel 1841 al sud della Nuova Zelanda, pare sia di considerevole esten¬ 
sione a motivo delle sue alte catene di monti. Le masse ghiacciate di questo 
Oceauo si estendono al di qua del circolo polare molto più di quelle del¬ 
l’Oceano Boreale, per cui è molto più difficile il penetrare nelle regioni 
antartiche che non nelle artiche. 

Mari mediterranei si dicono quei mari i quali s’internano 
nei continenti, come il mur Adriatico ed il mar Baltico, ecc. 

Golfi e Baie. — Golfi diconsi quelle parti di mare che si 
internano nelle coste dei continenti, come il golfo di Genova, 
il golfo di Napoli, ecc. — Baie e rade sono golfi più piccoli. 

Canale e Stretto. — Canale è un braccio di mare abba¬ 
stanza lungo, rinchiuso fra due terre, il quale per lo più mette 
in comunicazione due mari fra di loro, come : il canale della 
Manica, il canale di Gibilterra. — Stretto poi si dice quando 
il canale è breve od anche il punto più stretto del canale stesso, 
cosi: lo stretto o Passo di Calais, \a stretto di Bonifacio, ecc. 

Cala e Bada. — Quella piccola porzione di acqua, cinta 
in parte di terra, e che offre asilo alle navi contro i venti e 
le correnti, dicesi cala. Se non offre che un temporaneo anco¬ 
raggio, od un asilo contro certi venti, dicesi rada. 

Porto. — La parte più interna e più sicura dei golfi, delle 
baie, delle rade, ecc., dicesi porto. Con opere d’arte (moli, 
dighe, ecc.) generalmente si aumenta la naturale sicurezza delle 
navi, ed attorno ad essi sorgono delle città. 

Importanza del mure. — Il mare è il serbatoio onde alimentasi l’umi¬ 
dità atmosferica, da cui provengono le piogge, le acque correnti che fer¬ 
tilizzano i campi e formano i laghi, le sorgenti, ecc. Lo sviluppo del com¬ 
mercio è specialmente opera sua, onde la fonte di gran parte di nostra 
agiatezza. Le atipie atmosferiche che coprono di messi i colli, e inaffiano 
i pascoli delle valli, sono doni del mare. È da esso che ci arrivano tante 
cose utili e necessarie; grazie alla facilità delle comunicazioni che esso sta¬ 
bilisce fra i diversi popoli, ci sentiamo vicini ed amici di quei medesimi 
che ci sono più lontani, dall’India e dall’America fino agli antipodi dell’Au¬ 
stralia; ed al contrario noi restiamo come stranieri a quelle popolazioni 
dell’ interno dell’Asia e dell'Africa, che, prive di comunicazioni marittime 
rimangono fuori dagli indussi della civiltà e del cristianesimo. 

Caratteri deU’acqua del mare. — L’acqua del mare distinguesi da 
quella dei continenti. 1“ pel suo sapore salato ed amaro, il che si deve 
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alla presenza di vari sali che il mare tien disciolti; 2° per una grande pro¬ 
fondità, che in alcuni luoghi supera quella dei più alti monti? 3» per ud 
chiarore alla sua superficie, detto fosforescenza, che vedesi talvolta nelle 
notti oscure di certe zone, ed è prodotto da un’innumerevole quantità di 
animali infusemi; 4° per 1 suoi movimenti particolari. 


Mot intenti del nutre. — Le acque del mare sono soggette 
a molti movimenti, che noi ridurremo a tre principali, cioè : 
1° movimenti atmosferici , onde o tempeste — 2° movimenti 
siderei o maree — 3° movimenti proprii o correnti. 


Il movimento atmosferico è quello che è prodotto nel mare dai venti, e 
dà origine alle onde e alle tempeste. 

Le maree, che chiamansi anche flusso e riflusso del mare, sono oscil¬ 
lazioni regolari e periodiche del mare, per cui nello spazio di 24 ore le 
sue acque si elevano e si ahbassano due volte. Questa elevazione delle 
acque del mare che m qualche punto giunge fino ai 36 metri, è cagionata 
dall attrazione della luna e del sole. 

Le correliti si possono definire altrettanti fiumi di diverse estensioni e 
profondità, ì (juali scorrono in diverse parti del mare e in diverse direzioni 
spesso l una contro l’altra. Le più ragguardevoli sono: la corrente Tropicale 
o Equatoriale; la corrente Folate e la corrente del Golfo. 

r u U !f' Streil V 1 ' ' Fr ? “',' r ® nti ’- la più famosa è il Gulf-Stream (pron. 
Gulf-Stnm) o a corrente del Golfo. E un fenomeno meraviglioso, dice Maurv 
é un fiume nel mezzo dell; Oceano, e il volume delle sue acque supera in 

t t !- tt j ni f'e- nunitl llel globo- Ha la sua origine presso le coste 
occidentali dell Africa, attraversa l’Atlantico, si spinge verso il golfo de) 
Messico (donde il suo nome), ne esce per lo stretto della Florida, rasenta 
lo coste dell’America settentrionale, attraversa l’Atlantico in direzione di 
nord-est, rasenta le coste dell’Irlanda e della Norvegia e va a finire nel- 
1 Oceano Glaciale Artico. Alle tiepide acque del Gulf-Stream, l’Irlanda va 
debitrice del verde dei suoi campi che la fecero appellare la verde Erin 
ossia lo Smeraldo dei mari, e le coste occidentali dell’Europa e particolar¬ 
mente la Norvegia, gli sono grate di un clima mite anche nel cuor dell’in¬ 
verno, mentre gli altri paesi alle stesse latitudini sono ammantati di nevi 
La cognizione delle correnti è sommamente utile non solo alla sicurezza, 
ma anche alla celerità della navigazione. 


Laghi. Sono vasti ricettacoli d'acqua circondati da ogni 
parte della terra, Per lo più sono formati da fiumi che en¬ 
trano col nome di immissari e ne escono col nome di emis¬ 
sari. Vi sono laghi che hanno immissari senza avere emissari, 
alloia si dicono caspi dal più grande di essi, che dicesi anche 
mar Caspio. — Per lo più i caspi hanno le acque salate. 1 
laghi formati dai cratèri di vulcani spenti, diconsi laghi vul¬ 
canici. 


Stagno è quella quantità d’acqua ferma, minore d’un lago, con rive basse 
che non si dissecca mai, conservando sempre una certa profondità, e che non 
ha per lo più emissari. ' 
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Palude o Padùle. — È una pianura con tratto d'acqua 
stagnante, poco profonda e melmosa, e tratti pantanosi in cui 
crescono erbe acquatiche. 

Ruscello — Fiume. — Le sorgenti, la lenta o rapida fu¬ 
sione delle nevi o dei ghiacci, la copia più o meno continuata 
delle piogge producono le varie correnti d'acqua, le quali di- 
consi rivi o ruscelli, se piccole; torrenti, se precipitose e tem¬ 
poranee; fiumi se perenni e prodotte da più ruscelli. 

Letto od alveo d’un fiume è la cavità dallo stesso percorsa, e le pareti 
laterali del letto si dicono rive o sponde. Quei rilievi di terre artificiali che 
s’innalzano parallelamente alle sponde per impedire ai fiumi d’inondare le 
terre vicine, diconsi argini. Secondo poi che la riva è alla destra od alla 
sinistra di chi scende in direzione del corso del fiume, essa prende il nome 
di riva destra o sinistra. Dicesi foce o sbocco o imboccatura l’estremità della 
corrente, dov’essa si versa nel mare o in un lago o in altra corrente. Con- 
fluente è il punto di congiunzione tra un corso d’acqua e un altro. Affluente 
si dice il corso di acqua secondario, il quale reca il tributo delle sue acque 
al corso principale. 

Utilità dei (lumi. — Alla moltitudine ed alla situazione dei fiumi de¬ 
vono i paesi la loro prosperità, fertilità e civiltà. Lungo il corso dei filimi 
sono più frequenti gli abitanti, più grandi le ricchezze del commercio. E 
gli uomini ne hanno riconosciuto la grande importanza, com’è dimostrato dai 
numerosi canali da essi costrutti, i quali non sono altro che corsi d’acqua 
aperti a bella posta per riunire luoghi fra loro separati o per altre ragioni. 

Cascata — Cateratta. — Un corso d’acqua che cambia re¬ 
pentinamente livello, forma una caduta od un salto, che dicesi 
cascata, se le acque precipitano da grande altezza; una serie 
di più cascatelle dicesi cateratta. 

Es. Tali sono la cascata del Velino (150 metri) presso 
Terni in Italia e la cascata del Niagara in America, le ca¬ 
teratte del Nilo, ecc. 

Il tratto di fiume ove l’acqua scorre così rapidamente da 
impedire la navigazione, dicesi rapida. 

Bacino fluviale — È l’insieme di tutte le vallate percorse 
da un fiume e da tutti i suoi affluenti. 

Cosi il bacino del Po comprende tutto il territorio solcato da questo 
fiume, e tutti i paesi solcati dalle due Dorè, dalla Sesia, dal Ticino, dal- 
l’Adda, dall’Oglio, dal Mincio, dal Tanaro, e da tutti i suoi affluenti. 

Bacino di mare. — Un bacino di mare o marittimo si com¬ 
pone di tutti i bacini fluviali che vi portano le loro acque. 
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e da , tult V r ' aesi chiuai t» le Alpi 

i bacini fluviali de/ Po, dell’Ade‘defia ‘Bren»^ leVante j ?°m p rende quindi 
Risola, Metauro, Poteva, Ofantofécc ’ ^ 6 “ fiumi della " e - 

. . Canali ~ Souo . corsi d’acqua aperti dagli uomini o per 
irrigare, o per prosciugare le campagne, o per uso dell’industria, 
oppure per trasportare su barche merci o persone. I primi si 
dmono irrigatori*, come il Canale Cavour; di prosciugamento 

° à S r °- C0,n f atml ? ianc ° ; sU ultimi di consi canali navi¬ 
gabili o navigli, come il Naviglio Grande dal Ticino a Milano. 

Idrografia. — Dicesi idrografia lo studio e la descrizione 
delle acque. 


Esercizi. 

mezzo di comunicazione. " Za ' Sua utlIltà " — Su01 movimenti come 

38 'd®E!!r e opT- nt Va^a^e e r- “ Modificazioni che esercita sul clima 
correnti o dei ven!i. gS ULa ' a 1 uavlgante dalla conoscenza delle 

39. Esercizi sulla nomenclatura orografica. 

40. Esercizi sulla nomenclatura idrografica. 
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CAPO VI. 

GEOGRAFIA POLITICA. 

Numero degli uomini. — Il numero totale degli uomini, 
sparsi su tutta la superficie della terra, si ritiene oggi di 1500 
milioni. 

L’uomo è la più perfetta delle creature. Il globo intero è patria all’uomo; 
egli sopporta ogni clima, e le sue dimore si estendono sino agli ultimi con¬ 
tini della natura vivente. 

Classitlcazione «lei genere umano. — 11 genere umano 
vien classificato: 1" Sotto il rapporto fisico; 2° Sotto il rap¬ 
porto della lingua parlata; 3° Sotto il rapporto sociale; 4° Se¬ 
condo la religione professata. 

Sotto il rapporto tisico si fanno numerose classificazioni del genere 
umano. Generalmente però si considerano le cinque razze seguenti: 

1° La caucasea o bianca, che abita l’Europa, l’Asia occidentale ed il 
settentrione dell’Africa: 2 J La mongolica o gialla, che occupa l'Asia cen¬ 
trale ed orientale ; 3° L’ etiopica o negra , die occupa gran palle dell’A¬ 
frica c le isole vicine nella zona torrida; 4° La malese od olivastra, che 
abita principalmente le isole dell’Oceania; 5° L’ americana o color di rame, 
che abita l’America. Lo tre prime sono considerate come razze principali; 
le due ultime, secondarie. 

2° La classificazione del genere umano per rapporto alla lingua parlata 
è la più stabile e certa, giacché è il vero segno caratteristico che distingue 
una nazione da un’altra. 1 linguaggi sono in grandissimo numero, e vengono 
divisi in varii gruppi secondo la loro natura, ed in varie famiglie secondo 
i popoli che li parlano. Si contano dai filologi circa SOL) lingue e molto mag¬ 
gior numero di dialetti, raggruppati in varie grandi famiglie. 

3° Sotto il rapporto sociale si distinguono i popoli in civili, barbari e 
selvaggi. 

Lo scopo dell’attività umana essendo morale, intellettuale e materiale, 
ci sembra che si dovrebbero chiamare civili quei popoli il cui stato sociale 
siddisfa a questo triplice scopo; barbari quelli, il cui stato sociale non vi 
soddisfa che in parte; selvaggi quelli che non vi soddisfano punto. Ma in 
questa appellazione vi ha molto del vago e dell’indeterminato; si può dire 
soltanto che un popolo non è progressivo, che alla condizione di lavorare 
al suo Sviluppo morale, intellettuale e materiale (Lavallée). 

Religione. — Secondo la religione professata, gli uomini si 
possono dividere in due grandi classi: monoteisti (adoratori 
di un Dio unico) e politeisti (adoratori di più Dei). 

Il monoteismo si suddivide: 1° in Giudaismo, 2° in Cristianesimo, 3 1 in 
Maomettismo. 

1. Il Giudaismo non riconosce altra rivelazione salvo quella che fu fatta 
all’antico popolo Ebreo da Mosè e dai Profeti. Gli Ebrei, il cui numero è 
di circa 7 milioni, vivono dispersi per tutta la terra. 
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2.11 CristianesimO, i cui seguaci sono in mimerò di 420 milioni circa* ri¬ 
conosce, oltre la rivelazione di Mosè e dei Profeti, quella di Cristo • è la 
religione della libertà, dell’incivilimento e della carità. Si suddivide in Òhiesa 
Latina o Cattolica Humana; in Chiesa Protestante; ed in Chiesa areca 
od Orientale. 

I.a Chiesa Cattolica riconosce per giudice supremo, in materia di fede 
il Papa; ammette sette sacramenti d’istituzione divina. 

Il Protestantesimo non riconosce altre autorità in materia di fede che 
la Bibbia. non ammette alcuni sacramenti ed alcuni dogmi, nè la messa, nè il 
culto dei santi, ecc., ed i suoi sacerdoti non formano classe separata dalle 
altre. •— Il protestantesimo si suddivide in molte sette, di cui le principali 
sono: il Luteranismo , il Calvinismo , ecc. 

La Chiesa• Greca od Orientale, non riconosce l’autorità del pontefice ro¬ 
mano, non ammette lo Spirito Santo, dà ai suoi fedeli la. comunione sotto 
le specie del pane e del vino, adora la Vergine ed i Santi, ed i suoi sa¬ 
cerdoti non sono vincolati da rigidi voti. 

._ n 3 - L] Islamismo , che è la religione predicata da Maometto, conta circa 
liu milioni di seguaci. Essa pure si divide iu varie sètte. 

Il politeismo si suddivide in: Feticismo, Sabeismo, Bramanesimo. Bud¬ 
dismo e Religione dì Fo. 

1. Il l'eticismo, nel quale l’uomo deifica le produzioni della natura è la 
religione dei popoli più selvaggi. 2. Il Sabeismo, nel quale l’uomo adora i 
corpi celesti; questa religione non conta che pochi seguaci. 3. Il Bramane- 
simo, è la religione praticata nell’Asia meridionale ; suo Dio principale è 
Era li ma, sotto cui si riconoscono molte altre divinità subalterne; 4. Il Pud- 
disino, è una trasformazione del Bramanesimo ; esso è professato nell’ Asia 
orientale. Il Buddismo e il Bramanesimo contano quasi 800 milioni di se¬ 
guaci. 5. La Religione di Fo, specie di pauteismo, nel quale l’idea di un 
essere supremo è scomparsa quasi intieramente. 

Stato. — S intende per Stato un territorio, i cui abitanti sono 
riuniti in società politica, e vivono sotto uno stesso Governo. 

Nazione. Quando questi abitanti, oltre all’essere riuniti 
in società e all'avere un connine governo, parlano la stessa 
lingua, convengono nello stesse tradizioni e idee principali, 
hanno le stesse credenze, ed infine vivono insieme d'uua stessa 
vita morale e politica, formano una Nazione. . 

Governo. — Per governo s'intende il diverso modo di or¬ 
ganizzare, concentrare e dividere le forze dello Stato, cioè di 
esercitare il supremo potere. 

11 supremo potere si divide in legislativo (che fa le leggi) 
ed in esecutivo (che le fa eseguire). 

Molte sono le forme di governo, secondo che il potere di fare le leggi 
e concentrato in un solo individuo, od iu più, od è esteso a tutti. 

Governo monarchico. — Dicesi quello iu cui il supremo 
potere, cioè il potere di far le leggi spetta stabilmente ad un 
solo, qualunque sia il titolo che a tale potere va congiunto. 
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Quando il capo non è frenato da alcuna legge, e può a suo talento di¬ 
sporre delle sostanze, della libertà e della vita dei sudditi, allora il suo go¬ 
verno chiamasi dispotico. 

Tbcesi monarchico assoluto ogni governo, il cui capo ha il diritto di far 
leggi a suo piacimento, senz’essere ristretto da alcuna istituzione nell’eser¬ 
cizio del suo potere. 

Finalmente chiamasi monarchico costituzionale quel governo il cui capo 
non può dettar leggi senza il concorso dei principali rappresentanti della 
nazione. Queste persone a ciò delegate formano poi corpi, che in generale 
diconsi Parlamenti. 

Governo repubblicano. — È quello in cui il potere su¬ 
premo risiede nelle mani dei principali cittadini, o indiretta¬ 
mente in quelle di tutti gl’ individui di una nazione. 

Quando il supremo potere è affidato solo ai principali cittadini dicesi 
Governo repubblicano aristocratico: quando è affidato all’assemblea del 
popolo, ovvero ai suoi rappresentanti, ò chiamato Governo repubblicano de- 
• mocratico. . 

Governo fendale. — È quella forma di politico reggimento, 
sotto la quale esiste una gradazione di potere ereditario dal 
capo supremo ai signori dei villaggi e delle castella, che chia- 
mansi feudatari o vassalli. 

Questo era il governo di gran parte d’Europa nel Medio evo. 

Confederazione. — Un sistema federativo, o federazione , 
è la riunione di parecchi Stati iudipendenti sotto un’autorità 
superiore da essi sceltà, che ha più o meno ampii poteri, per 
mantonere l'ordine pubblico, o per difenderli contro i nemici 
esterni. 

Gli Stati, considerati rispetto alla loro estensione, alla loro forma di 
governo ed al titolo del loro capo, hanno i nomi di impero, regno, grandu¬ 
cato, ducalo, principato, repubblica, confederazione. 

11 potere esercitato dal governo si distingue in legislativo ed esecutivo, 
seconda, che conferisce la potestà di fare le leggi o di eseguirle. Il potere 
esecutivo si suddivide amministrativamente in potere religioso, giudiziario, 
militare, finanziario, ecc. 

Rendite di uno Stato. — È la somma proveniente' dalle 
imposte, dai beni demaniali, dall’esercizio privilegiato di certe 
industrie, ossia monopolii, come ad esempio quello del sale, dei 
tabacchi, ecc. 

Le imposte sono dirette, se si riscuotono direttamente sulle persone o 
sui beni dei cittadini; indirette, se provengono dagli oggetti che essi con¬ 
sumano, o di cui fanno uso. 

Quando tutti questi mezzi sono insufficienti, lo Stato ricorre ai prestiti, 
il che costituisce il Debito pubblico. 
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Industria. - Sotto il nome à’industria si comprende co¬ 
munemente tutto ciò che per mezzo del lavoro aggZL un 
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Geografia descrittiva dell’ Europa. 


. CAPO I. 

L’EUROPA IN GENERALE. 

• 

Nozioni generali. — L’Europa è la più piccola fra le 
tre grandi parti del continento antico, essendo circa un terzo 
dell’Àfrica, un po’ meno d'un quarto dell’Asia; ma è la più 
potente e la più incivilita, e, proporzionatamente alla sua esten¬ 
sione, è la più popolata. Essa probabilmente deve il suo nome 
alla voce semitica ereb (tramonto, od occidente), avuto riguardo 
alla sua posizione rispetto all’Asia. 

Posizione nstronomicn. — L’Europa è compresa fra il IO" di longitu¬ 
dine ovest, ed il 65“ di longitudine est (meridiano di Greenwich) e fra il 
35“ e 71° di latitudine nord o boreale. 

Dimensioni. — La maggior lunghezza dell’Europa è di 5400 Cm. dal 
capo San Vincenzo alla foce del Kara; la sua massima larghezza è di 
4000 Cm. fra il capo Nord e il capo Malàpan; e la sua supernce è di circa 
10 milioni di Cmq. 

Confini. — I confini dell’Europa sono: al nord, l'Oceano 
Glaciale Artico ; all’est, il fiume Kara, i monti Tirali, il 
fiume Tirai ed il mar Caspio; al sud, i monti del Caucaso (1), 


(1) Si prende il Caucaso come limite più tcolastico, perchè più facilmente visibile sulle carte, 
e segnato su tutti gli atlanti : ma il Caucaso deve considerarsi catena tutta asiatica, e per con¬ 
fino tra l’Europa e l’Aaia dovrebbe prendersi la depressione tra il mar d'Asof e il mar Caspio, 
percola dai due dumi Manie', orientale che va al Caspio, e occidentale, che va al mar d’Asof. 
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il mar 'Nero, il mar di Mànnara , l'Arcipelago , il Mediter¬ 
raneo (bacino centrale od occidentale); all’ovest, l'Atlantico .• 

Caratteri generali. — L’Europa si distingue dagli altri 
continenti per alcune particolarità di posizione e di configu- 
iazione, per lo più favorevoli: 1 Essa occupa una posizione 
centrale nell emisfero terrestre, che facilita le relazioni sociali 
<. commerciali, è unita all Asia mediante l’intero contine orien¬ 
tale; in due parti è vicinissima all'Africa, cioè allo stretto 
di Gibilterra, e tra la Sicilia e il capo Hon; oltre a ciò, 
pei mezzo del mare, la sua costa occidentale è facilmente 
accessibile; e finalmente sta dirimpetto al gran continente 
americano, da cui la divide un. libero mare. 2° I suoi con- ; 
torni, più che quelli d’ogni altro continente, sono frastagliati 
da mari interni e penisole; quindi ne viene che la linea 
delle sue coste è estesissima, molto più estesa di quanto si trova- j 
negli altri continènti, tenendo conto della loro superficie; 
conseguenza di tale proporzione si è che le pepisole formano 
quasi un quarto dell’intera area del continente. 3° La confi¬ 
gurazione interna dell Europa è molto varia* eccettuata la gran 
pianura dalla parte orientale, essa presenta una superficie 
assai interrotta da catene di monti, da valli e da piccole pia- il 
nure. 4° L'esterna e l'interna configurazione adunque son del 
pari favorevoli alle comunicazioni internazionali: i mari pene¬ 
trano profondamente nell’interno; non’ essendovi nè una massa 
centrale d altipiani, nè vasti deserti interposti, non v’ha bar¬ 
riera alcuna fra le diverse parti, i fiumi sono numerosi, e le 
loro sorgenti le uùe alle altre vicine. 5° Gli altipiani sono { 

pochi, poco alti e poco estesi. 

Mari e golfi. L Oceano Glaciale Artico forma: 

a) Il mare di Rara. 

b) 11 mar Bianco , dove sono i golfi della Divina e del- 
Y 0 nega. 

L’Oceano Atlantico forma: 

a) 11 mar di ÌSorvegia che bagna la costa occidentale 
della penisola Scandinava. 
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b) 11 mare del Nord o di Germania (Qceanus Germa- 
nicits), ov’è da notarsi il golfo Zuyderzee. 

c ) 11 inar Baltico (Mare Sarmatieum), nel quale sono 
da notarsi il golfo di Botnia al nord, quelli di Finlandia e 
di Biga all'est, quello di Danzica al sud. 

d) La Manica (Fretum Britannicum), fra l’Inghilterra 
e la Francia. 

e) Il mar d 'Irlanda, fra l’Inghilterra e l’Irlanda. 

f) Il golfo di Guascogna o di Biscaglia (Mare Can- 
tabricum ), tra la Francia e la Spagna. 

g) II- mare del Portogallo, che bagna la riva più. occi¬ 
dentale dell’Europa. 

h) Il mare Mediterraneo (Mare Internimi), posto fra 
l'Europa, l’Africa e l’Asia. 

Il mare Mediterraneo può dividersi in tre sezioni o bacini. 

Nel bacino occidentale sono da notarsi: il mare delle Baleari, il golfo 
del Leone, il golfo Ligure ed il mar Tirreno, che forma i golfi di Napoli 
e di Salerno. 

Il bacino centrale forma: il mar Jonio, che penetra al sud della peni¬ 
sola italiana nel golfo di Taranto, ed all’ovest della penisola slavo-greca 
nel golfo di Lèpanto e di Corinto; il mare Adriatico, l’ Arcipelago ( Mare 
Aegeum), il mare di Màrmara (Proponti s)i 

Il bacino orientale che comprende il mar Nero ( Pontus Euxinus) , ed 
il mare A'Asof ( Palus Mceotica). 

Il mah Caspio (Caspium Mare , Mare Hircanum ) è un 
immenso lago, il quale separa per un tratto a levante l’Eu¬ 
ropa dall’Asia; il livello delle sue acque è più basso della 
superficie del mar Nero di 26 metri; è poco salato e profondo, 
ma assai tempestoso. 

Stretti e canali. — I principali stretti e canali d’Europa 
sono : 

I canali di Slcager-Rack, del Cattegat; gli stretti del Sund, 
del Gran Belt e del Piccolo Belt, i quali tutti servono di 
passaggio tra il mare di Germania ed il mar Baltico; il passo 
di Calais (FretUm Gallicani) tra la Francia e l’Inghilterra 
(34 Cm.) il quale inette in • comunicazione il mare del Nord 
colla Manica; — lo stretto di Gibilterra'(Fretum Herculeum) 
tra l’Oceano Atlantico ed il mar Mediterraneo (12 Cm.) — 
lo stretto di Bonifacio tra la Corsica e la Sardegna (12 Cm.); 


4 Comba, Nuovo Comp. di Geogr. 
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— lo stretto o faro di Messina (Fretuin Siculum ) tra la Si¬ 
cilia e 1 Italia (3 Cm.); — il canale d Otranto, che mette in 
comunicazione il Jonio coll’Adriatico (70 Cm.) — lo stretto 
dei Dardanelli (Hellespontus) tra l’Arcipèlago ed il mar di 
Mài inara (da 2 a 6 Cm.); — lo stretto di Costantinopoli 
(Bosphorus lhracius ) tra il mar di Màrmara ed il mar Nero in 
alcuni punti solo largo 600 m.; - lo stretto di Mere', (Bos¬ 
phorus Cimmerius) tra il mar Nero ed il mare d’Asof (4 Cm.). 

Penisole. — L’Europa è ricca di penisole. 


Le penisole maggiori sono: 

1 La penisola di Mola, tra il mar Bianco e l’Oceano 
glaciale Artico; 2° La Scandinava , che abbraccia la Svezia, 
la Norvegia e la Lapponia; — 3° La penisola Ibèrica, che 
comprende la Spagna ed il Portogallo; — 4° L 'Italia; — 
o La penisola dei Balcani, o penisola Slavo-Greca, che com¬ 
prende la Turchia e la Grecia. 

Tra le minori sono da notarsi : 


1 II Jiitìand, tra il mare di Germania o il Baltico : 
— 2° La Morea, tra il Jonio e l’Arcipelago; — 3° La Brc- 

tapna francese, tra la Manica ed il golfo di Guascogna;_ 

4° La Crimea tra il mar Nero e quello di A sof. 


Istmi. — Gli istmi principali d’Europa sono: quello di 
Perecop, che unisce la Crimea alla Russia; quello di Corinto. 
che unisce la Morea al resto della Grecia. 


pstacolo naturale alla libera comunicazione tra i due mari Adriatico ed 
e llstmodiComito. Esso obbliga i navigli che vengono dalle 
coste di J lancia d Italia e d Austria, a girare il capo Matapan, se vogliono 
toccare gli scali del Levante. Il felice risultato ottenuto a Suez dal signor 
di Leaseps ha ridestato 1 idea di tagliare l’istmo di Corinto; diciamo ridc- 
ffSgh p ° Ichè < i", esta °P el ' a cra tentata fin dai tempi di Nerone. Ora 
(lo. J), 1 opera, dopo essere stati sospesi i lavori per molto tempo, è al suo 
termine e così si apre una nuova ed utile via alla navigazione. Infatti 
passando direttamente pel golfo di Lepanto ed il canale di Corinto, i na¬ 
vigli provenienti da Genova, Napoli, Messina e Marsiglia per recarsi in 

nnJufm 4 ° r i e - ',V una traversata abbastanza pericolosa, e 

quelli di Brindisi, d Ancona, di Venezia e di Trieste ne risparmieranno 2i. 


Cupi e Promontori. — I capi principali sono; il capo 
Soid sopra un isoletta, al settentrione della Scandinavia, punto 
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più settentrionale dell’Europa; — il capo S. Matteo , all’estre¬ 
mità N-0 della Francia; — il capo Finisterre, all’estremità 
occidentale della Spagna; — il capo da Foca, punto più oc¬ 
cidentale del continente, e il capo San Vincenzo, sulle coste 
del Portogallo; — i capi Trafaìgar e il capo Tarifa, punto 
più meridionale del Continente, al sud della penisola Iberica; 
— i capi Boèo e Pàssero nella Sicilia; — il capo Màtapan, 
al sud della Morea. 

Isole. — Le isole dell’Europa si possono distribuire in 
quattro categorie, secondo i mari nei quali si trovano, e 
sono: 

Nell’Oceano Artico: la Nuova Semlja, l’isola di Waigatz, 
e l’arcipelago delle Spitzberghe. 

Nel mar Baltico: l’arcipelago Danese, le isole di Oeland 
o di Gothland, quelle di Oesel e di Dago, e l'arcipelago di 
Aland o di Abo (pron. Oland ed Obo). 

Nell’Atlantico: le Azzorre, l’arcipelago Britannico, (la 
Gran Bretagna, l’Irlanda, le Ebriili, le Orcadi), le isole Shet¬ 
land, le Faròer, Visionila, e l’arcipelago Olandese od isole 
della Zelanda. 

• 

Nel Mediterraneo: le isole Baleari (Maiorca, Minoica, 
Iviza), le isole Italiche (Sicilia, Sardegna, Corsica, Elba, 
Malta, ecc.), le isole attornianti la penisola Slavo-Greca, cioè 
l’arcipelago Dahnato (nell’Adriatico), le isole Jonie (nel Jonio), 
le Cicladi, Candia , Negroponte, Lemno, Imbfo, Samotracia, 
Tasso, ecc. (nel mar Egèo). 

Monti. — I principali sistemi di montagne sono : 

1° Il Caucaso, tra il mar Nero e il Caspio (1). 

2° Gli Urali, che separano l’Europa dall’Asia. 

3° Le Alpi Scandinave o monti Scandinavi, che sepa¬ 
rano la Svezia dalla Norvegia. 

4° I Carpazi, nel mezzo dell’Europa, che mandano le 
acque al Danubio*e al mar Nero. 


» 


(1) Vedi nota a pag. 47. 
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5° I monti della Germania, di cui la catena più alta 
è quella chiamata monti dei Giganti. Mandano le acque al 
Danubio, al mare del Nord ed al Baltico. 

(3° I Balcani, nella Turchia, sulla destra del Danubio. 

7° Le Alpi, che separano l’Italia dalla Francia, dalla 
Svizzera e dalFAustria-Unghoria. 

8° Gli Appennini, che attraversano l’Italia. 

9° Le Cevenne, in Francia. 

10° I Pirenei, che separano la Spagna dalla Francia. 

Vulcani. — L’Europa non possiede, nel continente, che un 
sol vulcano attivo, il Vesuvio , ma ne conta parecchi nelle 
isole, fra cui YEtna o Mongibello nella Sicilia, Stromboli 
nell’arcipelago delle Lipari, ed alcuni grandi vulcani (Hekla 
e Jokull) nell’ Islanda. Possiede eziandio alcuni vulcani sot¬ 
tomarini, uno dei quali presso l’isola di Santorino nell’arci¬ 
pelago greco. 

Pianure. — Le principali pianure d’Europa sono: la grande 
pianura Sarmatica o Bussa, la pianura Germanica, la pia¬ 
nura Francese, quella Ungherese, 1» Padana e la Rumena. 

Fiumi. — Nell’Oceano Glaciale Artico finisce la Pl¬ 
etora che nasce dagli Crali. 

Nel mar Bianco si gettano la Divina e il Mezen che at¬ 
traversano la parte settentrionale della Russia. 

Nel mar Baltico: la Neva che esce dal lago Ladoga e 
bagna Pietroburgo; — il Niemcn, che si forma presso Minsk; 
— la Diina, che ha origine dall'altipiano di Waldai; — la 
Vistola, che ha la sua origine dai Carpazi; — YOder che 
scaturisce dai Sudeti. 

Nel mare del Nord.- l 'Elba, che ha origine dai monti 
Giganti; — il Beno, che scaturisce al lato orientale del San Gót- 
tardo; — la Mosa e la Schelda, infine il Tamigi e YHumber, 
i quali due ultimi scorrono nella Gran Bretagna. 

Nel mare della Manica: la Senna, che trae sua origine 
dalle montagne della Costa d’Oro. 
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Nel golfo di Guascogna: la Loira, che nasce dalle Ce- 
venne; — la Gir onda, formata dalla Garonna, che discende 
dai Pirenei, e dalla Dordogna, che discende dai monti Dorè. 

Nell’Atlantico : il Minho, che nasce dai monti Cantatrici; 

— il Duero, che ha origine dalla Sierra d’Urbion; — il Tago, 
che nasce dai monti Universali; — la Guadiana , che scaturisce 
dalla Sierra Alcaraz; — il Guadalquivir, dalla Sierra Sagra. 

Nel Mediterraneo: YEbro, che irriga la Spagna del N-E, 
e nasce dalla Sierra Reynosa ; — il Rodano, che scende dalle 
Alpi, precisamente al lato occidentale del S. Gottardo. 

Nel mar Tirreno: l’Arno che nasce dal monte Falterona; 

— il Tevere, che scaturisce dall'Appennino centrale. 

Nell’Adriatico : il Po, che ha le sorgenti sul lato orientale 
del Monviso ; — l’Adige, che scende dai monti tirolesi presso 
il colle di Reschen ( Raseno ), col nome tedesco di Elsch. 

Nell’Arcipelago: la Maritila, che nasce dai monti Balcani. 

Nel mare d’Asof: il Don, che ha le sue sorgenti nella 
Russia centrale vicinissime a quelle deH'Oka, affluente del Volga. 

Nel mar Nero : il Danubio che ha origine dai monti della 
Selva Nera ; — il Dniester che nasce dai Carpazi ; — il 
Dniepcr che ha origine sopra Smolensko. 

Nel mar Caspio: il Volga, il più gran fiume d’Europa, 
che ha origine da un piccolo lago nell’altipiano di Valdai ; — 
l’ Ural, che nasce sul versante orientale degli Urali. 

Laghi. — Tra i molti laghi d’Europa, noteremo i se¬ 
guenti: il Ladòga, YOnega ed il Peipus, tutti nella Russia; 
il Wener ed il Wettern nella Svezia; il Balaton, nell’Un¬ 
gheria; quelli di Ginevra, di Lucerna e di Zurigo, nella Sviz¬ 
zera; quello di Costanza, tra la Svizzera e la Germania; il 
Lago Maggiore, quello di Como e quello di Garda, nell’I¬ 
talia. 

• 

Clima. — L’Europa, collocata, come ella è, quasi tutta 
nella zona temperata, gode in generale di un clima dolce e 
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temperato. Pure tre cause fisiche concorrono a modificare le 
condizioni del suo clima astronomico. E queste cause sono: il 
freddo, prodotto dai venti generali che soffiano dai monti, dai 
rialti e dallo pianure dell’Asia centrale e settentrionale nei 
paesi d’Europa situati da questo lato ; il caldo, prodotto dai 
cocenti venti che vengono dai deserti dell Africa nei paesi 
inclinati o adiacenti alle spiagge africane; la mitigazione di 
temperatura, prodotta dai venti predominanti dell'Oceano A- 
tlantico e delle sue diramazioni nei paesi inclinati o situati 
presso le coste di questi mari. - Per queste cause fisiche si 
possono assegnare all’Europa tre climi generali: clima freddo, 
clima caldo, clima temperato. L’Europa è fredda verso le 
sue estremità a tramontana ed a greco, quantunque lo sia 
meno dei paesi dell’Asia e dell’America alla stessa latitudine. 
Al sud, il clima è caldo, ma non bruciante come in certo 
parti dell’Asia e dell’Africa. In generale poi, il clima d’Eu¬ 
ropa è temperato ed equabile, specialmente nelle parti occi¬ 
dentali, che ricevono la benefica influenza dei venti dell Oceano 
Atlantico, e quella della corrente del Golfo. 

Prodotti. — Dalla varietà del clima dell’Europa proviene 
la varietà delle sue pfoduzioni naturali. — Cosi, quanto al 
regno vegetale, la segala, l’orzo, il frumento, le patate, i ca¬ 
voli, le rape e simili, vi crescono quasi ovunque ; il grano 
turco però ed il riso, solamente verso il sud: la betula bianca, 
il pino e l’abete sono le piante più comuni del nord. — A 
pere, mele, ribes, uva spina, riduconsi i frutti più conosciuti 
verso il nord. — Avanzandosi verso il sud, trovansi il faggio, 
la quercia, la vite, e miggior copia d'alberi fruttiferi; verso 
il sud, e specialmente nella zona del Mediterraneo, abbon¬ 
dano i gelsi, gli olivi, gli agrumi, ed ogni sorta di frutti 
meridionali, preziosi per aspetto, per fragranza e sapore. 

Nel REGNO animale, i cavalli, i buoi, le pecore, 1 maiali, 
i cani, sono comuni a quasi tutta 1 Europa; gli asini ed i 
muli si trovano solamente verso il sud; le' renne, gli orsi 
bianchi verso il nord, come nei soli mari del nord si fa copiosa 
pesca di balene. Cervi e cignali trovansi nelle grandi foreste ; e 
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sopra le vette de’ monti, principalmente della catena alpina, 
camosci e daini. È fortunatamente povera di animali feroci e 
nocivi, ed i rettili velenosi che vi s’incontrano sono in picciol 
numero e di piccola mole; ma possiede in maggior copia ani¬ 
mali utili e domestici, come, fra i volatili: oche, anitre, cigni, 
galline, tacchini, quaglie, ecc., e fra gli acquatici: il merluzzo, 
le aringhe, le sardelle, le acciughe, i carpioni, i lucci, le an¬ 
guille, gli storioni, ecc. 

Quanto al REGNO minerale, l’Europa scarseggia, in paragone 
delle altre parti, di miniere d’oro, d’argento e di pietre pre¬ 
ziose; ma è ben provveduta di ferro, di rame, di piombo, di 
stagno, di mercurio, di carbon fossile e di belle varietà di 
marmi e di pietre dure, come pure di sale e di acque mi¬ 
nerali. 

Divisione. — L’Europa può essere considerata divisa in 
tre grandi parti: settentrionale, di mezzo e meridionale. 

La settentrionale comprende le seguenti contrade : 1 L im¬ 
pero di Russia; 2 U I regni uniti di Svezia e Norvegia. 

La parte di mezzo comprende: 1° Il regno unito della 
Gran Bretagna ed Irlanda; 2" II regno di Danimarca; 3° La 
repubblica di Francia: 4° 11 regno del Belgio; 5° Il regno 
d'Olanda; 6° L’ impero di Germania; 7° La monarchia 
Austro-Ungarica; S° La confederazione Svizzera. . 

La parte meridionale comprende: 1° L'impero di. Turchia; 
2° 11 regno di Rumenia; 3° Il regno di Serbia; 4° Il prin¬ 
cipato di Bulgaria; 5° Il principato di Montenegro; 6° 11 
regno di Grecia; 7° Il regno di Spagna. 8 II legno di 
Portogallo ; 9° La repubblica d‘Andorra ; 10° 11 regno d'I¬ 
talia; 11° La repubblica di S. Marino. 

Popolazione. — La popolazione assoluta dell’Europa è di 
oltre 350,000,000 d’abitanti; e la relativa è di 34 per 
Cui. quadrato. 

Importanza politica dell’Europa. — L’Europa è la più 
piccola delle cinque parti del mondo, ma essa è la prima per 
la sua influenza politica, per la sua civiltà, per il sho com- 
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mercio e per la sua industria. In essa ebbe il suo sviluppo 
e crebbe 1 antica coltura, cominciata nei grandi imperi del¬ 
l’Asia; in essa si raccolse e risorse la civiltà soffocata dalla 
barbarie che era divenuta dominatrice nelle altre parti del 
globo. Le scienze, le arti, il commercio, l’industria, ebbero 
quivi il loro incremento, ed i benefici frutti se ne dissemina¬ 
rono per tutte le altre parti del mondo. Superiore ad ogni 
altra parte del globo in ogni civile istituzione, esercitò sempre 
ed esercita ora più che mai una grande influenza politica sulle 
nazioni tutte del mondo, con cui trovasi in comunicazione per 
1 opportunità de’ suoi mari, per l’abbondanza de’ suoi golfi, 
per le numerose sue colonie, e per le spedizioni di ogni ma¬ 
niera, cbe essa intraprende. — 1 suoi vascelli percorrono tutti 
i mari e frequentano tutti i porti delle altre nazioni; in ogni 
parte del mondo ha stabilito comunicazioni utili al suo com¬ 
mercio ed alla sua industria. 1 molti suoi fiumi navigabili, i 
numerosi suoi canali', le sue estese reti ferroviarie e le sue 
linee telegrafiche, fanno degli Stati suoi quasi una sola fa¬ 
miglia in continua relazione d'interessi scientifici, letterari, 
artistici e commerciali tra loro. Le numerose sue colonie pro¬ 
pagano la civiltà europea oltre i confini di questa eletta con¬ 
trada del mondo, e l'Asia, l’America e l’Oceania sono sotto 
la tutela sua o de suoi figli. La stessa Africa, cbe per i suoi 
deserti, per gli ardenti suoi soli, per le feroci sue fiere, parve 
inaccessibile ai più arditi viaggiatori, è cinta tutto all’intorno 
delle sue coste da colonie europee. Perciò ben può dirsi 
che 1 Europa, nonostante la sua poca estensione di territorio, 
è la dominatrice di tutto il mondo, sopra cui esercita la 
più benefica influenza in ogni ramo dell’umano incivilimento. 

Esercizi. 

44. Descrivete l’aspetto generale dell’Europa; fate cenno della varietà del 
suo clima e delle cause di tale varietà. 

45. Da quali mari mediterranei e principali golfi l’Europa è frastagliata? 
— Da quali oceani questi mari mediterranei hanno origine? 

46. Dite quante e quali siano le penisole maggiori e minori dell’ Europa, 
fra quali mari esse si protendono, e quali siano quelle unite al conti¬ 
nente per mezzo di istmi. 
































Tonno. Roma. Milano, Firenze. Napoli ■ 
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47 Nominate le principali isole (l’Europa secondo l’ordine della maggiore 
estensione, specificando però sempre in quali mari si trovino. 

48 Istmo di Corinto^ — Taglio di quest’istmo. — Vantaggi che ne derive¬ 
ranno alla Francia, all’Austria e specialmente all’Italia. 

49. Si annoverino gli stretti principali d’Europa, e si dica quali mari met¬ 
tano in comunicazione. 

50. Sii dica quali siano i principali laghi d’Europa, ed a quali bacini flu¬ 
viali essi appartengano. 

51 Tracciate sopra una carta il corso dei fiumi principali di ciascuno dei 
due grandi versanti doll’Europa; di ogni fiume poi, s’indiclu ove nasce 
e in quaf mare inette foce. 

52. Descrivete un viaggio per mare dal gollo di Finlandia sino alla Crimea, 
indicando gli Stati che si potrebbero costeggiare. 

53. Una nave salpa da Odessa (porto del mar Nero) per Genova, dove va a 
portare del grano: si dica quali mari e stretti dovrò essa attraversare 
prima che vi possa giungere. 

54. Descrivete un viaggio marittimo da Costantinopoli a Pietroburgo. 

55. Descrivete un viaggio per mare da Genova al 'Capo Nord. 



» 
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capo ir. 

DELL’ITALIA IN GENERALE (1). 

(\ edasi Nuovo Aliante Geografico Hughes, Tav. 13). 

L Italia, nostra patria, chiamata dagli antichi Esperia , 
Saturnia , Enotria , Ausonia , è la più bella terra dell’Eu¬ 
ropa, e la più illustre nella stpria della civiltà. _ Circon¬ 

data a settentrione dai monti più alti del continente europeo, 
e distesa nel mezzo del Mediterraneo, che è il veicolo ed il 
centro naturale (jel commercio fra le tre parti del mondo 
antico, avvicina paesi di più avariata coltura, e popoli di stirpe 
e di costumi diversi, e nel tempo stesso è da essi separata 
mercè la natura del suo confine. 

Posizione astronomica. - L'Italia 6 posta quasi ad eguale distanza 
del polo e dell equatore tra il 36» 30' (isola Lampedusa) ed il 47" li' (ricco 
dei Ire Signori) di lat. boreale e tra il 6° 35' (monte Tabor) ed il 18° 33' 
(capo Otranto) di longit. orientale, dal meridiano di Greenwich. 

Confini. — L’Italia è ima grande penisola attraversata dalla catena dei 
monti Appennini, e circondata da ogni parte dal mare fuorché dalla sua 
estremità superiore, la quale è cinta dalla catena delle Alpi. 

Più particolarmente, i confini della regione italiana sono: 

kW'ovest, il mar Tirreno, il fiume Varo e le Alpi occiden¬ 
tali, che la separano dalla Francia. 

Al nord , le Alpi centrali che la dividono dai Cantoni sviz¬ 
zeri del V al lese, di Uri e dei Grigioni, e dalla provincia au¬ 
striaca del Tirolo tedesco. 


(1) Intendiamo in questo capitolo di oarlare deUa Regione Italiana, cioè di tutto 

.il bel paese 

Che Appennin parte, U mar circonda e l'Aipe. 

e quindi di tutte le terre italiane, facciano o no parte del Regna d'Italia. 
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kW’esf,. prima le Alpi orientali, che la disgiungono dalle 
provincie Austriache della Carinzia, della Carniola e della 
Croazia, e poi il mar Adriatico. 

Al sud il mar Jonio. 

Dimensioni. — La sua lunghezza è di 1345 Cm., la larghezza media è 
di 200 Cm., e la sua superficie è di 310,000 Cmq. circa, comprese le re¬ 
gioni italiane non appartenenti al Regno. La lunghezza delle coste è molto 
estesa: essa arriva fino a 6311 <?m. di cui 3213 Cm. per le coste continen¬ 
tali e 3128 Cm. per le isole maggiori e minori. Il confine terrestre invece 
non è che di 1900 Cm. 

Popolazione. — La popolazione assoluta dell’ Italia è di 
circa 32 milioni d'abitanti; la relativa di lO^f ab. circa per 
chilometro quadrato. 

Divisiono massima. — L’Italia, avuto riguardo alla sua 
configurazione generale ed alla disposizione delle sue parti, si 
divide In continente cd isole. 

11 continente italico, assomigliato volgarmente ad uno stivale 
da cavaliere, stidclividesi in Italia continentale ed Italia pe¬ 
ninsulare. 

• 

Configurazione. — L’Italia continentale, che dicesi anche boreale, setten¬ 
trionale, alta, superiore (la Gallia cisalpina degli antichi) è limitata dal 44° 
parallelo da una linea tirata dalle foci della Magra alle foci del Rubicone. 
— L’Italia peninsulare, viene suddivisa in due parti da una linea tirata 
dalle foci del Garigliano alle foci del 'frigno. La parte al nord di questa 
linea dicesi Italia media o centrale. La parte al sud dicesi Italia in- 
feribre, bassa, meridionale (la Magna Grecia degli antichi). — L’Italia in¬ 
sulare comprende la Sicilia, che ha la figura d’un triangolo; la Sardegna 
che ha quella di un parallelogramma quasi rettangolare; la Corsica, che è 
quasi ovale; inoltre altre isole minori. 

0 - _ 

Mari. — L'Italia è bagnata dal mar Mediterraneo, il quale 
prende il nome di Tirreno od Inferiore ad occidente; di Adria¬ 
tico o Superiore, a levante ; di Jonio, a mezzodì. 

Golfi. — I principali golfi, cioè quelli di Genova, di Spezia, 
di Gaeta, di Napoli, di Salerno, di Policasfro, di Sant'Eu- 
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[ernia , sono nel Tirreno; nel Jonio trovansi quelli di Squil¬ 
laci e di Taranto; nell’Adriatico quelli di Manfredonia, di 
Venezia, di Trieste e del Quarnero. Sono pur notabili i golfi 
di Cagliari, di Oristano e di Porto-Torres o dell’Jsmara 
nell’isola di Sardegna; i golfi di S. Fiorenzo,' di Sagone e di 
Ajaccio nell’isola di Corsica ; e quello di Castellammare nel¬ 
l’isola di Sicilia. 

Stretti e canali. — I più notévoli sono; lo stretto di Po¬ 
ni facio, tra la Corsica e la Sardegna; quello di Piombino, tra 

l’isola d’Elba e la 
Toscana ; il canhle di 
Corsica, tra la Cor¬ 
sica e l’isola d’Elba: 

10 stretto o faro di 
Messina (Fig. 16) tra 
la Sicilia e la Calabria ; 

11 canale di Malta, tra 
la Sicilia e Malta; il 
canale d 'Otranto, tra 
il mar Jonio e l’A¬ 
driatico. 

Lo stretto o faro di 
Messina fa comunicare il 
Tirreno col Jonio; al suo 
ingresso settentrionale è la 
rupe Scilla, e nell’interno 
del canala stava il vortice di Cariddi, entrambi tanto temuti dagli antichi 
navigatori. 

Penisole. — Le penisole alquanto notevoli dell’Italia sono: 
quella d 'Istria, in fondo all'Adriatico; quella del Gargano, 
puro nell’Adriatico; fra questo e il Jonio la Salentina o Pu¬ 
gliese; e fra il Jonio e il Tirreno, la Calabrese. 

Isole. — Oltre la Sicilia, la Sardegna e la Corsica, già 
nominate, appartengono all’Italia altre isole minori per lo più 
raccolte in gruppi od arcipèlaghi, fra cui. nomineremo; l'ar¬ 
cipelago Toscano, che comprende le isole sorgenti di rimpetto 
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ai lidi ^toscani (Elba, Capraia , Gorgona , ecc.-); gli arcipelaghi 
Circeo o Pontino e Partenopeo, che raccolgono le isolette 
poste alle bocche dei golfi di Gaeta [Ponza, Ventotene, ecc.) 
e di Napoli [Ischia, Frodila, Capri); il gruppo delle Lipari 
[Lipari, Stròmboli, Vulcano) al nord della Sicilia • il gruppo 
delle Egadi, all ovest della Sicilia; quello delle Calipse, ossia 
di Malta al sud. A sud-ovest della Sicilia trovasi l’isola di 
Pantelleria. A borea del monte Gargàno vuol essere menzio¬ 
nato il gruppo delle Trèmiti o delle iHonwdèe , ed in fondo 
all’Adriatico quella serie disdette, che si estende per una 
lunghezza di 90 miglia e sovra un gruppo delle quali sorge 
Venezia. 

Altre isolette si trovano pure intorno alla Corsica ed alla Sardegna 
1 come quelle di Piana e del Cavallo sulla costa orientale della Corsica, 
quelle di Asinara, S. Antioco, S. Pietro, Caprera e della Maddalena che 
tanno corona alla Sardegna. 

Capi. — Nel golfo di Genova, il capo delle Mele e il capo 
Noli e il .promontorio ài Portofino; nel mar Tirreno, il pro¬ 
montorio di Piombino e di monte Argentaro; al nord del 
golfo di Gaeta, il capo Circello, il capo Misèno di riinpetto 
a Pròcula; la punta della Campanella , che divide il golfo di 
Napoli da quel di Salerno; il capo Faro e il capo Boèq e 
Pàssero in Sicilia ; il capo dell'Armi, all’estremità della pe¬ 
nisola ; i capi Sparavento e Santa Maria di Letica sul Jo- 
nio; il promontorio del Qàrgàno, nell’Adriatico ; il capo Pro- 
montore, nella penisola d'Istria. 

Orografia. — 1 monti dell’ Italia appartengono a tre si¬ 
stemi: 1° 11 sistema Alpino a cui appartengono tutti i monti 
che cingono l’Italia da Nizza al golfo del Quarnero;' 2° Il si¬ 
stema Appenninico, cioè tutti i monti che formano l’ossatura 
della penisola italiana; <5° Il sistema Insulare, ossia tutti i 
monti che coprono le grandi isole di Sicilia, Sardegna e 
Corsica. 

è 

Sistema Alpino. — Appartiene al sistema alpino quella 
gran cerchia di monti che cinge l’Italia, a guisa di un grande 
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arco colla convessità rivolta a nord, di cui un’estremità è sul 
mar Ligure (colle di Cadibona) e l’altra sull’Adriatico (golfo 
del Quarnero. 

Il vocabolo Alpi significa cime bianche, derivando esso dal monosillabo 
antichissimo Aìp (bianco). 

Divisione delle Alpi. — Le Alpi che cingono l'Italia si 
possono dividere in tre grandi sezioni: occidentali od Italo- 
francasi ; centrali od Jtalo-Sviseere, ed orientali od Italo- 
Austriache ; e ciascuna di queste parti suddividesi in tre sezioni. 


I 



Limiti del sistema alpino (Fig. 17). — Ad ovest: il Ròdanb, che le 
separa da) sistema delle Cevenne. 

A nord : il Ridano e YAar, che le separano dal sistema del Giura, eppoi 
il Reno e il Danubio, che le separano dal sistema Germanico. 

Ad est: una linea retta tirata da Vienna o da Presburgo a Fiume, 
che le separa dalla pianura Ungherese e dal sistema Dinarico. 

Al sud : il mare Adriatico, il Po, il Tànaro e le due Bbrmide (quella 
di Cortemiglia e quella di Spigno), che le separano dal sistema Appenninico. 

NB. Tatto ciò che è punteggiato è coperto da monti o colline, diramazioni delle Alpi. 11 
bianco è pianura. 
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I. - Le Alpi occidentali (Fig. 18) vanno dal colle di 
Cadibona al monte Bianco e separano l’Italia dalla Francia. 





3tRosn' 


V^V(T ( U,or 

Onnoiilc- ’ 

Alpi del 
^■0 e I finato 


^ *cr4\lq * s altJri a 


GENOVA 


Golfo ^ 
icwova 


marittime.. j 


Alpi occidentali. 


™ te Prf" c *P»U - 1- Moine Fronte 2160 m. - 2. monte Clapicr 
6046 m. — 3. monte Lncestraya 2954 m. — 4. monte Viso 3S4X m _ 
lnr IU °ivr' Tal)or c 181 m - — 6 monte Ambia 3371 m. — 7. monte Rocciaine- 
- 10 montelfanco°l807 m am,a 3619 ~ 9 ‘ m ° Dte Gran Paradis() 4061 ">• 

t« 7 «° PÌ l' r * nc <pali. — a. Colle di Cadibona 495 m. — h colle di Tenda 
MonmSéf«n e dell ’ Ar Sootera o della Maddalena 1996 m. - d. col e 
BeZX2ilm m ' ~ * C ° IIe M ° nCenÌSÌ0 2084 m ' ~f “Uè Piccolo San 

, T »„T CI r r0vic - ~ P , er , ora una sola ferrovia attraversa questo tratto di Alni 
4mbi^f laDCeS1 ’ ed n è ? ue . lla del Fréjus (tra il monte Tabor ed il mónte 
Ambra) con una galleria lunga 12,234 m., e unisce Torino con Lione 

biu.™' Che *• [ ’ I “ tere!at0 è C0!,erto da "° nti » «UH*. diramazioni dolio Alpi. Il 
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IL — Le Alpi centrali (Fig. 19) si stendono dal monte Bianco 
al colle di Beschen (sorgenti dell’Adige), e separano l’Italia dalla 

Svizzera. 

Le Alpi centrali si dividono in tre sezioni: 1° Alpi Perniine, dal monte 
Bianco al colle del Sompione; — 2° Alpi Lepnnzie od Elvetiche, dal colle 
del Sempione al colle di San Bernardino; — 3° Alpi Eetiche, dal San Ber¬ 
nardino al colle di Reschen. 



Fig. 19. — Alpi centrali. 


Vette principali. — 1. Monte Gran Coinbin 4347 m. — 2. monte Gran 
Cervino 4482 m. — 3. monte Rosa 4638 m. — 4. monte Leone 3536 m. -* 
5. monte Rothorn 3175 m. — 6. monte Adula 339» m. — 7. monte Pizzo 
Smetta 3025 m. — 8. monte della Disgrazia 11678 m. — 9. monte della 
Bernina 4050 m. - IO. monte Ortler-Spitze 3905 m. — 11. monte Adamello 
3555 m. 

Colli principali. «. Colle del Sempione 2010 m. — b. colle del San 
Gottardo 2093 m. — c. colle di S. Bernardino 2063 m. — fi. colle dello 
Spluga 2117 w. — e. colle del Maloja 1811 m. — /'. colle della Bernina 
2334 in. — {/. colle dello Stelvio 2736 m. — h. colle di Res«heu 2495 m. 
— i. colle di Fui-ca 2436 m. — l. colle di Oberalp 2052 m. — m. colle 
del Tonale 1884 m. 

Ferrovie. — Una sola ferrovia attraversa questo tratto di Alpi (Italo— 
Svizzere), ed è quella del S. Gottardo, con una galleria lunga poco meno 
di 15 Cliilom., ed unisce Milano con Lucerna. 

NB. Tatto ciò che è poeteggiato è coperto da monti o colline, diramazioni delle Alpi. Il 
bianco è pianura. 
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III. - Le Alpi orientali (Fig. 20) dividono l'Italia dal- 
1 Austria e si stendono ad arco dal colle, di Reschea a Fiume sul 
golfo del Quarnero. 

Le Alpi orientali comprendono tre sezioni: 1° Le Alpi Tirolesi dal colle 
di Reschen al l’icco dei Tre Signori (gruppo del G. Venedigerl_ 90 Alni 

i la T J ’ iCCU de V Tre Si *" ori al f er glù o Tricòrno; — 3° A i 
Giulie dal Tricorno a Fiume. ’ 1 

Teneri P , ÌCC< ? d °’- Tl< ,‘ 8i ? uwi «Staccano le Alpi Nonché (Grandi e piccoli 
nìloin* e8t ’, che si estendono nell’Austria f?n sopra Vienna ed hanno pa¬ 
rallelamente, al nord, le Austriache e al sud le Alpi di Carimi» e di Stilla 


f- ALPI TIROLESI.^ ALPI CARNICHE i 


Carso 


1? 

. C*‘ 

Fig. 20. — Alpi orionUli. 

lette principali. —1. Gruppo Oetz 3776 m. — 2 cruDDO Stuhav WIO m 

- 8. gruppo Gross Venediger 3673 m. - 4 gruppo Cuna Tre Denti TìOO ni 

- ». monte Terglù 2864 - C. monte Glockner ^97 m 

,. 01 ~ « Colle di Resclien (Raseno) 1495 m — h colle del 

<7. colle di Rotmann 1268 m. — li. colle del Semmering 980 in. 

ferrovie. — Tre ferrovie attraversano questo tratto di Alni l'Italo-4nati-io 

tebba C *^ n La or ma nVL^’v t,em ’ Rr0 ’ ? ucl L a del Toblac!l e quella della Ren¬ 
io a - ' unisce Verona con Innsln-iick, la terza Udine con Yipnm 
la seconda è una trasversale tra queste due, ed unisce Bolzano con Yiljaco.’ 

5 Co mba, Nuovo Comp. di Gsorjr. 


f 
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Tarchi principali attraversati ila strade carreggiabili. — Nelle Alpi 
marittime: il colle di Gadibona, che da Savona mette a Càrcare e a Dogo 
nella valle della BòrmidS; il colle di Tenda, per cui da Nizza si ha ac¬ 
cesso in Piemonte. — Nelle Alpi Cozie: il colle del'Monginevro, che dal 
Piemonte mette nel Delfinato in Francia, e il colle del Mnnceniiio, valicato 
da una strada, che dal Piemonte mette in Savoia. In questa sezione delle 
Alpi, nel fianco del colle Fréjus fra Bardonecchia e Modane» si scavò il 
tunnel o galleria di 12,234 metri percorsa dalla ferrovia da Bardonecchia. 
valle della Dora Riparia, a ^ lodane, valle dell’Arc. Questa gigantesca opera 
è onore del genio e dell’ardimento italiano e tratto di fratellanza fra Ita¬ 
liani e Francesi. — Nelle Alpi Graje: il colle del piccolo S. Bernardo che 
da Aosta mette a Moùtiers in Savoia. — Nelle Alpi Pennino: il colle del 
gran S. Bernardo, attraversato da una strada mulattiera, notissimo per 
l’Ospizio che vi sorge sulla vetta, e per essere stato traversato da Napo¬ 
leone I nel 1800. — Nelle Alpi Leponzic : il Sempione, che dalla valle di 
Ossola sbocca a Brieg nel Vallcse. Il San Gottardo, valicato da una strada 
carreggiabile e perforato da una galleria di 15 Cm. di lunghezza, per la 
ferrovia, unisce i paesi del lago Maggiore con quelli del lago dei Quattro 
Cantoni. Il San Bernardino tra la valle del Ticino e la valle del Reno. — 
Nelle Alpi Retiche: lo Spinga tra il lago di Como e il Reno. Il Maloja 
tra il lago di Como e l’Engadina, la Bernina tftì la Valtellina e P Enga- 
dina, lo Stelvio tra la Valtellina e la valle d’Adige; la pii! gita strada 
carreggiabile d’Europa (2700 m.). Il Brennero, attraversato da strada ordì-* 
naria e da ferrovia tra vai d’Adige e l’Engadina, tra Bolzano ed Innsbrttck. 
— Nello Alpi Gamiche : la Pontcbha, attraversata da strada ordinaria e 
ferrovia tra Udine e Villaco. Il Predii, tra Gorizia e,Villaco. — Nelle Alpi 
Giulie: VAdclsberg, che da Trieste mette a*Lubiana, e quindi a Vienna. 

Caratteri delle Alpi. — Questa catena, che descrive attorno all’Italia 
un arco di cerchio dello sviluppo di 1000 Cm., va gradatamente elevandosi 
dalle due estremità alla parte centrale, ove sono numerose le cime che 
sorpassano i tremila metri. Le pendici interne scendono al piano per mezzo 
di contrafforti brevi per lo più ripidissimi, e non arrivano mai al Po; quelle 
esterne invece vanno con lunghe serie'di alture, di valli e di altipiani, 
prolungandosi fino contro al Rodano e al Darmbio (I). 

La maestà delle moli, la varietà fantastica delle forme, gl’immensi 
ghiacciai e le nevi eterne nudrici dei fiumi e corona del nostro ciclo, la 
frequenza dei passi, le valli pittoresche, l’importanza della catena sotto 
l’aspetto commerciale e militare, sono i caratteri distintivi delle Alpi, che 
commovono l'immaginazione, sublimano il pensiero, ridestano le più sante 
e insieme le più tristi memorie, e ne accendono di nobile perseveranza; 
poiché sono esse la più importante linea difensiva dell’Italia; i loro varchi 
sono il termine del nostro diritto, e senza di essi la terra nostra è senza 
capo, pericolante la nazionale indipendenza. 


(1) Per dimostrare chiaramente la conformazione delte Alpi sono opportunissime le Carte in 
rilievo del Colonnelle Cav. C. Chekcbini e del cartografo D. Loccai, vendibili presso 0. B. Paravi*. 


I 








Fi£. 21. — Appennini. 
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Appennino. L Appennino è un sistema di monti total¬ 
mente italiano; esso forma l’ossatura della nostra penisola 
si estende in direzione generale da nord-ovest a sud-est, tra 
il mar Arreno e 1 Adriatico e, biforcandosi alla sua estremità 
meridionale, comprende il mar Jonió. 

V 


1° ^^’^l'ponnino. — Questo sistema si stiddtvitle - 

•J&naim rstfi» xsmbs* 
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Appennini» settentrionale (Fig. 22). — L’Àppennino settentrionale si 
divide in due tratti: 

1“ Appennino Ligure, dal colle di Cadibona al colle della Cisn: 

2° Appennino 'l'osco-Emiliano (così detto perchè separa la toscana 
dall’Emilia), dal colle della Cisp alle sorgenti del Tevere. 

Fra le catene, che formano il sub-Appennino, è degna di menzione quella 
detta Alpi Apuane, vicinissima al mare, dalle quali si ricava il rinomato 
marmo di Carrara. 

La vetta più alta dell’Appennino settentrionale è il monte Cimane, 
2165 m., situato poco ad oriente del colle dcll'Abetone. 

L’Appennino settentrionale manda le acque al Po per mezzo dei suoi 
affluenti, Bòrmida, Scrivia, Taro, Secchia e Pànaro; direttamente all A- 
driatico col Beno, col Montone, che passa a Forlì, e colla Marecòliia, che 
passa a R imini . 

Al mar Tirreno colla Magra, col Serchio e coll 'Arno. 



Vette principali. — Monte Antola 1598 m. — monte Penna 1735 m. — 
monte Orsaro 1830 m. — monte Rondinaja 1963 m. — monte Cimone 
2165 m. — monte Falterona 1649 m. — monte Risanino 1946 m. 

• 

Colli principali. — 1. Colle di Tenda — 2. colle di Nava — 3. colle 
S. Bernardo (appartengono alle Alpi Marittime) — 4. colle di Cadibona 495 m. 
— 5. colle della Bocchetta 777 m. — 6. colle di Giovi 472 m. — 7. colle 
della Cisa 1040 m. — 8. colle dell’Abetone 1388 m. — 9. colle della Por- 
retta 1077 m. — IO. cplle della Futa 903 m. — 11. colle di Marradi 908 m • 
■ — 12. colle di S. Godenzo 1206 m. 
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Appennino centrale (Fig. 23). — L’ Appennino centrale si suddivide 
in due tratti: 

, 1° Appennino Umbro-Marchigiano (così detto perchè separa l’Umbria 

dalle Marche) che va dalle sorgenti del Tevere ai monti Sibillini, sorgenti 
della Nera. * ’ 


? Appennino Abruzzese, die va dalle sorgenti della Nera alle sorgenti 
del 1 rigno. — In questo tratto si trovano le più alte vette dell’Appen- 
nino; nei monti Sibillini, il 'monte Vettore 2477 m nel Gran Sasso d’Italia 
il monte Corno 2921 m., /iella Majella, il monte Amaro 2795 ni. e il monte 
Meta 2241 ni., ecc. 

Anti-Appennino Toscano si dicono tutti i monti compresi tra l’Arno 
VOmbrane di Grosseto ed il mare, cioè i monti del Chianti, di Siena, di 
Armata, roggio Montieri, ecc. 

Anii-Appennino Romano si dicono tutti i monti attorno a Roma e tra 
1 Ombrone e il Garigliano, cioè i monti di Lòlsena e di Bracciano , i monti 
Laziali od Albani , i monti Lepini. 

L’Appennino centrale manda le acque all’Adriatico col Metawo,'Esina, 
finenti, Tronto, Resi ara, Sangro e Trigno; al Tirreno coW Ombrane, elio 
bagna Grosseto, c col Tevere coi suoi affluenti Nera ed Attiene. 


Ri mini ^ 
^.Maggiore 


ili "£■ 

'tenxa. /• 





Fig.* 23. — Appennino centrale 


Vette principali. —' Monte Maggiore 1351 m. - monte Vettore (Sibillini) 
2 i /1 m. — monte Corno (G. Sasso) 2921 m. — monte Amaro (Majella) 2795 m. 

CoHi principali. - 1 . Bocca Trabaria 1100 m. — 2. colle di Scheggia 
£00 m. — 8. colle di Fossato S00 rii. — 4. collo di Colfiorito 828 m — 
o. colle S. Pellegrino 1200 m. — 6. Passo d’Antrodoco 1000 m. — 7. Colle 
di llionero 1200 m. 







70 


LIBRO SECONDO 


Appennino meridionale (Fig. 24). — Esso si suddivide in due tratti: 

1° Appennino Napolitano dalle sorgenti del Trigno al monte Pol¬ 
lino, 2248 m. 

2" Appennino Calabrese dal monte Pollino al capo delle Armi sullo 
stretto di Messimi. Verso il Tirreno si trova il vulcano Vesuvio 1282 m.; 
i monti di Sorrento tra il golfo di Napoli e quello di Salerno; i monti del 
Cilento tra il golfo di Salerno e quello di Policastro. — Verso l’Adriatico 
s’innalza perfettamente isolato il promontorio di monte Gargano , e le 
Murc/ie tra l’Adriatico e il Jonio. — Le Murgie sono una successione 
di rialti sormontati da colline che formano Tesatura della penisola pu¬ 
gliese, la quale termina al capo di S. Maria di Leuca. — L’Appennino me¬ 
ridionale manda all’Adriatico ¥0fante; al Jonio il Bradàno , il Basente t 
l 'Agri e il Sinni; verso il Tirreno il Seie. 



Vette principali. — Monte Miletto 2050 m. — monte Calvello 1530 m. — 
monte Caruso 1230 m. — monte Pollino 2248 m. monte Aspromortte 1056 m. 

Colli principali. 1. Colle di Rionero 1020 m. 2. colle di Cantalupo 
735 m. — 3. colle di Vincliiaturo 610 m. — 4. colle di Ariano 817 m. — 
5. colle S. Angelo dei Lombardi 851 m. — 6. colle di Tito 790 m. — 7. colle 
Campo Tencse 1160 m. — 8. depressione di Marcellinara 340 m. 


* 






Profili delle Alpi e (fogli Appennini 
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Caratteri dell’Appennlno. — Esso lia un aspetto affatto differente dalle 
Alpi; è molto più basso, non ha come queste la cresta frastagliata da 
aguzze cime; esso si presenta coi suoi dorsi tondeggianti e spogli di ogni 
vegetazione, salvo rare eccezioni. I fianchi soli sono coltivati e qui sorgono 
i villaggi e non nelle valli, perché queste sono per lq più ‘strette e per- , 
corse da torrenti rovinosi nella piena. In tutto ['Appennino si ha in gene- ' 
ralo penuria d’acqua. 

Vulcani. — L’Italia ha molti vulcani estinti: sono in atti¬ 
vità, ma con azione intermittente, l'Etna in Sicilia, il Vr- 
suvio presso Napoli, che nell’anno 79 dell'èra volgare sep¬ 
pellì sotto un cumulo di ceneri le città di Pompei e di Ercolano, 
e, con azione continua lo Strómboli, nel gruppo delle Lipari. 
Nel 1888 si ebbe pure una piccola eruzione nell’isola Vul¬ 
cano, altra delle isole Lipari. 

Fiumi e versanti. — I fiumi dell’Italia continentale ap¬ 
partengono a tre bacini o versanti marittimi, e questi sono: 
1° il versante dell'Adriatico, all’est; 2° il versante del' Jonio. 
al sud; 3° il versante del Tirreno, compreso un tratto del 
mare Ligure, all’ovest. 

Bacino del Fo (Fig. 29). Il bacino del Po comprende 
la maggior parte dell’Italia settentrionale. 

Il Po (anticamente Pudus, e nei poeti Erìdanus) ha le 
sorgenti sul lato orientale del Monviso ad un'altezza di quasi 
due mila metri sul mare. Quasi appena nato, per una stretta e 
profonda valle scende nel piano a poca distanza da Saluzzo, bagna 
Torino e poi Chivasso, dove alimenta colle sue acque il Canale 
Cavour ; volge allora ad oriente, rasenta le colline del Mon¬ 
ferrato , fiancheggia Trino, lascia a destra Casale e poscia, 
curvandosi verso inezzogfbrno, giunge a Valenza presso il 45° 
di latitudine. A Bassignana riceve il Tanaro, indi si volge^ leg¬ 
germente a greco fino allo sbocco del Ticino. Alla confluenza 
del Ticino termina il suo corso superiore, e comincia quindi 
il corso medio. Dopo la confluenza del Ticino, continuando a 
fluire verso oriente, lascia sulla destra Piacenza, poi si avvi¬ 
cina a Cremona (sinistra), bagna Casalmaggiore, Borgoforte. 
Ostiglia e Sermide, e comincia poco dopo questo borgo il suo 
corso inferiore. Bagna Pontelagoscuro (4 chilom. a nord di Fer¬ 
rara) e poi Polesella. A mezzodì di Adria si dirama e comincia 
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il suo delta (Fig. 30). 
11 ramo principale si 
volge a nord-est, col 
nome di Po Grande 
o della Maestra , e si 
va a gettare nell’A¬ 
driatico alla Punta 
della Maestra. — Gli 
altri rami minori ven¬ 
gono al sud-est e si 
chiamano, Po di Goro , 
Po della Donzella n 
della Gnocca , Po delle 
Polle , ecc. Quest’ul¬ 
timo si versa in mare 
con 9 bocche di cui 
una sola navigabile (1 ). 

11 Po riceve nel suo 
tragitto, dalla sorgente 
alla foce, numerosi af¬ 
fluenti a sinistra e a 
destra, fra i quali pri¬ 
meggiano: -A sinistra: 

a) 11 Peli ice, in¬ 
grossato a sinistra dal 


(1) Pochi anni fa il Po alla Stel¬ 
lata Riandava al sud un rnrno col 
nome di PoateUo o Po di Ferrara. 
Esso passava al sud di questa città 
e quindi ai divideva in due rami. 
Uno continuava ad oriente col nome 
di Po m di Volano , l'altro pièga va 
al sud e circondava le paludi di 
Cornaceli io col nome di Po dì P ri¬ 
maro. Ura il Po non ha più corau- 
nicazioue con questi canali. Il Po 
di Volano non è più che un canale 
che unisce Ferrara col mare ; nel 
letto dell'antico Po di Primato si 
Fig. 30. gittaronole acque del Reno di coi 

si parlerà in seguito, e il tratto 
tra Ferrara e il Reno, a cui rimase il nome di Po di Pritnaro, e ridotto ad un canale di scolo. 
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Chisonc, il quale ultimo bagna 1 enestrelle, e scorre a poca 
distanza da Pinerolo, sede della Scuola militare di Cavalleria. 
— Il Pellice finisce nel Po presso Pancalieri. 

b) La Dora Riparta che nasce al Monginevro, passa a 
Susa, e sbocca nel Po presso Torino. - 


La sua valle è importante perchè mette ai colli del Moncenisio, del 
Monginevro ed ai traforo del Fréjus. ’ 


-c) La Bora Baltea, formata da due torrenti che sca¬ 
turiscono dal monte Bianco, riceve il Buttier (antico Baltcus), 
che bagna Aosta. La Dora rasenta il forte di Bard, poscia 
tocca Ivrea, e mette foce nel Po tra Cliivasso e Crescentino. 

d) La Sesia, che viene dal monte Posa, passa a Varallo 
e presso Vercelli, e mette nel Po sotto Casale-Monferrato. La 
Sesia riceve a sinistra il Cervo che bagna Andorno, patria di 
Pietro Micea, e Biella, città industriale. 

e) Il Ticino, che sceude da un laghetto del San Gottardo, 
•passa ad Airolo e a Bellinzona, entra nel Lago Maggiore, 

da cui poscia esce a Sesto Calende, lascia a destra Vigevano 
e al disotto di Pavia finisce nel Po. 


• ri lago Maggiore sboccala Toce per la cui valle vi rimonta la strada 
del bempione ; e riceve la Strana, emissario del làgo d’Orta. Le acque del 
lago di Lugano immettono pure nel lago Maggiore per mezzo della Stretta. 


f) L’Olona, che scorre presso Varese, bagna Legnane, 
ed arriva a Milano, ove termina il suo corso uej Naviglio 
Grande, presso Porta Ticinese. 


g) L Adda, che scaturisce al flusso di Tracie, a nord 
del gruppo dell’Ortler, percorre la Valtellina, ed entra nel 
lago di Como, il quale verso mezzodì si divide in due rami : 
1 uno all ovest detto lago di Como, e l'altro all’est, detto laqo 
di Leccò. L Adda esce quindi dal lago di Lecco, lascia a si¬ 
nistra Pontìda, bagna Lodi, attraversa Pizzighettone e finisce 
nel Po presso Foinbio. 

L’Adda riceve il Bremlto e il Serio, che bagna Crema. 

li) LO gl io, che scende dài fianchi del monte Gavio, per¬ 
enne la vai Camonica, traversa il lago d Tsèo. e termina nel 
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Po, tra Guastalla e Borgoforte. — Esso riceve il Melici, che 
passa presso Brescia, ed il Chiese; a non gran distanza dalle 
rive del Chiese, si trovano i colli di San Martino e di Sol¬ 
ferino, celebri nella guerra del 1S59. 

i) Il Mincio, che nasce dai ghiacciai del gruppo del- 
l’Adamello col nome di Sarca, passa nel Trentino la valle di 
Itendena e le Giudicarie, sbocca nel lago di Garda, o Benàco. 
esce col nome di Mincio dal lago a Peschiera, scorre al sud. 
quindi presso Goito, allaga le adiacenze mantovane, e mette 
nel Po vicino a Govèrnolo. . 

Il Mincio da Peschiera a Goito attraversa una serie di colline coronate 
da villaggi celebri nei fasti militari: Lonato, Castiglione, Solferino, Cavriana. 
Volta, Valeggio, Custoza, Villafranca, ecc. 

I PRINCIPALI TRA GLI AFFLUENTI HI DESTRA sono : 

a) Il Tonaro che scende dal colle di Tannrello ad 
oriente dal colle di 'Tenda, bagna nel suo tragitto Ceva, Alba 
ed Asti; in seguito passa ad Alessandria, piazza da guerra 
rinomata, al confluente della Bormida col Tanaro, quindi si 
getta nel Po a Bassignana. 

II Tanaro riceve a sinistra VEllero, che passa a Mondovl, e la Stura, 
che bagna Vinadio, Cuneo e Cherasco, e la Bormida che bagna Acqui. 

b) La Seri via, che discende dagli Appennini, lascia a 
sinistra Novi, e passa a Tortona. — La Staff or a, che scorre 
presso Voghera. 

c) La Trebbia, che scende dal colle di Torriglia, bagna 
la città di Bobbio, e sbocca nel Po presso a Piacenza. 

d) 11 Taro, che passa a Fornovo, luogo celebre per la 
battaglia combattuta nel 1495, tra Carlo Vili , re di 
Francia, ed i poilegati italiani; — la Panna, che bagna la 
città di Parma. 

e) La Secchia, che passa non lontano da Modena e da 
Miràndola, celebre questa per l’assedio del 1511. 

/') Il Panaro , ultimo affluente di destra, che taglia ad 
oriente di Modena la via, Emilia, e va a confluire nel Po presso 
Bondeno. 
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TTna volta, come si disse nella nota a pag. 74, si gettava in una dira¬ 
mazione meridionale del Po ànclic il Reno, che passa presso Bologna e 
viene dalla Porretta; ora questo fiume, incanalato nell’antico letto del Po 
di Primaro, resta un fiume a sè e riceve il Santerno, che bagna Lrnola. 

Declivio orientale. — Bacini compresi tra il Po e lTstria: 

L'Adige. — Il secmnlo fiume dell' Italia settentrionale è 
l'Adige. Questo fiume esce dal seno di tre piccoli laghi presso 
il colle di Rescheu (Raseno) nelle Alpi Reticbe, con o col nome di 
Etsch fin presso a Bolzano, dove ingrossato dall istigo (Eisach) 
che viene dal Brennero, piglia il nome di Adige, indi con 
corso rapido, dopo avere bagnato Trento e Rovereto, scende 
nel Veneto, tenendo la direzione dal nord al sud : bagna quindi 
le piazze-forti di Verona e Legnago, e poscia, attraverso ampie 
colmate e paludi, si scarica nell’Adriatico a settentrione delle 
foci del Po, dopo un corso di 410 Cui, 

La Brenta, nasce dai laghetti di l.evico e Caldonazzo, 
presso la vai Sugana, bagna Bassano, passa a nord di Pa¬ 
dova, bagna Dolo e Mira, da dove canali artificiali portano 
la maggior parte delle sue acque a Porto Bròndolo al sud di 
Cbioggia. A Fusina sua antica foce, non sbocca più che con 
un piccolo canale. Suo principal affluente è il Bacchi gl ione, 
che discende dai monti Lessini, bagna Vicenza e Padova ed, 
incanalato, si getta a Stra nella Brenta. 

La Biave, scende dalle Alpi Carniche, bagna Pieve di 
Cadore e Belluno, lascia a destra Feltro, e termina incanalata 
a nord delle lagune venete. 

Il Tagiiamento nasce dal monte Crìdola, forma la Carnia, 
riceve la Fella, cbe scaturisce dal Montasio, e per la cui valle 
rimonta la ferrovia della Pontebba. Il Tagiiamento bagna La¬ 
tisana e si getta in mare. 

L 'Isonzo nasce al N-0 del monte Tricorno o Terglù, lascia 
a sinistra Gorizia, bagna Gradisca, e va a scaricarsi ad occi¬ 
dente di Trieste nel golfo di Duino. 

Bacini compresi tra la foce del Po e l’estremità orien¬ 
tale della Penisola: 

Le correnti cbe discendono dagli Appennini e mettono di¬ 
rettamente nell’Adriatico sono: 
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1* Il Beno, che passa presso Bologna; 2° il Lamonr, che 
bagna Faenza; 3“ il Montone, che bagna Forlì; 4° il Savio, 
che bagna Cesena; 5° la Marecchia, che lascia a destra 
San Marino e sbocca a Rimini; 6° il Mi tauro, che passa poco 
lungi da Urbino e shocca a Fano; 7° L’ Estuo, che bagna 
.Tesi, e per la cui valle passa la ferrovia Ancona-Perugia ; 
8“ il Potenza ; 9° il Olienti, che bagna Tolentino e lascia 
a destra Macerata; 10° il Tronto, che scorro presso Ascoli, 
città delle Marche; 11° la Pescara, che nasce col nome di 
Aterno e bagna Aquila; 12° il Sangro ; 13° il Biferno : 
14° il Candellaro; 15° YOfanto, che attraversa, prima di 
finir nel mare, il campo di Canne, celebre nella storia per la 
vittoria riportata da Annibaie sui Romani. 

Declivio meridionale — Versante del Jonjo: 

Le correnti di questo declivio sono poco importanti ; me¬ 
ritano però menzione; 1° Il Brachino, che si forma là dove 
FAppennino meridionale si biforca; 2° il Basento, che traversa 
quasi nel mezzo la Basilicata e bagna Potenza; 3° il Orati, 
che nasce dai monti della Sila e bagna Cosenza. 

Declivio occidentale — Versante del Tirreno: 

1° Il Sete che finisce nel golfo di Salerno. 

2° Il Volturno che bagna Capua. 

3° Il Garigliano è formato dal Liri ingrossato dal Bolero 
o Sacco ; bagna Pontecorvo, ricevendo l’affluente Gari, cambia 
nome e si dice Garigliano. Mette foce nel golfo di Gaeta. 

4“ Il Tevere, che nasce al nord di Pieve Santo Stefano, 
e precisamente dal monte Fumdjolo, nel luogo detto le Balze: 
esso attraversa le contrade dell’Umbria, della Sabina e del 
Lazio, lascia a destra Perugia, bagna Orte, e dopo un corso 
molto tortuoso, giunge a Roma e, finalmente, presso Ostia, si 
getta nel mare diviso in due braccia. 

Gli affluenti di sinistra del Tevere sono: il Topino che bagna Foligno;' 
la Nera che passa presso Terni e nella quale si versa il Velino,' formando la 
Cascata delle Màrmore (alta 150 m.); il Teverone o rimerie che bagna Tivoli. 

Tra gli affluenti di destra menzioneremo la Paglia . la quale scorre poco 
lungi da Orvieto. 



GEOGRAFIA DESCRITTIVA DELL'EUROPA 7V 

5“ L’Ombrone Grossetano , che attraversa la Maremma 
e lascia a poca distanza Grosseto. 

G" L’Arno, che nasce dal monte Falterona, si appros¬ 
sima ad Arezzo, quindi si dirige a tramontana fino a Pon- 
tassieve e di là a ponente, lascia su colline a destra Fiesole, 
e poco dopo giunge a Firenze. Uscito da Firenze, l’Arno si 
dirige sempre verso ponente, passa presso Empoli, e termina 
il suo corso sotto Pisa. 

Tra i suoi affluenti di destra nomineremo: la Siene e YOmbrone Pisto¬ 
iese; fra quelli di sinistra la Chiana, canale artificiale che congiunge il 
Tevere coll’Arno;, la Pesa, l'Elsa e l 'Era. 

7° 11 Serchio, che passa presso Lucca e forma la valle 
Garfagnana. 

8° La Magra, che finisce nel mare sotto Sarzana. 

La Polcèvera ed il Bisogno, i quali anzi che fiumi sono torrenti, diesi 
gettano nel golfo di Genova. 

9° La Boja, che scaturisce dal colle di Tenda, Lagna 
Tenda e finisce nel mare presso Ventimiglia. 

Laghi. — I principali laghi sono: il lago d 'Orla o Gusto 
cop un'isola detta di S. Giulio e con un famoso Santuario; 
mette le sne acque nella Strona, affluente della Toce. 

11 lago Maggiore o Verbano di 200 Cmq. di superficie, 
lungo G4 Cm. a 190 m. sul livello del mare; riceve le acque 
del Ticino, della Maggia, del lago di Lugano o Ceresio e di 
quello più piccolo di Varese. Ha tre isolette dette' isole Belle 
o Borromee. 

Il lago di Como o Lario, di 250 Cmq. di superficie, a 
197 metri sul livello del mare; riceve l'Adda e la Mera. 

Il lago A’Isèo formato dall'Oglio, con 65 Cmq. di super¬ 
ficie, a 150 m. sul livello del mare. 

Il lago di Garda o Benàco con 357 Cmq. di superficie, 
il più grande d’Italia, a soli, 64 m. sul livello del mare. È 
formato dalla Sarca, che ne esce poi col nome di Mincio. 
Ha una penisoletta detta di Sermione. 

Nell'Italia centrale abbiamo il lago Trasimeno o di Pe¬ 
rugia, poco profondo (media 5 m,) con emissario sotterraneo 
artificiale, che si versa in un tributario del Tevere. 
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Il lago di Bolsena, quello di Bracciano , di Vico e di 
Aliano , sono formati da antichi cratèri di vulcani spenti. 

Nell'Italia meridionale i laghi salsi di Lesina e di Varano 
ed altri minori. 

Maremme e Lagune. — La spiaggia marittima, dalla foce 
dell’Arno a quella del Volturno, è in gran parte coperta di 
stagni e paludi, formati dallo acque fluviali che non trovano 
scolo al mare. Il paese, dalle foci dell'Arno fino a Gaeta, 
prende il nome di Maremma. Ivi regna un’ aria malsana e 
dannosa agli abitanti, ma in questi ultimi anni, con grandi 
lavori ed ingenti spese si sono risanate e ridate all’agricoltura 
vaste estensioni di terreno. Famose fra le altre per estensione 
e malefiche influenze, sono le paludi Pontine , poste a sud-est 
di Roma. Sono rinomate le lagune di Venezia (vedi Fig. 30), 
formate da strette e lunghe striscie di terra dette lidi ; l'acqua 
è salata e venendo rinnovata continuamente per effetto della 
marea, l’aria è salubre ed in mezzo di esse si trova la popo¬ 
losissima città di Venezia. Le vaste valli o paludi di Cornacchie, 
poste al sud del delta del Po, sono formate d'acqua dolce in 
comunicazione però col mare, e separate da questo da isolette 
palustri ; l’aria ne ò perciò malsana. 

Canali. — Per mezzo di una magnifica rete di canali sono 
in congiunzione il Po ed i suoi maggiori affluenti. I canali 
principali sono i Navigli Lombardi, così detti perchè oltre 
all’irrigazione servono alla navigazione. Fra questi sono da 
notarsi : 

1° Il naviglio Grande (50 Chilom.), che si stacca dal 
Ticino a Tornaveuto, e per Abbiategrasso viene a Milano, con¬ 
giungendo questa città col lago Maggiore; 

2° Il naviglio di Pavia .(33 Chilom.); cosi si chiama la 
continuazione del suddetto canale, che da Milano per Binasco 
e Pavia, va al Ticino, e da qui nel Po; 

3" Il naviglio della Martesana (45 Chilom.), si stacca 
dall’Adda a Vaprio e, per Gorgonzola va a Milano, forma il 
naviglio interno della città, e quindi si confonde coi precedenti. 
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ISOLE MAGGIORI. 


SICILIA 


Nozioni generali. — Quest’isola, che è la maggiore delle 


isole italiche e di tutto il Mediterraneo, ha la forma di un 
triangolo , onde il suo nome di Trinàcria presso gli antichi. 

Essa è separata dall'Italia continentale per lo stretto o Faro 
di Messina, che supera di poco i tre chilometri. 

Estensione. — La lunghezza dell’isola è di circa 250 Cm., e la lar¬ 
ghezza media di 100; la sua superficie ò di Cmq. 20.240. 



Fig 31. — Sicilia. 


t i 


Monti. — La catena di montagne della Sicilia è una de¬ 
rivazione dell’Appcnnino calabrese, troncata dallo stretto di 
Messina. , 

La sua ossatura è formata da tre piccole giogaie, che si 
appuntano nei tre promontori : Pelavo o del Faro , sullo stretto 
di Messina, Pachino o Pàssero a mezzogiorno e Boèo o Li~ 
libèo o punta di Marsala a ponente (Fig. 31). 

La catena principale àdY Appennino siculo corre da est ad 
ovest dal capo Faro al Lilibèo. Nel primo tratto, i monti 


♦ 
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prendono nome di Pel ori, indi di Nebròdi, e nel centro, di 
Madonle ove culminano col Pizzo Antenna (1975 m.) ’ ' 

Dalle Madonìe verso sud si stacca la catena dei monti Erei 
che terminano al capo Pàssero. 

Sulla costa orientale sorge 
VEtna (Fig. 32) o Mongibello, 
il più alto vulcano d'Europa 
(3313 m.), e la cui cima è quasi 
sempre coperta di neve. 

Golfi e Capi. — Sulla costa 
settentrionale il Tirreno forma: 

1 il golfo di Castellamare; 2° 
il golfo di Palermo ; 3° il golfo 
o rada di Tèrmini; 4° il golfo o 
rada di Milazzo, ivi trovausi il 
capo Faro, Milazzo, e 8. Vito. Fi s 82 . 

Sulla costa orientale il mar Jonio' apre: 1° il golfo di 
Messina, città considerevole pel suo commercio; 2° il golfo 
di Catania ; 3° quello di Augusta ; 4° quello di Siracusa,- 
Oapi ; Croce, Murro di Porco e Pàssero. 

Sul lato a libeccio il mar Africano forma: 1° il golfo di Ter- 
raziona ; 2° quello di Sciacca. Capi; Granitola e Scalambri. 

^ ersanti. — Le menzionate giogaie dividono l’isola in tre 
versanti: versante orientale, versante meridionale e versante 
settentrionale. 

o Riunii. Le principali correnti del versante orientale sono: 

1° VAlcàntara, che lambisce il piede settentrionale dell’Etna, 
e sbocca fra Taormina e Museali ; 2° il Simcto, che scorre alle 
falde ovest e sud dell’Etna, riceve alla destra il Salso, il Dit¬ 
taino e la Gornalunga, e sbocca nel mar Jonio, a mezzodì di 
Catania; quest’è il fiume più considerevole dell’isola. 

f fiumi del versante settentrionale sonò tutti di brevissimo 
corso, e ciò per la poca distanza che separa dal mare la ca¬ 
tena dei monti; noteremo solo il Rio Freddo, che si getta nel 
golfo di Castellamare, l 'Orcio, che sbocca a Palermo. 
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Le correnti del versante meridionale sono: 1° il Salso, che 
l'ascia a sua destra Caltanissetta ; nella parte superiore del 
suo bacino trovasi Castrogiovanni; il Salso finisce a Licata; 
2° 11 Plàtani, che finisce presso il capo Bianco, fra Girgenti 
e Sciacca; 3° 11 Bellico formato di due correnti, Bellico 
destro, e sinistro. Mette foce fra Mazzara e Sciacca. 

Pianure. — La Sicilia non possiede considerevoli pianure 
ad eccezione di quelle di Catania e di Palermo, l’ultima delle 
quali per la sua fertilità è detta la Conca d'oro. 

Prodotti — Le valli e le spiaggie della Sicilia presentano 
allo sguardo uno spettacolo sì ridente di bellezza, che trova 
pochi paragoni. — A cagione della sua prodigiosa fertilità fu 
anticamente chiamata il granaio del popolo romano. — I prin¬ 
cipali suoi prodotti sono : cereali, olio, vino ed agrumi. — È 
ricca di seta, di cotone, di zucchero e di zafferano; ha mi¬ 
niere di zolfo, di ferro, di rame, di piombo, ecc. ; possiede 
anche sorgenti minerali e termali. L’industria, che pel passato 
era poco attiva, da qualche anno va facendo progressi; ma il 
suolo in generale è mal coltivato, ed il commercio vi è lan¬ 
guido. — Eccessivo vi è talvolta il caldo, causa.lo scirocco 
africano; l’aria è però generalmente sana e pura. 

SARDEGNA 

Nozioni generali. — La Sardegna (Eig. *33), detta dagli 
antichi Ichnusa, con parola greca che significa « impronta di 
piede umano » , è posta a sud della Corsica, dalla quale è 
separata per lo stretto di Bonifacio. 

Estensione. — La sua massima lunghezza è di Cm. 268 dal capo Fal¬ 
cone al capo Teulada ; la sua larghezza è 144 Cm. dal capo dell’Argentiera 
al capo Comn. La sua superficie è di Cmq. 24.342. 

Monti. — Il sistema di montagne di questa isola è molto 
intricato. Una serie di gruppi montuosi, comincia al capo della 
Testa, presso le Bocche di Bonifacio, si dirige dal nord al sud e 
finisce col capo Carbonara alla estremità orientale del golfo 
di Cagliari, raggiungendo la sua piò grande altezza verso il 
centro, nel monte Gennargentu, il quale si eleva a quasi 
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1793 m. Questi gruppi sono divisi tra loro da larghi avval¬ 
lamenti in cui scorrono i fiumi. 

c Or S!(> 


Fig 33. — Sardegna. 

I principali di questi gruppi sono: i monti della Nurra tra il golfo del— 
I Asinara e quello di Alghero; i monti della Gallura di cui i monti Limbara 
sono i più alti; i monti Metalliferi di Iglesias e i monti di Caputerra che 
terminano al capo Teulada e Spartivento. 

Dall’altipiano di Bitti si stacca verso S-0 la catena del Màrqhine che 
termina al capo Mannu. 

( oste, golfi, capi ed isole. — Le coste della Sardegna sono 
molto frastagliate, e difficilmente accessibili verso oriente. 

Fra i golfi basterà accennare ijuelli di Cagliari, di Palmas, 
di Oristano, di Alghero, dell’vis mova, di Terranova , e il 
porto della Maddalena, nell’isola omonima, giudicato dal ce¬ 
lebre ammiraglio inglese Nelson come la vedetta e la chiave 
del Mediterraneo. 

I capi principali sono: Testa e Falcone, al nord; Caccia , 
Mannu, Teulada, ad ovest; Spartivento e Carbonara, al sud ; 
Ferrato, Gommo e Montesanto all’est. 

Lo isole dipendenti dalla Sardegna sono: al sud-ovest, le due 
isole di S. Antioco e S. Pietro, la prima, unita alla Sar- 
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degna con una'scogliera, forma con essa il golfo di Palmas. Al 
nord-ovest la lunga e stretta isola doli'Asinara con lazzaretto, 
al nord-est la importantissima isola della Maddalena, colla 
vicina Caprera (tomba di Garibaldi), l’isola di Tavolava, ecc. 

Fiumi. — I fiumi principali del versante orientale sono: 
1° il Flumendosa, che nasce dal Gennargentu, e finisce per più 
bocche sotto Muravera; 2° l’Orosei, nel cui bacino è la città di 
Nuoro, 3 la Liscia (rio), che ha la sua sorgente presso Tempio. 

Nel versante occidentale sono: 1° il Manna , che va in 
direzione da nord a sud, taglia la strada centrale dell’isola 
e finisce nello stagno di Cagliari; 2° il Tirso, che è il prin¬ 
cipale dell’isola; 3° il Coghinas, che lascia a destra Ozieri, 
finisce nel golfo dell’Asinara, a greco di Castelsardo. 

Clima. — Quest’isola, celebre per fertilità meravigliosa, 
offre diversi aspetti secondo l’elevazione del suolo. Il suo 
clima, specialmente nelle pianure, è insalubre a motivo della 
insufficienza di coltura, cagionata dalla scarsità di popolazione. 

Prodotti. — I primari prodotti sono: cereali, vini, olio, 
legname, tabacco, ecc. Vi sono molte miniere di ferro e di 
piombo argentifero, e si ricava grande quantità di sale. Uno 
dei rami più attivi dèi commerciò della Sardegna è la pesca 
del tonno e del corallo. Da qualche tempo V industria va 
migliorando nell’ isola ; l’agricoltura vi ha fatto molti 'pro¬ 
gressi, ed il commercio va via via crescendo. Questo però au¬ 
menterà sempre più, a misura che cresceranno i mezzi di 
comunicazione, specialmente le ferrovie. 

CORSICA 

Nozioni generali. — La Corsica (Fig. 34), detta dagli anti¬ 
chi Cyrnos, ha 200 chilom. di lunghezza dal capo Corso al 
capo Pertusato, sopra 80 di larghezza dal capo Rosso alla 
foce del Tavignano, ed una superficie di 8747 Cmq. 

Monti. — È traversata da nord a sud (dal capo Corso al 
capo Pertusato, sulle Bocche di Bonifacio) da una catena di 
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monti granitici (sistema sardo-corso), i cui punti culminanti 
sono: il monte Cinto, alto 2707 metri, il monte Rotondo, 
alto 2628 metri, ed il monte d’Oro, alto 2391 metri. 

Per questi monti 1 isola vien partita in due versanti,-orien¬ 
tale ed occidentale. 

Fra questi due versanti si 
schiudono poche e difficili co¬ 
municazioni, e la strada prin¬ 
cipale dell'isola è quella che, 
attraversando l’isola in dire¬ 
zione diagonale, va da Ajaccio 
per Corte a Bastia, ora seguita 
da una ferrovia. 

La Cresta montuosa che dal 
golfo di Calvi, per monte Cinto) 
monte Rotondo, monte Oro, ecc., 
va fino allo stretto di Bonifacio, 
comprende la parte più alta e 
difficile della catena principale, 
e divide l’isola in due parti ; la 
parte nord-est colle città Bastia, 

S. Fiorenzo, Corte, ecc., dicesi 
Cismontana ; la parte sud-ovest 
con Calvi, Ajaccio, Sartena, ecc., 
dicesi Oltramontana. Fl ”' 34 ' ~ c “ r8i “- 

I corsi d'acqua più importanti sono due: il Goto e il 
Tavignano. 

è 

Quest isola fu ceduta alia Francia dai Genovesi nel 1768, ma solamente 
nel 1789 fu dichiarata parte integrante della Francia. 


Golfi. — Si aprono moltissimi golfi lungo le sue coste assai 
frastagliate: fra questi sono notevoli, nel versante occidentale, 
quelli di San Fiorenzo, di Porto, di Sagone, di Ajaccio e 
di Valinco ; e, nel versante orientale, quello di Porto Vecchio. 


Fiumi. — Numerosi, ma di poco rilievo sono i corsi di 
acqua, fra i quali menzioneremo : nel versante occidentale, il 
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Prunello, che si getta nel golfo di Aiaccio; e nel versante 
orientale, il Tavignano, che nasce dal monte liotondo, bagna 
Corte e si getta nel mare sotto Aleria; il Goto, che'sbocca 
nel mare, al sud dello stagno di Biguglia. 

Città Le città principali sono : Ajaccio, capoluogo del 
dipartimento, patria di Napoleone I ; Bonifacio, sullo stretto 
dello stesso nome ; Corte, e Bastìa, seconda città dell 'isola. 

Prodotti 0 Clima. — 11 clima in generale vi è caldo, ma 
asciutto e salubre, ad eccezione di alcuni luoghi paludosi. - 
Le montagne sono coperte di belle foreste e di ricchi pascoli. 
Nella Corsica allignano l'ulivo, il cedro, il gelso, ed altre 
piante. 

L attività degli abitanti è poca ; i principali prodotti di 
esportazione sono legnami, vini, frutta secche, ecc. — Nella 
Corsica vi sono molte miniere di granito, di alabastro e di 
porfido. 

Quest'isola appartiene politicamente alla Frahcia. 


ISOLE MINORI 

I 

Arcipelago Toscano. — Esso comprende parecchie isole 
collocate nel mar Tirreno, di rimpetto alle coste della Toscana: 
la pià importante di esse è l’isola d’Elba. 


Isola d’Elba [Malia, Ilva). — Quest’isola è situata 
presso le coste della Toscana, dalla quale è separata dal ca¬ 
nale di Piombino. Ivi si trovano in gran copia minerali, e 
specialmente miniere di ferro. È memorabile il soggiorno che 
vi fece Napoleone I, dal 2 maggio 1814 al 21 febbraio 1815. 
La popolazione assoluta dell’isola è di circa 24000 ab. La 
città principale è Porto-Ferraio con porto sicuro; a scirocco, 
presso il monte Calamita, havvi Porto-Longone. 


Le altre isole dell’arcipelago Toscano sono: la Gorgona e la Cavraia 
a nord dell’isola d’Elba, Vi Pianosa Montecristo, Giglio e Giannutri oosie 
a sud ad arco, fra l’isola d Elba e il promontorio di M. Argentalo. 
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Isole Pontine. — Nello stesso mare più al sud, v’è l’isola 
di Ponza, e altre minori, con suolo vulcanico, “ma fertile. Al 
sud-est della medesima è Ventòtene con un ergastolo. 

Isolo Partenopee. — Più verso sud trovasi Ischia. Fra 
Ischia ed il capo Misèno vi è Precida; Ntsida sorge tra il 
capo Misèno e quel di Posìlipoj ed in faccia al promontorio 
della Campanella evvi Capri. 

Le Lipari. — Al nord della Sicilia, quasi in faccia alla 
punta di Milazzo, è posto il gruppo delle Lipari ( Lipariae , 
JEoliac e Vulcaniae). Questo gruppo è intieramente vulca¬ 
nico, e si compone di ben tredici isolette, di cui sei sono disa¬ 
bitate. Tra le principali sono : Stromboli famosa per il suo 
vulcano, che è il terzo fra gli attivi dell’Italia, Panaria, Lipari 
e Vulcano; dall’est all’ovest trova risi Salina, Filicuri, Alicuri. 
— Gli abitanti di tutto il gruppo sono circa 18,000, e Lipari, 
la maggiore col capoluogo omonimo, ne ha più di 12,000. 

All’ovest delle Lipari, e a nord di Palermo, giace l’isola 
di Ustica. 

Le Ègadi. — Presso la costa occidentale della Sicilia, tra 
Marsala e Tràpani, sorge il gruppo delle Ègadi (JEtjates), il 
quale si compone di tre isole principali, che sono: Favignana, 
Levanzo e Maretimo, oltre alcune altre minori. In fondo verso 
il continente africano, a 88 Cliilom. al 6ud-ovest di Sciacca 
(Sicilia), si vede l'isola Pantelleria, e più al sud ancora il 
gruppo delle Pelagie, cioè lo isolette Linosa, Lampedusa e 
lo scoglio Lampione. 

Isole di Malta. — Questo gruppo, composto delle isole di 
Malta, Gozzo, Cornino e di qualche altra isoletta minore, 
si trova tra l’Africa e la Sicilia, da cui è diviso per il ca¬ 
nale di Malta. — La superficie è di 323 Cmq., con una po¬ 
polazione di 154,000 abitanti. 

L’isola di Malta, che è la principale del gruppo, ha 28 
chilometri di lunghezza, lo di larghezza e 74 di circuito. — 
La sua posizione nel mezzo del Mediterraneo tra l'Europa e 
l’Africa la rende importantissima. -r- La Paletta, che ne è 
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il capoluogo, è una delle più forti piazze dell'Europa, ed il 
suo porto è uno dei più sicuri del Mediterraneo. 

A poca distanza dell’estremità N-0 di Malta si trovano l’isola di Cornino 
e lo scoglio Commotto , e più in là evvi Gozo, la più fertile ed amena di 
tutto il gruppo, e provveduta di considerevoli opere di fortificazione. 

Importanza politica e commerciale dell’Italia. — L’I¬ 
talia, collocata nella parte più benigna della zona temperata, 
sotto un bellissimo cielo, in contatto colle principali contrade 
d’Europa, nel cuore del Mediterraneo, tra le due penisole 
Iberica e Greca, acconcia per la varietà del suo clima ad 
ogni maniera di prodotti, come lo fu per secoli, così tornerà, 
ad essere una grande nazione; 6e non sarà sfruttata invano 
la graudopera della sua rigenerazione, in questi ultimi tempi 
compiuta. Nè a ciò si oppone, come altri crede, la sua con¬ 
figurazione; poiché sprolungata per 1100 e più chilometri 
da maestro a scirocco, con 7000 Cm. all’incirca di litorale, 
ricinta quasi da ogni parte dal mare, ed opponendo ai nemici 
assalti le Alpi per mura e l’Appennino per cittadella, l’Italia 
è potenza marittima insieme e continentale, attissima ai com¬ 
merci, gagliarda alla difesa, una, non meno per natura, che 
per lingua e per istoria. 

i 

Esercizi. 

56. Sistemi cui appartengono i.monti d’Italia. — Sistema Alpino e sistema 
__ Appenninico. — Triplice divisione delia catena principale delie Alpi. 

57. Sezioni in cui sono divise le Alpi occidentali, le centrali e le orientali. 
Punti culminanti e varchi principali di ciascuna sezione. 

58. Dell’ Appennino peninsulare. — Breve descrizione. — Divisione. — 
Punti culminanti e varchi. 

59. Grandi versanti in cui è divisa l’Italia dalle Alpi e dagli Appennini. 
— Fiumi più importanti di ciascun versante. — Laghi principali. 

60. Dopo aver indicato quali sieno i principali golfi e le isole maggiori del- 
Tltaiia, se ne dicano le condizioni del clima e si faccia cenno delle 
cause d’insalubrità. 

61. Descrivete il corso dell’Adige. 

62. Una nave parte da Trieste cogli alunni di un collegio di marina, e ra¬ 
sentando il lido italiano, vuol recarsi nel golfo della Spezia, indi ’a Ge¬ 
nova per un viaggio d’istruzione. — Quali saranno i golfi, i capi, le foci 
dei fiumi e le città, che via via loro si presenteranno? 
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CAPO III. 


DIVISIONE POLITICA DELL’ITALIA. 


Divisioni politiche. — L Italia è divisa politicamente in 
tre ineguali Stati italiani e quattro possedimenti stranieri : 

I tie Stati italiani sono: 1° il Regno d'Italici, che si 
estende sulla massima parte del paese ; 2° il Principato di 
Monaco , intercliiuso fra i dominii francesi nel versante delle 
Alpi Marittime ; .J la Repubblica di S. Marino, su un con¬ 
trafforte dell'Appennino centrale, verso l’Adriatico. 

I possedimenti di Stati stranieri sono : 1° il Trentino e il 
Litorale (Istria, Trieste, Gorizia e Gradisca) soggetti all’Austria; 
2° il bacino superiore del Ticino, unito alla Confederazione 
Svizzera, sotto il nome di Cantori Ticino, la valle di Poschiavo 
e una parte della vallo Bregaglia , aggregate al Cantone Sviz¬ 
zero dei Grigioni; 3° il declivio delle Alpi Marittime, dal 
Varo alla Roja, esclusa Monaco e compresi il Nizzardo, Mon¬ 
tone e Roccabruna, appartenenti alla Francia ; 4° il gruppo 
delle isole di Malta, soggetto all’Inghilterra. 


de - 1 1 . 85 ^ , .’ Italia era . divisa in otto Stati italiani e quattro possedi- 

^mnrpnrl» Uier -i f ott °, S ^L ì&Wr ano : 1 ” >> Regno di Sardegna. die 
comprendeva il Piemonte coltemi d’Aosta, il Novarese, la 1,oraci lina 

1 Oltrepò Pavese (Vogherese e Bolibiese), la contea di Nizza, il Genovesato 

ori ,dlvn d on™ d ^f" a CO e ad . lace » tl ; il Principato di Monaco, che com¬ 
prendeva, oltre Monaco, anche Mentono e Roccabruna; 3® il Bucato di 
/«ma e 1 lacenza. ; 4° il Bucato di Modena c Reggio; 5° il Granducato 
W’ 1 ° St f oPonti fieio, che comprendeva Roma col Lazio, 
’ Mai ;? be e l a Run,a " na I 70 la Repubblica di S. Marino, il cui 
terutono aveva 1 estensione attuale; 8» il Regno delle Bue Sicilie, che si 

ffnl?n d rf V r SU f tUt ii a Meridionale, cioè sulla penisola, dal Tronto e dal 

golfo di Gaeta allo stretto di Messina, e sulla Sicilia. 

Kn Lof U f^?i-A 0S fSa imenti st T l ! e £ erano: 11 He, J n0 Lombardo-Veneto, 
soggetto aU Austria, esteso dal Ticino all’Adriatico e dalle Alpi al Po, il 
Tentino, Trieste con Gorizia, Gradisca e VIstria ; 2» il Canton Ticino e 
le parti della A altellina appartenenti, come attualmente, alla Svizzera: 

gette airin t u''hilte?ra “ “ Francla; 4 ° 11 S ru lT° delle Isole Maltesi, sog- 


Ileligione. Gl Italiani, fatte poche eccezioni, professano 
la religione cattolica. Sonvi circa 60,000 protestanti appar¬ 
tenenti alle varie chiese; prevalenti in numero i Valdesi, 
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la cui sede principale è nelle valli Pinerolesi (Peline, Luserna, 
Ingrogna, Germanasca, Chisone), in Piemonte; e circa 40,000 
Israeliti, di cui la colonia principale è a Livorno di Toscana. 

Governi. — Nel Regno d’Italia la forma di governo è Mo¬ 
narchico-costituzionale ; nel Principato di Monaco, Monar¬ 
chico-assoluta ; nello Stato di San Marino, Iìepubblicana. 
Nei paesi soggetti allo straniero, la fonna è quella degli Stati 
europei a cui essi appartengono. 


REGNO D’ITALIA. 


Confini. — Il Regno d'Italia confina: al nord coi Cantoni 
svizzeri dei Grigioni, del Ticino e del Vallese; al nord-est 
coll’Impero Austro-Ungarico; al nord-ovest colla Francia. 
Dalle altre parti è cinto dal mare, cioè dall’Adriatico all’ est, 
dal mar Jonio al sud e dal Mediterraneo b\V ovest. 

Superficie e popolazione. — La superficie del Regno d’I¬ 
talia è di Cmq. 286,588 (1); la popolazione assoluta era, 
secondo il censimento del 31 dicembre 1881, di abitanti 
28,951,374, la relativa di 100 circa^ per Cmq. 

Nel 1893 si può ritenere la popolazione del regno 31 mi¬ 
lioni d'abitanti circa e quindi più di 105 abitanti per Cmq. 

Cenno storico dell’Italia. — Ne’ tempi antichi l’Italia fu sottomessa 
a Roma, e con Roma conquistò e dominò i paesi allora conosciuti in Europa 
Africa cd Asia, e sparse nel mondo la civiltà. Ma la corruzione dei costumi, 
le guerre civili, lo scemato amore di patria, la stessa troppa estensione 
di domini ed altre cause, indebolirono l’impero romano. I barbari del Set¬ 
tentrione invasero l’Italia più volte e la devastarono; alcuni di quei popoli 
fermarono qui stanza, e nel 470 dell’fira cristiana abbatterono l’impero' i 
loro condottieri furono re d’Italia e gl’italiani divennero loro sudditi Le 
dominazioni si succedettero: agli Fruii i Goti, poi i Greci, indi i Longo¬ 
bardi che dominarono per due secoli, quindi i Franchi, sotto i quali il 
territorio italiano fu diviso tutto in feudi, soggetti a conti, marchesi e 
abati, dipendenti alla loro volta dai re franchi, i quali dal papa venivano 
incoronati imperatori, come gli antichi Augusti di Roma. Nell’anno 888 
limpero franco si sfasciò, e 1 Italia fu per 72 anni sotto re propri; ma nel 
Ubi passò sotto la dominazione di re tedeschi, i quali furono pure incoro¬ 
nati impeiatori in Roma dai papi. Nel secolo xi varie città si emancipa¬ 


ti! Vedi: Superficie del Regno d'Italia valutata nel 1884. — Pubblicazione ufficiale deU’Ieti- 
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roao dai rispettivi feudatari e si governarono da sè a foggia di repubbliche : 
furono dette comuni. Onde vi furono contemporaneamente comuni, contadi 
e marchesati. Le discordie tra comuni e comuni e tra cittadini dello stesso 
comune diedero occasione a qualche cittadino prevalente di impadronirsi 
del potere, onde si formarono le signorìe, e queste, quando si allargarono 
su altre città e il potere si rese ereditario, divennero principati. Così l’Italia 
restò divisa in gran numero di Stati diversi. 

Nel secolo xi, mentre l’Italia era quasi interamente sotto la sovranità 
degli imperatori tedeschi, e scompartita in feudi, il Conte di Savoia, Um¬ 
berto Biancamano, che possedeva la Savoia e altri contadi ul di là dalle 
Alpi, teneva anche in Italia il possesso della contea d’Aosta (1032). Um¬ 
berto fu il capostipite conosciuto dell’augusta dinastia clic regna ora su 
tutta la nazione unificata. Cominciò Oddone, figlio di Umberto, sposando 
Adelaide, marchesa di Susa e di Torino (1045), ad acquistare dominio in 
Piemonte (1). I successori di Oddone ampliarono via via il loro Stato per 
annessioni di città e terre, spesso per volontarie dedizioni, dovute parti¬ 
colarmente alla fama di probità, di giustizia e di valore, doti comuni a quasi 
tutti i principi della Casa di Savoia. Fra questi meritano di essere ricordati 
i Conti Amedeo V, che acquistò Ivrea ed Asti; Amedeo VI, detto il Conte 
Verde, guerriero di alta fama, che s’accrebbe di Chicri, Cuneo e di varii 
feudi della CaBa d’Angiò: Amedeo VII, detto il Conte Bosso, che acquistò 
il marchesato di Ceva e la contea di Nizza; Amedeo Vili, che s’ingrandì 
del Vercellese, della Valsesia e di Cliivasso con parte del Monferrato, e 
assunse per primo il titolo di Duca (1420). • 

Le guerre tra Francia c Spagna combattute in Italia nella prima metà 
del secolo xvi ridussero per alcuni anni la Casa Sabauda al solo possesso 
di Nizza marittima e di Vercelli, avendola nemici e amici spogliata pre¬ 
potentemente de’ suoi Stati. Ma il duca Emanuele Filiberto, che fu capi¬ 
tano illustre dell’esercito spagnuolo, e vinse i Francesi nella decisiva batta¬ 
glia di S. Quintino (1557), ricuperò finalmente gli antichi Stati del suo ducato, 
cui diede uno stabile e forte ordinamento, fondamento della potenza mili¬ 
tare piemontese. I suoi successori, lottando ora con la Francia ed ora con 
la Spagna, s’accrebbero di Pinerolo e dei marchesati di Saluzzo e del Mon¬ 
ferrato, rendendosi per tale modo padroni dell’intero Piemonte. Il duca 
Vittorio Amedeo II, partecipando nel 1701 a una guerra europea per la 
successione al trono di Spagna, alleatosi con l’Austria contro la Francia, 
dopo vittoriosi successi, nel 1713, pel trattato di Utrecht, fu investito della 
Sicilia col titolo di lie, il quale possesso gli venne poi nel 1720 dalle potenze 
commutato 1 , suo malgrado, in quello della Sardegna. Così fu costituito il 
liegno di Sardegna con quest’isola e i già menzionati domini della Casa 
di Savoia, che, dopo la pace d’Aquisgrana (1748), compresero anche il No¬ 
varese, la Lomellina e il Voghcrese, staccati dalla Lombardia. 

In quest’epoca i principali Stati d’Italia erano: il Regno di Sardegna, 
il Regno delle Due Sicilie, Io Stato Pontificio, il Granducato di Toscana ’ 
il Ducato di Modena e Reggio, il Ducato di Parma e Piacenza, il Ducato 
di Milano sotto l’Austria, la Repubblica di Venezia dominante sino all’Adda, 
la Repubblica di Genova. Vi erano poi altri nove Stati minori tra principati, 
repubbliche e possedimenti stranieri; in tutto diciotto Stati. 

La grande Rivoluzione francese, con cui si chiuse il secolo xviii, li tra¬ 
volse tutti: nuove repubbliche, nuovi regni. La Casa di Savoia fu spogliata 
da Napoleone Buonaparte, nel 1798, di tutti i suoi domini di terraferma, e 
il re Carlo Emanuele IV fu ridotto all’isola di Sardegna, dove gli successe 


(1) Cibiuhio: Storia di Tornio. 
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i=!è ausi 'ìStì. ara 

lice^'iÌeTS to w“r Savoia 8i estinse n el 1831 con Carlo Fe- 

-Nel loo^) si combatte, coll’aiuto delle armi rii Pror»/»;*» 

H«ar±3sa«SH 

Ì#:”S~^ÌMSg!y 

gueSf» q a a £n fi K!::; i r 0tett0 ,, dalla „ F, ' anda ' Xel 1870 essendo sorta 

=5SE!:fi=SHr :i 


Rt n ioiii. Il Regno d’Italia può considerarsi come di- 
stmt° .ielle seguenti regioni: 1» il Piemonte; 2° la Liguria; 
3 la Lo ”*bardia; 4° il Veneto; 5° VEmilia; 6“ la Toscana; 


(1) Ratàsio, Xouioni ii Storia ConUmporatua, Voi. HI, L. 0,90. — 0. B. Paruri» « C. 
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7° le Marche; 8° VUmbria; 9° il Lazio; 10° gli Abruzzi e il 
Molise; 11° la Campania; 12° le Puglie; 13° la Basili¬ 
ca la ; 14° le Calabrie; 15° la Sicilia; 16° la Sardegna. 


Capitale. — Capitale del Regno d’Italia fu Torino sino 
al 1865, poi Firenze sino al 1871, e da ultimo Roma , la 
quale al 31 dicembre 1881 comprendeva una popolazione 
residente di 27o,637 abitanti ed una popolazione presente 
di 300,467 abitanti. 

Nel 1893 si può ritenere la sua popolazione di circa 
440,000 abitanti. 


Aspetto del paese. — Le regioni superiori del Piemonte sono montuose 
e poco produttive; parte degli abitanti è obbligata ad emigrare per guada- 
^ra dnront°. 8t p- tan ’ ent0 S° n mestieri - I Potori dlscenZno alla pla- 
riZnlno alle C °‘ f*** 1 *. c . ogli armeut b e nella stagione propizia 

p e “ontape. Le parti inferiori delle valli del Piemonte e la 
c ie tutte *? riceve, sono fertilissime di'campi, prati vigneti- 
quelle più basse sono coltivate anche a risaie. ’ g ’ 

infatfcahi{?*fif’n^i^ tUra ster }!?> dal >’operositù de’ suoi abitanti, sobrii ed 
mare è b eoltWtoZ t ^l P?r moltl .t™tti 111 cardino. Nelle parti più vicine al 
scoli le ^etteZrio'coperte* 1 diboschi 1 *’ ^ PÌÙ fa 8U 8 °™ castagni e pa ‘ 

■ ^ a ,P o art0 “untuosa della Lombardia, per aspetto, coltura, prodotti ecc 
a molta somiglianza con quella del Piemonte. La parte inferiore è ferti¬ 
lissima ed irrigata da molti canali con estese praterie lnteuore 6 leitl 

tamente'feZle.^lFZan^beZ^irriZto^è'fecZdo^ed’ba^iìma'sano^ e'beìh 

f mouri'Xic^ihlTabblllisZnr^ 6 S ° rg0U ° 5 C0lli E '“ Janei e " 

Come nella coltura così nell’aspetto PJ5mt7ta si può considerare divisa 
al piano 0061 PaSC ° ' 6 b ° 8Chl aell ’ Ap > l(!rmino - vigneti sui colli, campi e prati 

La Toscana ha l’aspetto molto ridente, e suolo coltivato a viti gelsi 

d^ha'Vbp V n°o q R ? Ch S tr i* tt0 Paludoso (maremme) verso il mare. L’ mola 
d Liba che ne dipende, ha ricche miniere di ferro. Alla Toscana vanno 

S"wT m M“ VamCnte UnÌtE MaSSa 6 Ca,rara ’ altre volt/wTai 

L’Umbria è situata nel mezzo dell’Appenino, tra la Toscana e gli A- 
a^Z^deTArtZ 16 - * ? llC SU , pCriorP del Tev <4e: le Marche si stc-ndono 
Rim ni alti 1 f<£eZnWnT«r r . nare . Adriatico, dal fiume Cattolica sotto 
Twcana nel^ MnrpZ"! ; L , L “^ na e pr ? sso a P oc » nelle condizioni della 
temperato M Che ’* 8Uol ° è ben coltlvat O- l’aria è ottima, ed il clima 

, P r^il P Iwl a , d ' Bo ' nah traversata dal corso del Tevere, e termina 
df rmlo Ji Z ? VaSte p , la “ Ure ’ 9 . n ! I,d pal «di Pontine. Caldo ne è il clima- 
nonff i d * “ “® Ve ' 1 c ? ntorm di Ro ma sdno incolti, poverissimi di 
d ante ’ ma g . 1 esp ? nmentl fatti hanno dimostrato che, me¬ 

diante savie bonifiche, questo suolo potrà essere ridato all’antica fertilità 
giacché la sterilità provenne soltanto dalle invasioni barbariche, o da un 
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la I1 fa8toriri^ e vf b ^ a àiir 0 ' NelI ’ agro ,!' oniano si esercita ora principalmente 
P S“' Zto! n0 ’ ingrandissimo numero pecore, bufali e cavalli, 
j-n, A ? mncte poietane . — L Appennino rende scabra e sterile ffran nai-te 

dell’Abruzzo e della Calabria. Sui monti dell’Abruzzo ilfreddo dwa ta?om 

Della Sicilia e della Sardegna abbiamo parlato altrove. 


Costituzione politica. - 11 Re, che appartiene all’antica 
ed illustre Casa di Savoia, è il capo supremo dello Stato e 
governa per mezzo dei Ministri, ciascuno dei quali presiede 
ad un ramo di pubblico servizio. 

Le due Camere, dei Senatori luna, dei Deputati 1 altra, 
formano il Parlamento, a cui spetta la discussione e 1 appro¬ 
vazione delle leggi da sottoporsi alla sanzione reale. 

I Senatori sono eletti dal Re a vita; i Deputati dalla na¬ 
zione riunita nei collegi elettorali, ed il loro ufficio dura al 
più cinque anni, passati i quali scadono dal loro mandato, ma 
possono essere rieletti. 


Divisione amministrativa. _ Il R eg „o d'Italia è diviso 
in 0.) Provincie; ogni provincia è suddivisa in Circondari o 
Distretti, ed i Circondari in Comuni. 

Le Provincie sono rette dal Prefetto , i Circondari da un 
sotto-prefetto ed i Comuni da un Sindaco assistito da con¬ 
siglieri comunali (1). 

La popolazione di tutto il Regno è scompartita in 69 pro- 
vincie, in 284 circondari, ed in 8253 comuni. 

Giustizia. — La giustizia è resa mediante i Conciliatori, 
ì Pretori di Mandamento , i Tribunali di Circondario le 
Corti d'Appello, le Corti d'Assiste, e le Corti di Cassazione. 

Industria. — In questi ultimi anni, e specialmente dopo 
la rivendicazione dei suoi diritti civili e politici, l’Italia pro¬ 
gredì moltissimo nella vita industriale. 


'SfwrpiAsS, 


(1) Nel Veneto e ne! Mantovano le provinole sono divise In iMrrìti e 1 distretti in comuni 














GEOGRAFIA DESCRITTIVA DELL’EUROPA 


— uunurA 

ed è una sorgMte^df ricchezza* 5 specidmente n' g ^ and ° g, ' aude «viluppo, 
(alia (proviiicie di Cuneo e ComoT I? n nei P aesi settentrionali dell’I- 
csce dalle sue fabbriche: se ne 'esporta ^n Pr C ° n - SU ™ a ì utta Ia seta clie 
Germania. Buone fabbriche di pamm «no nfl Bi^l 1D In « h V t «™ ed ia 
contrade assai industriose. Stoffe iXere rasi teT- e nel Vicentino, 
liriche di Toscana; nel Piemonte e nflte Vf ’• Stnm ’ escono dalle feb- 
e di taffetà; a Piu’erolo, a Torino e feh ^iche di velluti 



fabbrica col Tutte d^Be vacche deliba di ffnnigià^oTche si 

iia sr- a - 

e poco florida; tuttavia alcune fonderie J L' renze - L industria metallurgica 
quella dell’Ossola in Piemonte nelle Talb ui i n $ a „ Talle d’Aosta, e in 
scia, iu Toscana ed a Terni mute 0m , barde dl Bergamo e di Bre- 

Broscia, a Firenze a Pis niA - r fabb , nche dl coltelli «onvi a Milano a 
biancbe si fabbricano specìalmenteT^Ptemoute 0 inTL^ ^° C ° a* le armi 
Utensili per gli usi domestici ner e ’ ln Lombardia ed a Terni, 

specialmente nei dintorni di Lecco in g Tnmh« ai® L lndus V ia si fabbricano 
gioie ed oro di Milano diTorino d”j 1 J^ am ,^ i v 8,,no ‘ lavori ™ 

per e fabbriche d’oro filato e pe?’merletB • Ir Nap< ? h ’ Venezia è celebre 
por i coralli Napoli; per le fabbriche di vetri te ?° Sa ‘ C1 ^ 0ma e Firenze; 
\eneto ed alcuni luoghi del Piemonte- i- a toscana, la Lombardia, il 

città dell’Italia settentrionale e fra le altre ^eromTr* 4 * music ^ “ lolte 
sono lo fabbriche di maioliche di Pnon, Verona e Cremona. Rinomate 
e delle Marche. Per la cos mzione delle ’ 6 - dl altre f ittà della Romagna 
Spezia, di Genova c Samp ™ena di Ite’ 80n ° c gehri i cantieri della 
mare di Stabia e di Venezia ’ LÌV0ni0 ’ dl Na P° J '- di Castellam- 

primato chrleneva^ni^Mta,' scad “ t0 assai dal 

mre nella crescente attività ed industria de’ sSntef/q dun migliore awe- 
transito è abbastanza vivo nell’Italia continente^ ablta,lt1, R commercio di 
che si discendo lungo la penisola!VivtadZW*® va scemando man mano 
talia continentale colla Francia colla Gemente C0lnm ®*® 0 esterno dell’I- 
giorno si fa sempre maggiore doDo I Comtek « coll’Austria, ed ogni 
del traforo del Cenisio e del V;ottardo Te P rA le t0 ei de - e glgantes °be opere 
l’Italia con quegli Stati cresceranno niò ,! 6 re * azl0nl commerciali dei- 

passaggio ferroviario attraverso il Sempkne ÀttwSsiìn Sarà c TP} ut0 d 
merco marittimo colla Francia, 

j;rr:r - 1 --««Hi <««, (li 

Bai Piemonte: bestiame, pollame, uova, frutta seta 
riso, vino, velluti, panni, cotoni lavorati, ecc 

pesci ecf LÌ9WÌa: ° 1Ì0 ’ SaP ° ne ' agrumi ’ P aste ’ coralli, 

Dalla Lombardia: bestiame, seta, formaggi, riso, grani, ecc. 

7 Colui, Nuovo Comp. di Oeogr. 
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Dall'Emilia e dalle Marche: grani, formaggi, salumi, 
vini, canape. 

Dalla Toscana e dall'Umbria : cappelli di paglia, seta, 
lavori di marmo e di gesso, ferro, olio, sale, ecc. 

Dalla provincia di Doma: olio, bestiame, formaggi, pelli 
d’agnello, sale, ecc. 

Dalla Sicilia e dalle provineie Napoletane: vini, olio, 
zolfo, sapone, regolizia, zafferano, pece, grano, lino, pistacchi, 
aranci, limoni, pelli, guanti, sete, sale, pesci salati. 

Dalla Sardegna: vini, olio, grani, tabacco, sughero, le¬ 
gnami, formaggi, tonno. 

Dal Veneto: seta, grani, cristalli, mosaici, ecc. 

I principali oggetti d'importazione sono: tessuti di seta, lana 
e cotone, carbon fossile, ferro di prima fabbricazione, acciaiti, 
lavori d’oro, d’argento e di bronzo, chincaglierie, tabacco, mac¬ 
chine, carte geografiche, libri e derrate coloniali. 

Strade — Le strade d’Italia si dividono in nazionali , provinciali, co¬ 
munali. e consortili. Le principali sono quelle aperte con gravi spese attra¬ 
verso alle Alpi. Le più importanti sono, traila Francia e l’Italia: quella 
da Torino a Nizza per il colle di Tenda; quella da Torino al Detonalo 
pel colle di Monginevro: quella da Ciamberì a Torino pel Moncenisio; 
quella da Ciamberì ad Aosta pel Piccolo San Bernardo. 

L’Italia è messa in comunicazione colla Svizzera dalla strada mulattiera 
da Ginevra ad Aosta per il Gran San Bernardo ; dalla carreggiabile del 
Sempione tra Ginevra e Milano, aperta da Napoleone nel 1804 ; dalla strada 
da Zurigo a Milano per il San Gottardo; dalla strada da Coira a Milano 
per lo Spinga e per il San Bernardino. 

Coll’Austria dalla strada Verona-Innsbruclc, per il colle del Brennero 
e dalla strada che attraversa il colle dello Stelvio, la più alta strada car¬ 
reggiabile d’Europa, che mette in Valtellina; strada però più militare che 
commerciale, poco frequentata è quella del Tonale, dalla Valtellina al Tren¬ 
tino ; quella da Brescia a Trento per le Giudicane ; quella da Vicenza a 
Rovereto, per il piano delle Fugazze ; dalla strada Vtcenza-Bassano-Trento 
per vai Sugana ; dalla strada dal Cadore a Tolbach ; dalla Pontebbana, che 
passa pel colle di Tarvis ; dalla strada Palmanova-Cormons e dalla Palmanova- 
Cervignano, che mettono in comunicazione con Gorizia, Trieste ed Istria. La 
strada detta à'Allemagna tra il Cadore e il Pusterthal, e finalmente la via 
Pontebbana tra Udine e Villaco. 

Ferrovie. — La rete delle ferrovie si avvicina in Italia al suo compi¬ 
mento. La lunghezza delle linee, fino ad ora compiute, ascende a 13,300 Cm. 
e si va ogni giorno estendendo maggiormente. Le ferrovie in esercizio, e quelle 
in costruzione e progettate, appartengono a quattro grandi Società, sotto le 
denominazioni di rete Mediterranea, rete Adriatica, rete Sicula e rete Sarda 
e ad alcune altre Società min ori. 

Le due grandi reti di terraferma hanno tronchi comuni, ma ciascuna, 
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-otnp j'. n ° me > si estende lungo un versante: del Mediterraneo la 

prima, dell 7 Adriatico la seconda. 

La locomotiva, questo potente fattore di civiltà, che esercita un’influenza 
grandissima sull agricoltura, sull’industria e sul commercio, corre senza in¬ 
terruzione da un estremo all’altro d’Italia. 

».iriS'.eSs„;r° pu " ”™“ " * iw ° r '’ 

La lunghezza di queste è di circa 2000 Cm. 

Porti (li mare. - I principali porti d’Italia sono sulle coste occidentali, 
tali sono quelli di Genova, emporio commerciale di primo ordine le mi 
relazioni sono specialmente colla Francia, coll’Inghilterra, colla Russia, col- 
1 Oriente, coll America e colle Indie Orientali; quello di Livorno, in Toscana 
porto assai commerciante, ed in relazione coll’Inghilterra, con Marsiglia è 
con gli altri porti del Mediterraneo; quello di Napoli, magnifico per la sua 
posizione, ma non dei piu fiorenti per commercio. A questi principali della 
costa occidentale si aggiungono altri di minore importanza commerciale 
come quelli della Spezia, di Uhiavan, di Savona, di Porlo Maurizio e di 
ìanMemo; nella Ioscana, quello di Piombino; quello di Porto Ferraio e di 
(orto Longone nell’isola dell’Elba; e nel Napoletano, quelli di Gaeta, di 
Oastellamare di Stabia, di Salerno e di Amalfi. 

Sulle coste del versante Adriatico, sono principali quelli di Venezia le 
commerciali sono specialmente con Trieste, colla Dalmazii e 

l U ,?t nente ,V q ^ ll i 11 Chu W 11 }' àlRimmi, di Pesaro e di Senigallia. Fanno 
segiuto quelli di Ancona, cìi Manfredonia, di Barletta, di Bari, di Brìn- 
disi, porto assai importante, ed in relazioni commerciali, specialmente col- 
1 Inghilterra, coll Austria, colla Francia, coll’Oriente e con l’Asia II porto 
di franto, di grande importanza militare, è il principale del mar .Ionio 
Isella Sardegna sono porti principali quelli di Cagliari, di Porto Torres 
Ìe , ] J-Z‘°i! e f l Ara v C \r della M : ld ' laìena ; nella Sicilia, principalissimi sono 
l'nortò di Messina, t\i Catania e, dopo questi, Siracusa, (Ergenti 

(porto Empedocle), Marsala, Trapani e Termini. J 

Marineria. — AI i° gennaio 1893 Tarmata si componeva di 47 navi da 
combattimento, di cui 12 corazzate di 1» ordine, 130 torpediniere 125 navi 
per servizi diversi Tota e circa 300 navi, 708 cannoni, 20;000 uomini d’equi¬ 
paggio in pace e o6,0u0 in guerra. 1111 

Esercito. - L’esercito è diviso in tre categorie: Esercito permanente 
Milizia mobile e Milizia territoriale. 1 1 

9 fi^i’vi SCrCÌt ° P e ™ a, n? nte ,. ai compone di ufficiali e truppa sotto le armi- 
26o,000 uomini; di ufficiali e truppa in congedo 712 000 

La Milizia mobile è della forza di 300,000 tra ufficiali e truppa 
La Milizia territoriale 1,700,000. 1 ‘ 

Totale generale circa 3,000,000 di armati. 

Fortezze. - L’Italia possedie parecchie fortezze di primo e di secondo 
ordine; fra le prime quelle d. Mantova, Verona, Venezia, Genova, Spezia 
Alessandria, Casale, Piacenza, Pavia, Bologna, Ancona, Gaeta, ecc.: e fra le 
seconde Fenesfrelle ExiIles, colle deli’Assietta, Bard, Vinadio, colle di 
1 en da, Moncemsio, Rocca d’Anfo, Peschiera, Legnago, Capua ed altre. 

Telegrafi. — Al 1° gennaio del 1893, l’estensione delle linee telegra- 
v',nr tn era “f 1 non comprese quelle per il servizio reale di 

3-,0iX) Cm. circa, e la luifghezza totale dei fili di 135,000 Cm., senza tener 

snrnv^nn 9 mGP PPa ^ enen S ?, Societa dl ferrovie. I col-doni sottomarini mi¬ 
suravano 2000 Cm. circa. Il Governo teneva aperti 2000 uffici telegrafici. 
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nei-km , ,?, P ’ ~ L «trazione de) Regno d’Italia si divide in su- 

NumcLe 1,1 secondaria classica o tecnica, e in elementare, 

diciassette ÌÓL J ?"' 10 ’ ^'ì 0 e Università delio Stato, che giungono a 

All istruzione secondaria provvedono i Licci ed i Ginnasi reei comunali 

Te P cnici 1 n e C, fèàie'T gfrÌa, V 0 non >. e P*™*’ gli Mtutì Tedici l ’le Se 
T WoJen ’ L . omu ? all i. provinciali, pareggiate o non, e private. 

e nrivate òer , Ulmana v ,' en ? lm P artita «elle scuole elementari pubbliche 
firado Bunerinre t C01 ' S ? d ‘. cln «, ue , classi > tre di grado inferiore e due di 
fe a onfcf 6 ' ^ pri “ e tre classl 80,10 obbligatorie per tutti 
rione del hambìn'f ®l VOg '°, nS1 aggi 'ì I1 t , ° re: ? u Asili d’infanzia per l’educa- 
liircil S ’l' scuole normali maschili e femminili, destinate a pre- 
d’istiuz one sneéiel maest . re ad msegnare nelle Scuole primarie, e gl’istituti 
I ratole foresti’S s , cuole ,, dl commercio, d’agronomia, l’agricoltura 
militari le n nau icbe gl’ 18 tituti musicali, di belle arti, i collegi 

n tu e i T e n ì dltandl Modena, di Caserta e di Pinerolo, l’Accademia 
militale di Tonno, l’Accademia navale di Livorno. 


Esercizi. 

r ' A - JX/'nJr divisione politica dell’Italia prima del 1859, e qual è al pre- 

assoluta'e relntiót ' c 9 11111 .. de * Legno d’Italia? Qual è la popolazione 
assoluta e relativa, e la religione dominante del Regno d’Italia? 

M. L Italia è ricca di laghi attraversati da fiumi di un certo riguardo i 

ss, la", %% a? ™ 

chkstidYnnuonin" 11 ’ 6 Tu' neU ’. Ita ! ia si importano dall’estero come ri- 
cinesti dall insufficienza della produzione interna? 

^ uali 80 ' 10 * Principali canali dell’Italia, e specialmente gl’irrigatorii ? 

' irono e dàl R^nfn e i^r nerarÌ ° h ‘ Ita . lia : ~ Principali minerali che si cstrag- 
nnpRti n!ì^ a ° r italiano. 1 aesi che ne sono più ricchi. — Quali di 
questi minerali sono più esportati? ^ 

^ US ì rÌ - a 6 de| i’ a g rico,tura in Italia, si accennino 

l alin lL l fv! - qua ,* . l l,uh,str 1 ia e l’agncoltura fecero pochi progressi in 
Italia, laddove in altri paesi d’Europa pervennero alla perfezione. 

' all’ÌK 11 I30 t 1 ®,.^- 1 mar Mediterraneo, che appartengono politicamente 
all Italia. Loio importanza pel luogo che occupano nel Mediterraneo 
e pel movimento commerciale che viti fa dai nazionali e dagU esperi 
/u. J-ieUe vie di comunicazione. — Fiumi navigabili. — Importanza di onesti 
fiumi m rapporto alle comunicazioni interne dell’Italia. 

' ' Stra de nazionali, provinciali e comunali. — Loro importanza — Strade 
70 e quah 1 ItaIia comunica colla Francia, colla Svizzera e coll’Austria 
(llfe il'nnn^T descri ri 0 “ 0 della rete ferroviaria d’Italia. - Di ciascuna 
córso 1 d ° nde parte e le P nnci P ali città che tocca nel suo per- 
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A PPEN DICE 

Città e luoghi principali; cose notevoli e ricordi storici 



ITALIA SETTENTRIONALE. 

PIEMONTE (1). 

Provincia di Torino. - Conta 1,091,273 abitanti (2), e 
comprende i circondari di Torino, Aosta, Ivrea, Susa e Pinerolo. 


fu Sitale C ?1 p| 33 R^ P ^° Sta T al confl , uente della Dora Dipana col Po, 
u captale del Regno Sardo. La regolantà delle sue vie Pamniezza 
delle sue piazze, la magnificenza degli edilìzi pubblici e privati, i graziosi 


(1) Vedi Xuoco Atlante n, grafica di L. Ilugues, Tavola 15 

i89Ì-{v^i p 7^;;r 0 %Vtóriti. a Ì8 9 i"T2) del 1891 in basu air “° <•» n «n. 















102 


LIBRO SKCONDO 


giardini aperti al pubblico passeggio, la rendono una delle più belle e 
deliziose città d Italia. Essa fu la culla del Risorgimento Italiano e patria 
m egregi uomini, fra cui sono degni di essere ricordati il Baretti, il La- 
grange, Balbo, Gioberti, Cavour, Massimo d’Azeglio ed altri. Due grandi 
ferrovie la congiuugono per Milano a Venezia, e per Alessandria a Genova. 
Koma e Napoli. Per la compiuta grandiosa opera del traforo del Fréius è 
congiunta colla Francia. — Aosta, con più di 7000 ab. (sulla Bora Baltea) 
e città importante, e fu colonia romana col nome di Analista Praetoria- vi 
mettono capo Ile due vie del Piccolo e del Gran San Òernardo. — Ivrea 
con piu di 10,000 ab., fu sede nel medio evo di potenti marchesi, due dei 
quali, Berengario e Arduino, cinsero la corona d’Italia. — Bard, fortezza 
poco a nord d Ivrea, chiude lo sbocco della valle. — Exilles (sulla Dora Ri¬ 
paria;, tortezza che sbarra il passo del Monginevro. — Susa, con oltre 4000 
ab e citta antica; quivi convengono le strade del Cenisio e del Monginevro- 
notevole 1 arco trionfale eretto dal re Cozio in onore di Augusto: tra Susà 
e formo trovasi la celebre stretta chiamata Passo diSusa o della Chiusa. 

Pinerolo, .citta molto industriale e trafficante, conta oltre 17,000 abit.: 
sede della Scuola Militare di Cavalleria. Nelle vicine valli del Pellice 
della Iiuserna, deirAngrogna e della Germanasca, la popolazione è Val- 
dese; la sua chiesa ebbe origine sino dal secolo xn, essendovisi rifugiati 
i così detti Poveri di Lione, ammaestrati alla professione del Vangelo da 
Pietro Valdo — A poca distanza da l’inerolo sul Cliisone trovasi Fenestrelle 
con piu di 1000 ab., fortezza rinomata, che sbarra uno degli sbocchi del 
Monginevro; e fra ì colli, per cui si passa dalla valle del Chisone a quella 
della Dora trovasi il colle daWAssietta, che i Francesi nel 1747 invano 
tentarono di superare per evitare le fortezze di Fenestrelle e di Exilles. 

Provincia di Cuneo. — Ha una popolazione di 054,632 ab., 
e comprende i circondari di Salueeo, òunro, Alba e Mondavi. 

Saluszo con oltre 16,000 abit., patria di Silvio Pellico, del tipografo 
Bodom, dello storico Denina, della poetessa Diodata Saluzzo, è città con- 
Mdereiole e centro di operoso commercio, congiunta con un tronco di fer- 

a a n qU ? a , C,meo t - F, ‘ K‘à capitale di un potente marchesato subal- 
pmo, che durò dal secolo xn al xvi, e passò indi alla Francia, ed infine al 
1 lemonte sotto il duca Carlo Emanuele I. — Cuneo, con più di 24 , 00 n 
ab., è città commerciante e famosa per sette assedi sostenuti, per cui ebbe 
qin.T' i T d ‘ portare lo stemma di Casa Savoia. - Al confluente della 

t 70 fi r ra n ar ° trovasi CI !, cr ^ sco con oltre 9000 ab-, celebre pel trattato 
. uL - •.? l U0 “ a £ arte e 1 Piemonte. — Alandovi sull’ElIero, con 17,000 
abitanti, e citta trafficante che produsse illustri letterati ed artisti. A breve 
distanza da questa citta v’è il santuario di Vico, dichiarato monumento ua- 
tLiT™ In ?. U) J . 9 ®P a Jt° Carlo Emanuele I. — Alba, la romana Alba Pom- 
j eja con più di 12,000 abit., sul Tanaro, è famosa pei suoi vini squisiti; 
patria dell imperatore Pertinace. 

Provincia di Alessandria. — Ha una popolazione di 775,729 
abitanti, e comprende i circondari di Casale, Asti, Acqui, 
Alessandria, Novi e Tortona. 

, (sul Po), con 30,000 ab., antica capitale dei marchesi di Monferrato, 

e citta fortificata, sulla ferrovia che va da Alessandria a Vercelli. — Va¬ 
lenza, con più di 10,000 abitanti; quivi, dalia ferrovia Alessandria-Novara 
si diparte quella che va a Vercelli. — Asti (sul Tanaro), 33,000 abitanti 
circa, e rinomata pei suoi vini, e per aver dato i natali a Vittorio Alfieri 
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— Acqui, con 12,000 abit., è rinomata per le sue acque termali, conosciute 
già dai tempi dei Romani, che chiamavano questo luogo Acquo' Statiellorum, 
dai Liguri Stazielli che abitavano il paese. — Al confluente della Bormida 
col Tanaro trovasi Alessandria, con più di 02,000 ab. Questa città fu fon¬ 
data nel 1168 ai tempi della Lega Lombarda; è fortezza di primo ordine e 
centro di una rete di strade ferrate. Presso Alessandria è Marengo, ce¬ 
lebre per la vittoria riportata dal console Buonaparte sugli Austriaci nel 1800. 

— Sulla ferrovia di Genova, non molto lungi dalla sinistra della Scrivia, è 
Novi con 13,000 ab., città molto commerciale. — Sulla Scrivia trovasi anche 
Tortona, città antica con più di 14,000 abitanti. 

Provincia di Novara. — Ha 732,104 ab., e comprende i 
circondari di Vercelli, Biella , Pali ama, Novara, Valsesia 
e Ossola. 

Vercelli, con 30,000 abit., città antica sulla riva destra della Sesia in 
un territorio ricco di riso e di cereali, ricorda la vittoria di Mario sui 
Cimbri: di questa città è rinomata la chiesa gotica di S. Andrea. — Fanno 
parte di questo circondario i grossi paesi di Livorno, Cresccntina, Trino, 
Santhià. — Sui monti biellesi, vicino alle sorgenti del Cervo, che si versa nella 
Sesia al nord di Vercelli, trovasi Andorno, patria di Pietro Micca, e sul 
Cervo trovasi Biella, con 14,000 abit., città molto industriale, presso cui è 
il santuario d ’Oropa. — Varallo, con più di 3000 abit., è capoluogo della 
Valsesia; nel suo celebre santuario si ammirano molti dipinti di Gaudenzio 
Ferrari. — Presso la Toce, affluente del Verbano, ed allo sbocco della via 
del Sempione, è situata Domodossola (Ossola), con 3000 abit., e sul Ver¬ 
bano sorge Palìanza, con più di 4000 ali., dirimpetto alla quale, nel mezzo 
del lago veggousi le graziose isole Borromee, dove crescono all’aperto le 
piante dei climi più dolci; sulla riva meridionale del lago si trova Arona, 
con 4000 ab. — Poco lungi è Orta, con più di 1000 ab., sopra un ameno 
laghetto, rinomato nella storia per l’isola di San Giulio, che fu sede di un 
duca longobardo, e diè ricetto alla regina Guilla, moglie di Berengario LI. 
— Non molto lontano dalla riva sinistra dell’Agogna sorge Novara, con 
32,000 ab., situata in territorio fertilissimo, e campo di memorande battaglie. 

LOMBARDIA 

Provincia di Sondrio o Valtellina. — Popolazione 130,600 
abit., ha il solo circondario di Sondrio. 

La Valtellina è una lunga e stretta valle percorsa dall’Adda, ed è luogo 
di passaggio dal Milanese all'Engadina e al Tirolo. Sondrio, con più di 7 
mila ab., capoluogo della provincia, è rinomata pei suoi ottimi vini. — Ti¬ 
rano, con 3000 ab. — Bormio, con 2000, sulla strada che conduce allo Stelvio ; 
ivi presso sono le rinomate acque di Santa Caterina. — Degna di menzione è 
Chiavenna, con 4000 ab.; dove si riuniscono le strade dello Spinga e del Maloia. 

Provincia di Como. — Popolazione 555,682 ab., com¬ 
prende i circondari di Como, Lecco e Varese. - 

Como, con oltre 26,000 abit., sul ramo occidentale del lago, patria di 
Alessandro Volta, è rinomata per le sue stoffe in seta. È congiunta a Mi- 
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lano per la ferrovia del Gottardo, e mediante battelli a vapore con tutti i 
paesi del Iago. Presso Como è San Fermo, dove Garibaldi sconfisse gli 
Austriaci nel maggio 18o9. - Lecco , con 8000 ab., è situata sul ramo 
orientale del lago, ed ha commercio molto attivo; ivi sono molte fucine di 
terrò. Var ese, con più di 14,000 ab., in amena posizione, è importante 
pel commercio ed abbellita da ville e giardini. 


Provincia di Milano. — Popolazione 1,235,150 ab. Cir¬ 
condari: Milano, Lodi, Monza, Gallarate e Abbi ategr asso. 

Milarn), con più di 420,000 ab., in fertilissima pianura, è una delle 
piu cospicue città d'Italia per industria, commercio e per istituti scientifici 


MI LAN Q m DINTORNI: 



e letterari. 1 nmeggiante nel medioevo come comune, fu poi capitale del 
ducato milanese sotto i "Visconti, gli Sforza, la Spagna e l’Austria, indi 
del regno d’Italia sotto Napoleone I, e del regno Lombardo-Veneto sotto 
1 Austria. Iniziò la lotta nazionale del 1848, cacciando gli Austriaci con le 
gloriose sue Cinque Giornate. Fra gli edilizi sono da ricordarsi il Duomo, 
li.* xr 0 . “ a P&ce, il teatro della Scala, la galleria Vittorio Emanuele. Fu patria 
di V erri, Beccaria, Manzoni, ecc. — Gallarate , con 8000 ab., sulla via del 
Sempione, è città molto industriale. — Magenta , con più di 6000 abitanti 
illustre per la vittoria riportata il 4 giugno 1859 dalle truppe alleate franco- 
italiane sugli Austriaci. — Abbiategrasso , con 10,000 ab., in territorio fei- 
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tilissimo, ha belle chiese ed istituti di carità. — Legnano, con più di 8000 
ab. , bagnata dall Olona, è celebre per la vittoria ivi riportata dall’esercito 
della Lega Lombarda su Federico Barbarossa il 29 maggio 1176. — A 
Manza, città con più di 2/ mila ab. (sul Lambro), si ammira la bellissima 
villa reale e la magnifica basilica di S. Giovanni, ove si conservano pre¬ 
ziose memorie della regina Teodolinda, e la corona ferrea, di cui cinsero 
la fronte nel medio evo i Re d’Italia e poi Napoleone I. Melegnano, 
sul Lambro, situata sulla strada da Milano a Lodi, è rinomata perla bat- 
raglia del 151 j, vinta da Francesco I re di Francia sopra eli Svizzeri e 
per la vittoria del 1859 riportata dai Francesi sugli Austriaci. — Sulla 
strada da Milano a Brescia è Cassano, famosa per molte battaglie. — 
con ab., sull’Adda, è rinomata pel suo commercio di formaggi 

Provincia di Pavia. — Popolazione 494,748 ab. Contiene 

i circondari di Lomellina, Pavia, Voghera e Bobbio. 

vnno* dbcondario di Lomellina comprende Martora, capoluogo, con più di 
«eoo ab., assai ricca di riso, situata fra l’Agogna e il Terdoppio. — Tra 
questo ed il licmo è Vigevano, con 20,000 ab., città ricca ed industriale- 
V , n ? r ^" e Francesco I Sforza, duca di .Milano. - I’oco sopra il confluente 
del Ticino e del Po è situata Pavia, con oltre 29,000 ab., sede di una 
illustre università, nobile città antica, già capitali! del regno Longobardo 
indi potente comune, rivale di Milano. — A nord, a poca distanza da Pavia 
sta la Venosa, uno dei più splendidi monumenti del Medio evo, eretto dal 
duca Gian Galeazzo Visconti. — A Mirabello presso Pavia, nel 1525 gli 
Spaglinoli fecero prigioniero in una celebre battaglia Francesco I redi 
Trancia. — Oltre il Po, Voghera, con oltre 16,000 ab. — Tra la Stàffora e 
la trebbia si trova Stradella, con oltre 8000 ab. che riceve il nome da una 
stretta formata dal Po e da un contrafforte dell’Appennino. — Sulla Treb¬ 
bia è situata Bobbio con più di 4000 abit. , celebre pel monastero fon- 
datovi da San Colombano nel secolo vi. 

Provincia di Bergamo. — Popolazione 414,795 ab. Cir¬ 
condari : Bergamo, Treviglio e C/usone. - 

Bergamo, con più di 39,000 abit., patria del Colleoni, famoso capitano 
del secolo xv, di Bernardo Tasso e di Donizzetti; è centro d’industria e di 
tiaffico assai operoso. Tra Bergamo e Lecco è PontUa, ove fu conchiusa 
nell anno 1167 la Lega Lombarda. — Trevi gito, con 14,000 abit., è situata 

ii ìT'2 vla Milano- Venezia. — elusone, con più di 4000 abit., nella 
valle del beno , è conosciuta per le sue rinomate fabbriche di panni e di 
chincaglie. 


Provincia di Brescia. — Popolazione 487,812 ab. Cir¬ 
condari: Brescia, Chiari, Brano, Salò e Vcrolanova. 

Brescia, con 69,000 ab., bella città, conta edilìzi notevoli, e gloriose 
ricordanze di lotte eroiche contro i Francesi nel secolo xvi e contro gli 
Austriaci nel 1849 per le famose sue Dieci Giornate. Vi nacquero Arnaldo 
da Brescia, Nicolò Tartaglia, Cesare Arici, il Moretto ed altri uomini illustri- 
possiede un museo di antichità e uno dell’epoca cristiana; è rinomata la sua 
fabbrica d armi. — A sud-ovest di Brescia, tra il Mella e l’Oglio è il villaggio 
di Maclodio, celebre per la vittoria ivi riportata dal Conte di Carmagnola 
sull’esercito milauese nel 1427. - Preno, capoluogo della Valcamonica; con 
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SeSeIjlftw! 08110 ' T ^ c °” ““ ab., posta sulla riva 

dfirfd 1 d, . l r ,'s ■rsssot.nMir^^'t 

questa pianura, nel 1/01, il principe Eugenio di Savoia generale (fedi 
Austriaci, vinse una gran battaglia sui Francesi. — Verolànuova con 5C§0 
db. Lonato è rinomata per la vittoria di Buonaparte nel 1796 — Desen- 
zano sul lago d. Garda, con 3000 ab., presso la ferrovia^ Bresc'ia-^rona 

porto e dazione principale della navigazione del lago. _ Quivi 

da<rn 0 TfB 0 rf e S ° Pr r T po ? g '° San Martino, celebrato per la battàglia vinta 
SS Tf' ° 24 gi,lfrn ° 1859 .>nent,?e gli «Beati Francesi 
md ronfine ‘ V Solferino, posto sopra un’altra altura a poca distanza 
Poeta^Xn re^n 1 ,?,- ,,7„ La ‘fHa penisoletta di Emione, celebrata dai 
scaturisce ai ,1» n ‘ den dl ed j, fazl roraani - lungi dalla sponda 

baln q eario erm0 " mÌnerale ’ “* >* 
Provincia Dl Croni oidi. — Popolazione 305,557 ab Cir¬ 
condari : Cremona, Crema e Casalmaggiore. 

Cremona, con 31 mila ab., è città assai ricca per agricoltura e npr in- 
Orema •7 Ì Ì* , - eeìehn p0eta ,atì u° del secolo xvi.- 

è di filati di’ lino F ’mem SS ° fi | Sen °’ fj 0 " ri l olto attiv <> commercio di sete 
r.,Ì““ dl “5P* f memorabile per l’assedio sostenuto contro Federico 
Baibarossa. - Casalmaggiore, con oltre 15,000 ab., è sul Po ed è difésa 
dalle inondazioni d, questo fiume per mezzo di grandi argini ’ 

Provincia di Mantova. — Popolazione 307,708 ab. Di¬ 
stretti: Mantova, Castiglione delle Stiviere, Viadana, Volta 
Asola, Bozzolo, Canneto suU'Oglio, Gonzaga, Ostiglia, Bà¬ 
vere e Sèrmide.— 

belIfl^rOff»’ C ° n 30 i 00 ° al ’. it > in mezzo ad un allagamento del Mincio è 

nefl’Sr: 6 ’ *BuMapane 

ffi^_ A a5S5L- 

commerciaB. 9 ' 6 Sèrmidt > a destra del Po, sono molto 


- VENETO 


Provincia dì Verona. — Popolazione 422,822 ab. Com¬ 
prende i distretti seguenti: Verona, Bardolino, Caprino 
eronese. Isola della Scala, Cotogna Veneta, Legnago, San 
Bonifacio, Sanguineio, San Pietro Incartano, Trcgnago 
e Villa franca Veronese. 
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vi e 6 a'* Mail lo vaa & Ve nezfa, SmS ed^fenlnt if" P<?r quattr .° ^ 

SS fS^SSL&tìS? ? ? y»» '*•'?=»' =“«” « 

Scipione Maffei Antonio Cesari ™ ‘pi 11411 scorderemo Catullo, Fracastoro, 

ffi^^ssawESiS 

FsÌ? 0 ^ e !l r ^*fTSpo C n^ trifr una bcllu vit,oria <lei Piemontesi 0 ne! 
da Buonaparte sugh' Austriaci^neì cfi)? 0 PW ,a rittoria portata 

Provincu di Vicenza. — Popolazione 432,886 ab Di- 

T ' V ^ mZa ' Arzi 9 nano, Asiago, Barbavano, Bussano, 
Lomgo, Maroshca, Schio, Thiene e Valdagno. 

BènSTdì^ “PPiè degli amenissimi colli 

Palladio, alloScamozli^alchUeiu 1 ' e adaltó'Xstri 4 nata,i :J 
Id.OOJ ab., è bella città con rinomate fabbriche di panno tessut^dr^tn’ C0 ” 

ine con * oh re ^àOOO 1 a b 1 1 SU f H A ' u ? triaci nel settem- 

e bei pascoli. - Scàto con ^ OOO i l; a H™* 1 ? 0 con belle foreste 
per le sue fabbriche di panno e di sete — n l^ v industriosa e rinomata 
per grandi fabbrichedi u lla. i iT - ™ •* Valda 9™> sono rinomate 

Berid; rinomata'la sua fi^ra'déTcàvalin^TlPOTin 1 !) 1 ' 11 ^* 1 1, 8 fa,de dei monti 
coaro, ora in gran fama per S^suJtrgentì e rne^ali m,8,1210,16 * a '‘ Che 

PRtmNcu DI Padova. — Popolazione 434,322 ab. Di- 
streth- Padova, Gamposampiero, Cittadella, Conselve, Este 
Monsehce, Montagnosa, Piove di Sacco. 

bre^dversitò.'^conta'più^di'Ti 0Ù0 r ab n °r' nata 1& - t"? per Ia 8ua 
chiesa di S. Anton.o1a clue S a di San,n rfL\ SU0 ‘, edl , fici so "° notevoli la 

&,Tlp‘er U o“; Speroni^ 

«^*3«g ! a^7 a ^ , a^ 

£;rrs°' *» »'« “> »b"tir P s;rs°c„tr^- 
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Provincia di Rovigo. — Popolazione 246,405 ab. Di¬ 
stretti: Rovigo, Adria, Ariano di Polesine, Badia Pole¬ 
sine, Lendinara, Massa Superiore, Occhiobello, Polesella. 
Questa provincia detta anche Polésìne, ha, in causa delle molte 
acque che la traversano, in qualche luogo clima poco salubre. 

12 ’° 00 ab > suK’Adigetto, ha alcuni ragguardevoli 
anici, ea e rinomata per una grossa fiera. — Adria con oltre lo 000 ab 
<• distante circa 30 Om. dall’Adriatico; si vuole che una volta questo mare' 
ne bagnasse le mura, e che da essa abbia preso appunto il nome di Adria¬ 
tico. - Massa, Occhiobello, Polesella, sono grossi Comhni sul Po 

Provincia ih Venezia. — Popolazione 377,202 ab. Di¬ 
stretti: Venezia, Chioggia, Dolo, Mestre, Mirano, Porlo- 
gruaro. San Donà. 

all’ uiritnvè C< i n più ,. dl 158,000 ab., f u fondata sopra molte isolette in fondo 
“.Adriatico dove gli abitanti di Aqmleia. di Padova e di altre città cer¬ 
carono un rifugio contro l’irruzione di Attila re degli Unni nel secolo quinto 
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dell’Lra volgare. — In Italia, dopo Roma, non vi ha città che abbia ima 
storia così splendida come Venezia, potentissima repubblica dominatrice 
de. man e possed.tr.ee di città e terre in Italia e in Dalmazia, e di isde 
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ff&A ìir sl: ri=H£ilfass 

ferrovia, ohe da Mestre mette a Venezia’ VerSa la Ia 8«“ P« la 

jì * <w° 

ammirarsi quella di S Marco- tra n-li „o;fl • •/ S*,°> “? * e P ,azze e da 
di S. Marco, dei Gesuiti, della'Salute dd Camelit ini^cal® 11 ^^ 6 ch ' eSC 
— Nei suoi dintorni sono notevoli fra’ lo altreTisoin if j/ Z1 ’ del ecc - 

per la fabbricazione degli specchi altre 1 isola .1, Murano, glà tamosa 

vene 1 ta ] ; ì è 0 s è ud U divi l s a o r , g co C m 0 e d uua sertdf tl^T * “*?“?* alla, laguna 

quali la laguna comunica col mare. — Chioggia oon^Itre $)000 P £b Ì ’i? er 1 
porto fortificato. — Malahera al N O ri; ' • ,, , " U P alj -, ha un 

divenuta famosa insieme colla’vicina Mestre nella guerra 8 nSlàfe 

Provincia di Treviso. — Popolazione 400,991 ab. Di- 

strelti: Tremo, Àsolo, Castelfranco Veneto, Conegliano 

Montebelluna, Odereo, Valdobbiadene, Vittorio. 

„„ T ™? so '. con P> ù di 31,000 «bit., sul Sile, navigabile da ivi al 
Ha belle piazze e sontuosi edilizi, ed è rinomata ,fer le sue càrtìire e fé 
sue iondene di camnane — „„„ annn , . : u<trl >ere e le 


——puma utji canova. 

Provincia di Belluno. — Popolazione 175,910 a b. Di- 
stretti: Belluno, Àgordo, Auroneo, Feltre, Fonzaso Lon- 
garone, Pieve di Cadore. 

Belluno , con oltre 16,000 ab., presso la Piove s t, 
specialmente in vino e in leename — svnw 1,!, Ve ’ r. Tr tà commerciante 
baldoni, celebre Vlttori , no dei Ram- 

mobili per la stampa è citt’à industriale - /w’ TA5T d /' caratteri 
Tiziano, il quale vi nàcque nel 1571 “ *' Cadore è P atiia del 

Proviucia di Udine o del Friùli. - Popolazione 523,614 
ab. Distretti : Udine, Ampezzo, Dividale, Codroipo, Gemono. 
Latisana, Moggio, Maniago , Pulmanova , Sacile , Porde- 
none, San Daniele, San Pietro al Natisone, San Vito al 
1 agitamento, Spilimbrrgo, Tarcento, Tolmezzo. 

feAy&** 

cedette all’Austria la repubblica di Venezia -AI.,,dLV?r ? T u , onai,ar, « 
passo detta Pontebba, ora attraversato dalla ferrovia Venezk-HdSé-Villaco. 1 
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-M» ferrovia da Venezia a Trieste è Pordenone con oltre 10,000 ab., 
città assai industre e trafficante, con molte cartiere e filature di lino. — 
bacile e sulla stessa ferrovia. 


EMILIA 


Provincia di Piacenza. — Popolazione 228,827 ab. Cir¬ 
condari: Piacenza e Firenzuola d'Arda. 


. JS"***®/ ? iù 4‘ 35 ’ 000 ab - P° co lun S’ dalla foce della Trebbia, 

e cit à munita di fortificazioni, e patria di Melchiorre Gioia e di Pietro 
Giordani ; sotto il riguardo militare è considerata come un punto strategico 
importante. — A scirocco di Piacenza trovansi gli storici campi di Roncaglia. 

Firenzuola, con 7000 ab., fu patria del cardinale Alberoni, celebre mi- 
Spa S na > c ^ e visse nello scorso secolo. Presso le mura di questa 
citta lu combattuta una battaglia fra Berengario I re d’Italia e Rodolfo 
di Borgogna. 


Provincia di Parma. — Popolazione 271,621 ab. Cir¬ 
condari : Parma, Porgo S. Ponnino e Porgotaro. 

Parma, con più di 45,000 ab., è citta antica ed illustre; fu fiorente re¬ 
pubblica al tempo della seconda Lega, Lombarda; poscia capitale d’un du¬ 
cato sotto ì I arnesi, e sotto i Borboni. Degni di ammirazione sono la cat¬ 
tedrale, il palazzo ducale e il ponte sul Taro; fu patria del fisico Mace¬ 
donio Melloni e del medico Toruasini. — Borgo S. Donnino, con 12,000 ab., 
trovasi sullo Stirene; nel suo circondario è Bussolo, patria del maestro 
, verdi. lu questa provincia trovasi anche Salsoinaggiore , celebre per 
le sue acque jodiche-ferruginose e saline e perchè patria di Gian Dome¬ 
nico ltomagnosi. —- Sul Taro sorge il borgo di Fornovo, che ricorda la fa- 
mosa battaglia combattuta nel 1495 dai collegati italiani contro Carlo VTTT 
re di Francia. 


Provincia di Roggio d’Emilia. — Popolazione 249,374 
abitanti. Circondari: Peggio e Guastalla. 

Peggio, con oltre 51,000 ab., patria dell’Ariosto e dell’astronomo padre 
Secchi, e città molto commerciante. — Guastalla, con 11,000 ab., alla 
destra del Po, ha una bella piazza con statue ed un palazzo ducale 
A À Re gS i .° sor K e Correggio, patria del pittore Antonio Allegri, detto 
perciò ilCorreggio; in questa provincia, a libeccio delle sorgenti del Crostalo 
trovavasi il famoso castello di Canossa, ove Gregorio VII umiliò Enrico IV. 

Provincia di Modena. — Popolazione 286,716 ab. Cir¬ 
condari: Modena, Mirandola, Pavullo nel Frignano. 

Modena, con 58,000 ab., posta tra i fiumi Secchia e Panàro, ha begli 
edilizi. Fu capitale del ducato estense, caduto nel 1859, patria del Mon- 
t ® C nnn 0ll i del Tassoni e di altri uomini illustri. — Mirandola, con oltre 
ij.uuu ab., e iamosa per l’espugnazione fattane da papa Giulio n nel 1511. 

Pavullo, con oltre 10,000 abit., sulla grandiosa strada dell’Abetone tra 
Modena e Pistoia. Fa commercio in legname. — Sul Panaro trovasi Vignola, 
patria di Jacopo Barozzi, detto il Pignola, e dello storico Muratori. 
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Provincia di Bologna..- Popolazione 484,135 ab. Cir¬ 
condari: Bologna, Imola, Vergato. 

reSZlT U t-°°° ab - vanta un’antichissima uni- 
ersita, onde il motto Bonoma docet. Sono ivi da ammirarsi il Camoosanin 
la meridiana del Cassini e le torri pendenti degli As™ e“u e deHa G^, ’ 
senda. Patria dei tre Caracci, di Guido Reni, !i Francesco Maria Zanoui, 

BOluQ&KA b bintorki 


&f8l&8àSS3*3SSB* 

sulla ferrovia Bologna-Pistoia, attraversante l’Appennino aSa Porretta " 

Provincia di Ferrara. - Popolazione 247,738 ab. Cir¬ 
condari: Ferrara. Comacchio, Cento. 

Provincia di RaTenna. — Popolazione 223,013 ab. Cir¬ 
condari: Ravenna, Lugo e Faenza. 

Ravenna, con oltre 21,000 ab. (come Comune, oltre 60,000), è città an- 
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tichissima, una volta porto di mare, dal quale ora è distante circa 8 chilo¬ 
metri. Fu sede di vari imperatori romani, poi di Odoacre e di Teodorìco, 
poscia degli Esarchi. Fra le memorie che conserva sono notevoli il sepolcro 
di Dante, che vi morì nel 1321, ed il mausoleo di Teodorìco. — Faenza, 
con 37,000 ah., sul Lamone, è bellissima città con piazza circondata da 
portici. - Lago, con 26,000 ab., è rinomata per il suo commercio di 
canapa; in questa provincia trovasi Cervia, rinomata per le sue saline. 

Provincia di Forlì — Popolazione 269,374 ab. Circondari: 
Forlì, Cesena e Rimini. 

Forlì, con 16,000 ab. (come Comune oltre 60,000), trovasi in fertile pia¬ 
nura ; ha begli edilizi. — Cesena, sul Savio , cou oltre 38,000 ab., è situata 
a piè dell’Appennino ed ha belle vie con portici. — Rimini, con oltre 38,000 
ab., è città di molte memorie storiche. Da Rimini incomincia la via Emilia. 
Meritano di essere ivi veduti l’arco ed il ponte d’Augusto. 

LIGURIA. 

Provincia di Genova. — Popolazione 811,273 ab. Cir¬ 
condari: Genova, Albenga, Chiavari, Savona, Spezia. 

6EKOVA E DINTORNI 


(Fig. 88) Scala 1 : 10Ò.000 

Genova, con più di 206,000 ab., posta tra il Bisagno e la Polcevera, fra 
le due riviere di Levante e di Ponente (la riviera Ligure si estende dalla 
Spezia a Nizza; Genova la divide in due), ergentesi ad anfiteatro dall’Ap- 
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pennino al golfo, gareggia per la bellezza della posizione con Napoli e 
Costantinopoli e possiede il primo porto d’Italia. È munita di inespugnabili 
fortificazioni. Fu già potentissima repubblica marittima, rivale di Pisa e di 
Venezia. 

I suoi sontuosi palagi, l’industria ed il commercio del suo porto, la ren¬ 
dono una delle città pià considerevoli dell’Italia e dell’Europa. Fra gli 
edilizi noteremo: il palazzo ducale, il palazzo reale, il palazzo Doria, la 
loggia dei Banchi o Borsa, il teatro Carlo Felice, il ponte di Carignano, i 
portici al mare, ecc.; fra le chiese sono degne di menzione la cattedrale 
di S. Lorenzo, l’Annunziata e Santa Maria di Carignano. 

Sulla riviera di Ponente trovasi Albenga, di oltre 5000 ab., con antichi 
monumenti e con gran raccolta di canapa e di olio: — Finale., già marchesato 
della famiglia del Carretto; — Savona , con oltre 30,000 ab., per importanza, 
seconda città della Liguria, patria di Gabriele Chiabrera e di Giulio II; — 
il villaggio di Gogoleto, che alcuni credono patria di Cristoforo Colombo ; — 
Volivi, sulla ferrovia Genova-Nizza; rinomata pei suoi cantieri, per le sue 
cartiere e per le sue fabbriche di stoffe di seta; — Vegli, sulla ferrovia di 
\oltri, rinomata per la magnifica villa Pallavicini; — Sestri di Ponente con 
molte fabbriche di sapone, e Sampierdarena, con oltre 21,000 ab., quasi 
sobborgo di Genova, con molte fonderie di ferro. 

Sulla riviera di Levante trovansi Recco, Rapallo verdeggiante di pini e 
cipressi; — Chiavari, con oltre 12,000 ab., conosciuta per le sue seggiole; — 
Sestri di Levante, Moneglìa, patria di Felice Romani; — Levante rinomata 
per gli ulivi e le palme; — Spezia, con 32,000 ab., fortificata in fondo al porto 
ed al golfo dello stesso nome; è questo uno dei pià sicuri e spaziosi porti 
del mondo, capace delle flotte più numerose. Nel seno vasto e sicuro che 
il mare vi forma, si costrusse un arsenale marittimo militare, non inferiore 
ai più cospicui di Francia e d’Inghilterra. 

Provincia di Porto Maurizio. — Popolazione 141,295 
abitanti. Circondari: Porto-Maurizio e San Perno. 

PortOgMaurizio, con oltre 7000 ab., con piccolo porto, è città molto 
commerciante in paste ed oli. — San Remo, con 14,000 ab., (come Comune, 
oltre 16,000) ha un piccolo porto ed è florida in commercio di oli e 
agrumi. Dolce clima, amene ville, grandiosi alberghi la rendono gradito 
soggiorno di forestieri in inverno. — Degne di menzione sono anche: Uneglia 
pei suoi oli squisiti, e Ventimiglia alla foce della Roia, a pochi chilometri 
dal confine francese. 


ITALIA MEDIA. 


TOSCANA. 

Provincia di Massa e Carrara. — Popolazione 178,614 
abitanti. Circondari: Massa e Carrara, Castelnuovo di Gar- 
fagnana, Pontremoli . — 

Le due città, di Massa, con 20,000 ab., e Carrara-Avenza, con oltre 
30,000 ab., sono rinomate per lo cave di bellissimo marmo. — Castelnuovo di 
Gar/'agnana, con 5000 ab., è ricca di olivi, di castagne e di erbe medicinali. 
— Pontremoli, con oltre 14,000 ab., trovasi allo sbocco del colle della Cisa. 

8 Comiia, Nuovo Comp di Oeogr. 
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Firenze, con oltre 191,000 ab., già capitale del Granducato di Toscana, 
c dal 1805 al 1871 capitale del Regno d’Italia, grande e illustre città, patria 
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Provincia pi Lucca. — Popolazione 288,637 ab. Circon¬ 
dario: Lucca. 

Lucca, con 42,000 ab. (come Comune, oltre 68,000), sulla ferrovia Pisa- 
Pistoia; fu sotto la signoria di Castruccio Castracani: è bella città, note- 
tevoli i suoi edifici, pregiato il suo olio finissimo, fra le sue industrie è nota 
quella delle statuette di gesso. — Sono da menzionarsi in questa provincia 
Viareggio, ricercato soggiorno di bagnanti, e Pescia, ove visse molti anni il 
poeta Giuseppe Giusti, nato a Monsummano ; ad oriente di Pescia è Monte- 
catini, celebre pe’ suoi bagni. (Vittoria riportata da Uguccione della bu¬ 
ginola nel 1315 sui Fiorentini). 

Provincia di Arezzo. — Popolazione 242,422 ab. Circon¬ 
dario: Arezzo. 

Arezzo, con oltre 15 000 ab. (come Comune, oltre 38,000), patria di Guido 
Aretino, del Pignotti, del Guadagnoli e di altri illustri, è una bella città 
circondata da amene colline, è ammirabile la sua cattedrale. In questa pro¬ 
vincia trovasi anche Cortona, notevole per antichità etrusche, e Montevarchi, 
borgo industre. — Caprese, patria di Michelangelo. 

Provincia di Firenze. — Popolazione 815,506 ab. Circon¬ 
dari: Firenze , Pistoia, San Miniato e Bocca San Casciano. 

FIRENZE q PINTORI*! 


(Tig. 40). 
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bell f ar . ti > cu 1 1 . la della nostra letteratura. — Non havvene forse altra 
u„ualmente ricca di monumenti artistici e di stupendi pala/ri ira i oliali 
quello d, Pitti residenza reale. Firenze vide nascere Dante’ del n ZÌ 

le ffiST5ÌuSa e S"X.i affi “ 

stisssx 

sS o rrr 1’°^ 5 b > ove Far >nata degli Liberti si oppose alla di¬ 
stimia ferrata Pistoìa-Firenze T situata ‘iVa to * ^Sooo"* 12 c ?ttà SU,Ja 

2 s dl ut ila d r ffl zi0n i v? n < s buo ? 

l'i, 4,0 di a (affluente del Serchio) è San Marcello, rinomata per fab- 

rnrni T^’ è ivi presso Gavinana, dove nel 1530 perì Francesco Fer- 
ab t ovp ehlfo" 10mhr0ne , Pistc ! iesc è situata Pistoia ,con citte lloOO 
noi‘" t. ° e r h ^° ori fP ne nel medio evo le fazioni dei Bianchi e dei Neri ■ 

17 0&? ah d a l iort ISt °^ a* Sa ” l / itt0 e<1 ucciso Catilina. — San Miniato con 
i/’ . ab > siede sul dorso di una collina presso all’Arno — liucca So,, 
Casaano è posta fra due valli e conta iOOO ab. ’ CC ò 

— Provincia di Pisa. — Popolazione 302,349 ab. Circondari: 
■Fisa e Volterra. 

conte^nef Melfi™ e^o’^prìinato^arittlm^à °G^nova’e*d\ ^Venezia° noie 0 

«le? nir^ete &M itz 
sya. 1 ? 2 as& 2 s sorseuti deirEra - ** salate 

Provincia di Livorno. — Popolazione 124,600 ab. Cir¬ 
condari: Livorno e Portoferraio. - 

m Jtf eorno > coa 105,000 ab., una delle più importanti piazze marittime dpi 
Mediterraneo, è situata a lé Cm. al sud della foce dell^Arno Spetto 
allo scoglio della Melona; questa città è unita a Pisa per mezzo di una 
ft ^ * sola ,l i ’E lba < separata dalla Toscana pel canale di Piombino 

con oltrf 6000 1 »!. 6 ^ ferr ° : 5 , sett . e “ tri ? ne dell’isola trovasi Portoferralo 
con oltre oOOO ab., con uno dei migliori porti dell’Europa col palazzo dorò 

soggiorno Napoleone nel 1814, allora ridotto al regno dell’isola d’Elba!... 

Provincia di Siena. — Popolazione 207,221 ab. Circon¬ 
dari: Siena e Montepulciano. 

Tosfr’sX °flrr e nviaT o ab ;; & S ‘ tUata *“ ^ P ° ggÌ ’ qUaSÌ nel Centr0 della 

toscana, sulla ferrovia che attraversa questa regione italiana Fu repub¬ 
blica fiorente nel Medio evo e patria di Gregorio VII, di Alessandro ILI e 
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di Santa Caterina. La purezza dell’aria, i modi festevoli degli abitanti e la 

? faziosa favella ne fanno caro il soggiorno. — Montepulciano, con oltre 
3,000 ab., è rinomata pe’ suoi vini e per essere stata patria del Poliziano. 

" Provincia di Grosseto. — Popolazione 121,564 ab. Cir¬ 
condario: Grosseto. 

Grosseto, con 6000 ab., è situata in mezzo di un’estesa pianura a poca 
distanza dall’Ombrone; la sua costa marittima, al tempo degli Etruschi 
guarnita di floride città, è ora infestata dalle maremme, e più che gli altri 
lidi toscani è deserta, spopolata. 


-UMBRIA. 

Provincia di Perugia. — Popolazione 595,579 ab. Cir¬ 
condari: Perugia, Spoleto, Rieti, Foligno, Terni ed Orvieto. *- 

Perugia, con 18,000 ab., è situata sopra una deliziosa collina, donde do¬ 
mina una vasta pianura a qualche distanza dal lago che, chiamato al tempo 
di Annibaie Trasimeno, ora prende dalla città il nome. Il più bello dei 
monumenti della città è la fontana della piazza del duomo; ricorderemo 
inoltre l’Università c la casa del Perugino, maestro del divino Raffaello. — 
Spoleto, con oltre 22,000 ab., sopra un poggio, antica sede di un potente 
duca longobardo, è rinomata pel suo acquedotto, opera del basso impero, 
per la sua rocca e per molti bei palagi. — Mieti con 16,000 ab. (sul Velino), 
ha sontuosi edilìzi e magnifiche chiese. — Foligno, con 23,000 ab., è città 
illustre. Nel circondario di Foligno trovasi Assisi, con oltre 16,000 abitanti, 
patria di San Francesco, che fondò l’Ordine dei frati minori. Il grandioso 
convento ò ora sede dell’istituto per gli òrfani dei Maestri elementari. — 
Terni, con oltre 15,000 ab. (sulla Nera), patria dello storico Tacito, ora 
molto industriosa, grande fabbrica d’armi, ofbcine in ferro, ecc. Vicino a 
Terni il Velino entra nella Nera formando una delle più belle castale di 
Europa, detta Cascata delle Marmore. — Orvieto, con 16,000 ab., è rino¬ 
mata pei suoi vini prelibati: ivi trovasi il pozzo di San Gallo, detto anche 
di San Patrizio, scavato nel tufo con 150 gradini, e 100 tìnestrelli. 


-LAZIO. 

Provincia di Roma. — Pop. 986,135 ab. Ciro. : Roma e 
Oomarca, Civitavecchia, Prosinone, Velìetri e Viterbo. 

Moina e Comarca. — La provincia di Roma fu lasciata per lungo tempo 
nell’abbandono, quantunque fertile. Di questa provincia è parte il così detto 
Agro Montano. Si dà questo nome al territorio che si estende intorno alla 
capitale, giù fino al Mediterraneo. La campagna romana, come ognuno sa, 
è disabitata; l’agricoltura, l’industria ed il commercio vi sono quasi nulle. 
Le mutate condizioni politiche renderanno fertile e prospera questa regione. 

Moina, con 432,600 ab., capitale del Regno d’Italia, è posta sulle due 
sponde del Tevere, che la divide, chiamandosi Moina propriamente la parte 
massima, situata a sinistra del fiume, Borgo o Città Leonina , la parte 
posta alla destra, dove sorgono S. Pietro, il Vaticano e Castel S. Angelo, 
e Trastevere la parte meridionale della stessa sponda destra. Roma è per 
la sua fama la prima città del mondo. Impossibile sarebbe il descrivere tutti 
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i monumenti di cui essa è ricca: magnifici i suoi templi, e sopra tutti quello 
di San Pietro ; sontuosi i palazzi, fra cui s’ammirano quelli del Vaticano, re¬ 
sidenza del Papa, e quello del Quirinale, residenza del Re d’Italia; amene le 
sue ville, deliziosi i suoi giardini, spaziose le sue piazze; ammirabili i musei 
\ aticani, Capitolino, Tio-Clementino e Chiaramonti; il grandioso monumento 
in costruzione, al Padre della Patria; l’Università, il Colossèo, il Pantheon, le 
Terme di Caracolla, ecc. Roma racchiude tutto ciò che più esalta l’uomo 
civile, e induce alla.meditazione l’artista, il poeta, il filosofo, l’erudito. 

Dovunque si veggono archi, obelischi, statue, pitture, mausolei che ne 
attestano l’antica grandezza, e dimostrano che fu la Signora del mondo. 


ROMA ET R1HT O' R N p 



In questa provincia sono notevoli: Albano, sulla via Appia; — Castel 
Gandolfo, presso Albano, antica villeggiatura dei Pontefici; — Porto 
d Anzio, già potente città dei Volsci ; — Ostia, alla foce del Tevere, 
iondata da Anco Marzio; — Civitavecchia , con 13,000 abit., congiunta a 
Roma con ferrovia, è notevole pel suo porto, per le sue fortificazioni, pel 
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suo arsenale marittimo e pei suoi cantieri. La cittadella fu edificata sotto 
Giulio II ? con disegno di Michelangelo. Tutto il territorio che costituisce 
questo circondario e s’allarga sul lido del mare, è spopolato dalla ma¬ 
laria, e nell'interno è occupato da colline ricche di allume di rocca. — 
Frosinonc, con oltre 10,000 ab., trovasi sulla ferrovia da Roma a Napoli 
sopra un colle in mezzo ad un bel paese ben coltivato. La parte 8-0 di 
questo circondario è occupata dalle paludi Pontine. In questo circondario 
sono anche da notarsi : Anagni, patria di papa Innocenzo ni. — Ceprano , 
sul Liri, è sulla ferrovia da Roma a Napoli, al confine delle provincie ro¬ 
mana e di Caserta. — Velletri, conta oltre 15,000 ab.; il territorio che costi¬ 
tuisce questo circondario è piano, il suolo è fertile, poco coltivato, e domi¬ 
nato specialmente nella parte meridionale dalla malaria. La città di Velletri. 
fu patria di Augusto, trovasi sul declivio meridionale dei monti Albani, 
sulla ferrovia da Roma a Napoli. In questo circondario sono da notarsi : 
Terracina, situata sul mare al termine delle paludi Pontine. — Cori, antica 
città volsca, con mura pelasgiclie. — Al (pianto montuoso è il territorio di 
Viterbo, dove trovansi avanzi rii città etnische. Viterbo, che conta oltre 
20,000 ab., è sul declivio meridionale del monte Cimino con magnifiche 
fontane e con varie chiese degne di essere visitate. In questo circondario 
sono notevoli: Toscanella (sulla Marta), Montefiascone, famosa pel suo vino 
moscato, per le cave di vetriolo, lapislazzuli, ccc. — Èonciglione, ove tro¬ 
vansi ferriere, fabbriche di panni ecc. 

M ARCHE. 

Provincia pi Pesaro e Urbino. — Popolazione 233,483 
abitanti. Circondari: Pesaro e Urbino. 

Pesaro, con oltre 21,000 abit., patria di Giulio Porticari, di Gioachino 
Rossini e di Terenzio Mamiani, situata alla foce della Foglia nell’Adriatico ; 
è città molto bella, con commercio animato. — Urbino, con 17,000 abit., 
patria del Bramante e di Raffaello, trovasi sopra un monte: essa fu già 
capitale di un Ducato sotto la dominazione dei Montefcltro. — In questa 
provincia trovasi anche Fano, con 22,000 ab., ricca di pitture e scolture, 
e Fo8sombrone, dove si produce ottima seta. 

Provincia di Ancona. — Pop. 272,417 ab. Gire.: Ancona. - 

Ancona, con oltre 50,000 ab., porto assai importante dell’Adriatico, è 
munita di una cittadella e di fortificazioni. È celebre nella storia per la 
resistenza fatta contro le truppe del Barbarossa nel 1174, per l’assedio sof¬ 
ferto nel 1799, per la sua difesa contro gli Austriaci nel 1849, e per la 
sua espugnazione del 29 settembre 1860. In questa provincia sono notevoli: 
Loreto, città moderna rinomata pel suo santuario. — Jesi, edificata dai 
Galli. — Ostino, con 17,000 ab., e Castelfìdardo, celebre per la vittoria ri¬ 
portata dal generale Cialdini contro il generale pontificio Lamoricière, co¬ 
mandante le truppe papaline nel settembre del 1860. 

Provincia di Macerata. — Popolazione 242,479 ab. Cir¬ 
condari: Macerata e Camerino. 

Macerata, conta 21.000 ab., fu costrutta dai Piceni in amena postura 
con vari edifici degni di osservazione. — Camerino, con 12,000 ab., sorge 
sopra un colle, fu già sede di potenti Duchi Longobardi. — Mecenati, sopra 
una bella collina, fu patria di Giacomo Leopardi. — Tolentino è celebre 
per la pace che ivi si conchiuse fra Pio VI e Bonaparte nel 1797, e per 
la sconfitta di Murat nel 1815. 
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Provincia di Ascoli Piceno. — Popolazione 215,563 abi¬ 
tanti. Circondari : Ascoli e Fermo. „ _ 

Ascoli, con 24,000 ab., fu fondata dai Piceni e conta parecchi bei templi 
e palagi. — Fermo, fondata dai Piceni, è a poca distanza dal mare ed ha 
oltre 18,000 ab.; fu repubblica nel medio evo, quindi fu signoreggiata da 
Francesco I Sforza, e poi nel secolo xv cadde in potere della Chiesa. — 
Merita menzione anche Santo Flpidio che sorge sopra una collina, presso 
un affluente del Chienti. 

ABRUZZI E MOLISE. 

— Provincia di Teramo. (Abruzzo Ulteriore I). — Popo¬ 
lazione 264,088 ab. Circondari: Teramo e Ferine. - 

Teramo, con oltre 20,000 ab. (sul Tordino) è città industriosa : ha una 
bella cattedrale ed avanzi di antichi edilizi. — Penne, con 10,000 ab., è 
rinomata per i suoi lavori di paglia. 

Provincia di Aquila (Abruzzo Ulteriore II). — Popo¬ 
lazione 374,882 ab. Circondari: Aquila degli Abruzzi , Sol- 
mona, Avezzano e Città Ducale. Questa provincia è separata 
dalla precedente dal Gran Sasso d’Italia. 

Aquila, con 19,000 ab., è rinomata pel commercio di zafferano: vicino 
ad essa trovansi le rovine dell’antica Amiternum, patria di Sallustio. — 
Solmona, con oltre 18,000 ab., patria di Ovidio. — Città Ducale sorge sul 
Velino. — Tagliacozzo, è presso le sorgenti del Turano; e presso ai Carimi 
Patentini ove Corradino di Svevia fu sconfìtto da Carlo d’Angiò, nel 1208. 

Provincia di Cliieti (Abruzzo Citeriore). — Popolazione 
348,805 ab. Circondari: Chieti, Lanciano e Vasto. 

Chieti. con 23,000 ab., già capitale dei Marucciui, è situata sulla cresta 
di un colle. — Lanciano, con oltre 17,000 ab., è rinomata pel suo vino 
moscato. — Vasto, conta 14,000 ab. ; di questa città è molto pregiato l’olio. 

Provincia di Campobasso (Molise). — Popol. 377,396 
abitanti. Circondari: Campobasso, Isernia e Tarino, 

Campobasso, con 15,000 ab., è rinomata per le sue fabbriche di coltèlli 
e di chincaglie. — Larino trovasi sulla destra del Biferito. — Isernia, con 
oltre 9000 ab., ha molti monumenti di antichità. 


ITALIA MERIDIONALE. 

CAMPANIA. 

Provincia di Caserta (Terra di Lavoro). Popolaz. 734,884 
ab. Circondari: Caserta, Nola, Gaeta, Piedimonted’Alife, Sora. 

Questa provincia detta anche Terra di Lavoro o Campania Felice, è la 
più fertile contrada dell’Italia, ed una delle più feraci dell’Europa. 






liKawu^ Barriera 
■o F tf Maddalena ^N, 

forni 


tówt 


S.Giovann: 

aTeduccio 


tnnazzaro 


Marra 


14XJ LIBRO SECONDO 

Caserta, con 32,000 ab., sulla ferrovia da Napoli a Roma, è situata nel 
delizioso piano dell’antica Capila; ivi si notano il grandioso palazzo reale 
del Vanvitelli, ed 1 giardini reali e l’acquedotto lungo 27 miglia Sulla fer¬ 
rovia Caserta-Sorrento trovasi Nola con oltre 12,000' ab., città nntica dove 
mori Augusto e dove nacque Giordano Bruno. — Gaeta, con 13,000 ab è 
una delle piu forti piazze italiane: sostenne vari assedi, fra cui è memorando 
quello del 1861 in coi cadde in potere del generale Cialdini. — Sulla destra 
". e Gangli a no e Sora, con oltre 13,000 ab., città industriosa, e poco lungi 
Arpmo, patria di Mario e Cicerone; — Aquino, patria di Giovenale e di San 
1 ommaso; — Piedimonte d’Alife, con 7000 abit., appiè del monte Ma tese, è 
citta molto industriosa. — Aversa tu il primo dominio dei Normanni in Italia. 
— Lapua (1 antica Casilinum) che conta 14,000 ab., è piazza forte del Vol¬ 
turno e trovasi sulla ferrovia da Napoli a Roma. — S. Maria di Calma a 
metà distanza circa tra Capua e Caserta, sorge proprio sulle rovine del- 
I antica Capita, di cui conserva l’Anfiteatro e moltissimi avanzi di splendidi 
monumenti. K 

Provincia di Napoli. — Popolazione i,104,665 ab. Cir¬ 
condari : Napoli, Castellammare di Stallia, Casoria e Pozzuoli. 

Napoli la più popolata delle città italiane, con 531,000 abitanti, piena 
di curiosità naturali, ha territorio fertilissimo, clima delizioso ed innume- 

N AP OLI e DINTORNI 
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revoli monumenti d’arte ; fu patria di Vico, Filangeri e Colletta. Magni¬ 
cene sono le sue vie di Toledo e Ghiaia, degnidi osservazione sono i larqhi 
del Castello e del Mercato, la Villa Nazionale, la reggia, il teatro San Carlo, 
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il museo Borbonico, dove si raccolgono le antichità disseppellite a Pompei 
e ad Erodano, le chiese di San Gennaro e di 8. Francesco di Paola l’Uni¬ 
versità, l'Albergo dei poveri, il Camposanto. È città industriosa, trafficante, 
e munita d un porto stupendo. 

Napoli (la greca Partenope), luogo delizioso sotto i Romani, nel secolo vi 
iu capitale d un ducato bizantino, poi repubblica lino al secolo xi ; unita 
al ducato di Puglia e Calabria sotto i Normanni e sotto gli Svevi, indi ca¬ 
pitale del Reame di Napoli sotto gli Angioini e gli Aragonesi, ora unita 
ota separata dalla Sicilia, fu dal 1505 in poi sotto il dominio spa* r nuolo 
sotto l’Austria, ed infine, dal 1735, sotto i Borboni, capitale delle Bue Si¬ 
cilie. S’unì per plebisciti al Regno d’Italia nel 1861. 

Sorrento, patria del Tasso, sorge in situazione deliziosissima. — Castel¬ 
lammare, con 33,000 ab., è rinomata pel suo gran porto militare, ed è unita 
a Napoli con una ferrovia litorale. A oriente di Torre Annunziata, si¬ 
tuata sull’angolo più settentrionale del golfo di Castellammare è Pompei 
dissepolta dalle ceneri del Vesuvio. Appiè del Vesuvio sorge Torre del Grecò. 
— Portici è come un sobborgo di Napoli; ha una magnifica villa reale ed 
un museo. — Sulla riviera ad ovest di Napoli, è il villaggio di Fuorimotta, 
e ad occidente di questo trovavasi il lago di Agnano , ora prosciugato. — 
Pozzuoli, con oltre I/,000 ab., è notevole per avanzi di antichità, tra cui 
il tempio di Serapidc o le rovine di Baia. 

Provincia di «eneveiito. — Popolazione 245,135 ab. Cir¬ 
condari: Benevento , Cerreto Sannita e Sun Bartolomeo iti 
Guido. 

Benevento, con 33,000 ab., già dominio pontifìcio e capitale di un vastissimo 
ducato longobardo, potente nel Medio evo, è città rinomata per le sue anti¬ 
chità, tra cui il bell’arco trionfale eretto in onore di Traiano, detto la Porta 
aurea. Sono memorabili le vittorie ivi riportate dai Romani su Pirro e da 
^dirlo d Angiò su Manfredi nel 1260. — Cerreto è sopra un piccolo af¬ 
filiente del Volturno ed ha oltre 5000 ab. — Sciti Bartolomeo conta 7000 e 
piu abitanti. 

Provincia di Avellino. (Principato Ulteriore). — Popola¬ 
zione 410,457 ab. Circondari: Avellino, Ariano di JPuglia 
e Sant'Angelo de' Lombardi. 

Avellino, in bella posizione, è rinomata per le manifatture di tela e stoffe 
e carta; conta 33,000 ab. — Ariano, oltre 14,000 ab., è situata sulla via da 
Napoli a Foggia. — Sant’Angelo de’Lombardi, con oltre 6000 ab., fu quasi 
distrutta dal terremoto nel 1064. 

Provincia di Salerno. (Principato Citeriore). — Popola¬ 
zione 566,8 tO ab. Circondari: Salerno, Sala Consti ina, Cam¬ 
pagna e Vallo della Lucania. 

Salerno, con 31,000 ab., situata in fondo al golfo dello stesso nome' è 
notevole pe’suoi grandi edifizi. Già sede d’un duca longobardo, indi capitale 
d un proprio principe indipendente, nel secolo ix unita al ducato di Puglia 
dal normanno Roberto Guiscardo nel 1072; fece indi parte dello Stato di 
Napoli. Sul golfo di Salerno è Amalfi , che nei secoli x e xi fu repubblica 
marittima fiorente. Le Tavole Amalfitane , che ancora si conservano, sono 
prezioso monumento di giurisprudenza commerciale e marittima; ò patria 
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di Flavio Gioia, creduto inventore della bussola. — Vallo, 5000. ab., è si¬ 
tuata in una fertile posizione. — Èboli è congiunta a Napoli con ferrovia 
non molto lungi dalla destra del Seie. — A nord-est di Eboli trovasi Cam¬ 
pagna, con fiere importanti e con oltre 9000 ab. Sulla ferrovia da Napoli 
a Salerno havvi Cava e Novera detta de’Pagani; dalla Cava a Nocera non 
si incontrano che giardini deliziosi. 


BASILICATA. 

Provincia di Potenza. — Popolazione 540,287 ab. Circon¬ 
dari: Potenza, Lagonegro, Materu e Melfi. 

Potenza, con 21,000 ab., è situata sopra amena collina, estrema pendice 
dell’Appennino, che si divide in due rami dell’Apulia e della Calabria. — 
Lagonegro sorge presso il fiumicello Noce. — Melfi, è appiè del Volture, 
vulcano estinto ; fu assai danneggiata dal terremoto del 1853 ; conta oltre 
12,000 abit. — Venosa fu patria di Orazio ; ivi è la tomba di Roberto 
Guiscardo. 


CALABRIA. 

Provincia di Cosenza (Calabria Citeriore). — Popola¬ 
zione 464,510 ab. Circondari: Cosenza , Castrovillari, Pos¬ 
sano e Paola. 

Cosenza, 18,000 ab., città antica, fortificata, al confluente del Busento e 
del Orati, è rinomata per le sue fabbriche di maioliche e di coltelli. Dal 
territorio di Cosenza fino ai contorni di Catanzaro si estende la Sila, vasto 
gruppo montuoso e selvoso, che somministra gran quantità di legname per 
le costruzioni navali. — Paola, oltre 9000 abitanti, fu patria di San Fran¬ 
cesco. — Castrovillari, 11,000 ab., 6 situata sulla grande strada delle Ca¬ 
labrie. Nel circondario vi sono molti cristiani di rito greco-unito, discen¬ 
denti dagli Albanesi emigrativi dopo la conquista musulmana di Costanti¬ 
nopoli — Possano, posta sopra un monte poco distante dal mare, conta 
oltre 18,000 ab. 

Provincia di Catanzaro (Calabria Ulteriore II). — Po¬ 
polazione 457,660 ab. Circondari: Catanzaro , Monteleone 
di Calabria, Nicastro e Cottone. 

Catanzaro, con più di 28,000 ab., a breve distanza dal golfo di Squil- 
lace, in amena posizione sopra una collina, è attorniata da alte montagne; 
le sue fabbriche di panni e tessuti sono molto stimate. — Squillace, 3000 
ab., patria di Cassiodoro, dotto scrittore del secolo vr, ministro di Teodo¬ 
rico e di altri re Goti. — Cotrone ; con 9000 ab., è l’antica Crotone, tanto 
celebre per la scuola di filosofia ivi fondata da Pitagora. — Monteleoìie, 
oltre 12,000 ab., sopra un altipiano alto 500 m. che s’innalza ripidissimo 
sul golfo di Sant’Eufemia, è rinomata pe’ suoi oli e vini. — Sullo stesso 
golfo è anche Pizzo, porto ove l’8 ottobre 1815 sbarcò e fu fucilato Gioa¬ 
chino Murat. — Nicastro, con oltre 14,000.ab., è in amena posizione; il 
suo territorio abbonda d’olivi. 
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Provincia di Reggio Calabria (Calabria Ulteriore I). — 
Popolazione 393,126 ab. Circondari: Reggio, Geni ce e Pai vii. 

Reggio, con 39,000 ab., sullo stretto che divide la Calabria dalla Sicilia, 
è città antica in territorio ubertoso di aranci, palme, ecc. Dal seno di Reggio 
spesso si vede il fenomeno della Fata Morgana, cioè a dire, la superficie 
del mare, come uno specchio, riproducente Pimagine dell’opposta spiaggia 
siciliana. — Gcrace, oltre 9000 abit., verso il Jonio, fu fabbricata sulle 
rovine di Locri . — Villa San Giovanni, nel punto più angusto dello stretto. 
— Palmi, con 10,000 e più ab., sorge in ridente posizione. 


PUGLIE. 

Provincia di Foggia (Capitanata). — Popolazione 393,485. 
Circondari : Foggia, S. Severo e Rovino. 

Foggia , con 42,000 ab., città cospicua, è situata in mezzo a vasta e fer¬ 
tilissima pianura. Sono ivi notevoli il duomo, il teatro, il passeggio pub¬ 
blico, ecc. con rinomato mercato di grani. — Alla sinistra dell’Ófanto è Ceri- 
gnola, d’onde prese il nome una battaglia combattutasi nel 1503 tra gli 
Spagnuoli ed i Francesi che si contendevano il possesso del regno di Na¬ 
poli. — Bovino f con 7000 e più abit., è situata alle gole dell’Appennino 
presso le sorgenti del Cervaro. — San Severo, con 19,000 e più ab., è ri¬ 
nomata pel suo grande commercio di grani. — Lucerà, con 15,000 alt., è 
città celebre nelle guerre sannitiche ; quivi Federico II trasportò dalla Si¬ 
cilia una colonia di 20,000 Saraceni, che poi difesero strenuamente il trono 
al figlio Manfredi. F in questa provincia che si trova il Tavoliere di Puglia, 
vasta pianura, ne’ cui pascoli, appartenenti allo Stato, si lasciavano vagare 
le greggie e le mandrie mediante tributo dei loro proprietari. & un uso 
antico che si fa ascendere ai tempi Sanniti, e che ora è presso che tolto con 
grande vantaggio dell’agricoltura. 

Provincia di Bari (Terra di Bari). — Popolazione 764,573 
abitanti. Circondari: Bari, Barletta e Altaviura. 

Bari, con 60,000 e più ab., città e porto mercantile, è situata sopra una 
lingua di terra che sporge nell’Adriatico. Barletta, con oltre 33,000 ab., 
in riva all’Adriatico. Celebre è la « disfida di Barletta » tra Italiani e 
Francesi nel 1503, che diede argomento al famoso romanzo di Massimo 
d’Azeglio. Sul territorio di questa provincia è Canne presso Carnosa, campo 
situato non lungi dall’Ofanto, celebre per la vittoria riportata da Annibaie 
sui Romani nella seconda guerra punica. — Molletta, con 30,000 abit. — 
Altamura, con oltre 20,000 ab., ha un antico castello e grandiosi edilizi. — 
Gravina è un grosso borgo ad occidente d’Altamura. 

Provincia di Lecce (Terra D’Òtranto). — Popolazione 
620,265 ab. Circondari : Lecce. Taranto, Gallipoli e Brindisi _ 

Lecce, con 26,000 ab., a poca distanza dall’Adriatico, in territorio ferti¬ 
lissimo, ha una bella piazza ed una magnifica fontana; vi si fa gran com¬ 
mercio di olio, cotone e vino. — Otranto, che dà il nome alla Provincia, fu 
città ragguardevole, ora ridotta a 2500 ab. Fu rovinata da una spedizione 
musulmana di Maometto II nel 1480, che la tenne per qualche tempo. — 
Taranto, con 34,000 e più ab., fondata dagli Spartani I’artenii, divenne la 
più forte di tutte le città greche per la sua industria commerciale c mani- 
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fatturiera, Nel medio-evo diede il suo nome ad un principato; ora è molto 
scaduta dall’antica grandezza. Si sta compiendo un grande arsenale marittimo 
militare. — Gallipoli, con 10,000 e più ab., sopra un’isoletta congiunta alia 
terraferma per mezzo di un ponte, cinta di antiche mura, è importante pel 
suo porto commerciante in olio e pel suo traffico della pesca del tonno. 

Brindisi, con oltre 17,000 ali., tanto fiorente al tempo dei Romani, è si¬ 
tuata sopra un promontorio sul litorale adriatico. A questa città terminava 
la via Appio.. Ivi approdava Siila col suo esercito vittorioso, reduce dalla 
guerra Mitridatica, e si preparava alla guerra civile : ivi pure Cesare strin¬ 
geva Pompeo e l’obbligava a passare in Grecia. La caduta di Roma fu fa¬ 
tale a Brindisi, che nel tempo del suo splendore rivaleggiò con Tàranto; 
perdette indi la primitiva importanza, ed il suo porto, mezzo ingombro di 
sabbia, restò molto tempo quasi totalmente abbandonato. Ma, mercé le re¬ 
centi opere ili riparazioni, il porto di Brindisi ha riacquistato importanza; 
è uno dei principali punti d’approdo del commercio europeo coll’Oriente. 


^ ITALIA INSULARE. 

SICILIA. 


Provincia di Messina. — Popolazione 505,159 ab. Circon¬ 
dari : Missìhu, CasiTorcale, Fatti e Mistretta. 

MESSINA E ©ENTQf ENI 



Messina, con 142,000 ab., bella ed antica città, e adorna di grandiosi 
edilìzi, con uno dei migliori e dei più frequentati porti del Mediterraneo, è 
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piazza forte, e molto trafficante. — Taormina, è piccola città con 3200 ab. 
— Sopra mia lingua di terra sporgente in mare trovasi Milazzo con buon 
porto. Ivi i Romani, condotti da Duilio, riportarono la loro prima vittoria 
navale sui Cartaginesi ; è anche memorabile per la vittoria riportate da Ira- 
ribaldi nel 1860.— Al sud di Milazzo, alle falde di un monte, evvi Castro- 
reale, già soggiorno gradito di Federico li ; e sul golfo di Mìlazzo è Patti, con 
9000 e più ab. Poco lungi dal mare è Mistretta, con oltre 13,000 abit.; a 
questa provincia appartiene il piccolo arcipelago delle isole Eolie o Lipan. 

Provincia di Palermo. — Popolazione 791,928 ab. Cir¬ 
condari: Palermo, Termini Imerese , Ce folti e Corleone. 

Palermo, con oltre 207,000 ab., già capitale dell’ isola, posta sul golfo 
cui dà il nome, è città forte ed insieme mercantile. Essa è in territorio, che 
dalla sua amenità prese il nome di Conca d’oro. Lo sue vie del Cassero e 


PALE, RM © s D I N; T O RNl 



Nuova, la sua deliziosa passeggiata della Marina, che riesce a Plora, bel 
lissimo orto botanico, destano la meraviglia di chi la visita. Sotto ì Normanni 
fu capitale della Contea, poi Regno di Sicilia; succeduti gli Svevi, nsplen- 
dette di civiltà sotto Federico II, e fu culla della letteratura italiana ; pas¬ 
sata a Carlo d’Angiò, si rese indipendente per la rivoluzione dei Vespri Si¬ 
ciliani nel 1282; indi, soggetta alla Casa d’ Aragona, segui le vicende del 
Regno delle Due Sicilie. Nel 1848 fu la prima ad insorgere. — Presso 1 aiermo 
è Monreale, celebre per la sua cattedrale, e per aver dato il primo segnale dei 
Vespri. — Termini Imerese, con 23,000 ab., in riva al mare, e città mercan¬ 
tile, e costrutta sulle rovine dell’antica Mimerà. — Presso alle sorgenti del 
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fiume Belice trovasi Corleone, con oltre 16,000 ab. 
porto e conta 1-4,000 e più ab. 


— Cefalìi ba un piccolo 


Provincia di Trapani. — Popolazione 344,657 ab. Cir¬ 
condari : Trapani , Àìcamo e Mazara del Vallo. 

Trapani, con 40,000 ab., su di una lingua di terra, ba un buon porto e 
vivo commercio. .Nei suoi dintorni si trovano ricche saline. — Poco lune! 
dal golfo di Castellamare, sopra un monte, è Alcamo, con 37,000 e più ab 
ed al sud-est di questa trovasi Calatafimi, primo scontro di Garibaldi col 
Borbonici — Presso il capo iìoèo, sorge Marsala, ove sbarcò Garibaldi coi 
,'Iillc 111 maggio 1860. Questa citta è rinomatissima pe’suoi vini — Mazara 

:l „ P . 0C V?!^ nza dal , cap0 B,)è0 > è deil’isola la città più vicina all’Africa’, 
conta e piu ab. 


Provincia di Girgenti. — Popolazione 337,983 ab. Cir¬ 
condari: Girgenti, Bivona e Setacea. 


Girgenti, con 22,000 ab., a quattro miglia dal mare, sorge sul pendio 
a una collina. Essa ba un piccolo porto con grandi avanzi dell’antica Aari- 
gento. — Setacea, con 22,000 e più ab., a oriente del capo San Marco è 
posta sopra una roccia elevata sulla sponda del mare. A nord-est di Sciacca 
sui monti h Bivona. — A nord-est di Girgenti è Canicattì con grandi mi¬ 
niere di zolfo. 6 


Provincia di Ca Itimi,ssetta. — Popol. 308,673 ab. Circon¬ 
dari: Caltanissetta, Piazza Armerina e Terranova di Sicilia. 

Caltanissetta, con oltre 110,000 ab., è bella città; nel suo territorio si tro- 
vano ricche maniere di sale e di zolfo. Nel luogo dell’antica Enna. al centro 
dell isola, è Castrogiovanm. - Terranova, oltre 17,000 ab., fondata da Fe¬ 
derico II, ha un piccolo porto mercantile. — Presso Terranova trovansi le 
rovine di Gela , patria del poeta Apollodoro e del tiranno Gelone. — Piazza 
Armerina , conta 19,000 e più abitanti. 


Provincia di Siracusa. — Popolazione 395,797 ab. Cir¬ 
condari: Noto, Mòdica e Siracusa. 

Noto, con 18,000 ab., trovasi poco lungi dal mare, in amena posizione 
con una bella cattedrale. — Siracusa, con 23,000 e più ab., è assai piccola 
Città a confronto dell antica, che dicesi avesse un milione di abitanti. Me- 
morabih sono gli assedi che sostenne contro gli Ateniesi e i Romani. Og- 

Ann racu - a * .ben fortificata, ed ba un porto notevole. — Mòdica, ba 
41,UUU e più abitanti. * 


Provincia di Catania. — Popolazione 641,000 ab. Cir¬ 
condari: Catania, Caltagirone, Nicosìa e Acireale. 

Catania con oltre 110,000 abit., sul golfo del suo nome, è alle falde 
dell Etna, da cui tu spesso rovinata. Essa è fra le più considerevoli città 
d Italia per feracità di suolo, per industria e per pubblici istituti, e con¬ 
tende a l aiermo la palma della bellezza per le sue vie ampie, per le piazze 
e gli edifizi grandiosi. Il suo porto da pochi anni fu migliorato. Nacquero 
a Catania Vincenzo Bellini ed il Pacini, glorie musicali del nostro secolo. 
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— Acireale, con oltre 38,000 abit., è città molto industre con porto mer¬ 
cantile. Nei suoi dintorni gli antichi poeti collocavano la sede dei Ciclopi, 
la caverna di Polifemo, e più verso Catania, lo sbarco d’ Ulisse. Oggidì è 
città industriosa e molto trafficante. — Caltagirone, con più di 32,000 ab., 
è città industriale e antichissima. — Nicosìa, con oltre 15,000 abit., è si¬ 
tuata presso le sorgenti del Salso. 

Cenno storico della Sicilia. — La Sicilia, abitata dai Siculi o Sicani, 
fu colonizzata dai Fenicii, indi dai Greci : Drèpano (Trapani) e Lilibeo 
Marsala) furono colonie fenicie; Panormo, Lmera (Tèrmini), Agrigento, Si¬ 
racusa, Catana. Messana ed altre furono città greche. Contesa l’isola tra 
Cartaginesi e Romani nella prima guerra punica, rimase possesso di Roma 
nel 212 avanti Cristo. Caduto l’Impero romano, passò sotto i Rizantini nel 
secolo vi dell’ èra Cristiana; fu conquistata dai Saraceni dall* 826 all’873; 
venne poi in potere dei Normanni (1060), e Ruggero II della casa d’Alta- 
villa la eresse a regno (113!)), che fu unito al ducato di Puglia e Calabria. 
Passato il regno alla Casa di Svevia, Palermo, residenza di Federigo II, 
salì a grande splendore. Tolto da Carlo d’Angiò il regno al successore Man¬ 
fredi per la battaglia di Benevento (1265), l’isola se ne liberò pel Vespro 
Siciliano (1282), e si diè alla Casa d’Aragona. Da allora in poi, ora unita, 
ora separata da Napoli, rimase per cinque secoli sotto il dominio della 
Spagna, sino alla fine della guerra di successione al trono spagnuolo, quando 
pel trattato di Utrecht (1713) fu data al duca di Savoia Vittorio Amedeo II 
col titolo di Re di Sicilia. Ma indi tosto, nel 1720, avendo questi dovuto 
accettare in cambio la Sardegna, la Sicilia fu dalle potenze data, insieme 
con Napoli, all’Austria, che la tenne soltanto fino al 1735, quando Don Carlo 
di Borbone la conquistò colle armi e ricompose il regno delle Due Sicilie. 
Ai tempi della Rivoluzione Francese, convertito il regno di Napoli in Repub¬ 
blica Partenopea, e quindi da Napoleone in regno, la Sicilia fu ricetto e 
unico dominio di Ferdinando Borbone, che ricuperò poi i suoi Stati nel 1814, 
alla prima caduta di Napoleone. Un’insurrezione dei Siciliani nel 1821 fu 
tosto soffocata. Nella rivoluzione del 1848, l’isola, resasi indipendente dal 
Borbone, proclamò suo re Ferdinando di Savoia, secondogenito di Carlo Al¬ 
berto, che ricusò. Ricadde l’isola e rimase sotto i Borboni fino al 1860, quando 
Giuseppe Garibaldi, sbarcato a Marsala l’il di maggio, rese libera l’isola 
dai Borboni, e passò a liberare anche il Napoletano. Caduto il regno bor¬ 
bonico, ebbe luogo il memorabile plebiscito (13 febbraio 1861), per cui la 
Sicilia e Napoli si unirono al regno di Vittorio Emanuele. 


- SARDEGNA. 

Provincia di Cagliari. — Popolazione 450,820 ab. Cir¬ 
condari : Cagliari, Iglesias, Lanusei ed Oristano. — 

Cagliari, con oltre 39,000 ab., è città forte, molto trafficante e adorna 
di notevoli edifizi ; il suo porto è l’emporio dell’ isola. Ivi sono notevoli la 
piazza San Carlo, la torre dell’Elefante innalzata dai Pisani nel 1309, l’U¬ 
niversità, il museo, ecc. Dal 1798 al 1814 Cagliari fu residenza dei re di 
Casa Savoia, Carlo Emanuele IV e Vittorio Emanuele I, ridotti nell’epoca 
napoleonica al possesso della sola Sardegna. — Iglesias, con 12,000 ab., è 
città molto trafficante, posta in mezzo ad una zona montuosa, ricca di me¬ 
talli, zinco, piombo argentifero, ecc. — Oristano, con oltre 7000 ab., presso 
le foci del Tirso, è situata in clima malsano. 
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_ Provincia di Sassari. — Popolaz. 280,047 ab. Circondari: 
Sassari, Alghero, Nuoro, Ozieri, Tempio T ausonia. 

Sassari , con oltre 34,000 ab., è situata in bellissima posizione , La ter¬ 
ritorio fertile e clima salubre, possiede un’università, una biblioteca e rag¬ 
guardevoli edilizi pubblici. — Alghero, con oltre 9000 abitanti, sulla riva 
del mare, ha un piccolo porto mercantile; sulle sue spiaggie si pesca il co¬ 
rallo più stimato del Mediterraneo. — Ozieri, con 8000 ab., è situata nel¬ 
l’alta valle del Coghinas, e ad occidente di Orosei vi è Nuoro, con oltre 
6000 ab. — Tempio è situata sul versante nord-est dei monti Limbara, e 
conta più di 11,000 ab. 

Cenno storico della Sardegna. — La Sardegna, sottomessa a Roma 
dopo la prima guerra punica, e dopo la caduta dell’Impero passata al do¬ 
minio dei Vandali d’Africa, e dei Bizantini, nel secolo ix dell’èra cristiana 
fu invasa dai Saraceni, cui fu poi tolta dalle repubbliche marittime di Genova 
e Pisa. Rimase quasi interamente sotto il dominio pisano lino al 1339, 
quando se ne impadronì il re d’Aragona, e rimase alla Spagna fino al trat¬ 
tato di Utrecht (1713). Data dalle potenze all’Austria, e indi (1720) al re 
Vittorio Amedeo II di Savoia, portò a questo e a’ suoi successori il titolo 
di Re di Sardegna. Carlo Emanuele IV, spogliato de’ suoi Stati di terraferma 
dalla Repubblica Francese nel 1798, fu ridotto al solo dominio della Sar¬ 
degna. Poi gli successe Vittorio Emanuele I, che tornò in Piemonte nel 1814, 
dopo la prima caduta di Napoleone. Da indi in poi l’isola seguì la fortuna 
della Casa di Savoia. 


- REPUBBLICA DI SAN MARINO. 

Questa repubblica si compone di quattro villaggi, ed è tutta 
rinchiusa nel Regno Italiano, tra le provincia di Forlì e di 
Pesaro, sul monte Titàno, che sorge tra la Mareccbia e la 
Conca, a 19 Gin. dall’Adriatico.- 

Superficie e popolazione. — La superficie è di 80 Cmq.; la popolazione 
e di oltre 7000 abitanti. 

Governo. — Il potere legislativo è affidato ad un Consiglio di 60 membri, 
eletti a suffragi da tutti gli abitanti, detto Generale Consiglio, e ad un Con¬ 
siglio detto dei Dodici, i cui membri, nominati in seno del Generale Consi¬ 
glio, durano in carica un anno. Il potere esecutivo è affidato a due Capitani 
reggenti, che restano in uffizio sei mesi ciascuno; ad un giureconsulto stra¬ 
niero, eletto di tre in tre anni, ò poi affidata l’amministrazione della giustizia. 

Gli abitanti sono dediti all’ agricoltura. — La capitale è San Marino, 
sulla cima del monte Titàno, con 700 abitanti. 

Cenno storico della Repubblica di San Marino. — Nel sec. iv il ro¬ 
mito dalmata Marino, ritiratosi a vita religiosa sul monte Titano, ed avuto 
questo monte in dono da una pia signora, chiamò ivi a vivere alcune povere 
famiglie. Così si compose e si ordinò quella società repubblicana, la cui forma 
medievale tuttora sussiste dopo quindici secoli, a niun’altra causa debitrice 
della sua conservazione, se non alla sua piccolezza e debolezza. 
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- PRINCIPATO DI MONACO. 

Interchiuso nel dipartimento francese delle Alpi marittime, 
questo piccolo Principato, fondato da un antico principe Grimaldi 
genovese, e passato indi alla casa francese Goyon de Matignon, 
è ora ridotto alla piccola città di Monaco, sede del principe, 
col vicino Casino di Monte Carlo, essendone state distaccate 
le terre orientali di Mentono e Roccabruna nel 1864, vendute 
dal principe Carlo III alla Francia. — Monaco , sopra una rupe 
che s’inoltra nel mare, ha una popolazione di 3139 abitanti. 

TERRE ITALIANE 

che fanno parte della Confcdoraziono Svizzera. 

Fanno parte della Confederazione Svizzera tutto il Canton 
Ticino, e una parte della vai Bregagha e la valle di Pocchiavo, 
nella Valtellina, annesse al Cantone dei Grigioni. 

Il Canton Ticino, che occupa il bacino superiore del Ticino, ha una 
popolazione di 135,000 abit., una superficie complessiva di 2818 Gmq. — 
Il Canton Ticino è costituito in repubblica democratica. Esso comprende i 
distretti di Bellinzona, Locamo. Lugano, Blegna , Val Leventma, Men- 
drisio, Riviera e Val Maggia (1). 

Le città principali sono Lugano* sul lago di questo nome, con oltre 
6000 ab., Locamo, con 2500 ab. e Bellinzona, con 3000 anime, capitale del 

Il commercio di transito per le strade del San Gottardo e del San Ber¬ 
nardino dà molta vita al paese. I principali prodotti di esportazione sono • 
formaggi, bestiame e tabacchi. . 

I due piccoli e disgiunti territori italiani annessi al Canton Grigioni hanno 
una superficie complessiva di Cm. q. 853, e una popolazione di 15,000 ab. 
Luoghi notevoli: nella valle Bregaglia, Castasegna (ab. 1000); nella valle 
Poschiavina, Poschiavo, (ab. 3500), Brusio, (ab. 2500). 

- TERRE ITALIANE 

che fanno parte dell’Impero Anstro-Ungnrlco. 

Fanno parte dell 1 Impero Austro-Ungarico il Trentino ed 
il Litorale , che hanno complessivamente una popolazione di 
1,260.000 abitanti sopra un territorio di 23,708 Cmq. 

Trentino. — Il Trentino è posto tra le provincie di Belluno, Vicenza, 
Verona, il lago di Garda, la provincia di Brescia, la Valtellina. Comprende: 

(1) Incluso nel Canton Ticino, liawi però il comune di Campione (sul lago di Lugano), che 
appartiene al Kegno d’Italia. 

9 Come a, Nuovo Comp di Qtogr. 
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le Giudicarle, le valli elei Noce, delPAtròto, la vai Sugano (Brenta), il ter¬ 
ritorio di Trento e di Rovereto. Ha una superficie di 0356 Cmq. ed una 
popolazione assoluta di 352,000 abitanti, tutti italiani. Esso è governato dal 
luogotenente del Tirolo, che ha sedo in Innsbrilck. Il Trentino dopo essere 
stato sotto la signoria dei conti di Castelbarco, e del Vescovo principe di 
Trento fino al 1796, fu occupato dai Francesi, passò alla Baviera, fece 
parte del Regno Italico, e fu indi dato all’Austria nel 1314. 

Città principali sono : Trento (celebre pel Concilio tenutovi dal 1545 al 1563) 
con una popolazione di 20,000 ab. — Rovereto, patria del filosofo A. Rosmini. 

Litorale. — Il territorio di Gorizia e Gradisca con una superficie di 
2918 Craq., e una popolazione di 212,000 ab. — Trieste e territorio, super¬ 
ficie 95 Cmq., popolazione 150,000 ab. — La penisola A'Istria, situata fra i 
golfi di Trieste e del Quarnero, superficie 5000 Cmq.. popolazione 300,000 ab. 

Città principali sono: Gorizia, con 21,000 ab., sull’Isonzo — Trieste, con 
oltre 145,000 ab. in fondo al golfo dello stesso nome, emporio del commercio 
austriaco, con buon arsenale marittimo. - Capo d’Istria, con oltre 8000 ab., 
fortificata. — Rovigno, con 10,000 ab., città con due porti, cantieri, pesca 
e commercio d’ulive. — Pota, con 16,000 ab., importantissima sotto i Ro¬ 
mani; ivi si trovano monumenti dell’epoca romana. Arsenale marittimo 
militare austriaco. — Fiume, con 18,000 ab., sul golfo del Quarnero, porto 
marittimo dei regno d’Ungheria. 

^ TERRE ITALIANE 

ohe fanno parte della Repubblica Francese. 

1° Nizza, col suo territorio, già unita al Piemonte sino 
dal 1390, e ceduta alla Francia nel 1860. 

2° L’isola di Corsica , già posseduta dalla repubblica di Ge¬ 
nova sino dal secolo xm, e da essa ceduta alla Francia nel 1768. 

Il territorio di Nizza ha un’area di 2516 Cmq. e una popolazione di 
178,000 ab. — Il suolo di questo dipartimento è generalmente povero e 
montuoso, tranne verso il mare, dove sonvi copiosi prodotti di agrumi. 
— Pregiati sono gli oli di questa regione, di ottima qualità i vini. — La 
città più cospicua è Nizza, sul mare, capoluogo del dipartimento, bello e 
delizioso soggiorno con dolcissimo clima, con porto di commercio, e con una 
popolazione di oltre 88,273 ab. — Poco lungi da Nizza è il piccolo porto 
militare di Villafranca. 

Il dipartimento della Corsica ha una superficie di 8700 Cmq. ed una 
popolazione di oltre 288,590 ab. — Le sue città principali sono : Aiaccio, 
capitale, patria di Napoleone I, con oltre 18,000 ab. — Bastìa, con 18,000 
abitanti. — Porto Vecchio è il migliore porto dell’isola. 


. -TERRE ITALIANE 

che fanno parte del Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda. 

L’Inghilterra possiede in Italia il gruppo di Malta che lm 
una superficie di 323 Cmq., con una popolazione di 177,225 
abitanti (449 per Cmq.).-- 
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U gruppo è diviso in sette distretti. — Gl’Inglesi vi tengono un gover¬ 
natore civile e militare, ed un presidio di 400(J uomini. — I principali pro¬ 
dotti sono il cotone, il miele, la soda, ecc. 

La città principale di questo punto strategico militare, custodito con 
molta gelosia dagli Inglesi, è La Valletta , con una popolazione di 60,000 
abitanti. 

Malta, già soggetta alla Spagna come le altre isole italiane, fu donata 
da Carlo V nel 15 -jO ai Cavalieri Gerosolimitani, quando a questi fu tolta 
da [ Turchi l’isola di Rodi ; essi vi stabilirono la loro sede. Buonaparte 
nel 17J8, recandosi in Egitto, occupò Malta; ma dopo la battaglia di Abukir 
la occuparono gl’inglesi (1800), cui venne confermata dai trattati del 1815. 

—POSSEDIMENTI E PROTETTORATI ITALIANI 
IN AFRICA. 

I possedimenti e i protettorati italiani in Àfrica si possono 
dividere in: Possedimenti e protettorati sul mar Rosso o Co¬ 
lonia Eritrèa , ed in Possedimenti e protettorati sull'Oceano 
Indiano. 

1° La Colonia Eritrèa si estende senza interruzione sulla 
costa del mar Rosso, dal capo Rasar fino al possedimento fran¬ 
cese di Obok, sullo stretto di Bab-el-Mandeb, per 350 miglia 
geografiche circa. (Vedasi Fig. 45, pag. 132). 

La Colonia si estende nell’interno fino oltre Keren, e fino 
alle rive del Mareb, ove confina col Tigrè (Abissinia), ed ha una 
superficie di circa 250.000 Cmq., poco meno della superficie 
d Italia, ma con una popolazione di appena mezzo milione di 
abitanti. La Colonia comprende i possedimenti di Massaua e 
di Assab, e i protettorati dei paesi degli Habab, di Zula, di 
Raheita, Aussa, ecc. 

II capoluogo è Massaua, discreto porto con 28.000 ab. 
circa, congiunto con Saati con un tratto' di ferrovia lungo 
27 Cm. — Keren , capoluogo dei Bogos, diventerà molto im¬ 
portante e pel suo fertile territorio e per il commercio con il 
Sudan: — Archico con 14,000; — Moncullo 15,000, ecc.— 

Il commercio della Colonia Eritrèa, nello stato attuale delle cose, cioè 
coll’anarchia nel Sudan e la continua agitazione e rivolte nell’Abissinia 
settentrionale, certamente è poca cosa, e rare sono le carovane, che si sono 
arrischiate in questi anni di attraversare paesi in rivoluzione e giungere a 
Massaua ; ma questo porto, naturale sbocco dell’ Abissinia settentrionale e 
di una parte del Sudan, avrà in avvenire un grande sviluppo commerciale. 

I principali articoli di esportazione saranno le pelli, le penne di struzzo, 
l’indaco, le perle e le madreperle, gomme, incenso, mirra e avorio. 
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. 2 Protettorato sulla costa dei Somali sull'Oceano In¬ 
diano. L Italia La dichiarato di prendere sotto la sua pro¬ 
tezione tutto il territorio che si estende dal Capo Beduin alla 
foce del Giuba lungo l'Oceano Indiano. Le località principali 
sono i porti di Kismajo, Brava, Magadoxo, Oppia, ecc. (Ve¬ 
dasi la Fig. 45).- 

Esercizl. 

'3. Quali sono le provincie del Regno d’Italia bagnate dal mare Adriatico, 
dal Jonio e dal Mediterraneo? — Quali sono ie provincie che riman¬ 
gono al centro tanto del continente quanto delle isole dipendenti dal 
Regno stesso ? 

74. Annoverate le principali città italiane, in ordine al loro maggior numero 
di popolazione. — Quali sono le città italiane attraversate, o semplicemente 
toccate da qualche corso d’acqua d’importanza ? 

'5. Un giovane ottiene dai genitori la licenza ed i mezzi di fare il giro 
d’Italia, e promette di mandar loro in iscritto ogni settimana le impres¬ 
sioni del suo viaggio. Quali saranno le sue impressioni dopo aver visi¬ 
tato Milano... Genova... Firenze... Roma... Napoli, ecc.? Si pro¬ 
ponga una città per volta. 

7(i. Si finga un’escursione per il mare Adriatico, partendo da Corfù e 
costeggiando l’Albania, la Dalmazia e l’Istria fino alle bocche del Po. 
Si tocchino le principali indicazioni geografiche di tutti questi paesi. 
Da Chioggia poi si pigli occasione a narrare la guerra tra i Veneziani 
ed i Genovesi, la quale ebbe fine colla pace di Torino sul finire del se¬ 
colo xiv. 

77. Descrivete geograficamente la regione Veneta, accennando la sua posi¬ 
zione astronomica, quali provincie comprenda, quale regione abbia fini¬ 
tima, quale sia il suo territorio ed il clima, di quali prodotti abbondi, e 
di quali scarseggi. Inoltre dite alcun che di particolare della città di 
V enezia, e terminate dando un cenno storico della sua fondazione, delle 
cause della sua grandezza e della sua decadenza, ed infine del suo av¬ 
venire. 

78. Descrizione dei corsi del Po e dell’Arno. — Loro sorgenti. Profon¬ 
dità delle acque. Mari in cui mettono. — Affluenti di destra e di sinistra. 
— Cenni storici delle citta o delle provincie fra cui scorrono. 

79. Indicate le province di Toscana e descrivete le coste dell’Adriatico da 
Fiume sino al promontorio del Gargàno. 

80. Descrivete im viaggio lungo la costa orientale d’Italia dal promontorio 
del Gargàno sino a Messina, dando qualche cenno storico delle città che 
vi si incontrano. 

81. Quali sono le ferrovie, che, per mezzo di gallerie uniscono già i bacini 
del Po, dell’Adige e dell’Isonzo coi bacini d’oltr’Alpi? — Quali sono 
quelle, che uniscono il versante orientale all’occidentale dell’Appennino ? 
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82. Descrivete un viaggio in ferrovia da Susa ad Otranto, indicando le pro- 
vincie, i circondari e le città principali, vicino cui è d’uopo passare. 

83. Descrivete un altro viaggio da Torino a Roma, e da Roma a Brindisi, 
dando qualche cenno particolare delle città vicino cui si passa. Dn tale 
da Verona deve recarsi a Lipsia ; indicate la via più breve che dovrà 
seguire. 

84. Porti principali d’Italia. — Movimento commerciale e marittimo di 
ciascuno. — Importanza di ciascun porto rispetto all’ importazione ed 
all’esportazione. — Prodotti che vi entrano per essere distribuiti nelle 
provincie italiane, e prodotti che ne escono per essere venduti altrove 
in estero paese. 

85. Delle vie di comunicazione. — Fiumi navigabili per tutto il loro corso. 
— Fiumi non navigabili per tutto il loro corso. — Loro sorgenti e foci. 

— Importanza di questi fiumi por rapporto alle comunicazioni interne 
dell’Italia. 

86. Gruppo di Malta. — Importanza di questo gruppo per la sua posizione. 

— Suoi prodotti. — Città principali. — Commercio che vi si fa. 

87. Provincia romana. — Agricoltura. — Aspetto generale della campagna 
romana. — Città principali. — Importanza commerciale del porto di 
Civitavecchia. — Date un cenno delle provincie italiane soggette al¬ 
l’Austria, alla Svizzera ed alla Francia. 

88. Delle nazioni che specialmente esercitano il commercio coll’Italia. — 
Dei principali prodotti che se ne esportano o che vi si importano. — 
Città di Francia colle quali l’Italia ha speciali rapporti commerciali. 

89. Una nave deve partire da Trieste con gli alunni di un collegio di ma¬ 
rina, e, toccando il lido italiano, recarsi nel golfo della Spezia, indi a 
Genova per un viaggio d’istruzione. Alla vista di ogni golfo, di ogni capo, 
di ogni foce, di ogni città, che si incontra in questo tragitto, il direttore 
della scuola ne domanda il nome. Quali saranno i golfi, i capi, le foci 
dei fiumi e le città, che via via loro si presenteranno? 

90. Nel ritorno poi questa nave si ferma in tutti i principali porti italiani 
del continente e dell’ isola di Sicilia, e, sbarcati gli alunni, il direttore 
propone di svolgere nella scuola il seguente tema: Quanti e quali fu¬ 
rono i porti italiani visitati e, tra questi, quali primeggiano per sicurezza, 
per vastità e per floridezza commerciale ? 

91. Che s’intende per possedimento e che cosa per protettorato V — No¬ 
minate e segnate sulla carta i possedimenti e protettorati italiani in 
Africa. 
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Stati particolari dell’Europa. 


PENISOLA IBERICA. 

La penisola Iberica o penisola dei Pirenei , è la più oc¬ 
cidentale delle tre penisole meridionali d'Europa. Essa è pure 
la parte più occidentale del continente, di cui forma una por¬ 
zione quasi isolata, come il bastione d una vecchia fortezza. 
La penisola Iberica è unita al continente mediante un istmo 
di circa 500 Cm. di larghezza, attraverso il quale i Pirenei 
stendono un baluardo non interrotto fra il Mediterraneo e la 
baia di Biscaglia. Separata dall’Africa soltanto mediante lo 
stretto di Gibilterra (12 Cm.), e dal resto d’Europa mediante 
la grande barriera dei Pirenei, e naturale che le sue comu¬ 
nicazioni sieno più facili coll’Africa che coll’Europa. Essa è 
divisa fra due Stati di diversa estensione : il regno di Spa¬ 
gna ed il regno di Portogallo. — V’è però nei monti Pirenei, 
la piccola repubblica d Andorra , che dipende dal vescovo 
d’Orgel e dalla Francia; inoltre, la piccola penisola di 
Gibilterra , sullo stretto che porta questo nome, che è 
colonia militare inglese. 
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REGNO DI SPAGNA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 27). 

Confini. La Spagna, dagli antichi chiamata Esperia o 
Iberia, confina a nord col golfo di Guascogna e coi Pirenei; 
ad est, coi Pirenei e col mar Mediterraneo; a sud, col Medi- 
terraneo, collo stretto di Gibilterra e coll’ Atlantico; ad ovest, 
coll Oceano Atlantico e col Portogallo. 

i Posatone astronomica. — La Spagna è compresa tra il 36° e 44° di 
latitudine nord ; e fra il 4° longitudine est e il 10° longitudine ovest (me¬ 
ridiano di Greenwich). K 

Superficie e popolazione. — La superficie della Spagna è 
di Cmq. 504,552. La popolazione assoluta è di 17,565,632 
abitanti (censim. 1887), la relativa di 35 per Cmq. 

Governo e religione. — Il governo è monarchico-costitu¬ 
zionale. Il Parlamento del Regno è composto di due Camere, 
che chiamansi le Cortes. — La religione dominante è la Cat¬ 
tolica, gli altri culti vi sono tollerati. 

Aspetto del paese e clima. — La Spagna, vasta quasi come la Francia, 
è attraversata da vane catene di montagne. — II suo clima è molto caldo 
eccetto nella parte settentrionale, dove l’aria, per la vicinanza dei Pirenei, 
diventa alquanto fredda. 1 

Monti. — I Pirenei, che separano la Spagna dalla Francia, 
e si stendono dal capo Creus sul Mediterraneo al golfo di 
Guascogna. Fanno seguito i monti Cantahrici fino al capo 
Finisterre sull Oceano Atlantico. — I monti Iberici, si stac¬ 
cano dai Pirenei, e scendendo prima paralleli al corso del- 
1 Ebro, si prolungano poi lungo la costa di scirocco della pe¬ 
nisola, e s’innestano coi monti della Sierra Nevada, i quali 
si distendono parallelamente alle coste, sullo stretto di Gibil- 
tena, dal capo 1 arifa al capo Gata. — Alla catena dei monti 
Iberici si rannodano, in modo più o meno distinto, tre lunghe 
catene, parallele fra loro e colla Sierra Nevada, le quali for- 
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mano le quattro vallate principali dei fiumi Guadalquivir, 
buadiaua, lago e Duero. — La prima cateua, fra il Guadalquivir 
e la Guadiana, porta il nome di Sierra Morena ; la seconda, 
fra la Guadiana e il Tago, comprende i monti di Toledo e la 
Sierra Guadalupa ; la terza, fra il Tago e il Duero, è formata 
dalle Sierre di Gaia , di Gredos e di Gnadarrama (1). 


Fig. 40. — Sistema iberico. 

Voi santi 0 limili. I monti Iberici dividono la Spagna in 
due versanti: 1° l'orientale, cioè quello inclinato verso il Me¬ 
diterraneo; 2° l’ occidentale, cioè quello dell’Atlantico. 


(1) Il vocabolo Sierra, cosi goneralraeuto applicato ai monti della Spagna (Serra in portoghese), 
è derivato dal latino Serra (sega), porcili la cresta dei monti è mollo regolarmente addentellata 
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Nel Mediterraneo si gettano i seguenti fiumi: YEbro, che 
scende dalla Sierra Reinosa, bagna Logrono (Logrogno) e 
Saragozza, e finisce presso 1 ortosa ; — il Jùcar, che bagna 
Cuenca; — il Segura che bagna Murcia. 

Nell Atlantico versano: il Jtfinho che segna per un tratto 
il confine tra la Spagna ed il Portogallo ; — il Uuero che bagna 
Sona e Zamora, ed entra nel Portogallo ; — il Tago, il maggior 
fiume della Spagna, che bagna Toledo ed Alcàntara; il suo 
affluente Jaravia riceve il Manzanares, su cui sta Madrid; — 
la Guadiana, che scende dalla Sierra Alcaras, e bagna Me- 
rida e Badajoz ( Badachòs ) ; — il Guadalquivir , che, nato dalla 
Sierra di Segura, bagna Cordova e Siviglia ; riceve il Genti, nella 
cui valle trovasi Granata, e finisce a San Lùcar di Barrameda. 


Prodotti. — Questo paese ha buona parte della sua terra non coltivata 
e . cl ° .i 1 causa della scarsezza d’acqua o della indolenza degli abitanti Vi fio¬ 
risce 1 allevamento delle pecore (merinos) e dei cavalli, dei quali sono rino¬ 
mati quelli dell Andalusia, ma l’agricoltura vi è trascuratissima. I suoi pro¬ 
dotti principali sono: vini, olii, aranci, cavalli, pecore. Le miniere vi sono 
numerose c ricche, ma poco lavorate. 

Industria o commercio — Anche l’industria non fiorisce che neUa ca¬ 
pitale e nei principali centri di popolazione. Il commercio interno è languido 
per le scarse vie di comunicazione, sebbene ora siano in esercizio 9185 Cm 
di strade ferrate; il commercio esterno è vivissimo ed esteso; attiva la na¬ 
vigazione di cabotaggio 1 panni di Segovia, i cuoi di Siviglia e di Granata, 
gh specchi di Sant lldefoiiso, i metalli e le tele cerate di Barcellona, le 
stolte in lana e seta di Catalogna, le armi di Toledo, il sapone di Valenza 
sono prodotti e manifatture di conosciuto pregio. 

Ordinamento politico. Anticamente la Spagna si divideva in cinque 
regioni storico-geografiche; presentemente è divisa in 48 intendenze o pro¬ 
vinole, ripartito in capitanerie generali, che corrispondono presso a poco alle 
vecchie provtncic. 1 

Queste capitanerie sono così disposte: 

Al nord: le Provincie Basche, la Vecchia Castiglia, le Asturie e la 
(jaitzia. 

All’est ed al sud: la Catalogna, la Valenza, la Murcia, l’ Andalusia con 
Granata. ’ 

Nell’interno: la Navarro,?Aragona, la Nuova Castiglia, Leon e 1 ’E- 
stremaauru. 

A queste capitanerie debbonsi aggiungere le due delle isole Baleari e 
delle Canarie, che (ormano altre due provincie, quindi le colonie di Cuba 
e di Portorico m America, di Ceuta, e del golfo di Guinea in Africa- e 
delle isole Filippine, Caroline e Marianne in Asia ed Oceania. 

Baleari e Canarie — Le isole Baleari sono situate nel bacino 
occidentale del Mediterraneo a circa 175 Cm. dalla costa di Spagna. Se ne 
contano cinque, di cui tre principali: Maiorca , Minorca e Iviza, e due minori : 
tormenterà e Cabrerà. — Le isole Canarie sono collocate uelP Oceano 
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Atlantico, presso la costa dell’Africa cui neoftraficampnte annartemmnA t„ 
superficie delle isole Baleari è di Cmq. 5014, con 310.000 abitanti 8 La su¬ 
perflue delle Canarie è di 7272 Cmq., con 307,000 abitanti 


- Città principali. — Nelle provincie Basche: Bilbao , ca¬ 
pitale della Biscaglia con 50,772 ab. 

Nella Vecchia Castiglia: Burgos, ab. 31,301, irregolar¬ 
mente fabbricata, con varie piazze e splendidi edifici; — Val- 
ìadolid (Vagliadoll), (32,000 ab. Vi morì Cristoforo Colombo- 

- Santander, 42,000 ab., città fortificata con buon porto ; 

— Sorta, sul Duero, nel sito ove sorgeva l'antica Numanzia, 
con manifatture di seta, pelli e cuoi; — Segovia, 14,000 ab., 
antica, bella e ricca città, con un grandioso acquedotto. 

Nelle Astiirte: Oviedo, ab. 42,716, con fabbriche ben note 
d'olio, miniere di carbon fossile e fabbrica d’armi; _ Gijon, con 
porto fortificato, ab. 35,170. 

Nella Catalogna: Barcellona, con 272,481 ab., con un 
porto sul Mediterraneo, il più commerciante della Spagna: con 
splendide passeggiate e giardini e monumenti ammirabili; — 
Tarragona, con Università e bella cattedrale ; - Lèridà sul 
Segre, fortificata; - Boriosa, città forte sull'Ebro, con una 
bellissima cava di marmo. 

Nella Galizia: Santiago o S. Giacomo di Composte/la, 
con 24.000 ab., famosa per il suo santuario; — Coruna 
(Corugna), 37,000 ab., porto fortificato sull’Atlantico. Vi sono 
fabbriche di tele fine damascate; ivi nel 1810, fu combattuta 
un’aspra battaglia tra i Francesi e gl’inglesi; — Orense, sul 
Minho. con sorgenti d’acque termali salutarissime; — FerroI, 
città fortificata, con buon porto militare. 

Nella provincia di Valenza: Valenza, antica capitale, con 
170,7(33 ab., sul Guadalaviar, grande, e soprannominata Va¬ 
lenza la bella, con edifici assai notevoli per profusione d’or¬ 
namenti; è il centro del setificio spagnuolo ; — Alicante, 
40,000 ab., rinomata pel suo porto, per l’eccellenza de’ suoi 
vini, e per le sue fabbriche di sapone. 

Nella Marcia: Marcia, antica cap. con 93,53S ab, sul 
Segura, in amena valle, con manifatture importanti di seterie 
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e filo di seta, raffinerie di salnitro e polveriera. — Cartagèna 
(Cartaghena), con 84,230 ab., città marittima e fortificata, con 
un buon porto, e con commercio di soda, gómene, tele da 
vela, ecc. — Albacetc, con buoni vini, molto zafferano e ri¬ 
nomate fabbriche di coltelli. 

NeU’-4nc?atò.s«a: Siviglia, con 143,182 ab., di essa si dice: 
« Chi non ha visto Siviglia, non ha visto meraviglia » ; è la 
Hispalis dei Fenici e la Julia dei Romani, posta sul Gua¬ 
dalquivir, con celebre università, begli edifizi e ameni passeggi. 
Ora è molto decaduta; nel secolo xiv era la seconda città 
della Spagna, centro di un commercio immenso coll’ interno 
del paese, coll'Africa e coll’America, e considerevolissima per 
le sue manifatture di seterie. Fu patria di Traiano e di Ulloa. 
— Cadice, con 02,531 ab., fortezza sopra un’isola sulle la¬ 
gune, alle foci del Guadale!» nell’Atlantico, è detta la Venezia 
spaglinola; è della più remota antichità, e una delle più traf¬ 
ficanti d’Europa. — Cordova, con 55,614 ab., sul Guadal¬ 
quivir, ora decaduta, ma una volta famosa, perchè una dello 
città più magnificile del regno dei Mori. Fu patria di Sonoca, 
di Lucano e di Consalvo Fernandez, celebre generale spagnuolo, 
soprannominato il Gran Capitano. — Granata, 73,000 ab., 
detta la bolla. Fu l’ultima residenza dei re Mori, e sono ri¬ 
nomati i suoi edifici moreschi. — Màlaga, porto commercia¬ 
lissimo in vini ed uva secca, con 134,010 ab. 

Nella Navarra: Pamplona, con 20,000 ab., città forte 

bella, sull’Arga. In questa provincia trovasi il villaggio di 
Roncisvalle, dove nel 778 fu distrutta la retroguardia di 
Carlo Magno, e vi perì il paladino Orlando. 

NeW Aragona: Saragozza, con 92,407 ab., sull’Ebro, con 
un’università e col palalo dell’Inquisizione, da Filippo V tras¬ 
formato in cittadella; — Huesca, celebro pei suoi vini pre¬ 
ziosi; ivi venne assassinato Sertorio; — Terne!, al conlluente 
del Guadalaviar coll’Alhambra. 

Nella Nuova Costiglia. — In questa regione trovasi la ca¬ 
pitale di tutto lo Stato, Madrid, con 470,283 ab., fabbricata 
su diverse colline e bagnata dal Manzanares; è grande e bella 
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eil ha 42 piazze, fra le quali sono degne di menzione la Plaza 
May or e la P aerta dei Sol. Celebre è la sua Accademia, fon¬ 
data da Filippo IV, pel perfezionamento della lingua spagnuola. 
Possiede una quantità di fabbriche e di manifatture, ma le più 
considerevoli sono quelle di porcellane, tappeti, oreficerie, se¬ 
terie, cuoi, ecc. In vicinanza di Madrid, sulla ferrovia che 
mena a Medina, trovasi l’Escuriale, immenso convento, colla 
pianta in forma di graticola perchè dedicato a S. Lorenzo, colle 
tombe dei Monarchi spagnuoli, eretto da Filippo II in memoria 
della vittoria di S. Quintino-'riportata dagli Spagnuoli (capita¬ 
nati dal duca Emanuele Filiberto di Savoia) in Fiandra nel 
1557. — Toledo , con 28,000 abit., sul Tago, ha un’ammi¬ 
rabile cattedrale e un palazzo, antica abitazione dei regnanti. 
Vi si tennero 17 Concilii. — Guenca, con fabbriche di lana molto 
stimate. — Ciudad Read, con ospizio magnifico detto della Mi¬ 
sericordia, eretto pei poveri a spese del cardinale Lorenzana. 

Nella provincia di Leon: Leon , 13,000 ab., antichissima, 
con cattedrale che è uno dei più bei monumenti d’architettura 
che esistano. — • Salamanca, 22,000 ab., celebre per la sua 
università di 60 cattedre, fondata fin dal 1239, e per la bat¬ 
taglia ivi combattuta nel 1812 tra Francesi ed Inglesi! — 
Zamora, città fortificata sul Duero. 

Nell Estremadura : Badajoz, fortezza sulla Guadiana, in bella 
pianura, vicina alle frontiere del Portogallo. — Càceres, con 
varie manifatture e commercio di lana. Sul versante meridio¬ 
nale della Sierra di Gredos sorge il convento di San Giusto, 
ove Carlo V passò i suoi ultimi anni. 

Nelle isole Baleari la più importante città è Palma 
(60,514 ab.), situata nell’isola di Maiorca, fortificata e con 
buon porto. — Nell’isola Minorca, è notevole Mahon, con uno 
dei più bei porti del Mediterraneo. 


Ferrovie e Telegrafi. — In Ispagna vi sono già 9774 Cm. di ferrovie 
0 te altre in costruzione; la lunghezza totale delle linee telegrafiche 

nel 1890 era di 25,257 Cm. 


Esercito — Flotta. — Mediante le riforme introdotte nel 1882 l’eser¬ 
cito, comprese la prima e la seconda riserva e le milizie colle truppe delle 
colonie, deve in tempo di guerra dare una forza complessiva di 805,400 
uomini In tempo di pace tiene 147 000 uomini sotto le armi. — La flotta 
conta 134 legni, della forza di 173.000 cavalli. 
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c cnnii l - Le strade comuni della Spagna sono tutte assai 
dimcili e pessimamente mantenute; ciò spiega come il commercio interno 
sia misero assai, essendo ridotto a doversi servire di canali, o delle non 
molte ferrovie. .Le strade più importanti sono due, che vanno ad attraver¬ 
sare i Pirenei continentali alle loro estremità. L’occidentale, più diritta da 
Madrid volge direttamente a nord, attraversa la catena fra il Tago e il 
Duero, va a Burgos, quindi attraversa i Pirenei a nord di Vittoria e mette 
a Baiona. L’altra si dirige a nord-est, scende a Saragozza, e, per Barcellona, 
(.xerona e il col di Perthus, conduce a Perpignano. Fra i canali, di cui questa 
regione più d’ogui altra ha bisogno, merita menzione il Canal Imperiale. 
sulla destra delPEbro, lungo 110 Cm. 

Piazze forti. — Pamplona sull’Arga affluente dell’Ebro. — Lerida sulla 
Linea. Badajoz e Olivenza sulla bassa Guadiana e il campo trincerato 
di S. Rocco contro Gibilterra. 

Gibilterra. — Porto e piazza forte importante di questo regno sarebbe 
Gibilterra nel versante meridionale, chiave del Mediterraneo: ma fu nello 
scorso secolo (1704) occupata e resa inespugnabile dagli Inglesi, che tuttora 
la possiedono. Il suo nome moderno ( Gibraltar degli spagnuoli) deriva da 
'farik (Gebel-cl- Tarik < monte di Tarile ») l'arabo conquistatore della Spagna 
nel 711. La città è situuts, sul fìunco mcridionulc dolili rocca c contiene 
una popolazione di 25.775 abitanti. 

Possessioni fuori d’Europa. — La Spagna possiede nell’Africa: i Pre- 
sidii di Ceùta, Mclilla, Alhucamas e Gomma sulla costa vicina dell’Africa, 
le Canarie, le isole Fernando Po e Annobon. Nell’Oceania le appartengono 
le isole Filippine e le Marianne. Ila perduto vaste e ricche possessioni 
nelle due Americhe, ma possiede ancora nelle Antille Cuba (sempre in ri¬ 
volta), Portorico e alcune delle isole Vergini. 

Cenno storico. — I Romani, durante la seconda guerra punica, conqui¬ 
starono la Spagna, i cui antichi popoli cliiamavansi Iberi. 

Quando i barbari del settentrione distrussero l’Impero romano, i Visigoti 
fecero della Spagna un regno, che durò circa quattro secoli, cioè sino al¬ 
l’anno 711 dell’èra volgare, allora quando il paese fu invaso dai Mori o 
Arabi della. Mauritania, che vi fondarono parecchi regni. Ma poche migliaia 
di Cristiani, che si erano serbati liberi nelle montagne dell’zlstMria, cresciuti 
di numero e di potenza, a poco a poco riconquistarono sui Maomettani 
vaste provincia, e indi fondarono i regni di Navarca, d’Aragona e di Castiglia, 
finche nel 1492, cioè dopo otto secoli, l’ultimo emirato arabo cadde, per 
l’espugnazione di Granata, sotto le armi di Isabella regina di Castiglia, 
consorte di Ferdinando il Cattolico re di Aragona. Così essi furono re 
di tutta la Spagna. Carlo V d’Austria, loro erede e successore, re di 
Spagna nel 1516, ed imperatore di Germania, portò al più alto grado la 
potenza spagnuola, e questa nazione dominò sull’Italia, sulla Fiandra e sull’A¬ 
merica per circa due secoli. Nel 1700 si estinse la Casa d’Austria spagnuola, 
discendente da Carlo V, e sur trono ispanico sali Filippo V della Casa dei 
Borboni di Francia. I suoi discendenti regnarono sulla Spagna fino al 1808, 
quando una rivoluzione balzò Isabella II dal trono. Il 16 novembre 1870, le 
Cortes spagnuole elessero re il principe Amedeo duca d'Aosta, figlio se¬ 
condogenito di Vittorio Emanuele II re d’Italia. Il 4 successivo dicembre 
il duca di Aosta accettava in Firenze dalla Deputazione inviata dalle Cortes 
la corona di Spagna. Il 26 salpava dalla Spezia, scendeva a Cartagena il 30, 
ed il 2 gennaio 1871 entrava in Madrid e prestava giuramento alla Costitu¬ 
zione innanzi alle Cortes. L’11 febbraio 1873, vedendo inutili tutti i suoi sforzi 
diretti a ristabilir l’ordine, piuttosto che ricorrere alla guerra civile, egli 









STATI PARTICOLARI DELL’EUROPA 143 

abdicavi, c tosto abbandonava la Spaglia; nello stesso giorno veniva pro¬ 
clamata la repubblica, che terminò nel 1874, colla proclamazione di Al¬ 
leo- 0 ì- ^ or * 1( V ie » nglio della già espulsa Isabella. Morto questi nel novembre 
. Sl ^p ce dette suo figlio Alfonso XIII, sotto la reggenza di sua madre 
Mana Unstina. 

Uomini celebri. — Cervantes, romanziere; Lopet de Vega e Calderan, 
commediografi e drammaturghi ; Mimilo, Velasquez, Zurbaran, sommi pit- 
l'r"!- n V M , zTareno, illustri storici; Galdermi th la-Barca , limila 
Mel ™d c z- V <ildez, Espronccda, poeti; Consalvo di 
Cordova, il duca dAlba, celebri capitani; Ximenes, celebre uomo di Stato- 
. anta leresa di Gesù, grande scrittrice e riformatrice degli Ordini religiosi- 
Ignazio di Loyola, fondatore dell’ordine ^dei Gesuiti. 


Esercizi. 

i 

92. Spagna. — Posizione astronomica. — Catene di monti. — Versanti. 

93. Determinati i versanti in cui si diride la Spagna, se ne indichino i 
numi, e di ciascuno si dica il corso e presso quali città passi. 

a „ T -f f 1 tto clima della Spagna e delle cause dello 

stesso, dito alcunché dei prodotti dell’industria e del commercio- quindi 
annoverate le citta principali di questo Stato. 


REPUBBLICA D’ANDORRA. 

Confini. — Questo piccolo paese appartiene geograficamente 
alla Spagna, giace sul declivio meridionale dei Pirenei, tra 
la provincia di Lérida in Catalogna e il dipartimento francese 
dell’Ariège. 


Posizione astronomica. — È situato tra il t° e 
ovest, ed a 42° e mezzo circa di latitudine nord. 


il 2° di longitudine 


Superficie e popolazione. — Ha una superficie di 452 Cmq., 
ed una popolazione di 16.000 ab. divisi in 20 villaggi. La 
capitale è Andorra con 600 ab. 

Questa repubblica è sotto la protezione della Francia, e del 
confinante vescovo spagnuolo di Urgel, i cui predecessori ebbero 
da Luigi il Pio l'alto dominio su quel territorio. 
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REGNO 01 PORTOGALLO. 

(Vedasi Atlante Hughes, Tav. 27). 

""«ti e Mesi, contai «Ha Spagna', al sud, 
e rilW. coirAtlanWo. „ 10 . di Mk* 

posizione astronoiinca. itudine nor d. 

ovest, e fra il 37» e ri 42 * fide , 9^575 Cmq .; 

Superficie e popolazioue^ L^ ^ ^ on& e Madera, è di 

la popolazione assoluta, «P di 51 circa per Cmq. 

x 7OR 178 abitanti; la 1 elativa e 

4,7 ° 8 ’ . . ti Governo è monarclnco-cosU- 

Goveruo e religione. detta dal R e a vita (Camera 

tueionale con due Carnei , ( Camera dos Deputados), 

Z ?»->, . A la Cal¬ 
che formano le tollerali. _ 

tolica ; gli ulta culti Portogallo è molto montuoso 

Aspetto del paese e clima. - Aerato nell? regioni montane. La 
* clima è. caldo nelle pmnure, a S0VC nti terremoti. 

Parte meridionale P e ia Guadiana, s innalza 

Monti. - Al sud, fra g vincenz0 , che e nota 

una catena di montagne v j (Monciche) ; quasi nel 

sotto il nome di \ a Sferra da EstreUa; 

mezzo, fra il Ta S° e Ìl 0 e ° d r °Minho, corrono altre ranufica- 
ed al nord, fra il Do , U p r ° .\tacd dai Pirenei. - Le più a « 
zio ni di montagne, c 9 Q q 0 me t r i circa, si trovano ne 

sommità, che giungono a -0^ 

Sierra da EstreUa. Portogallo si versano 

Fiumi. - I cbe SC 0 |T 0 80I10 il Minho, il Daterò 

tetti ..U’Atìanlico. I ^ a Ta , 0 e la Gvadiam 
(Duero in spagn.), 
lasi figura 46, pag- 130- 
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Prodotti. - Il suolo di questo paese è fertile, ma 1 arte di ìmpt 1 » « 
, sconosciuta. L’agricoltura è la principale occupazione degli ahi 

ì nn Abbondano le miniere di piombo, stagno, ferro, e sopratutto di carbon 
r L lV na sono poco lavorate. Trascurato è l’allevamento del bestiame, 
SS quello dei merinos. I principaU prodotti di esportazione sono: vini, 
agrumi, seta, olii, legumi. 

rammendo e industria — Il commercio interno, per la scarsezza dei 
dì commercio sono: Lisbona, Oporto, ViUanova. 


I)oliro*fqueda di’ Tras-os-i» ontes . ("quella Tmtre-Dowo-e-Minho, al nord. 
Isole — Si considerano come parte integrante della monarchia 1 arci- 

ad 01 geograflcamente aliene. La città principale Funchal, con 19.752 
abitanti, è rinomata pel suo clima mite ed eguale. 

-Città. - Nell’uà™*, Che ha titolo di regno, si trova la 
città di Faro, capoluogo della provincia e porti) di mare. 

Nell ’Alemtejo: Èvora con 13,046 ab., cap. della P r °™ c ^’ 
Elvas, una delle piazze forti opposte alla Spagna, con 10,471 ab. 
_ mi'Estroni adura, Lisbona, cap. della monarchia, uno dei 
più vasti e famosi porti del mondo, con belle pai» .belle vie, 
e con una popolazione di 242,297 ab.; Setubal, con 14,798 ab., 
sede di attivo commercio di vini ed aranci. - Nella P™™ 10 
di Beira: Coimbra, 13.369 ab., con università, sul Mon¬ 
de»,. _ Nel Tras-os-Montes: Braganza, donde trasse on¬ 
erine la famiglia regnante. - Nella provincia ài Fntre Bouro- 
c- Minho : Braga, che ne è il capoluogo, con 19 > 755 ^ 
la città più importante è Oporto o Porto, alla foce dei Douro 
con 105,838 ab. È questa la seconda città del 1 or oga 
per industria e commercio; ivi morì il magnammo re Carlo 

Alberto nel 1849. —. 

Esercito - Flotta. - L’esercito portoghese è di circa 
in tempo di pace, e di 1540» in tempo di guerra. - La flotta consta 

47 legni con 158 cannoni. 

io Combì, .Vuoto Comp. di Giogr. 




140 


IJBRO TERZO 


Possedimenti fuori d’Europa. — Il Portogallo possiede in Africa: Mo¬ 
zambico, Angola, JSenguela, la Senegambia Portoghese, le isole del Capo 
Verde, l’isola del Principe, e quella di San Tomaso; Goa e qualche altro 
luogo nell’Indostan; Macao, nella Cina; Timor, nella Malesia. La popolazione 
totale delle colonie ascende a circa 4,000,000 di ab. 

Ferrovie c telegrafi. — Nel 1891 la lunghezza totale delle ferrovie era 
di 2149 Cm., e quella delle linee telegrafiche di Crn. 0090. 

C'euuo storico. — Gli antichi abitanti del Portogallo si chiamarono 
Lusitani, donde l’antico nome di Lusitani a dato al paese; esso deve il suo 
nome di Portogallo alla città di Porto, che innanzi chiamavasi Portus Cale. 
I Romani lo conquistarono insieme colla Spagna, ed esso pure soggiacque 
alle invasioni dei barbari, quando cadde l’impero romano. Gli Arabi, detti 
Mauri, Mori, se ne impadronirono quando occuparono la Spagna; ma nel 
1147 il valoroso Enrico conte di Borgogna, principe del sangue di Francia, 
assalì i Mori, li disfece, tolse loro Lisbona e Santarem, e governò su questi 
paesi col titolo di Conte del Portogallo. 1 suoi successori assunsero il titolo 
di Re, e vari di essi brillarono per valore e per ingegno. 

Epoca splendida e gloriosa pei Portoghesi fu quella delle loro ardimen¬ 
tose navigazioni intorno alla costa dell’Africa, nell’Oceano Atlantico e nel¬ 
l’Indiano, cominciate sino dal 1420 dall’Infante Enriquez, figlio del re Gio¬ 
vanni, e proseguite da Gilianez, da Diaz e da A’asco de Gama, le quali 
diedero per risultato la conoscenza di tanti nuovi paesi e popoli, la sco¬ 
perta dei passo marittimo alle Indie orientali pel Capo di Buona Speranza, 
ed il grande sviluppo della navigazione. 

Sulla fine del secolo xvi, essendosi estinta la dinastia fondata da Enrico 
di Borgogna, il Re di Spagna Filippo II s’impadronì del Portogallo per 
ragioni dì eredità; ma sessantanni dopo (1640) i Portoghesi si sollevarono, 
scacciarono gli Spagnuoli, e proclamarono loro re il duca di Braganza, di¬ 
scendente degli antichi monarchi, il quale regnò sotto il nome di Gio¬ 
vanni IV. 

Uomini celebri — Fosco de Gama, Bartolomeo Diaz, Magellano, 
le cui navi fecero per le prime il giro della terra, tutti illustri navigatori che 
vissero nel secolo xv; Albuquerque, conquistatore in India; Camoens, sommo 
poeta epico, autore dei Lusiadi _, nel secolo xvt; Pombal, famoso ministro 
di Stato nel secolo scorso ; Almeida Garret, illustre poeta del secolo nostro. 


Esercizi. 

/ 95. Dite qual parte della penisola Iberica occupi il Portogallo e quale ne 
sia in generale il clima e l’aspetto. — Fate cenno dell’importanza della 
sua situazione. 

96. Esponete quale sia l’ordinamento amministrativo di questo Stato, e 
quale la sua popolazione assoluta e relativa. — Nominate alcune città 
principali. 
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REPUBBLICA FRANCESE. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 30). 

Nozioni genomi). — La Francia forma, nella parte occidentale della 
regione mezzana dell’Europa, un esagono, tre lati del quale sono bagnati 
dal mare mentre gli altri tre sono limitati da altre contrade. Pochi paesi 
al mondo hanno, per posizione geografica, per disposizione del suolo ed omo¬ 
geneità d’abitanti, una somma di vantaggi quali li ha la Francia. 

La guerra, che sostenne nel 1870, la indebolì alquanto, ma essa non 
tardò molto a rifarsi dei disastri sofferti. 

Confini. — Al nord, la Manica, il Belgio, il granducato di 
Lussemburgo e la Germania; all’otmsf, l’Oceano Atlantico; al 
sud, la Spagna e il Mediterraneo; allVsf, l’Italia, la Svizzera 
e la Germania. 

Posizione astronomica. — È compresa fra il 5° di longitudine ovest 
ed il 7° circa di long, est; e fra il 42“ ed 51° di lat. nord. 

Superfìcie e popolazione. — La sua superficie è di 
Cmq. 528,876; la popol. assol. nel 1891 era di 38.343,192; 
la relativa è di 71 per Cmq. 

Governo e religione. — Dal 4 settembre 1870, in cui fu 
abolita la monarchia imperiale dalla Camera dei Deputati, la 
Francia si è costituita in Repubblica. — Essa ha una Camera 
dei Deputati eletti per suffragio universale ; un Senato, com¬ 
posto di 300 membri, di cui 75 sono eletti a vita dall’As¬ 
semblea Nazionale, e 225 dai dipartimenti, dalle colonie, 
per nove anni e rinnovabili in parte ogni tre anni; un Pre¬ 
sidente eletto, per sette anni, dal Senato e dalla Camera 
uniti insieme. — La Francia è divisa in 89 proviucie detti 
dipartimenti, ciascuno dei quali è diviso in circondari, detti 
arrondissements. — La religione della gran maggioranza della 
nazione è la Cattolica ; gli altri culti però sono eguali al culto 
cattolico in faccia alla legge. 

Aspetto e clima. — A settentrione sonvi vaste pianure con colline qua 
e là; a levante e a mezzodì colline e monti; a ponente pianure. — La 
Francia gode di un clima temperato, e l’aria vi è salubre; tuttavia la 
parte sud-ovest, di tempo in tempo, ò sottoposta a impetuosi venti, e fre¬ 
quenti sono le piogge all’estremità occidentale, e nelle montagne dei Vosgi. 
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Isole. — Appartengono alla Francia le seguenti isole: 

Nell'Atlantico: Onessanf , ove si fa la pesca delle acciughe, 
celebre per la battaglia navale cogl’inglesi nel 1778 ; Belle-Ile , 
molto fertile, Noirmoutier, Bhé, Oléron ed altre minori. 

Nel Mediterraneo: le isole Lérins abbondanti di pernici e 
conigli; le principali sono Santa Margherita e Sant’Onorato ; 
le isole di Hyèret , con clima grato e salubre. 

Appartiene alla Francia, quantunque geograficamente ita¬ 
liana, anche la Corsica , ceduta dalla repubblica di Genova 
alla Francia nel 1768. 

Nella Manica noteremo l'arcipelago così detto Normanno , 
il quale però, politicamente, appartiene all’Inghilterra. Le due 
principali isole sono Guernesey e Jersey, nelle quali si parla 
promiscuamente l’inglese ed il francese, e che fanno un gran 
commercio di bestiame, ortaglie, formaggi e pesci. 

Monti. — Dalla frontiera della Spagna fino a quella della 
Svizzera si stende un sistema di monti, faciente parte della 
dorsale europea, e che divide pure la Francia in due grandi 
versanti, del Mediterraneo e dell’Atlantico. Questa linea di al¬ 
ture prende successivamente, a cominciare dai Pirenei, i nomi 
di monti delle Cevenne, della Costa (l'Oro, altipiano di Lmi- 
gres, monti di Faucilles (Fossille), e quindi i monti Fosgi. 

Inoltre, appartengono alla Francia: il versante occidentale 
delle Alpi Occidentali, che la separano dall’Italia; — ed il 
versante occidentale della catena del Giura, che la separa dalla 
Svizzera; — a mezzodì, i Pirenei che la dividono dalla Spagna. 
Nel mezzo vi è il Massiccio Centrale, formato dàlie montagne 
d e\Y Alvernia, quasi tutte di origine vulcanica, e che, conti¬ 
nuate dai monti del Limosino e dalle colline del Poitou, at¬ 
traversano la Francia quasi sino alle foci della Loira. 

Sulle coste della Manica si trovano i monti di Bretagna 
e le colline di Normandia. 

Le più alte cime sono nelle Alpi, dove si trova, oltre al monte Bianco 
(4810), il M. Tabor e l’Encestraya che sono comuni coll’Italia: sono total¬ 
mente francesi le Alpi di Savoja, le Alpi del Delfinato, in cui si trova il 
gruppo del Pelvoux, la cui più alta vetta di 4081 m., è la più elevata della 
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Francia, e lo Alpi di Provenza. La sommità principale dei 
vernia e il Puy de Sancy, che si eleva a 1860 metri. 


monti dell’Al- 



Fig. 47. — Sistema frsuicose. 


Fiumi. — Nel Mediterraneo sboccano: 1° 11 Rodano, che 
nasce dal San Gottardo, attraversa il lago di Ginevra ed en¬ 
tra in trancia, bagnando Lione, Vienna, Valenza, Avignone, 
Tarrascona ed Arles. Si getta in mare nel golfo del Leone, con 
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ur gran delta. 1 suoi affluenti di destra sono: YAin e la 
Saona; questa riceve alla sua volta il tortuoso Doubs; quelli 
di sinistra sono: Ylsère e la Duranza; 2° il Varo, che nasce 
dalle Alpi Marittime. 

Nel golfo di Guascogna si gettano: 1° La Garonna, che 
bagna Tolosa e Bordeaux; alla distanza di 20 Cm. da que¬ 
st’ultima città, si unisce colla Bordogna, e prosegue il suo 
corso col nome di Gir onda, vasto estuario, lungo 81 Cm. ; 
2° YAclour, che nasce nei Pirenei e bagna Tarbes, Baiona, ecc. ; 
•3° la Loira, che nasce nelle Cevenne, e bagna, fra le altre 
città, Nevers, Orléans, Tours e Nantes ; 4° la Charent-e, che 
bagna Rocliefort. 

Nella Manica: la Senna, che nasce dai monti della Costa 
d Oro, passa per Parigi, e sbocca in mare presso il porto Le 
Havre; e la Somma, che bagna Amiens. 

Nel mare Germanico: 1° la. Schei da, che, dopo aver bagnato 
Cambray e Valenciennes, entra nel Belgio, e mette foce ad In¬ 
veì sa, 2 la Afosa, che scende dal rialto di Langres, scorre 
pei una serie di piazze forti, quali Verdun, Sédan e Mezières, e 
poi entra parimenti nel Belgio, dove bagna Namur e Liegi ; 3° la 
Mosella, che scende dai monti Faucilles, bagna Epinal, Toul, 
entra in Germania, bagna Metz e Treviri (tr. Trèves, ted. Triér), 
e va quindi a finire a Coblenza. Uno degli affluenti della Mosella 
è la Me.urthe, che nasce dai Vosgi, passa presso Lunéville, e 
irriga Nancy. 

Canali. — La Francia possiede molti canali. Fra questi 
menzioneremo: il canale del Mezzodì, che unisce l’Atlantico 
al Mediterraneo, per mezzo della Garonna; quello del Centro, 
che unisce la Saona alla Loira ; quello di Borgogna, tra la 
Senna e la Saona ; quello di San Quintino, che congiunge la 
Schelda, la Somma e l’Oise, affluente della Senna; il canale 
di Bretagna, detto anche di Nantes, che da questa città va 
a Brest, quello dal Bodano al Beno, che, pel Doubs e per 
l’Ill, mette in comunicazione questi due grandi fiumi, e, final¬ 
mente, il nuovo canale dell’Est, tra la Mosella e la Saona. 

Prodotti. — In generale, il suolo è fertile e ben coltivato. — I dipar¬ 
timenti della Sciampagna, della Borgogna, del Lionese ed altri, forniscono 
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squisiti e rinomati vini. Le coltivazioni importanti, oltre i vini ed i cereali, 
sono: le barbabietole da zucchero, le patate, la canapa, il lino il ta¬ 
bacco , ecc. — 1 principali minerali sono : ferro, piombo , asfalto , marmi , 
granito ecc. j abbonda pure il carbon fossile. Sono rinomate le acque mine¬ 
rali di Yicby, Plombières, ecc. 

Industria c commercio. — Grandi progressi ha fatto ultimamente l’in¬ 
dustria francese, che uguaglia quella degli inglesi per la bontà dei prodotti, 
e le è superiore ove si richieda l’eleganza e il buon gusto. Il commercio 

attivo: se è grande al di fuori, è maggiore nell’interno. Si esportano 
tessuti di ogni genere, oggetti di mode, di lusso, minuterie, pelli lavorate, 
cristalli, vini, ecc. Si importano seta, cotone, lana, pelli, caffè, ecc. Le espor¬ 
tazioni superano le importazioni. 

Ordinamento amministrativo. — Prima della rivoluzione del 1780, la 
Francia (tranne Avignone e il Comtat Venaissin, che appartenevano al papa) 
era divisa in 34 provintie, rappresentanti le vecchie duchee e contee del 
periodo feudale. Alcune delle più piccole, il Governo, pe’ suoi tini politici, 
riunì assieme, così che il numero delle provincie era di 31. Tutte furono 
dall’Assemblea Nazionale abolite, e vi si sostituirono i dipartimenti, i quali 
furono prima 83, poi 86, indi 89 (dal 1800 al 1870) ed oggidì sono 86 per la 
recente cessione all’Impero germanico di (piasi due dipartimenti alsaziani 
(il basso Renò e gran parte dell’alto Reno) e per la riunione in un solo 
degli avanzi di due dipartimenti lorenesi (quello della Mosella, ceduto quasi 
tutto, e quello della Meurthc , per due quinti, formano il nuovo diparti¬ 
mento Meurthe e Mosella). 11 dipartimento alsaziano dell’alto Keno, ch’era 
di Cmq. 4108 con 530,285 abitanti, è ora ridotto a Cmq. 610 con 74,244 ab. 
e quello dei Vosgi, scemato di 211 Cmq. e di 21,017 ab. 

Città notevoli. — Prima per popolazione, monumenti, com¬ 
mercio e industria viene Parigi, capitale della Francia, città 
antica posta sulla Senna, con 2,4 17,957 abitanti (1886). 
Numerose ferrovie la uniscono non soltanto con tutti i punti 
della Francia, ma con tutte lo finitime contrade. — Ver¬ 
sailles (51,679), bella città, notevole per lo stupèndo castello 
edificatovi da Luigi XIV ; — Lione (416,029), la più importante 
dopo Parigi per popolazione, industria e commercio ; — Tolosa 
(149,791), presso alla quale si diede nel 1814 una grande bat¬ 
taglia tra Francesi ed Inglesi ; — Lilla (201,211), ragguarde¬ 
vole per le sue manifatture; — Tolone (77,74 7), porto militare, 
al cui assedio nel 1793, Buonaparte cominciò a far conoscere 
i suoi talenti militari; — Montpellier (69,258), nel mezzodì, 
celebre per la sua scuola di medicina; — Marsiglia (403,749), 
con un bel porto e ibridissimo commercio ; — Bordeaux 
(252,415); - Rouen (112,352); — Nantes (122,750);— 
Saint-Étienne (133,443) con fabbrica d'armi. 

Esercito e flotta — L’esercito è costituito di 19 corpi di armata, della 
forza di 572,290 uomini sul piede di pace, e circa 3,254,000 sul piede ili 
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SroteTASS,?. prl ”' ,i ° "" 

n,inÌ8Sfi T ! e e * el p e ^ r “ fl ; - L’estensione delle ferrovie esistenti al 1» geo¬ 
di 88,058 6 Cnì d Cl "' 33,319 ‘ — La lan " ,lezza delle linee telegrafiche era 

fu ? ri d ’ Eur °I ,a - Nell’Africa: {'Algeria, che le appartiene 
S1U i°i«ao z 830, 6 016 81 va colonizzando e civilizzando; la Tunisia occupata 
Ì^ r r0t6t ! orato) i “ S ™f a, > l^ola della Itiunione, « La S 

Ì:Zv\LyT g °n ranCeSe ? Gabon > Obok e il protettorato su Madagascar. 
.Nell Asia. la Cocincina francese: Pond i eh éru. Cliandrrnnnnr 



Caìedonia, le isole Marchesi, col protettorato sulle isole Tatti. 

hi calcoli! che la popolazione totale di questi possedimenti e protettorati 
sia di circa /0 milioni di abitanti. 

Cenno storico. — La Francia, una delle più potenti nazioni dei tempi 
moderni prese il suo nome dai Franchi, tribù Germaniche, le quali invasero 
antica Gallici al cadere dell Impero Romano, e vi rimasero stabilmente 

A capo della nazione de’ Franchi erano allora re della dinastia dei 
Merovingi, di cui e celebre Clodoveo, conquistatore della Gallia (49(3) sotto 
il quale i Franchi si convertirono al Cristianesimo. Successe la dinastia dei 
arlovin(j%i denominata da Carlo Martello, duce, che scontìsse a Poitiers 
gli Arabi invasori (/32) Il potentissimo Carlo Magno conquistò l’Italia, che 
tolse ai Longobardi (774), e fu indi dal Papa creato Imperatore (800)- sot- 
tornise al suo impero la Germania sino al mar Baltico e la Pannonia sino 
al 1 ibisco. Caduto Pimpero Carlovingte nell’888 con Carlo il Grosso, Francia 
Italia e Germania si elessero proprii re: Oddone, conte di Parigi fu re di 
Francia, e dopo varie vicende venne proclamato Ugo Capeto nel 997 La 
dinastia dei Capotimi regnò per vari rami (fra i quali quello dei Valois e 
i Im"'? 11 Sln “ alla S r . a »de rivoluzione del 1789. Proclamata la repubblica, 
nel 179... decapitato Luigi X\ I, le armi francesi escono di Francia, in- 
vadono il Belgio, 1 Olanda e l’Italia, e aiutano questi popoli a redimersi a 
liberta ; dopo alcuni anni di vittorie esterne e di procelle interne, nel 1804 
e proclamati; imperatore Napoleone Buonaparte. Questo grande, che per 
vuttorie strepitose ampliò l’impero francese e predominò sull’Europa, cadde 
ne 1814; e ritornato per breve sul trono nel 1815, fu di nuovo vinto dalle 
potenze collegate a Waterloo, e condotto prigione dagl’inglesi nella remota 
isola di S. Mena, dove morì il 5 maggio 1821. Il regno di Francia fu ri- 
dotto agli antichi contini, Luigi XVIII Borbone vi regnò fino al 1825. Gli 
successe Carlo X, che nel 1830, per suoi atti di assoluto potere, fu rove¬ 
sciato da ^^ rivoluzione. Si proclamò Luigi Filippo d’Orléans, il cui regno 
tu abbattuto 1 ^ febbraio 1-^48 da una nuova rivoluzione, e venne procla¬ 
mata la repubblica. Eletto presidente, verso la fine del 1848, Luigi Napo¬ 
leone Buonaparte, nipote di Napoleone I, fu indi proclamato imperatore il 
2 dicembre 1852 con nome di Napoleone III. 

Nel luglio 1870 scoppiò la disastrosa guerra con la Prussia, che fu una 
serie di sconfitte pei Francesi. La giornata di Sédan (1° settembre) ha per 
conseguenza la capitolazione delle maggiori forze dell’impero ; Napoleone ITI 
si dà, prigioniero al re Guglielmo. A tali notizie Parigi insorge (4 settem.), 

1 mi P ero decaduto. Intanto Strasburgo è espugnata, Metz capitola con 
17.3,000-uomini, i Prussiani sono sotto le mura di Parigi. Mentre la grande 
metropoli e stretta d’assedio, il re Guglielmo I di Prussia a Versailles è 
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proclamato Imperatore dt Germania dai principi tedeschi collegati (6 di- 
cembre) Il 26 gennaio 1871 Parigi è costretta a capitolare; preliminari di 
pace (6 febbraio): cessione dell’Alsazia e della Lorena, indennità di cinque 
miliardi. La nuova assemblea repubblicana, convocata a Bordeaux, ratificò 
N ° U ma ?<W successive agitazioni per l’indirizzo della nuova 
repubblica; ma nel 1875 per nuove elezioni generali del Parlamento fu 
consolidata la repubblica temperata, che porse modo alla grande nazione 
di riacquistare quella prosperità, che le sue ricchezze, la sua attività ed 
il suo gemo le consentono (1). ’ 

Uomini celebri — In ogni tempo la Francia ebbe uomini illustri nelle 
scienze, nelle lettere, nelle armi, nella politica e nelle belle arti. Nel medio 
evo Cario Martello capitano, Carlo Magno imperatore, Abelardo, filosofo- 
nell epoca del rinascimento, Montanine, filosofo, Itabelais, romanziere sati- 
nco, il Cancelliere LHopital, Calvmo, riformatore; sotto Luigi XIV 
Noiiea«, Bacine Corneale, sommi poeti, Molière, commediografo, Bossuet, 
Massillon, Bourdaloue, grandi oratori e scrittori, Catinai, Villani, Vendóme 
celebri generali; sotto Luigi XV, Voltaire, Montesquieu, IMderoi, D’Alembert 
Marmontel, 1 homas , I ontenelle, Buffon, celebri scrittori e filosofi, e molti 
altii sommi ingegni dei tempi moderni, fra i quali risplendette di gloria 

Kffl CoS de UOm ° dÌ Stat ° Nap °^ e ^ * 


Notizie sui dipartimenti, 
le città ed i luoghi più notevoli della Francia 


REGIONE DEL NORD. 

vin DI FIANDRA. Dipartimento del Nord. — Questa pro- 
iXffffluT CO tl An di tuU .° KStato. Le città principali sonm 
f / olp |„ ^ l 4 | b ' ) U , na del ? . ma €6* ori fortezze d’Europa, con una forte cit- 
ìnofiimarOo „ è fffi T°- dc 1 ct ; iebr ? Vauban. Gli Austriaci la assediarono 
inutilmente nel 1792. Patria del teologo Alain, del medico Diubais e del 

mìnfTlLfri S Ca, f rai ’ sulla Schelda, città forte, patria di molti uo¬ 

mini illustri. Fenelon ne tu vescovo. Fu pure in quella città che venne con¬ 
chiusa la celebre lega contro Venezia nel 1508. — Donai, città forte con cit¬ 
tadella, arsenale, fonderia di cannoni e scuola d’Artiglieria. Ha un deposito 

città" forti 0 ! 6 dl T’ dcl qUllIe fa T? te , S0 co,muercio - — Bunker,lue (39.498 ab.), 
città torte e con buon porto. — Valenciennes, sulla Schelda, fortificata dal 

A auban, con commercio di batista e di merletti, detti appunto Valenciennes. 

ARTOIS. Dipartimento del Basso di Calais. — Questa provincia fu 
conquistate da Luigi XIII, e poi unita definitivamente alla Franai da 
ti:; Le .? ue città. principali sono: Arras, fortificata da Vauban, dalla 
v Q lle (So fiel‘lt 0 n m | g n cattedrale assai considere¬ 
rà 205 ah 1 f - S r y Mass ‘™iiano di Béthune); - Boulggne-sur-mer 

odi tele bagm dl mare moIto frequentati, fabbriche di stoffe di lana 


(I) P. Ka7a*io. Xonon: di Stona del Medio AfJ e Moderna. Voi. II. — G. B. foravia e C. 
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riC A lì IH A . Dipartimento della Somma. — Qaesta provincia ha ferti¬ 
lissime pianure. Noteremo fra le sue città: Amiens (83,654 ab ) con monu¬ 
menti degni d’osservazione, fra gli altri la cattedrale di stile gotico, che è 
un capolavoro; celebre per la pace che vi si conchiuse nel 1802. — Abbeville 
con molte manifatture e fabbriche. — Montdidier, che fu la patria del pittore 
Yeniet. - Perenne, citta forte, detta anche la Pulcella, ossia la Verqine, 
perche mai espugnata. 3 


NORMANDIA. Dipartimenti: Senna Inf, Eure, Calvados, Manica, Orne. 
— L questa una delle più fertili e più industriose provincie della Francia. 
/iio°óSo e I 1 , 1 cavall ‘ normanni. Fra le principali città menzioneremo: Rouen 
' iTion ,7 estesa e notevole per molti edifizi e gran commercio; quivi, 
nel ludo, 1 eroina irancese Giovanna d’Arco, dichiarata empia e maliarda 
m un superstizioso giudizio, presieduto dal vescovo di Beauvais, subì il sup- 
plizio del rogo per ordine degli invasori inglesi. — Le Haore (116,369 ab.), 
Città munita di buon porto, fondata da Francesco I, e centro del commercio 
della b rancia cogli Stati Uniti d’America; essa trovasi alla foce della Senna 
ed è congiunta a Parigi con una strada ferrata; perciò può dirsi il porto ma¬ 
rittimo della capitale. Cherboury (38,554 ab.), piazza forte cou due porti, 
1 uno militare, 1 altro mercantile, e con bagni. 


ISOLA l»I IRAPiCIA. Dipartimenti: Senna, Senna e Oise, Senna e 
Marna, (hse, Aisne._ — Questa provincia ha la città capitale della Fran¬ 
cia : l orisi (2,447,957 ab.;, fabbricata sulle due rive della Senna, una delle 
prime città del mondo per vastità, popolazione, industria, monumenti per 
amore alle scienze, alle arti e alle lettere; è uno dei centri della civiltà 
europea, ha vie spaziose, edifizi superbi, deliziosi passeggi, popolazione al¬ 
legra, colta; botteghe e magazzini, dove la moda sfoggia quanto ha di ele¬ 
gante, di nuovo e di costoso. Notevoli e grandiose le piazze Venderne, della 
Concordia, del Carrousel, coi loro stupendi monumenti, le reggie del Louvre, 
del Luxembourg • l 'Eliseo, la Borsa, il Palazzo reale, la cattedrale di 
E otre-Dame, la Maddalena, il Pantheon, e i passeggi dei Campi Elisi e 
del bosco di Boulogne, vanno principalmente notati. Ha 20 musei e 40 bi¬ 
blioteche, una quantità di accademie e istituti scientifici e letterari Fu 
patria di Riclielieu, di Conile, di Catinat, di Eugenio di Savoia, di Vel- 
taire, di Béranger, della Stadi, di Lavoisier, di d’Alembert, di Malebran¬ 
che, di Condorcet, di Turgot, di Berryer, ccc. — Versailles (51,779 ab.), 
con un magnifico castello, antica residenza dei re di Francia, arricchita di 
numerosi capilavori delle arti da Luigi XIV, Luigi XV, Luigi XVI, 
Luigi XV HI, Carlo X, Luigi Filippo e Napoleone IH. Diventato poi museo 
nazionale, fu dedicato alla cultura ilei fiori e degli ortaggi. Nell’anno 1871 
durante 1 assedio di Parigi, re Guglielmo di Prussia vi pose il suo quartiere' 
generale, e vi fu proclamato imperatore. Dopo la guerra, fu per qualche 
anno la sede del Governo e dell’Assemblea. — Poco lungi vi è Sevres, con fab- 
bnca di porcellane, Saint-Cyr, castello con scuola militare. — Fontainebleau- 
Cx-istma. di Svezia fece uccidere il suo scudiere conto Monaldeschi nel 
16oi; ivi furono segnati nel 3 novembre 1762 i preliminari di pace, onde 
si chiuse la guerra europea dei Sette anni; ivi Napoleone Buonaparte 
tenne prigione nel 1809 il papa Pio VH, ed ivi finalmente Napoleone stesso 
segnò la propria abdicazione l’I1 aprile 1814. — Compicgne , con una foresta già 
destinata alle caccie reali. — San Quintino ^!,551 sii).), ora centro d’industria, 
già celebre per la vittoria riportata sui Francesi nel 1557 da Emauuele 
I*iliberto duca di Savoia, generalissimo degli Spagnuoli. — Soissons, prima 
capitale dei re Franchi. 


SCIAMPAGNA. Dipartimenti: Aube, Alta Marna, Marna, Ardenne. 
L celebre principalmente pe’ suoi vini e per l’allevamento dei merini. 
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Città: Troyes (50,330 ab.), emporio commerciale colla Germania e colla 
bvizzeia, con grandi manifatture di cotone; vi nacque Urbano IV. — 
Jialons sur Marne ,, città commerciale; nelle sue vicinanze Ezio vinse 
Attila nel 4ol. • Reims (104,166 ab.), città antichissima con magnifica 
cattedrale, dove si incoronavano i re di Francia. — Sàia», patria di 
is 7 o w a; .questo ^1 uogo rimarrà celebre nella storia, perchè ivi nell’anno 
18/0 Napoleone III si arrese prigioniero al re Guglielmo di Prussia. 


REGIONE ORIENTALE. 


LORENA FRANCESE. Dipartimenti: Mosti, Meurthe, Vosgi. — È un 
altipiano sulle due rive della Mosa e della Mescila. Questa provincia, già 
divisa in quattro dipartimenti {Mosa, Mosella, Meurthe e Vosgi) con 1,600 000 
abitanti che parlan la lingua tedesca, venne per un terzo (con 535,000 ab ), 
di Metz , ceduta all’impero Germanico per la guerra del 
1810. Resta alla Francia il dipartimento della Mosa, con Verdini fortezza 
quasi tutto quello dei Vosgi, e più di metà di quello della Meurthe (at- 
tluente della Mosella), in cui è Nancy (87,110 ab.) già capitale della Lorena, 
citta bella, industriosa e commerciante. 


CONTEA. Dipartimenti : Doubs,Alta Saona, Giura .—Luigi XIV 
nel 1674 conquistò questa provincia. Città: Besanzonc (50,055 ab.), fortifi¬ 
cata, sul Doubs. I suoi oriuoli gareggiano con quelli di Ginevra. Vi si fa 
gran commercio di vini e di grani. Montbèliard, Pontarlier, Vesòul empori., 
dei sali della Meurthe.— Lure, con miniere di carbon fossile. Orai/ Poli- 
gny, ecc. 3 


La BORGOGNA. Dipartimenti: Costa d’oro, Yonne, Saone, Loira e 
T, m - “J-*, ! ,rovillcia celebre pe’ suoi vini, ha le seguenti città: 
Bigione (55,828 ab.), con vie ampie e bei fabbricati, patria di Bossuet e di 
altri illustri. — Beaume, Chàtillon, Auxerre, con bagni. — Màcon, con una 
superba strada sulla Saona, fiancheggiata da bei fabbricati. 

Il LIONESE Dipartimenti: Rodano, Loira. — È questa una delle più 
R r . 0 ““<J. Ive . industriose e commercianti regioni della Francia. Città: Lione 
(416,039 ab.) al confluente della Saona e del Rodano, grande, antica e ce¬ 
leberrima; la più considerevole dopo Parigi, con avanzi pregevoli di anti¬ 
chità, magnifici edifizi e superbe passeggiate : centro principale del setificio 
dLuropa: patria degli imperatori romani Claudio e Marco Aurelio. — Saint- 
Ltienne (133,443 ab.; notevole per la sua industria, con fabbriche, a buon 
diritto celebri, di nastri di seta e di velluto, di ferro, acciaio, utensili— Vil¬ 
lafranca, piccola città, ma molto graziosa— Montbrison, incomoda, mal fab¬ 
bricata, ma con bagni molti noti, ecc. 


DEI,PINATO. Dipartimenti: Isère, Brume, Alte-Alpi. — Essa, pure 
provincia considerevole , fu ceduta, nel 1349 a Filippo di Valois, da Um- 
,? r £? }}' C( d P&tto che il primo genito del re di Francia prendesse il titolo 
di Beifino. Città: Grenoble (60,439 ab.) antica capitale ben fabbricata sul- 
d i re 6 patria deI cavaliere Baiardo, Condillac e Mably. — Vienna sul 
Rodano, antichissima, e dove nel 1311 si tenne il Concilio che abolii Tem¬ 
plari — Valenza sul Rodano, in amena situazione, dove si tennero tre Con¬ 
cili negli anni 374, 584, 855, e dove nel 1799 morì Pio VI. — Brianzone 
sulla frontiera italiana, città fortificata che difende il passo del Mouginevro. 
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REGIONE DEL SUD. 


Lai ROVENZA. Dipartimenti: Bocche del Badavo, Basse-Alpi, Varo, 
\alchiusa. -- Luigi XI, nel 1481, riunì questa provincia alla corona. Città: 
Marsiglia (403 /49 ab.), la più ricca e la più commerciante del mezzodì, 
con un porto de più vasti e sicuri del Mediterraneo, sul golfo del Leone, pro¬ 
tetto da più isole e difeso da forti. Il movimento dei suoi affari sorpassa la 
somma di 1200 milioni di franchi. Le sue principali industrie sono : coucie 
«li pelli, fabbriche di sapone, raffinerie di zucchero, fonderie, ecc. Aix con 
bagni termali. — Arles, con saline e fabbriche disoda.—* Tolone (77 747’ab.) 
tortezza, e porto militare sul Mediterraneo, celebre per l’assedio del 1793.' 

Avignone (43,453 ab.) sul Rodano, colla chiesa dei Celestini, dove si vedeva 
la tomba di Laura, celebre pei canti del Petrarca. Questa città è anche 
nota pel soggiorno, che, dal 1307 al 1377, vi fecero i Papi. Nelle sue vici¬ 
nanze liavvi la lontana di Vaichiusa. — Grange , già principato, con antichi 
avanzi, fra ì quali quelli dell’arco trionfale, che fu eretto in memoria della 
vittoria di Mano riportata sui Cimbri, ecc. 


La LINGUAI)OCA. Dipartimenti: Alta-Garonna, Tarn, Aude, Hcrault, 
Tara, Lozcre , Alta-Loira , Araeche. — Ha suolo ferace, ottimi vini, abbon¬ 
danza di cereali e di miele. Le città principali sono: Tolosa (149,791 ab.) 
antica capitale, sulla Garonna, già sede dei re Visigoti, poi dei duchi, in 
ultimo dei conti di foiosa, e patria di Cujaccio e Campistron. Ha uua ce- 
lebre accademia istituita da Clemente Isauro, sotto il titolo di Giuochi 
floreali, un ponte ammirabile e le mine di un antiteatro e di un acque- 
dotto d opera romana. Carcassona , bagnata dail’Aude, che la divide in alta 
' molto ben fabbricata. —Narbona, sul canale del suo nome. —Mont¬ 

pellier (W,loX ab.) sul Lez, con gran commercio di vini e d’acquavite. — Bé- 
:iers, in deliziosa posizione sur una collina presso l’Orbe. — Nimes (71,623 ab.) 
fondata dai renici, centro di uua gran fabbricazione d’oggetti di vestiario 
in seta e filaticcio. 


li R0US8ILL0N. la CONTEA DI FOIX e il BÉARN. Dipartimenti: 
Pirenei-Onentah, Anège, Bassi-Pirenei. — Le città principali di queste 
tre provmcie sono : Perpianano, piazza forte sul Tet, in vicinanza del mare, 
con esteso commercio. Cèrei, Brades, Foix, posta siili’Ariòge con forte ca- 
stello. Pamrcrs, con sorgenti di acque minerali ne’ suoi dintorni. — Pau, con 
un castello, in cui nacque Enrico IV, e patria de! re Carlo Giovanni di 
Svezia. — Baiona, divisa in tre parti dal Nive e daU’Adour. 

La GUIEXNA. e la GUASCOGNA. Dipartimenti: Gironda, Dordogna, 
Tot e Garotina, Lot,Aveyron, Tarn e Garonna, Landes, Gers, A Iti-Pirenei .— 
Queste provincie sono assai fertili e gli oggetti principali del loro com¬ 
mercio sono, vini, acquavite, e derrate coloniali. Città : Bordeaux (252,415 
ab.), situata sulla destra sponda della Garonna. con porto che può contenere 
piu di 1000 vascelli; una delle più ricche città della Francia. Ha un com- 
mercio cousMerevobssimo, che il suo porto facilita gli scambi tra l’Oceano ed 
il Mediterraneo. Patria di Montaigne e di Montesquieu. — I.esporre, con 
vino squisito, conosciuto sotto il nome di vivo di Médoc. — Agen, patria di 
Sul pi zio Severo e di Scaligero. — Cahors, patria del poeta Marot, di Gioa¬ 
chino Murai e di Leone Gambetta. 
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REGIONE DELL’OVEST. 

L’ANGOUROTS e il SAINTONGE. Dipartimenti: Charente , Charente 
inferiore. — Le città principali di queste due provincio sono: Angouléme 
(36,647 ab.), sopra un monte, al cui piede scorre la Charente, con celebri 
cartiere, e patria di Margherita di Valois e di Balz&c. — Saintes, mal fab¬ 
bricata, colla rinomata fonte di Santa Eustella. Bochefori, con porto mili¬ 
tare e commercio importante. 

Il POITOL'. Dipartimenti: Vienna, Denx-Sèvres, Vendée. — Le città 
principali di questa provincia sono: Poitiers (37,497 ab.) antica capitale, 
sul Clain, angusta e mal fabbricata, con gran corse di cavalli e colla su¬ 
perba passeggiata del parco di Blossac. — Niort, città forte sulla Sèvre 
Niortese, con fabbriche di guanti, tessuti di lana e carta. 

La BRETAGNA. Dipartimenti: Ille-et-Vilaìne, Coste del Nord, Finis- 
terre, Morbihan, Loira-inferiore. — È un paese montuoso, che ha este¬ 
sissime praterie, dà buon raccolto di canape, miele, cera; ivi si fa gran 
commercio di burro, sardelle e tela; vi si allevano molto bestiame ed ec¬ 
cellenti cavalli. Le sue città principali sono: Bennes (69,232 ab.) antica 
capitale, con begli edilizi, c con fabbriche ben note d’armi bianche, tela ed 
amido. — Bedon, ha gran commercio con Bennes. — Lannion , con miniere di 
ferro e argento, e acque minerali molto frequentate. — Quimper, antichissima. 

— Brest (75,854 ab.) fabbricata sul pendio di un monte, gran piazza forte e 
principale arsenale della marineria francese, con un porto di commercio e 
un porto militare, che è fra i più considerevoli d’Europa, incominciato da 
Richelieu e continuato da Colbert e da Luigi XIV; è questa una delle 
più importanti città della Francia. — Nantes (122,750 ab.) grande e bella, 
sulla Loira, con un porto in relazione specialmente con l’Inghilterra, Spagna. 
Portogallo e le Indie. Ha molti cantieri; le sue sardelle sono rinomate. 
Enrico IV vi promulgò nel 1598 il celebre editto in favore dei protestanti. 

— S. Nazaire, con porto sulla Loira e commercio di vini, acquavite e aceto. 
Savennay, con commercio di bestiame e sale, ecc. 

L’ANJOU e il MAINE. Dipartimenti: Maine-et-Loire, Sarthe, May enne. 

— Le città principali sono : Angers (72,669 ab.) con resti d’antichità e 
bella cattedrale, centro importante della filatura del lino; nei dintorni ric¬ 
che cave di lavagne, gran quantità d’alberi fruttiferi e d’omamento. — Le 
Mans (57,412 ab.) sulla Sarthe, con vivo commercio di tela, canape e pol¬ 
lame. — Lavai (30,374 ab.) con due vecchi castelli; ne’ suoi dintorni, cave 
di marmi di tutti i colori, dove vanno anche notate alcune grotte abbon¬ 
danti di stalattiti. — Mayenne, sul fiume omonimo, con fabbriche di belle tele 
di lino e di cotone, di filo, fazzoletti, ecc. 


REGIONE DEL CENTRO. 

L’ORLEANESE o la TtJRENXA. Dipartimenti: Loiret, Eure-et-Loire, 
Loire-et-Cher, Indre-et-Loire. — La prima di queste due provincia è fera¬ 
cissima; l’altra per la sua bellezza e fecondità fu detta il giardino della 
Francia. Città: Orléans (63,705 ab.) celebre per gli assedi del 450 e del 
1429, il primo dei quali ci ricorda Ezio romano, il secondo Giovanna d’Arco; 
di questa avvi pure la statua nella cattedrale, una delle più belle d’Eu¬ 
ropa. — Chartres mal fabbricata, ma con stupenda cattedrale, e con due cani- 
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panili, degni d'osservazione per la loro altezza; il suo territorio è famoso 
per fertilità in biade. — Blois, sulla Loira, patria di Luigi XII. e dove nel 
1577 bì tennero i ben noti Stati del Regno. — Towrs (60,335 ab.), con un ponte 
magnifico sulla Loira. e celebre per la battaglia guadagnata sotto le sue 
mura da Carlo Martello contro i Saraceni.— Loches, dove si vede la tomba 
di Agnese Sorel, e dove Giovanna d’Arco andò a cercare Carlo VII, per 
farlo incoronare a Reims, ecc. A r i morì, nel 1510. dopo dieci anni di pri¬ 
gionia, Lodovico Sforza, detto il Moro, duca di Milano. 

Il BERRY, il NIVERNESE, il BORBONESE c la MARCHE. Dipar¬ 
timenti ; Cher , Indre, Nièvre, Allier, Oreuse. — Città principali : Bourges 
(42,217 ab.) con bella cattedrale del xui secolo e un’università che fu ce¬ 
lebre nel xvi secolo. — Chàteauroux, in bella e vasta pianura. — Nevcrs, città 
mal costrutta, ma commerciantissima e patria di Mirabeau. — Moulins con 
un magnifico ponte sull’Allier e sorgenti d’acque minerali assai note. — Guéret 
con buon commercio, specialmente di bestiami. 

Il LIMOSINO e l’AL VERNI A. Dipartimenti : Alta-Vienna, Corride, 
Puy-de-Dòme, Cantal. — Territorii montuosi e poco fertili, dimodoché buona 
parte degli abitanti emigrano a Parigi e nel restante della Francia ad eser¬ 
citarvi diversi mestieri. — Limoges (68,470 ab.) ben fabbricata, con buon com¬ 
mercio ed industria attiva.— Tulle, posta fra alture e precipizi, con fabbriche 
di merletti, detti appunto tulle. — Clrnnont-Ferrand (50,119 ab.) grande 
emporio di mercanzie tra Lione e Bordeaux, patria di Pascal. — Aurillac, 
con commercio di bestiame, canape e formaggio. 

La SAVOIA. Dipartimenti : Savoia, Alta-Savoia. — È paese chiuso 
nelle Alpi, ha pascoli eccellenti e fertili valli, i cui prodotti però non 
bastano alla popolazione. Vi sono miniere di ferro, rame e argento. La sua 
industria si esercita nelle grosse telerie, uei tessuti di cotone, nella maio¬ 
lica, nelle fucine, nelle concie di pelli e nelle cartiere. Città; Chambéry, 
(21,600 ab.) capitale, in fertile e deliziosa valle bagnata dalla Leisse e dal- 
PAlbano, ma con vie anguste e case fabbricate con pietra nericcia che la 
rendono melanconica. — Annecy, antichissima, con molte manifatture e com¬ 
mercio di seta. — Sun Giovanni di Moriana, in bella valle, con acque mine- 
tali. — Thonon, sul lago Pennino, con fabbriche d’oritioli, ecc. — Famosa la 
badia d 'Altacomba, la cui chiesa servi di sepoltura a una serie di conti e 
ducili di Savoia. — La Savoia, primitivo dominio dell’augusta dinastia, che 
da essa prese il nome, rimase unita, per diciotto secoli, al Piemonte, e fu 
ceduta alla Francia nel 1860, quando era per proclamarsi l’annessione del¬ 
l’Italia centrale al regno di Vittorio Emanuele. 

Il TERRITORIO 1)1 NIZZA, Dipartimento delle Alpi Marittime. — 
Ha le seguenti città: Nizza (88,273 ab.) in riva al mare, bella e fortificata, 
divisa in antica e nuova, con fabbriche^ di seta, profumerie, carta, frutta 
candite, di cui fa gran commercio. È patria di Massena e di Garibaldi. — 
Villafranca, con rada e porto; Mentone, con clima dolcissimo, ricca d’a¬ 
ranci. — I Nizzardi, nel 1388, staccatisi dalla Provenza, si diedero ad Ame¬ 
deo VII di Savoia, e sotto questa Casa la contea segui le vicende del Pie¬ 
monte sino al 1860, quando fu ceduta colla Savoia alla Francia. 

La CORSICA. Dipartimento: Corsica. — Quest’isola italiana, posta a 150 
Chilom. sud-est dalla costa di Francia, è bagnata dai fiumi Taravo, Goto e 
Tovignano: fu straziata da’ Vandali, dai Goti e dai Longobardi dopo la 
caduta dell’impero Romano, fu conquistata da Carlo Magno, poi dai Sara¬ 
ceni, disputata fra Genovesi e Pisani, e rimasta in mano finalmente alla re¬ 
pubblica Genovese. Avendo tentato invano di riacquistare la libertà, fu, da 
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questa Repubblica, ceduta alla Francia nel 1768. Nè valsero a far salva la 
patria gli sforzi supremi di Pasquale Paoli.— Città principali della Corsica 
sono: Aiaccio (18,000 ab.), capitale con buon porto; posta in deliziosa si¬ 
tuazione, e patria di Napoleone Buonaparte, che vi nacque nel 1769. — Bastia 
(18,000 ab.), mal fabbricata e con strade anguste, ma con molta pesca sulle 
coste. — Calvi, città forte sul golfo omonimo.— Corte, con cave di marmo nei 
suoi dintorni. — Sàrtena, Portovecchio, S. Fiorenzo, ecc. 

Esercizi. 

97. Situazione della Francia. - Montagne che si osservano al nord, al¬ 
l’est, all’ovest, al sud-ovest ed al sud-est della Francia; 

98. Versanti. — Corsi d'acqua di ciascun versante. Fiumi e canali prin¬ 
cipali della Francia. 

99. Unite con una retta Dunkerque con Nancy, e dite i tinnii e i monti che 
attraversa, le città principali, ecc. 

100. Ordinamento amministrativo della Francia. — Cenni storici e uomini 
illustri.— La guerra colla Prussia. — Conseguenze. — Cessioni di territorio 
fatte dalla Francia alla Germania. 


REGNO DEL BELGIO. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 33L 

Nozioni generali. — Il Belgio è un piccolo, ma florido reame, formato 
nel 1831 colla parte meridionale dell’antico Regno dei Paesi-Bassi. La con¬ 
dizione politica del Belgio fu, in ogni tempo, dipendente dalla sua posizione. 
Non avendo confini naturali che per breve tratto, ed essendo stretto fra le 
due grandi nazionalità della Francia e della Germania, non si può dire 
che costituisca una propria e distinta nazionalità. Presentemente il Belgio 
si può riguardare come un terreno neutrale tra la Germania e la Francia, 
quantunque sia più intimamente unito con questa che con quella. 

Confini. — Ha per confini: a nord, l’Olanda; ad est, l'O¬ 
landa e la Prussia; a sud, il Lussemburgo e la Francia; ad 
ovest, il mare del Nord. 

Posizione astronomica. — Il Belgio è compreso fra il 2°, 3' e il 0° 
di long, est; e tra il 49° ed il 51° di Tatit. nord. 

Superficie e popolazione. — La superficie del Belgio è di 29,457 Cm. q.; 
la popolazione assoluta è di 6,136,444 abitanti, la relativa di 209 per Cm q.; 
è la più densa in paragone con quella degli altri Stati europei. 

Governo e religione. — Il Governo è monarchico costi¬ 
tuzionale con due Camere: la religione dominante è la Cat¬ 
tolica. La lingua ufficiale è la francese. 

Aspetto ilei paese e clima. — Il suolo di questo paese è generalmente 
piano, tranne nella parte S.-E.; è fertile, eccettuata una regione sterile a 
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n^ l e L?? SÌ ° gen ?, raI , e vi è assai freddo e umido. Nella Fiandra, e 
'l™ 1 ™- 11 T c /' ma e insalubre; in altre provinole è secco e ' 
sano, ed in altre nebbioso. Il vento dominante è quello di S.-O. 

Monti. — Nel Belgio non vi hanno catene considerevoli 
di montagne; menzioneremo le Ardenne, che in nessun luogo 
oltrepassano l’altezza di 400 metri. 


Fiumi. Il Belgio è tutto sul versante del mare del Nord ; 
i suoi duini pi inciprili sono la Aiosa e la Schelda'. numerosi 
canali lo attraversano. 


Prodotti. — 1 principali prodotti notevoli sono ; lino, ca¬ 
nape, bestiame, carbon fossile, ferro, ecc. 

f ■*"5 n8 ? ri i l ° C o. m "“T, < ', io — In Quanto all’industria, il Belgio non è in- 
jeriore ad alcun Stato d Europa. Sono specialmente da considerare i panni. 

fLìtoA ', mcr et p’ 1 p , lzzl - le macchine, le armi, ecc. Il commercio è esteso, 
lavorito da canali, o da una rete compiuta di ferrovie. 


Divisione amministrativa o città principali. - Si divide 
questo regno in nove provinone; cinque di esse sono nel bacino 
della Schelda, e quattro in qnello della Mosa. 

Le provincia della Schelda sono: 1° La Fiandra occidentale, 
ricca e popolosa contrada (capoluogo Bruges) ; — 2” La Fian¬ 
dra orientale, il cui capol. ò la ricca città di Gand (150,223 
ab.); — 3° Anversa , colla magnifica città omonima (232,723 
ab.), patria dei grandi pittori Téniers e Vandyck; — 4° il Bra- 
bante meridionale , dove si trova Bruxelles, capitale del regno 
(380,147 ab.); — nella parte meridionale della provincia ewi 
il villaggio di Waterloo, famoso per la battaglia del 18 giugno 
1815; — 5° VHaivaut , col capoluogo Mona (25,187 ab.). 

Le provincia del bacino della Mosa sono; 1° 11 Lussem¬ 
burgo belga, capoluogo Arlon ; — 2° Namur, coH’omonimo ca¬ 
poluogo di 30,764 ab.; — 3° Liegi, colla grande e industriosa 
città omonima, la quale conta 153,324 ab.; — 4° Il Limburgo 
belga, col capoluogo Hasselt. 

Esercito. L’esercito in tempo di guerra è di 138,707 uomini con 240 
cannoni. 

Ferrovie e telegrafi. — La lunghezza della rete ferroviaria, in eser¬ 
cizio nei 1891, era di Cm. 4517, quella delie linee telegrafiche di 7285. 

Cenno storico. La Belgica romana era la più settentrionale delle 
quattro divisioni della Gallia transalpina, e, più grande del Belgio attuale, 
comprendeva tutti i paesi che trovansi tra il Reno, l’Oceano, la Senna e 
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~ Riunito all’impero dei Franclii, fu spartito il Belgio in varii 
nel . lnedl0 . ev °i f ° rmò Parte dei dominii della Borgogna fino al 
14//, epoca m cui passò sotto Casa d’Austria. Col nome di Paesi-Bassi- 
SpagnxuiU rimase in potere della Spagna fino a mezzo il secolo xvir quando 
fn d . a . Lm ® 1 XdV re di Francia. Il trattato di Dtreclit del 1714 

lo diede all Austria sotto il nome di Paesi-Bassi-Austriaci La Repubblica 

fl^ofnod» 88 , "/ lmpadronì aU , a . fi “e del secolo scorso. Nel 1814 fu riunito 
rin£ ,? d ’ i formò . 11 re g“° de) Paesi-Bassi, da cui si staccò nel 1830, per 
riprendere la propria autonomia. ’ 1 


Uomini celebri. — Carlo V, imperatore di 
aubens, Van-Dyck, Téniers, sommi pittori; il 
nerale e patriota; De-Potter, illustre storico. 


Germania, nativo di Gand; 
conte d’Egmont, celebre ge- 


Esereizl. 

RII Del Belgio - Sua situazione. — Confini. - Popolazione assoluta e 
relativa. Confronto della popolazione relativa di questo Stato, con 
quella dell’Italia e della Francia. - Carattere di questo popolo 

Prodotti principali. — Industria e commercio. — Città del Belgio 
che vanno rinomate per qualche specialità industriale. - Paesi d’Eu- 
ropa, coi quali il Belgio fa maggior commercio. 


REGIONE GERMANICA. 

Confini. — Per Germania o Alemagna s’intende il complesso 
dei paesi di razza e di lingua tedesca, ossia quella vasta con¬ 
trada che occupa il centro dell’Europa, limitata ad ovest dal 
corso del Reno dalla foce a Basilea, poi dalla catena del Giura, 
al sud delle Alpi dal monte Bianco al golfo di Quamero, all’est 
da una linea immaginaria tirata dalla città, di Piume alla città 
di Presburgo e prolungata da questa città alla foce del Niemen. 

6 Cl ‘ I l ia .\T. 11 clima è umido verso il mare del Nord, 
freddo e nebbioso verso il Baltico. La regione centrale è montuosa con 

?on mlTir; r ì g; f° 6 S r“ 0 ' f‘ a ™ endl0nale ha una elevazione media di 400 a 
00(1 metri, e il suo clima è rigido, trovandorisi i ghiacciai (regione alninaV co¬ 
sicché, per 1 effetto della diversa altezza sul livello del mare, e delle ’cor- 

rion» » < H ee ’f ‘ c , lma dell ’ Alema gna meridionale è poco diverso da quello 
della settentrionale, quantunque la latitudine differisca di ben quattro gradi • 
per cui la temperatura, ad esempio di Monaco (48° 10'), non è molto di- 
versa da quella d’Amburgo (53° 40'). Vi sono tuttavia, e specialmente allV 
vest, dei luoghi più temperati, come la valle del Reno, e quelle di altri fiumi 

I monti della Germania vengono divisi dal Danubio in due 
parti distinte: 1° Monti della Germania propriamente detti o 

11 Costba, Nuovo Comp. di Oeojr. 








Fip. 48. — Sistema Germanico. 


di Boemia, (Bohmer-Wald), che vanno a sud-est fino al nord 
di Linz sul Danubio, ove si congiungono alle colline Morave; 
i monti di Turingia, che vanno verso nord-ovest e sono pre¬ 
ceduti a nord dall'isolato gruppo metallifero dLoWHarz ; final¬ 
mente, verso sud-est il Giura Germanico, diviso in Giura di 
Franconia e Giura di Svevia. Quest'ultimo, alle sorgenti del 
Danubio, si unisce ai monti della Foresta Nera (Schwarzwald). 
i quali vanno da sud a nord, parallelamente al Reno. Tra 
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sistema Germanico, quelli compresi tra il Reno, il Danubio, 
la Vistola, il mar Baltico e il mare del Nord; 2“ Alpi Ger¬ 
maniche o Tedesche quelle che formano il versante di destra 
del Danubio. 

1 Sistema Germanico II nodo del Ficìitel—Gebirtje (monti 
dei Pini) è il punto oro-idrografico più importante della Ger¬ 
mania. Da esso partono quattro catene; gli Frz-Gehirqe (monti 
Metallici), che vanno a nord-est fin contro l’Elba; i monti 
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l’Elba e l’Oder stanno i Suditi, che prendono diversi nomi e 

di coi i monti Giganti seno i più alti. (Punta culminante 
1600 ni). 

2° Alpi Tedesche. Poco dopo il colle di Arlherg, la ca¬ 
tena delle Alpi dei Qrigioni (vedi Svizzera) si divide, con un 
ramo abbassandosi di molto, cinge a nord il lago di Costanza 
e va a congiungersi colla Foresta Nera; coll’altro, mante¬ 
nendosi ancora discretamente alto, piega ad oriente, parallela- 
mente col Finn, col nome di Alpi di Baviera. Le altre dira¬ 
mazioni delle Alpi che si staccano dalla catena magistrale sul 
versante del Danubio, prendono il nome di Alpi di Salisburgo 
e Alpi Austriache, che si protendono fino sopra Vienna. 

Fiumi. — La Germania manda le sue acque al mare del 
Nord, al mar Baltico ed al mar Nero. 

Mettono nel mare del Nord i seguenti fiumi: 


11 Reno, che è il più gran fiume di questo versante 
o che attraversa l’ovest dell’Alemagna, ove presenta una cor¬ 
rente larga e magnifica, attorniata da rive amene. _ 

ansS ie e ac°qii7 a ss:itEjffirss assaa 
5ino d R dal ?V 0 “^’ ? " = cVdkf sìrfeVar- 

xsr ™ s “ de ““*■* 

delUSeWrwl™ri® OP ° Basi ! ea - BReno corre ^ i monti Vosgi e anelli 

SSiBSS# 
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nel mare a Katvick per una piccolissima foce. I rami principali del corso 
inferiore sono la Waal, in cui si getta la Mosa, e il Lek. — La navigazione 
del Reno, difficile in parecchi punti, comincia ad essere importante solo dopo 
Basilea. 'Da Basilea al lago è impedita dalle rapide e cascate. 

2° h’Etns, che nasce in Vestfalia, lascia a qualche di¬ 
stanza a sinistra la città di Munster, e si getta nel golfo di 
Dollart. 

3° Il Weser si forma dalla riunione della Verrà e della 
Fulda, bagna Brema, e si getta in mare con largo estuario. 

4” L'Elia, che nasce dai monti dei Giganti, bagna Dresda, 
Magdeburgo ed Amburgo, riceve a destra VHavcl, ingrossato 
dalla Sprea, su cui sta Berlino, ed a sinistra la Moldava, che 
bagna Praga, e la Saale. 

Si gettano nel Baltico i seguenti fiumi: 

1° L'Oder, che nasce nei monti Sudèti, bagna Breslavia, 
Francoforte sull’Oder e Stettino, ove forma una laguna, che 
comunica col mare per tre bocche. Fra i suoi affluenti è degna 
di menzione la Warta, che bagna Posen. 

2° La Vistola, che non appartiene che per un breve 
tratto alla Germania; v'entra dalla Polonia, e vi bagna Brom- 
berg, Graudenz e Danzica. 

3° Il Niemen o Menici, che entra dalla Russia in Prussia, 
e vi bagna Tilsitt. 

A questi fiumi dobbiamo poi aggiungere il Danubio, benché 
vi appartenga solo col suo primo bacino. Questo fiume nasce 
nella Selva Nera, e dopo essere passato pel Wiirtemberg, ove 
bagna Ulma, e per la Baviera, ove bagna Ratisbona e Pas¬ 
savia, entra nell’Austria-Ungheria, ne esce alla gola d’Orsova, 
separa la Rumenta dalla Bulgaria, e si getta nel mar Nero 
con vasto delta. Suoi affluenti principali di destra sono : il Lech, 
Vlsar, Vinti, la Drava, la Sava ; di sinistra : la March, o 
Morava, e la Theiss, o Tibisco, in Ungheria. 

Produzioni. — La Germania in generale è paese poco fertile, tuttavia, 
coltivato con grande cura, produce cereali e legumi quanto basta per la 
consumazione interna. Ivi i contadini, oltre il lavoro dei campi, esercitano 
tutti qualche piccola industria, come quella di tessere, fabbricar giocatoli, ecc. 
La proprietà rurale in Germania è sommamente divisa ; nell’ Alemagna 
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orientale però, nel Meklemburgo e nella Boemia, la grande proprietà ru¬ 
rale è tuttavia dominante, e abbondano belle campagne numerosi avanzi 
di vero feudalismo. Binomati sono i vini che dà la valle del Beno. In queste 
contrade sonvi anche estesissimi boschi, da cui si ricava gran quantità di 
legname, fregiate sono alcune razze di cavalli. Le miniere, le torbiere e le 
foreste vi sono oggettp di studi e di continue cure. 

Industria e commercio. — Lo sviluppo di questi due grandi elementi 
della prosperità dei popoli prese, nel nostro secolo, proporzioni immense in 
tutta quanta la Germania ; e se non raggiunse ancora i grandi risultati del- 
Plnghilterra, può in molte cose competere col Belgio e colla Francia, cui 
in certi articoli riesce persino a superare. In fatto di manifatture, le pro- 
vincie renane della Prussia e la Sassonia sono le più avanzate.' Lo scambio 
è favorito da una grande rete di ferrovie, dai piroscafi, che percorrono il 
Reno, l’Elba, l’Oder e la Vistola, e dai canali, che congiungono questi liumi. 
Fra i principali prodotti meritano menzione le tele, i tessuti di lana e di 
cotone, i lavori di ferro, di acciaio, di legno, i cristalli, le porcellane, i libri, 
le carte geografiche, ecc. 

Coltura. — Eccellenti scuole d’ogni specie, metodi razionali ed ottimi, 
grande operosità degl’ insegnanti vi hanno diffusa, più che in ogni altro 
paese la coltura; nelle severe dottrine scientifiche poi la Germania può 
dirsi non seconda a nessun’ altra nazione. 

Divisione politica (lolla Regione Germanica. — Attual¬ 
mente la Regione Germanica è divisa nei seguenti Stati: 

a) L’Impero Germanico. 

b) 1/Impero Austro-Ungarico per i paesi Cisleitani. 

c) La Confederazione Svizzera per i 19 Cantoni tedeschi. 

d) Il Regno d’Olanda. 

e) Il Granducato di Lussemburgo. 

f) Il Principato di Liechtenstein. —- 

Cenno storico della Germania - Dopo la caduta dell’impero Ro¬ 
mano, la Germania rimase divisa, fra alcune tribù indipendenti e barbare 
finché Carlomagno non l’ebbe unita alla possente, ma poco durevole unità’ 
del suo impero. Nell'auno 888, sfasciatosi questo, i grandi vassalli della Ger¬ 
mania elessero loro re Arnollb, marchese di Carinzia. Colla elezione di Cor¬ 
rado I di Franconia la corona divenne elettiva, e passò indi alla Casa di 
Sassonia, della quale Ottone I, grande per ‘vittorie e conquiste, portò un 
grave mutamento in Italia, allora sotto re proprii: vinto e deposto Beren¬ 
gario Il (964), cinse la corona d’Italia, e fu in Roma dal papa incoro¬ 
nato imperatore. Così l’Italia passò sotto il dominio tedesco. Si mutarono 
in Germania le dinastie, e venne infine eletto Rodolfo d’Ahsburgo, stipite 
dell’odierna Casa d’Austria (1272), che ridiede unità all’impero. Erano Stati 
di varia estensione, sotto principi di vario grado e titolo, conti, marchesi, 
duchi, elettori, ecc. dipendenti feudalmente dall’ impero, fermo nella Casa 
d’Austria. Le vicende furon mutate nel sec. xvi dalla riforma religiosa di 
Lutero, regnante Carlo sostenitore del Cattolicesimo, cui rimasero fe¬ 
deli gli Stati meridionali, mentre quelli del nord e dcdl’ovest diventarono 
protestanti. Fu guerra di religione, che durò dal 1538 al 1555, e finì con 
una pace d’Augusta. Il Concilio Ecumenico di Trento non valse a conver¬ 
tire i protestanti, che restarono fedeli alla dottrina luterana. — Trovatasi • 
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tìf e r Si fl so o I'unità7X e ÌD Vari St , ati caUolici « Protestanti, 
‘■'mi francèri,°condotte dànMmperatw-^Napoleone ìV**- M"? 88 d8 !, le 
vittoria d’Austerlitz, e dettò ttltl 'di^Wri^ 

■■Bassi 

loro Diete, e dove era la sede del c , onf «™ tenevano le 

alla testa della Confederatone e però essA /rf 6 ® s L Austria t , rovaTasi 
della Germania. La Prussia vedeva^ ! , Euprema moderatrice 

questa potenza, tanto le 1™'*? 

razione,lava T all-Austria altarip^a.ffne di^ptS, 

soldati, la bontà delle 
i compensarono tutto; 

__ isione, l’Austria fu 

=^r tfSSSSP 1 ^ 

ss nà°: ss?• 

far parte dell'impero Austriaco p P | u t !^- e f ec ‘ li ? one 1 la quarta continuò a 
pertanto, di prevalente che era’npII’anricW^J *' e 8 n o d'OIanda. L’Austria 
■ato di Praga, deìtltcCa Pel ^ 

Confederazione Germanica del Nord — Tnl t» . 

-gore la Costituzione federale della nuova C StLS& £? figHZ 
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Germania; essa regolava resistenza politica e le relazioni interne,, 
dominio. 1 e " a Germama donale, sulla quale la 

zione assoluta ^dfsO^G/XX) "ulT Inluonf circhi C0 “ ( 1U ' a ,,0[lola ' 

Prussia. ’ milioni circa appartenevano alla 

ie c£ fiossi* ì?S!St, 

c “7'” **"* e del R6C.U,, (iSSlS ' d ' 1 

-Scasasse?; 1 si; 5r& is ZgPmr 

•^^»«sn^ d SOTras m ""°' • wu ■» 

« ^sassnssrsfj ssr»A"K™“ • 

au, s r.s ft^ 8 3iTSsrdr?Sd*~' ,e “ itó r m * 

'm 

cui calamitose conseguenze lascieranno lunghe traccie Questa fu rfnilo i? ’ • 
intimata alla Prussia il 19 luglio 1870 Pr,,^i, 1 i a 1 ranc,a 

•fsswsBtzs 

sgstfiSKHli? 


a) IMPERO GERMANICO. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 33). 

•1 Confin ; - T 1 C01lfini dell’Impero Germanico sono: al nord, 
Ì mare n d .®! ]Sord 0 dl Gennauia , la Danimarca peninsulare, 
limar Baltico e la Russia; aWest, la Russia e la monarchia 
Austio-Unganca; al sud , la stessa monarchia, la Svizzera e 




168 


libro terzo 


U Wii dl'—t la Francia, il Lreserokurgo, fl Belgi», 
1 Olanda e il mare del Nord. T 

L’impero Germanico ha la figura di un Quadrila»»™ „ a » 
soltanto a borea (per 500 Cui. sul mare del Non e 'Ter 1® «0 Rai',' 18 ? 
ma quasi senza isole (Iìiiaen è la ni,’. ’ i!x Pe ^ 1M . 8ul Ba,tlco ). 


ma 
portuose 


quasi senza isole (Biigen è la più considerevole', PC ^ , SU Baltico )> 
uose, se ne eccettui jf litorale baltico dello Sclileswig-Hols^efn” 0 P ° C ° 

quattro R«Gm! ,0 ^!, a | ^Ticra &«5i,” p rvs™»'“ nic0 Si r om - p ?? e ^ ' 
locati: Baden, Assia, Mecklemburt/-Schtr?rin ^ 8 IÌ- 6bA! T 

Oldemburgo, Mekkmbura-Strehtz - di cin^rèucATi^t/,!^”^^^^ 
tre Dogati Sassoni: CoLrgo-Gotha MeMnaZ À ' f /Z ' Br " ns ^ ck < e 1 

i^dì^e 1 7? TI : ^ < n U ^ 2 ^ r ^ ^^^ shaus ^^^^ r ^ t >V-I^Mstadt Waìdeck 

/wlw“» ( i a r me ? Vecchla ? ! ft S iovane >- SchaueXir^nZTe Se- 

JJetmold — tre Città libere col loro territorio- 11 e vtppe- 

- Un dominio dell’Impero: 1M/SS« 9 ' Lubecca - 

Popolazione o superficie. - L'impero Germanico cosi co¬ 
stituito, ha una superficie di Cmq. 540,419 ed una popo¬ 
lazione assoluta di 49,428,470 ab. (censim. 1890) compresa 
1 Alsazia e la Lorena (1), ed una relativa di 91 ab. per Cmq. 

Esercito. - In tempo di pace 511,744; in guerra più di 
tre milioni d uomini - Flotta: 214 bastimenti con 1670 
cannoni; in costruzione 25 bastimenti. 

L',‘Srr rr ^ *25? S“.“ ss SarcteS 

SST°ctoè 1 Slotó IOOOOOaT-? 46 dCt / i ! ial *' numero loro èdi 

opnnnfn 487?*^' l. re . Guglielmo I di Prussia accettò a Versailles il 18 
gennaio 1871, la dignità ereditaria dell’Impero Germanico L’Imnérnfnr» 

qU T ta tede “>. rappresenta l’Im P erol feccìa agli F S?ati 
lo fi ( ^V d i h i ì- a i a ? uerra > C0Ilcll| ude le paci, le alleanze, i trattati promulga 
( i dera '-’, le e8egUlre ’ «d essendo anche capo di guerra federale 
fi rn™ d 1 f serclto t e > flo «a, e veglia che i vari Stati dell’Impero facciano 

ì?3 fS&JSr 4 * co '‘” ser ' • «*• <» ™ '«--.Ss 



S U ^7"“' COn '““i “ a P ° 1 ’- 4Ì t' 584 ’ 355 ab - ’ co ° «perflcte di 14.509 Cu,, 

(2) La Baviera però ha rappresentanti propri presso i principali Stati. q 







STATI PARTICOLARI DELL'EUROPA 169 











































































170 


LIBRO TERZO 


Città principali. — Tra le città, non considerando le ca¬ 
pitali già nominate, menzioneremo: Brrslavia, con 335,186 
abit., capoluogo della Slesia Prussiana, molto commerciante; 

— Colonia con 281,181 ab.; — Lipsia, con 357,147 ab., 
la seconda città del regno di Sassonia, rinomata pel suo com¬ 
mercio, specialmente di libri; — Ma gonza, nel granducato 
d’Assia, al confluente del Meno e del Reno, con 72,059 ab., 
è celebre per le sue fortificazioni ; — Augusta o Augsburg, nella 
Baviera, è città ricca e commerciante, e conta 75,629 ab.; 

— Norimberga, altra città nello stesso regno, molto rinomata 
pel suo commercio e per la sua industria, conta 142,590 ab.; 

— Wiesbaden, con 64,670 abit.; — TJlma con 36,171 abit.; 

— Coblenza, con 32,664 ab. 

Uomini celebri. — In tutti i tempi la Germania diede uomini celebri 
nelle scienze, nelle lettere, nelle arti, nelle armi, nella politica e nell’in¬ 
dustria. Noi ne accenneremo qui alcuni: Giovanni Gutlemberg, inventore 
della stampa nel secolo xv ; Keplero, grande scienziato nel secolo xvn : 
Goethe, Schiller, Klopstock, sommi poeti ; Lutero, riformatore religioso ; Kant, 
Hegel, grandi filosofi; Niebuhr, illustre critico nelle scienze storiche; Wallen- 
stem, Bliicker, Moltke, grandi generali ; Humboldt, Liebig, sommi scienziati. 


Esercizi. 

103. Cenni sulla Germania. Estensione. — Confini. — Confederazione 
del Reno. — Confederazione germanica. — La guerra del 1806 tra 
l’Austria e la Prussia. — Conseguenze. 

104. La guerra del 1870 tra la Francia e la Germania. — Conseguenze. — 
L’Impero Germanico. — Confini del nuovo Impero. — Superficie e po¬ 
polazione. — Stati che compongono il nuovo Impero Germanico. 


Cenno sugli Stati che fanno parte dell’Impero Germanico, 


_1) REGNO DI PRUSSIA. 

Nozioni generali. — Fra gli Stati che compongono il Nuovo Impero 
Germanico primeggia la Prussia. Il territorio di questa monarchia nel 
principio del 1866 era scompartito in parti ineguali, separate da possessioni 
straniere ; perciò i geografi la dividevano in Prussia orientale ed occidentale. 
Dopo la campagna del 1860 contro l’Austria ed alcuni Stati della Confe¬ 
derazione Germanica, essa riuscì a formare un tutto compatto; e quan¬ 
tunque si trovino ancora nel corpo del suo territorio parecchi degli Stati 
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di quella Confederazione, questi non possono tuttavia recarle molestia, es- 
!f redTprussia mcorporatl nel nuovo lm P ero Germanico, del quale è capo 

,■ ' e „ vit ‘ ( : ri . e de], 1866 si accrebbe il territorio della vecchia Prussia 

di ben sette Stati della Confederazione disciolta, e di alcune frazioni di 
Pmn' n ac< l ,us , t, . hanno portato un accrescimento totale di 

mnll'n a> ! .' t - ne n a 8a .P® rtlc f e > e nella popolazione di quattro milioni e 
: ? , - ' $ uest .‘ ‘"porporati sono : il regno d'Hannover, 1 du- 

■ lj a fSchloswig, Holstein e Lauenburgo), Pzlssia Elettorale , il du- 
Nassau la citta di Francoforte sul Meno con una frazione minima 
/ fri ». • era ' :' a 1 n,S3ia possiede inoltre i due principati di Holienzollern 
(aecnmgen e Sigmanngen) quasi interamente inchiusi nel Wurtembere 
con una popolazione di 67,(324 abitanti. g ' 


Coulini — La Pruspia attualmente confina, al nord col Bal¬ 
tico, col mare del Nord, coll’Oldemburgo, colla Danimarca e 
coi granducati di Mecklemburgo; allV.s/, colla Polonia Bussa 
e colla Lituania; al sud, col Palatinato di Baviera, coll’Assia 
Darmstadt, colla Baviera, coi Ducali e col regno di Sassonia, 
colla Boemia, colla Moravia e colla Slesia austriaca; u\Yovest, 
coll’Olanda, col Belgio e colla Francia (1). 


Posizione astronomica. — La Prussia è compresa tra il 6° e 22° 3(Y 
ai longitudine orientale (meridiano di Greenwieh), e fra il 49» 1CK e il 56» di 
latitudine boreale. 


Superficie e popolazione. — La superficie della Prussia 
compresi i nuovi possedimenti, è di Cmq 348,355; la po¬ 
polazione assoluta è di 29,957,367 ab.; la relativa è di 86 
per Cmq. 


~ (I) 11 . SU0,0 T j n generale è piano, tranne nell’altipiano 
verso il Baltico, nelle provincie Renane, dovevi sono elevazioni di terreno, 
varie per altezza Fertili sono le provincie di Prussia, di Posen, del Reno; 
1 principato di Hohcnzollern è ricchissimo di legname e di carbone, ed ab- 
bonda di miniere di ferro e di litantrace. Il clima non presenta notabili 
differenze, in generale però è freddo ed umido, tranne nella parte occiden¬ 
tale, verso il Reno e la Mosa. 


Governo e Religione. — La forma di Governo è la Mo¬ 
narchia Costituzionale. Il potere esecutivo appartiene al So¬ 
vrano, che lo esercita per mezzo dei ministri responsabili; il 
potere legislativo è ripartito tra il Re e il Parlamento.’ Il 
Parlamento si compone: 1° Della Camera dei Signori; è 
questa composta: per metà di membri eletti e presentati da 


(I) Nel ugnar» quanti conani non ai tanna conto doi minori Stati, 

prussiano. 


inchiusi nel territorio 
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certi Corpi, come dalle Università, dalle città più importanti, 
da alcune famiglie principesche e da collegi elettorali, formati 
dai proprietari che possedono i loro beni da più di cinquanta 
anni, dai possessori di fedecominossi, ecc.; e per l’altra metà 
di membri ereditari, o a vita nominati dal Ee, dopo l'origine 
dell istituzione;.— 2° Della Camera dei Deputati , composta 
di 433 membri eletti da circoli elettorali. La elezione è di 
due gradi. Ogni prussiano di 24 anni di età, domiciliato da 
sei mesi nel circolo, è elettore; tutti gli elettori sono ripar¬ 
titi in tre classi, secondo la quantità dell’imposta che pagano; 
ogni classe nomina un numero eguale di elettori di 2° grado, 
i quali alla loro volta nominano il deputato, scegliendolo in 
tutte le classi. — La popolazione della Prussia, per riguardo 
alla religione, è divisa in evangelica, il cui capo spirituale è 
lo stesso re di Prussia, e in cattolica; gli evangelici sono in 
numero di oltre 17 milioni e mezzo, i cattolici ascendono a 
più di 9. milioni; gli altri sono ebrei, od appartengono ad altre 
sètte cristiane. 

Fiumi. - La Prussia è percorsa da numerosi e grossi fiumi, 
fra cui il Niemeti, la Vistola, 1 ' Odcr, YElba, il Weser, 
l’j Ems, il Reno e la Mosella, già ricordati nella descrizione 
generale dell’Àlemagna. 

Isole. — La Prussia possiede alcune isole importanti nel 
Baltico, fra cui Uscdorn, Rugen e Alsen; nel mar del Nord,. 
Helgoland, cedutale dall'Inghilterra. 

Monti. — Nella parte di mezzo soltanto si elevano alcune 
catene di montagne, degne di considerazione ;• ivi s’incontrano 
i monti dei Giganti lungo il limite meridionale, e più verso 
ponente il gruppo metallifero (1140 m.) dell’ilare. 

Commerci» e industria. — L’industria manifatturiera abbraccia ogni 
genere ili prodotti ; ma i manufatti di lana, cotone, lino e ferro sono i quattro 
rami principali dell’industria nazionale dei quali annualmente si esporta per 
somme considerevoli. Oltre questi oggetti, si esportano eziandio lavori in 
vetro e metallo, porcellane, sale, ambra, prodotti cbimici, strumenti di mu¬ 
sica e di matematica, cavalli, buoi, ecc. Gli oggetti principali d’importazione 
sono : le derrate coloniali, l’olio, il cotone e la seta greggia. 

Coltura. — Sono pochi i paesi, che posseggano tanti e così bene ordi¬ 
nati stabilimenti di educazione per le diverse classi della nazione, e nei 
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qnali l’istruzione superiore, e la popolare ad un tempo abbiano raggiunto 
1 ostensione e la perfezione a cui giungono in Prussia. L'istruzione primaria 
è obbligatoria e gratuito ; nell’insegnamento secondario prevalgono gli studi 
classici ai tecnici. Pure, quanto agli ordinamenti civili, è d’uopo confes¬ 
sare, che, in alcune parti della Prussia, esistono ancora avanzi di feuda- 
parìre ^ * 8empre crescente civiltà del paese- non tarderà a far scom- 

Ordinamento politico. — Tutto lo Stato si divide in pro¬ 
vinole, e queste si suddividono in cìrcoli o distretti. 


Le provincie sono : • 

Le otto antiche : Prussia, Posmnia, Brandeburgo, Pomerania, Slesia, 
òassoma, ìi estfalta, Prussia arenami e inoltre Hdhenzollern (dal 1840) 
Lauenburgo (18bo), e il territorio di Jahde (1864). 

Le nuove provincie (dal 1866) sono : Schleswig-Holsbein , Hannover ed 
Assia-Nassau. 


Ogni provincia ha per capo un Presidente Superiore, con attribuzioni 
specialmente politiche ; ma riguardo all’ amministrazione è retta da una 
Dieta cho si compone di signori, e di tre qualità di deputati, cioè di 
quelli della città, di quei delle campagne, e di quelli dei proprietari di 
beni equestri. Ciascuna Dieta elegge il suo presidente, e fa leggi di inte¬ 
resse locale. 


Città principali. — Merlino, capitale, sul fiume Sprea, con 
1,579,274 ab., è città al tutto moderna, con begli edilizi; 
fra questi menzioneremo la lieggia e il Nuovo Museo. Le 
nuove strade sono larghe e regolari; fra queste la più bella 
è quella detta il Viale dei Tigli. — Breslavìa sopra I’Oder, 
con 335.186 ab., lia un’ Università ed altri pregevoli istituti • 
il commercio vi è importante, massime per la lana ed i ceà 
reali. Colonia , la prima città della provincia renana, 
assai ragguardevole come piazza di guerra, ed anche per là 
sua industria, non meno che pel suo commercio, conta 281,681 
ab. — Stettino, una delle più mercantili città della monar¬ 
chia, contiene 1 16,228 ab. — Coblenza, al confluente del 
Reno e della Mosella; ha un’importanza tutta militare per la 
sua posizione, e per le sue grandi opere di fortificazione, es¬ 
sendo una delle più forti piazze d’Europa, e conta 32,664 ab. 
— Aquisgrana o Aix-la-Chapelle (in tedesco Aachen), la ca¬ 
pitale settentr. dell’impero di Carlomaguo, ove, tra l’anno 
814 e 1591, s’incoronarono 37 imperatori, sede di molte 
Diete imperiali, e di Congressi internazionali con 103,470 abi¬ 
tanti. Carlomagno è ivi sepolto nella cattedrale da esso fon¬ 
data ; è città anche molto industre e trafficante, e celebre pei 
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suoi bagui minerali. — Francoforte sul Meno , con 179,985 
abit., è famosa, pel numero e per le ricchezze de’ suoi ban¬ 
chieri, non che pel suo commercio. — Potsdam , con 54,125 
abit., è la seconda residenza dei regnanti di Prussia. — Erfurt 
e Cassel contano: la prima 72,360 ab., e la seconda 72,477. 
— Essen ne ha 65,000, e Francoforte sull'Oder 55,738. 

Ferrovie. — Al principio dell’aprile 1892, la Prussia pos¬ 
sedeva circa 24,172 Cm. di ferrovie, e l’Impero 43,635 Cin. 

Telegrafi dell'Impero (meno la Baviera ed il Wurtemberg, 
che fanno parte a sè) 334,575 Cm. 

Storia. — I Prassi o Borrissi, popoli d’origine slava, sembra che ab¬ 
biano abitato, nei tempi più antichi, i paesi in cui scorrono l’Oder, la Vistola, 
il Niemen, che vanno a mettere nel mar Baltico. Ivi si dividevano in un 
gran numero di tribù, e nel secolo xn dell’èra volgare erano ancora pagani 
e barbari. I Cavalieri dell’ Ordine Teutonico soggiogarono il loro paese, li 
convertirono al Cristianesimo, e introdussero fra loro la lingua tedesca. Due 
secoli regnarono nel paese di Prussia i Cavalieri Teutonici, sinché il loro 
Gran Maestro Alberto, marchese sovrano di Brandeburgo, fu riconosciuto 
come Duca ereditario della Prussia sotto l’alta sovranità della Polonia. La 
Casa di Brandeburgo andò sempre più crescendo di stato e di potenza, sinché 
l’Elettore Federico I si fece incoronare Re di Prussia nel 1701. Il Gran 
Federico fu un suo discendente, ed ora la corona imperiale della Germania 
appartiene a questa Casa Hohenzollern. Guglielmo I, vincitore della 
guerra contro la Francia nel 1870-71, fu messo a capo del nuovo Impero 
Germanico, ed il 6 dicembre 1871, nel suo quartiere generale di Ver¬ 
sailles, mentre si assediava Parigi, fu proclamato dai principi tedeschi Im¬ 
peratore. 

Uomini celebri. — Federico il Grande, re di Prussia nello scorso se¬ 
colo; il filosofo Kant - l’astronomo Copernico; lo scienziato Humboldt ; i 
compositori di musica Mendelssohn e Meuerbeer; Moltke, stratego; Bismarck 
statista. 


Provincie, città e luoghi più notevoli. 

Le antiche provincia sono: 

1° La Prussia (regno) che è la provincia più grande, si estende in 
forma d’arco sul mar Baltico, rt, posta sul corso inferiore della Vistola, che 
la divide in due : la Prussia occidentale, colla fortezza di Thorn, e col¬ 
l’antica città di Danzica, e la Prussia orientale colla città di Kònigsberg. 

2° La Posnania (granducato). È la provincia più piana della monar¬ 
chia, ed è attraversata dalla Wartha. Le città più notabili sono : Posen, 
fortezza sulla Wartha con 09,627 abitanti. — Bromberga sul fiume Brahe 
con 35,815 abit. 

3° Il Brandeburgo (marca). È posto nel mezzo della monarchia e con¬ 
tiene Berlino, capitale di tutto il regno e dell’impero di Germania, patria 
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di Federico il Grande, di Humboldt; di Meyerbeer, ecc. — Pofsdam (54,125 
abitanti); nella chiesa della ^guarnigione si custodiscono le armi del gran 
Federico, che ri morì nel 1786; poco lungi si vede il castello di Sans-Souci, 
prediletto soggiorno di Federico. — Francoforte sull’Oder (55,738 abitanti) 
città commerciale. 


4° La Pomerania. È attraversata dall’ Oder, e si estende a guisa di 
arco sul Baltico; il clima vi è umido, ma salubre ; il suolo piano ed in parte 
paludoso. Le città principali sono: Stettino (116,228 ab.) sull’Oder, città for¬ 
tificata. E dessa l’emporio del commercio della Prussia e della Polonia e 
per la sua felice posizione trovasi in corrispondenza colle principali piazze 
di Europa. — Stralsunda sul Baltico, fortezza. 

5° La Slesia. È questa a sud-est, ed è la provincia che ha il maggior 
numero di abitanti. Città principali: Breslau o Breslavia (335,186 ab.) sul¬ 
l’Oder soprannominata la terza capitale della Prussia. — Górlitz con 62 135 
abit., città manifatturiera. 


6° La Sassonia. Essa contiene alcune parti di territorio che non ap¬ 
partengono alla Prussia. Città principali : Magdeburgo (202,324 ab.) capitale 
klba, patria di Ottone di Guerike, inventore della macchina pneuma- 
tica. — Erfiirt (72,360 ab.) città forte, già capitale della Turingia. — 
JAitzen fra l’Elster e la Saale. — Rossbach, celebre per la sconfitta data 
da I'edenco II ai Francesi comandati dal principe di Rohan-Soubise — 

•20 761 ab ) 9 SU ' B ° de ’ '* QUal fiame la divide in dlle; è patria di Klopstok 

^ West falla. Ha suolo poco fertile. Città principali: Munster 
(49,340 ab.), celebre per la sètta degli Anabattisti sortavi nel 1524, e per la 
pace di Westfalia che vi fu conchiusa nel 1648. — Minden sul Weser 
— Paderbom con castello, residenza di Carlomagno durante la guerra coi 
Sassoni. 


8° Provincia Renana. — È la più occidentale, la più ricca, e meglio 
popolata. Città: Coblenza (32,664 ab.), al confluente del Reno e della Mosella 
cinta di grandi fortificazioni; di fronte havvi la fortezza di Ehrenbreitstein 
creduta inespugnabile. — Acquisgrana (in frane. Aix-La-Chapclle ) (in te¬ 
desco Aachen) (103,470 ab.) con superbi monumenti e rinomate fabbriche di 
panni, aghi e merletti. E città famosa nella Btoria ed è chiamata la seconda 
Roma. — Dusseldorf (Hi,6A2 abitanti) sul Reno, città che passa per una 
de e più belle dell’Alemagna. — Colonia (281,681 abit.) sul Reno, è una 
delle più antiche ed illustri città della Germania; ha molte fabbriche della 
così detta acqua di Colonia. — Treveri, (in tedesco Trier ) (36,166 abit.) 
sulla Mosella, città antichissima con avanzi romani sulla Saar. — Saar- 
brucken, nelle cui vicinanze vi sono ricchi depositi di carbon fossile e la 
fortezza di Saarlouis. 


Paesi annessi o nuore provincie : 

1° I Ducati di Schleswig, Holstein e Lauenburg. Questi ducati, tolti 
alla Danimarca nel 1864, sono abitati per la maggior parte da Tedeschi 
Ire quarti della popolazione sono contadini, prestandosi moltissimo all’a¬ 
gricoltura la qualità del suolo. La popolazione è di 1,150,000 abitanti circa 
Città: Schlesung , capitale del ducato omonimo. — Flensburg (36 894 ab) 
più importante della prima. — Nell Holstein : Altona (143,249 ab. sull’Elba’ 
è la continuazione di Amburgo. — Kiel (69,172 ab.) con un’università. — ’ 
sull'Eide, fortezza. — Lauenburg, capitale del ducato omonimo 

sull'Elba. 
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. Hannover. La principale ricchezza del paese consiste in miniere 
ed in bestiami. I suoi cavalli sono molto pregiati. Consta di oltre 2 milioni 
d ab., e si divido in due parti : settentrionale e meridionale. Chiude fra il 
territorio una gran parte deirOldemburgo e la città libera di Brema Città 
pi-mcipali: Hannover (163,593 ab.), patria dell’astronomo Herschel. — Got¬ 
tinga (2o,0o9 ab.), con una celebre università. 

3 Assia-Nassa-n. 1. .■issia Elettorale prima del 1866 formava un prin¬ 
cipato elettore; 1 agricoltura va a poco a poco facendo progressi in quella 
contrada per la maggior parto composta di boschi. Città: Cassel (72,477 ab 
— Marburg, città universitaria. 

Il’ Nassau, prima del 1866 era un fiorente ducato; meglio che nell’Assia 
Ir, «-& rog u? dlt,a . V a S ricoltura - Città: Wiesbaden, già capitale del ducato 
(04.670 ab.), celebre per ì suoi bagni. — Biberick, sul Reno, già residenza 
ordinaria del duca. — Francoforte sul Meno (179,985 ab.), già città libera 
e, come già si disse, prima del 1866 capitale della Confederazione Germa- 
"' r , a > ^ congiunta a Sachsenhausen con un ponte di 14 archi, costrutto nel 
13*2. Come punto centrale di tutto il bacino del Reno, promuove il com¬ 
mercio tra il nord ed il sud del pari, che tra l’ovest e l’est dell’Europa 
centrale; è piazza importantissima pel commercio bancario e per la fiera. 
La sua cattedrale è celebre, perchè vi si incoronavano gl’imperatori. È là 
patria di Goethe. 

4° Hohenzollern e Jahde. Ai già descritti possedimenti aggiungiamo 
anche questi due, il primo dei quali (sul bacino dell’alto Danubio)incorpo¬ 
rato alla Prussia fin dal 1849 e cinto dal Wurtemberg e dal Iladen, forma 
i due principati di Hohetizollem-Hccliingen (capoluogo Hechingen) e Ho- 
henaMern-SigniaringcnlctipoXuogo Sigma'ringen). L’ Jahde fu venduto nel 1854 
dall Oldemburgo alla Prussia, che vi volle costruire un porto militare. (Wil- 
lhelmshafen). La superficie del territorio è di 13 Cmq. 


Esercizi. 

105. Cenni della estensione della Prussia prima del 1866. — Vantaggi che 
derivarono a questa monarchia dalle vittorie riportate nel 1866. — Stati 
incorporati alla Prussia. — Confini, — Superfìcie e popolazione. 

106. Aspetto e clima della Prussia, — Carattere del Prussiano. - Sua col¬ 
tura. — Progressi mirabili nell’istruzione agricola e industriale. — Brevi 
cenni sulla geografia storica di questo Stato. 

107. Corsi d’acqua che bagnano la Prussia. — Città principali delle antiche 
provincia della Prussia, degne di menzione per le fabbriche che vi si tro¬ 
vano. — Commercio e industria. - Stati d’Europa coi quali la Prussia 
ha maggiori relazioni commerciali. — Quali prodotti l’Italia manda alla 
Prussia, e quali altri vengono dalla Prussia in Italia. 


2) REGNO DI BAVIERA. 

Confini. — Il regno di Baviera si compone di due parti staccate, cioè 
la maggiore all’est del Reno, la minore, detta anche Palatinato, all’ ovest. 
La prima confina coll’Austria all’est e al sud, cogli Stati delle Case di Sas¬ 
sonia e di Reuss al nord, e coll’Assia-Cassel, l’Assia-Darmstadt, il grandu¬ 
cato di Baden. il regno di Wflrttenberg e il lago di Costanza all’oresf. — 
L’altra parte è circondata dal granducato di Baden, dall’ Alsazia-Lorena 
dalla Prussia e dall’Assia-Darmstadt. 
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reIa^va U di79 P p r e fl r CÌ Cmq dÌ 75 ’ 865 Cmq " P ° P ° lazione di ab ' 5,594,932, la 

quen^ddrestn lin? PI™ T '- CC ° ° f ? rtil< ?- l’industria vi è però inferiore a 

SMo-bin-a^ela Mrti. Gemar l! a ' • 1 1,r,ncl i ,ali Prodotti di esportazione 
o o. birra, tela, carta, porcellana, ìstrumenti di orologieria, d’ottica, ecc. 

~ I !,e° ver ''0 è monarchico costituzionale. Il re divide il no- 

dTpS?drauelalTn b,e f ? e f Stati ’ Che è compostadaikC^m 

e “‘.Quella dei Deputati; la prima con membri in parte ereditari e 

Nefla DaWeTr Lr, a S0VraD0 ’ la . se ? onda , con "“““‘Ini eletli dal popolo, 
mena baviera 1 istruzione primaria e obbligatoria. 

( ircoli e città. — Lo Stato si divide in otto Circoli, i quali sono : 

1U nume^se'tnp S*!" , - C ?' capital ? di tutt0 . *' ™«no (350,594 ab.), tra le 

_ Senti da ^ “° tarS1 q " elle di cotnnine ’ seterie ’ 

2 ° 5XSJZ** C “ PÌtale FaSSaVÌa (,6>00 ° aWta "ti), città molto com- 
P^atiiiaio, capitale Ratisbona o Reyensburn (37,934 abit.), è 

a&dKyi re8,denza dei re tedeschi *ì 

40 uSyjSSS"’ CaPÌtal6 Baireuth ( 24 ’ 55C ab -)> s ul Meno, con de- 

5° Franconia Centrale, capitale Norimberga (142,590 ab ) è città che ha 
gran commercio di balocchi per fanciulli ; l pàtria ^Alberto Ducer 
0 Russa 1< rancatila, capitale Wurzbunjo (61,039 ab.), sul Meno con 
’; na celebr0 università, è anche rinomata per commercio di vini. 
Sverna e Neuburao, capitale Augusta od Auasbura (75,629 abitanti! 
punto d unione delle ferrovie bavaresi, e, sulla fino del medio-evo 
scalo del commercio tra l’Europa settentrionale, l’Italia ed il Le¬ 
vante; vi si fanno grandi affari di banca. 

8» Palatinato o Baviera Renana, è la più ricca c la più popolosa pro- 

rbb?luouoTT»iW CaP V Sy> ' V ? (17 ’ 0l !° ab ->’ “‘i» città, Ce neTf529 
fi 6 Iu °g? la 1)16111 (1 ‘ protesta che, auspice Lutero, diede orinine 

sMeTvole Pr ° teStantÌ dat ° aÌ Sformati."- Lantù, fortezza 


3) REGNO DI SASSONIA. 

Confini-Questo regno è posto tra gli Stati prussiani la Roemia il 
peS^è dMàQoTr' re, ‘ Z ’ ? H duc , at0 di Sassonia-Altembórgo. La sua su- 
è df 234 per Cm^q. 0 ™' Q ' ; “ P°P° Iazlone di 3,502,684 abitanti; la relativa 

s 0 no R S n fiorenH V t r "°- T qu , esto P aese v agricoltura e l’industria 
sono molto fiorenti; è ivi che si parla con maggior purezza che altrove lo 

regnante ed ò 8 rattnr maggÌ0l r parte della popolazione è luterana; là famigliò 
- g II paese ~ La ,ao ! laichia è costituzionale con due Cambre 

Man e BanPPen. “ qUaUr ° C,rCOlÌ Che S ° n ° quelli di Li P™, 

«sta a&wj* 

osto. Ricorda odi. .tori, la batta'gli. del pcfil elaertó 

12 Comba, .Vuoto Comp. di Geogr. 
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francese Moreau. — Lipsia (357,747 ab.), famosa per la sua fiera annuale, 
dove si vende una straordinaria quantità di libri di tutti i paesi; è celebre 
anche per la battaglia del 1813, perduta da Napoleone I, e perchè patria 
di Leibnitz. — Zwickau sulla Mulda, è città molto industriale. — Bautzen 
sulla Sprea, con 21,510 ab. 


4) REGNO DI WURTTENBERG. 

t onfi ni. Questo regno confina colla Baviera, col Baden e col lago di 
Costanza. 

Ha una superficie di 19,504 Cm. q.; ed una popolazione di abitanti 
2,036,522; la relativa di 104 per Crn. q. 

Governo. — La monarchia è limitata., il Re divide il suo potere cogli 
Stati, consistenti in due Camere, l’una dei Signori, membri ereditari o a 
vita, da lui nominati, l’altra dei Deputati, eletti con diverse norme dalla 
popolazione. — Anche qui come nella Baviera l’istruzione è obbligatoria; 
industria e commercio fiorenti. 

Circoli e città. — Il regno si divide in quattro Circoli. 

1° Il circolo del Dasmbio, cap. TJlma (36,191 ab.). Questa città, rinomata 
per una gran chiesa di stile gotico, fu spesso teatro di grandi av¬ 
venimenti militari. 

2° Il circolo di Schwarzìiald. colla città di Bmtlingen (16,000 ab.). 

3° Il circolo del Neclcar, colla città di Stuttgarda (139,817 ab.), capitale 
del regno. In questo circolo avvi la città di Waiblingen, donde venne 
il nome di ghibellini. 

4° Il circolo del Jaxt, colla città di Elwangen (5000 ab.). 


5) GRANDUCATO DI BADEN. 

Confini. - Il granducato di Baden è circondato dall’Assia-Darmstadt, 
dalla Baviera, dal Wflrtenberg, dal lago di Costanza, jlalla Svizzera e dal 
Reno, che la separa dalla Baviera Renana e dall’Alsazia. 

La sua superficie è di Cm. q. 15,081; la sua popolazione di abitanti 
1,657,867, la relativa di 110 per Cm. q. 

Lo Stato si divide in quattro distretti, che sono: 1° Costanza, 2° Fri¬ 
burgo, 3° Carlsruhe, 4° Manhcim. 

Città. — Carlsruhe (73,684 ab.), cap., bella città, che nella pianta sem¬ 
bra avere la figura di un ventaglio. — Baden-Baden in ridente posizione 
ed assai rinomata per le sue acque minerali sulfuree. — Costanza, celebre 
per la pace del 1183 fra i Comuni Lombardi e Federico Barbarossa. 


6) GRANDUCATO D’ASSIA. 

Questo granducato, della superficie di Cm. q. 7,682, con 992,883 abitanti, 
si compone di due parti, una al sud, e l’altra al nord. Nella parte meri¬ 
dionale trovasi Darmstadt, cap. con 56,399 abit., nella pianura dell’alto 
Reno. — Magonza, sul Reno, con 72,059 ab., è fortezza di primo ordine. 
— Nella settentrionale, Alta Assia, havvi Giessen, città universitaria. 
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7) GRANDUCATO DI MECKLENBURG-SCHWERIN. 


nnJil lo g n an ^ ucat0 è P° 8 ‘° fra il Baltico, la Prussia, lo Strelitz, l’Han- 
la D ^ lmarca >, lo Schleitz, e Lubecca. — La popolazione è di 
ron’sfry^ n! paes ® e agricolo con ottimi cavalli. Città : Sclmerin, cap., 
su"Baltico. -. Eostock ’ I^to e città forte. - Wismar, con porto 


8) GRANDUCATO DI MECKLENBURG-STRELITZ. 

del principato di Ratzeburg e della signoria di Stargard 

Città Nen Strimi 1 ' 1 ’ C ° n g0 T ern ? W' a J e - popolazione è di 97,97$ ab 
Città, Nen-atrelltz cap. poco lungi dall’Havel, con 10,007 ab. — Alt-Strelitz 
con gran mercato di cavalli. ’ 


9) GRANDUCATO DI OLDENBURG. 

•f composto di tre parti distinte, cioè: 1“ il ducato di Oldenburq pro- 
fi??™®?*® ‘ 1 , et . t0 ’ , ci , lc comprende 7 circoli colla Signoria di Kniphausen, 
Ritto circondato dal mare del nord e dall’Hannover; 2° Il principato di 
circondato dall’Hol stein; 3» Il principato di Birchcnfeld circondato 
?$ L 1 Pnissla B*nu» che apparteneva ai Conti dei Due Ponti e che nel 
85 ™„T all Oldenburgo. La popolazione e di 354,968 ab., la superficie 
5 ititi , Lm - q ' r< a t J ra “ ct l ,nrnerc ' n di legname e di lana. - Oldenburg 
sull Hunte, cap. con -3,118 ab. — Delmenliorts e Jever, molto commercianti. 

10) GRANDUCATO DI SASSONIA-WEIMAR 

È fbrmatodi tre parti staccate, e di alcuni territori. Le tre parti sono i circoli 
di Weimar, Neustadt, ed Eisenacb, circondati da Pmssia, Baviera, Cassel 
f 0 ®? 0 f /ir & qo« m? a8 ,® om f > Principati di Schwarzburg e Reuss. La popo¬ 
lazione è di 326,091 ab.; la superficie è di 3595 Cm. q. — Città: Weimar 
cap. con 24,546 ab., detta Irtene della Germania, sullTlm, con castello’ 
una ricca biblioteca e con statue a Gflthe, Schiller e Wieland. - JSisenàeh 
al confluente dell Hoersel e della Nessa, industriosa e commerciante Vicinò 
Lutero* 8 °' tl ^ S ’ vedono 1 resti del castello di Wartburg, dove si salvò 

11) DUCATO DI BRUNSWICK. 

È composto di tre grandi parti e di tre piccole separate fra loro e 
poste fra ì regni di Prussia e di Hannover e il granducato di ànlnlt in 
superficie è di 3690 Cui. q. La popolazione di 40§,773 ab. Il clima è tem¬ 
perato, il suolo fertile, fiorente l’agricoltura. — Ù Governo è monarchico 
ereditano con due Camere. — Città : Brunswick 001,047 ab ) can sul’nÒw 

cHe,?r/ 1 7;' e f0n ^ ta r a Enric .° 11 Leone < lia un arsenale,’ un museo e il 
celebre Collegium Carohnum, che comprende l’Istituto politecnico reale 
spanasi scuole de’ cadetti, scuola d’anatomia e chirurgia. - WollfenbUtteì 
sull Ockeh — Blankenburg, con depositi considerevoli di ferro e di rame 

Helmstaat , con acque e minerali nei dintorni, ecc. 
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1?) DUCATO DI ANHALT. 

È formato dall’unione di tre ducati: Anhalt-Desmu. Anhall-Koeten e 
Anhalt-Bcrnburg. I due primi furono riuniti nel 1^4/ iti un solo Stato che 
è circondato dalla provincia prussiana di Sassonia; 1 altro diviso in molte 
parti dal territorio prussiano, fu unito ai precedenti nel lobo. La popola- 
zione è di 271,963 ab.: la superficie di 2294 Cm. q. — Cittit : Dessan , con 
34,658 ab., sulla Mulda, ben fabbricata. — Bernbufg, sulla Saale. - Aoethen, 
sulla Ziethe. — Zcrbst, sulla Nuthe. 


13) DUCATO DI SASSONI A-àlE 1NEsGEN. 

È posto fra l’Altonburg. lo Schwarzburg, la Prussia, l’Assia elettorale. il 
Reuss, la Sassonia-Weiraar, Coburg-Gotha e la Baviera. E diviso m 11 di¬ 
stretti, cioè : 1. Meininnen: 2. Wasungen; 3. Salzvngen; A Roemlnld; 
5. ITildburqhausen: 6. Eisfeld; 7. Sonneberg; 8. Graenfenthal; 9. Saalfeld; 
10 Camburg; 11. KrannichfelcL. La popolazione è di 223,832 ab., la super - 
fide di Cm. q. 2468. — Città: Melidngen, sulla Werra, piccola, ma bella. 
— Uildburghamen, pure sulla Werra. — Sonneberg, con fabbriche di spec¬ 
chi e giocatoli. 

14) DUCATO DI SASSONIA-COBURG-GOTHA. 

È composto dei due ducati di Coburg e di Gotha; il primo posto fra 
Sassonia-Meiningen e Baviora, il secondo fra la Sassonia Prussiana, Sas- 
sonia-Meiningen, Weimar e Sondershausen. La popolazione è di -06,513 a».; 
la superficie di Cm. q. 1956. —Città: Coburg, con 15,000 ab., sull Itz, con 
castello arsenale e fortozza. — Gotha, con 29,134 ab., sul pendio d una 
collina bagnata dal Leine, con istituti scientifici e collezioni artistiche. 


15) DUCATO DI SASSONIA-ALTENBURG. 

È formato di due parti, separate dalla signoria di Gera, e forma i (lue 
circoli di AH entrar q e di Saal-Eisenburg. La parte orientale è situata fra 
la Sassonia Prussiana, il regno di Sassonia e la Sassonia-Weimar; l’occi¬ 
dentale è posta fra la Sassonia Prussiana, la Sassonia-Weimar e Meiiun- 
gen e lo Selnvarzburg-Rudolstndt. La popolazione è di 170,864 ab., la su¬ 
perficie di Cm. q. 1324. La capitale è Altenburg, ricca e mercantile, con 
31,439 ab. 


16) PRINCIPATO DI LTPPE-DETMOLD. 

Confina coll’Assia elettorale, l’Annovcr, il Waldeck, il Brunswick e la 
Prussia. La popolazione è di 128,495 ab., la superficie di Cm. q. 1215. La 
capitale è Detiuold, col monumento d’Arminio in vicinanza. 


17) PRINCIPATO DI WALDECK. 


È formato : 1° del principato di Waldeck, posto fra la Prussia e l’Assia 
elettorale; 2° della contea di Pyrmont , fra Prussia, Lippe, Hannover e 
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Brunswick. La popolazione è di 57,281 al)., la superficie di Cm. q. 1121. 
La capitale è Arolseo, sull'Abr. 


18) PRINCIPATO DI SCHWARZBDRG-RUDOLSTADT. 

È diviso in Alta e Bassa Signoria. Popolazione 85,863 abitanti, super- 
line Cm. q. JiO. Città: Rudolstadt, cap. sulla Saale. — Frankenhausen . 
con saline. 


19) PRINCIPATO DI SCIIWARZBURG-SONDERSIIAUSEN. 

!•: diviso come il precedente. Popolazione 75,510 ab. superficie Cm. q. 862 
La capitale è Sondershausen, al confluente del Wipper. 


20) PRINCIPATO DI REUSS-SCILLEITZ (ramo cadetto). 

Si compone dei Principati di Gera , Lóbenstein, e Ebersdorf e della 
Signoria di Saalburg. Popolazione 119,811 ab., superficie Cm. q. 826. — Città : 
Schleitz , dove nel 1800 i Francesi sconfissero i Prussiani. — Gera, sul- 
rElster, sede del Governo, con 39,599 ab. 


21) PRINCIPATO DI REUSS-GREITZ (ramo primogenito). 

Questo principato ha una popolazione di 62,754 ab.; superficie 310 Cm q 
La sua capitale è Greitz, sull’Elster bianco. 


22) PRINCIPATO DI SCHAUENBURG-LIPPE. 

Nella parte occidentale è formato dall’antica contea di Schauenburg e 
confina con Prussia. Hannover cd Assia elettorale. Popolazione 39,163 ab.- 
superficie Cm. q. 3-i0. La cap. è Buckeburg. 


23) CITTÀ LIBERA DI AMBURGO. 

È situata al confluente dell’Alster e dell’Elba, e sull’estuario di questo 
ultimo fiume. Il suo porto è il centro di commercio della Germania del Nord. 
I i si trovano numerose fabbriche. Altre cose degne d’osservazione sono ■ la 
torre di S. Michele, alta 152 metri e la Biblioteca con 150,000 volumi. Fu 
fondata da Carlomagno, ed è patria di Hagedorn, Basedow, Schroeder, Roi- 
marus, Bode e altri insigni. La sua popolazione, compreso il territorio, è 
di 622,530 ab.: la superficie di 414 Cm. q. Il territorio poi si compone: 
1° delle isole e dei borghi presso la città ; 2“ del baliaggio di Ritzbuttel 
alla foce dell’Elba; 3“ del baliaggio di Rergedorf all’est (Iella città. — La 
città di Amburgo, con 569,260 ab., è il primo porto marittimo dell’Europa 
continentale; il suo commercio non è superato che da Londra, c da quello 
di Liverpool. 
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24) CITTÀ LIBERA DI LUBECCA. 


È posta al confluente dei fiumi di Wachnitz e Trova, a 12 Cm. dal Bal¬ 
tico. E cinta di bastioni, e divisa in quattro parti. Ha commercio conside- 
revoleed è ben fabbricata. La sua popolazione, compreso il territorio, è 
di 76,485 ab., la superficie di 299 Cm. q. La città di Lubecea ha 03,590 ab. 
11 suo territorio è composto di molte parti separate, ed è chiuso nel ducato 
di Holstein. 

25) CITTÀ LIBERA DI BREMA. 


Giace sulle due rive del Weser, ed ha buon porto, mercati frequentatis¬ 
simi, e considerevole marina mercantile. La sua popolazione, compreso il 
territorio, è di 180,443 ab., la superficie di Cm. q. 256. Il territorio è chiuso 
nel regno di Hannover. La città di .Brema, ha 125,684 ab. Per mezzo del 
suo porto, che è Bretnerha/en, alla foce del Weser, ha un considerevole 
commercio sì d’esportazione di prodotti naturali germanici (principalmente 
per l’America settentrionale), che d’importazione di prodotti stranieri. 


26) ALSAZIA-LORENA. 

L’Alsazla-Lorena, o i territori conquistati sulla Francia e aggregati al¬ 
l’Impero Germanico nel 1871, hanno una superficie di Cm. q. 14,509 ed 
una popolazione di 1,603,506 ab. 

L ' Alsazia all’est dei Vosgi, che s’innalzano ripidi verso la valle del 
Reno, è abitata da una popolazione tedesca che stanzia sull’IB, fiume più 
adatto a stabilimenti industriali che non il Reno; dal fiume ebbe la 
provincia il suo nome (abitanti dell'III, prima detto Eli). —La capitale 6 
Strasburgo con 123,500 ab., posta sull’171, lontana una mezz’ora dal Reno, 
è la città più importante dell’alta pianura renana, la stazione della grande 
strada degli eserciti che vanno dal Danubio alla Senna, da Vienna a 
Parigi, ed è molto fortificata per la sua importanza strategica e commer¬ 
ciale. Memorabile l’assedio del 1870. — Nell’Alta Alsazia sorgono sull’!// 
le due principali città manufatturiere, Colmar (30,399 ab.) e Mulhauseit 
(76,892 ab.). Della Lorena è divenuto germanico l’ex-<lipartimento della 
Moseila, e per due quinti quello della Meurthe. — Fra le città è da notarsi 
Metz, che cónta 60,180 ab.; questa trovasi nella contrada meglio coltivata 
e popolata di tutto il bacino della Moseila (assedio e capitolazione del 1870). 


Lo Zollverein (Unione doganale) era un’associazione di gran parte degli 
Stati dell’Alemagna, iniziata nel 1834 dalla Prussia. Questa, promovendo 
lo Zollverein, faceva il primo passo importante verso l’unificazione politica, 
che compiè coll’armi nei 1866 e nel 1870-71. Scopo di quest’associazione 
si era l’abolizione di tutte le dogane interne fra quegli Stati, le quali ven¬ 
nero stabilite alle frontiere esterne, colle nazioni estranee all’Unione. 

Lo Zollverein, la cui esistenza era assicurata fino al 21 dicembre 1867 
pel trattato conchiuso a Berlino (8 luglio 1867) tra la Confederazione del 
Nord, la Baviera, il Wurtenbcrg, Baden e l’Assia, ha poi perduto il suo 
valore per la fondazione dell’impero di Germania. H Consiglio federale 
dello Zollverein si è confuso col Consiglio dell’Impero di Germania; al 
Parlamento doganale si sostituì il Parlamento dell’Impero, e gli affari del¬ 
l’antico ufficio centrale dello Zollverein, sono disbrigati dai comitati formati 
uel seno del Consiglio federale, e stabiliti per le dogane, per le contribu¬ 
zioni, pel commercio, per le comunicazioni e per la contabilità. — (Gotha). 







STATI PARTICOLARI DELL’EUROPA 


183 


Esercizi. 

108. Cenni sui ducati che fanno parte dell’Impero Germanico. — Prodotti. 

— Città principali. 

109. Principati e città libere facienti parte della Federazione dell’Impero 
Germanico. — Brevi cenni sull’Alsazia-Lorena. 

110. Brevi cenni sul regno di Sassonia e sul regno di Baviera. — Forma 
di governo. — Religione predominante. — Città principali. — Prodotti 
d’esportazione e d’importazione. 

111. Contini del WUrttenberg. — Governo. — Divisione amministrativa. — 
Granducato di Baden. — Divisione amministrativa. — Cenni sullo Zollverein. 

— Vantaggi che ne ebbe la Prussia, la quale lo promosse nel 1834. 


b) MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 34). 

Nozioni generali. — È un Impero formato di due Stati, con popoli di 
nazionalità diversa, uniti sotto uu solo sovrano. L’Austria-Ungheria si può 
dire l 'Impero del Danubio per eccellenza, poiché dominando l’intero bacino 
centrale ai quel fiume, ove la sua espansione è maggiore, ove i suoi confini 
sono meglio definiti, essa esercita una grande influenza all’E. od all’O. 

Confluì — Al nord , la Baviera, la Slesia prussiana e la Po¬ 
lonia russa; all’estf, l’impero Russo e il regno di Rumenta ; al 
sud, lo stesso regno, quello di Serbia, il Montenegro, il mare 
Adriatico e l'Italia; &\Yovest la Svizzera, la Baviera e la Sassonia. 

Posizione astronomica. — Longitudine est 9° e 26° circa di Greenwich; 
latitudine nord 42° e 51°. 

Popolazione e superfic ie. — La superficie è di Cm. q. 625,556,85; la 
popolazione è di 41,384,611 d’abitanti (1), dei quali 10 milioni e mezzo di 
origine tedesca, 19 milioni di Slavi, 7 milioni e mezzo circa di Magiari, 
695,000 Italiani, quasi 3 milioni di Rumeni, il resto di altre nazionalità. 
La popolazione relativa è di circa 66 abitanti per ogni Cm. q. 

Governo. — La monarchia Austro-Ungarica è ereditaria nella Casa 
d’Habsburg-Lorena. Nel novembre del 1868 al titolo di Impero d’Austria, 
fu sostituito quello di Monarchia Austro-Ungarica, col quale s’indicano 
vasti domimi, sottoposti insieme al medesimo sovrano, ma formanti due 
separate monarchie costituzionali, salvo gli affari esteri, le finanze e la 
guerra, i cui ministri sono comuni alle due monarchie. I paesi di qua dal 
fiume Leita, che sbocca sulla riva destra del Danubio, formano il dominio 
Gisleitano od Impero d’Austria, quelli al di là formano il dominio Tran- 
sleitano o Regno d’Ungheria. Ciascuno di essi ha un Parlamento e un 
Ministero separato. Chiamasi Reichsrath o Consiglio dell’Impero il Parla¬ 
mento Gisleitano che siede a Vienna; dicesi Reichstag il Parlamento 
Transleitano che siede a Pesth in Ungheria. U Reichsrath si compone 


(1) Colle provincia occupate della Bosnia ed Ereegooina, la superficie sarebbe di Cmq. 678.000 
o la popolazione di quasi 43 milioni d'abitanti. 
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di una Camera dei Signori, formata dei principi del sangue, dei capi delle 
grandi famiglie, degli arcivescovi e vescovi di grado principesco e di persone 
nominate dall’imperatore, e di una Camera dì rappresentanti in numero di 
858 , i quali sono nominati da quattro classi di elettori di ciascun dominio. 
Il Rcichstag si compone di due Camere dette Tavole, cioè la Tavola dei 
Magnati e quella dei Deputati. Gli affari comuni a tutto l’Impero sono 
regolati da delegati mandati dalla Dieta cisleitana e transleitana. 

Religione. — La maggior parte della popolazione in tutti e due gli 
Stati professa il Cattolicismo. 

Divisioni politiche. — La monarchia Austro-Ungarica di- 
videsi in duo domimi : il Cislettano ed il TransICitano. 

Il Cislettano, la di cui lingua ufficiale ò la tedesca, ha una superficie di 
Cmq. 300,23.2, una popol. assol. di 23,895,413,relat. 70; vi appartengono lo 
seguenti provincie: 1° Arciducato d’Austria diviso in Bassa Austria o paese 
al disotto dell’Enns ed in Alta Austria o paesi al disopra dell’Enns; 2“ Sali- 
sbnrghese; 3» Stiria; 4“ Corinzia; 5° Corniola; (>' Gorizia, Gradisca; 

Trieste ed Istria: 8® Tirolo e Vorarlbcrg; 9“ Boemia; 10» Moravia; 
11° Slesia; 12° Galizia; 13» Bucovina e 14“ Dalmazia. 

Il Transleitano, la di cui lingua ufficiale è la ungherese, ha una su- 
perficie di Cmq. 325,324, una popolaz. assol., compresi i Confini Militari 
t2o,725) di 17,489,198 e relativa 54; vi appartengono le seguenti provincie: 

1 ' Ungheria e Transilvania; 2“ Fiume; 3“ Croazia e Schiavonia. 

Monti. — Il Danubio divide il sistema orografico dell’im¬ 
pero Austro-Ungarico in due parti distinte: 

a) Monti stilla sinistra del Danubio, cioè: la catena 
degli Erz-Gebirge o monti Metallici, la catena dei monti di 
Boemia, le alture della Moravia e la catena dei Sudèti, nel 
cui centro s’innalza il gruppo detto dei monti Giganti. Queste 
quattro catene formano un quadrilatero, e racchiudono la Boe¬ 
mia. A Presburgo, sul Danubio, cominciano i Piccoli Carpazi 
(Fig. 49) con direzione di nord-est; alle sorgenti della Vistola 
cominciano i Grandi Carpazi, che colle Alpi Transilvane 
descrivono un grande arco, colla convessità a sud-est, e vanno 
a terminare ancora col Danubio, alla gola di Orsowa. 

b) Monti sulla destra del Danubio, od Alpi Austriache, 
cioè tutte quelle suddivisioni del sistema Alpino, comprese fra 
l’Adige, Finn, il Danubio, la Drava e la Sava, di cui le 
principali sono: le Alpi Retiche , le Alpi Tirolesi, le Alpi 
Noriche, le Alpi di Salisburgo, le Alpi di Stiria, le Car- 
niche, le Giulie, e, finalmente, le Alpi Dinariche. 

I punti culminanti sono: lo Schneelcoppe, 1691 m., nei 
Giganti; il Gerlsdgrf, 2683 m., nei Carpazi; YOrtles, 3904 m. 
e il Cross Gloclcner, 3797 m. nelle Alpi.» — 
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-Fiumi. — 1° Il Danubio (nel corso inferiore detto Ister 
dai latini) nasce da due sorgenti nella Foresta Nera, e dopo 
essere passato pel Wtirttenberg e la Baviera, entra nell'Au¬ 



stria, bagna Linz e Vienna, a Presburgo entra in Ungheria, e 
vi bagna la capitale Buda-Pest e Semlin, alla gola di Orsowa 
esce dalla monarchia Austro-Ungarica, per formare il suo terzo 
ed ultimo bacino, separando la Rumenìa dalla Bulgaria. 


Afflueutl. - 1 principau affluenti di destra del Danubio sono • l’Inn 
non . r • da m0nte Ma ! oia > attraversa il Tirolo bagnando Innspruk entra 

-Vi-nT and ?a PT* k Bav ! era ^ 1 ’ A ust ri a, P tonnina ' a 
rassavia. JL Anna. — La Lettila, che scaturisce dal Senierimr ba"»a 
nella Bassa Austria Wiener-Neustadt e Bruii, e sen e nel l'ultimo tratto di 
confine tra l’Austria e l’Ungheria. - La Brava, che ha due Zgentì una 
?! E 1 ? 1 , 0 ^ ei tre Signori negli Alti Tanern (Alpi Noriche) l’altra al collo 
di Toblac, attraversa il Tirolo orientale, la Carinzia“ la Stlria meridione 
la Croazia settentrionale, e quindi, segnato il confine fra Lungheria propria 
TerfffniA * l Dailubio - ~ La che na^cfdTl Tricorno 

£?reLo Belgrado ’ PaSSa PrCSS ° Lubiana < Laibacb ) ed A '^"’ ^ >‘ a 
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I principali affluenti di sinistra sono : la Morava, la cui foce è al confine 
tra il bacino superiore ed il medio del Danubio. — La Theiss, che discende 
dai Carpazi, percorre l’Ungheria, a Szegedin s’ingrossa della Maros, che vi 
porta lo acque dell’Altipiano Transilvano e termina sotto a Tiel nel Danubio. 

2° 11 Dniester, che attraversa nel suo corso superiore 
la parte più orientale dello Stato, cioè la Galizia, e termina 
poi nel mar Nero. 

3° L 'Adige, che manda le sue acque al mare Adriatico, 
solca la provincia Austriaca del Tiralo Cisalpino. 

4“ In'Elba, che scorro nel declivio del mare del Nord e 
s’ingrossa della Moldava ; solca la Boemia. 

5° L Odor e la Vistola, che si gettano nel Baltico. Na¬ 
scono e scorrono breve tratto neH’Austria-Ungheria. 

Aspetto del pnese. — Clima. — Prodotti. — I paesi che compongono 
la monarchia sono molto diversi per aspetto, per clima e per prodotti. 
L 'Alta Austria è montuosa, con molti laghi e pascoli eccellenti; ivi tro- 
vansi molte miniere di sale (Salisburgo). La Bassa Austria è industriosa 
con suolo fertile di grano, vino, ecc. I ducati di Carinzia e Camicia si 
stendono obliquamente dalle Alpi all’Adriatico, insieme col territorio di 
Trieste, che geograficamente appartiene all’Italia. Cinta di monti coperti di 
foreste è la Boemia, la quale è però la provincia più industriosa; il suolo 
è ferace, molto irrigato e ricco di minerali. Cinta di monti è anche la Mo¬ 
ravia, la quale ha bei pascoli e produce cereali, tabacco e canapa. L’ Un¬ 
gheria, colla Croazia e Slavonia e il Banato di Temcs, è, nel mezzo, una 
vasta pianura, circondata dai Carpazi; il suolo produce in copia cereali 
e vini famosi. La Transilvania è un altipiano a forma di quadrilatero, 
ili cui due lati sono formati dai Carpazi. Una parte del territorio è coperto 
di foreste, il resto è fertile, ma poco coltivato; ivi si trovano in quantità 
minerali e sai gemma. La Stiria ò montuosa e ricchissima di ferro. Mon¬ 
tuoso con molti pascoli è il Tirolo, gran parte del quale appartiene geo¬ 
graficamente all'Italia. In parte montuosa e in parte piana è la Galizia 
colla Bucovina e con Cracovia; ivi abbondano grani, legnami, e sai gemma. 
La Dalmazia si stende lungo il mare Adriatico, entro il quale ha molte 
isole, fra cui quella di Bissa. Questa provincia ha clima diverso secondo i 
luoghi, e suolo fertile soltanto in certe valli. 

Commercio eil industria. — Il commercio e l’industria sono in grande 
progresso nella monarchia Austro-Ungarica, e specialmente nelle provincie 
occidentali, dove sono aiutati da una buona rete di ferrovie, clic rannoda 
la capitale con tutte le principali città, e con tutte le contrade d’Europa. 
La Moravia e l’Austria fabbricano panni in grande quantità. Rinomati sono 
i cristalli di Boemia, ed anche molto sparsa è la preparazione dei cuoi. 
Gli altri oggetti principali d’esportazione sono le tele di lino, i filati ed i 
tessuti di lana e cotone, la seta, i lavori di ferro, d’acciaio, la porcellana, ecc. 

Città principali. — Tienila, capitale dello Stato (Bassa 
Austria), con 905,400 ab. (oltre 1,364,548, compresi il pre¬ 
sidio ed i dintorni); — Line (cap. dell'Alta Austria), città 
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forte, con 47,685 al».; — Salisburgo (cap. del ducato omo¬ 
nimo) con 27,244 abit.; — Gratz (capit. della Stiria) con 
112,069 abit.; — Klagenfilrt (capit. della Carinzia), conta 
19,756 abit.; — Laibach o Lubiana (capit. della Carniola) 
conta 30,505 ab.; — Innsbruck (cap. del Tirolo) ha 35,800 
abit.; — Praga (capit. della Boemia), con 310,483 abit.; — 
Briinn (capit. della Moravia) ha 94,462 abit.; — Troppau 
(cap. della Slesia) è città forte, con 27,910 ab.; — Lcmbcrg 
o Leopoli (cap. della Galizia), con 127,943 ab.; - Czernowitz 
(cap. della Bucovina) con 54,171 abit.; — Trieste (cap. del 
Litorale illirico), con 157,466 abit.; — Zara (cap. della Dal¬ 
mazia), con 28,330 abit. ; — Buda-Pest (cap. dell’Ungberia) 
conta 491,938 abit.; — Agratn (cap. della Croazia) 37,5S9 
abit.; — Klausenburg (cap. della Transilvania) con 32,756 ab. 

Esercito e flotta. L’esercito in tempo di pace conta circa 339,320 
uomini, in tempo di guerra più di 2,500,000. La flotta si compone di 122 
navi della forza di 101,790 cavalli, armate di 727 cannoni. 

Ferrovie e telegrafi. — La lunghezza delle ferrovie in tutta la Mo¬ 
narchia era nel 1872 di 27,505 Cui.; e la lunghezza delle linee telegrafiche 
è di 69,095 Cm., comprese la Bosnia e PErzegovina. 

Cenno storico. — Il piccolo paese d’Austria era, nel 1056, un ducato 
ereditario, il quale s’ingrandì alcuni anni dopo, colla Stiria e colla Car¬ 
niola. Quando Rodolfo, conte d’Absburgo, fu fatto imperatore di Germania, 
egli diede ad Alberto suo nipote (anno 1282) i paesi suddetti. I successori 
di Alberto acquistarono poi per eredità il Tirolo e varie città di Svevia, 
Da Alberto IV, che fu creato imperatore nel secolo xv, gl’imperatori di 
Germania furono scelti sempre nella Casa d’Absburgo. Quest’impero subì 
vari mutamenti per successive vicende : nel 1556 s’annettè il regno d’Un¬ 
gheria; nel 1714 acquistò in Italia il ducato di Milano; nel 1740, estintasi 
la linea maschile d’Absburgo, cominciò la dinastia Absburgo-Lorena, che re¬ 
gna tuttora; nel 1806, pel trattato di Presburgo con Napoleone I, cessò di 
essere Impero Romano-Germanico, e divenne Impero d’Austria, con diritto 
ereditario nella stessa casa imperiale; pei trattati del 1815 acquistò in Italia 
anche la Venezia, onde fu composto il Regno Lombardo-Veneto; pei me¬ 
desimi trattati del 1815 l’Impero d’Austria fu messo a capo della Confede¬ 
razione Germanica, allora formatasi; perla guerra d’Italia del 1859 dovette 
rinunciare alla Lombardia, e per quella del 1866 alla Venezia; dopo la 
guerra colla Prussia dello stesso anno, staccatosi dalla Confederazione Ger¬ 
manica, lasciò il primato della Germania alla Prussia; nel 1868, concessa 
all’Ungheria una costituzione separata dagli Stati Tedeschi, situati al di qua 
della Leitha, divenne Impero Austro-Ungarico. 

Uomini celebri. — Mozart, sommo compositore di musica; Giuseppe II 
imperatore; Kaunitz, ministro di Stato. Nell'Ungheria: Mattia Coroino e 
Giovanni Uniade, monarchi e prodi guerrieri; Oifalwy, poeta; Éotvos, 
uomo di Stato. 
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Divisione e luoghi principali, 

1 paesi Cisleitnni — 1” L’arciducato d’Austria, o il territorio delle 
due rive del Danubio, da Passavia fino a Presburgo, contiene : 

a) L’Alta Austria, che si stende dalla foce dell’Inn a quella dell'Enns. 
Si divido in quattro circoli, i cui capiluoghi boro: Linz, Ried, Wels e 
Atelier. — Città: Linz, capoluogo; è città fortificata e stazione di primo 
ordine della navigazione a vapore, e punto più importante d’unione tra il 
bacino dell’Elba e quello del Danubio. — Steger, sull’Enns, è rinomata per 
le sue fabbriche d’armi da fuoco. 

b) La Bassa Austria si stende dalla foce dell’Enns a quella della Mo¬ 
rava. Si divide in quattro circoli, i cui capoluoghi sono : Vienna, St-Pòlten, 
Korneuburg e Krems. — Città : Vienna, sulla riva destra del Danubio, è 
capitale dell’arciducato, e dell’impero; in un circuito di 38 Cm. racchiudo 
la città propriamente delta c 34 sobborghi. Essa è la più industre città 
della monarchia e gran centro di commercio. Nei suoi numerosi sobborghi 
vi sono fabbriche ili tessuti di seta, scialli, velluti, guanti, chincaglierie, 
porcellane, ecc. Vienna fu presa nel 1484 da Mattia Corvino, re d’Unghe¬ 
ria; fu inutilmente assediata nel 1529 dal gran Sultano Solimano, e nel 1082 
di nuovo dai Turchi, dai quali la liberò Giovanni Sohieski re di Polonia: 
fu occupata dai Francesi nel 1805 e nel 1809. e fu sede di un famoso 
Congresso dal 13 novembre 1814 al 9 giugno 1815. 

2° Ducato di Salisburgo. — Il Salisburgo, per la sua alpestre natura, 
arieggia alla Svizzera ed al Tirolo, ma di tutti i dominii dell’Austria questo 
è quello che ha minor numero di popolazione assoluta e relativa. — Città: 
Salisburgo, sulla Salza, capoluogo, trovasi in mirabile posizione e in mezzo 
a deliziosa contrada ricchissima di miniere di sai gemma. Gastein, ri¬ 
nomata per le suo acque minerali. 

3° Tiholo col Voraruieku. — Tutta irta di montagne al pari della Sviz¬ 
zera, e piena di burroni, ghiacciai, laghi, torrenti, cascate è questa provincia; 
essa contiene tre valli principali e molte secondarie. De principali sono : 
la valle dell’Inn, la valle dell’Adige ed il silvestre Pusthertal. — Politica- 
mente il Tirolo si divide in quattro circoli : di Bregenz o Vorarlberg, 
à’Innsbruck. di Brixen (Bressanone), di Trento. — Città: Innsbruck, sul- 
l’Inn, con larghe e diritte vie, e con un’università. - Bregenz, sul lago di 
Costanza, capoluogo del Vorarlberg. — Lienz, sulla Drava con molte fab¬ 
briche di tappeti. — Bressanone, Trento, Roveredo (Vedi Italia). 

4° Ducato di Stiria. — Questa provincia è posta tra l’Austria, l’Un¬ 
gheria, la Croazia, la Carinola, la Carinzia e il Salisburgo. Si divide in tre 
circoli: Bruclc, Gratz e Marburg. — Città: Gratz, capitale della Stiria, 
con fabbriche di tessuti lana, di cotone e di seta. — Leoben, celebre per 
l’armistizio del 1797. 

5° Ducato di Carinzia. — È il paese ai due lati della Drava superiore, 
non contiene che un solo circolo. — Città: Klagenfilrt, capitale, città in¬ 
dustre, con grandi fabbriche di serrature e d’armi da fuoco. — Villacli, 
sulla Drava, città industre e mercantile. 

6° Ducato di Carniola, ossia il paese alle due rive della Sava superiore, 
con molti piccoli laglii ; contiene pure un solo circolo. — Città : Laibach 
(Lubiana), allo sbocco del colle di Adelsberg, sulla ferrovia da Trieste a 
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Vienna, lia molto commercio con l’Italia. — ìdria, nota per le sue ricche 
miniere di mercurio. 

7" Gorizia, Gradisca, Trieste e Istria compongono il così detto Lito¬ 
rale. Questa provincia italiana è divisa in tre circoli: Gorizia, Trieste ed 
Istria. — Città : Trieste, Gorizia, Gradisca, Capo d’Istria, ecc. 

8° Boemia. — Questa provincia, tutta cinta di monti, confina all'est colla 
Moravia e colla Bassa Austria, al sud coll’Alta Austria, all’ovest colla 
Baviera, al nord colla Sassonia e colla provincia prussiana di Slesia. — La 
popolazione della Boemia per circa quattro settimi è slava, e per tre set¬ 
timi tedesca. Gli slavi cliiamansi colà Czechi (pronunciate: Cechi) — Questa 
provincia si diride in 18 circoli: Praga, Budtceis, Piseck, Pilsen, Eger, 
Staab, Leitmeritz, Jung-Buzlau, Gttschin. KocniggriUz, Chrudim, Czaslau 
e Tabor. — Città: Praga, l'antica capitale nella Bocùuia, ò posta sulla Mol¬ 
dava: ha molti editizi' antichi, superbi palazzi ed una celebre università. 
Essa è-pure il deposito del commercio di tutta la Boemia; è in questa città 
che si concluse il trattato di pace fra l’Austria e la Prussia nel 18GG. — 
Koeniggriitz, piazza forte al continente dell’Elba e dell’Adler, famosa per 
la gran vittoria (detta pure di Sàdowa) riportata dai Prussiani sugli 
Austriaci il 3 luglio 18Gti. 

9“ Moravia e Slesia. — La Moravia occupa il bacino superiore e medio 
del March. — Essa si divide in fi circoli : Brilnn, Znayin , Iglau, Olmiitz, 
Gradisci» e Neu-Tischein. — Città: Brilnn, non lontano dalla quale trovasi 
Spielberg, la famoso cittadella o prigione di Stato dove fu chiuso Silvio 
Pellico. In questa provincia trovasi pure Austerlitz, borgo celebre per la 
gran vittoria di Napoleone I sull’esercito Austro-Russo (2 dicembre 1805). 

La Slesia Austriaca comprende i distretti della sorgente dell’Oder e 
della Vistola, ossia i distretti di Troppau e Teschen, colla piccola città dello 
stesso nome. —- Troppau è città forte, con fabbriche di panni. — Teschen 
ha fabbriche di panni e di armi, ed è porto di transito fra quattro paesi 
che quivi si aggruppano colla loro estremità: Slesia, Moravia, Ungheria e 
Galizia. 

10“ Regno di Galizia col Granducato di Cracovia e col Ducato di Bu- 
covina. — Questi paesi sono bagnati dalla Vistola, dai principali affluenti 
di questa (il San ed il Bug), dal Dniester e dai due ultimi affluenti del Da¬ 
nubio (il Sereth ed il Pruth). — Il regno si divide in IO circoli: Lemberg, 
Cracovia (Kralcaw), Stanislaic, Sauder, Tamow, Bzeszow, Przemysl, Sanale, 
Sambor, Stry, Kolomea, Czortkcnv, Tarnopol, Brzeszow, Zlokczow e Zollano. 
— Città: Lemberg o Leopoli, capitale della Galizia, la più industre e mer¬ 
cantile del regno. — Cracovia, sulla Vistola, una volta capitale della Polonia, 
poi di una repubblica che nel 1840 cadde sotto il dominio dell’Austria. 
Fra gli edilizi di questa storica città, merita speciale menzione la basilica, 
colle tombe dei suoi re, o di molti grandi uomini, fra cui quella di Sobieski 
e di Touiatowski. — Czernowitz, città commerciante sul Pruth, capitale della 
Bucovina. 

11° Dalmazia. Questa provincia, lunga e stretta, si stende sulle coste 
orientali dell’Adriatico, a mezzodì della Croazia Militare e ad occidente 
della- Turchia. — Si divide in quattro circoli : Zara, Spalatro, Ragusa e 
Càttaro. — Città: Zara, sull’Adriatico, con porto difeso da una cittadella e 
con un arsenale di terra e di mare. Le principali isole dell’arcipelago Dalmato 
sono: Meleda, Lagusta, Cùrzold, Lesina, Lissa, Brazza, Isola e Pago. 

I paesi Transleitani o della Corona d’Ungheria. — 1“ L’antico Regno 
d’Ungheria. — È ira terzo di tutto l’Impero. Confina ad ovest colla Stiria, 
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1 arciducato d’Aiistna g la Moravia* a nnrrl ««]| n ci • , n .. . , 

est, colla Transilvania, a sud colla Òroaiia la &. S e “ a la ,? al Ì Z1 ?V, ad 
litari. Essa si divide in 46 comitati p 5 dk’t.- 1 ■ /-hiavoma ed ì Confini Mi- 
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zione di 1,336,091 ab , 2(3 Der Cm n 6 • q ' 0 , una P°Pola- 

e Mostar cap. dell’Erzegovina. q ‘ Clttà ‘ Sara J CV0 cap. delia Bosnia, 

Esercizi. 

11 est. SL^.£r i rif, d ?"i * ~ 

ei -omij'sSitoatTS 
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c) CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 


(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 14). 


Nozioni generali. — Questo popolo, vario di lingua e stime ripartii 
Francesi, Italiani e Rezii) vive in operosa pace sotto la bandiera svizzera’ 
L indomito amore della libertà fonde in sol corpo politico genti divise al- 

HWft, d t; dlSC ° rdle ■ 8e f Coa c n ’ ° ndc S1 .P“ Ò dire che, non la nazionalità, mala 
liberta vi crea e vi fortifica la patria. 

Confluì. — Al nord il granducato di Baden, il lago di Co¬ 
stanza e la Francia; all’esf il regno d’Italia e il Titolo (impero 
Austro-Ungarico); al sud il regno d Italia; sM'ovest la Francia. 

Posizione astronomica. — È compresa fra il 6° 10' e 10° 30' di lon¬ 
gitudine est, il 45° 50' e il 47° e 45' circa di latitudine nord. 

Posizione politica. — La Svizzera, posta come è tra la Germania e la 
trancia, pare destinata ad essere terreno neutrale tra queste due grandi 
potenze, ponendo un utile freno alle contese tra confinanti, e allo militari 
invasioni. Le diversità di razza, di lingua e di religione che vi sono in 
questo paese, e la semi-indipendenza dei Cantoni, favoriscono il manteni¬ 
mento della sua neutralità. Come la Svizzera è custode dei varchi Alpini 
cosi è anche un ostacolo al passaggio di un esercito dall’Italia e per l’Italia’ 
e protegge la penisola dai vicini del nord. ’ 


Superficie e popolazione. — La superficie è di 41,346 
Cmc[.; la popolazione assoluta è di 2,917,754 abit; la re¬ 
lativa di 71 circa per Cmq. 

Governo e religione. — La Svizzera forma uno Stato fe¬ 
derale, con una costituzione democratico-repubblicana. La Con¬ 
federazione Svizzera è composta di 22 Cantoni sovrani ed af¬ 
fatto indipendenti gli uni dagli altri per quanto riguarda il 
loro interno reggimento; fra questi ve ne hanno tre, cioè quelli 
di Unterwalden, Basilea ed Appenzell, i quali sono suddivisi 
ciascuno in due stati, indipendenti fra loro. — Gli affari co¬ 
muni sono regolati da m\’Assemblea Federale , che si riunisce 
nella città di Berna, ed è composta di due Camere, ossia di 
un Consìglio Nazionale di 145 rappresentanti, nominati dai 
cittadini, e di un Consiglio degli Stati, di 44 membri. L’au¬ 
torità esecutiva risiede nel Consiglio Federale , che si com¬ 
pone di sette membri, nominati dall’Assemblea ad ogni triennio. 
Due Cantoni parlano la lingua francese, diciannove la tedesca; 
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il cantone Ticino parla italiano, o geograficamente appartiene 
all’Italia. Nel cantone dei Grigioni (Uezii) si parla in molte 
località la lingua romanza, misto di latino, di provenzale e 
di tedesco. — In quanto alla religione, i tre quinti della po¬ 
polazione sono protestanti della riforma di Calvino e di Zuin- 
glio; il resto professa la religione cattolica. 


Aspetto «lei paese e oli ina. - La Svizzera è uno dei paesi più elevati 
e montuosi dell Lurupa con balze, cascate d’acqua, ghiacciai labili e valli 

cTebritò ' /Iff PÌtt< ! r T 0 ì V,’ la de,le <=àufe "i’patf della sua 
celebnta. La maestà dei suoi laghi, delle sue montagne e dei suoi ghiac- 

raa oftTnmlte vàr^'fA aZ1 M e tUttÌ ’-~ 11 tlinm è generalmente salubre, 
drilo^ \ T.,r piLfli ®^i ]*. n ,nv 5 r ?° Perpetuo regna alla sommità 

duriont di’vekf e varia dl “ d °' Ce tem P“ a ^a; da ciò la pro- 


Monti. — Dal nodo del S. Gottardo partono quattro ca¬ 
tene. 1 le Alpi Leponzic, che, colle Alpi j Pennino, separano 
a Svizzera dall Italia; 2° le Alpi Retiche, che àncor separano 
la Svizzera dall Italia; 3° le Alpi Bernesi, tra il Rodano e 
gli affluenti dell’Aar; 4 U le Alpi di Todi o del Beno, tra il 
Reno e gli affluenti dell Aar. Queste due ultime catene sono 
totalmente svizzere, come puro lo sono le Alpi dei Grigioni 
tra l’Inn e il Reno. Sul versante settentrionale delle Alpi 
Bernesi stanno i monti dell’ Oberland Bernese, e le Alpi dei 
Quattro Cantoni; sul versante settentrionale del Reno stanno 
i monti di Gfarona. Chiude la Svizzera a ponente un fascio 
di Catene parallele detto Giura Franco-Svizzero. A nord del 
lago di Ginevra stanno i bassi monti del Jorat, e a nord del 
lago di Costanza, le basse Alpi di Costanza. 

Le principali sommità, oltre al monte Rosa (4(138 m.) 
e il monto Cervino (4482 m.) che sono comuni all’Italia, 
sono totalmente in Svizzera: il Finsteraarhorn (4275 m.), 
la Jung frati (416 7 in.), e tantissime altre, alte dai 3 ai 4 
mila metri. 


Filimi. — La Svizzera manda acque al mare del Nord, 
al mar Mediterraneo propriamente detto, all’Adriatico ed ai 
mar Nero. 

Al mare del Nord essa manda la più gran parte delle sue 
acque, per mezzo del Reno, il cui principale affluente è 1 ’Aar. 
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Al Mediterraneo manda il Rodano, eie discende con im¬ 
peto dall estremità orientale delle Alpi Bernesi, e forma il 
•magnifico lago Remano, o di Ginevra. 

All’Adriatico per mezzo del Po, manda le acque il Ticino, 
che attraversa il lago Maggiore, o Vertano. 

Al mar Nero le manda l'Inn, affluente del Danubio. 



7 Qud ° dl 0 dei Quattro Cantoni, for¬ 

mato dalla Reuss, affluente dell’Aar; il lago di Ginevra; quello 
di Zurigo amenissimo, circondato da colli, i cui pendii fertili 
e sparsi di villaggi, si specchiano nelle sue acque; il lago di 
°° * -rf 0; ,«“» « di Bri*., dai quali si X‘ 

di S“ccc A,pi Bernesi; 11 la6 ° di 

13 Comi, Xuoco Comp. di Qeogr. 
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Prodotti. — La principale ricchezza della Svizzera sta nel latte e nei 
suoi prodotti; il formaggio svizzero è rinomato, e ve ne ha di più qualità. 
Il suolo è ricco di acque minerali, produce anche buoni vini, ma non ce¬ 
reali sufficienti al consumo interno. Gli Svizzeri vi suppliscono col prodotto 
del loro bestiame, e colla loro operosa industria. 

Industria e commercio. — La Svizzera, situata nel cuore dell’Europa, 
malgrado la sua poca estensione e le difficoltà, che la natura suolé opporre 
a facili comunicazioui fra le alte montagne, elevasi al primo ordine per 
la prosperità del suo commercio e della sua industria. Il primo consiste 
specialmente in bestiame, formaggi, tabacco, ecc. L’orologieria, le macchine, 
i tessuti di cotone, di lana e di filo, costituiscono l’industria svizzera. 

Divisioni politiche. — I 22 cantoni componenti la Svizzera portano per 

10 più il nome del capoluogo. — Di questi, sei trovansi al nord, e sono : 
Basi tea, Soletta, Argovia (capoluogo Arau), Zurìgo, Turgovia (capoluogo 

Franenfeld) e Sciaffusa. 

All’est, ve ne sono quattro, cioè : 

San Gallo, Appenzell, Glaris e quello dei Grigioni (cap. Coira). 

Al sud, due, cioè : 

Il canton Ticino (cap. Bellinzona, Lugano e Locamo alternatamente), e 

11 Valese (cap. Sion o Sitten). 

All’ovest, ve ne sono cinque: 

Berna, Neufchàtel, Friburgo, Vauil (cap. Losanna) e Ginevra. 

Nel centro, cinque : 

Zug, Lucerna, Schwitz, Unterwald (capoluogo Stanz) ed Uri (capoluogo 
AltdorI). 

Città principali. — Berna, posta nel centro della Svizzera 
sul fiume Aar (47,270 ab.), sede dell’Assemblea Federale, 
possiede molte fabbriche di orificeria e di cappelli di paglia. 

— Ginevra (78,106 ab.) gareggia per l’eleganza delle sue vie 
colle più splendide capitali; questa città è molto rinomata 
per le sue fabbriche di orologieria. — Zurigo (96,839 ab.), 
conta molte fabbriche di seta, di tintoria, ecc., per i suoi 
istituti scientifici e letterari ò chiamata l’Atene della Svizzera. 

— Losanna (35,124 ab.), presso il lago di Ginevra. — Lu¬ 
gano (17,024 ab.), sul lago dello stesso nome, alla frontiera 
del regno d’Italia, è importante per le sue filature di seta. 

— Vevey, sul lago di Ginevra. — Basilea (73,958 ab.), la 
città più commerciante della Svizzera; ivi la Francia conchiuse 
la pace colla Prussia e la Spagna nel 1795. — Altdorf, ca¬ 
poluogo del cantone di Uri, teatro delle glorie leggendarie di 
Guglielmo Teli. — Schwitz, capoluogo del cantone omonimo 
e da cui prese il nome di Svizzera la Confederazione. 
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Esercito e finanze. - La Confederazione non ha esercito stanziale in 
tempo di pace, per cui basta poco più di un migliaio di soldati alla sicurezza 
interna. Ha però uno Stato maggiore federale permanente di 1100 uffi¬ 
cia 1 ! di vario grado, per la milizia regolare e per la landwehr; e siccome 
ogni Svizzero è soldato dai 20 ai 44 anni, così questo paese può in tempo 
di guerra mettere sotto le armi ben 209,003 soldati, compresa la 
landwehr. — La finanza delia Svizzera si divide in bilancio federale e in 
bilancio cantonale : ogni Cantone ha inoltre la propria amministrazione. Non 
vi e debito federale; la maggior parte dei Cantoni ha però debiti parti¬ 
colari. 

Ferrovie e telegrafi. — Le ferrovie svizzere sono molto bene organiz¬ 
zate, ed in questi cantoni montagnosi, ove sono gravi pericoli, succedono 
*£“Ì? tri accidenti. La lunghezza delle ferrovie era, alla fine del 
ISSO, di 3199 Cm. — La lunghezza delle lince telegrafiche è di Cm. 7245. 

Cenno storico. — I primi popoli della Svizzera, dei quali la storia fac¬ 
cia me . nz '°. ne i furono i Bezii e gli Elvezii. Cinquantanni prima di Cristo, 

1 Elvezia. fu conquistata dai Romani; e quando l'Impero romano fu rove¬ 
sciato dai barbari del settentrione, questi vi dominarono, sinché, alia metà 
del sesto. secolo dell’èra volgare, il paese cadde in potere dei Franchi. 
Sfasciatosi l’impero di Carlomagno, una parte dell’Elvezia fu compresa nel- 
Iimpero Germanico e l’altra nel regno di Borgogna. Nel 1308, i cantoni di 
Sehwitz, d (Jri e di Unterwalden, oppressi dai governatori imperiali, si sol¬ 
levarono, fecero alleanza tra loro, onde sono famosi nella leggenda il 
giuramento di Grtitli e l’eroe Guglielmo Teli; sconfissero ripetutamente le 
truppe tedesche, e cominciò così la Confederazione Svizzera, la quale prese 
il nome dal cantone di Sehwitz, che fu adottato da tutta la nazione. 

Uomini celebri. — Il fisico De Saussure , il fisionomista Lavater, il 
matematico Stura, il filosofo Rousseau, i sommi educatori Pestalozei e Gi¬ 
rard onorarono la loro patria coi loro scritti nei tempi moderni, e, nelle 
altre età, la Svizzera si gloria di Ilolbein, celebre pittore, di Guglielmo 
Teli (1), eroe nazionale, e di altri non pochi. 


Esercizi. 

1 15. Aspetto pittoresco di questa parte d’Europa. •— Affluenza di forestieri 
specialmente d’inglesi. — Principali prodotti. Città, che hanno mag¬ 
giori relazioni commerciali coll’Italia. 

116. Laghi e fiumi principali. — Brevi cenni storici sulla Svizzera. — Uo¬ 
mini celebri che ebbero i natali nella Svizzera. 

1Ì7. Governo. — Assemblea Federale. — Divisione politica. — Cantoni 
che si trovano sul versante del mare del Nord. — Città principali di 
ciascun Cantone. — Cose notevoli di ciascuna città. — Abitanti. — Loro 
costumi. 


(1) Alcuni autori parò lo ritengono nn mito derivato da più antiche tradizioni, originarie 
delia Scandinavia, e che osso non sia mai esistito, nel tempo e nelle circostanze volute dai racconti. 
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d) ltEGNO D’OLANDA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 33). 

Nozioni generali. — L’Olanda, nome derivato dai teutonico, significa 
paese. paludoso, ma gli abitanti lo chiamano Nederland, e i tedeschi Nie- 
derland, che significa basso inaese, onde la denominazione che eziandio le 
vien data di Paesi Bassi. È coperto di maremme e di laghi, in alcune parti 
il suolo è al disotto del livello del mare; è senza dir altro, uno dei meno 
favoriti dalla natura. Ciò non ostante, divenne uno dei paesi più fiorenti e 
più doviziosi, per opera specialmente del genio dei suoi abitanti. L’Olanda, 
forse più che qualunque altra contrada, ha dato al mondo l’esempio di 
quanto sia capace l’industria umana, trionfando degli ostacoli opposti dalla 
natura, trasformando le paludi in pascoli eccellenti , coprendo un suolo 
ingrato di giardini deliziosi, di amene ville, di folti boschi, di grandi città; 
facilitando lo scolo delle acque, còlla costruzióne di mólti canali, che 
congiungono le città; elevando, per tenere a segno il mare, quelle sue 
famose dighe, mantenute con gravi spese e con somma cura. Questo in casa; 
fuori poi gareggiò colle più potenti nazioni nell’arte della guerra, e in 
mare e in terra conquistò possedimenti coloniali estesissimi, e rese il suo 
nome rispettato e temuto nelle più remote parti del mondo. 

Contini. — Al nord e all ’fivest, col mar Germanico ; al 
sud col Belgio; all'est colla Germauia. 

Posizione astronomica. — È compreso tra il 3» cd il 7“ circa di long, 
est; e tra il 51“ ed il 53° di lat. nord. 

Superficie e popolazione. — La superfìcie è di 33,000 Cm. q. con una 
popolazione assoluta di 4,021,744 abitanti, la relativa è di 140 per Cm.'q. 
(31 dicembre 1801). 

Governo e religione. — Il Governo è monarchico costitu¬ 
zionale ; la religione dominante è il protestantismo, con libertà 
per tutti i culti. 

Aspetto del paese e clima. — I Paesi Bassi offrono l’aspetto di una 
vasta pianura, inferiore in alcuni punti al livello del mare, da cui si scher¬ 
miscono con argini e dicchi poderosi. Il clima vi è umido, vario ed insalu¬ 
bre. La pulizia proverbiale degli Olandesi vi rimedia in gran parte, tenendo 
sommamente nette e linde le case. Si avrà un’idea dei pericoli di codesto 
paese, sapendo che nel 1421 ebbe luogo presso Dordrecht una furiosa lotta 
tra l’alta marca e le acque della Mosa; 72 villaggi e 10,000 persone furono 
inghiottite, e si formò la laguna detta il Bicsbosch (Bosco dei giunchi). Il 
mare ruppe le dighe nel 1225, e formò il golfo di Zuiderzee, che da prima 
era un lago interno; ed un’altra terribile inondazione formò il golfo di 
Bollart, inghiottendo 33 villaggi e tutta la loro popolazione. 

Fiumi e laghi. — Nell’Olanda, le correnti d'acqua abbon¬ 
dano; le principali sono la Schelda, la Mosa ed il Reno, che 
per parecchi rami attraversano l’Olanda, e vi formano un caos 
inestricabile di acque e di terre. 
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Molti, ma piccolissimi sono i laghi che trovansi nell'Olanda- 
1 P ,ù considerevole era quello di Harlem, ora prosciugato e 
messo a coltura. Un lavoro consimile si è intrapreso per una 
parte dello Zuiderzee. 

Canali. — Moltissimi sono i canali in questo paese : il più 
antico è il canale del Nord, navigabile anche per grandi ba¬ 
stimenti: esso congiunge Amsterdam col porto Helder. Ma molto 
più importante è il canale di Amsterdam , scavato di recente, 
che mette quella città in diretta comunicazione col mare del 

Nord. Notevole è pur quello, che congiunge Maestricht con 
Bois-le-Duc. 

torh?°(lwo I ^ 1, ìv r, ‘ l | C co " ,merc, °- “Le Principali produzioni sono : 
torba, tabacco, lobbia, Imo, lieno, pesci, bestiami e cavalli di gran nrcgio 

è ,llolto . at, T lv;l , uc ! JNesi Bassi, e alcuni de’ suoi prodotti sono 
giustamente rillOinft.fi. T nnnpmali cotin • In *ni„ .hai _i - >ii ... 



SmSimQ dÌ Gli r oiMd S ed 0 m0)t0 t commercio olandese È conside- 

S a d’lspÌ r ° gl ‘ C ’ U the ’ Il Vrro, "cereali, ecSp 

salatofecc. taZl0De S ° n °' ' burro ’ forn| agg io , i! grosso bestiame, il pesce 

Ordinamento amministrativo e città principali. — U 

paese è diviso in undici provineie, e sono : 


1. L ‘Olanda settentrionale, dove si trova la città di 
Amsterdam, con 426,914 ab. È questa la primaria città dello 
•Stato, ed una tra le più commercianti, con un porto capace 
di 1000 vascelli. Fu patria del filosofo Spinoza. 

2. L'Olanda meridionale, la quale contiene l’Aja (in olan¬ 
dese S’ Gravenhage) capitale del regno. Questa città, che conta 
105,560 ab., trovasi non lungi dal mare. La sua pinacoteca 
e una delle più ricche d’Europa. 

3. Frisia, capit. Leuwarden, con 30,689 abit. 

4. Groninga, cap. Groninga, con 57,061 abit. 

5. Drewthe, cap. Assen, con 5000 abit. 

6. Over-Yssel, cap. Zwolle, con 27.321 abit. 

7. Gueldria, cap. Arnhem, con 51,105, abit, 

8. Utrecht, cap. Utrecht, 87,911 abit.; è una delle 
citta piu antiche. Ivi nel 1714 si conchiuse la pace che mis e 
ime alla guerra per la successione spagnuola. 
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9. 11 Brabante settentrionale, capitale Bois-le-Duc, con 
27,594 abit.. 

10. La Zelanda, cap. Middelburgo, con 18,000 ab. 

11. Il Limburgo olandese cap. Maestricht,con 32,676 ab. 

Altre città degne di menzione sono: Leida, sul Reno (con 43,958 ab.), 
città grande e bella, famosa è la sua Università fondata nel 15/5 dove 
insegnarono Groziu, Cartesio e Scaligero; — Harlem (con 53,69'Z ab.), che con¬ 
tende a Magonza la gloria di aver dato i natali al primo inventore deU arte 
tipografica; ivi sorge la statua di Loronzo Janszoon, al quale, secondo gli 
Olandesi Faust e Guttenberg avrebbero involato il segreto della stampa; 
Harlem è sempre rinomata per le sue fabbriche di tela, nastri, eec.; e! pel 
commercio di fiori. Degno di menzione è anche il borgo di Saardam, dove 
Pietro il Grande di Russia soggiornò come semplice operaio, imparando, 
sotto il nome di Mastro Pietro, la costruzione navale. 

Esercito e flotta. — In tempo di guerra l’Olanda conta 66,055 soldati 
regolari; la flotta è di 148 legni armati di 550 cannoni. 

Ferrovie e telegrafi. — La lunghezza totale delle ferrovie è di 2619 Cm., 
quella dei telegrafi è di Cm. 5329. 

Possedimenti fuori d’Europa. — L’Olanda possiede nell’Asia l’isola di 
Giara l’isola di Sumatra, una gran parte dell’isola Romeo, le Molacene ed 
altre, che formano le Indie Nederlandesi od Olandesi, con più dl 2 ^ “‘ 10 “ 1 
d’abitanti. In America possiede Curafao e la Cr matta Olandese o il Stiratavi, 
con 114,095 ab. ’ 

Cenno storico. — L’Olanda era dai Romani chiamata contrada od «soia 
dei Botavi; fu a lungo inabitabile, per le molte paludi e la malsarua del 
clima. I Bàtavi o Frisi, popoli Germanici, furono ì primi a stabilirvisi. 

I Romani la soggiogarono dopo una lunga resistenza. Dominata successi 
vamente dai Franchi, si divise, ai tempi dei Carolingi, in più fatati, che 
nel secolo xv furono uniti sotto Carlo il Temerario al ducato di Borgogna, 
indi passarono, nel 1477, per eredità della figlia di questo, alla Casa austro- 
spagnuola, e in fine alla Spagna. Nel 1579 le sette provinole dell Olanda, op¬ 
presse dalla tirannia politica e religiosa di Filippo II, insorsero contro la 
Spagna, si dichiararono indipendenti, e si costituirono m Bepubblica delle 
Provincie Unite con Guglielmo il Taciturno, principe d’Orange, per Statholdei 
ossia capo. Dopo una lotta di 70 anni, la Spagna dovette riconoscere la 
loro indipendenza, col trattato di Vestfalia (1648). Allora l’Olanda diventò 
la mima potenza marittima dell’Europa. . 

Tale primato durò più di un secolo. Nel 179o, 1 
dai Francesi, e divenne Bepubbltca Baiava. — Nel 1806, Napoleone I ne 
fece il Beano d’Olanda, che diede a suo fratello Luigi Buonaparte ; ma nel 
1810 incorporò questo regno all’impero francese. Caduto .Napoleone, le potenze 
collegate, pei trattati del 1814 e 1815, crearono il nuovo Degno dei Paesi 
Bassi composto dell’Olanda e del Belgio, e lo ridiedero alla Casa d Orange- 
Nassau, della quale erano gli antichi Statholder. Il Belgio, per una rivolu¬ 
zione del 1830, si separò dall’Olanda, onde questo regno tu ridotto al temtorio 
delle antiche Provincie Unite, coll’aggiunta di una parte del Lussemburgo. 

Uomini celebri. — Erasmo da BoUerdam, letterato e filosofo; Gu¬ 
glielmo il Taciturno, principe d’Orange, fondatore dell ^dipendenza olan 
‘dese nel secolo xvi; Maurizio, principe d’Orange, suo figlio, gran generale, 
Uao Grazio, illustre scrittore di politica; Barnevddt, illustre Patriota, Buy 
ghetta, gran matematico; Boerhaave, celebre medico; Bembrandf, Dow, 
Mieris e Potter, immortali pittori. 
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e) GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO. 

Notizie generali. — Il granducato del Lussemburgo forma 
uno Stato neutro tra il Belgio, la Francia e la Prussia. Esso 
ha fatto parte della Confederazione Germanica dal 1815 fino 
alla dissoluzione di questa nel 1866. Col trattato di Londra 
dell’ 11 maggio 1867, la Prussia rinunziò al diritto di tenere 
presidio nella città di Lussemburgo, e si proclamò la neutralità 
del granducato. 

Esso rimase sotto la sovranità della Casa d’Orange-Nassau, regnante in 
Olanda, lino al 1891, ma con costituzione ed amministrazione propria. Alla 
morte dell’ultimo re di questa casa (1891), il granducato passò al duca Adolfo 
di Nassau. 

La popolazione è di razza o di lingua tedesca. 

L’Assemblea degli Stati, composta di 84 membri eletti popolarmente per 
sei anni, partecipa al potere legislativo. 

Le montagne delle Ardcnne occupano una parte considerevole del ter¬ 
ritorio; la Mosella segna il confine orientale. Il paese è ricco di foreste, 
maiali e montoni; sulle rive della Mosella, il suolo è coltivato a vigna. 

La superficie è di 2587 Cm. q. ; la popolazione è di 
211,088 ab., 82 ab. per Cm. q. (31 dicembre 1890). 

La capitale è Lussemburgo (18,000 ab.) che trovasi sull’Al- 
zetta affluente della Sura, che mette nella Mosella; è una delle 
più forti piazze d'Europa, ed anche città industre e commerciale. 

Ferrovie. — Al 1° gennaio 1890 se ne contavano 444 Cm., telegrafi 
419 Cm. 


f) PRINCIPATO DI LIECHTENSTEIN. 

Questo piccolissimo Stato è situato sulla destra del Reno 
a confina colla Svizzera e coll’Austria. — Esso ha una su¬ 
perficie di 178 Cmq. ed una popolazione di 10.000 abit. 
Capitale Vaduz con 1000 abitanti circa. 

Esercizi. 

118. Cause della floridezza e potenza dell’Olanda. — Suoi confini. — Aspetto 
del paese e clima. — Fiumi, laghi e canali. 

119. Principali prodotti. — Industria e commercio. — Divisione dello Stato 
in provincie. — Città principali d’ogni provincia. 

120. Possedimenti dell’Olanda fuori d’Europa. — Cenno storico dell’Olanda 
— Uomini celebri. 

121. Cenni sul Granducato di Lussemburgo. 
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-—REGNO UNITO DELLA GRAN BRETAGNA 
ED IRLANDA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 32). 

.3 i > ’ oHz | ie generali. — L’Inghilterra, creduta dagli antichi l’estrema parte 
liVr, r ’ 6 n paese ‘!, ove 'attività umana ha l'atto i più meravigliosi 
o Tki U0m ° *’ 1>oco ntra( ' mI ° dal suolo, quantunque lavorato a perfezione, 
si è fatto una potenza artificiale, quella dell’industria e della marineria. 
^ Inghilterra, emporio di tutte le produzioni della terra, dopo averne cen¬ 
ali t0 * 1 . I .. valore col lavoro, le distribuisce agli altri. La sua bandiera sven- 
tola su tutti ì punti del globo, ed in Asia si è fatto un impero di oltre 200 
nnliom d abitanti. Padrona dei mari, l’Inghilterra lia, all’ingresso di tutti i 
continenti, buone posizioni militari, le quali sono pure quasi tutte focolari 
a intrapresa per uu commercio lucrosissimo. 

Confini. — Sotto il notile di Pegno Unito della Gran 
Bretagna e d Irlanda si comprendono le isole Britanniche, 
che tiovansi al nord-ovest della Francia, dalla quale sono se¬ 
parate dal Passo di C'alais e dalla Manica. Il mare del Nord 
lo bagna all est, e l’Oceano Atlantico propriamente detto, le 
circonda da tutte le altre parti. 

I osizione astronomica. — Le isole Britanniche formano il precipuo 
arcipelago dEuropa, e si estendono dui 50° sino al 61° di lat. nord, e da 
2 long, orient. al 10“ long, occidcnt. dal merid. di Greenwich 

Ouestarcipelago comprènde due isole principali, la Gran Bretagna e 

lUrinnUo’ T, 6 Iunt } 1 d ^’ a ' tra dal «male di San Giorgio, dal mare 
u Irlanda e dal canale del Nord. 

La Gran Bretagna poi, che si compone dell’Inghilterra, del paese di 
Galles e della Scozia, e lunga da nord a sud 900 Om., e la sua massima 
larghezza da est ad ovest è, nella parte meridionale, di 400 Cm. 

Superficie e popolazione — La superficie totale del Regno Unito è di 
q- di cui, 78,000 circa appartengono alla Scozia, 151,000 nl- 

1 Inghilterra col.paese di Galles, e 84,000 all’Irlanda. La popolazione as¬ 
soluta e di 3i,8/9, 285 ab. (anno 1891) eccetto Malta e Gibilterra, suoi pos¬ 
sessi d'Europa colla superf. di 328 Cm. q., e la popolaz. di 203,080 ab • 
la relativa e di 120 per Cm. q. ’ ’ 


Governo. — La forma del Governo è la monarchia tem¬ 
perata. Le donne possono succedere al trono. 11 re deve pro¬ 
fessare la religione anglicana, ed il potere legislativo è diviso 
tra lui ed il Parlamento. Questo si compone di due Camere: 
una dei Pari o Lord (ereditaria), l’altra dei Comuni (elet¬ 
tiva). I Lord appartengono alla Camera Alta, o per ere¬ 
dità, o per elezione, o per ufficio. I membri della Camera dei 
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Comuni sono eletti dalle contee (provincie), dalle città, dai 
borghi, e dalle tre università di Oxford, di Cambridgo e di 
Dublino. 1 Ministri vi sono responsabili. Il Sovrano è assistito 
da un Consiglio Privato, composto di un numero illimitato di 
Consiglieri, scelti fra i più eminenti uomini dello Stato. In 
Inghilterra i principii della monarchia costituzionale ricevono, 
come in Italia, la più schietta e rigorosa applicazione. 

Religione. — Tutte le religioni vi sono tollerate. Si cal¬ 
colano nel Regno Unito 29,000,000 di protestanti 7,000,000 
di cattolici, e 40,000 israeliti. — Il sovrano è capo supremo 
della Chiesa anglicana od episcopale, che è la dominante in 
Inghilterra, mentre in Iscozia domina la Chiesa presbiteriana, 
ed in Irlanda invece la Cattolica. — Il clero anglicano, 
capitanato dà 2 arcivescovi e da 26 vescovi, è il più ricco 
che esista, godendo una rendita annua di 240 milioni di franchi. 

Aspetto e clima. — L’Inghilterra, cioè la parte meridionale dell’isola 
detta Gran Bretagna, ha la figura di un triangolo, di cui il vertice è for¬ 
mato dalla foce della Tweed, la base dalla costa meridionale, o gli altri 
due lati dalla costa orientale e dalla costa e frontiera occidentale. Il suolo 
in generale è poco elevato; leggeri rialzi di terreno separano una valle 
dall’altra. Montagnose sono la Scozia. l’Irlanda e la parte occidentale del- 
l’Inghilterra, cioè il paese di Galles. Il clima delle isole Britanniche è neb¬ 
bioso ed umido, ma è assai più dolce, che nei paesi continentali della stessa 
latitudine. Le parti più calde, per effetto della corrente del Golfo o Gulf 
Stream, sono le coste occidentali dellTnghiltcrra e dell’Irlanda, e le più 
fredde sono le coste orientali dell’Inghilterra e della Scozia. In generale, 
il clima è sano, ma grandi sono e frequenti gli sbalzi di temperatura, eii 
eccessiva vi è l’umidità. 

Monti. — La Gran Bretagna non ha una linea rii monti, 
che ne formi una spiccata dorsale. Il rilievo di quest’isola è 
formato da una serie di gruppi di monti, ben distinti da bas¬ 
sipiani o da canali. La parte settentrionale, ossia la Scozia, 
•è la parte più montuosa, e vi si trovano al nord le colline o 
Hiyhlands , separate pel canale Caledonico dalla catena dei 
Grampiani, che contengono le più alte vette di tutta l'isola 
(Ben-Newis, 1331 m.). Ai Grampiani fanno seguito a sud 
i monti Cheviot , e quindi i Pennini , colla media altezza di 
700 od 800 m. Nella parte occidentale doli'Inghilterra si in¬ 
nalzano i monti di Galies (monti Snowdon , 1094 m.), molto 
ricchi di ferro, e particolarmente di carbon fossile (Cardili). 
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la fine, parallelamente alle coste della Manica si estende 
una sene di alture, che prendono varii nomi, come: monti di 
Cornova (/ha, del Devon , di Sussex, ecc. 

L’Irlanda non ha catene. Nel centro sta una grande pia¬ 
nura; vi sono gruppi isolati lungo tutta la costa, che prendono 
il noine generalmente dalle contee ove sorgono. 

Fiumi. I principali fiumi della Gran Bretagna, che scor¬ 
rono sul versante orientale sono : il Tamigi, che bagna Londra 
e si getta nel mare del Nord, per una lunga imboccatura. Gli 
inglesi lo chiamano il Re dei fiumi, e lo è effettivamente sotto 
il rapporto dell'importanza commerciale, giacché nessun altro 
fiume è solcato da tante navi. - L'Humber e la Tweed, che, 
come il Tamigi, finiscono nel mare del Nord 

Sul versante occidentale: la Clyde, che termina nel golfo 
dello stesso nome ; la Saverne, la quale termina nel fondo del 
canale di Bristol. 

Sul versante del sud : VAvon, che si getta nella Mànica ad 
ovest dell'isola di Wight. 

I fiumi principali delFIrlanda sono; il Shannon, sul ver¬ 
sante dell Atlantico ; il Liffey sul versante del mare d’Ir- 
landa. 


Canali. _ Numerosi vi sono i canali ; fra questi noteremo : 
il canale di Leeds o Liner pool, che unisce il mare d’Irlanda 
al mare del Nord; nella Scozia, il canale di Forth e Clyde 
ohe unisce Glasgow con Edimburgo, e il canale di Caledonia 
che unisce Inverness col mare d'Irlanda. 


Prodotti. — Lo ricche condizioni del sottosuolo, la favorevole Dosizione 
wJs?r Z °- a \ o diligenza e attività degli abitanti concorsero ad ar¬ 
ricchire 1 paesi del Regno-Unito, specialmente l’Inghilterra. Tra le sue pro¬ 
duzioni minerali primeggiano il carbon fossile e il ferro, che costituiscono 
wt.r CChe n a !ì lesaun, »ile ed un elemento principale di una industria co¬ 
lossale, inoltephce ed operosissima. Anche il sale vi è abbondantissimo ed 
eccede 1 interna consumazione. L’agricoltura poi vi è molto progredita spe¬ 
cialmente perchè coadiuvata da numerose macchine agrarie*^ e^dall’abbon 
danza del grosso e minuto bestiame. 8 ’ e ualiat, bon- 


, < e Commercio. — II commercio e l’industria degli Inglesi non 

hanno pan fra le nazioni moderne. Si esportano specialmente carbon fos¬ 
sile, ferro, tessuti d ogni genere, macchine, lavori di metallo vasellame ìli 
terra, porcellane, cristalli, ecc. Si importano derrate coloniali cotone lino 
lane, cereali, legname da costruzione, vino, olio, pelli, ecc. ’ * ’ 1 ’ 
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Divisione amministrativa. — Il regno si suddivide in contee : l’Inghil¬ 
terra ne comprende 40, il principato di Galles 12, la Scozia 23, l’Irlanda 32. 

Città principali. — Nell’Inghilterra : Londra sul Tamigi, 
capitale del regno, con 4,211,000 abitanti circa; è la più 
popolosa, ricca, industre e commerciante città del mondo ; — 
Greenwich sul Tamigi, sobborgo di Londra, celebre pel suo 
osservatorio; — Birmingham, cou 429,171 al)., nel centro del- 
l’Inghilterra, produce ogni maniera di lavori di metallo ; — 
Neiccastle , con 186,345 ab., la città più importante pel com¬ 
mercio del carbone; — Manchester, con 505,343 ab., centro 
d’immense fabbriche di cotone; — Liverpooì , dopo Londra, è 
la più importante piazza di commercio dell’Inghilterra, e conta 
517,051 abitanti. 

Nella Scozia: Edimburgo, capitale della Scozia, con 263,646 
abitanti; - Glasgow, sulla Clyde, con 658,198 ab., rinomata 
per le sue fonderie ; — GreenJt, porto alla foce della Clyde, 
con 63,423 ab. 

Nel principato di Galles: Sransea, con 90,423 ab., uno 
dei principali centri dell’industria metallurgica in Luropa; — 
Cardiff, con 128,849 ab., sul canaio di Bristol, gran mercato 
di carbon fossile. 

Nell’lrlanda: Dublino, capitale dell'isola, con più di 245,001 
abitanti. Ivi si troiano numerose fabbriche di tela e di tes¬ 
suti di cotone e di lana; — Corlc, con 75,345 abit., piazza 
marittima importante; — Limcrìck, con 60,000 ab., notevole 
per la sua attività commerciale e industriale. 

Esercito e flotta. — L’esercito effettivo nel 1892 era di 227,321 soldati 
e ufficiali dell’esercito regolare, con 56,000 uomini di riserva. La milizia ed 
i volontari danno altri 404,500 uomini. La sua marineria militare è la prima 
del mondo. La flotta conta 711 bastimenti, dei quali 661 'corazzati e 50 a 
vela. 

La marineria mercantile di questo Stato, compresa quella delle colonie, 
è la prima d’Europa; nel 1891 contava 25,000 bastimenti a vela, che por¬ 
tavano 4,272,000 tonnellate; 10.516 a vapore della capacità di 5,690,000 
tonnellate, con un equipaggio di 204,000 marinai. 

Relazioni commerciali. — I paesi con cui la Gran Bretagna ha mag¬ 
giori relazioni commerciali sono: la Francia, gli Stati-Uniti d’America, le 
città Anseàtiche, i Paesi-Bassi, l’Egitto, la Cina, le Colonie Spagnuole, il 
Brasile, il Belgio, l’Italia, la Turchia e la Spagna. 
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PerrOTle e telegrafi. — Le strade ferrate inglesi, in esercizio in Fu- 
Zo misuravano CpS^ 33 ’ 474 ^ “ L " Hnee tdC 8 raflcLe “ ell ° stesso 

ropa: Gibiltmra'ù mppHi Malfa,inZ^ZZe^^e’Isofe' m.“- 
manne (Jersey e Guerne.^, etc.) nella Manica. - I« Africa: una parte della 
Senegamlna eideila Guinea, la colonia del Capo di Suona Speranza l’isola 
Maurizio e Smi Siena. - Nell’America: il Canada, teNuovI'ScoRa 
lerranuooa ed altre parti dell’Amenca Settentrionale, le isole Bermude le 

le fede M a hd mmea \ 180,6 delle Piccole stille, la Guiana, 

« ^ ^ iT Nel l?? ean , ia: f utte le parti cotonizzate dell*Australia, 

la lasmanta , la Nuova Zelanda ed altro terre. — Nell’Asia• VIndia in-, 

fe^afifeo 6 p Nicobare e Amiamone, Aden e l’isolotto di 

lerwiy allo sbocco del mar Rosso. 

Per il trattato di Berlino l’Inghilterra, acquistò l’isola di Cipro nel Me¬ 
diterraneo, con 9j1() Cm. q. e 18(5,000 ali., cedutalo dalla Turchia _ La 

OELlTiotiB 8 11 terr “’ C0Pie 8Ìg "° ra dCÌ1 ’ ,ndÌa ’ P° rta 11 titolo d’Iui'KRATRICE 

d’ahitauti P ° laZÌOne * tota!e dei P ossediui enti britannici sorpassa i 300 milioni 

Cenno storico. — I Romani _ invasero risola Bretagna, condotti la 
prima volta da Giulio Cesare nel 55 a. C., vi si allargarono ai tempi de'- 
1 imperatore Claudio, e piu ancora sotto Vespasiano, il cui valente capitano 

Hnari ) ,hO I Ia n r S i ai T CS - 0 /e' 6 /"I’?' 1 Gram P iani < 78 a - C.) contro i fieri mon¬ 

tanari della Caledonia (Scozia). L’imperatore Adriano limitò il possesso ro¬ 
mano costruendo il Valium Madrigni, di cui rimangono tuttora gli avanzi 
tra !, g j lfi n ^ e e a I '" rt,I . e della Clyde. Caduto l’impero, v’irruppero gli Aragli, 
venuti dalla Scandinavia, onde il nome di England al paese, cui s’uniróno 
poi i Sassoni, germanici. Fra gli Anglo-Sassoni fu portato il Cristianesimo 
ai tempi di San Gregorio Magno, nel secolo vi, come già in Irlanda da 
trigo ne secolo v. Si ordinarono sette piccoli Stati anglo-sassoni 
(Lttarchia), che furono poi unificati dal re Etelredo nell’827. Nel secolo xi 
la invasero i Danesi, di cui furono celebri i re Svernine e Canuto ma 

oZdn°;| ln 8n eS|1 r v’ 6 reg ', laro1 !? dl nu,,vo re anglo-sassoni, sino al f066, 
quando il duca di Normandia, Guglielmo il Conquistatore, per la famosa 
vittoria di Hastings, s impadronì dell’Inghilterra, c ne divise il territorio 
‘;?f”f 6 fra n I gi'e.men normanni. Alla dinastia dei Normanni succe- 
pZ il 1 ! 5 ' - 1Ue ? de *V F antageneti, che estesero le conquiste in Francia, 
e ne sottomisero le piu belle provinole. Avvenne in quest’ epoca i’aggrega- 
zione dell Irlanda al regno d Inghilterra.'Furono guerre continue pella Fran- 
cia, il cui re Carlo VII espulse linalinente gl’inglesi (1450). Memorabile è il 
regno dell inetto Giovanni òenzaterra, per la rivolta dei nobili c dei pre¬ 
lati contro 1 assoluto potere della corona. Costrinsero il re a sancire una 
specie di costituzione, nota sotto il nome di Magna Cliarta (1215) primo 
esempio di governo rappresentativo in Europa, li quale, imperfetta in ori¬ 
gine, ebbe poi successivo perfezionamento. Enrico Vili Tudor, rottosi col 

7 ’ te ?y ,roclamarc dal Parlamento l’indipendenza della * 
Chiesa inglese dal pontefice romano, e il re d’Inghilterra capo della Chiesa 

rriTa.Z” a T >t 53 i- i^ 011 conse . gm P?, rò l’intento di sottrarre al culto cattolico 
lÌt« i- L I , D .3^, lIt ® rra J a M luM e il colmo della sua grandezza sotto Elisa- 
betta, figlia di Enrico V III ; prevalendo la flotta inglese sulla spuminola 
acquisto il primato marittimo. Successe Giacomo I Stuart, già re di Scozia’ 
onde si lormo, per 1 unione dell’Inghilterra, della Scozia'e dell’Irlanda il 
Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda. Lo Stuart governò stolta- 
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mente e peggio ancora il figlio Carlo I Stuart, contro cui si ribellò il Par¬ 
lamento. Yi fu guerra civile, prevalse la rivoluzione (1048), venne messo a 
morte il re, si proclamò la Repubblica, con a capo Oliviero Cromwell col 
titolo di Lord Protettore, sotto il cui dispotismo, lo Stato crebbe di forza 
e di reputazione. Fu indi nel 1660 ristorata la monarchia con Carlo II Stuart. 
I dissensi interni non cessarono, ónde si costituirono nel Parlamento i 
due grandi partiti dei Tories (conservatori) e dei Whigs (progressisti). Sorse 
pure in quest’epoca la Compagnia Mercantile, detta delle Indie. Gli Stuart 
nulla avevano imparato dalle passate vicende: Giacomo II Ivi cacciato dal 
trono, evenne proclamato re il genero di lui, Guglielmo u’Orange (1683). Indi 
alla Casa d’Orange succedette, pure per parentado, quella d’Hannover, che 
regna ancora attualmente. 

Gl’Inglesi avevano già stabilito molte colonie nell’America settentrionale. 
Ma i coloni, per cagione di gravose imposte, si ribellarono alla madre 
patria nel 1774. Fu guerra micidiale, vinta dai popoli che lottavano per la 
propria indipendenza, sotto la guida del grande Washington; nel 1783,resisi 
liberi, formarono la repubblica federativa degli Stati-Uniti. — L’Inghilterrà, 
per compensarsi di si grave perdita, rivolse i suoi navigli all’Asia,"dove 
conquistò vaste regioni nelle Indie, che le fruttarono ricchezze e potenza. 

Scoppiata la rivoluzione francese, l’Inghilterra fu sempre combattitrice 
per mare della Francia, sì repubblicana che imperiale, e ne distrusse le 
Botte ad Abukir e a Trafalgar, e infine, nel 1815, collegata colle potenze 
europee contro Napoleone, lo vinse a Waterloo in memorabile battaglia 
campale. 

L’Inghilterra fu sempre amica dell'Italia; nell’epoca del nostro Risorgi¬ 
mento ne sostenne le ragioni in più Congressi, e il suo contegno nella 
spedizione di Giuseppe Garibaldi in Sicilia, favorì lo sbarco di Marsala e 
la resa di Palermo. 

In Asia, essendo i suoi possedimenti a contatto con quelli della Russia, 
le due grandi potenze sono perennemente rivali, e nella questione d’Oriente 
la Russia fu sempre dall’Inghilterra avversata. (Vedi P. Uàvasio , mozioni 
di Storia Moderna e Contempi). 

Uomini celebri. — Bacone, filosofo; Shalcespeare, poeta tragico; Milton, 
poeta epico; Bt/ron, poeta romantico; Newton, astronomo; Walter Scott, 
romanziere; Cromwell, Pitt, Fox, celebri statisti; Sterne, scrittore umoristico 
e satirico; Cobdett, economista. 


Esercizi. 

122. Importanza della posizione di questo Stato. — Aspetto, clima del paese 
— Forma di governo. 

123. Quali sono i principali monti della Gran Bretagna? — In quanti e 
quali versanti la dividono tutti questi monti? Quali sono i fiumi di 
ciascun versante? * 

124. Dopo aver parlato dei prodotti dell’industria e del commercio di questi 
Stati, nominate quali altri possedimenti abbia la Gran Bretagna in Eu¬ 
ropa e fuori. 

125. Nozioni sulle città principali dell’Inghilterra, della Scozia e dell’Ir¬ 
landa. — Breve sunto della geografia storica della Gran Brctagua. 
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REGNO DI DANIMARCA. 

(Vedasi Atlante Hughes, Tavola 33). 

Gmw M n v r g T C, ' nH - — P°y gin ^ ? e,1 ° Sta ‘° DanRSe è fatta risalire a 
Gonne il Vecchio, verso la fine del ix secolo. — Il paese in generale è 

nèlì'v, aabbl - lS0 ’ bassissimo, I giorni più gloriosi per la Danimarca furono 
neu xi e nei xh secolo, quando essa estese il suo dominio som-a r inipra 
costa del Baltico, sino al golfo di Finlandia. P 

Coiilìni. — Il regno di Danimarca confina: a nord collo 
Skager-Rack e col Cattegat; ad est col Cattegat, col Sund 
e col Baltico; a sud colla Germania; ad ovest col mar di 
Germania. _ ■ 

Prima del 1864, il suo confine meridionale toccava il fiume Elba- ma 
m seguito alla guerra sostenuta nel 63 e 04 contro l’Austria e la Prussia 
dovette cedere ai nemici ì ducati dello Schlesmg, dell 'Holstein e del Lauen- 
a ^S°Ì attualmente la monarchia Danese si compone di tre contrade 
C1 F, sonor i» lArcipelago Danese, le cui isole principali sono: 
Seeland, co locata fra il Sund all’est e il gran Belt all’ovest, e Fionia 
a I 1 f rant *°, «tq Piccolo Beltj 2° il settentrionale e medio della 
penisola del Jutland; 3 le dipendenze, ossia l’isola d ’ Islanda, e quelle di 
J^ar-ocr, che sono nell Oceano Atlantico a nord della Scozia, a cui geogra¬ 
ficamente appartengono. 8 8 

, *’ osizion< ? astronomica. — Le prime due parti compongono la Dani-' 
marca propriamente - detta, la quale giace tra il 54» 30' e 57" 30' di lati¬ 
tudine settentrionale, e tra l’8° ed il 13» di longitudine orientale. 

tcim" P p' flC,e P°P 0, » zi ? He - - La superficie della monarchia è di 
E. >% ‘1 P°.P olazlon « assoluta è di 1,853,335 ab. (anno 1890), la 
relativa è di 47 ah. circa per Cmq. ' 

noi^°r? rn °* e re, * gio,ie - ~; La Danimarca è una monarchia costituzio¬ 
nale. 11 potere esecutivo risiede nel re, che governa mediante ministri 
responsabili; il potere legislativo è diviso fra lui e un corpo rappresenta¬ 
tivo chiamato Rigsdag, composto di due Camere, cioè: il Landsthinq o 
Lainera alta, composta di 66 membri nominati parte dal re, e parte dalla 
nazione, mediante elezione indiretta, e il Folksthing o Camera bassa il nu¬ 
mero dei cui membri è in ragione di 1 ogni 16,0U0 abitanti 

rdigrone d«el |a maggior parte degli abitanti è la Luterana, non es¬ 
sendovi che UoO Cattolici e pochissimi Ebrei. 

Aspetto del paese e clima. — Poco fertile a settentrione, più fertile 
a mezzogiorno ; eccellenti pascoli nelle regioni paludose. Il suolo delle 
iso e è un misto di sabbia e argilla assai fertile. — Il clima della Danimarca 
dentale 6 ™ nebbloso ’ a Pecialmente nelle isole e sulla costa occi- 

Fiumi. In Danimarca non vi è alcun fiume importante. 
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Prodotti. —L’agricoltura costituisce una delle ricchezze dello Stato, ed 
è portata a tale eccellenza, che nulla lascia a desiderare. I principali pro¬ 
dotti sono : l’orzo, l’avena, il grano saraceno, patate, canapa, lino, tabacco, 
lobbia, luppolo, ecc. — L’allevamento del bestiame è assai considerevole, 
specialmente nel Jutland. I cavalli sono di buona razza pel servizio mili¬ 
tare, e se ne fa grande esportazione per la Francia, la Germania e la Russia. 
I buoi sono nominati pel salume che se ne fa, detto bue salato diAalborg: 
vi sono anche pecore e maiali in gran copia. Sulle coste e nei fiumi si pe¬ 
scano ostriche, aringhe, salmoni e foche. La ricchezza minerale della Da¬ 
nimarca 6 quasi nulla. 

Indnstrln o commercio. — L’industria manifatturiera è coltivata con 
amore solamente nelle maggiori città. La mancanza di carbon fossile, di forza 
idraulica e di metalli è un grande ostacolo al suo sviluppo. — Il burro, il 
formaggio, i salumi, insieme coi merletti che lavorano le donne, Bono i prin¬ 
cipali articoli della sua industria. — Il commercio poi è in floridissimo stato. 
I prodotti agricoli, la birra, gli spiriti ed alcuni altri articoli, sono le sue 
principali esportazioni; le merci d’importazione consistono in prodotti ma¬ 
nufatti, vino, ferro, olio, frutta, legna, sale, carbon fossile, ecc. 

Divisioni. — Amministrativamente lo Stato è diviso in distretti. 

Città principali. — Copenaghen (in danese Kjòbenhavn), 
nell’isola di Seeland, capit. con 312.859 abit.; — Odensee, nella 
Fionia, con 30,268 abit.; — Aarhus , sulla riva orientale del 
Jutland, con 33,306 abit.; — Aalborg, con 19,503 abitanti. 

Esercito e flotta. — L’esercito sul piede di guerra è di 59 562 uomini; 
la marineria militare nel 1692 contava 60 bastimenti, della forza di 50,510 ca¬ 
valli ; 5 bastimenti erano corazzati ed armati di 102 cannoni. 

Ferrovie e telegrafi. — Le strade ferrale della Danimarca, nel conti¬ 
nente e nelle isole, nel 1891, correvano per 2009 Cm.; le linee telegrafiche 
misuravano 4535 Cm 

Possessi fuori d* Enropa. — La Danimarca possiede in America la co¬ 
lonia del Groenlaud, e qualche isoletta nelle Antille (43,302 abitanti). 

Islanda cisoie Fnr-iier. — L 'Islanda (Terra di ghiaccio) è uno dei più 
freddi e desolati paesi d'Europa. La sua popolazione non è che di 70,927 ab., 
quantunque la sua superficie sia tre volte la Danimarca propriamente detta. 
Questa sterile contrada è celebre pei suoi siti pittoreschi e pei suoi pro¬ 
dotti vulcanici. — L 'Ecla, vulcano attivo, è uno de’ suoi principali monti. 
Non vi è possibile alcuna ampia coltura ; si raccolgono tuttavia patate e si 
alleva anche bestiame. — DalTIslanda si trasporta l 'edredon, che è un piu¬ 
mino d’anitre selvatiche. — Capoluogo dell’isola è Beykiaviclc, con 1000 ab. 

Le Far-der , od isole delle Pecore, si ergono in mezzo ai flutti con 
sponde dirupate. Quest’arcipelago si compone di 25 isolette, di cui sole 17 
sono abitate, e Stròmae ne è la principale. 11 clima è umido, piovoso, ma 
meno freddo di quel che la loro latitudine comporta. — Il capoluogo del¬ 
l’arcipelago, e dell’isola di Stromae è Tliorsliaven. 

Queste isole, oltre il prodotto della lana e del piumino, danno pure utili 
piante antiscorbutiche, e licheni medicinali. — Il numero totale degli abi¬ 
tanti 6 di 11,200. 





*08 


LIBRO terzo 


popS“®ati®deUi ef secoli^^ inavia P er 7“n"0 'I» pi 

loro incursioni lo coste occidentali rfell>F,,™Ì,a , e IX > desolarono colie 
in Francia, Inghilterra e Italia fi , ° - ( ;, ne x 6 XI fecero conquiste 

tradizione molto antico e parecchi l JT° ^ Dammar oa è ritenuto nella 
o nelle canzoni popolari’del Medio 1 evo' MaTS celebratl neHe crdnachc 
guerriero e cristiano (930). I suoi suwessor 8™ Fe fu Aroldo - 

getta l’Inghilterra per alcun tempo I Danesi ni' " 6 0 Canuto tennero sog¬ 
nile ne fu liberata da Gustavo Wasa nel ì^e'TT 110 anche , la Svezii1 ’ 
loro sino al 1814. Ne’tempi dell'. HfoSm» ’ ■ a , .^ 01 ' ve S la , che rimase 
tono il luteranesimo, e lo sostmmero^ d ' ® e ™ ania ahbraccia- 
trattati del 1815, partecipava ill i p n n(v„i® C0 - n e a £ nu - La Danimarca, pei 


traMséwj'scultore* modemo' 0 "^™^' astTonomo i Qelenachleger, poeta; Thor- 

Eserelzi. 

monarchia Danese. Russia nel 63 e 64. Confini attuali della 

‘ ''il i marca ^ dko f alc°unchè l< d el 6 carati erómpi 11 !) asscd u ta eretativa della Da- 
l’aspetto’ di questo paese h? 8, Pa, ate V*»di del- 

principali. P ’ mdustna - del commercio, e delle città 

128 dS'opa. Ull ’ ISlanda 6 6uUe - Ossessi della Danimarca fuori 


-REGNI 1)1 SVEZIA E DI NORVEGIA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 31 ). 

da una'lùngfcaTena dienti T* è f ™ a 

ed al sud si divide in due piccole e disn^mfi no ^ dlrez T I0I J e del meridiano, 
tutte le penisole europee e P per la s.r??,, )enl3ole - In lunghezza supera 
d’Europa Le costesono^’frasfaeliate Z S “ P f t Fficie è c Un ° dei D a ^si più vasti 
la navigazione vi è resa difficile dn1 T° 1 6 P^f 011 ^ 1 sen * 0 fenditure; 
che sono alla loro volta ottima diiesa^ontro" HmpetVdellèVndé 6 ° r °° CÌC ’ 

ed n° n R n ir~ A n ° r Ì 1 ;° Cean0 GlaCÌale Artico = ad cst ^ Russia 
jN ? , . C ° ; f . S “ ( \ 11 Baltico > lo Skager-fiak e il mare del 

Noid, ad ovest 1 Atlantico e il mar di Germania.— 
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117 “ Ji 

^S5:i srass^s jara&a 1 

dÌ t att Z la monarchia è di 6,773,645, di cui oSoSUellà 

IS, •. "STr c^r t °'“” e r '"“ W * 8 * “ ‘ b - 

Governo o religione. - Sono due regni con regime mo¬ 
narchico costituzionale, che nulla hanno di comune fuorché il Re 

e J a t , rap P resentanza P° litica all'estero (1). Tutto il rimanente è 
aitatto distinto, leggi, esercito, marineria, moneta, ecc. Ognuno 
ha un proprio Parlamento. . 

Nella Svezia la nazione è rappresentata da una Dieta di due fame™. 

.. . ervegia, al par della Svezia, è una monarchia costituzionale mi 

**» • 0,u£ V . 

le» S, *“ cl,e N °™*M « Pro- 

« arcati! sawstfara? 

f£pi 

Monti La penisola Scandinava è attraversata da nord 
a sud ^alle Alpi Scandinave , che a nord prendono il nome 
di monti Kjolen. Questa lunga catena, verso il mezzo della 
Scandinavia, si allarga, ingombrando con vari gruppi (Dovre 
rjeld, Hardanger Ijeld , ecc.) la Norvegia occidentale e me- 

0 » ha ZZ i di N ° rT6?Ì n0n 00 TogUono P iù “pere, ed U loro Stortili™ (Paramento) 

ne ha rotala la parartene, ma .inora (1893) U re ha messo il veto a tale deliberatone 

H Coirai, Suoeo Comp. di Gtogr. 
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ridionale, e scendendo grado grado, occupa con piccole alture 
la parte media della Svezia meridionale, detta Gotti and (an¬ 
tica Scania, donde il nome di Scandinavia). La più alta 
sommità di questi monti si approssima ai 2600 metri. 

Versanti e fiumi. — La Scandinavia è divisa in tre bacini 
di mare : 1° quello del nord e dell oresi, inclinato verso l’O¬ 
ceano Glaciale Artico, l’Atlantico e il mare del Nord; 2° il 
declivio meridionale, inclinato verso il Cattogat e lo Skager- 
Rak ; 3° il declivio orientale, inclinato verso il Baltico. 

Sul primo di questi versanti, nel nord della Norvegia, scorre 
la Tana. — Sul secondo havvi il Glotnmen, il quale si getta 
nel golfo di Christiania, ed il Gota, emissario del lago Wenern, 
forma delle grandi cascate e si versa a Goteborg nel Cattegat. 
— Sul versante orientale scorre la Motala, emissario del lago 
Wenern, sbocca in mare a Norrkoping, e più a mezzodì il 
Moelar, grande ammasso d'acque, che si compone di più laghi, 
e che riceve molti affluenti; più al nord, il Dal, l' Angerman, 
1 Ume’a, ecc., tutti fiumi ricchi d’acqua ed emissari di nume¬ 
rosissimi laghi e finalmente la Tornea, che si getta in fondo 
al golfo di Botnia, e separa la Svezia dalla Russia. 

Laghi e canali. — Il paese è sparso di moltissimi laghj^ 
fra questi sono degni di menzione il lago Wenern ed il Wettern, 
congiunti per mezzo del canale di Gota, quindi fu possibile 
aprire una comunicazione per acqua fra le città di Goteborg 
e Norrkoping, cioè tra il Cattegat e il Baltico, senza passare 
per gli stretti danesi. 

Prodotti. — L’agricoltura è l’occupazione dei 7 /o della popolazione 
___-*fa'Svezia. I principali prodotti agricoli sono la segala, l’orzo, l’avena, 
il lrupiento, le patate, i piselli, il lino, tenuto per il migliore, ed il ta- 
bacco. 11 taglio dei boschi e la pesca formano un ramo importanti?- 
sirao dell’industria indigena, ma la principale occupazione degli Svedesi, 
oltreché nell’agricoltura, consiste nell’estrazione dei minerali. Per la Nor¬ 
vegia ha specialissima importanza la pesca di mare, a cui attendono quasi 
40,000 Norvegesi, raccogliendo annualmente un profitto di forse 40 milioni di 
lire. I pesci principali, a cui dànno la caccia, sono: i merluzzi e le aringhe. 

Industria e commercio. — L’industria manifatturiera è nella Svezia 
d’un’epoca recente, e nella Norvegia appena esiste. — La lunghezza delle 
notti invernali obbliga la popolazione rurale ad occuparsi, nell’interno delle 
case, della fabbricazione d’un gran numero di prodotti, che si consumano 
nel paese. Molti sono gli stabilimenti, che si trovano perla distilleria del- 
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l’acquavite, per la fabbricazione e per la fonderìa di metalli. Di qualche 
importanza sono anche le fabbriche di macchine a vapore di Stoccolma, non 
che quello della carta e dei fiammiferi, che sono tra i principali prodotti 
manufatti, ed anche alcune fabbriche di birra, le quali però sono in piceni 
numero. La costruzione navale poi, è industria attiva nei porti delle coste. 

Il commercio e la navigazione, specialmente nella Svezia, sono più im¬ 
portanti dell’industria. — I principali oggetti di esportazione sono : ferro, 
fiammiferi, legname, olio di pesce, pesci, pelli, pelliccie, ecc. Quelli d’im- 
portazione sono : derrate coloniali, vino, frutta, olio, tessuti, ecc. 

Divisione amministrativa. — Amministrativamente la Svezia è divisa 
in 24 prefetture nominate (ad eccezione delle cinque più settentrionali) dai 
loro capoluoghi, e suddivise in 117 baliaggi. 

Anticamente però la Svezia era divisa in tre grandi parti, cioè il Goth- 
land al sud, Svezia propria al centro e Nortland (terra del Nord) al nord. 
Questi tre regni poi si suddividevano in 23 distretti. 

V Norvegia è divisa amministrativamente in 17 provini 1 !, suddivisa in 
45/ fìaliaggi, ed in 66 sotto-segretariati. 

Città principali. — Nella Svezia: Stoccolma (250,528ab.), 
capitale del Regno, è per commercio la prima città della Svezia ; 
— Goteborg (106,518 ab.) la seconda città della Svezia, posta 
sul Cattegat (via delle navi). Sul Sund, dirimpetto a Cope¬ 
naghen, bavvi Mainiti (49,402 ab.) ; al sud, Ystad (navigazione 
regolare tra Stralsund e Lubecca) ; — Norrkòping (33,431 ab.), 
principale città manifatturiera della Svezia; — Upsala, con 
celebre università (21,441 ab.); — Gefle e Carlscronu, due 
buoni porti sul Baltico. 

Nella Norvegia e precisamente nella parte meridionale e 
meglio popolata: Cliristiiiiiia, capitale del Regno con università 
(148,231 ab.); —Bergen (52,803 ab.), il mercato princi¬ 
pale pel commercio del pesce; — Trondhjem (24,743 ab.), 
antica capitale. 


Esercito e flotta. — Nella Svezia l’esercito si calcola a 39,136 uomini 
in tempo di pace, e 279,440 uomini della landwehr e landsturm, e la flotta 
a 62 bastimenti ; la marineria mercantile a 3874 bastimenti. 

Nella Norvegia, l’esercito si compone di 18 mila uomini in tempo di 
guerra, non contando la landwehr, che è destinata alla difesa interna: la 
marineria si componeva nel luglio 1882 di 50 bastimenti, armati di 163 can¬ 
noni. La marineria mercantile conta 7432 bastimenti. 

Ferrovie o telegrafi — Nella Svezia le strade ferrate (1891) correvano 
per 8279 Cm., e le linee telegrafiche misuravano 12,618 Cm. Nella Nor¬ 
vegia (1891) le strade ferrate correvano per 1562 Cm. e le linee telegra¬ 
fiche misuravano 7633 Cm. 

Possessi stranieri. — Questa monarchia possiede una sola colonia, l’isola 
di San Bartolomeo nell’America, con 3000 ab. 
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Cenno clorico. — Gli Scandinavi sono un popolo venuto dall’4sin un 
seco 10 circa prima di G. C„ sotto la condotta P aTanto pare di ^ ero“ 
Odino (Wodin), del quale essi fecero un Dio. — La Scandinavia fu in seguito’ 

diro nomf alla e S d ve Z ia 70r "'rr"’' T d ? Ue tribb scandinave, die- 

aero nome alla bvezia. — Il cnstianesirao fuvvi introdotto nel it pernio 

Dopo essere stata divisa in molti piccoli Stati, la Scandinavia intiera fii 
/ 7 W* j a ? ammarca sotto nn solo scettro, nell’anno 1397 per la famosi 
Unione di Colmar. — Ma Gustavo Wasa nel 1423 scacciò i'Danesf e fondò 
autonomia Svedese I più bei giorni della monarchia furono quelli durante 
LT h ’’ prode Gus,nvo d «to il Leone dd XJ il nuMe 

ti P ca g del d suo secolo® e°trf lll fv are 7 e “ a gUerra ? ei Tre "*’anni, riformò la tat- 
lé^e vittorie df r’in»^ ^- 8 ^ eSerClt -' polacco e austriaco: sono celebri 
11631? _ Aifro d 1 f dl L V tzen ’ CU1 per0 8e « uì la morte di Gustavo 
L.-* À *\i? uomo guerra svedese fu il re Carlo XII che 

trionfò più volte nella Germania del Nord e sui Russi (1700)- ma "un ì sua 

finoTpMt’iT ten J. era ™ lo . trasse a rovina: penetrato nell’Ukrknia, si spinse 
a Po j tava > ” eI a Russia meridionale, dove fu disfatto in sànéuinosa 
E°™S P a tr0 11 Grande (170-9). Fu una battaglia decisiva, per cdSe 

=“ SS- 


Esercizi. 


12 l P rr e astrpnamÌCa deIla penisoIa Scandinava. - Aspetto diverso 
a Sv f la e delIa Norvegia. — Benefica influenza del Gulf-Stream 
sulle coste occidentali. — Popolazione assoluta e relativa. 

130. Produzioni. — Aridità del terreno. - Cenno sugli animali che si tro- 
. vano nella penisola Scandinava, e specialmente delle renne (animale simile 

al cervo). - La costruzione delle navi. - Dite come la Norvegia, perla 
sua situazione, debba essere uno dei centri più attivi della pesca. 

131. Città principali degne di menzione, e centri d’industria e di commercio. 

Canali. — Stati d’Europa coi quali la Scandinavia ha relazioni con¬ 
tinue e attive - Possessi fuori d’Europa. - Brevi cenni sulla storia di 
all eata T^cnisola. 
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IMPERO RUSSO. 

(RUSSIA EUROPEA). 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 35). 

Notizie generali. — Michelet chiamò la Russia l’Impero del silenzio. 
Silenziosamente infatti essa crebbe ; ma ora prosegue anche in modo 
rumoroso la meta de’ suoi ingrandimenti. Vasta come due volte l’Europa, 
chiusa fra lande e deserti, appoggiata al polo, signoreggiante due continenti, 
inaccessibile, forma uno dei maggiori aggregati politici, che abbia mai esi¬ 
stito, compatto e poderoso. All’Europa centrale e meridionale, suddivisa in 
molteplici Stati, intersecata da golfi e fiumi, cplta, inquieta, mobilissima, im¬ 
petuosa, sovrasta questo gigante del polo, questo ammasso di popolazioni 
unite, tenaci, pazienti : abituate; come canta un poeta russo, ad ubbidire e 
comandare. Come un di la Grecia, noi guardiamo paurosamente a quella, che 
potrebbe essere per noi un’altra Macedonia. E i Russi sei sanno e gridano: 
noi siamo i Romani d’oggidì ! e ripetono il detto dei Romanow: la nostra 
patria è grande come lo spazio, e paziente come il tempo. 

Coufini. — La Russia europea occupa la parte orientale 
dell’Europa. I suoi confini sono: a nord l'Oceano Glaciale; 
ad est e a sud i confini stessi dell’Europa; ad ovest la Scan¬ 
dinavia, il Baltico, la Prussia, l’Austria e la Rumenìa. 

Posiziono astronomica. — L’impero Russo in Europa è situato tra il 
38° ed il 70° di latitudine boreale, e fra il 17° ed il 65° di longitudine 
orientale. 

Superficie e popolazione. — La superficie della Russia Europea è di 
5,389,1)93 Cm. q.; perciò in estensione la Russia è più della metà dell’in-, 
tera Europa, la cui superficie è di 9,936,627 Cm. q. — La popolazione as- 1 
soluta è di 95,990,000 abitanti; la relativa di 18 circa per Cm. q. 

Governo e Religione. — La Russia è una monarchia ere¬ 
ditaria e assoluta. L’imperatore o czar, che chiamasi Autocrate 
di tutte le Russie, ha il potere legislativo, esecutivo e giudi¬ 
ziario negli affari civili e religiosi. L’imperatore ha un Con¬ 
siglio privato, per tutte le materie che sono sotto la sua im¬ 
mediata sorveglianza; per tutte le altre cose amministrative vi 
hanno quattro grandi Consigli ; uno dei quali regola le cose 
religiose, un altro si compone dei soli ministri, e gli altri due, 
nominati Consiglio dell’Impero e Senato, esercitano le più alte 
funzioni deliberative e giudiziarie. La religione dominante è la 
greca scismatica o greca orientale o non~unita (i Russi la 
chiamano ortodossa), della quale l’imperatore è capo. Questa 
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è sì prevalente, ch'essa sola comprende più di 70 'milioni di 
seguaci. Le altre religioni sono .tollerate, e il cattolicismo pre¬ 
domina ancora nei Governi di Kovno- e di Wilna, e special- 
mente nella Polonia, ove annovera circa quattro quinti della 
popolazione. Nelle provincie del Baltico e in Finlandia domina 
invece il luteranesimo. 


Aspetto del paese e clima. — La Russia europea abbraccia le niù vaste 
pianure, le quali molto variano nell’aspetto, nei prodotti ed anche uei 
costumi degli abitanti Le sue parti settentrionali formano un paese triste 
e poco fertile; le punte estreme, durante tre mesi delfino non veggono 
il sole, ma sono rischiarate dai crepuscoli e dalle aurore boreali - Il centro 
e 1 ovest sono le parti più popolate e meglio coltivate, benchè'vi si trovino 
ancora vasto paludi. - II mezzodì della Russia è un paese molto fertile n 
grani, e gode di temperato clima mentre il sud-est è la regione delle steppe 
La sconfinata estensione dell’Impero Russo dà luogo ad una gran va¬ 
rietà di climi, che ponno ridursi a quattro: 1° il polare ^sino al d?" inverno 
di otto mesi, nessuna agricoltura e quasi nessuna vegetazione: il cane e la 
ìenna sono, in quelle orrende solitudini, i soli compagni dell’uomo il cui nu¬ 
trimento consiste specialmente in pesce; 2“ il freddo, da 07» a 57» • l’j n - 

■tfnV 1 e dl ? ei ? -2° “linciano a crescere alcune specie di biade- 

‘ Stemperato, dal 5/ al a0°: è il clima della Prussia e della Danimarca’ - 
ma I inverno vi dura di più ed il freddo è maggiore; 4° il caldo di 50» a’ 
37 : in moltissimi tratti abbondano, oltre a tutti i prodotti anzidetti 'la vite 
e le frutta meridionali. ’ 


Monti — I monti dell’interno della Russia sono sì poco 
elevati, che non meritano nemmeno il nome di monti, e le loro 
pendenze sono sì poco sensibili, che non si possono discer¬ 
nere, se non guardando l'opposta direzione delle acque. L’tri- 
topiano di Valdai forma il punto oro-idrografico più impor¬ 
tante. Esso ha la media altezza di 180 m., la vetta più alta, 
il Popoiva Gora (monte dei Preti) ha 425 m. d'altezza. A 
questo altipiano hanno origine il Volga, la Duna, la Neva,. il x 
Dnieper. Da esso si staccano, verso sud-ovest, le colline dèlia 
Lituania e della Polonia; a nord-est i monti Uvalli, che 
vanno a congiungersi cogli Urali; a nord-ovest Valtipiano 
jji aniL^JgXia Finlandia, coperto da innumerevoli laghi; a 
^ ^gc^wr^stendesi, tra il Volga da una parte e il Dniester e il Don 
dall altra, una serie di altipiani, che formano la regione più fer¬ 
tile della Russia. La Russia è separata dalla Siberia dalla lun¬ 
ghissima catena dei monti TJraìi , la quale si distende da nord- 
ovest a sud-est, per più di 2000 Cm. Il punto culminante 
e il monto Tòll-Poss, che ha circa 1860 m. d'altezza. Al 
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sud della pianura del Manich la quale si estende dal Caspio 
all Asof, s innalza la gran catena del Caucaso, elio appartiene 
però geograficamente all’Asia. 

Si è nel Caucaso che si trovano le più alte sommità della 
Russia; ghiacci e nevi eterne coprono questa catena maestosa, 
nella quale si distingue specialmente il picco dell’jEVòrws, che 
si eleva a 5600 metri. 

Versanti e fiumi. — La Russia è divisa in quattro ver¬ 
santi: 1° il versante dell’Oceano Glaciale; 2° il versante del 
Baltico; 3’ il versante del mar Nero; 4° quello del Caspio. 

Nel declivio dell’Oceano Glaciale scorrono i fiumi Rara, 
Pcccioi a, Mezen, la Divina e 1 Onega / i tre ultimi sono tri¬ 
butari del mar Bianco. — Nel declivio del Baltico vi hanno: 
la Reva, il cui corso non ò lungo, ma molto largo, ed è l’e¬ 
missario dei vasti laghi Ladòga, Onega, Il meri ; bagna Pie- 
tioburgo, e si getta nel golfo di Finlandia; la Dima, che si 
getta nel golfo di Livonia ; il Niemen e la Vistola, che ter¬ 
minano il loro corso sul territorio prussiano. 

Nel declivio del mar Nero: il Dniestcr, il Dnieper (l’an¬ 
tico Boriatene) che riceve la Beresina, sì celebre pei disastri 
dei francesi nel 1812, il Bripete, che traversa le vaste pa¬ 
ludi di Eokitno; il Don (nominato anticamente Tanai), che 
finisce nel mare d’Asof. 

Il declivio del Caspio è quello che contiene il più gran corso 
d’acqua della Russia e di tutta l’Europa, cioè il Volga, il 
quale scende dal Valdai, percorre il centro ed il S. E. della 
Russia, e va a gettarsi nel Caspio por un gran numero di 
bocche. Esso riceve alla destra 1 'Oku, ingrossata dalla Mù¬ 
sico c a, che bagna Mosca, ed a sinistra la Rama, aumentata 
dalla Vi allea. Un altro fiume che sbocca nel Caspio, è l 'Tirai, 
che segna in parte il confine dell’Europa e dell’Asia. 

Laghi e canali. — Anche di laghi la Russia è ricca più 
d’ogni altra regione d’Europa: il Ladòga, l’ Onega, il Beipus, 
il Satina ed altri, sono assai notevoli per la loro ampiezza.' 

Il lento declivio del terreno e l’abbondanza d’acque favoriscono 
in Russia lo scavo di canali, e ne è infatti doviziosissima. I 
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più notevoli «oro: il Kubinski, che, dal lago omonimo sorgente 
della Divina, unisce il mar Bianco con Pietroburgo; quello di 
Ladòga o di Tichvin dalla Mologa (Volga) al lago di Ladoga, 
cominciato da Pietro il Grande e compiuto da Alessandro 1 
A mettere in comunicazione il Baltico e il mar Nero servono 
U canale Bere sin a e il canale Oginshi . La Bussia continua a 
scavare canali, nell’intento che i prodotti polacchi e russi ab¬ 
biano sbocchi per i fiumi di sua dipendenza.— 

Prodotti. — Le produzioni de! suolo variano in Russia soDra orni vasta 
estensione di territorio. E ricchissima di minerali preziosi di òro df argento 
e di ferro negh Urah; fertilissima di cereali al sud: una parte del suX ne 
produce oltre 1 interno bisogno. La caccia e la pesca formano uuasi l’unico 
prodotto delle terre settentrionali ed orientali d’Europa 

L industria agricola è la precipua sorgente della ricchezza nazionale ner 
una vasta estensione della Russia. Il Governo ed iSS'SfeSS 

nrima°r™ U0 ^ 0n0 i a tUtt ° potere ’ * colonisti divennero maestri di quest’arte 
S 1 V“ alcune p , rovuic e si enwero società agrarie, in al rie poderi 
drif; n Pur ?. m complesso, la sua condizione, tranne alcune provincia può 
dirsi ancora bisognosa di sviluppo. y * ,uo 

a 6 commercio. — Precipuo promotore dell’industria, che però 

i. ancora poco avanzata in Russia, fu sempre il Governo. Il vero creatore 
mardfarin^ 8 - tecni . cì }. {u Pietro il Grande, che lasciò alla sua morte 21 grandi 
manifattiu-eimpernili Sede pruicipa! 6 dell’industria è Mosca, e dopo di essa 
dl . 1 ¥ a ’ 1 Wiad.mir, Saratow e Pietroburgo. Anche in Polonia le 
— b J RnsQ PniiClPa i mentedl a,la ’ llno e CU01 > prosperarono sotto Alessandro I 
lontane Tvi™ a *• a ? I ? m ? rc | 0 . ma predilige il terrestre alle avventurose e 
lontane navigazioni. 1 nncipale mercato pel commercio interno è Nischnii- 

I^Trrate’d’E rona'e^l’A 1 - fier ® an . nuali ’ in jugJio ed agosto, si scambiano 
io aerrate d Europa e d Asia; altri importanti mercati, specialmente ner il 

commercio estero, sono Pietroburgo, Odessa, Riga, eco. Glfóggetri princi¬ 
pali di esportazione sono: cereali, legname, lino, canapa, pelli, pelliccio se^o 
foranti 6qUe ! d importazione sono: derrate coloniali, cotone, vino, frutta’ 
tessuti, tinture, chincaglierie, oggetti di ferro e d’acciaio, oggetti di moda, ecc! 

i Civlltà - — La civiltà 6 molto inegualmente sparsa in Russia; le scienze 
artI nou fioriscono che in alcune città. Abilissimo nell’imi- 
tare, il gemo russo non è punto inventivo, ed ha saputo prendere, piuttosto 

Pafftan'cLin Ò fo ,f“ a ’ ch - e la sostanza e lo spirito del moderno incivilimento. 

L affrancamento dei servi della, gleba, iniziato fin dal 1848, sarà forse il 

deipTmpero UUa gra “ de rivoluzlone sociale, destinata a cambiar la faccia 

cifrile generale. — 'Jutta la Bussia d’Europa abbraccia 
irfT grandi divisioni politiche: 1° la Bussia propria; 2° il 
Regno di Polonia; 3° il Granducato di Finlandia. 

Ciascuna di queste grandi divisioni si suddivide in governi, 
dei quali ve ne hanno 50 nella Russia propria, 10 nella Po¬ 
lonia, ed 8 nella Finlandia. 
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Città principali. — Eussia propria. 

Fra le città principali sono degne di menzione le seguenti ; 

Nella Russia Baltica: Pietroburgo (954,400 ab.), capi¬ 
tale dell’Impero, all’imboccatura della Neva sul golfo di Fin¬ 
làndia, fondata nel 1703 da Pietro il Grande; per la sua 
costruzione, è una delle più belle e grandi città della terra ; 
ivi il commercio è floridissimo, e l’industria da qualche tempo 
vi ha fatto molti progressi. — Kronstadt (48,276 ab.), una 
delle prime fortezze del mondo, posta nell'isola di Cotlin; è 
il principale porto di guerra della Russia sul mar Baltico, ed 
è pure un attivissimo porto di^òmmercio. 

Nella Gran Russia (centro): Mosca (753,469 ab.), l’an¬ 
tica capitale; per la sua grande attività commerciale si è acqui¬ 
stata il nome di Manchester russa. La città è divisa in quattro 
parti, una delle quali è il Kremlin (cittadella), poligono re¬ 
golare cinto di alte mura, entro cui sono i varii palagi del¬ 
l’imperatore. All’ovest havvi Twer (39,280 ab.), una delle 
più belle città dell’ Impero, centro del commercio fra Pietro¬ 
burgo e Mosca; al sud Tuia (63,928 ab.), colla più grande 
fabbrica d’armi dell’impero; al nord Arkangel (29,500 ab.),' 
vicino alla foce della Dwina, donde partono i pescatori delle 
balene e delle foche. 

Nella Piccola Russia, detta anche Ukrania : Kirw (165,561 
ab.), sul Dnieper, città ben fortificata e centro di più strade. 
— Kharkow (171,416 ab), capoluogo dell’Ukrania propria¬ 
mente detta, città assai mercantile con grandi fiere. — Pol- 
tava (42,210 ab.), nota per la battaglia del 1709, in cui 
fu sconfitto Carlo XII da Pietro il Grande. 

Nella Russia Meridionale o Nuova Russia: 

Odessa (240,000 ab.), fondata da Caterina II nel 1 794, 
la più industre e trafficante città del mar Nero. — Kichinew 
(120,074 ab.), capoluogo della Bessarabia. Sebastopoli, 
fondata nel 1786, sulla punta meridionale della Crimea, da 
Caterina II, e quindi abbellita dall" imperatore Nicolò; era 
famosa piazza da guerra, fu espugnata dagli Anglo-Franco- 
Sardi nel settembre 1855, dopo un anno d’assedio (33,803 ab.). 
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caucasia, di cui l’altra metà spetta all’Asia. D 6 a metà della Cis ~ 


Nella Russia Occidentale : 

(102 ’ 845 ab - }l antica ca P itale del grandu- 
calo di L ltuan, a , e città grande e con ragguardevoli edilizi 

cerio Gr, i ’ 8 ", S' > ^ DnÌ?per ’ abbon <iante di con¬ 
cene. — Gì odilo, sul Niemen (89,826 ab.) 


in parte*paludosi, 1 TaTo/Lv/e la'zPodo/io!* 6 ’ C ‘° è: ^ Lituania - regione 



Nel Regno di Kazan (Oriente) • 

ca (139 ’ 915 ab *)‘ «rande città fortificata, già 
capitale d un regno tartaro, e centro del commercio tra la 

card tale 6 do f~ JW (32 ’ 909 ab ')> sul Rama, già 

1 ■ un regno finnico, e Jekaterinburg (31,923 ab ) sul 

D p rv:r e deiiD "‘ i ' s °"» n «-* 

Nel Regno di Astrakan: 

Città : Mrahm (70,554 ab.), stazione principale della pesca 

». K 

->• - » « centrf^leUe cò~ 

Nel Granducato di Finlandia: 

Città: Hclsingfors (51,000 ab.), capitale del Granducato 
città universitaria, nel golfo Finnico. - Abo (25 000 ab/ 

SH *"* iso,e che i “ d »»» « 

e 1. Seeria ° ‘ pecìe di f ° rte *"> >“ Btesia 

Nel ÌKegno di Polonia : 

Varsavia (443,426 abit.), sulla riva sinistra della 
istok, già capitale dell'estinto regno di Polonia, ha grandi 

lì^t ^Loì: c S f aUla ™ 

tessuti in lana, e cotone. - Lublino ( 48,47 5“ab.) ^^XalLh. 
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Esercito c fiotta. — Le forze di terra attive, in truppe regolari, si cal¬ 
colano in tempo di pace a 791,802 uomini: in tempo di guerra la Russia 
può chiamare sotto le armi due milioni circa d’armati della milizia rego- 
tarc e 150,000 combattenti della irregolare. La flotta 6i compone di 323 navi 
< on 1257 cannoni. 

Ferrovie. — Di strade ferrale la Russia ne ha tre principali: una da 
1 ìetroburgo per Varsavia ai confini austriaci e prussiani, l’altra da Pietro¬ 
burgo a Mosca, al Volga e al Caucaso; la terza da Mosca a Vai-savia. Fu 
compiuta inoltre la grande arteria, che unisce le provincia settentrionali alle 
meridionali. — La lunghezza di tutte le ferrovie in attività è di Cm. 30,257: 
la lunghezza delle linee telegrafiche è di 125,522 Cm. 

Possedimenti. — Oltre ai vasti domimi dell’Europa, la Russia possiede 
vane contrade nell’Asia, alle quali col trattato di Declinò aggiunse le pro¬ 
vinole di Kars, Ardahan e Datimi; dimodoché, compresi i possessi in Eu¬ 
ropa e fuori, l’Impero della Russia ha mia estensione di Cm. q.22,430,004 
circa, ed una popolazione asseta di 112,915,520 ab. (5 ab. per Cm. q.). 

Cenno storico. — I Romani non conobbero della Russia che la parte 
meridionale, la quale appellarono Sarmazia. Nei primi secoli dell’impero 
discesero dal settentrione gli Slavi, e nel secolo ili i Goti, che si posero 
tra il Linai e il Danubio, e nel secolo iv gli Unni, venuti dalla Tartaria, 
che dispersero i Goti. La Russia meridionale fu, per quattro secoli, il campo 
li attuante di tutti i barbari dell’est, succedentisi e sovrapponentisi a vicenda: 
~citi, Avari, Al ani, Nazari, Ruteni, eoe. Finalmente fermarono stanza i 

V aregm, scesi dal nord, condotti da Durile. Questi fu il fondatore di una 
dominazione russa, che verso l’80O s’estese dal Italtico all’Eusino, dove si 
stabilirono vari principati, fra i quali quello di Mosca, fondato nel 1147. 
soffersero tutti il giogo dei Tartari-Mongoli nel secolo xiv; Mosca ne fu in- 
cendiata. Ma caduto l’impero mongolo della Tauride, il grande principato 
di Mosca risorse, e Ivan ìli, che regnò dal 1464 al 1505, estese la signoria- 
su altri stati russi. Ivan IV, che tu primo Czar, tolse ai principi tartari i 
Sanati di Kazan e Astrakan, e s’impadronl della Siberia. Spenta la dinastia 

V aregua, la Russia cadde nell’anarchia, e già Polacchi e Svedesi se ne di¬ 
sputavano il possesso, quando l’elezione di Michele Romanow mise termine 
a tanti mali, c lo stato acquistò ordine e iorza. Ma l’uomo, che trasse la 
Russia dalla barbarie, e, con buoni ordinamenti militari é civili le diede po¬ 
derosa potenza, fu Pietro il Grande. Estese l’impeto al Baltico e al Caspio 
fondò Pietroburgo, e la eresse a capitale, come più al contatto dell’Europa. 
La Svezia predominava sulla Germania settentrionale per le strepitose vit¬ 
torie di Carlo XII. Ma entrato questi in Russia, e spintosi tino al Dniester, 
tu sconfitto da Pietro in sanguinosa battaglia a Pollava (1709). Tale vittoria 
fu il fondamento della potenza russa. Pietro si proclamò capo della chiesa 

f roco-scismatica. La dinastia dei Romanow si estinse con Elisabetta nipote 
ì Pietro il Grande, c cominciò quella degli Holstein-Gottorp con Pietro.IH. 
Caterina II (1<62) fu la czarina che portò la Russia all’apogeo della po¬ 
tenza; popolate le vaste provinole col chiamarvi colonie, favoriti il com- 
mercio, l’industria, l’agricoltura, le lettere, le scienze e le arti. Caterina 
conquistò la Lituania, la Curlaudia, il Caucaso, la piccola Tartaria ed ot¬ 
tenne la maggior parte della Polonia; guerreggiò con la Turchia, e porto 
le armi vittoriose sino al mar Nero. Aggregò all’impero il Panato tartaro 
della Crimea (1/92), dove eresse la formidabile Sebastopoli. Concepì il di¬ 
segno di abbattere in Europa la potenza ottomana, e di portarea Costanti- 
nopoli la sede della monarchia russa. D’allora in poi gli Czari non dimisero 
più il pensiero di estendere alle belle rive del Bosforo la loro dominazione, 
padroneggiare il mar Nero, i Dardanelli, l’Arcipelago e fors'anebe l’Europa. 
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Alessandro I, lottando contro la prevalenza napoleonica, fu vinto in più 
battaglie; ma il grande esercito francese che invase la Russia neH8l2 fu' 
distrutto dall’inclemenza del clima e dagli assalti russi, causa prima de’lla 
caduta di Napoleone I. Dopo il 1815, Alessandro riacquistò la parte della 
Polonia, statagli tolta da Napoleone, della quale questi avea formato il 
granducato di Varsavia. Nicolò I si estese sull’Armenia persiana. Ma il suo 
obiettivo fu Costantinopoli: nel 1828, mentre ferveva l’insurrezione greca 
mosse contro i Turchi. La pericolosa ambizione fu sviata dalle Potenze che 
s unirono a lei in aiuto dei Greci, in una guerra, che si risolse colla libe¬ 
razione della Grecia dalla mezzaluna. Di nuovo nel 1853 Nicolò portò le armi 
sul Danubio, e la flotta alle coste dell’Anatolìa, ed avrebbe trionfato, se 
I Inghilterra, la Francia e la Sardegna, alleate, non fossero intervenute in 
soccorso della 1 urcliia, e, con una serie di vittorie in Crimea, coronate dalla 
presa di Sebastopoli, non avessero costretto la Russia ad una pace abba¬ 
stanza conveniente per la Porta (1866). Però il tema degli Czari di modi¬ 
ficare lo stato politico della penisola slavo-ellenica, detto Questione d’Oriente • 
tiene in continua inquietudine PEuropa occidentale. 

I omini celebri. Pietro il Grande, imperatore; Alessandro I, impe- 
ratore; Knloff, poeta; Potemkin, famoso ministro; Karamsin, storico- 
Pushkin, poeta; Gogol e Turghenieff, romanzieri; Suwaroff, generale. 

Esercizi. 

132. Vasta estensione della Russia. - Monti. - Clima. - Divisione poli- 
. tica della Russia europea. - Carattere del Russo e del Polacco. - In- 
felice condizione del contadino russo. — Civiltà. 

133 Prodotti agricoli. — Regioni ove si rinvengono miniere d’oro, d’argento e ifi 
• .V. 7 Iudustna russa - — Pochi progressi. — Cause per le quali l’indu- 

.„, S ‘ nadl aues . t0 Im P e ro è molto inferiore a quella dell’Occidente di Europa. 

1 lttà e portl Principali della Russia. — Canali più importanti. — Principali 
ferrovie. - Possessi della Russia fuori d’Europa. - Potenza della Russia 
loo. .Commercio della Russia. - Vie per le quali la Russia compie le sue 
transazioni commerciali cogli altri Stati d’Europa. - Principali prodotti 
che dalla Russia vengono esportati nei vari paesi d’Europa. — Articoli 
glie vengono importati nella Russia dagli altri Stati d’Europa. 


IMPERO TURCO. » 

(TURCHIA EUROPEA). 


(Vedasi Atlante Hughes, Tav. 29). 

Impero Ottomano. — VImpero Ottomano, che è collocato nel mezzo 
«leU antico continente, e confina nello stesso tempo col Mediterraneo, col mar 
Nero, col golfo Persico c col mar Rosso, comprende la Turchia d’Europa 
la Turchia d’Asia ed una, parte della regione settentrionale dell’Africa 
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Però vari dei paesi, che si considerano come parti di tale impero, non 
sono che Stati vassalli o tributari più di nome che' di latto. La Bosnia e 
l’Erzegovina sono occupate ed amministrate dall’Austria, la Tu ni sin passò 
sotto il protettorato della Francia, l’Egitto è occupato ed amministrato 
dall’Inghilterra. Se si considera l’ampiezza del territorio, l’impero Ottomano 
dovrebbe venir subito dopo l’impero Britannico ed il Russo. 

Confini. — La Turchia d’Europa, la quale non è che una 
porzione dell’Impero Ottomano, confina a nord colla Kumania, 
colla Serbia e coll’Austria; ad est col mar Nero; a sud col 
Bosforo, col mar di Marinara, coll'Arcipelago e colla Grecia; 
ad ovest coll'Austria, col Montenegro e col mar Adriatico. 

Posizione astronomica. — La Turchia europea (non comprendendo l’i¬ 
sola di Candia) è collocata fra il 39° ed il 45° di latitudine nord, e fra il 
16° ed il 29° di longitudine orientale, comprese la Bosnia e l’Erzegovina. 

Superficie e popolazione. — Compreso il principato di Bulgaria e le 
provincie occupate dall’Austria, la sua superficie è di Cm. q. 324,658 circa; 
la popolazione assoluta di i 0,243,000 ab. e la relativa di 31 per Cm. q. Ma 
questi valori devono essere notevolmente diminuiti quando si considerino le 
condizioni di fatto stabilite dal trattato di Berlino. Il principato di Bulgaria 
ha la piena indipendenza amministrativa e parte della politica ; la Bosnia, la 
Erzegovina sono per ora governate dall’Austria, e la Romelia orientale 
(Tracia) bì è ora imita alla Bulgaria. Sottraendo tutti questi territori (che 
di fatto sono tolti al governo turco), resta alla Turchia europea una super¬ 
ficie vera di circa 168,599 Cm. q., con una popolazione di circa 5,600,000 
abitanti (33 per Cm. q.). 

Governo e Religione. — L’Impero Ottomano è uua mo¬ 
narchia ereditaria costituzionale, in cui il Monarca esercita il 
potere temporale come Sultano , cd il supremo potere religioso 
come Kaliffo. La sua corte vien detta Sublime Torta od «indie 
Porta; il Consiglio di Stato Divano; Serraglio il suo palazzo; 
Gran Visir il primo suo ministro. Le leggi sono emanate dal 
Sultano, previa approvazione dell'Assemblea generale. Questa 
è formata del Senato (composto di membri eletti a vita e sti¬ 
pendiati dal Sultano) e della Camera dei Deputati (eletti dai 
cittadini, 1 per tigni 50,000 abitanti). — In quanto alla re¬ 
ligione, tutte le religioni sono tollerate; VIslamismo è pro¬ 
fessato dai Turchi, i quali hanno conquistato il paese e lo do¬ 
minano. Ma il numero dei seguaci dell'islamismo nelle provincie 
europee giunge a meno di 4,000,000. La restante popola- 
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zione professa generalmente il culto Greco-Scismatico, il cui 
capo è il Patriarca di Costantinopoli. - 

Aspetto e clima. — Il territorio in generale è muntuoso, il dima 
meno caldo di quello che dovrebbe essere per la sua latitudine. Fra le 
montagne appaiono valli deliziose e pianure fertilissimo, ove regna un clima 
dolce, e dove crescono in abbondanza aranci, olivi, vigneti, riso, cotone, ècc. 
L aria è pura e salubre, le spiaggia marittime presso Costantinopoli sono 
deliziose. 1 ale e 1 aspetto del paese al sud del Ballcan j ma a nord di que¬ 
sta catena, il clima è freddo, e l’aria sovente malsana. 



Monti. — Verso ponente si elevano le Alpi Dinariclic 
(continuazione delle Italiche orientali), le quali terminano al 
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monte Sciar. Da questo monte si dipartono altri due sistemi, 
dei quali l'uno si dirige all’est verso il mar Nero, col nome 
di Balkan , e manda una diramazione a dividere l’antica Tracia 
dalla Macedonia, col nome di monti Eodope o Despoto ; l’altro 
va direttamente al sud col nome di catena Ellenica. Questa 
si sviluppa in tutta la sua lunghezza col nome di Pindo, dove 
segna la maggiore elevazione ; interrotta dai golfi di Patrasso 
e Corinto, si rialza nella Morea ed ivi, formando il Taigeto, 
finisce al capo Matapan. Coi monti Parnaso, Elicona, ecc., 
forma l'ossatura della penisola Attica, e termina al capo Sunto. 

Fra le ramificazioni della catena Ellenica si distinguono al¬ 
l’est il monte Olimpo, considerato dagli antichi poeti come il 
soggiorno degli dèi, il monte Ossa, ed il monte Pcìion. 

Le più alte sommità della Turchia sono VOlimpo, 2986 m.; 
il Pilo 2750 m. e il Liubatrin nello Sciar-Dagh con 3050 m. 

Fiumi. — Al bacino del mar Nero appartiene la Sava, che 
dopo segnato il confine tra la Bosnia e la Slavonia, si versa 
nel Danubio. 

Nell’Arcipelago scorrono: la Mari tua che-bagna Adrianopoli, 
la Struma (l’antico Strymon), il Vantar (FAxios), la Salamvria 
(l’antico Peneo), che bagna la deliziosa valle di Tempe. 

I principali tributari dell’Adriatico sono la Narcnta, il I)rin 
ed altri. 

Laghi. — Il maggior lago della Turchia è il lago di Scùtari. 
Sono pure notevoli il lago Tachyno, a nord del golfo d’Orfani, 
i laghi di Ochrida e di Presba nell’ antica Macedonia 

Prodotti. — Assai copiosa è la raccolta dei grani, di tutte le frutta 
dei paesi meridionali, dei legumi, del vino, dell’ olio, del cotone, del ta¬ 
bacco, ecc. Questo è dovuto alla fertilità del suolo, non che a parziali co¬ 
nati di alcune delle popolazioni più intelligenti, come sono le slave e le 
greche. Le miniere in Turchia sono molte e ricche, ma non sono lavo¬ 
rate: il bestiame, i cavalli, i bachi da seta vi danno pure un considerevole 
prodotto. 

Industria manifatturiera e commercio. — Le industrie più sviluppate 
in questi ultimi anni sono quelle in metalli e tessuti. La città più mani¬ 
fatturiera per tessuti è Scùtari; Salonicco è rinomata per le sue filande di 
seta; Candia per ricami in oro e seta. Pregevoli son le tinture di Larissa, 
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i cuoi, i cordami e i marocchini di Gallipoli e di Giannina ed i saponi 
di Candia. Notevoli sono pure le manifatture imperiali di tele dipinte di 
Santo Stefano presso Costantinopoli. 

Il commercio è quasi tutto nelle mani degli operosi e intelligenti Armeni 
e Greci. Però quantunque inanellino buone strade e canali, per la loro posi¬ 
zione e fertilità i paesi turchi saranno sempre importantissimi pei commerci 
d’Europa e del mondo. I principali prodotti di esportazione sono: lana, seta, 
cotone, bestiame, cuoio, tappeti, tabacco, gomme, medicinali. — Quelli d’im¬ 
portazione sono: derrate, coloniali, lavori di metallo, tessuti, vetri, ecc. 

Divisioni politiche. — La Turchia Europea si divide in due parti: 
i° le provincie immediate del Governo Turco, ossia la Turchia Europea 
propriamente detta; 2» le provincie dipendenti in varia forma, e più di 
nome che di fatto, da Costantinopoli, e sono: la Bosnia, P Erzegovina e 
Novibazar, occupate e governate dall’Austria; la Bulgaria, con'principe 
suo proprio, semplicemente tributario della Porta, la RumeTia, che si unì 
alla Bulgaria. 

L’amministrazione turca divide il paese in Vilayet (pascialati) ammi¬ 
nistrati da governatori generali. I vilayet si suddividono in Sangiacati e 
questi in Rasa. 


Città o luoghi importanti. — 1» Provincie immediate del Governo Turco: 

a) La Tracia e la Macedonia formano la più importante regione del- 
1 impero; situata fra i Balkani, la catena Ellenica ed il mare. Comprende tutta 
i '’ antica Macedonia e la parte meridionale della Tracia. La parte setten- 
y^nonale della Tracia, sotto il nome di Rumena, è unita al principato di 
ubarla. Della parte meridionale sono notevoli le seguenti: 

, Città! Costantinopoli, con 873,565 ab., l’antica Bisanzio, 
detta Stambul dai Turchi, capitale dell’Impero, è città di 
mirabile bellezza veduta dal mare. La città propriamente detta 
è situata sopra uuo spazio triangolare, il vertice del quale 
sporge ad est sul Bosforo, il lato sud è formato dal mare di 
Marinara, ed il lato nord-est da un seno detto il Corno 
d oro , mentre il lato ovest, o base_del triangolo, si unisce 
colla terraferma. Sulla riva opposta del Corno d’oro sono 
' l^borghi di Pera e di Gàlata; _ Adrianopoli, con 

60,000 abit., è la più importante dopo Costantinopoli; _ 

Salonicco (antica Tessalonicu), con 70,886 abit.,'è uno dei 
porti principali della Turchia. 

b) L Albania, tra le Alpi Dinariche, il golfo d’Arta, la catena Elle¬ 
nica, l’Adriatico e il Jonio. 
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Città: Scùtari, con 20.000 ab., la più industriale e com¬ 
merciale città dell Albania; — Jannina o Giannina, con 
30,000 abit., cap., vicina ad^un lago nel centro dell’Epiro. 

c) Creta o Candia, è magnifica isola a sud dell’Arcipelago e a sud¬ 
est della Morea. 

Città: Candia, cap., è storicamente famosa per la memo¬ 
rabile resistenza, che sotto i Veneziani, oppose ai Turchi ; — 
Canea, è pure città importante; in questa sono ancor vive le 
memorie della dominazione e del valore dei Veneziani. 

. d) Le Sporadi turche, benché ora amministrativamente annesse al- 
I Asia dei Turchi, appartengono fisicamente all’Europa. Le più meritevoli 
di considerazione sono: Tasso, Samotracia, Itnvro e Lcmno. 

2 ° PlIOVlNCIE GOVERNATE DA ALTRE POTENZE PER CONTO DEL GOVERNO 

Turco : 

«; La Bosnia, nell'angolo nord-ovest della Turchia europea, è occu¬ 
pata militarmente ed amministrata dall’Austria provvisoriamente secondo il 
trattato di Berlino. 

Città: Bosna-Sarai o Sarajewo con 50,000 ab., capitale, 
sul fiume Bosna affluente della Sava. 

b) L’ Erzegovina, a sud della precedente, è allo stesso modo occupata 
dall’Austria. 

Città: Mostar , sulla Narenta, con forse 12,000 ab., in 
paese montuoso e povero. 

3° Stati tributari della Turchia in Europa: 

a) Principato di Bulgnna. — Questo paese detto altre volte pro¬ 
vincia del Danubio, fu costituito mediante il trattato di Berlino, in prin¬ 
cipato cristiano, elettivo, sotto l’alto dominio della Porta, alla quale pagherà 
un annuo tributo. Ha confini ben determinati dai Balcani, dal Danubio e 
dal mar Nero. — Città : Sofìa, capitale con 30,428 aiutanti sull’Isker , fon¬ 
data da Giustiniano e sede del principe. — Busciuck sul Danubio al con¬ 
fluente del Lom. — Tirnowa antica capitale e sede dell’assemblea nazionale. 
— Vania è il miglior porto. 

b) La Romelia, con 33,500 Cmq. di superficie e 960,941 abitanti. 
Secondo il trattato di Berlino, questa provincia rimanendo sotto la sovra¬ 
nità del gran Sultano, doveva avere un’amministrazione indipendente con 
un governatore cristiano. Essa fece però causa comune colla Bulgaria a cui 
si unì nel settembre 1885. La capitale è Filippòpoli con 33,742 abitanti. 

Quindi in complesso il principato (Bulgaria e Romelia riunite) ha una 
superficie di 99;660 Cmq. e 3,154,375 circa di abitanti, (33 ab. per Cmq.). 

c) Paese eie’ il ini iti. — È posto al sud del Montenegro e fa parte 
dell’Albania. — I Mirditi, che sommano a circa 200,000 abitanti, sono quasi 
indipendenti, ed hanno il solo obbligo di fornire un determinato numero 
di soldati all’esercito turco. — Capoluogo è Croia con 6000 abitanti. — I 
Mirditi, a differenza delle popolazioni circostanti, sono cattolici-romani. 

15 Comba , Nuovo Comp. di Qeogr. 
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Esercito e flotta dell’impero Tnrco. — Le truppe attive contano circa 
12,000 ufficiali e 170,000 uomini con 30,000 cavalli, 1248 cannoni da cam¬ 
pagna e da montagna, e 2374 da fortezza. 

Esistono inoltre 96 reggimenti di fanteria di reclif a 4 battaglioni, di cui 
i quadri sono permanenti, e 48 reggimenti di moustahfiz senza quadri. 

La flotta nel 1892 contava: 16 corazzate, 6 corvette, 50 bastimenti in 
legno, 25 torpediniere, ed 87 altri legni, con 627 cannoni. 

Ferrovie e telegrafi — La lunghezza totale delle ferrovie è di 1904 
Om., e pel telegrafo si hanno 408 stazioni telegrafiche in Europa (32,223 Cm.). 

Cenno storico. — I Turchi, popoli nomadi del Turkestan, prevalsero 
sugli Arabi, già signori dell’Asia, nel sec. XI. Sottomessa la Persia, la Siria 
e il Kurdistan, si composero in vari stati, contro cui furono dirette le Cro¬ 
ciate degli Europei. Fra lo tante tribù turche prevalse quella degli Otto¬ 
mani, che stabilironsi nell’Asia Minore, e ne espulsero al tutto i Bizantini 
nel 1330. Posero piede la prima volta in Europa, a Gallipoli, nello stretto 
dei Dardanelli nel 1356, d’onde presero ad allargarsi. Sottomisero la Tracia 
e la Romelia; Adrianopoli divenne sede del sultano turco. 11 Pontefice 
Urbano V promosse una lega cristiana, condotta da Sigismondo re d’Un¬ 
gheria, la quale fu vinta a Nicopoli (1362) da Baiazet I; onde questi ac¬ 
quistò la Bulgaria, la Tessaglia e la Macedonia. La grande metropoli 
d’Oriente, assediata da Maometto II, cadde nel 1453, e con essa il greco 
impero, oramai ridotto alla sola capitale. Questa divenne capitale dell’im¬ 
pero Ottomano, e centro dell’ islamismo. Furono indi sottomesse la Grecia, 
la Morèa, l’Epiro, l’Albania, la Serbia, la Valacchia e la Moldàvia. Ga¬ 
gliarda oppositrice dei progressi turchi fu la repubblica di Venezia, clic 
nondimeno perdette isole e porti nell’Egèo e nel Jonio. I Turchi si allar¬ 
garono in Asia di estesissime contrade, e in Africa di tutta la costa set¬ 
tentrionale. In successivi ordinamenti si distinsero, in sì vasto impero, gli 
stati vassalli dagli immediati della Porta. Nè si arrestarono in Europa, 
passarono il Danubio, invasero l’Ungheria e minacciarono l’impero d’Austria. 
Memorabile è l’assedio di Vienna, e il pericolo che corse la Cristianità in¬ 
tera. Ma i Turchi furono respinti con gravissime perdite (1683). Sconfitti 
pure a Zenta dagli Austriaci (1697), dovettero sgombrare l’Ungheria e la 
Transilvània, e limitarsi alla sponda destra del Danubio. Nel 1829 perdè 
la Grecia, erettasi a regno autonomo. 

Uomini celebri. — Maometto II, Solimano II, sultani; Koprogli, gran 
visir, Kosrew pascià, Restici pascià e Fuad pascià, celebri uomini di Stato. 


Esercizi. 

136. Parlate dell’importante situazione dell’impero Ottomano. - Date un cenno 
della popolazione assoluta della Turchia d’Europa. - Parlate delle diverse 
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nazionalità che vi esistono, del Turco, della sua religione e della sua 
istruzione. 

137. Clima della Turchia europea. — Prodotti. — Industria di questa parte 
d’Europa. — Manifatture in cui si distingue il Musulmano. — Agricol¬ 
tura. — Cause dei pochi progressi dell’industria agricola e manifatturiera. 

138. Provincie componenti la Turchia d’Europa propriamente detta. — 
Cenno sugli Stati tributari. 

13!». Città principali.— Costantinopoli e sua importante posizione. — Fab¬ 
briche. — Commercio in mano dei Greci, degli Armeni e degli Ebrei. 

— Città italiane colle quali Costantinopoli ha relazioni commerciali at¬ 
tive. — Isola di Creta. — Principale commercio che ivi si fa. 

UO. I paesi componenti oggidì l’attuale Turchia d’Europa; come si deno¬ 
minavano anticamente. — L’impero d’Oriente. — Decadenza dell’impero 
Ottomano nel secolo xvm e xix. — La Russia gli toglie alcune provincie. 

— Quali rivendicano la loro indipendenza. — Sintomi che annunzianola 
sua totale rovina. 


REGNO DI GRECIA. 


(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 28). 

Nozioni generali. — Non più che la terza parte della nazione Elle¬ 
nica trovò una patria politica nel nuovo regno di Grecia, al quale, so fos¬ 
sero state congiunte tutte le isole dell’Arcipelago, Creta, o I’Epìro, sareb- 
besi data una consistenza ed una tranquillità, che ora indarno si desidera. 

Contini. — Il regno di Grecia, che ha cominciato ad esi¬ 
stere solo nel 1830, comprende la parte meridionale della 
penisola Ellenica (compresa la Morea o Peloponneso) e pa¬ 
recchie isole, di cui le principali sono: l’Eubèa o Negroponte, 
le Cìcladi e le isole Jonie. 

Confina a nord coll'impero Ottomano e l’Arcipelago; ad 
est coll’Arcipelago; a sud ed ad ovest col mar Jonio.--_ 

Posiziono astronomica. — Il regno di Grecia, comprese le isole, è si¬ 
tuato fra il 20° e il 26° di longitudine orientale e fra il 40° e il 30° 25' 
di latitudine boreale. 

Superficie e popolazione. — La superficie, comprese le parti di Tessaglia 
e di Epiro, riunite alla Grecia in seguito alle convenzioni del 1881, com¬ 
prende 65,119 Cmq. ; la popolazione assoluta è di 2,217,000 abit. ; la rela¬ 
tiva di 3-4 ab. per Cmq. 

Governo e religione. — Il governo è monarchico-costituzionale con una 
sola Camera di 150 rappresentanti (legge 24 giugno 1886) scelti a suffragio 
universale; la religione dominante è la greco-scismatica. 
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Aspetto del paese e clima. — Il suolo della Grecia in generale è assai 
montaoso; le sue valli però sono fertili e deliziose. I frutti nelle regioni 
meridionali vi prosperano, l’aria vi è pura, il cielo bellissimo, e quasi sempre 
sgombro di nubi. Il clima è temperato e in generale sano, tranne presso 
alcune coste e lungo i laghi. 

Monti. — La catena Ellenica percorre tutta la Grecia da 
nord a sud, separando lo acque tributarie dell’Arcipelago da 
quelle che si gettano nel mar Jonio. Essa passa per l’istmo 
di Corinto, e termina al capo Matapan. Le parti principali 
di questa catena sono nella Grecia settentrionale : il Pillilo , 
il Parnàso, V Elicona e il Citerone; nella Morea, il monte 
Taigeto. 

Due rami importanti derivano da questa catena nella Grecia 
settentrionale: uno è YOeta, che forma col golfo di Zeitun, 
le famose Termofili, un altro compone le montagne dell'At¬ 
tica, alle quali appartiene il monte Inietto , celebre pel suo 
eccellente miele. — Le più alte sommità trovansi nel monte 
Liakura (antico Parnàso) e nel Taigèto, dove giungono a quasi 
2500 metri. 

Fiumi. — I principali fiumi della Grecia settentrionale 
sono: VEliade, che si getta nel golfo di Zeitun; il Mavro- 
nero o Mavropòtamos (antico Cefìso) ; Y Aspropòtamos (Achc- 
loo), che termina il suo corso all’entrata del golfo di Patrasso, 
e, il più grande di tutti, la Salamvria, che, coi suoi affluenti, 
forma il bacino della Tessaglia 

Nella Morea si trova il Pufia (anticamente Alfeo), che è 
il maggior corso d’acqua della Morea. e termina nel golfo 
d Arcadia; 1 Tri (l’antico Euròta), che scorre poco lungi dalle 
rovine di Sparta, e si getta nel golfo di Maratonisi. 

Prod ol ii. — L’agricoltura vi è troppo trascurata ; questa contrada seb¬ 
bene fertile, produce poco grano, e vi si vede ovunque una popolazione 
miserabile. L’ulivo vi abbonda, vi sono vini ed uve rinomate, cedri, limoni, 
seta, ecc. 

Industria e commercio. — La Grecia non possiede che poche mani¬ 
fatture; i principali prodotti dell’industria del paese sono seterie, lanerie, 
tappeti, tele da vela, concio da pelli, zuccaro di barbabietole, ecc. — Le 
principali risorse della Grecia furono sempre nel commercio marittimo : 
questo perciò è in continuo progresso, e specialmente ora, dopo il taglio 
dell’istmo di Suez, pel quale il commercio riprenderà le antiche vie del 
Mediterraneo. I principali prodotti d’esportazione sono : uva, vini, sete 
greggie, lane, fichi, olio, marmi di vario colore, agrumi. 
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Divisioni politiche.— La Grecia si divide naturalmente in tre grandi 
divisioni : 1° Continentale, l’antica Eliade ; 2» Peninsulare o Morea, l’antico 
Peloponneso ; 3° Le isole. 

lutto lo Stato poi è diviso in 16 nomarchie , suddivise in cparchie e 
queste in demi. * 

Ecco l’elenco delle nomarchie coi capoluoghi. 

1° Attica e Beozia, cap. Atene; 2» Eub'ea, cap. Calcide: 3» Ftiotide e 
focale, cap. Lamia; 4° Acarnanm ed Etolia, cap. Missolungi; 5» Aryo- 
lide e Corinto, cap. Nauplia; 6“ Acaia ed Èlide cap. Patrasso; 7» ir¬ 
radia, cap. 1 ripoliza ; 8“ Messènia, cap. Calamata; 9° Laeonia, cap 
Mistra, accanto a cui sono gli avanzi di Sparta ; 10» Le Cicladi, cap. Scira 
o Ermopoh; il» Corfù (con Paxo), cap. Corfù; 12» Cefalonia, cap. Argo- 
stoli; 13“ Zante (con Cengo), cap. Zante; 14» Aria, cap. Aita; 15» Tri- 
cala cap 1 ricala; 16“ Larissa, cap. Larissa. Queste ultime le furono 
cedute dalla Turchia nel 1881. 

isole. — Altre sono nell’Arcipelago, altre nel mar Jonio ; delle isole 
situate nell’Ai-dpelago le più notevoli sono quelle di Negroponte, Scura , 
Idra, Egma e Paro. 


Isole .Tonte. — Le principali delle isole Jonie sono sette, cioè, Corfù , 

(i/onia, Zante., Santa J\Iaura , Itaca o Theaki , ('erigo e Paxo. 

Dal xi\ secolo litio al 1/97 appartennero ai Veneziani; dopo varie vi- 
cende, 1 trattati del 1819 le dichiararono libere sotto il protettorato del- 
1 Inghilterra, la quale nel 186.1 lo cedette al regno di Grecia. 

Città. — In tutti gli angoli della Grecia s’incontrano mine, 
e si odono nomi che ricordano la sua antica civiltà e gran¬ 
dezza. Basterà qui accennare poche città più importanti : Atene, 
capitale del regno, cui fu recentemente aggregata la città del 
rirèo (34,509 abit.), patria di Solone, Milziade, Temistocle, 
Aristide, Pericle, Demostene e Platone, sorge fra gli avanzi 
della sua antica grandezza presso il mare, ed è popolata da 
circa 107,846 abit.; — Missohmgi, nel golfo di Lèpanto con 
6000 ab., è famosa per l'eroismo mostrato dagli abitanti nella 
guerra della indipendenza, e per la morte di Lord Byron nel 
1^24, Nàuplia, città forte, sul golfo a cui essa dà il nome, 
chiamata la Gibilterra della Grecia, conta 4600 ab.; — Sparta, 
situata presso le rovine dell’antica città omonima; — Calcide o 
Negroponte nell’isola Eubèa con 5000 abit.; — Corfù (l’antica 
Corcyra), nell'isola dello stesso nome, con 26,328 ab., era 
la capitalo della repubblica delle isole Jonie;— Zante, nell’isola 
dello stesso nome, è la seconda città delle isole Jonie, e conta 
16,603 ab., con buon porto ; — Patrasso con 33,539 ab.; — 
Hermopoiis, nell’isola di Scyra, è porto attivissimo con 22,104 
ab.; — Larissa con 13,610 ab.; cap. della Tessaglia 
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Esercito e flotta. — L’effettivo dell’ esercito greco è , nei quadri, di 
circa 100 mila uomini. La marina nel 1892 contava 38 bastimenti con 3478 
uomini. — La mercantile possedeva 1422 bastimenti di lungo corso della 
portata complessiva di 341,400 tonnellate. 

Ferrovie. — La Grecia aveva al 1° ottobre 1892 circa 762 Cm. di fer¬ 
rovia in esercizio. Telegrafi 7546 Cm., al 1891. 

Istmo di Corinto. — LI taglio di questo rinomato istmo sarà inaugurato 
quanto prima. Esso raccorcerà la distanza tra l'Adriatico e l'Egèo di circa 
185 miglia. II taglio attuale coincide con quello tentato da Nerone. Sarà 
lungo 6342 ni., largo almeno 22 al pelo d’acqua, il quale 6ara alto almeno 
di 8 m., alla bassa marea 

Cenno storico. — La Grecia antica, divisa politicamente in molti Stati 
liberi, era però unita coi nazionali vincoli della stirpe, della lingua, della 
religione, dei pubblici giuochi c dell’indole del suo popolo; Atene e Sparta 
erano gli Stati prevalenti. Due invasioni di eserciti persiani, nel sec. v a. C., 
furono respinte per due memorabili battaglie, quella di Maratona e quella 
di Salamina, vittorie dovute al valore dei cittadini e al genio dei capitani. 
I Greci fondarono colonie su tutti i mari conosciuti, e furono padroni dello 
Egèo e del .Ionio. La Grecia fu maestra di civiltà e di coltura a tutti i popoli 
dell’antichità, per i suoi sommi filosofi, storici, poeti ed artisti, massime ate¬ 
niesi, e raggiunse l’apogeo della grandezza e dello splendore nel secolo v. 
Indebolita per fatali guerre civili, cadde sotto la dominazione macedone nel 
338 a. C., e quindi sotto Roma nel 140. Nella divisione dell’impero, la Grecia 
fece parte di quello d’Oriente, il quale da essa si appellò Impero Greco. 
Caduto questo nel 14*3, fu sottomessa ai Turchi. Dopo quasi quattro secoli 
di dura servitù, la Grecia, oppressa e straziata dalla ignoranza musulmana, 
insorse ilei 1821. Rifulse l’antico valore negli Eliòni, i quali, condotti da 
capitani abili c pieni d’entusiasmo, lottarono gagliardamente contro le orde 
turche in una lunga guerra, che durò con vario successo sino al 1828. La 
Russia colse l’occasione di combattere la Turchia, sua eterna nemica, aiu 
tando i Greci; e la Francia e l’Inghilterra, gelose della Russia, interven¬ 
nero esso pure, e finirono con mettere in rotta i Turchi nella decisiva bat¬ 
taglia navale di Navarino. Si conchiuse pace nel 1830 col riconoscimento 
dell’indipendenza greca, si formò il regno di Grecia con l’Ellade, la Monta. 
Ncgroponte, le Cldadi ed altre isole. Le Jonie composero una repubblica 
sotto la protezione dell’Inghilterra. Nel 1862, da un’improvvisa rivoluzione 
fu cacciato il re Ottone e proclamato il principe Giorgio di Danimarca. Nel 
1863 le isole Jonie furono annesse al regno di Grecia, perla spontanea ri¬ 
nunzia dell’Inghilterra, c nel 1885 la Turchia cedette alla Grecia le parti 
meridionali della Tessaglia e dell’Epiro, determinate dalle Potenze nel trat¬ 
tato di Santo Stefano del 1878, onde s’ingrandì il regno come è attualmente. 

Uomini celebri. — Nell’antichità: Omero, Eschilo, Euripide, Sofocle , 
Demostene, Socrate, Platone , Eidia, Pericle, ed altri moltissimi; nei tempi 
moderni : Kolokotroni, Botzaris, Canarie , eroi dell’indipendenza nazionale 
contro i Turchi : Sutzo e Solomos illustri poeti di questo secolo. 

Esercizi. 

141. Situazione della Grecia. —Isole che comprende. — Montagne e corsi 
d’acqua principali. — Popolazione. 

142. Suolo della Grecia. — Prodotti che l’occidente d’Europa "101111500 alla 
Grecia e prodotti che dalla Grecia si esportano. — Stati d’Europa coi 
quali essa ha maggiori relazioni commerciali. — Cenni storici della Grecia. 
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REGNO DI RUMENIA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tar. 29). 

Questo regno si è formato coll’ unione dei due 'principati 
Danubiani : Moldavia e Valacchia , ed è compreso tra il 
Dauubio, le Alpi transilvane e il fiume Pruth. Insieme colla 
Transilvauia e colla Bessarabia esso formava l’antica Dacia. 

Col trattato del 1856, che chiuse la guerra di Crimea, questi due prin¬ 
cipati vassalli della Porta furono posti sotto la protezione delle grandi 
Potenze; nel 1861 si costituirono in un solo Stato, sotto il nome di Principato 
di Eumema , e col trattato di Berlino (1878) ne fu riconosciuta l’indipen¬ 
denza dalla Turchia. In questa occasione la Rumenìa dovette cedere alla 
Russia il territorio rumeno posto alla sinistra del Pruth, o Bessarabia, 
ricevendo in compenso la Dobrugia c il Delta del Danubio con circa 100,006 
abitanti. Il Principato di Rumenia fu poi eretto a Pegno nel marzo del 1881. 
La religione dominante è la greco-scismatica. 

Il governo è costituzionale, con due assemblee : il Senato di 70 membri 
e la Camera dei Deputati di 157 membri. 

La superficie del Regno è di 131,020 Cm. q. , e la popolazione di 
5,038,342 ab. ; 39 ab. per Cm. q. 

Città principali. — Bucarest, capitale della Rumenia con 
221,000 abit.; — Jassy, già capitale della Moldàvia, a breve 
distanza dal Pruth, con 90,000 ab.; — Galatz, piazza com¬ 
merciale importante, situata sul Danubio tra i confluenti del 
Seret e del Pruth, e sul gomito della ferrovia che unisce 
Bukarest alla Moldàvia, con 80,000 ab. ; — Braila 46,715; 
— Giungevo 20,000 ab. 

Esercito. — L’effettivo della milizia permanente e territoriale ascende 
a 152,000 uomini con 600 cannoni. 

Ferrovie e telegrafi. — Nel 1S92 la Rumenìa possedeva 2557 Cm. di 
ferrovie, le linee telegrafiche nel 1891 misuravano 5571 Cm. 

REGNO DI SERBIA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 29). 

Questo regno giace tra la Bosnia e la Bulgaria, e fu pro¬ 
clamato indipendente col trattato di Berlino. 

Il governo è costituzionale, l’estensione è di 48,589 Cm. q., e la popo¬ 
lazione di 2,161,961 ab. nel 1890 (44 ab. per Cm. q.j. Nel trattato di Berlino 
essa ricevette l’aggiunta della città e provincia di N'issa. — La religione 
più seguita nella Serbia, è la greco scismatica. 
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La capitale, Belgrado, città forte e famosa, sul Danubio, 
conta 54,249 abit. Essa trovasi al confluente della Sava col 
Danubio. Altre città notevoli sono Zwornik, Seinendria, Bissa 
19,8i7 ab., — Rraguiewatz 12.(569 ab., antica capitale. 

Fe.-n.vie e telegrafi. — Le ferrovie al 1» del 1892 , 540 Cui.; i tele¬ 
grafi 2978 Cm. 

11 paese è prevalentemente montuoso, e bagnato dai dumi Aloruwu c he 
entra nel Danubio, e Urina che sbocca nella Sava. 

PRINCIPATO DEL MONTENEGRO. 

(Vedasi Atlante Hugues Tav. 34). 

Anche questo principato , posto fra l’Erzegovina e l’Alba¬ 
nia, fu riconosciuto indipendente nel Congresso di Berlino. 
Interamente diviso, prima d’ora, dal mare, esso ottenne allora 
il porto d Antìvari e quello di Dulcigno, con alcune altre ag¬ 
giunte lungo i confini del nord, est e sud. 

Il governo è monarchico assoluto, quantunque la Sdipana, o riunione 
dei cittadini sia spesso ascoltata dal principe. 

L’estensione del territorio è di circa 8433 Cm. q., e la popolazione di 
circa 200,000 abitanti (22 per Cm. q.). 

La popolazione, che professa la religione greco-scismatica, è molto valorosa 
in guerra, e vive specialmente di pastorizia in mezzo a’ suoi poveri monti. 

Città principali. — Cettigne, capitalo dello Stato, posta 
fra i monti con 1200 abit.; — Antivari, porto commerciale 
con 1500 ab.; — Dulcigno, 2000 ab. 

Telegrafi. — I tclegrntì misurano 444 Cm. 


Esercizi di ricapitolazione sull’ Europa. 

143. Indicate la divisione politica attuale dell’Europa. — Dite su quali ba¬ 
cini fluviali od in quali porzioni di bacini ciascuno Stato europeo si 
stende. 

144. Quali Stati sono compresi nell’Europa meridionale-centrale-setten- 
trionale, e qual’ è la capitale di ogni Stato ? — Di ciascuna di esse ag¬ 
giungete qualche cenno sulle principali particolarità. 

145. Dite quali siano le principali religioni professate in Europa, in quale 
Stato predomini piuttosto l’una che l’altra. — Considerazioni riguardo 
all’influsso del Cristianesimo sull’umano incivilimento di questa parte 
del mondo. 

140. Descrivete un viaggio marittimo da Costantinopoli a Pietroburgo col¬ 
l’indicazione di tutti i mari, i gol li , gli stretti, le isole e le penisole 
dell’Europa, che in tal viaggio possono vedersi. 
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147. Indicate quale degli Stati Europei è più grande per territorio ; quale, 
comparativamente alla sua estensione, è il più popolato ; quale, per l’in¬ 
cremento dato all’industria ed al commercio, è il più ricco. 

148. Si accenni in generale quali siano le principali produzioni naturali 
d’Europa nel regno animale, vegetale e nel minerale. — Prodotti natu¬ 
rali che formano oggetto di esportazione nelle altre parti del mondo. 

149. Una nave parte dal golfo di Botnia, ed è diretta al porto di Livorno: 
si accennino i mari che deve percorrere, i golfi in cui entra, gli stretti 
che traversa, ed i paesi principali che tocca nel suo viaggio. 

150. Descrivete un viaggio terrestre da Parigi a Costantinopoli, passando 
per Vienna d’Austria e Belgrado, ed un altro marittimo da Costanti¬ 
nopoli a Lisbona. 

151. Nominate alcune delle capitali d’Europa, che son traversato da qualche 
gran fiume o da qualche aitlucnte d'importanza, indi fate speciale men¬ 
zione di quelle, che hanno il fiume navigabile fin sotto le proprie mura. 

152. Un piroscafo salpa dal porto di Genova, e, rasentando sempre il con¬ 
tinente, per iscambiar i passeggieri nei principali porti di mare, si reca 
a Pietroburgo. Per quali mari e stretti dovrà passare questo bastimento, 
ed in quanti porti entrerà prima di giungere alla sua destinazione? 

153. Da Costantinopoli salpa un legno, destinato a visitare le principali 
isole europee situate nel Mediterraneo, nell’Atlantico e nell’oceano Gla¬ 
ciale Artico, approdando in ciascuna isola in un porto solo; si trovino 
le isole ed i porti che successivamente toccherà questo legno. 

154. Due canottieri risolvettero di scendere il Reno sino alla foce, partendo 
dal lago di Costanza in Svizzera. Per quali Stati saranno passati ? — 
Quali affluenti e quali città avranno veduto alla loro destra ed alla loro 
manca in questo lungo tragitto ? 

15o. Un negoziante di pelliccie, di Londra, si reca per la via di mare ad 
Arkaugel nel mar Bianco, a far le provviste pel suo uegozio. Se il ba¬ 
stimento in cui s’imbarca si ferma nei principali porti, che s’incontrano 
lungo le coste che deve percorrere, in quali porti entrerà e quali isole 
incontrerà durante il suo viaggio ? 

156. Della penisola di Crimea;dite: 1° In qual piare essa si trovi, e sotto 
quali gradi di longitudine e di latitudine è compresa; 2° Quale ne sia 
il clima ; 3° Quali le città, i fiumi principali ; 4° Quali derrate ne trag¬ 
gano gl’italiani ; 5“ Quali rimembranze desti il nome di questa penisola 
negli Italiani. 

157. I paesi meridionali della Russia nei bacini del Dnieper e del Dniester, 
in vicinanza del mar Nero, abbondano prodigiosamente di cereali. Dal 
porto di Odessa parte un bastimento carico di grano, per recarsi a Trieste 
in fondo all’Adriatico, e naviga sempre in vista della costa europea. A 
quali Stati apparterranno le coste, che successivamente si vedranno stando 
a bordo di quel bastimento ? Per quali mari e per quali stretti si dovrà 
passare in questo viaggio? 

158. Brevemente accennati i confini, i monti ed i fiumi della Germania, si 
descrivano le mutazioni politiche di questa contrada, da Napoleone I ai 
giorni nostri. 

Ì59. Si riassumano le principali mutazioni politiche avvenute nell’ Europa 
del S.-E. per effetto dell’ultima guerra russo-turca. 
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Le altre parti del mondo. 


CAPO i. 


.A. S I 

(Vedasi Atlante Hi'GUES, Tue. 18). 

Nozioni generali. — Dell’antico continente la parte maggiore è l’Asia, 
cui sono unite, come appendici peninsulari, a nord-ovest l’Europa, per mezzo 
degli istmi uralico e caucasico, c a sud-ovest l’Africa per l’istmo di Suez, 
ora tagliato. È vasta quattro volte e mezza l’Europa, e il suo suolo presenta 
le più disparate varietà di climi e di abitanti. La grandezza e magnificenza 
de’suoi aspetti naturali, la varietà delle sue produzioni animali e vegetali, 
dei costumi e delle religioni de’suoi popoli, e le diverse civiltà, svoltesi in 
tempi antichissimi, interessano molto lo studio di questa vasta parte del globo. 

1 grandi altipiani centrali dell’Asia tennero, per lungo ordine di secoli, 
separati i popoli orientali dagli indo-caucasici, onde le due civiltà non po¬ 
terono fondersi insieme e svolgersi unite. 11 centro dell’Asia è ancora poco 
noto oggidì, ina va svelandosi via via, e l’Asia si congiunge d’interessi col¬ 
l’Europa : il canale di Suez ha aperte più dirette comunicazioni marittime, 
la navigazione ha preso grande sviluppo nell’Oceano Indiano e nel Pacifico , 
gl’inglesi sono padroni della parte maggiore e migliore dell’Asia meridio¬ 
nale , i Russi, dominanti già nelle regiohi settentrionali, si estendono ora 
a poco a poco nel centro ; le barriere, che segregavano gl’imperi della Cina 
e del Giappone, ora sono abbattute, e 1’ Europa è entrata in rapporti di 
commercio e di amicizia con essi. 

Coutiui. — L’Asia confina a nord coll’Oceano Glaciale 
Artico ; a nord-est collo stretto di Bering ; ad est col grande 
Oceano; a sud coll’Oceano Indiano; ad ovest colmar Rosso, 
col Mediterraneo, coll’Arcipelago, col mar di Mannara, col 
mar Nero, col Caucaso e coll'Europa. 
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Posizione astronomica. — L’Asia si trova fra il 25“"’e il 190° di lon¬ 
gitudine ovest, e tra il 10“ ed il 79° di latitudine boreale. Il punto più oc¬ 
cidentale è il capo Boba nell’Asia Minore, il più orientale il capo Orientale 
nello stretto di Bering, il più settentrionale il capo CeKuskin, il più meri¬ 
dionale l’isola di Timor nell’arcipelago della Sonda, però il più meridionale 
del continente è il capo Romania sullo stretto di Singapore. 


Dimensioni. — La massima lunghezza dal capo Orientale allo stretto 
di Bab-ol-Mandeb ò di 10,200 Cm., e la sua larghezza dal capo Setten¬ 
trionale al capo Romania ò di 8000 Cm. ; la sua superf. è di 44,800,000 Cmq. 


Caratteri generali. — Ciò che contraddistingue il conti¬ 
nente asiatico è : 1° la sua grandezza , che supera le aree 
unite dell’Europa e dell’Africa; 2° la sua elevazione: esso è 
por eccellenza il continente degli altipiani, essendoché l’intera 
regione centrale è occupata da altipiani assai vasti, e talvolta 
anche straordinariamente alti ; 3° la sua forma unita e rac¬ 
colta, poiché le penisole non occupano che un quinto dell’area 
totale, e gli altri quattro quinti formano una massa continen¬ 
tale unita e compatta ; 4° la mancanza di una linea estesa 
di coste in paragone alla sua area (le coste stanno all’arca in 
proporzione di 1 Cm. di costa a 717 Cmq. di area) e la 
grande distanza dell’interno dal mare ; 5° le colossali dimen¬ 
sioni delle sue catene di monti , che superano in altezza quelli 
di ogni altro continente; G° i mari interni e i suoi sistemi flu¬ 
viali, di cui l'Aral co’ suoi due fiumi, il lago Noor e il lago 
Balkasc possono essere citati come esempi ; 7° il carattere 
eminentemente continentale del clima. 


Mari. — A nord trovasi l'Oceano glaciale Artico, che forma 
i golfi deU’Oòi e del Jenissei, il quale ultimo è, quasi di con¬ 
tinuo, coperto di ghiaccio. 

Ad est l’Asia è bagnata dal grande Oceano Pacifico, il quale 
forma il mare di Bering, il mare di Ocliotslt , il mare del 
Giappone , il mar Giallo, il mar della Cina coi due golfi di 
Tong-king e di Siam. 

A sud l’Oceano Indiano forma il golfo di Bengala, il mare 
di Oman , il mar Arabico, il golfo Persico, il golfo di Aden 
ed il mar Bosso. 

Ad ovest trovasi il mar Mediterraneo, colle sue divisioni del- 
VArcipelago, del mar di Marmara e del mar Nero. Dalla 
stessa parte trovasi il mar Caspio, vasto lago salato interno, 
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anzi il più grande della terra, a 26 m sotto il livello del mare 
con cui non lia comunicazioni di sorta. 

Coste. — Le coste dell’Asia si presentano per lo più aspre e dirupate, 
sporgono in ampie penisole e in molti capi, e sono fiancheggiate da molti 
arcipelaghi. Ma verso l’Oceano Glaciale prevalgono le coste piane. 

Isole. — Nel mar Glaciale si trova l’arcipelago della Nuova 
Siberia: nel Grande Oceano le isole Curili, le isole -Teso, 
Nipoti, ed altre che formano l’arcipelago del Giappone, l’isola 
Formosa e quella di Hai-nan, l'arcipelago delle Filippine, l'ar¬ 
cipelago della Sonda ( Borneo, Sumatra , Giova, Celebes, ecc.), 
le Molucche, ecc. ; nell'Oceano Indiano i gruppi delle Andaman 
e delle Ni colar, l'isola di Ceylon, e gli arcipelaghi delle Mal¬ 
dive e delle Lacadive, formati di isole coralline (atolli). Nel 
Mediterraneo le isole di Ilo. li, Cipro, Santo, Scio, Metelino, ecc. 

Penisole. — Quattro grandi e quattro piccole. Le prime 
sono, 1 Anatolia o Asia Dimore , - l'Arabia ,■ il Belcan, ossia 
penisola di qua del Gange, 1 Indo—Cina, ossia penisola di là 
del Gange. 

Le minori sono : la penisola di Guzarat, quella di Malacca, 
la Corea ed il Camciatca. 

Capi. I principali sono: il capo Celiushin o Settentrio¬ 
nale nel mar Glaciale; il capo Orientale sullo stretto di Bering; 
i capi Furu e Romania all estremità merid. della penisola di 
Malacca; il capo Coviorino all'estremità merid. del Dekan. 

Stretti. — I principali sono quelli di Bab-el-Dlandeb, cioè 
Porta delle lagrime, che separa l’Asia dall’Africa ; quello di 
Ormuz, tra il golfo Persico e l’oceano Indiano; quelli di Ma- 
lacca e di Singapore, che separano l’Asia dall’Oceania; quello 
di Corea: quello di Bering, che separa l’Asia dall’America, e 
fa comunicare il Grande Oceano coll oceano Glaciale Artico. — 

Aspetto dell’Asia e clima. — L’aspetto fisico dell’Asia ha qualche cosa 
di grande e ili maestoso; la natura presenta, in questa parte del mondo 
degli strani contrasti; il centro torma un vasto ed alto .rialto, circondato e 
sostenuto da una catena di alte montagne, le cui numerose ramificazioni si 
volgono in tutte le direzioni; immensi piani fertilissimi si stendono nelle 
parti meridionali; vaste, aride e deserte pianure si trovano a sud-ovest ed 
anche nel centro, ove o prendono il nome di steppe o sono veri deserti A 
nord poi s’incontrano regioni basse, paludose e squallide, coperte, per una 
gran parte deiranno, di ghiaccio e di neve. 
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Il clima verso nord è più rigido clic nelle parti d* Europa comprese 
nella stessa latitudine. Al sud si prova un calore soffocante. Sul rialto, e 
nelle montagne del centro, il freddo è più intenso di quello che porti la 
latitudine. All'est, e più a\\'ovest, la temperatura è dolce, e si rassomiglia a 
cpiella delle contrade centrali, e meridionali dell’Europa. 

Montagne. — Le montagne, che circondano e sostengono il 
rialto centrale, portano differenti nomi : a nord vi sono gli 
Jablonoi, gli Aitai; ad ovest i monti Tien-scimi o Celesti , e 
l'altipiano di Pamir; a sud-ovest i monti Karakorum ; a 
sud la grande catena AeWHitvalaia ; ad est i monti della Cina 
e i King-gan. L’altipiano centrale è poi diviso in due parti 
dalla catena interna dei Kuen-Luen ; la parte meridionale, più 
alta e montuosa, dicesi altipiano del Tibet, l’altra settentrio¬ 
nale, più spianata e più bassa, comprende il gran deserto di 
Gobi , e la Mongolia. 

Dalla serie di montagne, che cingono il rialto centrale, si 
staccano, in diverse direzioni, altre catene importanti, alcune 
delle quali si prolungano fino al l’estremità dell’Asia. 

Verso nord-est si stende in continuazione della catena dei 
monti Jablonoi, i monti Stanovoi, i quali terminano al capo 
Orientale, e mandano una diramazione nella penisola di Camciatca. 

A sud-ovest dell’altipiano di Pamir si stacca la catena 
àe\V Ilindu-cush o Caucaso Indiano , continuata verso occi¬ 
dente, lungo le coste meridionali del Caspio, neWEìburs, poi 
nei monti di Armenia. A sud-ovest ancora, dall'altipiano cen¬ 
trale si staccano i monti Soliman, che vanno prima paralle¬ 
lamente a questo fiume, poi, unendosi ai monti del Belucistan 
e del Curdistan, racchiudono colla catena precedente l’alti¬ 
piano deli’/ran e della Persia. 

A sud-est la catena delle montagne AeW Indo-Cina si pro¬ 
lunga sino al capo Buru, sullo stretto di Singapore. 

Ma fra tutte le catene di montagne che circondano il rialto 
centrale, merita d'essere ricordata in primo luogo la grandiosa 
catena dell'Hinial aia, a sud del grande rialto centrale, che 
comprende le più alte vette di tutto il mondo. Un altro al¬ 
tipiano si trova a sud dAY Himalaia , ed occupa la penisola 
del Dekan fino al capo Comorino, e i monti, che ne formano 
la cintura, verso il golfo di Bengala, diconsi Gali orientali, e 
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quelli verso il mare Arabico, Ciati occidentali. Anche la pe¬ 
nisola dell’Asia Minore è formata da un altipiano, i cui monti 
chiaraansi Tauro , e Anti-Tauro quelli che lo separano dal¬ 
l’altipiano Armeno. Lungo le coste della Siria s’innalza YAnti- 
Libano, preceduto verso il mare dalla catena del Libano, 
rinomata pel suo pittoresco aspetto e per le sue ricordanze. 
Sulla costa del mar Rosso, tra il golfo di Suez e il golfo di 
Acaba, s’innalza il gruppo del monte Sinai, e tra il mar Nero 
e il Caspio, la catena del Caucaso. Questa si estende in linea 
retta tra il mar d’Asof o il Caspio, è bassa alle estremità, ma 
si rialza nel centro, fino a sorpassare i 5000 m., come nel- 
YElbrus (5630) m., e nel Kasbek (5043) m. 

Versanti. — Le catene di monti principali, più sopra de¬ 
scritte, dividono l’Asia in quattro grandi versanti, cioè il versante 
nord , inclinato verso l’Oceano Glaciale Artico; il versante 
est, verso il Grande Oceano ; il versante sud, verso l’oceano 
Indiano; ed il versante ovest, verso il mar Caspio, l'Aral e 
il Mediterraneo. 

Fiumi. — Sul versante nord scorrono tre grandi fiumi 
tributari dell'Oceano Glaciale: cioè YObi ed il Jenissei, che 
sboccano nei golfi dello stesso nome ; la Lena, che si getta 
nel mar Glaciale per più bocche. 

Sul versante est, sboccano : YAmur, che sbocca in faccia 
all’isola di Sakalin; YHoang-ho o fiume Giallo, che sbocca 
nel golfo di Pe-ci-li; il Jang-tse-kiang o fiume Azzurro, uno 
dei più grandi fiumi del mondo, che si getta nel mar della Cina 
orientale. Il Mekong, che gettasi nel mar della Cina meridionale. 

Il versante meridionale è solcato: dall’ Irawadi, dal Bra- 
maputra e dal Gange, che sboccano nel golfo del Bengala ; 
dall’Judo, che sbocca nel mare Arabico ; dal Tigri e daU’-Ew- 
fràte, rinomati nelle storie, e che formano, riunendosi, lo 
Sciat-el-Arab, tributario del golfo Persico. 

Sul versanto ovest scorrono il Kisil-Irmak, che sbocca 
nel mar Nero; il Kur e YUral, che terminano nel Caspio. 

Laghi. — Oltre il mar Caspio, e YArai, che riceve due 
grandi fiumi, Y Amu-Daria e il Sir-Daria, l’Asia ne contiene 
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ancora molti altri. Nel versante del nord si trovano il Baliose , 
lago continentale come il mar Caspio, ed il Bailal, che si 
scarica nel Jenissei, per mezzo della Tungnsca superiore. 

Nel versante est i laghi Thung-ting e Poyang, sulla destra 
del fiume Azzurro, in cui versano le loro acque. 

Nel versante sud non si trovano laghi considerevoli, masi 
incontra una delle più vaste paludi del globo, cioè il Barin, 
che comunica col mare Arabico, ad oriente delle foci dell Indo. 

Sul grande rialto centrale vi ha il lago Noor, in cui si sca¬ 
rica il fiume Tarivi e non ha emissario. 

Nell’altipiano dell’Iran (Persia) trovasi la vasta palude 
Hamun, ove si getta il fiume Hihfiend. 

Tra il versante ovest ed il sud si vede il lago Asfaltide , o 
Mar-Morto, tanto celebre nella Sacra Scrittura, e il cui livello 
è circa 400 m. più basso del livello del mai - e. 

Produzione. — L’Asia supera tutte le altre parti del mondo, per la fe¬ 
condità del terreno di alcune sue provincie, e per la varietà delle sue pro¬ 
duzioni. — Essa è non meno ricca in miniere deile altre parti del mondo, 
vi si trova dell’oro, dell’argento, del ferro, del platino, del rame e dello 
stagno, in quantità abbastanza considerevole ; ma i minerali, che piu ab¬ 
bondano in qualche paese, sono i diamanti e le altre pietre preziose. I 
principali vegetali sono il caffè, l’albero del thè, la canna dello zucchero, il 
dattero, la cannella, il pepe ed altre spezierie. — Gli animali selvaggi più 
notevoli sono: l’orso bianco, la volpe nera, la martora, 1 eietante, il leone, 
il tigre, la pantera, ecc. I cavalli della Persia e dell’Arabia sono molto pregiati. 

Religione. — L’Asia fu culla di tutte le religioni. Tra le professate 
attualmente prevalgono : 

L’ Islamismo, o Maomettismo, con circa 50 milioni di credenti, del¬ 
l’Asia Turca, della Persia, del Turan, del Turchcstun, deH’Atgauistan, del 
Belucistan, di paesi coniinanti colla Cina, della Malacca, della Gircassia, 
e di altri popoli del Caucaso; 

11 Cristianesimo, professato da circa 16 milioni, appartenenti la mag¬ 
gior parto alla Chiesa Greca Orientale, di cui è capo il Patriarca di Costan¬ 
tinopoli, o alla Chiosa Armena, o alla setta dei Maroniti del Libano (l) o dei 
Nestoriani della Caldea. Sonvi Protestanti, Anglicani e Calvinisti, sparsi fra 
i possedimenti inglesi, e Cattolici latini, sparsi un po' dappertutto ; 

Il Bramanismo, che domina in quasi tutta l’India ; 

Il Buddismo, che comprende il maggior numero di seguaci in Asia, 
diffuso nell’India transgangetica, nel Tihet, nella Cina, dov’è perfezionato, tra 
le classi più colte, dalla dottrina di Confucio ; nella Mongolia, nella Man- 
ciuria, nella Corea e nel Giappone, dov’è misto col culto antico di binto. 
— Tra bramisti e buddisti, si fa salme il numero dei credenti, a circa 
600 milioni. 


(1) Questi, malgrado alcune differenze di rito, riconoscono e son sottomessi al Papa di Roma, 
e sono quindi Cattolici. 
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Altre religioni professate da minore numero di abitanti dell’Asia sono : 

D Giudaismo, con non più di 400 mila fedeli, sparsi specialmente 
nell’Asia ottomana, nell’Arabia, nella Persia e nell'India; 

Il Magiimo, antica religione di Zoroastro, professata’dai Guebri, dimo¬ 
ranti in -Persia e m India. Altre professate da minori proseliti, o meno note, 
sono il Nanhsmo, il Sabeismo, il culto degli spiriti, o naturalismo mitolo¬ 
gico, il Feticismo. 


7 Popolatone. — La popolazione dell’Asia si fa ascendere a 850,000,000 ali. 
circa, ossia ai quattro settimi della popolazione dell’intero globo. 


Descrizione politica dell’Asia. 

Divisioni politiche. — L'Asia contiene 14 divisioni principali, che si 
possono ripartire m 4 regioni. 

I. Regione. — Questa occupa l’Asia settentrionale, e com¬ 
prende la Siberia o Russia Asiatica settentrionale. 

La Siberia, provincia dell’impero Russo, vasta più del- 
1 Europa, ma poco abitata. La Siberia è luogo di condanna 
pei malfattori russi. Ha una superficie di 12,518,487 Cmq. 
ed una popolazione di 4,313,(580 abit. ; 0,4 ab. per Cmq. 
Vien divisa in Siberia occidentale e Siberia orientale. 

Aspetto e prodotti. — Si esportano dalla Siberia oro, platino, argento, 
terrò, rame, pelli, pelliccio. — L’inverno vi è lungo e rigoroso, l’estate corto 
e molto caldo, (rii abitanti nativi vivono errando coi greggi di pecore e di 
renne ; le terre sono coltivate da coloni russi o stranieri. 

Citta. — Tonisk, capoluogo della Siberia occidentale, con 
36,742 ab., centro del gran commercio colla Cina; — Tobolslc, 
antico capoluogo, con 20,000 abit., — IrkutsJc, presso il lago 
Baikal, con 89,226 abit., capok della Siberia orientale. 

Appartengono a questa parte asiatica della Russia anche l’isola intiera 
(li òacbahn e le provmcie : 1° di Transbaicalia, colle città di Cita, capitale, 
i*®°» c A lachta, emporio del commercio colla Cina, abitanti 4000- — 

Z dell Amar, colla città di Blagim eshcenslc, abit. 3100; — 3» del litorale 
colla città di Nicolajewsh, abitanti 5300 alle foci dell’Amur, e Wladivostok 
buon porto sul mar del Giappone. ’ 

- II. Regione. — Questa occupa la parte occidentale dell’Asia, 
e si suddivide in sei contrade : 

1° La Caucasia o Russia Asiatica occidentale. 

Confini. — È questa la regione a cavaliere del Caucaso, e 
quindi viene divisa in Ciscaucasia e Transcaucasict. La prima 
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è sul versante europeo, compresa tra la cresta del Caucaso e 
i due Manie, ed è solcata dal Kulan, dal Cuma e dal Ter eie; 
l'altra è meno estesa della prima, ma più favorita dalla na¬ 
tura. Essa fu accresciuta nell’ultima guerra delle tre provincia 
di Kars, Ardalian e Batum , staccate dall’Armenia turca. 

Clima e divisioni. — Mite e salubre in generale, rigido nelle alte val¬ 
late del Caucaso; il suolo fertilissimo dà i prodotti dell’Europa centrale: 
La Ciscaucàsia ha vaste steppe, percorse dai Cosacchi del mar Nero. 

La Ciscaucàsia è divisa in tre parti : distretto di Stavropol, territorio 
del Terek e territorio di Kulan. 

La Transcaucàsia abbraccia 5 provincie : la Georgia, V Abeasi a, Vlme- 
rezia, lo Scrivan, l’ Armenia russa; parte di esse professano il culto greco, 
e parte sono maomettane. —'La popolazione della Caucasia è di 7,204,5057 
abitanti, sur una superficie di 472,554 Cmq. ; per cui 15 ab. per Cmq. - 

Città. — Stavropol, capoluogo della Ciscaucàsia. — Tiflis, 
con 89,551 ab., nella Geòrgia, è la città principale, assai 
importante per il commercio di transito fra 1' Europa e la 
Persia. — In questa città, centro di un attivo commercio, ri¬ 
siede il governatore della Transeaucasia. Una ferrovia la unisce 
a Poti, porto sul mar Nero, e un’altra a Baku, porto sul 
Caspio, con ricchissime miniere di petrolio. 

2° Il territorio Transcàspico e l’Asia centrale russa. 
— I territori di questa regione furono conquistati dalla Russia 
negli ultimi tempi, ed hanno una grande importanza per le vie 
commerciali, che li attraversano, e conducono in Russia i pro¬ 
dotti dell’Asia centrale e dell’India. 

Essi confinano a sud coi kanati di Kiwa e di Buharà, e 
col Turkestan orientale (Cina), e nelle altre parti cogli altri 
possessi russi. 

Clima e divisioni. — Il clima del Turkestan russo è caldo nella state, 
ma notevolmente freddo nell’inverno. Il paese abbonda di steppe, dove vi¬ 
vono nomadi molte tribù Turaniche; in vicinanza ai fiumi è ricco di pro¬ 
dotti vegetali. Esso è diviso fra le provincie di Amu-Daria, Syr-I)aria, 
Semirjecensk, Serafscian, Knhjia e Kokand. 

La superficie è di a, 504, 0()8 Cmq., con una popolazione assoluta di 
5,327,098 abitanti, ed una relativa di 1,5 ab. per Cmq. 

Città. — Tashkent, centro commerciale del Turkestan, con 
121,410 ab. — Samarcanda, città famosa nella storia asia¬ 
tica, antica capitale dell’impero di Tamerlano, con 33,117 ab. 


10» CoMitA, Xuovo Comp. di Geogr. 
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3° Turchia Asiatica. 

Confluì. — È questa situata all’estremità occidentale del¬ 
l'Asia, fra il mar Nero, l’Arcipelago, il Mediterraneo ed il 
golfo Persico. 

Aspetto e prodotti. — Questo paese offre grandi contrasti di clima e 
di suolo. — 1 prodotti che se ne esportano sono : seta, cotone, scialli, pelli 
specialmente di capra, olio, cera, frutta secche, ecc. 

Superficie e popolazione. — Dopo la guerra colla Russia, la Turchia 
perdette in questa regione qualche provincia, rimanendole un territorio di 
1,778,200 Cmq. e 15,175 ab. (9 per Cmq.). 

Divisioni. — La Turchia Asiatica si divide in sei provincie: 

1. L’ Anatolia o Asia Minore. — Città principali : 
Smirne, con 150,000 ab.; Trebisondn, con 32,000 ab. 

2. La Siria, di cui la parte occidentale di mezzo cor¬ 
risponde all’antica Fenicia, e la meridionale alla Palestina o 
Giudea. — Ivi trovasi Damasco, con 150,000 ab.; Aleppo, 
con 110,000 ab.; Gerusalemme, con 43,000 ab.; Urfa, l’an¬ 
tica Edessa, con 30,000 ab., passaggio delle carovane, che da 
Aleppo e da Damasco vanno a Bagdad. 

3. L ’Armènia Turca, cap. Erzerum, 60,000 ab., em¬ 
porio del commercio fra Trebisonda e Tiflis. 

4. 11 Kurdistan (parte dell’antica Assìria), abitata dai 
Kurdi, popolo nomade e dedito alla rapina. 

5. L ' Al-Gezireh (antica Hesopotàmia). — Città princi¬ 
pali sono: Mossul, con 57,000 ab., sulla riva destra del Tigri, 
città mercantile e manifatturiera, da cui venne la stoffa detta 
mussolina. Dirimpetto a Mossul, sull'altra riva del Tigri, si 
scoprirono nel 1847 le rovine di Ninive, da Emilio Botta, 
console francese, figlio dell’illustre storico italiano, Carlo Botta. 

6. L’Irakr Arabi (antica Babilonia), capitale Bagdad, è il 
centro del commercio della Turchia Asiatica con la Persia, 
l’India, l’Arabia e il Turkestan; ha 100,000 ab. 

4° La Persia o Iran. 

Confini. — A nord la Russia asiatica, il mar Caspio, le 
steppe e il deserto del Turkestan ; ad est l’Afganistan ed il 
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Belucistan; a sud il golfo Persico; ad ovest la Turchia 
Asiatica. 

Aspetto e prodotti. — La parte più bella della Persia è a sud-ovest; ad 
ovest vi ha pure clima dolce e salubre. — II Gran Deserto Salato ne occupa 
la parte orientale. — Nella Persia vi sono pochi fiumi e pochissimi laghi. 
— Il cotone, il tabacco, i papaveri e il gelso abbondano nelle parti coltivate. 

L’industria, già fiorentissima, è ora ristretta alla produzione degli oggetti 
più necessari. 

D commercio si fa quasi tutto per terra per mezzo di carovane. 

Superficie e popolazione. — La superficie è 1,645,000 Cm. q. ; la po¬ 
polazione è di 7,500,000 abit. '— La religione prevalente fra i Persiani è 
il maomettismo secondo la setta di All (Sciiti), il che li rende nemici dei 
Turchi, seguaci di Omar (Sunniti). — Il governo è dispotico, e il sovrano porta 
il titolo di Scià; esso è anche capo della religione, e stimasi padrone della 
vita, non meno che delle sostanze dei sudditi. Il trono vi è ereditario La 
Persia è forse la regione più progredita dell’Asia occidentale ; le lettere vi 
sono in grande onoro, ogni città possiede pubbliche scuole, e più di 30 ne ha 
la sola Ispahan. 

Città. — Tollerali, capitale con 210,000 ab.; Tauris con 
180,000 ab.; Ispahan con circa 90,000 ab. 

5° L’Afganistan o Regno di Cabul. 

Confini. — A nord il Turkestan; ad est l’India inglese; 
a sud il Belucistan ; ad ovest la Persia. 

Aspetto e prodotti. — Il territorio è cinto di monti coperti di nevi 
perpetue. — Il fiume Cabul, confluente dell’Indo, dà il nome al paese ed 
alla capitale. — Vi sono valli in cui il suolo è fertilissimo. — Gli abitanti 
sono di varie razze; essi vivono sotto un monarca, che porta il titolo di 
Padiscià, e la cui autorità è limitata dalla potenza dei grandi. 

- Superficie, popolazione e religione. — La superficie è di 550,000 Cmq.; 
la popolazione totale è di 4,000,000 di ab. ; la religione dominante è la 
maomettana sunnita. Lo Stato si divide in due contrade principali. 

Città.— Cabul, capitale con 00,000 ab.; Candaìiar, con 
180,000 ab.; Herat, già capitale di uno Stato indipendente, 
con 50,000 ab., centro delle strade delle carovane. 

6° 11 Turan indifendente. 

Confini. — Si possono comprendere sotto questo nome il 
sultanato di Kiwa, il sultanato di Buharà, e i territori dei 
Tureomanni, posti a sud e frammezzo ai medesimi. — Questa 
regione confina a nord col Turkestan russo; ad est coll'im¬ 
pero Cinese ; a sud coll’Afganistan e la Persia; ad ovest colla 
provincia russa al di là del Caspio. 

L’estensione sua è di 205,000 Cmq.; ed ha circa 1,250,000 abit., quasi 
tutti maomettani sunniti. 
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Aspetto. — Vi sono immense steppe, abitate da popoli bellicosi, e pia¬ 
nure qua e là fertili e coltivate. — Il clima in generale è salubre e tem¬ 
perato. — Tutto il paese era diviso in parecchi Stati o Kanati, fra cui ri¬ 
mangono ancora indipendenti, più di nome che di fatto, quelli di Bnkàru, 
e di Kitca; gli altri furono già conquistati dalla Russia. 

Città. — llukàra, con 70,000 ab., emporio attivissimo fra 
la Russia e l’Oriente. — Merw, capoluogo dei Turcomanni, 
trovasi in un’oasi, che comprende circa 200,000 abitanti, e 
fu occupata dai Russi. 

7° Il Belucistan, 

Confini. — A nord l’Àfganistan ; ad est l’Indostan; al sud 
il golfo d’Oman; ad ovest la Persia. 

Aspetto, prodotti, governo e religione. — Questo paese pel clima e 
pel suolo ha molta somiglianza con quello delVAfyanistcm. — Il territorio 
è montuoso e poco coltivato. — Lo Stato è diviso in 6 parti: gli abitanti 
sono classificati in tribù, e riconoscono per capo il Khan di Keìat, al quale 
pagano tributo. —' La popolazione è di 350,000 abitanti; e la superficie è 
di 276,000 Cmqj — La religione dominante è la maomettana sannita. 

Città. — Kelat, la quale ha 14,000 abitanti. 

III. Regione. — In questa regione orientale trovansi i se¬ 
guenti Stati: 

1° L’ Impero Cinese. 

Confini. — A nord la Russia Asiatica; ad est il mar del 
Giappone, il mar Giallo ed il mare di Corea; a sud il mar 
della Cina; a sud-ovest l’ Indostan e l'Indo-Cina, e ad ovest 
l’Afganistan ed il Turan indipendenti. 

Notizie generali. — L’Impero Cinese è il più popolato del globo , ed 
il più vasto per estensione di dominio, dopo quelli della Russia e dell’ In¬ 
ghilterra. Vi crescono tutte le piante dei climi temperati, ma i principali 
prodotti sono il thè, il riso e la seta. — La Gina propria è montuosa al¬ 
l’ovest, e s’abbassa gradatamente all’est verso l’Oceano. — L’agricoltura 
vi è in sommo onore. Tutti gli anni l’imperatore, con grande solennità, 
ara di sua mano un campo, per invitare i sudditi a tale occupazione. — 
Numerosi canali, dighe e strade attraversano l’ impero. — Molto tempo 
prima che in Europa, furono dai Cinesi inventate e usate la stampa, la bus¬ 
sola nautica, la polvere da guerra, la fabbricazione della carta, della tela 
di seta e di cotone. — La Cina rimase chiusa ad ogni commercio con 
gli Europei sino al secolo xvi ; ma per l’aiuto prestato dai Portoghesi nella 
repressione dei pirati, venne a questi ceduta Macao, nella baia di Canton. Nel 
1842, dopo una guerra cogl’inglesi, pel trattato di Nan-King,i Cinesi aper¬ 
sero agli stranieri cinque porti; indi nel 1858 altri sette, nel 1869 altri 
due, in tutto quattordici; e indi, per coazione dell’Inghilterra e della Francia, 
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nel 1874 il numero salì a ventitré, dei quali il più importante è Shanghai, 
vera metropoli commerciale della Cina cogli stranieri. — Il confine tra il 
territorio Mongolo e la Cina propriamente detta, una volta era segnato da 
una gigantesca muraglia, che stendesi dalla costa del mar Giallo alla sponda 
sinistra dell’Hoang-lio, per circa 30UO chilometri di sviluppo (tre volte l’Italia), 
innalzata, dicesi, circa trecento anni avanti l’èra nostra, contro le scorrerie 
dei Mongoli, ed ora in più parti rovinata. 

Superficie e popolazione. — La superficie della Cina propriamente detta 
è di 5,430,650 circa di Cm. q., e la popolazione è di 349,250,000 abitanti. 
Tutto l’ impero, comprese le provincie dipendenti, ha un’estensione di circa 
11,115,650 Cm. q. e una popolazione di 360,250,000 abitanti, colla relativa 
di 34 ab. per Cm. q. . 

Governo. — 11 governo della Cina è monarchico assoluto. L’imperatore 
è considerato come padre di tutti i sudditi, e la sua autorità è moderata 
da Consigli Sovrani , che regolano non menu la giustizia che l’amministra¬ 
zione. Un tribunale di censori ha il diritto di richiamare, all’uopo, all’a¬ 
dempimento dei loro doveri l’imperatore ed i ministri, i quali sono sempre 
scelti nella classe dei letterati. I più alti dignitari dello Stato si chiamano 
dai Cinesi Kouan e dagli l'iuropei Mandarini, nome dato dai Portoghesi. 

Religione. — La più diffusa è il Buddismo, conosciuta dai Cinesi sotto 
il nome di religione di Fo. Però la parte più istruita della popolazione se¬ 
guita la religione di Confucio. 

Divisioni. — L’Impero Cinese comprende: 

1. La Cina propriamente detta e l’isola di Formosa. 

2. La Manciuria. 

3. La Mongòlia. 

4. Un paese tributario, cioè il Tibet. , 

5. La Zungaria, posta a occidente della Mongolia. 

6. -Il Turkestan orientale , già ribellato per molto tempo, 
ora di bel nuovo sottomesso. In esso la principale città è 
Kasgar (60,000 ab.), importante per il suo commercio. 

Città. — Pekino, capitale assai decaduta da quella di un 
tempo, con forse 1 milione d’abitanti. — Canton, porto con 
050,000 ab. — Nankin, già capitale dell’impero, notevole pei 
suoi tessuti, con 450,000 ab. — JIong-Kong, sopra un iso¬ 
lotto, con 121,441 ab.; è importante stabilimento inglese, ed 
ivi presso è Macao con 67,030 ab., pure sopra un isolotto, 
stabilimento portoghese molto in decadenza. 

2° La Corèa. 

Questa penisola forma un regno dispotico ereditario, già 
vassallo della Cina. E paese poco conosciuto, essendo solamente 
pochi anni che ha aperto tre dei suoi porti agli stranieri. Ha una 
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popolazione di forse 10 milioni d’abitanti. Capitale Seoul, con 
300,000 al». Seguono la religione di Budda e di Confucio. 
Sono abbastanza civilizzati. 

3° L’Impero Giapponese. 

Confini. — A nord il mare di Okotsk ; ad est il Grande 
Oceano; a sud il mare Orientale; ad ovest lo stretto di Corèa 
ed il mar del Giappone. 

Aspetto e prodotti. — Il Giappone, coperto di montagne ricche, a quanto 
si dice, d’oro, d’argento, di fèrro e di pietre preziose, deve l’abbondanza dei 
suoi prodotti alla fertilità del suolo, ed all’attività dei suoi abitanti, i 
più industriosi forse di tutto l’Oriente. — Una volta era vietato agli stra¬ 
nieri di entrarvi e ai Giapponesi di uscirne ; ma, non è molto, gli Europei 
hanno ottenuto l’abolizione di tale decreto, ed ora quasi tutti i porti sono 
aperti al loro commercio. Se ne esporta seta, cotone, porcellana, canfora. 
— L’impero è tutto insulare, e abbraccia 1380 isole. — La superficie è di 
382,416 Cm. q. circa, e la popolazione si calcola a 40,353,461 abitanti, con 
una relativa di 106 per Cm. q. 

Religioni e governo. — Le religioni dominanti sono il Buddismo, pre¬ 
valente per numero di seguaci, e il culto di Sinto, o mitologia degli avi, 
avente per dogma la divinità del Mikado, il quale anticamente fu sovrano 
assoluto spirituale e temporale. — Nel secolo xm il potere temporale fu 
usurpato da un Taicun, governatore militare, che iniziò una specie di re¬ 
gime feudale, avendo propizi i capi delle terre; e tale condizione continuò 
sino ai tempi nostri. Ma nel 1868 il Taicun venne abbattuto e ridotto alla 
condizione di vassallo, e il primitivo potere assoluto civile e religioso tornò 
al Mikado, il quale nel 1871 abolì il sistema feudale, e nel 1874 formò una 
assemblea deliberativa, temperatrice della monarchia dell’impero. 

Città. — Tokio o Jeddo, cap. con 1,155,290 ab. — Kioto 
o Mialto , eoa 230,000 ab. — Osaka, con 473,541 ab. — 
Nagasaki, città con porto, ab. 58,142. — Jokohama, porto 
principale nel golfo di Jeildo, con 127,987 abitanti. 

IV. Regione. — Alla regione meridionale appartengono : 

1° L’Indo-Cina o Penisola Transgangetica. 

Contini. — L’Indo-Cina è situata all’estremità sud-est del¬ 
l'Asia, tra il golfo del Bengàla e il mar della Cina. 

Aspetto del paese e prodotti. Questa contrada, poco conosciuta nella 
parte interna, è solcata da numerosi fiumi, fra cui l’Iravadi, il Menomo fiume 
di Siam, e il Songka, che si getta nel golfo del Tonchino. — Varie catene 
di monti la intersecano. — L’istmo di Kra unisce all’Indo-Cina la peni¬ 
sola di Malacca, e gli stretti di Malacca e di Singapore la separano dalla 
isola di Sumatra. — Sulla costa fa gran caldo, ma nell’interno il clima è 
temperato. — Il suolo è fertile e dà due raccolti all’anno. — Il riso, l'in- 
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daco, la canna da zucchero, il tabacco, il caffè, il thè, il pepe, ecc., sono le 
principali produzioni vegetali. — Elefanti enormi, rinoceronti, tigri, popo¬ 
lano le foreste. — Tra gli uccelli si distingue una specie di rondine, i cui 
nidi sono un alimento prezioso (Hirundo esculenta). 

Superficie e popolazione — La superficie è di Cm. q. 2,167,000 e la 
popolazione è di 67,900,000 abitanti circa. 

Governo e religione. — Il Governo dei differenti Stati dell’ Indo-Oina 
è dispotico. Il Buddismo è la religione più professata. I missionari, con 
grandi sforzi, vi hanno introdotto il Cristianesimo, che ha però non nume¬ 
rosi seguaci. 

Divisioni. — L’Indo-Cina si considera divisa in quattro 
parti, cioè: 

1. I Possessi inglesi, che abbracciano i regni di Aude, 
di Assam e di Arrakan , contigui all ’Indosian, il Pegu, il 
Martaban, il Tenasserim, il regno di Panna o Birmania, 
da poco tempo occupato, e varii altri territori. Si calcola vi 
sia una popolazione di 13 milioni d'abitanti. 11 regno di Bir¬ 
mania ha per capitale Mandali! o Maudalay, sull’ Iravadi, 
con 188,815 abitanti. 

2. Il regno di Siam con 9.000.000 di abitanti; capitale 
Itangkok, con porto, 400,000 ab., di cui la metà circa Cinesi. 

3. La penisola di Malacca con 300,000 ab.; gli In¬ 
glesi e il regno di Siam vi possedono alcune terre, ed il ri¬ 
manente è suddiviso in piccoli principati indipendenti. 

4. 11 regno di Annam con 6.000.000 di abitanti; super¬ 
ficie 230,000 Cm. q., cap. Hnè, con 30,000 ab. Questo regno 
comprendeva tre paesi, cioè quelli del Tonchino , della Co¬ 
cincina e di Cambogia. Ora il Tonchino e la parte meridio¬ 
nale della Cocincina (delta del Cambogia) sono possedimenti 
della Francia, la quale estese il suo protettorato sul regno 
di Cambogia, e sul regno di Annam stesso. La capitale del 
Tonchino è Ha-noi, con 150,000 ab.; la capitale della Co¬ 
cincina francese è Saigon, e la capitale del regno di Cambogia 
è JJdong sul Menata. 

2° I/Australasu o Malesia. 

La Malesia, cosi chiamata perchè specialmente abitata dai 
popoli della razza malese, è situata al sud est del continente 
Asiatico; viene perciò anche detta Asia del sud od Australasia. 
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La Malèsia si distingue in quattro parti : 

!• Le isole della Sonda, fra cui le principali sono quelle 
di Sumatra e di Giara. 

2. L isola di li òr reo con alcune isole adiacenti. 

3. L’isola di Gtiebes e le Molucche. 

4. Le Filippine. 


Sumatra. — È questa la maggiore delle isole della Sonda, e si estende 
per loOO Cm. con una superficie di 449,741 Cm. q. Essa è attraversata da 
catene di montagne, in cui si trovano molti vulcani in attività. Il suolo è 
in gran parte coperto di foreste. Vi si coltivano specialmente il riso, lo 
zuccaro, il pepe, l’indaco, la canfora, ecc. — Appartiene agli Olandesi. Nel- 
l’interno è abitata da Battachi, popoli selvaggi ed antropofagi. Popolazione 
circa 3.000.000 di abitanti. 

Città: Palembnng, capitale, e Padang. 

Giara. — Questa bella isola è situata tra il mare del suo nome e l’O¬ 
ceano Indiano a sud-est di Sùniatra, da cui è separata per lo stretto della 
Sonda; nell’interno vi sono vaste paludi, ed il suolo è eminentemente vul¬ 
canico; il clima, quantunque temperato dai venti e dalla brezza del mare, 
è pur sempre caldo e poco adatto agli Europei. La vegetazione è così ricca 
«die procura all'isola il titolo di Perla d’Oriente. Vi si raccoglie in abbon¬ 
danza riso, caffè, zucchero, spezierie, pepe e corallo. — Appartiene agli 
Olandesi. 

Superficie 131,000 Cm. q.; popolazione 24.000.000 di abitanti. 

Città: Batarln, capoluogo dei possessi olandesi, conta 105,000 abitanti ; 

. del Governatore, ed il suo porto è capace di 1200 navi.— Surakarta 
126.000 e Surabaja 127,000 abit. 


-Timor. In quest’isola trovansi molte foreste coperte di bambù, d’al¬ 
beri del pane, ecc. Parto della costa appartiene ai Portoghesi, e parte agli 
Olandesi. — La superficie di Timor è di 57,000 Cm. q. ; la popolazione è 
di circa 1.000.000 d’abitanti, quasi tutti negri. 


Loinbok, Sumluì va e Flores. — Sono isole vaste e fertili, parte co¬ 
perte da foreste e parte coltivate a riso. — Appartengono agli Olandesi. 

Bòrneo. — È una grande isola finora imperfettamente conosciuta; la 
sua lunghezza maggiore è di 1200 Cm., la sua larghezza di 1000; la su¬ 
perficie è di 743,001) Cm. q. — Le coste sono basse e paludose, l’interno 
montuoso, vi abbondano le miniere d’oro, tra i vegetali cresce l’albero della 
canfora. Una parte è occupata dagli Olandesi, che vi hanno le città di 
Bahgermasin, Pontianak , ed altre. Il resto del paese è diviso fra tribù 
indipendenti ; la parte settentrionale appartiene agli Inglesi, e vi sono due 
regni sotto il protettorato inglese, il regno di Bòrneo e quello di Seravalc. 

Degli indigeni, i meno barbari sono i maomettani, gli altri sono idolatri. 
Popolazione 1,120,000 abitanti circa. 


Celebes. — Trovasi all’est di Borneo, intersecata da golfi e da baie, con 
clima caldo e suolo fertile. A settentrione è divisa in parecchi Stati, quasi 
tutti tributari degli Olandesi, i quali vi hanno le città di Macassar e di 
1 omini. 

Superficie 121,000 Cmq. circa; popolazione totale circa 1,000,000 di abit 
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Molucche. — Queste isole, chiamate anche isole delle Spezierie, appar¬ 
tengono agli Olandesi, che ne traggono ricche entrate. Le produzioni più 
preziose sono garofani, noci moscate, carube, pepe ed altre spezierie.— Le 
valli sono fertilissime e piene di uccelli del paradiso ed altri bellissimi. 

Fra le minori delle Molucche c’è l’isola di Ambon, colla città di Am¬ 
boina, residenza del governatore delle Molucche; Ternate, colla città dello 
stesso nome, ed altre. — La popolazione totale e di 218,000 abitanti. Su¬ 
perficie 104,000 Cm. q. 

Arcipelago delle Filippine. — Consta di un migliaio di isole, più o 
meno grandi, montuose e piene di vulcani, e soggette a terremoti. Sono in 
gran parte possedute dagli Spagnuoli, che vi fanno un attivo commercio, e 
in parte da selvaggi pirati che danno la caccia agli uomini ed alle navi. 

Le isole principali sono Lu^on con Manilla, capoluogo dei possessi spa¬ 
gnuoli, con 154,000 abitanti; Mindanao, dove gli Spagnuoli hanno la città 
di Sambaangan, e nella parte indipendente, la città di Selangan, residenza 
del Sultano. 

Superficie 296,000 Cm. q.; popolazione circa 7.000.000 di abitanti, com¬ 
presi gli indigeni non sottomessi, e quasi selvaggi. 

3° L’India Citeriore, o Penisola Cisgangetica, coll’ i- 
sola di Ceylon. 

Confini. — L’India citeriore s’avanza verso il sud, nell'O¬ 
ceano Indiano tra il golfo del Bengala e il mare d 'Oman. 
A nord è cinta dall' H malata. L’Indo la limita ad ovest. 

Aspetto e prodotti. — Questa vasta regione presenta svariatissime con¬ 
dizioni di clima e di suolo. In generale, il suolo è fertilissimo. — L’India 
fornisce una gran quantità <ìj prodotti; ma specialmente riso,banani, cocco, 
zucchero, caffè, thè, oppio, cotone, seta, indaco, ecc. Ivi si trovano anche 
diamanti, pietre preziose ed un gran numero di minerali. Il commercio è 
quasi tutto in mano degii Inglesi. — La superficie è di 4,500,000 Cm. q. ; 
la popolazione è di 295 milioni d’abitanti. 

Religione. — 11 Bramanismo ed il Buddismo, con tutte le loro sètte e 
varietà, sono le religioni dominanti. — Molti seguono l’ Islamismo od altri 
culti. — Secondo il Bramanismo, alcune vedove si abbruciano vive insieme 
col cadavere del marito, usanza ora vietata dalle leggi inglesi. 

Divisioni. — L' India cisgangetica comprende due regioni ; 
cioè il bassopiano settentrionale o Indoslan, e l’altopiano pe¬ 
ninsulare o Dekan; e comprende: 

1. Gli Stati indipendenti, cioè il regno del Nepal , e il 
Butan, popolazione 3 milioni di abitanti. 

2. Le colonie Francesi e Portoghesi. — La popolazione 
delle colonie francesi è di 283,053 abit. : Poudicliéry, sul 
golfo del Bengala, ne è la capitale, con 172,914 ab. —La 
popolazione delle colonie portoghesi è di 514,169 abitanti; 
tìoa sul golfo Oman, ne è la capitale. 
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3. Gli Stati tributari agl Inglesi , nei quali Stati tro- 
vansi più di 70 milioni di abitanti. 

4. Gli Stati amministrati direttamente dagl' Inglesi, 
compì endono il resto dell Indostan e del Delcan, ed lianno 
una popolazione di 221,252,000 abitanti. — Città princi¬ 
pali: Calcutta, cap. (810,686 abit.); Madras, sul golfo del 
Bengala (425,518 abit.); Bombay (821,764 ab.). 

All’Inghilterra appartiene ancora l’isola di Ceylon, vasta, 
ricca ed importante, con una popolazione di 3,008,239 abi¬ 
tanti; superf. 63,976 Cm. q. — Ha per città principale Co¬ 
lombo, con 100,000 ab., ed il porto di Boint de Galles 
molto frequentato 

4° L’Arabia. 

Confini. — Ad est col golfo Persico e col golfo di Oman; 
a sud col golfo d Oman e col golfo d’Aden ; ad ovest collo 
stretto di Bab-el-Mandeb e col mai- Posso ; a nord colla 
Turchia Asiatica. 

Aspetto, prodotti, religione e govorno. — L’interno del paese è poco 
noto ; le spiuggic, specialmente al sud-ovest, sono meno aride, e vengono 
coltivate. Quivi cresce spontanea la pianta del caffè, e vi si raccoglie al- 
tresì l’aloè, la mirra, l’incenso, datteri, ecc. — Ottimi e pregiati sono i 
cavalli arabi, ma per gli abitanti l’animale più utile è il cammello. La po¬ 
stura dell’Arabia tra l’Asia e l’Africa lo procura un grande commercio dì 
transito. — Gli Arabi sono sobrii, ospitali e perspicaci, vendicativi, proclivi 
al rubare ed alla frode. — La superficie si calcola a 3,100,000 Cm. q • la 
popolazione a 5.000.000 di abit. — L’ Islamismo è la religione dominante. 

Divisioni. — L’Arabia è divisa in diversi Stati o Tribù, 
i cui capi hanno il titolo di Sceicco, d 'Intano e di Sceriffo. 
il più potente è 1 imano di Moscate. — La spiaggia posta 
sul mar Rosso, appartiene all'impero Turco; nell’ Heggias si 
trova La Mecca (50,000 abit.), patria di Maometto, la città 
santa del mondo Maomettano. — Medina seconda città santa, 
perchè contiene la tomba di Maometto. — L’altra città 
principale è Moscate sul golfo di Oman, con 60,000 abit. 

Cenno storico. — Civiltà dell’Asia antica. — L’Asia è ritenuta la 
culla del genere umano, e il centro della più antica civiltà del mondo- vi 
sorsero ì famosi imperi Assiro, Caldeo, Medo e Persiano, sui quali re°na- 
rono i conquistatori Nabucodonosor, Ciro, Cambise e Dario. Alessandro 






LE ALTRE PARTI DEL MONDO 


251 


Magno, nel sec. iv a. C. partito dalla sua Macedonia, conquistò tutta l’Asia 
conosciuta allora, sin oltre l’Indo, e vi sparse la civiltà greca, che decaddi 
sotto i successori di lui. Parecchie contraile passarono poi sotto il dominio di 
Roma. L’India e* la Cina ebbero una civiltà separata, sconosciuta agli altri 
popoli antichi. — Nella regione occidentale, verso il Mediterraneo, detta 
dai Romani Palestina (e più tardi dai Cristiani Terra Santa), crebbe il po¬ 
polo d’Israele, fiorì il regno di Giuda, celebre per la sua splendida capi¬ 
tale, Gerusalemme, pel suo gran tempio e per la venuta di Gesù Cristo, la 
cui parola redentrice, o Vangelo, si propagò nel mondo. •— Nel medioevo 
l’Asia ebbe altri famosi conquistatori, quali Cosroe re di Persia e Gengis-kan 
e Tamerlano, condottieri di popoli Mongoli in occidente. Nell Arabia nacque 
Maometto, la cui dottrina, o Islam, si propagò in Asia, Africa ed Europa 
e nelle indie, tino alla estrema Cina. Presentemente, dei grandi imperi del- 
l'Eufràte e del Tigri, non rimangono più che le imponenti rovine di Ninn e, 
Rabilonia, Persèpoli, Paimira, ecc., che lamio tede del grado di civiltà rag¬ 
giunto da quei popoli. 

Scoperte nell’Asia. — Gli antichi popoli dell’Asia austro-occidentale, 
nelle loro conquiste estesero gradatamente le conoscenze delle regioni del¬ 
l’est e del nord. I geografi greci conobbero dell’Asia tutto (pianto è com¬ 
preso fra il Mediterraneo ed il Gange, e fra l’Ensìno (mar Nero), il Cau¬ 
caso, il Caspio, il fiume Jassarte (Syr-daria), il mare delle Indie e l’Eritrèo 
(mar Rosso). Oltre tali limiti non conobbero, che di nome, le grandi catene 
di monti dell’Asia centrale, l’eccelso Himalaia e le tribù erranti dei grandi 
altipiani. Tra i primi viaggiatori del sec. xm s’annoverano il francescano 
Giovanni da Pian di Carpine (1246), il Rubruquis (1252), che si spinse fino 
agli Aitai e al gran deserto di Gobi ; Marco Polo, veneziano, che risiedette 
alla corte dell’imperatore mongolo Kubilai-Khan, fra il 1275 e il 1292, e 111 
il primo a dare notizie del Giappone, di Pckino, della gran pianura Sibe¬ 
riana, delle isole delle Spezie, di Sùmatra, ecc. In seguito all’apertura della 
nuova comunicazione coll’India per il Capo di Buona Speranza, i Portoghesi 
continuarono nelle scoperte marittime ; primieramente nel secolo xvi essi 
esplorarono le coste della penisola di Malacca, il Siam e la Cocincina, e 
navigarono nei mari che stan presso all’angolo S.-E. del continente, sco¬ 
prendo le Filippine, la Celebes, la Nuova Guinea ed altre isole. Nella se¬ 
conda metà dello stesso secolo i Russi incominciarono le loro conquiste in 
Siberia, che furono poi proseguite per più di un secolo, e terminarono col¬ 
l’annessione del Kamciatka fatta da Pietro il Grande nel 1696; essi poi 
scopersero nel 1598 l’Yenissei, il Lena nel 1640, l’Amur medio c inferiore 
nel 1644, l’Auadir e lo stretto di Bering nel 1648. Le esplorazione del N. 
e del N.-E. fu continuata con successo dai Russi, malgrado i molti e serii 
ostacoli; nel 1711 furono scoperte le isole della Nuova Siberia : nel 17 l 8 
il danese Bering visitò la costa dello stretto che porta il suo nome, lino al capo 
est, e nel 1741 attraversò lo stretto e passò in America; e dopo quest’epoca al I n 
esploratori, ultimo dei quali fu Wrangel, compirono la ricognizione della 
costa settentrionale. L’interno della Cina fu esplorato dai missionari. Gesuiti 
fra il principio del secolo xvu e la metà del secolo xvui. Più tardi i Cinesi le- 
cero ogni sforzo per escludere del tutto gli stranieri dal loro paese, e non è che 
da pochi anni che la Cina è stata riaperta. I Russi hanno a poco a poco esteso 
la loro influenza sulla frontiera settentrionale della Cina, e fecero conoscere 
il carattere generale di quella parte d’Asia; ma il S.-O. della Cina, in vicinanza 
dell’impero Birmano e del Tibet, è quasi ancora terra incognita. La regione 
deli’Himalaia è stata ampiamente esplorata dagli ufficiali inglesi, che l’at¬ 
traversarono in più punti nel Tibet, e che estesero le loro ricerche attra¬ 
verso le catene del Karakorum fino a Khoten e Yarkand. 
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Esercizi 

100. Considerazioni sull’estensione, sulla giacitura, sulle produzioni naturali 
e sulla popolazione dell’Asia. 

101. Dopo aver fatto cenno della posizione astronomica dell’Asia, date 
alcuni cenni del clima, delle cause di esso ; infine parlate delle civiltà 
dell’Asia e del suo aspetto fisico. 

l0? ; descrivete un viaggio per mare intorno all’Asia, e nominate le isole, 
le penisole, i golfi e gli stretti principali. 

IW. Fate una carta dell’Asia, ove siano notate le varie contrade, le città 
principali, i fiumi ed i laghi. 

ifii. Enumerate le città più floride dell’Asia, date un cenno della loro po¬ 
polazione, e del commercio vivissimo che gli Europei fanno colle stesse. 

165. Fate la descrizione del giro che dovrebbe fare una nave egiziana che 
parta da Damietta alle foci del Nilo nel Mediterraneo per recarsi a Aden 
in tondo al mar Rosso. — Particolari geografici che si rileveranno in 
questo giro. 

166. Quali sono le principali catene di montagne che si rannodano al grande 
altipiano, che si eleva nel centro dell’Asia, ed in quanti avvallamenti 
esse dividono questa parte del mondo ? 

167. Denominate le contrade principali in cui è divisa l’Asia e date alcuni 
brevi cenni delle produzioni del suolo, della popolazione assoluta, e dello 
stato di civiltà di ciascuna. 

168. Cenni del commercio dell’Europa coll’Asia e delle antiche e nuove vie 
di comunicazione tra queste due parti del globo. 

169. Si descriva il viaggio di chi voglia, partendo da Suez, recarsi a Pie¬ 
troburgo per mare, senza per altro mai scostarsi dalla spiaggia prima 
d’Asia e poi d’Europa, che avrà alla sua destra. S’indicheranno gli Stati 
e le foci dei fiumi principali, vicino ai quali il viaggiatore dovrà passare. 

170. Tre navrrfrancese l’ima, portoghese l’altra, inglese la terza, vanno a 
visitare ciascuna i possedimenti del proprio Stato in Asia. Quali punti 

■Sboccherà la prima? Quali la seconda ? Quale sarà il giro che far à la terza ? 







LE ALTHE PARTI BEL MOKBO 


253 


CAPO II. 


.A. FRIGGA- 


(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 21). 

Nozioni generali. — L’ Africa è la parte più meridionale dell’antico 
continente. Essa si avvicina all’Europa allo stretto di Gibilterra. Unita 
all’Asia mediante l’istmo di Suez, ora da questa ò divisa mediante il canale 
ivi aperto il 17 novembre 1869. 

Confini. — A nord col Mediterraneo e collo stretto di 
Gibilterra; a nord-est collo stretto di Bab-el-Mandeb , col 
mar Rosso e col canale di Suez : a sml-rst coll’Oceano In¬ 
diano; a sud-ovest e ad ovest coll'Atlantico. 

Posiziono astronomica. — L’Africa è compresa fra il 37° di lat,. nord 
ed il 35° di lat. sud, e fra il 18° di long, ovest ed il 52" di long, est, me¬ 
ridiano di Greenwich. 

Dimensioni. — La maggior lunghezza dell’Africa è di 8100 Cm.; la sua 
maggior larghezza è di 7100, e la sua superfìcie è di quasi 30,000,000 di 
Chnom. q. -*• 

Caratteri generali. — L’Africa c principalmente notevole per il suo 
isolamento c la sua inaccessibilità. A ciò contribuisce: 1" il piccolo numero 
delle isole nei mari che la circondano: 2° la regolarità del suo litorale; 
3° la scarsezza dei fiumi navigabili e l’insalubrità del clima, alle foci di 
quelli che stanuo fra i tropici ; 4° la presenza di larghe zone inabitabili 
spesso interposte fra le coste e l’interno ; 5° la posizione delle catene di 
monti, che corrono per lo più parallele alla costa | 6° l’estremo calore e 
l’aria pestilenziale in qualche stagione dell’anno ; v° il costituire, e spe¬ 
cialmente la parte settentrionale , una massa compatta non interrotta da 
mari e da fiumi ; 8“ finalmente le numerose fiere e la ferocia, in generale, 
degli abitanti. 

~ Mari e prò Ili. — Il Mediterraneo forma i golfi di Sydra 
o Grande Sirte e di Cabes; YOceano Indiano forma il ca¬ 
nale di Mozambico, e, per mezzo del golfo di Aden e dello 
stretto di Bab-el-Mandeb , va a formare il mar Bosso; YO¬ 
ceano Atlantico forma il golfo o mare di Guinea. 

Coste. - Le coste dell’Africa sono meno frastagliate ed irregolari di 
quelle dell’Europa e dell’Asia, e non offrono vaste penisole. 

Isole. — Nel Mediterraneo : Gherbi e Kerkennah ; — 
nell’Atlantico: il gruppo di Madera, gli arcipelaghi delle Ca- 
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narie (coll’isola Ferro) e del Capo-Verde, l’isola Ascensione 
e quella di Sant'Elena ed altre; nell’Oceano Indiano l'isola 
di Madagascar, una delle maggiori isole del mondo ; l’isola 
di Borbone , di Francia o di Maurizio , le isole Comore , 
Amiranti e Seicelli , e l'isola di Socotora. 

Capi. — Il capo Bianco nel Mediterraneo, punto più set¬ 
tentrionale ; il capo Verde nella Senegambia, punto più occi¬ 
dentale dell’Africa; il capo di Buona Speranza, o meglio, la 
vicina punta del VAguglia, punto più meridionale ; il capo 
Guardufui, più orientale, ecc. 

Stretti. — Quello di Gibilterra , che separa l’Africa dal¬ 
l'Europa; quello di Bab-el-Mandeb, che la separa dall’Asia, 
e il canale di Mozambico, tra l’Africa e l’isola Madagascar. — 

Aspetto e clima. — Malgrado le maravigliose scoperte fatte negli ul¬ 
timi tempi, molto resta ancor da conoscere dell’interno dell’Africa; vasti 
deserti a settentrione, clima micidiale, abitanti crudeli, bestie feroci ostano 
ai viaggi, che gli Europei intraprendono per esplorarla. Le coste però sono 
qua e la coltivate. Gli Europei vi fanno molto commercio, comprando i pro¬ 
dotti del paese o meglio contraccambiandoli con tele, vetrerie, polvere da 
schioppo, armi, liquori, ecc. Il clima dell’Africa è generalmente caldissimo, 
nel settentriono specialmente quando infuria il Simun. Nell’interno dell’Africa 
si trovano vasti deserti, come quello di Sahara, il più grande del globo. 
Anche in esso però qua e là si veggono le oasi, quali isole in mezzo a un 
mar di sabbia, ricche di acque e di alberi fruttiferi. Le coste, eccettuate 
quelle lungo il Mediterraneo e verso l’estremità meridionale, sono mal¬ 
sane. — In tutta la zona compresa fra i tropici le pioggie sono periodi¬ 
che , nel Sahara e nell’ Egitto invece non piove quasi mai. — Al nord 
dell’equatore, la stagione delle pioggie è dal mese d’aprile al mese di set¬ 
tembre ; al sud, invece, ò dal mese di ottobre a quello di marzo. 

Montagne. — Nell’Africa predomina l'altipiano, però vari 
sistemi dimontagne si trovano sparsi neH’iuterno, ma i più 
conosciuti sono quelli che si estendono parallelamente alle coste. 
Noteremo fra questi, verso il nord-est, fra il Nilo e il mar 
ìlòsso, la catena litoranea del mar Bosso, la quale si rialza 
nella Nubia coi monti Nubiani; allo stretto di Bab-el-Mandeb 
si allarga nel vastissimo ed alto altipiano Abissino che con¬ 
tiene il lago Tana, sorgente del Nilo Azzurro. La catena si 
prolunga quindi verso sud, attraversando la penisola dei 
Somali, quindi si distende parallelamente alla costa dell'Oceano 
Indiano, traversa l’equatore, e giunge ai monti Kenia e Ki- 
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limangiaro, i quali sono i più colossali dell’Africa cono¬ 
sciuta. A questo punto il sistema discende verso la foce dello 
Zambesi, e si rialza a mezzodì per ripresentarsi, dopo alcune 
interruzioni, nella regione più meridionale. Quivi il sistema si 
risolleva verso il Capo di Buona Speranza, col nome di monti 
di Nieuweveld e monti Neri. 

La catena litoranea dell'Oceano Atlantico, cominciando dal 
sud (capo di Buona Speranza) e andando verso il golfo di Gui¬ 
nea, è poco conosciuta e prende nome dai paesi che forma: 
monti di B angue! a , di Angola, Mossamba, Camerun; dal 
golfo di Biafra al capo Verde prende ancora vari nomi, ma 
i principali sono i monti Kong. 

La catena litoranea del Mediterraneo si estende dal capo 
Ohir (Atlantico) al capo Bon (Mediterraneo), e prende il nome 
di Grande e Piccolo Atlante. 

Versanti. — L’Africa è divisa in quattro versanti, che sono : 
1° il versante del Mediterraneo a nord; 2° il versante del¬ 
l'Atlantico ad ovest; 3° il versante dell'Oceano Indiano 
ad est; 4° di varii bacini interni formati da laghi, di cui il 
principale è il lago Tsad nel Sudan meridionale. 

Fiumi. — Versante del Mediterraneo. — Il principal fiume 
di questo versante è il Nilo, il cui corso si calcola essere di 
circa 5900 Cm. ; allo straripamento delle sue acque deve 
l’Egitto la sua fecondità. Questo fiume è formato dal Nilo 
Bianco, che nasce dai laghi Equatoriali e dal Nilo Azzurro, 
che nasce dal lago Tana nei monti dell’Abissinia. 11 Nilo 
Bianco, che è il ramo principale, esce dal lago Vittoria od 
UJcerewe, nel quale si gettano molti fiumi, che si possono con¬ 
siderare come rami sorgentiferi del Nilo. Nel suo corso il Nilo 
Bianco tocca il lago Mwutan od Alberto; a Kartum si unisce 
al Nilo Azzurro, attraversa la Nubia, bagna Cairo, e poco 
dopo comincia il suo gran delta, e sbocca in mare con due 
bocche a Rosetta e Damietta. 

Versante dell'Atlantico. — I principali fiumi sono: il Sene- 
gai, il Gambia ed il Pio Grande, che scorrono nella Sene- 
gambia. Il Niger, che attraversa la Nigrizia e l’alta Guinea; 
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è uno dei più grandi fiumi dell’Africa, ma il suo bacino è 
ancor poco conosciuto. 

Il Congo , il massimo fiume dell’Africa, nasce, col nome 
di Lualaba, sotto l'11° di lat. sud, riceve una grande quan¬ 
tità di emissari dei laghi equatoriali, fra i quali quello del 
grande lago Tanganika, forma molte cascate (cascate di Stan¬ 
ley), taglia due volte l’equatore, e si getta in mare con ampio 
estuario. 

L'Or cinge, che divide la colonia del Capo dai possessi te¬ 
deschi dell'Africa occidentale. 

Versante dell'Oceano Indiano. — I più considerevoli fiumi 
di questo versante sono : lo Zanibesi, che si getta nel canale di 
Mozambico, forma la cascata Vittoria, una delle più grandi 
del mondo, e riceve lo Scirè, emissario del lago Tanganika. 

Il Limpopo , più meridionale dello Zambesi, si getta nella 
baja Delagoa. 

11 Giuba attraversa la penisola dei Somali ; il suo alto corso 
è sconosciuto. 

Laghi. — Oltre il Tsad o Ciad, sono da menzionare 
T Ulcerewe o lago Vittoria , il Mwutan o lago Alberto, il lago 
Moero, il Tanganika, il Njassa, il Bangweolo ed altri sco¬ 
perti o illustrati non è molto dai celebri viaggiatori: Living- 
stone, Spelee, Grant, Gessi, Stanley, ecc. 

Deserti. — L’Africa è molto segnalata pei suoi deserti. 
Oltre il gran deserto di Sahara, è pur notevole il deserto di 
Libia e quello della Nubia, che ne sono la continuazione, 
cosicché il deserto si estende dalla costa dell’Atlantico alla 
costa del mar Bosso. Al sud vi ha quello di Kalaliari, tra 
lo\^ambesi e l’Orange. — 

Prodotti. — L’Africa è ricca d’oro ; abbondanti soavi anche il rame ed 
il ferro. 

Fra le ricchezze vegetali si osservano il banano, la palma, il baobab, 
la cassia, il riso, la canapa, il zucchero, il pepe, ecc. — In questa parte 
del mondo si trovano le bestie più feroci, come tigri, pantere, leoni, jene, 
coccodrilli, ecc. Fra i quadrupedi domestici liawi il dromedario ed il cam¬ 
mello. 

Popolazione, civiltà, governo e religione. — Non si conosce esatta¬ 
mente il numero degli abitanti dell’Africa; si crede per altro che questi 
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ascendano a circa 200 milioni. — Quantunque gli abitanti del settentrione 
dell’Africa appartengano alla razza bianca, tuttavia in generale sono alquanto 
abbronzati per l’azione d’un sole ardente, ed alcuni hanno ima tinta quasi 
nera: tali sono i Mori, i Bèrberi, i Coliti, gli Abissini, ecc. Molti popoli 
stranieri sono venuti a frammischiarsi agli indigeni africani, specialmente 
i Turchi e gli Arabi, e, dopo le conquiste fatte dai diversi popoli d’Eu¬ 
ropa, molti Europei. — I popoli Africani sono pressoché tutti immersi 
nella barbarie ; ed uno degli usi più orribili è la caccia ed il commercio 
degli schiavi, infame traffico che si fa ancora di contrabbando sulle coste 
occidentali dell’Africa. — I governi delle colonie europee fanno sforzi incre¬ 
dibili per diffondervi il benefico influsso della civiltà. — Il feticismo è la 
religione del più gran numero dei Negri. — Il maomettismo è sparso al 
settentrione e in una parte della regione centrale, e su grande estensione 
delle coste dell’Oceano Indiano. — Il cristianesimo ha molti seguaci nelle 
colonie europee e nell’Africa Turca. 


Descrizione politica dell’Afriea. 


Divisione. — L’Africa è divisa in 18 contrade, che si sogliono ripartire 
m 6 regioni o grandi divisioni : 

I. La regione del Nilo E pel mar Rosso, che comprendo: 
1 II viceregno d' Egitto, suddiviso alla sua volta in due 
contrade : 

1° L’Egitto propriamente detto. 

Confini. — L'Egitto, situato all’estremità K. E. dell’Africa, 
confina a nord col Mediterraneo; ad est coll'Arabia per mezzo 
dell'istmo di Suez e col mar Rosso; a sud colla Nubia; ad 
ovest coi deserti di Libia e di Barca. 

Superficie, popolazione c governo. — La superfìcie attuale dell’Egitto, 
dopo le recenti perdite del Sudan è di Cm. q. 994,300 : la popolazione si 
calcola essere di 6.617,205 ab. VEgitto propriamente detto lia una esten- 
sione di circa 935,000 Cm. q., e una popolazione di 5.800.000 abJ— Il paese 
è retto costituzionalmente da un viceré denominato Kedive, la cui autorità 
e ereditaria, e dipende dal Gran Sultano. Ma dopo la ribellione di Araby 
ltmcià (1882), lo Stato è provvisoriamente amministrato dall’Inghilterra. 
L Egitto si divide in Alto ed in Basso Egitto. 

Aspetto del paese e prodotti. — In questa contrada è coltivata -sola¬ 
mente la valle, che è inondata in certe stagioni dell’anno dal Nilo. — Difendono 
le valli, dai venti e dalle sabbie mobili del deserto due lunghe catene di 
montagne, che seguono a poca distanza il corso del fiume. La temperatura 
® nudissima di giorno, di notte freschissima. — Fra i monumenti famosi 
de ir Egitto ricorderemo le Piramidi, monumenti giganteschi, in numero di 
quattordici, che erano destinati alla sepoltura dei re. Le tre più settentrio¬ 
nali sono le più grandi. — Una ferrovia congiunge il Cairo al mar Rosso 
ad Alessandria ed a Siut. 

Gli Europei traggono dall’Egitto specialmente cotone, zucchero, cereali, 
Imo, canapa, medicinali, ecc. 

17 Comba, Xuovo Come. Goorjr. 
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Canale di Suez. — Da pochi anni (17 novem. 1869) si è aperto attra¬ 
verso l’istmo un canale, il quale serve alla comunicazione tra il mar Mediter¬ 
raneo (Porto-Sa'id), il mar Rosso (Suez), e quindi al mar delle Indie, rispar¬ 
miando cosi la lunga navigazione attorno l’Africa pel capo di Buona Speranza, 
la quale, sino ai giorni nostri, era l’unica via, per la quale le navi potessero 
portarsi dall’Atlantico al mare Indiano, ossia passare dall’Europa alle Indie 
ed alla Cina, paesi i più ricchi della terra, che forniscono all’Europa i più 
ricercati prodotti naturali. — n canale di Suez è lungo 165 Cm., largo tra 
i 60 e i 100 metri al pelo dell’acqua, alla base 22, profondo 8. Vi si entra 
nel Mediterraneo a Porto-Said, città sorta in pochi anni. Avanzandosi sul 
canale, ed entrando nel lago Timsah, si incontra la città di Ismailla, sorta 
anch’essa da poco. All’uscita del mar Rosso, sta la città di Suez, con 11,000 
ab. L’apertura del canale di Suez, di quest’opera gigantesca, da cui trar¬ 
ranno immensi vantaggi le nazioni tutte d’Europa, e dovuta al genio ed 
alla costanza del sig. Ferdinando Lesseps, antico console francese in Egitto. 

--Città. — Cairo, capitale (374,838 abit.), situata alla 
estremità del Delta, ed alle falde del monte Mokattan, sulla 
destra del Nilo, è la maggior città dell'Africa ; — Alessan¬ 
dria (227,064 ab); oggidì è il più gran porto commerciale 
e militare dell'Egitto, ma ha molto sofferto nell’ultima guerra; 

— Damietta , alla foce del Nilo (34,044 ab.); — Suez, sul 
mar Rosso, centro delle comunicazioni tra l’Europa e l'Oriente. • 

.. 2° Provincie gì! soggette all’Egitto. 

L’Egitto aveva esteso il suo dominio verso il sud, fino contro il lago 
Alberto a cavaliere del Nilo, colle provincie della Nubia , del Kordofan , 
del Dar-For, della Provincia Equatoriale , ecc. , ma nel 1881 il sudanese 
Mohammed-Ahmed si proclamò Mdhdi ( profeta ) e si stabilì qual capitale 
dell’impero ad El-Obeid nel Cordofan. Kartum, città principale dei possessi 
egiziani venne distrutta, uccisi o fatti schiavi gli abitanti europei, e l’im¬ 
pero si estese su tutte le provincie suddette ; Uadi-Ualfa sul Nilo Begna 
l’ultima stazione egiziana. 

Città. — Berber sul Nilo ha comunicazione con SuaJcim, 
porto del mar Rosso; — Ondurtnan di fronte alla distrutta 
Kartum, presso al confluente del Nilo Azzurro col Nilo Bianco; 

— Sennaar sul Nilo Azzurro; — Cassala sull'Atbara, sulla 
strada per Keren e Massaua. 

3° L’Abissjnia od Etiopia. 

Confini. — A nord la Nubia, ad est il mar Rosso, a sud 
il paese dei Somàli, ad ovest il Sudan.— 

Clima e prodotti. — Questa contrada, che era il centro dell’antica 
Etiopia, sembra essere stata in altri tempi molto innanzi nella civiltà, mentre 
ora ne è molto scaduta. Il suolo è montuoso, ed il clima vi è meno caldo 
che nell’Egitto. — Principali prodotti sono cereali, zucchero, caffè, ecc. 
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„ Superficie, popolazione e governo. — La superficie è di 430 mila 
Cm. q., la popolazione è di 7 milioni di abitanti. - La religione più pro¬ 
fessata è il cristianesimo copto, corrotto con varie altre credenze, e con 
pratiche giudaiche.;— Nel passato secolo l’Abissinia, il cui imperatore ha 
il titolo di Negus-Neghesti, (re dei re), si divise in quattro regni: dellVLn- 
ftora, (lei del Goggiam, e dello Scioa, i cui re hanno soltanto il ti- 

toio ai Negus. A capo delle provincie vi sono dei ras (capi), simili ai feu¬ 
datari dell Europa nel medio evo. Nel 1855, morto il Negus dell’Amhara 
che era stato spogliato d’ogni potere, e relegato nel suo palazzo da un luogo- 
tenente , scoppio una rivoluzione, ed un capo indigeno, atterrato l’usurpa- 
WfS.e.vintii principi del Tigni, si fece proclamare negus-neghesti di tutta 
1 Abissinia, sotto il nome di Teodoro. Però avendo Pambizioso sovrano im¬ 
prigionato alcuni Inglesi, l’Inghilterra, per vendicare l’insulto, mossegli 
guerra. Inodoro venne sconfitto, e si uccise (aprile 1868). 

Attualmente il Negus-Neghesti è Menelik, re dello Scioa, che fa gover¬ 
nare il Pigrè (regno confinante coi possessi italiani) da vari ras , senza alcun 
negus. 

Le continue guerre civili tra i ras, tra i negus, hanno ridotto il paese 
in rovina, e la popolazione, trascurata l’agricoltura, si diede alla rapina ed 
al saccheggio. 


Città. — L' Abissinia non ha una vera capitale fìssa ; le 

città principali sono: Gondar neirAmliara (7000 ab.); _ 

Adua nel li grò (4000 ab.); — Assurti od Axuni, antica cap. 
dell'Abissinia, oggidì ne è la città santa; — Ankober, già capi¬ 
tale dello Scioa; — Entoto , attuale capitale dello Scioa; — 
Moncorer, capitale del Goggiam. 

II. La regione del Mediterraneo comprende: 

La Barbeeìa. 


Confini. — A nord il Mediterraneo, ad ovest l’Atlantico, 
a sud il Sahara, ad est l’Egitto. - 


Aspetto e prodotti — Questa contrada è divisa in due regioni dalla 
catena dell Atlante; quella che è posta verso il mare è fertile f quella a 
sua dellAtlante non è che un gran deserto, corso dai Beduini. — Grani 
lane, agrumi, cotone, olii, datteri, zafferano, medicinali, ecc. sono i pro¬ 
dotti principali. ’ * 


Superficie e popolazione. — La superficie è di 2,620,000 Cm. q. ; la 
popolazione è di 12 milioni d’ab. circa; la religione più professata è l’isla¬ 
mismo. 


Divisioni. — La Barberìa comprende quattro Stati: 


a) La Reggenza di Tripoli , già governata da un Bey 
che dipendeva dalla Turchia, è ora ridotta ad una semplice 
Vilayet • (provincia), sotto il governo diretto del sultano. Vi 
è una popolazione di 1,000,000 di abitanti; Tripoli, sul 
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Mediterraneo ne è il capoluogo (ab. 30 mila). — Ne dipendono 
il paese di Barca o Cirenaica , a levante, e il Fezzan a mezzodì. 

b) La lìeggenza di Tunisi ad ovest di Tripoli. E questa 
governata da un Bey, sotto il protettorato della Francia, per 
trattato concbiuso nel maggio 1881. — Popol. 1,500,000 
ab., cap. Tunisi (135,000 ab.). 

c) L’Algeria ad òvest di Tunisi. Questa contrada, dal 
1830 appartiene alla Francia, che va sempre pili colonizzando 
il paese e incivilendolo — Ha una popolazione di 4,174,700 
abitanti, cd una superficie di Cm. q. (167,100. 

Città principali sono: Algeri, cap., con porto di mare 
(ab. 82,585); — Orano (74,510 abit.) con porto; — Co- 
stantina (46,581 ab.); — Bona con 30,806 ab 

d) Il Marocco trovasi all’estremità occidentale della Bar¬ 
beria; quest'impero è diviso in duo provincie, quella di Fez 
al nord, e quella di Marocco al sud. Tutto il paese è però 
soggetto ad un solo sovrano assoluto, che ha il titolo di Sul¬ 
tano od Imperatore. 11 clima è dolce, il suolo fertile ; gli 
abitanti semi-barbari. — La superficie ò di 812,300 Cm. q. 
con una popol. di 8,000,000 ab. — Città: Marocco (50,000 
abit.); — Fez, cap. (145,000 abit.); — Tangeri (25,000 ab.) 
porto, sullo stretto di Gibilterra, residenza dei mercanti e con¬ 
soli europei. 

III. La regione dell’ATLANTico comprende : 

1° Il Sahara o Gran Deserto. 

Confini. — Il deserto, che gli Arabi chiamano Sahara 
Bel-el-mah (mare senz’acqua), confina a nord cogli Stati bar¬ 
bareschi ; ad est col deserto di Libia ; a sud colla Senegambia 
e la Nigrizia; ad ovest coll’Atlantico. 

H Sahara è in parte una vasta pianura coperta di sabbie mobili, si¬ 
tuata sotto il tropico del Cancro, la quale, secondo Mallebrun, ha una su¬ 
perficie di 6,000,000 di Cm. q. — Desolazione di questa terra è il vento 
di levante, che vi spira nove mesi dell’anno, travolgendo la sabbia ammon¬ 
ticchiata ed avviluppando le carovane ; eppure l’Arabo montato sul drome¬ 
dario (mehari) sfida codesti pericoli, ed attraversa in pochi giorni le ster¬ 
minate pianure. — Ne è incerto il numero degli abitanti; si calcola a circa 
1,000,000 che vivono suddivisi nelle oasi, o coi prodotti di queste, o facendo 
i cammellieri attraverso il Sahara. 
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2° La Senegambia. 


Collimi. La Senegambia è cosi detta dai fiumi Senegai 
e Garnbia che la bagnano ; è situata tra il mare ad ovest, la 
• tuinea a sud, ed il Sahara a nord. È una colonia francese. 

Aspetto e prodotti. — Le sue coste sono basse e malsane: nell’interno 
vi sono vaste pianure sabbiose e montagne intersecate da valli fertilissime: 
la vita vegetale vi è rigogliosissima. — Dalla Senegambia gli Europei espor¬ 
tano polvere d’oro, ebano, gomme , cotone, penne di struzzo, pelli di 

tnrrp ppi* 


Superficie e popolazione. — La 

la popolazione 6 di 12,000,000. — Il 
capi o re. 


superficie è 1,000,000 circa di Cm. q., 
paese è diviso in tribù, sotto proprii 


Oltre la Francia, l’Inghilterra ed il Portogallo vi hanno colonie. 


Città. — La città principale è Saint-Louis, con 16,000 
abitanti, alla foce del Senegai. — Dakar è il porto principale. 


3° Guinea Settentrionale. 

Confini. — Questa contrada si stende dai confini della 
Senegambia al capo Lopez. — Le montagne del Kong la 
separano dal Sudan. 


Aspetto e prodotti. — Regione molto calda, ha coste fertili, ma umide 
e malsane, 1 interno del paese è sconosciuto. Si sa soltanto che è spartita 
in varie popolazioni barbare ed idolatre. L’Inghilterra, la Francia e la Ger¬ 
mania vi hanno possedimenti. Gli Europei esportano dalla Guinea superiore 
polvere d oro, indaco, pepe, cotone, avorio, ecc. 

Popolazione. — Forse 8,000,000 d’abitanti. La superficie è di 247,000 
Chilom. q. ’ 

Libeiua. — Nella Guinea superiore è degna di menzione la piccola Be- 
pubbltea di Liberia. Nel 1822, alcuni negri affrancati furono trasportati 
dagli Stati Uniti dell America nella Guinea superiore al Capo Mesmado 
e vi fondarono una colonia, la quale andò sempre via crescendo. Più tardi 
la celoma si costituì in repubblica. La popolazione ascende ad oltre 1.000.000 
di anime, la città capitale è li euro vìa. Ivi si ricoverano i Negri fuggiaschi 
ai quali sono concessi i diritti di liberi cittadini. 

Sulla Costa d’oro, così chiamata per l’esteso commercio che vi si faceva 
di polvere d’oro, si trova il regno di Asciatiti (5,000,000 d’abit.) capitale 
Lumassie e vane colonie inglesi e francesi; sulla Costa deijli Schiavi si 
trova il regno dei Dahomey dominato dalla Francia, e varii altri Stati 
indigeni, finalmente al sud delle foci del Niger trovasi la colonia tedesca' 
di Camerun. 


4° Guinea Meridionale. 

Gonfilii. — Le coste della Guinea meridionale si estendono 
lungo l’Oceano Atlantico, a mezzodì del capo Lopez, fino al 
capo Frio. 
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Aspetto e clima. — Le coste sono molto calde e malsane; l’interno 
invece è salubre ; all'est vi sono alte montagne. La vegetazione vi è rigo¬ 
gliosissima. 

Superficie e popolazione. — La superficie e la popolazione sono in¬ 
certe. — Nella Guinea inferiore abbondano i leoni, le giraffe, gli elefanti, 
i coccodrilli, i serpenti boa, gli struzzi, e formiche enormi. 

Divisione. — La Guinea inferiore o meridionale comprende parecchie 
divisioni : 

1° Possedimenti Francesi deU’Ogowi o Congo Francese, con una superficie 
di 540 mila Cm. q. e una popolazione incerta ; la stazione principale è 
Brazzaville sul Congo. 

2° Lo Stato indipendente del Congo. Nuovo Stato, sorto nel 1885 sotto 
la sovranità personale del Re del Belgio. Riconosciuto perpetuamente neutrale. 
— Ha una superficie di 2,241,250 Cm. q. ed unapopolaz. di forse 14,000,000 
di indigeni semi-barbari. Europei 744, dei quali 388 belgi. — Stazioni prin¬ 
cipali Boma, Vivi, Banana, Leopoldville, ecc. 

3° La colonia Portoghese di Angola (Loanda, Benguela e Mossamedes). 

5° Il paese dei Damaka e dei Namaqua , o Ludekitzland. 

Confini. — È il paese molto elevato, cho dal capo Frio si 
estende sino alla foce del fiume Oro,nye. 

Fu così denominato dalle due principali razze d’indigeni che lo popo¬ 
lano, le quali si distinguono pel colorito traente al giallo-bruno, e per li¬ 
neamenti speciali ; essi sono divisi in parecchie tribù. Ivi si trovano belle 
foreste, ed i bufali vi sono comuni. — La superficie è di 300 mila Cm. q.; 
la popolazione si calcola di 500,000 ab. 

Di questo paese si è impossessata la Germania o sotto il nome di co¬ 
lonia sud-ovest Africana o LudcriUland. Località più importante è la baia 
di Angra-Bequena. La baia della Balena però appartiene all’Inghilterra. 

La IV Regione è quella che abbraccia le contrade bagnate 
ad un tempo dall’ Atlantico e dall’Oceano Indiano, fino allo 
Zainbesi, e comprende: 

1° La Colonia del Capo e tekkitorii annessi. Colonia 
di Natal. 

Confini. — La colonia del Capo di Buona Speranza e la 
colonia di Natal abbracciano la parte più meridionale del¬ 
l’Africa ed appartengono agli Inglesi. 

Aspetto. — Alte montagne al nord , piogge stemperate dal maggio al¬ 
l’agosto, che è l’inverno delle terre australi, suolo povero di metalli, ma 
che riunisce i prodotti vegetali dell’India con quelli d’Europa, sono i tratti 
principali, che distinguono questa contrada, popolata di bianchi e di negri. 
La colonia del Capo, importante per la sua posizione, fu fondata dagli Olan¬ 
desi l’anno 1660 ; e ad essi venne poscia tolta dagli Inglesi, i quali estesero 
quivi i loro possessi sullo Stato di Porto-Nata! ed in altri luoghi della 
Cafrerìa. — I principali prodotti sono : indaco, thè, cotone, aloe, ecc. 
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Popolazione. — La popolazione complessiva delle due colonie indesi 
è di abitanti 2,000,000 circa. 

Città. — La città capoluogo della colonia del Capo è Città 
del Capo, con 50,000 ab. È questa una città fiorentissima. 
Era la principale stazione pei vascelli naviganti fra l’India e 
l’Europa, e prende il nome dal vicino Capo di Buona Spe¬ 
ranza, scoperto dal portoghese Diaz, e varcato, per la prima 
volta, da Yasco di Gama nel 1497. — La capitale della Colonia 
di Katal è Pietermariteburg ; — D'Urhan è buon porto. 

2° Le Repubbliche dei Boeri. 

Sono queste due repubbliche fondate dai Boeri, discendenti dagli Olan¬ 
desi, primi coloni del Capo. Quando gli Inglesi tolsero la colonia del Capo 
agli Olandesi, molti Boeri emigrarono nell’interno , e vi fondarono queste 
due repubbliche, cioè: la repubblica d’Grange con capitale Bloemfontein 
e la repubblica Sud-Africana , già Transwaal, con capitale Pretoria. 

Aspetto e prodotti. — Il paese 6 montagnoso nell’interno con vaste 
foreste, pianure sabbioso e valli fertili di pascoli e cercali. Principali pro¬ 
dotti sono: ferro, polvere d’oro, avorio, ecc. — Vi abitano diverse razze 
di popoli; quella dei Cafri è la più numerosa. Questi popolano specialmente 
lo coste; il loro colore è tra il nero ed il grigio di ferro; sono ospitali, 
molto alti e ben conformati. 

Superficie e popolazione. — L’Orange ha circa 111,000 Cm. q., ed una 
popolazione di 140,000 abit. di cui 61,000 bianchi. Capitale Bloemfontein. 
— La Sud-Africana ha 300,000 Cm. q. di superficie e 800,000 abit., di cui 
45,000 bianchi. — Capitale Pretoria, con 5000 abit. 

La V Regione comprende le contrade bagnate soltanto 
dall’Oceano Indiano, e sono: 

1° 11 Mozambico. 

Questa colonia si estende dalla baia Delagoa al capo Delgado. 

Mozambico capo-luogo della colonia portoghese, città di 
7000 ab., dà il nome al paese attorno, o al canale o stretto, 
che ivi separa l’Africa dall'isola del Madagascar. — So fala , 
Quilimane sono altre' località fortificate. — Il porto di Lo¬ 
renzo Marquez nella baia Delagoa prenderà una .grande im¬ 
portanza , perchè sarà lo sbocco al mare della repubblica 
Sud-Africana. 

2° Le coste Zanzibaresi. 

Le coste africane di fronte all’isola di Zanzibar, già appartenenti a 
questo Sultano, furono’, coi paesi interni fino ai laghi nilotici, divise tra la 
Lcrmania e l’Inghilterra, in due colonie. La prima si estende dalle coste 
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d e l Mczambieo al fiume Amba, e dicesi Africa orientale tedesca la second i 
dal Amba si stende fino alle foci del Giuba, col nome di Africa oriemak 

rf* M.S'lter'’* 1 ' ,0 ” : e *•’"“> "*■*; dS£, 

3'" Costa dei Somàu. 


Confini. - Si estende dalle foci del Giuba fino allo stretto 
di Bab-el-Mandeb. Dalle foci del Giuba fino a Bendersiade 
(sul golfo di Aden ad occidente dal capo Guardafili) le coste, 
col sultanato di Oppia, sono sotto il prolettorato italiano.' 
Le coste di Bèrbera e Zeila appartengono agli Inglesi e quella 
di Oboli, attorno al golfo di Tagiura, ai Francesi. 


6 P ro <lo.ttI. — Le coste sono malsane, l’interno fu illustrato in 
parte dalla spedizione inviatavi dalle Società geografiche italiane. -- Dal 
paese dei Somali si esportano oro, avorio, mirra ed incenso. 


Le località principali sodo: Brava, Magadoxo, Merita sulle 
coste dell’Oceano Indiano; Berbera e Zeila sul golfo di Aden. 
Ha Zeila generalmente partono le carovane per l’Harrar e per 
lo Scioa. 


La VI Legione comprende la contrada posta nell’interno 
dell Africa, non bagnata da alcun mare, cioè il Sudan. 

Il Sudan. 

Confini. — Quest’immensa contrada si estende dalla Nubia 
alla Senegambia, e dalle montagne del Kong al Sahara. 

Aspetto o clima — Il suolo in generale è fertile, intersecato da tratti 
™n°!l tf U1 !'| CCeSSI " 1 ? dl deserto; il clima è caldissimo, sebbene il paese 
fi centro C0, ' rentl 6 d ' laghÌ ’ ‘ Va cui 11 la «° Tsad, che ne occupa 

„«i.? i IÌ? 1 ^ ,l ‘ “ Stride in molti Stati, fra i quali sono da notarsi, nella 
alle del Niger, quelli di Bambarra e di Moassina, occupati testé dai Fran¬ 
ale cittf di r ntr !) de è ,‘‘ VaSt ° paese di Baussa: quivi sono i regni 

c le città di Gando e di bokoto. — Attorno al lago Tsad sono i regni di 

Bornu , di 1 adai, di Kanem , di Bugiarmi, ed altri. Verso oriente sono i 
paesi di Darfor e del Kordofan, i quali due ultimi erano soggetti all’Fritto 

r° r rr lad 'P eud (; nt1 -. Var)1 P°P oli » Sudan; fi Più numfroso 

è quello dei iella, che si sceverano dai negri per lineamenti particolari. 

Città. — Sego, con 30,000 abitanti, capit. del regno di 
Bambarra dei Madingo. - Timbuctù , già cap. del regno 
omonimo. — Sokoto, cap. del regno omonimo. — Kano, Ja- 
coba, Kuka sul lago Tsad, ecc. 
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Isole Inglesi. — L’Ascensione e Sant'EIcna nell’Atlan¬ 
tico; l'isola Maurizio o di Francia, le Amiranti e le Sei- 
celli nell’Oceano Indiano. — Popolazione 897,037 abitanti. 
Socdtora con 12,000 ab. di fronte al capo Guardafili. — 
Le isole Zanzibar, Potuba, La/ia, Lamo formano un sulta¬ 
nato di 210,000 ab., sotto il protettorato inglese. 

Isole Francesi. — L’isola Porbone o della Piumone, ri¬ 
nomata pel caffè che produce, le Comore ed altre isolette at¬ 
torno al Madagascar. — Popolazione 251,000 abitanti. — 
Madagascar ; è questa la più grande isola dell’Africa. Le sole 
coste son note agli Europei, e sono malsane. Il territorio era 
diviso in varie tribù; nel 1813 la tribù degli Hova, scesa dal 
centro dell isola, le sottomise tutte. — Il Governo è monar¬ 
chico dispotico, sotto il protettorato della Francia. — Popo¬ 
lazione 8,500,000 ab. — Di là si esporta riso e bestiame. 
— Città: Tananariva, con 100,000 ab. circa; Tamatava, 
con 15,000 ab. circa. 

Isole Portoghesi. — Le isolo Madera, le isole del Capo 

Virde e quella di San Tommaso nel golfo di Guinea. _ 

Popolazione 250,000 abitanti. 

Isole Spaglinole. — Le Canarie, celebri pel vino che pro¬ 
ducono; le isole Fernando Poo e di Annobon nel golfo di 
Guinea. — Popolazione 321,625 abitanti. 


. .® en "° storico dell Africa. — Di questa immensa penisola fu conosciuta 
dai nostri antichi la sola parte settentrionale, dove fiorirono un’insùme mo¬ 
narchia ed una potente repubblica marittima. La monarchia fu quella di 
. !j-° 5 e T l e 8S 1 ’ r ®hgioiu, a pL industrie e monumenti sono a’ di nostri 
studiati protondamente dai dotti. La repubblica fu quella di Cartagine il 
cui commercio e la cui potenza navale furono per lungo tempo le prime 
del mondo. Sotto i Romani borirono non poco i paesi del litorale, che 
fronteggiano 1 Luropa. Ma le invasioni dei Barbari che distrussero l’impero 
Romano, e poscia quelle degli Arabi che vi propagarono l’islamismo colla 
spada alla mano, recarono nell’Africa la decadenza. Molte floride città 
celebn nella stona antica, vennero distrutte; le arti, le industrie e la 
cniltà sparirono dal suolo africano. Ora vi sorgono la monarchia semibar¬ 
bara del Marocco, 1 Algeria, già nido di pirati, conquistata dalla Francia 
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nel 183°, i principati barbareschi di Tunisi-e Tripoli, e il viccreame di 
Egitto, già vassalli della 1 ardua. Ma la Tunisia dal 1881 è passata sotto 
il protettorato della Francia, e l’Egitto sotto quello dell’Inghilterra- onde 
la Turchia, che oramai ha perduta ogni influenza in Africa non ha più 
che la provincia di Tripoli. — L’interno dell’Africa è poco conosciuto e 
poco ospitale per gli Europei, causa il clima e la ferocia degli abitanti. 
Non consta che alcuua regione interna dell’Africa sia mai stata incivilita. 

Scoperte. — Delle scoperte dell’Africa occorre distinguere quelle delle 
coste marittime e le interne. Le prime esplorazioni delle coste delI’Atlau- 
tico furono fatte nel secolo xv dai Portoghesi, eccitati dalle informazioni 
dei Mori. A quel tempo la loro navigazione non si estendeva oltre il capo 
Nun, quantunque i navigatori italiani si fossero spinti hen più a mezzo¬ 
giorno, anche nel secolo precedente. Nel 1415 toccarono il capo Bojador, e 
nel 1433 esso fu oltrepassato, dopoché, nei tentativi fatti precedentemente 
con questo scopo, si erano scoperte nel 1418 le Canarie c Madera. Nel 1441 
si toccò il capo Bianco; nel 1443, Arguiti; nel 1446 il fiume Senegal ed il 
capo Verde; nel 1448 le isole Azorre; nel 14411 le isole del capo° Verde- 
nel 1463 Sierra Leona; nel 1469 la costa di Guinea; nel 1484 il fiume 
Kongo o Zaire, e nel 1486 il capo di Buona Speranza. La costa orientale 
fu esplorata da Vasco di Gama negli anni 1497-99, e da Natal Magadoxo 
a 2° 5’ di lat. N. Ciò che sta oltre questo punto al nord si conosceva per 
relazioni degli Arabi. 

La scoperta dell’interno fu fatta principalmente da esploratori inglesi 
molti dei quali caddero martiri del loro eroico zelo. Il Niger fu il primo 
scopo di investigazioni. Inutili tentativi furono fatti dagli Inglesi per giun¬ 
gervi nel 1620 e nel 1723, dalla parte della Garnbia; e dai Francesi, nel 
1697, seguendo il corso del Senegai. Venne poi Mungo Park nel 1795-6 ; 
egli tracciò il corso di questo fiume da Bammaku a Siila, e nel 1805-6 dà 
Bammaku a Bussa, dov’egli fu assassinato e il suo giornale andò perduto. Nel 
1826 Clapperton toccò il Niger a Bussa, venendo da Badagry sulla costa 
della Guinea; e nel 1830 i Landers esplorarono il corso inferiore del fiume, 
e arrivarono allo stesso punto, cui arrivò Clapperton, e poi ne seguirono il 
corso all'ingiù £as a Yauri ed al mare. Il maggiore Laing aveva in questo 
frattempo esplorato (1822) il suo corso superiore, e nel 1826 aveva attra¬ 
versato il Sahara da 1 ripoli a Timbuctù. Sono pure da rammentarsi le 
spedizioni al Niger degli anni 1832, 1841, 1857, quantunque i risultati non 
siano stati adeguati al dispendio ed alle perdite di coraggiosi viaggiatori- 
e finalmente i viaggi (1849-55) molto più fruttuosi di Barili, Ovenveg e’ 
Vogel nelle regioni del Sahara, fra Tripoli e il lago Tsad, e al S. del Tsad 
fino al corso superiore del Binuè, ramo del Niger. Le sorgenti del Nilo 
porsero un problèma ancor più interessante e difficile , problema che ora 
può considerarsi come definitivamente sciolto. Le scoperte di Brace nel 1770 
si limitarono al suo ramo minore, cioè al Nilo Azzurro, clic egli seguì dal- 
l’Abai suo affluente, fino alle sue sorgenti in Altissima. Il Nilo Bianco fu 
percorso da Linant (1827) fino al El-Ais a 13" 43' di latitudine N. ; dalla 
spedizione di Mohammed Ali nel 1840 fino a 6» 30’ di lat. N.; da Knoble- 
cher nel 1850 fino a 4" 9’ di lat. N. e da Brun-Rollet nel 1851 fino a Garbo 
a 3" di lat. N. Si fecero pure delle esplorazioni dalla parte della costa 
orientale dell’Africa; e queste fruttarono nel 1848 la scoperta, fatta da 
Rebman. del Kilimangiaro, monte dalla cima coperta di nevi perpetue, e la 
grande scoperta del lago Victoria fatta da Speke nel 1862. Questa fu 
seguita dall’altra scoperta fatta (1864) da Baker nel secondo gran serba¬ 
toio, il lago Alberto, cui giunse risalendo il corso del Nilo, e dalle 
altre molte a lui più vicine, per merito specialmente di Livingstone, C'a- 
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merun e Stanley. Volgendoci all’Africa meridionale, noi troviamo che, sul 
principio del secolo presente nulla si conosceva dell’interno a nord dei monti 
Nieuweveld e dei monti Nevosi. Nel 1801 Trutter e Sommerville penetra¬ 
rono, traversando il fiume Orange, fino a Lattaku nel paese dei Beciuana. 
Ma non si progredì punto in questa direzione sino alle famose spedizioni 
di Livingstone, che nel 1849 toccò il lago Ngami, e nel 1852-06 compì la 
sua grande scoperta del fiume Zambese, seguendo il corso del quale egli 
attraversò, nell’intera sua larghezza, il continente da Loanda a Quilimane. 


Esercizi. 

171. Parte dell’Africa che conobbero gli antichi. — Posizione astronomica 
e confini di questa parte del mondo. — Figura, clima, cause dello stesso. 

172. Fate una carta dell’Africa, in cui siano segnate le coste, le montagne, 
i fiumi principali ed i laghi. 

173. Principali produzioni. — Civiltà degli abitanti dell’Africa. — Cenni 
sui suoi abitanti. — Potenza dell’Africa al tempo dei Romani. 

174. Divisione politica dell’Africa in regioni. — Regioni situate sul versante 
del Mediterraneo, sul versante dell’Oceano Indiano e dell’Atlantico. — 
Città principali di ciascuna regione. 

175. Date un cenno delle città principali dell’Africa, le quali hanno rela¬ 
zioni commerciali attive coi varii paesi dell’ Europa. — Prodotti princi¬ 
pali che dall’Africa vengono trasportati in Europa, e specialmente in 
Italia. 

176. Descrivere un viaggio dalle isole Azzorre a San Luigi (Senegambia), e 
da San Luigi all’isola di Sant’Elena; poscia da quest’isola, girando il 
capo di Buona Speranza, all’ isola Socotora, situata presso il capo 
Guardafili. 

177. Supponete che il Governo Francese incarichi una Commissione di vi¬ 
sitare tutti i suoi possedimenti in Africa, tanto in terraferma quanto 
nelle isole, e ch’essa parta dal porto di Marsiglia, ispezioni tutti i porti 
del Moditerraneo, e poscia tutti gli altri. Quale sarà il giro che essa farà, 
e quali i porti che dovrà ispezionare? 

172. Per difetto di comunicazioni col mare Mediterraneo, l'interno dell’A¬ 
frica sarebbe sconosciuto, se alcuni coraggiosi amatori della scienza non 
si fossero iti esso spinti seguendo per lo più la corrente dei grandi fiumi. 
Ora dito quali fiumi meglio si prestano per penetrare nell’interno del¬ 
l’Africa dalle parti d’Occidente e d’Oriente. In quali paesi scorrono 
questi fiumi? 
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CAPO III. 


AMERICA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 23 e 24). 

Nozioni generali. - Magnifica sotto molti aspetti è l’America, detta 
anche JVitoiio Continente. I suoi fiumi giganteschi, le sue vaste pianure, 
belle di lussureggiante verdura, i suoi laghi, i suoi altipiani destano ine- 
'; a y;gl>a. L America, sebbene scoperta da soli pochi secoli, è nota meglio 
dell Africa e dell’Australia, grazie alla forma prolungata, alla sua orografia 
semplice, al clima generalmente più mite, e al lungo corso ed alla navica- 
bilità dei fiumi, che ne facilitarono l’esplorazione. 

Coniini. — A settentrione l’Oceano Glaciale Artico; a le¬ 
vante questo medesimo Oceano e quindi l’Oceano Atlantico; 
a mezzodì 1 Oceano Antartico; a ponente il Grande Oceano. 


, I ^, s A ziom ‘, astronomica. — L’America, scoperta da Cristoforo Colombo 
nel 1492, e chiamata anche Nuovo Mondo, è posta fra il 35“ ed il 138° di 
longitudine ovest, e tra il 71“ di latitudine boreale ed il 54° di latitudine 


australe. 


Dimensioni. — Essa si prolunga da nord a sud per più di 15,000 Cui.: 
nel mezzo, la parte più angusta ha 65 Cm. di larghezza, e prende il nome 
di istmo di Pànama. La parte che si trova a nord di quest’istmo è VA- 
menai settentrionale; tutta quella che è a sud costituisce l’America me- 
»-irfionole La superficie dell’America, comprese le terre americane polari, 
è di 42,571,000 Cm. q. 

Caratteri generali. — I tratti caratteristici dell’America, 
quando la si confronti cogli altri continenti, sono: 1° Uni¬ 
formità di figura , offrendo le sue grandi divisioni una forma 
rassomigliali te ad un triangolo avente il vertice rivolto a mez¬ 
zogiorno, 2 Regolarità di litorale, non avendo la costa oc¬ 
cidentale frastagliature importanti ; 3° Estensione latitudinale , 
prolungandosi l’America da nord a sud. mentre nel mondo 
antico l’estensione è da est a ovest; 4° Regolarità del si¬ 
stema orografico, essendo i lidi occidentali costeggiati da una 
serie di catene montuose, daliestremo nord all’estremo sud; 
catena che forma 1 asse dell’intero continente, mentre altre 
catene di minor importanza si protendono verso est in am¬ 
bedue le parti; 5° Vastità di pianure coltivabili, in confronto 
agli elevati e desolati altipiani dell'Asia, ai deserti dell’Africa 
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ed alla svariata superficie dell’Europa; 6° Lunghezza dei corsi 
d'acqua , e vastissime aree di bacini fluviali. 

Mari e golfi. — L’Atlantico non forma nell'America me¬ 
ridionale che piccoli golfi, ma, tra questa e la settentrionale, 
si addentra col mare Caraibico e col golfo del Messico. 

Nell’America settentrionale appartengono all'Atlantico il golfo 
di San Lorenzo, la baia di Hudson, e la baia di Baffm. 

Al Grande Oceano non appartengono golfi considerevoli, ad 
eccezione di quello della California e di quello di Pànama. 
— Verso l’oceano Artico si trova un gran numero d'isole, di 
canali e stretti, esplorati negli ultimi tempi 

Coste. — Le coste dell’America settentrionale sono molto irregolari e 
frastagliate come quelle dell’Europa e dell’Asia; ma quelle dell’America 
meridionale sono generalmente uniformi, come quelle dell’Africa. 

Isole. — Fra le molte isole che trovausi nell’America no¬ 
teremo le seguenti: 

Nell’oceano Atlantico: il gruppo d’isole di Terranova, quello 
delle Bertnude, quello delle Antille, quello delle Lucaie, e 
quello delle Mainine. 

Fra l'oceano Atlantico e il Grande Oceano, il gruppo di 
Magellano o della Terra del Fuoco. 

Nel Grande Oceano: l’arcipelago costiero della Patagonia, 
colle isole Cionos, Ciloe, il gruppo delle Galapagos, l’isola 
Quadra e l’arcipelago delle Aleutine. 

Penisole. — 11 Labrador, la Nuova Scozia, la Florida 
ed il Yucatan, oltre ad altre minori a levante; quella di Ca¬ 
lifornia a ponente. 

Capi. — 11 capo Charles nel Labrador; il capo Sabbia 
nella Florida; il capo Catoche nel Yucatan; il capo S. Rocco 
nel Brasile; il capo Froward sullo stretto di Magellano; il 
capo Horn, appartenente ad un’isola dell’arcipelago della Terra 
del Fuoco; il capo San Lucas al sud della California; il capo 
Occidentale o del Principe di Galles, che sporge al nord- 
ovest, in faccia al capo Orientale dell’Asia sullo stretto di Bering. 

Stretti. — Lo stretto di Davis, all’entrata della baia di 
Bafifin; lo stretto d’ Hudson, all’entrata della baia d’Hudson; 
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quello di Belle-Ile , all’entrata del golfo di Sau Lorenzo; quello 
della Florida tra il continente e l’isola di Cuba; lo stretto 
di Magellano , tra l'Oceano Atlantico ed il Grande Oceano ; 
quello di Bering, tra l'Asia e l’America. 

Istmi. — 11 principale è quello di Pànama, che congiunge 
l’America meridionale alla settentrionale. -— 

Aspetto fìsico e clima. — L’America in generale ha un suolo umido e 
di grande fecondità; quasi dappertutto vi si scopre una grande vegetazione. 
Nell’America vi sono grandi fiumi, vasti laghi, lunghe catene di montagne, 
terribili vulcani e dense foreste. — Se vi hanno spazi di terreno fangosi e 
malsani, vi sono pure in quantità laghi ridenti e deliziosi. — Il clima è 
molto freddo al nord, più mite all’estremità meridionale, e molto caldo nelle 
parti di mezzo. — Si osserva che in generale la temperatura è meno ele¬ 
vata in America, che nell’antico Continente a latitudine eguale. — Nelle 
regioni tropicali vi hanno piogge periodiche come in quelle dell’Africa. 

Montagne. — Dal capo Principe di Galles al capo Horn 
si steude un’ immeusa catena di montagne, la quale prende 
diverse denominazioni ; cioè nell’America settentrionale ha i 
nomi di Monti Rocciosi, di Cordigliere del Messico e di 
Cordigliere dell'America centrale. — Nell’America meridio¬ 
nale essa forma la maestosa Cordigliera delle Ande, che si 
stende lungo la costa occidentale, e che comprende le più ele¬ 
vate vette delle montagne americane. — Da* questa lunga ca¬ 
tena si spiccano due rami principali verso levante, uno, che 
comincia verso il centro dell'America settentrionale, e in prin¬ 
cipio non è composto che di piccole colline, che attorniano al 
nord il bacino del fiume Mississipì; quindi s'eleva, avanzandosi 
verso levante, ed infine appare sotto forma di un’alta catena 
che prende il nome di monti Alleghany, i quali si dirigono 
da nord-est a sud-ovest, parallelamente alle coste dell’Oceano 
Atlantico. — L’altro ramo, che comincia all’estremità nord della 
Cordigliera delle Ande nell’America meridionale, in principio 
è anche poco elevato, quindi va sempre più alzandosi, a mi¬ 
sura che s’avanza verso levante, coi nomi di Monti di Ve¬ 
nezuela e della Guiana. Un’altra diramazione parte verso la 
metà della Cordigliera, con basse colline, dette del Matto 
Grosso, poi si rialzano e formano le varie catene dei monti 
del Brasile, che si estendono da nord-est a sud-ovest, paral¬ 
lelamente alla costa, chiamate Sierra do Mar, Sierra Espi- 
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nacho , ecc. Nell’America settentrionale si stende, dalla penisola 
di Alaska fin verso la California, lungo la costa del brande 
Oceano, una serie di alture, dette Galena delle Cascate o 
Sierra Ncvada, Monti del litorale o Sierra Madre , ecc. Queste 
catene racchiudono, colle montagne Rocciose e le Cordigliere 
del Messico, vani grandi altipiani, di cui quelli dell Utah e 
del Messico sono i principali. Nell’America meridionale si 
trova il vasto altopiano Boliviano. 

Filimi. — Il Maclcenzie , che sbocca nell oceano Artico, il 
Nelson, che mette nella baia d’Hudson; il San Lorenzo che 
si getta nel golfo dello stesso nome, e che è 1 emissario dei 
laghi Canadesi; il maestoso Mississipì, ingrossato dal Mis- 
surì , che si getta nel golfo del Messico , ove mette anche 
foce il Ilio del Norie o Ilio Bravo. 

Sul versante occidentale 1 America settentrionale non ha 
che due fiumi principali: YOregon o Colombia , ed il Rio Co¬ 
lorado, tributario del golfo di California. 

Nell'America meridionale scorre nel mare delle Àntille il 
fiume Magdàlena col suo affluente Canea. — L oceano Atlan¬ 
tico riceve: 1 ’Orenoco; il fiume delle Amazzoni, il più gran 
fiume del mondo, i cui principali affluenti sono: il Madeira, 
il Tapajoz ed il Rio Negro', — il Tocantin, il San Francisco 
ed il Rio delta Piata o Fiume Argentino ; quest ultimo, che 
nel suo corso superiore chiamasi Pavana, viene ingrossato dal 
Paraguay e dall’ Uruguay, formando un vasto estuario che 
prende il nome di Rio della Piata. 

Laghi. — Nessuna parte ilei mondo abbonda, come 1 Ame¬ 
rica settentrionale, di grandi laghi. Infatti vi sono: il lago 
degli Orsi, quello degli Schiavi, ed il lago Athabasca, i quali, 
per mezzo del Mackenzie, versano le loro acque nell oceano 
Artico; il lago Winnipeg , che per mezzo del Nelson, si sca¬ 
rica nel mare d’Iludson. Avanzandosi verso il sud si trovano 
cinque laghi celebri, cioè : il lago Superiore, 1 Huron , il 
Michigan, YEriè e Y Ontario con altri minori. Questi, che 
hanno per emissario comune il San Lorenzo, si versano gli uni 
negli altri; e tra il lago Eriè e YOntario Bta la rinomata 
cascata del Niagara. 
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Nello spazio di terra, chiuso fra il mar delle Antille ed il 
Grande Oceano, un po’ a nord-ovest dell'istmo di Pànama, 
vedesi il lago Nicaragua, che versa le sue acque nel mare 
delle Antille, o che, per mezzo di un canale in costruzione, verrà 
posto in comunicazione col Grande Oceano. Nell’America me¬ 
ridionale vi sono : il lago di Maracayho , che comunica col mar 
delle Antille ; le lagune Los Patos a fianco dell’Atlantico (Bra¬ 
sile), ed all’ovest il lago Titicaca, sull’altipiano Boliviano, al¬ 
l'altezza di quasi 4000 metri sul livello del mare. 

Prodotti. — Stante la sua lunga distesa da nord a sud, l’ America ò 
sottoposta a gronde varietà di climi, e quindi La ogni genere di prodotti. 
Oltre alle miniere d’oro e d’argento della California, del Messico e del Perù, 
ed alle pietre preziose del Brasile, l’America è ricca di ferro, rame, stagno, 
piombo, mercurio, sale, platino, carbone, petrolio, ecc. — Abbonda pure di 
vegetali, ed ha ogni sorta di legname da costruzione, da lavoro e da tin¬ 
tura; cereali, catte, zuccaro, tabacco, cacao, cotone, vaniglia, china, ecc. — 
Di animali si trovano in abbondanza quegli introdottivi dagli Europei, oltre 
a pochi altri proprii del nuovo continente. 

Popolazione, civiltà, governo o religione. — La popolazione dell’A¬ 
merica è di circa 105 milioni di abitanti ; è la parte del mondo meno po¬ 
polata, dopo l’Australia, in proporzione della sua estensione. — Una gran 
parte della popolazione è d’origine europea; gli Spagnuoli, gli Inglesi, i 
Francesi, i Portoghesi sono le nazioni che hanno colonizzato il nuovo 
continente. Ora, specialmente nell’America meridionale, trovasi anche un 
gran numero d’italiani. — Gli indigeni americani sono chiamati Pelli 
Posse o Indiani, perchè alla scoperta dell’America si credette che quelle 
fossero le terre più orientali delle Indie asiatiche. Gli Americani sono alti 
di statura ed hanno tratti regolari, capelli neri, lisci e duri, barba rara, 
naso lungo. — Nell’America domina solo la forma di governo repubblicano. 
— Gli Stati Uniti formano Io Stato più fiorente dell’America; la loro ric¬ 
chezza, la loro industria e civiltà li rendono rivali dei più potenti Stati 
dell'antico continente. — La religione cristiana regna in tutte le parti occu¬ 
pate dai bianchi; il cattolicismo è professato nelle parti popolate dagli 
Spagnuoli, dai Portoghesi, dagl’italiani e dai Francesi; il protestantesimo dove 
predominano popoli di razza inglese. — I selvaggi americani in generale 
sono seguaci del feticismo. 

—Descrizione politica dell'America, 

AMERICA SETTENTRIONALE. 

L’America settentrionale abbraccia: 

1° Il dominio del Canadà. o America Inglese, 

Confini. — Si estende dall' Atlantico al Grande Oceano. 
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Aspetto. — Questa contrada comprende al nord paesi sterili e freddi, 
ma al sud sonvi paesi ridenti, fra cui il Canada, che dà il nome ufficiale 
a tutto il territorio inglese, e dal quale si ricavano in quantità cereali, lino, 
canape e tabacco; i banchi sabbiosi che si stendono lungo l’isola di Ter¬ 
ranova si coprono in certe stagioni di un’immensa quantità di merluzzi, la 
cui pesca dà ricchi guadagni. — Superficie 8,767,700 Craq. 

Governo. — Alla confederazione delle quattro prime provincie, denomi¬ 
nate dell’Atto Canudà, del Basso Canadà, della Nuova Scozia e dei Nuovo 
Brunswick se ne aggiunsero altre tre : Manitoba, Isola del Principe Edoardo, 
Colombia Britannica, ed il territorio del Nord-ovest. Un governatore ge¬ 
nerale viene nominato dalla Corona inglese; e questi poi nomina i gover¬ 
natori di ciascuna di quelle provincie. — Gran parte degli abitanti sono 
cattolici; sono però piò numerosi i protestanti. — La popolazione ascende 
a 4,829,411 abitanti. L’isola di Terranova, -02,100 ab., ha un governatore 
suo proprio dipendente dal ministero delle Colonie Inglesi. 

Una ferrovia congiunge Quebec con Vancouver sull’Oceano Pacifico. 

Città. — Quebec (63,090 abit.), sulla sinistra del San Lo¬ 
renzo, ha un porto di guerra e di commercio, ed un arsenale; 
Montreal (216,650 abit.), la città più commerciale e più po¬ 
polata del Canadà; — Ottawa (44,154 abit.), capitale della 
Confederazione; Toronto, sul lago Ontario (181,000 abit.). 

2° Gli Stati Uniti. 

Confini. — A nord i Paesi della baja d’Hudson; ad est 
l’Atlantico; a sud il Messico col golfo dello stesso nome; ad 
ovest il grande Oceano. 

Aspetto. — La vasta estensione di questa contrada dà luogo a climi 
assai svariati. — Negli Stati del sud le coste sono insalubri e funestate 
dalla febbre gialla ; nell’interno vi ha clima continentale e vi si gode aria 
pura. — Le montagne degli Stati Uniti dànno ferro, rame, carbon fos¬ 
sile, ecc., e nella California si trovano terreni auriferi. — L’agricoltura, 
non trascurata, tornisce largo provento ai bisogni del paese ed al commercio. 

Gli Stati Uniti posseggono tutti gli animali domestici, e la maggior parte 
degli animali selvaggi dell’ Europa. Alla grandezza e ricchezza del paese 
corrisponde l’industria degli abitanti, della cui intelligenza ed operosità 
fanno fede i canali e le ferrovie, che solcano la loro vastissima contrada; 
una ferrovia tra Nuova-York e San Francisco, e un’altra tra Nuova-Orleans 
e San INancisco congiungono l’Atlantico al Grande Oceano. — L’insegna¬ 
mento è libero negh Stati Uniti. Il più piccolo villaggio, la più piccola 
borgata hanno una scuola. La letteratura e le belle arti vi sono debolmente 
coltivate, ma le scienze indispensabili alia prosperità d’una nazione indu¬ 
striale, e anzitutto commerciante, vi sono professate colla maggior cura, so¬ 
pratutto dal lato pratico. 

Governo. — Il paese si compone attualmente di 44 repubbliche o Stati, 
di 5 territori, e di un distretto federale. A questi deve aggiungersi il freddo e 
selvaggio territorio di Alaska, che gli Stati Uniti comperarono nel 1867 dalla 
Russia, e che è formato dalla penisola N-O. dell’America settentrionale 
con una superficie di 1,376,300 Cinq., e una popolazione di 74,795 ab. — 

18 Comba , Nuoto Comp. di Oeogr. 
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Ogni Stato si amministra da sè, ma tutti insieme fonnano una Confedera¬ 
zione. — La deliberazione degli affari spetta ad un Congresso, composto di 
due assemblee, di cui ima è il Senato, l'altra la Camera dei Rappresen¬ 
tanti. — L’esercizio degli affari spetta ad un Presidente, il quale governa, 
per mezzo di ministri, che egli nomina e revoca a piacimento. —- Territori 
chiamansi le provincie appartenenti all’ Unione, non ancora riconosciute 
come Stati, perchè non raggiunsero una popolazione di 60,000 ab. liberi. 
I Territori, finché non vengano ricevuti nella Confederazione come Stati, 
sono rappresentati da deputati privi del diritto di votazione. 

Gli Stati del Sud tentarono, qualche tempo addietro, di separarsi dalla 
Confederazione ; ma i loro sforzi non riuscirono, perchè furono costretti a 
rimanervi dopo una guerra di quattro anni, che ebbe per conseguenza l’a¬ 
bolizione della schiavitù. — Il territorio degli Stati Uniti, secondo dati 
relativi al 1890, ha una superfìcie di 9,212,300 Cmq. ; la popolazione è di 
62,982,244 ab., con una media di 7 ab. per Cmq. — l.a religione professata 
è il Cristianesimo nei vari suoi culti; la lingua è l’inglese. 

Città. — Washington (230,000 ab.), sul Potomac. Questa 
città, che prende il nomo dal celebre fondatore dell’indipen¬ 
denza americana, fu edificata nel 1792 per essere sede del 
Governo; — New-York (1,515,301 ab.), è la più grande, po¬ 
polosa e trafficante città dell’America; — Filadelfia (1,046,964 
abit.), è operosissima per industria e commercio; — Baltimora 
(434,439 abit.); — Boston (447,447 abit.); — Nuova Orleans 
(242,039 abit.); — Chicago (1,100,000 abit.), sul lago Mi¬ 
chigan, competitrice di Nuova York; — Brooklin, vicinissima ed 
unita, con un grandioso ponte sospeso, a Nuova York; — Cin¬ 
cinnati (300,000 abit.); — Cleveland (261,000 abit.). — 
S. Louis (452.000 abit.). 

3° Il Messico. 

Confini. — A nord gli Stati Uniti; ad est gli Stati Uniti 
e il golfo del Messico ; a sud la repubblica di Guatemala; 
ad ovest il Grande Oceano. 

Aspetto, clima e governo. — Il Messico è un vasto altipiano, tutto 
intersecato da alte montagne, e fra queste si trovano molti vulcani.— Fre¬ 
quenti vi sono i terremoti ; il clima è mite nell’interno, caldissimo ed insa¬ 
lubre sulle coste. — Il suolo è fertile, e dà svariati e preziosi prodotti, 
cioè cereali, zuccaro, cacao, cotone, vaniglia, ecc. — Il paese è una Re¬ 
pubblica federativa, foggiata sul modello di quella degli Stati Uniti. Uopo 
la caduta dell’effimero impero di Massimiliano d’Austria, fu riconfermata la 
repubblica, per cui attualmente gli Stati del Messico sono 28, non compresi 
il Distretto federale e il territorio della Bassa California. — La superficie è 
di 1,946,523 Cmq.; la popolazione è di 11,885,607 ab.; per Cmq. 6 abit.; 
religione dominante è la Cattolica. — I Messicani sono di schiatta spagnuola, 
come tutti i popoli dell’America Centrale. 
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Città. Messico (329,535 abit.) capitale con ragguarde¬ 
voli monumenti; — Fuebla (110,000 abit.); - Vera Cruz 
(37,000 ab.), centro del commercio tra il Messico e l’Europa; 
—■ Quereiaro (36,000 abit.), città industriosa con fabbriche 
di panni e marocchini; — Quadalajara (95,000 abit.); — 
Campeggio (19,000 abit.); — S. Luis Foiosi (63,000 ab.).,. 


4° Repubbliche dell’America centrale. 

Confini. — A nord il Messico; ad est il mare delle An- 
tille , a sud e ad ovest il Grande Oceano. 

hJSTffy Cl j m * — 11 pae !‘ ! , si stende tortuosamente tra il mar Carai- 
™ ed 11 grande Oceano. - Malsano e caldo è il clima, il suolo è mon¬ 
tuoso al centro ; fertile di zuccaro, cacao, indaco, caffè e tabacco. — Premienti 
vi sono ì terremoti. — Vi abbondano le miniere di argento. — La popola¬ 
tone è di 3,lo/,381 ab.; religione dominante è la Cattolica. 


Governo e citta. — Il paese è diviso in cinque repubbliche, 
e sono : 


1° Guatemala, con ima popolazione di 1,458,000 abit.; 
cap. Guatemala, con 70,000 abit. 

“ ^ an Salvador, con 777,895 ab. ; cap. San Salvador, 
con 20.000 abit. 

3° Honduras, con 381,938 ab.; cap. Tegucicalpa, con 
12,000 abit. 

4° Nicaragua, con 282,845 abit., cap. Stana gna, con 
16,700 abit. 

In questo Stato trovasi il gran lago Nicaragua, che si versa, 
per mezzo del Rio S. Juan, nel mar Caraibico. Si sta ora pra¬ 
ticando un canale tra il lago e l’Oceano Pacifico e, rendendo 
navigabile il S. Juan, si avrà così presto una comunicazione 
tra 1 Atlantico e il Pacifico, che sostituirà la fallita impresa 
del Canale attraverso l’istmo di Pànama. 

5° Costa-Bica con 262,700 abit., cap. San José, con 
39,112 abit. 


5° Isole del golfo del Messico. 

Le molte isole, che si trovano all’entrata del golfo del Mes- 
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sico, sono divise in tre gruppi, cioè: Lucaie (1), Grandi An- 
tilìe e Piccole Antille. 

Le isole Lucaie o Sahama sono separate dalla Florida da una corrente 
di mare larga e rapida, chiamata stretto di Florida o canale di Saliamo. 
Se ne contano fino a 700, ma una ventina solamente sono a sufficienza grandi 
e fertili per poter essere abitate. 

Le Grandi Antille sono quattro: Cuba, la perla delle Antule, sco¬ 
perta da Colombo il 28 ottobre 1492, Giamaica, Baiti o San Domingo e 
Porto-Rico. . ... ... . 

Le Piccole Antille, dette anche Caraibiche, son 9 circa 160 e costitui¬ 
scono quella catena d’isolette, che sorge tra Porto-Rico e 1 America del Sud, 
chiudendo a levante il maro dei Caraibi. Suddividonsi in Isole sopra vento 
ed Isole sotto vento, secondo la loro esposizione ai venti alisei. 

Aspetto e clima, — Il suolo delle isole in generale è montuoso e vul¬ 
canico : gli uragani ed i frequenti terremoti, sono causa di terribili scia¬ 
gure. _ L’umidità ed il caldo eccessivo ne rendono pericoloso il soggiorno, 
specialmente agli Europei. Ivi però si trovano i prodotti più preziosi delle 
regioni tropicali: zuccaro, caffè, cotone, indaco, spezierie, ecc. La popola¬ 
zione di tutte le isole del golfo del Messico è di 5, <76,000 abit., parte Eu¬ 
ropei e parte Negri ; religione dominante è la Cattolica. 

Divisione. — Le isole del golfo del Messico possono di¬ 
stinguersi in otto domimi : 

1° La repubblica indipelidente d Haiti. — Questa com¬ 
prende la porzione occidentale dell isola di San Domingo con 
una popolazione di 960,000 ab., la più parte negri, vi si parla 
francese. — Porto-Principe ne è la capitale, con 60,000 ab. 

2° La repubblica di San Domingo. — Questa si compone 
della porzione orientale di quest'isola, che nel 1863 si sottrasse 
alla Spagna, la quale pienamente vi rinunziò due anni appresso. 
La lingua ufficiale è la spagnuola. Popolazione 417,000 ab. 
— San Domingo (20,000 ab.) ne è la capitale. 

'3° Lo Colonie Inglesi. — Le principali sono la Gia¬ 
maica, la Lucaie, la Barbada, la Granata, Tabago, la Tri¬ 
nità (ab. 1,366,868). 

4° Le Colonie Spagnuole. — Le principali sono: Cuba, 
con 1,631,687 ab., cap. Avana con 200,448 ab. — Porto- 
rico con 798,566 abitanti. 


(1) Questo isole da alcuni geografi vengono complessivamente designate col nome di Impe¬ 
lano di Colombo, perché furono le prime torre scoperte da Colombo! 11 ottobre 149:.. La prima 
isola, a cui riinmortale genovese approdò, credesi essere stata la Watlwg, cui diede il nomo di 
San Salvador. Le isole del golfo del Messico vengono eziandio impropriamente nominate Indie 
Occidentali , por contrapposto alle Indie Orientali, cioè la isole della Sonda, delle Molucche e delle 
Filippine. 
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5° Le Colonie Francesi sono : la Martinica , la Gua¬ 
dai apa ed altre. — Popolazione abit. 341.762. 

6° Le Colonie Danesi. — San Giovanni, Santa Croce, 
San Tommaso, con 32,786 abitanti. 

7° Le Colonie Olandesi. — Sant'Eustachio e Curagao, 
con 45,162 abitanti. 

8° Le Colonie Svedesi. — San Bartolomeo, con 3000 ab. 

Dall’isola Tabago (sopra menzionata) venne il tabacco, e fu portato in 
Europa nel 1520. 


AMERICA MERIDIONALE. 


L’America meridionale comprende: 

1° La Colombia. 

Confini. — A nord il mar delle Antillo; nd est la Venezuela ; 
a sud il Brasile e l’Ecuador; ad ovest il Grande Oceano. 

Aspetto. — Questa contrada è situata nel mezzo della zona torrida; 
attavia in alcuni tratti il clima è relativamente freddo in causa delle mon¬ 
tagne che ne elevano il suolo a grandi altezze. — Il paese, in generale 
fertilissimo, è spesso devastato da terremoti. — Vi abbondano l’oro, l’ar¬ 
gento, il platinoj ecc. : svariatissimi sono i prodotti vegetali, a cagione della 
varietà dei climi. — Religione dominante è la Cattolica. 

Appartiene alla Colombia l’istmo di Pànama, attraverso il quale, da Pà¬ 
nama sull’oceano Pacifico e Colon sul mar Caraibico, è stata costrutta una 
ferrovia, e si è tentato di costruire un canale marittimo, della lunghezza di 
circa 76 chilometri. L’impresa, formata specialmente da capitalisti francesi, 
dopo avere speso molti milioni, è fallita, e per ora i lavori sono sospesi. 

Governo. — La Colombia, detta altre volte Nuova Gra¬ 
nata, è una repubblica unitaria, i cui nove Stati, sorti dalle 
antiche colonie spagnuole, formano ora nove dipartimenti. Essa 
formava altra volta una sola repubblica coi due Stati vicini 
di Venezuela ed Ecuador, ma ora tutti e tre si governano 
separatamente. La sua popolazione è di 3,320,530 ab.; città: 
Bogota, cap., con 95,813 ab.; Cartagèna, con 9681 ab. 

2° La Venezuela. 

Confini. — A nord il mare Caraibico, ad est la Guiana 
inglese, a sud il Brasile, ad ovest la Colombia. 
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Aspetto. — La sua posizione, vicina all’Equatore e all’Oceano, e la poca 
elevatezza de’ suoi monti le conferiscono un clima molto caldo con ricchis¬ 
sima vegetazione. 

Governo. — E una confederazione di otto piccole repub¬ 
bliche, con un distretto federalo. La popolazione dei suoi Stati 
è di 2,323,527 ab.; — città: Caràeas, capitale (70,466 ab.); 
Maracaibo (32,000 ab.); — Valencia (38,654 ab.). 

3° L’Ecuadob. 

Confini. — La repubblica d 'Ecuador (Equatore ) confina a 
nord con la Colombia, ad est col Brasile, a sud col Perù e 
ad ovest coll’oceano Pacifico. 

Appetto. — Nella parte occidentale lia altissimi monti, appartenenti alle 
Ande, coll’altipiano di Quito, uno dei più elevati della terra, e con molti 
altissimi vulcani. All’oriente è piana e calda, intersecata da vari fiumi, che 
poi si versano nel fiume delle Amazzoni. 

Governo. — Repubblica unitaria, divisa in 11 provincie. 
La popolazione è di 1,204,651 ab. — fluito, con 50,000 ab., 
è la città capitale. Situata vicino all' Equatore, a quasi 
3 mila metri sul livello del mare, ha continua primavera in 
mezzo alle nevi che coprono le cime dei monti, che l’attor¬ 
niano. — A questa repubblica appartengono le isole Galapagos, 
(isole delle Tartarughe) celebri pel guano che se ne trae. 

4° La Guiana. 

Confini. — A nord e ad est l’Atlantico: a sud il Bra¬ 
sile; ad ovest la Venezuela. 

Aspetto. — Basse e paludose in generale ne sono le coste, nell’interno 
vi sono vaste praterie, foreste; laghi e fiumi abbondanti d’acque. In questo 
paese? in cui vi ha una prodigiosa vegetazione, la stagione piovosa si protrae 
fino ad otto mesi ; a questa fa poi seguito una siccità tale, che sovente il 
bestiame muore di sete. 

Divisioni. — Il paese è diviso fra tre potenze: l a la Gu¬ 
iana inglese , con 284,887 abit. , capoluogo George-Towu, con 
37,000 ab. ; — 2" la Guiana, francese, con 29,637 ab.; cap. 
Caicnua, con 8000 ab. ; — 3° la Guiana olandese, detta anche 
Surinam, con 68,863 ab.; cap. Parainaribo, con 26,245 ab. 

5° La Repubblica del Brasile. 

Confini. — A nord la Venezuela , la Guiana e l'Oceano 
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Atlantico; ad est lo stesso Oceano; a sud l'oceano Atlantico 
e l’Uruguay ; ad ovest il Paraguay, la Bolivia, il Perù, l'E¬ 
cuador e la Colombia. 

Aspetto e prodotti. — Questo paese ha un’estensione eguale a quella 
dei tre quarti circa dell’Europa; il clima in generale è temperato, il suolo 
dappertutto è di una fecondità prodigiosa. I prodotti principali di esporta¬ 
zione sono piante medicinali, il banano, il caffè, il cotone, lo zucchero, il 
sego, ecc. — Vi si trovano metalli preziosi e diamanti. — Fra gli animali 
selvaggi sonvi in copia le scimmio, i giaguari, i serpenti a sonagli, gli 
struzzi, i pappagalli, ecc. 

Superficie, popolazione e religione. — La superficie è di 8,337,218 Cmq.; 
la popolazione di 14,009,335 ab. compresi 00,001) circa indigeni tuttora sel¬ 
vaggi (2 ali. per Cmq.). — Religione dominante è la Cattolica. Il governo 
è repubblicano-federale (20 Stati, ed 1 distretto federale). 

Città. — Rio-Janeiro, cap., sull’Oceano Atlantico, con 
800,000 abit. ; — Fernambuco o llecife, con 190,000 abit. ; 
— Bahia o San Salvador, con 200,000 abit. ; — Porto- 
Alegre, con 45,000 abit., sulla laguna de Los Patos; — San 
Paolo, con 30,000 abit., con molti italiani. 

G° li. Perù. 

Contini. — Questo paese è situato a sud della repubblica 
dell’Equatore, ed ha ad est il Brasile e la Bolivia, ad ovest 
e a sud il Grande Oceano, ed il Cile (o Cliili). 

Prodotti, clima c governo. — La catena delle Ande attraversa il paese 
da nord a sud. — A ponente, verso il Grande Oceano, il territorio è ste¬ 
rile in parte ; è fertile invece ad oriente. — 11 clima vi è temperato. — 
Questo paese è rinomato per le sue miniere d’oro e d’argento. — Oltre 
questi metalli, si esportano china, pelli, salnitro, guano, ecc. — Il Perù è 
una repubblica unitaria divisa in diciotto dipartimenti e tre provincie lito¬ 
rali. — La popolazione è di 2,980,000 abitanti, compresi 35,000 selvaggi; 
religione dominante è la Cattolica. 

Città. — Lima, cap. con 103,956 abitanti; — Casco, con 
22,000 abit.; — Pasco, la più alta città del mondo (4180 m.), 
circondata da miniere d'argento. 

7° La Bolivia. 

Couiini. — A nord il Brasile; ad est il Brasile; a sud 
la Confederazione Argentina ed il Cile (o Chili) ; ad ovest il 
Cile ed il Perù. 

Aspetto o governo. — Poco abitato è questo paese; le sue montagne 
sono ricche d’oro e d’argento. — Il clima vi è molto caldo nelle regioni 
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basse, rigido nelle elevate. — L’olivo, la palma, l’albero del cacao, quello 
della china, la canna da zucchero, ecc., sono i principali prodotti. — 11 go¬ 
verno è repubblicano ; tutto lo Stato è diviso in nove spartimenti. — Re¬ 
ligione dominante è la Cattolica. — La popolazione di circa 1,434,800 ab., 
compresi 245,000 selvaggi. 

Città. — La Paz, cou 40,000 abit. ; — Chuquisaca o 
Sucre, cap. con 19,001 abit.; — Potosì, con 11,944 abit. 

8° Repubblica Argentina o della Plata. 

Confluì. — A nord la Bolivia; ad est il Paraguay, il Bra¬ 
sile, e l’Uruguay e l'Oceano Atlantico; a sud e ad ovest il 
Cile o Chili. 

Aspetto. — È un paese occupato quasi tutto da pianure, in parte pa¬ 
ludose; al sud trovansi i pampas, che sono vaste e deserte pianure ricche 
di sale, vestite di erbe alte e folte, ove pascola numeroso il bestiame. — 
Il clima vi è caldo. — L’olivo, il cotone, la canna da zucchero, ecc., sono 
i principali prodotti. 

Governo e popolazione. — È una repubblica federale che si 
compone di 14 provincie o Stati e 4 territorii, e il distretto 
federale di Buenos Ayres. — La popolazione è di 3,793,800 ab., 
compresi i selvaggi: fra questi notansi i Gauchos di origine 
spagnuola, i quali però hanno quasi abbandonato ogni segno 
di vita civile ; dominante è la religione Cattolica. 

Città. — La città piò vasta, e capitale della confederazione, 
è Buenos-Ayres, sul Rio della Piata, o fiume d’Argento, la 
quale contiene 543,065 ab., di cui 80,000 italiani; — Cor¬ 
dova con 66,347 ab., nel centro della regione; — La Piata , 
città fondata nel 1882, conta già 65,000 abitanti: è la ca¬ 
pitale della provincia di Buenos-Ayres, essendo quest’ultima 
città divenuta capitale federale; — Santa-Fè, con 15,000 ab. ; 
— Salta, con 20,000 ab., ecc. 

9° Il Paraguay. 

Confini. — A nord e ad est il Brasile; a sud l’Argen¬ 
tina; ad ovest l’Argentina e la Bolivia. 

Aspetto e clima. — A nord-est montagnoso. È bagnata ad est e a sud 
dal Paranà, ad ovest dal Paraguay e dal Pilcomayo. — Il paese è ricco di 
cotone, tabacco e sopratutto della mate o thè del Paraguay. — Il clima ne 
è temperato. — Il governo è repubblicano, con un Senato ed una Camera 
dei deputati ; la popolazione è di 330,000 abit. ; dominante vi è la religione 
Cattolica. 



LE ALTRE PARTI DEL MONDO 


281 


Città. — L'Assunzione, cap., sul fiume Paraguay, con 
24,038 abitanti. 

10° La Repubblica orientale dell'Uruguay. 

Contini. — A nord il Brasile; acl est e al sud l’Atlan¬ 
tico; ad ovest la repubblica Argentina. 

Aspetto del paese. — È un paese ubertoso, attraversato da nord a sud 
da due catene di montagne. Base della ricchezza nazionale sono l’alleva¬ 
mento del bestiame e l’agricoltura, ma però quest’ultima è ancor poca cosa. — 
I principali prodotti sono carni salate, pelli, sego e corna. — Il governo ò 
repubblicano; dominante vi è la religione cattolica; la popolazione è di abi¬ 
tanti 706,584. Questa però ogni anno aumenta a causa delle continue im¬ 
migrazioni d’Europci, e specialmente d’italiani. 

Città. — Montevideo, cap. presso la foce della Piata, con 
175,000 abitanti. 

11° Il Cile o Chili (in spagnuolo Citile). 

Confini. — Al nord il Perù e la Bolivia; allVsf le Ande, 
che lo separano dall’Argentina; al sud ed all'ovest il Grande 
Oceano. 

Aspetto del paese. — Deserto e sabbioso al nord, fertile al sud, assai 
ferace neH’iuterno. — Clima temperato, molto atto alla coltura dei cereali. 
— Industria progredita, attiva l’agricoltura, florido il commercio. — Rame, 
oro, argento, stagno, ed oltre a ciò, in generale tutte le produzioni vege¬ 
tali dell’Europa, sono i prodotti di questo paese. — Il governo è repub¬ 
blicano ; religione dominante è la Cattolica. — La popolazione assoluta è 
di 2,817,552. 

Città. — Santiago, cap. con 189,332 ab. ; — Vafparaìso, 
porto principale di commercio del Cile, con 104,952 abit. 

12° La Patagonia ed Arcipelago Magellanico. 

Confini. — La Patagonia si stende a sud dell’Argentina ed 
è chiusa ad ovest dal Grande Oceano; ad est dall'Atlantico. 

Col trattato del luglio 1881, questo paese, colia Terra del 
Fuoco, fu diviso tra il Cile e l’Argentina. 

Aspetto. — Questa contrada è occupata dalle Ande ad occidente, e da 
pianure digradanti nell’interno e verso oriente. — In generale è una soli¬ 
tudine arida, fredda, soggetta a frequenti bufere, e si può dire inospitale 
nella maggior parte. — I Patagoni, dei quali fu esagerata la statura, sono 
di color rosso di rame, vestono larghi mantelli di pelli, ed in guerra si ar¬ 
mano di corazze e di elmi di cuoio. — Sono nomadi e pastori, adorano il 
terribile Guatecha, genio del male, e vivono in condizione infelicissima. 
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Arcipelago Magellanico o Terra del Fuoco. — Sterile sulle coste oc¬ 
cidentali ed australi, presenta qualche ricca pastura nelle altre parti. È 
abitato da tribù, che somigliano ai Patagoni, e si tingono il viso in maniera 
grottesca. — Quest’arcipelago è separato dal continente per un braccio di 
mare, cioè dallo stretto di Magellano, dove hanno termine le Ande, i cui 
fianchi sono coperti di enormi ghiacciai. 

Isole Mainine o Falkland. — All’est della Patagonia, in mezzo all’A¬ 
tlantico sorgono le due isole di West-Falkland e di Ost-Falkland, le quali 
con alcuni isolotti, costituiscono l’Arcipelago delle Mainine. — Gli Inglesi 
vi hanno qualche stazione. — ' Il suolo non porta alberi, ma produce folte 
erbe. — Queste isole hanno molta importanza per la Gran Bretagna, come 
stazioni per far acqua e carbone, e per provvisioni di ogni sorta per i ba¬ 
stimenti che vanno alle sue colonie dell’Australia, e come stazione per i 
balenieri. 

Cenno storico. — Prima che Cristoforo Colombo scoprisse l’America, 
fiorì in qualche regione di questa parte del globo una civiltà, che ricorda 
per certi rispetti quella degli antichi egizi. Ili ciò fanno fede molti monu¬ 
menti degli antichi Messicani, Aztechi e Peruviani, e le tradizione raccol¬ 
tevi dagli Spagnuoli, che in principio del secolo xvi scopersero il Messico, 
il Perù e le altre regioni americane, sotto la condotta di Ferdinando Cortez 
e di Pizza ito. Gli Spagnuoli conquistatori trucidarono, o fecero perire nelle 
miniere, gran parte dei nativi, ed introdussero il Cristianesimo in questo 
vasto continente. In quel mentre i Portoghesi scoprivano il Brasile. Nei 
secolo xvii quella parte d’America che ora chiamasi Stati Uniti del Nord 
dell’America, fu popolata da coloni inglesi, fuggiti dall’Inghilterra a cagione 
di persecuzioni religiose. Essi si separarono nel 177(1 dalla madre-patria, 
e, dopo un’accanita guerra di otto anni colla medesima, riuscirono a costi¬ 
tuirsi in repubblica indipendente, che ora è potentissima e floridissima. 

I reami spagnuoli del Messico, del Perù, ecc., nel 1820, si redensero 
dalla Spagna, e si eressero a repubbliche, che sono quelle del Messico, del 
Perù, del Cile, dell’Uruguay, del Paraguay, della Bolivia, della Colombia, 
di Venezuela, ecc. — Sul finir dello scorso secolo anche i Negri dell’isola 
di S. Domingo, soggetta alla Francia, erano insorti ed avevano fondata una 
repubblica, che tuttora sussiste in quella d’Halti. — In principio del nostro 
secolo, il Brasile separatosi dal Portogallo, divenne un impero retto da un 
monarca della stessa Casa portoghese ; però nel 1889 una rivoluzione militare 
costrinse l’imperatore a rinunziare alla corona, e proclamò la repubblica. 

Parecchie potenze d’Europa hanno ancora vari possedimenti in America. 

Scoperte. — Qualche punto di costa dell’America del Nord era stato 
scoperto dai Nonregi dell’Islanda, cinque secoli forse prima delle spedizioni 
di Colombo e dei fratelli Caboto veneziani. Nel 986 alcuni di quegli avventu¬ 
rieri si stabilirono nella Groenlandia, e di là (994-1007) fecero una serie di 
spedizioni verso il sud fino al continente americano, scoprendo paesi che essi 
chiamarono Markland (Nuova Scozia), Helluland (Terra Nuova), Vinland 
(Rhode-Island), Kjalarnes (Capo Cod) e Hopsvala (Monte Hope). Ma la fama 
di questi viaggi non giunse fino alle altre nazioni europee, e l’esistenza del 
nuovo continente rimase ignota fino allo scorcio del secolo xv. Il grande 
navigatore genovese Cristoforo Colombo, convinto, per i propri studi cosmo- 
grafici e pe’ viaggi di Marco Polo, e per alcune tradizioni raccolte, che 
navigando verso occidente dovevasi pervenire prima ad un’ isola Antilia, 
menzionata da Aristotele, indi al Catajo (Cina), da Marco Polo visitato, 
e indi alle Indie, concepì l’ardito disegno di effettuare un tale viaggio. 
Ottenute da Isabella di Castiglia, regina di Spagna, tre piccole caravelle 
e novanta marinai, salpò il 3 agosto 1492 da Palos, per navigare l’inesplo- 
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rato Oceano. Approdato alle Canarie, si diresse verso occidente, avven¬ 
turandosi al più audace viaggio, die mai si fosse tentato. Dopo sessantotto 
giorni scòrse terra, il 12 ottobre approdò a una delle Lucaie, Guanahoni, 
o Watling, che egli chiamò San Salvador. Da questa piccolissima isola pro¬ 
cedette oltre, e scoperse Cuba e Haiti. Colombo fece quattro viaggi al nuovo 
mondo: nel secondo (1493-94) scoperse la Dominica, la Guadalupa eia Gia- 
maica; nel terzo (14118) la Trinità e la costa del continente dell’America 
meridionale; nel quarto (1502) egli scoperse la costa da Honduras al golfo 
di Darien. Intanto i fratelli Caboto, salpando da Bristol, sotto la prote¬ 
zione di Enrico VII. avevano toccato il continente dell’America del nord 
(probabilmente il Labrador) nel 1497, prevenendo rosi Colombo nella 
scoperta della terraferma; e nell’anno seguente (1498) Sebastiano Caboto 
scoperse Terra Nuova (la sua Prima Vista). Colombo diede alle sue nuove 
scoperte il nome di Indie occidentali, nella credenza che fossero unite alle 
Indie, scopo del suo viaggio. Il nome d 'America deve la sua origine ad 
Amerigo Vespucci, fiorentino, intrepido e dotto navigatore che visitò la costa 
di Venezuela nel 1499, e che fece tre successivi viaggi fra quell’anno ed il 
1504. Essendo state pubblicate nel 1507 le relazioni dei suoi viaggi, fu data 
a quella contrada, non senza ingiustizia per Colombo, il nome di Terra Ame¬ 
rica, il quale a poco a poco si estese a tutto il nuovo mondo. Nel 1500 Al- 
varez Cabrai, ammiraglio portoghese, raggiunse il Brasile alla foce del fiume 
delle Amazzoni. Nel 1501 Bastidas, spaglinolo, esplorò la costa della Nuova 
Granata. 11 Yucatan fu scoperto da De-Solis e da Piuzou nel 1508, e la Blo¬ 
nda da Ponzio di Leon nel 1512. Nunez de Balboa potò scorgere il Pacifico 
dai monti di Pànama nel 1513. De-Solis arrivò al Ilio della Piata nel 1515, 
e nel 1520 Magellano, portoghese, ma al servizio spagnolo, entrò nell’Oceano 
Pacifico dallo stretto elio porta il suo nome. — Ma tosto Portoghesi e Spa¬ 
glinoli furono discordi sui limiti dei loro possedimenti neH'Aiuarica meri¬ 
dionale, onde il papa Alessandro VI intromise la sua autorità flella contesa, 
e, con una bolla del 1502, decise che i Portoghesi avessero i paesi ad 
oriente, la Spagna quelli ad occidente del meridiano 54° ovest. Moltissime 
isole e vaste contrade continentali, scoperte sotto il regno di Carlo V, por¬ 
tarono a immensa estensione i domini della Spagna. Fernando Cortez rovesciò 
l’impero indigeno del Messico (1521); Francesco Pizzarro conquistò il Perù 
(1529), abbattendo l 'Incus (principe) peruviano. 

In questo tempo s’erano pure già fatte importanti esplorazioni nell’A- 
merica del Nord: la scoperta del S. Lorenzo fatta da Aubert nel 1508. e 
l’esplorazione di esso fino a Montreal, fatta da Giacomo Cartier nel 1534; 
i viaggi di Frobischer nel 1570-78 lungo le coste della Groenlandia e del 
Labrador; le scoperte dello stretto di Davis nel 1585, della baia d’Hudson 
nel 1010 e della baia di Balliti nel 1615, fatte dagli ardili navigatori inglesi 
di cui portano il nome. Sulla costa occidentale, Ximenes, piloto di Mendoza, 
scoprì la Bassa California nel 1534, Ulloa il golfo della California nel 1539; 
Cabrillo l’Alta California fino al 44° di lat. nord nel 1542. Le navigazioni 
dell’Oceano Glaciale artico, per le naturali difficoltà, procedettero lente sino 
ai nostri tempi; soltanto da pochi anni sono conosciuti i contorni delle coste 
boreali dell’America. Nel 1741 Bering, navigatore russo, scoperse lo stretto 
che porta il suo nome. L’ esplorazione delle coste settentrionali fu intra¬ 
presa specialmente dagli Inglesi; in questa regione rammenteremo primula 
spedizione terrestre di Uearne nel 1772 e quella di Mackenzie nel 1793, 
alle spiagge del mare Artico, il primo per la via del fiume Coppermine, e 
l’altro per quella del fiume Mackenzie. Nel 1819 Part y penetrò per lo stretto 
di Lancaster all’isola di Melville, scoprendo nel suo cammino il seno del 
Prince Iter/ent e il canale di Wellington, e vedendo la terra di Bank, ad 
ovest dell’isola di Melville. Nel 1829-33 sir John Ross scoprì la Boothia 
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Felix, e suo nipote sir Giacomo Ross esplorò lo stretto di Bellot e traversò 
a i fi" 0 a "° stretto che ebbe il suo nome. Intrattanto Franklin aveva 

nel 1821 raggiunta la costa alla foce del fiume Coppermine e l’aveva esplo¬ 
rata fino al golfo dell’Incoronazione: nel suo secondo viaggio nel 1825 egli 
seguì la costa verso l’ovest del Mackenzie al 151“ di long, ovest circa- 
mentre il suo collega Richardson, prendendo la direzione opposta, esplorava 
** i C0 foot S1 5° alla toce (lel Coppermine, e scopriva la terra di Wollaston 
,\el lofi» Back discese il fiume del suo nome fino al mare; nelI830Dease 
e Simpson completarono l’esplorazione deUa costa fra il 151° di long ovest 
f^, c „ a P° di . sir John Barrow,che era stato raggiunto fino dal 1825;’e nel 
essl scoprirono la costa, fra il golfo dell’Incoronazione ed il fiume 
Back, e all’est di questo fiume fino al 94“ di long, ovest. Nel 1845 Franklin 
intraprese la sua ultima fatale spedizione, che condusse indirettamente alla 
scoperta del passaggio nord-ovest, fatta da Mac-Clure nel 1850, e alla sco¬ 
perta della parte superiore dello stretto di Smith, e al suo prolungamento 
al nord, il canale di Kennedy. Il punto estremo, raggiunto fino ad ora in 
questa direzione, per terra, è l’81“ 35' sulla terra di Grinnel, visitata dal- 
I esploratore americano Hayez nel 1801. La via di mare, per lo stretto di 
8mith, tu possibile fino al t‘J“ di latitudine nord, e più oltre negli ultimi 
tempi. 6 


Esercizi. 

179 Dopo aver detto alcunché dell’aspetto dell’America, e della partizione 
della stessa in settentrionale e meridionale, fate cenno degli Stati che 
si trovano in ciascuna di queste parti. 

180. Descrivete un viaggio intorno all’America, incominciando dalla baia di 
Baflin e procedendo vorso sud nel Grande Oceano, fino allo stretto di 
Bering. Si noteranno i golfi, le foci dei fiumi principali, le isole, le pe¬ 
nisole ed i capi principali, che si vedranno. 

181. Descrizione dell’aspetto dell’America in generale e del suo clima- di¬ 
visione delle sue montagne e dei suoi bacini fluviali. 

182. Si dica alcunché delle produzioni dell’America, della forma di governo 
predominante, e della popolazione assoluta di ciascun Stato. — Rifles¬ 
sioni speciali sulla repubblica degli Stati Uniti. 

183. Due navi, una spagnuola ed una inglese, hanno incarico dai loro go¬ 
verni di visitare i rispettivi possedimenti in America; quali punti toc¬ 
cheranno esse? 

184. Si faccia cenno del considerevole numero di Italiani che ogni anno si 
recano nell’America, principalmente del Sud, nella speranza di arric¬ 
chire; quindi si descriva il viaggio di un brik che parta da Genova per 
Buenos-Ayres. 

185. Enumerate le capitali e le città ragguardevoli dell’America, che hanno 
relazioni commerciali più attive coll’Europa. — S’incomincierà da quelle 
che s’incontrano da nord a sud, prima nel continente, poscia nelle isole. 

180. Percorrete colla carta alla mano le ferrovie, che congiungono le coste 
dell’Atlantico a quelle del Pacifico, e nominate le principali città che 
rannodano. 

187. Parlate del canale di Pànama e di quello di Nicaragua. 



LE ALTRE PARTI DEL MONDO 


285 


_CAPO IY. 

AUSTRALIA E POLINESIA. 

(Vedasi Atlante Hugues, Tav. 20 e 2G l '“). 

Nozioni generali. —L’Australia, chiamata anche Mondo Nuovissimo o 
Marittimo , comprende l’insieme delle isole situate tra l’Asia c l’America, 
tra i due tropici, bagnate dall’Oceano delle Indie e dal Grande Oceano, cou 
un grande numero di stretti e mari interni. Tra esse l’Australia o Nuova 
Olanda è così vasta, che vien considerata continente. 

Divisioui. — Questa parte della terra si divide in quattro 
parti, che sono: il Continente Australiano e sue dipendenze, 
la Melanesia a nord-est, la Polinesia e la Microncsia ad est. 

Posizione astronomica. — L’Oceania occupa l’immenso spazio compreso 
fra il 30° di latitudine nord, (ino verso il 50° di latitudine sud; e dal 114° 
di longitudine est fino al 130° di longitudine ovest di Grecnwich. — La su¬ 
perficie delle terre in essa contenute non raggiunge quella dell’ Europa. 

Mari. — I principali sono quelli delle Molucche, di Banda, 
di Arafura , di Corallo, ecc. 

Capi. — I più notevoli sono : i capi York, Wilson, Leemvin 
e Nord-Ovest nel continente Australiano; il capo Sud ed il 
capo Grirn nella Tasmania, il capo Nord e il capo Sud nella 
Nuova Zelanda. 

Stretti. — Questa quantità di isole prossime le éne alle 
altre, forma necessariamente moltissimi stretti; i principali sono 
quelli di Bass e di Torres a sud e a nord dell’Australia, 
quello di Cook tra le due grandi isole della Nuova Zelanda. 

Monti. — Non potremmo indicare le montagne dell’Oceania 
meglio che segnalandole col nome stesso delle isole ove sor¬ 
gono ; onde vi distingueremo i monti Australiani, i monti della 
Nuova Guinea, i monti della Nuova Zelanda, ecc. (Vedi più 
avanti la descrizione di queste isole). 

Vulcani. — L’arcipelago Hawai o Sandwich possiede due 
dei più tremendi vulcani in attività, e sono il Mauna-Loa e il 
Hauna-Kea. 
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Fiumi. — I più notevoli sono: il Murray col Darling suo 
tributario, nell’Australia, ed il Fly nella Nuova Guinea. 

Laghi. — I principali sono: il lago di Torréns, il lago 
Eyre, il lago Gairdncr , il lago Amedeo. — L’unica laguna 
è quella Alessandrina, in cui mette foce il Murray. 

Aspetto generale e clima. — Ad eccezione del continente Australiano, 
che presenta nell'interno un carattere generale di monotonia e di sterilità, 
questa parte del globo è degna d’osservazione pel suo aspetto attraente e 
per la sua vegetazione. — Quantunque sia situata in gran parte nella zona 
torrida, pure, grazie all’azione dei venti, specialmente degli alisei, non prova 
quegli eccessi di calore, cui sembra dovrebbe andar soggetta, per la sua po¬ 
sizione. In generale il clima vi è salubre, se si eccettuano alcune coste pa¬ 
ludose, ove 1’ aria è piuttosto malsana, ed alcune parti del continente Au¬ 
straliano, le quali sono afllitte da soverchia aridità e da caldi eccessivi. 

Prodotti. — Regno minerale. — L'Australia possiede ricchissime miniere 
d’oro e ricchi giacimenti carboniferi. 

Regno vegetale. — La flora di questa parte del globo è piuttosto povera 
ed uniforme, i colossali eucaliptus sono speciali al continente australiano, c 
la palma del cocco alle altre isole della Polinesia. 

Regno animale. — La fauna è ancor più povera, Gli animali domestici, 
bovi, cavalli, pecore, ecc. furono importati. I principali animali indigeni sono: 
il tapiro, il dingo (specie di cane), i canguri, l’uccello del paradiso, l’uccello 
lira; fra i rettili: il serpente nero, ecc. 

Popolazione, civiltà e religione. — L’Australia e la Polinesia hanno 
una popolazione di circa 5 milioni d’abitanti. Parecchi di questi sono Eu¬ 
ropei, i rimanenti sono indigeni. Degli indigeni, parte sono di razza papuasia 
e di colore nero, ed i Pohnesi sono di ruzza mista. L'Australiano segna 
il più basso gradino della razza umana ; non ha idea di stato, di tribù, e 
neppur quasi di famiglia e di abitazione propria ; vive di caccia e di pesca, 
ed è nomade. I Papuasi , divisi in tribù, vivono di carne e di pesci, non 
conoscono l’agricoltura nè alcuna industria. Taluni sono perfino cannibali , 
mangiano cioè i prigionieri di guerra. — La religione più diffusa è il feti¬ 
cismo. Oggidì, grazie agli sforzi dei Missionari, vi si va estendendo il Cri¬ 
stianesimo. 

1° 11 Continente Australiano, la Tasmania, la Nuova 
Guinea e la Nuova Zelanda. 

1° L’Austrnlin. — Venne anche chiamata Nuova Olanda, dal paese dei 
navigatori, che la scopersero al principio del secolo xvii ; Australia significa 
regione dell’emisfero australe. La sua lunghezza maggiore è di 3800 Cm., 
e la sua larghezza di 3000; la superfìcie di 7,627,832 Cm. q., cioè può valu¬ 
tarsi ai tre quarti di quella dell’Europa. È popolata da circa 3,091,418 abit. 
Gl’indigeni australiani non sono più die 55,000 circa. La costa settentrionale 
è frastagliata dal golfo di Carpentaria, la cui entrata è determinata dai capi 
York e Arnhem. — Sulla costa meridionale evvi la baia Australe col golfo 
di Spencer, e sulla costa orientale un’ immensa catena di scogli di corallo 
che si distingue col nome di Grande Barriera. — L’interno del paese è 
poco conosciuto; predomina l’altipiano, i monti si trovano sulle coste, prin- 
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filialmente su quelle orientali, coi nomi di Alpi Australiane, manti Azzurri, 
monti di Liverpool e monti dell’Est. La vetta culminante è il M. Eoscinsko 
(metri 2187) — Il suolo è ricco di carbon fossile, — V’abbonda il bestiame 
da lana ed il vaccino. 

di'Inglesi vi hanno stabilite cinque colonie; le principali sono quelle 
che occupano le spiagge del sud-est, cioè la Nuova Galles del Sud e la 
colonia di Vittoria. Esse erano destinate originariamente a servir d’esilio 
ai condannati della madre patria. — Città importanti sono Melbourne, con 
490,81X1 ali.; Sydney, con 888,288 ab., ecc. — Lo altre colonie inglesi s’in- 
titolano: Queensland, capitale Brisbane, con 35,000 ab.; — Australia meri¬ 
dionale, capitale Adelaide, con 85,000 ab. cd Australia occidentale, capitale 
Perth, con 4,000 ab. 

2° La Tasmania —Quest’isola, altre volte detta Terra di Van-Diemen 
è situata al sud dell’Australia, da cui è separata per lo stretto di Hass. 
K chiamata Tasmania in onore di Tasman , navigatore olandese, che la 
scoperse nel 1043. — Essa è posseduta dagli Inglesi. 11 clima è sano, il 
suolo è fertile, numeroso il bestiame. — Superficie 68,300 Cm. q. — Popo¬ 
lazione 140,600 ab. Non vi sono più indigeni. 

3» La Nuova Guinea o Terra del Papnnsi. — È abitata dai Negri Pa- 
puasi, selvaggi, crudeli e feroci, ma abili marinai ed eccellenti fabbricatori 
delle loro armi. Il suolo è fertile, produce alberi del cocco e anaiuissi. — 
Popolazione 500,000 abitanti circa. Di questa isola la parte nord-ovest ap¬ 
partiene agli Olandesi (fino al 141° est di Greenwich); del rimanente, il 
versante sud appartiene agli Inglesi, il versante nord-est alla Germania. Ila 
molta varietà e ricchezza ornitologica, come l’uccello del Paradiso, l’uccello 
lira, ecc. Essa è attraversata nel senso della sua lunghezza dall’aspra 
catena, di cui il monte Oicen Stanley raggiunge l’altezza di 4025 metri. 

4° La Nuova Zelanda. — Questo gruppo d’isole è molto importante non 
solo per estensione, ma anche per la ricchezza della sua fauna e della sua 
flora. Esso è situato a sud-ovest dell’Australia, e fu scoperto il 13 dicembre 
1642 dagli olandesi Abel e Tasman. Si compone di due grandi isole, sepa¬ 
rate dallo stretto di Cook, scoperto nel 1770 dal navigatore di questo nome. 
Una catena di montagne coperte di novi perpetue l’attraversa, e dà origine 
a fiumi larghi e rapidi, che formano magnifiche cascate. Essa appartiene 
all’Inghilterra, la cui colonia conta oramai 626,800 ah. Vi sorsero parecchie 
città, fra le quali Cliristchurch con 30,000 ab., Auckland con 28,500 ab., 
Dunedin con 22,786 ab., Wellington con 21,000 ab., ecc. 

2° La Melanesia. 

La Melanesia, comprende tutti i gruppi di isole ebe, ad 
arco colla convessità a nord-est, si estendono come anelli di 
congiunzione tra la Nuova Guinea e la Nuova Zelanda. 

I principali gruppi sono : 

1° La Nuova Calcdonla. — Quest’isola lunga e stretta è situata a 
sud-ovest delle Nuove Ebridi. Un’alta catena di montagne la percorre. Gli 
abitanti, negri antropofagi, sono di alta statura e molto svelti. — Essa ap¬ 
partiene alla Francia che vi trasporta i condannati politici, c conta, insieme 
colle isole Loyalty, 62,714 abit. 

2° Le Nuove Ebridi. — Quest’arcipelago scoperto da Quiros nel 1608, 
ricevette nello scorso secolo dal navigatore francese Bougainville il nome 
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di Grandì-Cicladi , e dallo sfortunato navigatore inglese Cook, quello di 
Nuove Ebridi. Esso componesi d’isole fertili, abbellite da ricca vegetazione, 
ed abitate da uomini crudeli, e viventi in continua guerra. — Vi si nove¬ 
rano circa 150,000 ab. 

3» Le Isole di Salomone. — Sono isole montagnose, vulcaniche ed abi¬ 
tate da negri antropofago Furono anche dette Isole degli assassini , perchè 
gli abitanti si mostrarono sanguinarti, crudeli e perfidi verso i primi navi¬ 
gatori che le visitarono. — Si calcola vi siano circa 89,000 abit. 

4° Arcipelago di BIsmnrck. — Questo arcipelago è situato all’est della 
Papuasia, ed è uno dei più popolati paesi dell’ Oceania. Esso venne sco¬ 
perto nel 1099 dall’inglese Dampier, che diede il suo nome allo stretto che 
separa l’arcipelago dalla Papuasia; si compone di due grandi isole: Nuova- 
Brettagna e Nuova Irlanda, e di varie piccole. — Gli abitanti sembrano 
molto guerrieri, generosi e temperanti, e si fabbricano da se stessi le loro 
armi. — Conta circa 188.000 abitanti ed appartiene, colle isole delizi»!- 
miragliato , alla Germania. 

3° La Polinesia. 

La Polinesia, il cui nome significa molte isole, si com¬ 
pone di un gran numero d’isole e di arcipelaghi situati od 
est e nord-est della Melanesia. — Le isole di queste parti 
sono soggette a forti terremoti e ad uragani. 

Gli abitanti delle isole principali si sono alquanto dirozzati, anzi alcuni, 
mediante gli sforzi dei Missionari, si convertirono al Cristianesimo. Gli altri 
sono tuttavia selvaggi. Parte sono negri e parte di color olivastro, esano 
screziarsi di figure strane la pelle del corpo. Le donne presso di loio 
sono molto rispettate, e in celti luoghi sono esse che governano. 

I principali arcipelaghi della Polinesia sono : 

1° Le Isole Sandwich. — Queste isole furono scoperte dallo spagnuolo 
Gaìtan ; Cook le vide nel 1778, e diede loro il nome di Sandwich. Esse in 
generale sono montuose c vulcaniche. Le pioggie vi sono frequenti, spe¬ 
cialmente sulla spiaggia orientale. 11 suolo 6 fertilissimo. — La loro po¬ 
stura tra la Cina e l’America ha fatto di queste isole una stazione impor¬ 
tante al commercio mondiale. — Sono governate in forma di monarchia 
costituzionale ed hanno una popolazione di 89,990 abitanti. La citta prin¬ 
cipale è Honolulu nell’isola Oahu con 22,907 abitanti. I principali prodotti 
sono caffè, zucchero, kalo (specie di patate), kì degnarne zuccheroso), uhi 
o frutto del pane. 

2° A occidente, le Isole dei Navigatori o Samoa. 

3° Nel mezzo, le Isole di Cook, con circa 7000 abit. ; quelle della So¬ 
cietà o Tahiti, a nord-est di quelle di Cook, scoperte da questo ardito 
viaggiatore, contano circa 11,178 abitanti, e sono sotto la protezione della 
Francia. 

4» Le Marchesi occupate pure dalla Francia in questi ultimi tempi. 

5° Le isole Viti o Figi formano una colonia inglese fin dal 1870 ; sono 
più di 200, di cui le maggiori sono Vanua Lem e Viti Lem. 

6° Le isole Tenga o degli Amici, scoperte da Tasman nel 1643. 

7° Le isole Tubasi e le isole Tuamotù, che appartengono alla Francia. 
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4° La UlCKONESlA. 

Formano la Mieroncsia, o piccole isole, i seguenti gruppi : 

1" L'arcipelago delle Marlanno o dei Ladroni, cosi chiamate da Ma¬ 
gellano (1521). 

2° L’arcipelago delle Caroline, così chiamate da Carlo 11, re ih spaglia. 
Questi due gruppi appartengono alla Spagna. 

3° Le isole Marseliiill, possedimento germanico. 

4" Lo isole Gilbert, scoperte nel 1Ì8S. 

Cenno storico. — Popoli barbari e per lo più selvaggi abitano molte 
isolo dell'Oceania, come a dire, quelle di Salomone, delle LJmih, Ui 
Guinea, ere. Gli Spaglinoli incivilirono le isole Liiipjnnc e le Alarmi,ne, 
che essi posseggono. Nello scorso secolo, il celebre viaggiatore inglese ia 
pitano Coolc fu trucidato dai selvaggi delle isole bandirteli, ^'esentemente 
queste sono state incivilite da viaggiatori inglesi, professano il Cristianesimo, 
ed hanno un governo costituzionale. Dopo il l^d), i Francesi hanno ai qui 
stato le isole Marchesi ; essi posseggono eziandio la Nuova Caledoma. ove 
deportano i condannati per gravi delitti, esercitano il loro protettili ut o 
sulle isole della Società (Tahiti, eee.); leisole Samoa o (lei Navigatori, 
le isole Viti, le Marnai, ecc. hanno accettate le forme del vivere civile , 
e tutto induce a credere che un’era novella di progresso c di prosperila 
sia ormai spuntata per quelle remotissime regioni. 


Esercizi. 

188. Costituzione e giacitura dell’Australia. — Divisioni che ne fanno i 
geografi. — Prodotti naturali. — Clima. 

189. Si enumerino i principali arcipelaghi costituenti la Melanesia, i suoi 
porti di mare, ed i principali prodotti di esportazione. 

190. Fate l’enumerazione delle maggiori isole che si trovano nella Polinesia, 
e date un cenno di quelle ove più facilmente approdano gli Europei per 
ragioni di commercio. 

191. Un signore inglese si recò a visitare le fiorenti colonie, che il Governo 
Britannico possiede sul continente australe; quali saranno state le colonie 
da lui visitate, e quali le città in cui avrà soggiornato? 

192. Indicate le tre vie diverse che potrebbe seguir una nave partendo da’ 
un porto del Mediterraneo per recarsi a Sydney ; descrivete il viaggio 
fatto per una di esse, dando le ragioni della preferenza. — Si noteranno 
i principali porti toccati nella traversata, accennando le merci ivi depo¬ 
ste o scambiate. 

193. Un Italiano, parte da Napoli per un giro intorno alla terra. Si faccia 
una breve descrizione di questo viaggio. 

194. Una delle opere umane più stupende, che da poco tempo si compì, e 
che è destinata a favorire potentemente il commercio e a promuovere la 
civiltà, è senza dubbio il taglio dell’istmo di Suez. — Si dimostrino i 
vantaggi che le nazioni tutte d’Europa, e specialmente l'Italia, possono 
ritrarre da questa nuova via. 


19 Co* RA , Xuooo Comp. di Geopr. 
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CAPO V. 

TERRE POLARI. 

(Vedasi Atlante Hughes, Tav. 36). 

1° La Regione polare Artica. — Le coste settentrio¬ 
nali dell'Antico e del Nuovo continente foimano attorno al 
polo nord una specie di circolo (circa sul 68“ parallelo). il 
quale racchiude l'oceano Glaciale Artico. Questo oceano co¬ 
munica coll’oceano Pacifico per mezzo dello stretto di Bering, 
e coll oceano Atlantico pei due passaggi laterali alla Groen¬ 
landia. 

l/oceano Glaciale Artico forma alla sua volta i Mari po¬ 
lari Artici e contiene gli Arcipelaghi Polari , di cui le sole 
parti meridionali sono conosciute, perchè i ghiacci eterni ri 
hanno impedito finora l’avanzarsi degli esploratori. 

La Groenlandia. — Fra le terre Polari, la più vasta è 
l'enorme massa conosciuta col nome di Groenlandia ( Terra 
venie , cosi detta dai Normanni Islandesi suoi primi scopritori). 
I limiti settentrionali sono sconosciuti, ha alcuno montagne 
alte fino a 2000 metri; è tutta coperta di ghiacci, i quali, 
nelle parti settentrionali , discendono fino al mare. La costa 
occidentale è incisa da fiorii e contornata di piccole isole: è 
la parte abitabile, e vi sono circa 10,000 Esquimesi, sotto il 
protettorato, della Danimarca. La costa orientale è forse la 
più inospitale del mondo. 

La Groenlandia fu scoperta nel secolo ix dai Normanni, che abitavano 
l’Islanda, i quali vi fondarono delle fiorenti colonie. E certo che questi 
stessi Normanni della Groenlandia discesero verso il sud, sino a scoprire le 
coste dell’America settentrionale, ma di ciò nulla se ne seppe in Europa 
prima di Colombo. — Da quell’epoca il clima della Groenlandia andò ta¬ 
cendosi sempre più rigido, e verso il secolo xv « la Terra verde » era di¬ 
ventata sterile e gelata. Le colonie islandesi cominciarono a deperire, e non 
aver più che poche o nessuna relazione coll’Islanda, la quale pure aveva 
Ileggiorato nel clima in questo periodo di tempo. Nel secolo xvi si ripre¬ 
sero le relazioni, e la Groenlandia parve quasi una riscoperta per gli Eu¬ 
ropei; il clima ne è sempre rigido, e le sue coste non sono visitate che 
dalle navi baleniere. 
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Lungo le coste occidentali della Groenlandia si sono fatti i maggiori 
tentativi per raggiungere il polo, e quasi sempre con esito fatale. Il punto 
più settentrionale finora raggiunto è 1’ 83° 2(1' toccato in slitta dalla spe¬ 
dizione di Xares nel 1870. 

L’Islanda (Iceland, Terra del ghiaccio) sta ad oriente 
della Groenlandia, e potrebbe pur chiamarsi la Terra del fuoco 
pei suoi numerosi e potenti vulcani, quali l’Hekla, il Krabla, ecc. 
Quest’isola fu scoperta ed abitata dai Normanni verso il nono 
secolo; nel 1380 passò sotto il dominio Danese. Essa gode 
clima più mite della Groenlandia, perchè sente la benefica in¬ 
fluenza della corrente del Gulfslream. Ha molti pascoli, o l’al¬ 
levamento del bestiame e la pesca formano la ricchezza dei suoi 
72 mila abit. •— Capitale Reykjavik, pulita e colta cittaduzza. 

Le altre terre Polari sono: 

L’arcipelago dello Spitzberg, colla Terra del principe Carlo. 
Al nord di questo arcipelago il celebre Party nel 1827 giun-o 
in slitta sino alla latitudine di 82° 45’. 

Le isolette Jan Mayen e degli Orsi stanno tra l'Islanda 
e lo Spitzberg. 

La Nova Semhlia (Terra Nuova) scende alquanto più al sud; 
ha qualche pianta nana, qualche arbusto ; appartiene alla Russia. 

La Terra Francesco Giuseppe fu scoperta nel 1872 dalla 
spedizione Austro-ungarica condotta da Payer e Weyprecht, i 
quali si spinsero verso il polo fino alP82° 5'. 

La Nuova Siberia, gruppo di isole che sorgono davanti al 
delta della Lena, sono disabitate, ma vi si rinviene in grande 
copia dell’avorio fossile. 

La Terra di Wrangel ò sgombra dai ghiacci, e con bella 
vegetazione. 

Il passaggio del nord-ovest, cioè il passaggio dall’oceano Atlantico al¬ 
l’oceano Pacifico, lungo le coste settentrionali dell’ America, passaggio la 
cui scoperta La costato tante vittime , è formato da stretti impraticabili 
perchè quasi tutto l’anno ostruiti da ghiaccio. La via più diretta segue 
quasi il 24» parallelo cioè : baja di Baffin, stretto di Lancaster, stretto di 
Barrov, canale di Melville, stretto di Banks. 

Il passaggio del nord-est, cioè il passaggio dall’oceano Atlantico al¬ 
l’oceano Pacifico rasentando le coste settentrionali dell’Europa e dell’Asia, 
fu tentato e compiuto la prima volta dallo svedese Nordenskjold nel 1878-79.’ 

Meno pericoloso dell’altro, è però sempre una via inaccessibile come via 
di commercio, almeno finché dureranno le attuali condizioni climatiche; e 
conta pure esso non poche vittime fra gli audaci esploratori. 


19* Ccmea, -Vuoto Comp . di Gcogr . 
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2° La Regiouo polare Antartica. — Nessun continente 
tocca il circolo polare Antartico. Il capo di .buona Speranza 
ne dista più di trenta gradi, la Tasmania più di venti, il 
capo Horn (America) più di dieci gradi. Mentre che la Regione 
polare Artica pare un oceano ghiacciato contornato da terre, 
la Regione polare Antartica si può ritenere come un conti¬ 
nente ghiacciato contornato da oceani. Questa regione è meno 
nota della polare Artica; il segmento glaciale si calcola sei 
volte più esteso dell’artico ; i ghiacci discendono oltre il 55° 
parallelo. 

Le terre principali scoperte sono : 

La Terra di Graham, di incerta forma, le cui coste se¬ 
guono presso a poco il circolo polare, e sono squallidissime ; 
si trova al sud dell’America. 

La Terra di Wilches, si trova al sud dell’Australia, è 
molto estesa, e prende anche varii altri nomi. 

La Terra regina Vittoria, si trova al sud della Nuova 
Zelanda; è il punto ove maggiormente si è potuto avvicinare 
il polo sud. Sulle coste s’innalzano due grandi vulcani in at¬ 
tività, Y Èrebo e il Terrore, con altezza superiore ai 3500 metri. 

Le terre del polo sud sono le più derelitte della superficie 
della Terra. 

I più grandi esploratori delle terre polari sud furono: Cook (1772-75), 
Dumont d’Urville (1839-42) e principalmente James Ross (1842) che sco¬ 
perse la Terra Vittoria ed arrivò al punto più meridionale (78° 10' latitu¬ 
dine sud). 

Esercizi. 

195. Limiti dell’oceano Glaciale Artico. — Sue comunicazioni cogli altri 
Oceani. — Posizione e costituzione della Groenlandia. — Ragione del 
nome. — Popolazione. — Storia della scoperte della Groenlandia. 

196. Descrizione e posizione dellTslanda. — Ragione del nome. — Sua sco¬ 
perta. — Popolazione. — Capitale. 

197. Nominare le altre principali terre polari Artiche. — Quali sono i punti 
più settentrionali raggiunti e da chi? 

198. Che cosa s’intende per passaggio del nord-ovest ? — Per quali stretti 
si opera questo passaggio? - Che cosa s’intende per passaggio del nord- 
est — e da chi fu praticato pel primo? 

199. Descrizione e posizione delle principali terre Antartiche. — Nominarne 
i principali esploratori. 
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Brieg 

Brienz 

Brindisi 

fili 
103 
90, 123 
2*7 

Brisbane 

Bristol 

283 

Britannico 

51 

Brixen 

138 

Brombcrg 

1G4, 174 

Bandolo 

77 

Brookliu 

•274 

Bruges 

160 

Bruck 

185, 188 

Brunii 

187, 189 

Brunswich 

109, 179 

Brusio 

129 

Bruxelles 

ICO 

Brzeszow 

189 

Buckcburg 

1G9, 181 

Bucovina 

184, 189 

Buda-Pest 

185, 187, 


190 

Budwcis 

189 

Buenos-Ayres 

280 

Buie ara 241, 

243, 241 

Bukarest 

231 

Bulgaria 

225 

Buona Speranza 25-1 

Burgos 

Buru 

139 

Bussato 

110 

Buttier 

75 
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Cabes 

253 

Cabrerà 

138 

Calmi 

243 

Caracas 

278 I 

Caccia 

85 ! 

Càocres 

141 

Cadibona G2, 63, 66, 68 

Cadice 

140 


< udore 98 

Cagliari 60, 84. 85, 99, 
127 
156 
278 
255, 258 
60 

95, 98, 122 
49 


Cahors 

Caieuna 

Cai ro 

Calabrese 

Calabrie 

Calais 

Calumata 

Calamita 


Cai alatimi 
Calci de 
Calcutta 
Oaldonazzo 
Caledonia 


126 

229 

250 

77 

202 


California 269,271,283 
Calipsc 61 

('altari rone 126 

Caltanissetta 84, 126 
Calvados 
Calvello 
Calvi 
Cambogia 
Cambrai 
Camburg 
Camciatca 
Carne ri no 
Camerini 
Caiuònica 
Campagna 
Campanella 
Campania 
Campeggio 


154 

70 

87, 159 
247 
150, 153 
180 
236, 237 
118 
255, 261 
75 
12 ! 
61, 89 
95, 119 
275 

Campobasso 97, 119 
Cumpoformio 109 
Camposampiero 107 
Campo Tenese 70 
Canada 204, 272 
Canal Grande 109 
Canarie 138. 142, 254, 
265, 283 
Candnlmr 243 

Candellaro 78 

Candiu 51, 224, 225 
Canea 225 


Carlsoroua 


211 


Carlsrulie 163,169, 178 


Gamia 
Carni ola 
Caroline 
Carpazi 
Carrara 
Cariogena 
Caruso 


77 
1S4, 188 
138, 289 
51, 184 
81, 95, 113 
140, 277 
70 


Casale 72, 75, 99, 102 


Casal maggi ore 72,106 
Cascate 271 

Caserta 100, 119 
Casoria 120 

Caspio 47, 49, 215,235 
Cassala 258 

Cassano 105 

Cassel 174, 176 

Castasegna 129 

Castel (tandolfo 117 
Oastelfidardo 118 
Castelfranco Ve¬ 
neto 199 

Castellammare 60, 83, 
Castellammare di 
Stabia 97, 99, 120 
Castelnuovo di 
Garfagnana 113 
CaBtol sardo 86 

Castiglione delle 
Stiviere 76. 106 
Ca9trogiovanni 84,126 
Castroreale 124 

Ca* trovili ari 


Catalogna 

Catania 

Catanzaro 

Catoche 

Càttaro 

Cattegat 

Canea 

Caucasia 


138 
83, 99, 126 
122 
269 
189 
49, 210 
271 
240 


Caucaso 47,51,215,2138 
Caucaso Indiano 237 
Cava 


Canicatti 

126 

Cavullo 


61 

Canne 

78, 123 

Cavour 

72 

, 81 

Canneto sull’Oglio 106 

Cuvriana 


Ti. 

Canosa 

123 

Cefalonia 


229 

Cantabrici 

136 

Ce fai ù 


125 

Cantal 

158 

Oefiso 


228 

Cantalupo 

70 

Celobes 

23G, 

248 

Canton 

244, 245 

Celesti 


237 

Capitanata 

123 

Celiuskin 

235, 

236 

Capo di Buona 

Cento 


111 

Speranza 204, 262 

Centro 


150 

— d’Istria 

130, 189 

Coprono 


118 

— Verde 

146, 254, 

Ceresio 


79 


265 

Cércf 


156 

Caprnj a 

88 

Ceriguola 


123 

Caprera 

61, 86 

Ce rigo 


229 

Caprese 

111 

Cerreto Sannita 

121 

Capri 

Gl, 89 

Cervia 


112 

Caprino Veronese 106 

Cervi gn ano 


98 

Capua 7 

8 , 99, 120 

Cervino 


192 

Capute rra 

85 

Cervo 

75, 

103 

Caraibico 

209, 276 

Cesena 

78, 

112 

Carbonara 

84, 85 

Cettigno 


232 

Càrcare 

66 

Ceuta 

138, 

142 

Oarcassona 

156 

Oeva 


76 

Carditi' 

203 

Cevenne 52 

G2, 

148, 

Carinzia 

184, 188 





Ceylon 236, 249, 250 
Chàlons sur Mar¬ 
ne 155 

Chambóry 158 

Chanderimgor 152 
Chftrente 150, 157 i 
— inferiore 157 
Charles 269 

Ohartres 157 

Chàteauroux 158 


Cbatillon 155 

Cher 158 

Cherasoo 76, 102 

Cherbourg 154 

Cheviot 201 

Chiana 79 

Chianti 69 

Chiari 105 

Chi avari 99. 112 

Chi a venna 103 

Chicago 274 

Chienti 69, 78 

Chiese 70 

Chieti 119 

Chile o Chili 281 

Ohioggin 09, 108, 109 
Chi sono 75, 92. 102 
Chivasso 72, 75. 81 
Christchuren 287 

Christiania 211 

Chrudim 189 

Chuquisaca 280 

Ciad 256 

Ciiunberl 98 

Cicladi 51, 227, 229 
Cile o Chili 281 

Oile.nto 70 

Ciloo 269 

Cimone 68 

Cina 233, 237, 245 

Cinca 142 

Cincinnati 274 

Cineso 244 

Cinto 87 

Cionos 269 

Cipro 206, 236 

Circello 61 

Cirenaica 260 

Ciroèo 61 

Ci sa 08, 113 

Cjscaucasia 240 

Cisgangetiea 249 

Cislci tulio 184 

Cismontana 87 

Cita 240 

Citerono 228 

Città del Capo 263 
Cittadella 107 

Città Dui ale 119 

Cindad Reni 141 

dividale 109 

Civitavecchia 116 

Clain 1 *7 

Clapier 63 

Cleveland 274 

Clormont Ferrand 158 
elusone 105 

Clrde 202 

Coblenza 150, 163,170 
173, 175 
Coburg 180 

Cod 282 

Codroipo 109 

Cocincina 152, 247 

Coghinas 86 

Cojjoleto 113 

Coimbra 145 

Coira OS, 103, 194 

Colfiorito 69 

Colmar 182 

C’ologim Veneta 106 
Colombia 271, 277 
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Colombia Britan¬ 
nica 273 

Colombo 250 

Colonia 163, 170, 173, 
175 

— del Capo 262 
Colorado 271 

Co macchio 80, ili 
Comarca 116 

Cornino 84, 85, 89, 90 
Oominotto 90 

Como 53, 75, ”9 97 ntì 
Comoro 
Co inorino 
Compitane 
Conca d'oro 
Conciliano 
Confederazione 
Svizzera 191 
Congo 256 

— francese 152 
Conselve 
Contea di Foix 
Cook 285. 

Copenaghen 297 
Copperinine 283, 
Corallo 
< Jorcyra 


< "orca 
Corfù 
Cori 

Corinto 49 

< 'ork 

< 'orleone 
Cormons 
Corno 

— d'oro 
Cornovaglia 
Correggio 
Corròze 


Corso 

Corte 

Cortona 

Coruna 

Cosenza 


Costantin» 


Costa - Bica 
— del Xord 
Cotrone 
Cracovia 
Crati 

Crema 7 

Cremona 72, 9 
Crescentino 7 
Cre ta 
Creus 
Creuse 
('ridola 
Crimea 

Croazia 18 

Croce 

Croia 


Cuba 138,142, 

Cuenga 

Cuma 

Cumassie 

Cuneo 76, 

Curacao 

Curdistan 

Curili 

Cùrzola 

Casio 

Custoza 

Cuzco 


276, 283 
138, 141 
241 
261 
, 97, 102 
198, 277 
237 
236 
189 
79 

76, 107 
279 


265 

Czaslau 


189 

237 

Czernowitz 

187 

189 

154 

Ozortkow 


189 

125 




10» 

1 > 



165 

Dacia 


231 

262 

Dagl* 


51 

262 

Danomey 


261 

107 

Dakar 


261 

156 

Dal 


210 

288 

Dalmati* 


51 

211 

Dalmazia 

184 

189 

284 

Da m ara 


262 

285 

1 »nma sco 


242 

229 

Damictta 

255, 

258 

280 

Danese 


51 

245 

Danimarca 


206 

229 

Danubio 53,62, 

164, 

118 

178,185,188 

223, 

225, 

223 



232 

230 

Danzò a 49, 

164, 

174 

203 

Darli ng 


286 

125 

Dardanelli 


50 

98 

Dar-For 

258, 

264 

69 

Darmstadt 


178 

224 

Darien 


283 

202 

Davis 

269. 

283 

110 

Degù 


66 

158 

Defean 236, 

237, 

249 

86, 

I )elagoa 

256. 

263 

158 

I>el filiate 

98, 

155 

80 

Delmenhorts 


179 

159 

Dcscnzano 


106 

114 

Despoto 


223 

139 

Dossali 

169, 

180 

122 

Detmold 

169 

ISO 

1261 

Deux-Sèvres 


157 

150, 

Devon 


202 

261 

Digione 


155 

260 

Dinarico 


62 

224 

Dioinedèo 


61 

178, 

Disgrazia 


64 

193 

Dittamo 


83 

275 

Dnieper 53, 

214, 

215. 

157 



218 

122 

Dniester 53, 

186, 

214, 

189 



215 

78 

Dollart 


164 

106 

Dolo 

77. 

108 

106 

Dominica 


283 

103 

Domodossola 


103 

225 

I >on 53, 

214, 

215 

136 

Dora Baltea 

75, 

102 

158 

— Riparia 

75, 

101 

77 

Dbrdogna 53, 

150, 

156 

50 

Donai 


153 

190 

Doubs 

150, 

155 

83 

Pouro 

144, 

145 

225 

Dovre 


209 


Drava 164, 185 

Drenthe 197 

Dresda 164, 169, 177 
Drin 223 

Drina 232 

Drórne 155 

Dublino 203 

Duero 53, 137,138, 144 
Duino 77 

Duleigno 232 

Duna 52, 214, 215 
Dunedin 287 

Dunkerque 153 

Dn milze 150 

P’Urban 263 

Piisseldorf 163, 175 
Dwina 48, 52, 215, 216 

E 

Eborsdorf 181 

Éboli 122 

Ebro 53. 138 

Ecla 207 

Ecuador 278 

Edessa 242 

Edimburgo 202, 203 
Ègadi Gl. 89 

Eger 189 

Egina 229 

Egitto 257 

Ehrenbreitstein 175 
Eisenaeh 179 

Eisfehl 180 

Elba 51, 52. 81, 88, 95 
115, 164, 172, 186 
Elburs 237 

Eibrus 215. 238 

Elicona 223, 228 
Elide 229 

Eliade 228 

Ellenica 223, 224, 227 
Ellero 76, 102 

El-Oboid 258 

Elsa 79 

Elster 181 

Elvas 145 

Elwangen 178 

Emilia 81, 94. 95, 98 

, 110 

E inpoli 79, 115 

Erns HA, 172 

Encestraya 63. 148 
Enns 185 

Entoto 259 

Entre-Douro obli¬ 
li ho i ir» 

Epinal 150 

Epiro 225 

Era 79 

Ercolano 72 

Èrebo 292 

Erei 83 

Erfurt 174, 175 

Eric 271 

Eritrèa 131 

Ermopoli 229 

Erzegovina 190, 225 
Erzerum 242 

Erz-Gebirge 162 , 184 
Esino 69, 78 

Espinacho 270 


Essek 190 

Essen 174 

Est 150, 287 

Este 107 

Estrella 144 

Estremadura 188* 

Etiopia 258 

Etna 52, 72, 83 

Etsch 53, 77 

Etolia 229 

Eubèa 229, 227 

Eufrate 238 

Euganei 95, 107 

Euro et Loire 154,157 
Europa 47 

Eurota 22S 

Èvora 145 

Exillcs 99, 102 

Eyre 286 


Faenza 78, 97, 111 
Falcone 84, 85 

Falkland 282 

Faltcrona 68, 79 

Fano 78, 118 

Faro Gl, 82, 83, 143 
Far-oer 51, 206, 2<)7 
Faucilles 148, 150 
Favignana 89 

Feldkirch 163 

Fella 7? 

Fellà 264 

Feltre 77, 109 

Fenestrcllc 75,99, 102 
Fermo 119 

Fernando Po 142, 265 
Ferrara 72, 111 
Ferrato 85 

Ferro 254 

Ferro 1 231» 

Fez 260 

Fezznn 260 

Fiandra 153, 160 
Fiohtel-Gebirge 162 

Fiesole 79, 115 

Figi 288 

Filadelfia 275 

Filicuri 89 

Filippine 138, 142 
236, 248, 249 
Filipnòpoli 225 

Finale 113 

Finisterre 51, 157 
Finlandia 49, 214, 215 
216, 217, 21S 
Finsteraarhorn 192 

Fionia 200 

Firenze 79,95, 97, 111 

Firenzuola d’Arda 110 

Fiume 130, 184, 190 

Fjeld 209 

Flcnsburg 175 

Flores 248 

Florida 269, 270, 276 

283 

Fltiiuendosa 86 

Focide 229 

Foggia 123 

Foix 156 

Fulig.io 78. 116 
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Fombio 75 

Fontaiuebleau 154 

Fonzaso 109 

Foresta nera 162, 185 

Forlì 68 , 78, 112 
Formentera 138 

Formosa 230. 245 

Fomovo 70. 110 

Forth 202 

Fossato 69 

Fossombrone 118 

Fraele 75 

Franca contea 155 

Francesco Giu¬ 
seppe 291 

Francia 147, 254, 265 


Francòfone 164, 171. 

174, 175, 170 

— sul Mouo 174 

— sulTOder 174 

Franconia 177 


centrale 177 


Frankenlmusen 181 

r rauenfeld 

194 

Freddo 

83 

Fréjus 75, 

63. 66 , 102 

Friburgo 

17*. 194 

Frio 

261, 262 

Frisia 

197 

Friuli 

109 

Frontfc 

63 

Frosinone 

116 

Frownrd 

269 

Ftiotide 

229 

Fu gazze 

98 

Fulda 

104 

Fumniolo 

78 

Funchal 

145 

Fuori grotta 

121 

Furca 

64 

Fusina 

77 

Futa 

68 

Fly 

286 

G 


Gabon 

152 

Gaeta 59, 

78, 99, 119 

Gairdner 

286 

Galapagos 

269, 278 

G alata 

•KM 

Galatz 

231 

Galizia 13S, 184. 189 

Gallarate 

H 4 

Galliate 

81 

Gallipoli 

123. 224 , 

Galles 

201 

Gallura 

85 

Cambia 

255 | 

Gand 

160 

Gando 

264 i 

Gange 

2 iJ 8 ; 

Gard 

156 ! 

Garda 

53. 76, 79 | 

Garfagnana 

79 

Gargano 

60. 61, 70 | 

Gari 

78 ! 

Garigliano 

69. 78 1 

Garònna 53. 150, 156 

Gasteiu 

188 | 

Gata 

iati, 137 


Gati occidentali 288 
— orientali 237 
Gavi nana 115 

Gavio 75 

Gefle 211 

Gemona 109 

Genil 138 

Gennargentu 84, 86 
Genova 59, 79, 97. i >9 
112 

Oeorge-Town 278 
Georgia 241 

Gora 169, 181 

Gerace 123 

Gerlsdorf 1K4 

Germanascu 
Germania 
Germanico 


92 
49. 161 
02 . 102 
105, 107 
156 
242 
258 


Gers 

Gerusalemme 
Gherbi 

Gliir 255 

Giallo 285, 238 

Giainaica 204, 283, 276 
Giunnina 224, 225 
Giannutri 88 

Giappone 235, 246 
Ginvn 198, 230, 248 
| Gibilterra 49, 142. 204 
254 

Giessen 178 

Giganti 52, 163, 164 
172, 184 
Giglio 88 

Gijon 139 

Gilbert 289 

Ginevra 53, 98, 149 
193, 194 
Giovi 68 

Girgenti 84. 99, 126 
Giromta 53, 150, 156 
Gitschin 189 

Giulia 133, 256 

Giudicane 76, 98, 130 
Giura 02 , 148, 155 

— dt Franconia 102 

— di Svevia 102 

— Franco Sviz¬ 
zero 192 

Giura Germanico 102 
Giurgevo 231 

Glans 194 

Gin runa 192 

Glasgow 202, 203 


Glnnitnen 

Goa 
Gobi 
Goggiam 
Coito 
Itolo 
G ornerà 
Gondar 
Gonzaga 
Gorgon a 
Gorgonzola 
Gorizia 

Gorlitz 
Goni al unga 
Gota 

Goteborg 


210 
146, 249 
237 
259 
76, 106 
87, 88 , 158 j 
142 1 
259 
306 
88 ! 
80 | 

66 . 91, 130 I 
184, 189 
175 I 
83j 
210 ! 
210, 211 


Gotha . 169, 180, 210 

Gothlnnd 51, 210 
Gottardo 104 

Gottinga 176 

Govèrnolo 76 

Gozo 89, 90 

Gradisca 77, 91, 130 
184, 189 
Graenfenthal 180 

Graham 2*32 

Grampi ani 201 

Granata 138, 140, 270 
Gran Belt 49 

Gran Bretagna 200 

Gran Cervino 64 

Gran Conibiu 64 

Grande 80. 81 

Grande Barriera 286 
Gran deserto sa¬ 
luto 243 

Grande Sirto 253 

Grandi Cicladi 2 ss 

Granitola 83 1 

Gran Paradiso 03 

Gran Sasso 69 

Gran S. Bernardo 66 

98, 102 


Gralz 

Graudenz 

Gravina 

Gra.v 

Grecia 

Gredos 

Greenk 

Greenwich 26 

Greitz 

Grenoble 

Griez 

Grigi oni 

Grim 

Grinnel 

Grodno 

Groenlandia 


187, 188 
164 
123 
155 
227 
137, 141 
208 
, 58, 203 
181 
155 
169 
194 
285 
284 
218 
207, 282 
283, 290 
197 


192, 


Croni nga 
Grosseto 69, 79, 116 
Cross Gloclo»**»* 65 
184 

Gross Yenediger 65 
Guadatavi ar 140 
Guadalquivir 53, 137 
138, 140 
Guadalupa 137, 152, 
277, 283 
Guadarraina 137 
Gundiana 53, 137, 138 
144 

Guanahani 283 

Guardafili 254, 265 
Guascogna 49 , 156 
Guastalla 76, 110 
Guatemala 275 

Gueldria 197 

Guéret 158 

Gucrnesey 148, 204 
Guidila 204, 270, 278 
— francese 


— inglese 

— olandese 

Guieuna 


152 

278 

278 

198 

278 

156 


Guinea 138, 204, 253 


G uzarnt 

261 

236 

H 

Habab 

131 

Hai-nan 

236 

Hai u uu t 

ICO 

Ha’iti 

270, 283 

Hamun 

239 

Hannover 171 

,173,170 

Ha-noi 

247 

Hnrclmiger Fichi 209 
Harlem 197. 198 

Ilarrar 

264 

Harz 

162, 172 

Hasselt 

100 

Haude 

156 

Haussa 

264 

llavel 

114 

Ilawai 

285 

llechingen 

171, 176 

Heggias 

250 

llekta 

52, 291 

ilelder 

197 

Helgoland 

172 

licitatami 

282 

Helmstadt 

179 

Helsingfors 

218 

Herat 

243 

Ilérault 

\ 56 

Hcrmopolis 

229 

Hcssen 

169 

Highlands 

201 

Hildburghausen 180 

Hil inend 

239 

Hi malata 

237 

Hindu-cush 

237 

Hoang-lm 

238 

Ìlohen/Mllern 

171. 176 

llolstcin 

171. 175 

Honduras 

275, 283 

Hongkong 

204, 245 

Honolulu 

' 288 

Jlope 

282 

Hopsvata 

282 

Horn 

269. 270 

Hudson 

269 

Huè 

247 

lluesca 

140 

Humbcf 

52, 202 

Huron 

271 

Hyères 

148 

i 

Ibèrica 

50 135 

Iberici 

130 

Idra 

229 

Idria 

189 

Tgla.u 

189 

Iglesias 

85, 127 

HI 

150. 182 

Ille et Vilainc 

157 

Ilnien 

215 

Imano 

250 

Iinbro 

51 

Imerezia 

241 

Imetto 

228 

Imola 

77, 111 

Imvro 

225 
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Indo 288 

Indo-Cina 236, 246 
Indostan 247, 249 
Indre # 158 

Indre et Loire 157 
Inn 164, 185, 188, 193 
Innsbrtick 98, 1S5, 187 
188 

Insulare 61 

Inverness 202 

Irak-Arabi 242 

Iran 237, 239, 242 
Iravadi 238, 246 247 
Iri 228 

Irkutsk 240 

Irlanda 49, 200 

Isar 164 

Isargo 77 

Ischia 61, 89 

Ibòo 75, 79 

Isère 150, 155 

Isernia 119 

Jsker 225 

Islanda 51, 206, 207 
291 

Ismailia 258 

Isola 189 

— della Scala 106 

— di Francia 154 

Isonzo 77 

Ispahan 243 

Jstor 185 

Istria 60, 91, 130, 189 
Itaca 229 

Italia 50, 53, 91, 92 
Iviza 51, 138 

Ivrea 75, 101, 102 


Jablonoi 237 

Jacoba 264 

Jahde 176 

Jang-tse-kiung 233 
Pannina 225 

«Tara ma 138 

Jassy 231 

Jaxt 178 

Joddo 216 

Jdcatorinburg 218 

•lenissei 285, 238 

Jersey 148, 204 

Jesi 78, 118 

Jeso 236 

Jever 179 

Jokohama 246 

Jokull 52 

Jonie 51, 227 

Jonio 49, 59, 72, 83 
Jorat 192 

JQcar 138 

Jung-Buzlau 139 

Jnngfrau 192 

Jiitland 50 


Kalakari 256 

Kalisch 218 

Kama 215, 218 


Kanem 
Rano 
Rara 47 
Karncorum 
Rars 
Rartura 
Rasar 
Kasbek 
Kasgnr 
Ratvick 
Razan 
Relat 
Kenia 
Kennedy 
Rere’ 

IC eren 
Rharkow 
Kiclii new 
Kiel 
Riew 

R Ìli mangi uro 

Ring-gan 

Kioto 

Kisinajo 

Kiwu 241, 

Kj adita 

Ki alarne» 

Kjdbenhavn 

Kjoìen 

RI agen flirt 

Klausenburg 

Kniphausen 

Roeniggriitz 

Koethen 

Kokand 

Rola 

Rolomea 

Rolosvar 

Rong 

Konigsborg 

Konlóf k n 

Koflrcm»tirg 

Kosciusko 

Rra 

Krabla 

Rraguiewatz 

Kraniiiohfeld 

Rre«# lin 

Krems 

Rronstadt 

Kuban 

Rubinski 

Ruen-Luen 

Ruka 

Kulgia 

Kurdistan 
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264 
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219, 241 
255, 258 
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238 

245 
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218 
244 
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284 

50 1 
131, 258 
217 
217 | 
175 I 
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255 
237 

246 
133, 264 
243, 244 

240 , 

282 I 

207 | 
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187, 188 | 
187, 190 

179 
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241 
50 
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255 
174 

264, 258 
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287 
246 
291 
232 
180 
217 
188 
190, 217 
241 
216 
237 
264 

241 

242 


Labrador 269, 283 
Labunn 204i 

Lacadive 236 

Laeonia 229 

Laringe 52,53,215,216 


Ladroni 
Lafìa 

Lagonegro 
Lago sta 
Laguna 


289 

265 

122 

189 

80 


L&iback 185, 187, 188 


Lamia 

Lamo 


229 

265 


Lamone 78 

Lampedusa 58, 89 
Lnmpione 89 

Lancaster 283 

Lanciano 119 

Landau 177 

Landes 156 

Langres 148, 150 
Lannion 157 

Lanusei 127 

La Piata 280 

Larino 119 

Lario 79 

La ri ssa 224, 229 

Latisnna 77, 109 

Lauenburg 171, 175 
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re di Graham, di Wilckes, e 
Regina Vittoria) . . . > 292 



































Pre&so le Librerie G. B. PARAVIA e Comp. 

TORTNO-ROMA-MILANO-FIRKNZE-NAPOU 



AI) USO 

delle Scuole Primarie e Secondarie 


CON SPECCHI NUMERICI PER CIASCUNA TAVOLA 
III IMPORTANTI DATI RELATIVI ALLE AREE, 

ALLE PROFONDITÀ OCEANICHE, ALLA IPSOMETRIA ED ALLA IDROGRAFIA ELUVIALE 
E LACUSTRE, ALLE CONDIZIONI CLIMATICHE, ALLE DIVISIONI POLITICHE, 

ALLA ETNOGRAFIA, AI POSSEDIMENTI COLONIALI, ECC. 

«liseemato solfo la direzione di LUIGI HUGHES 

Ingegni'™, Doti, aggregalo alla Facoltà di Lettere o Filosofia nella R Università di Torino 
Prof, di Geografia nell'Iititnto Tecnico Municipale Lejani di Casale Monferrato, 
Membro corrispondento dolla Società Geografica Italiana 

da G. E. FRITZSCHE 


Atlante di 15 Carte ad uso delle Scuole eleni, superiori e tecniche L. 2 60 

Legato in tela. » 3 80 

Atlante di 27 Carte ad uso delle Scuole tecniche, ginn, e normali 4 » 

. Legato in tela. » 5 50 

Atlante di 38 Carte e relativo testo, ad uso dei Licei, Collegi mili¬ 
tari e degli Istituti tecnici.. » 6 » 

Legato in tela.. » 8 » 


Elenco c 

Sistema planetario. 

Faccia della luna - Emisfero settentr. 
Planisfero delle Correnti Murine. 

— delle Temperature. 

— delle Zone ietometriche. 
delle Zone di Vegetazione. 

— dei Vulcani e Terremoti. 

— delle principali Scoperte. 
Carta delle comunicazioni europee. 
Planiglobo. 

Europa tisica. 

Id. politica. 

Italia tisica. 

Le Alpi. 

Italia settentrionale. 

Id. centrale. 

Td. meridionale 
Id. insulare. 

Asia. 

NB. Le Carte di delti Alianti si vene 


Ile Carte z 

Asia anteriore e India anteriore. 

Cina e Giappone. 

Africa. 

Id. equatoriale. 

America settentrionale. 

Id. meridionale. 

Stati Uniti, Messico, Americacentr. ccc. 
Oceania. 

Australia. 

Penisola Spagnuola. 

Grecia. 

Penisola Ellenica c Paesi del Danubio 
inferiore, 

Francia e Paesi limitrofi. 

Svezia e Norvegia. 

Isole Britanniche. 

Germania, Olanda, Belgio, Danimarca. 
Ausiria-Ungheria. 

Russia europea. 

Regioni polari artiche. 

io separatamente a cent. 20 caduna. 







Presso le Librerie G. B. PARAVIA e C. 

TORINO—ROMA—MILANO-FIRENZE—NAPOLI 


Cartine per Esercitazioni geografiche e storiche da farsi dagli Alunni. 


Cartine scritte delle Regioni d’Italia, disegn. dal prof. Roggero 
e da D. Locchi, stampate a 4 colori, scala di 1 :1.000.000. 


Regione Abruzzi e Molise . L. 0 20 

Calabrese . ...» 0 20 

— Campana . ...» 0 20 

— Emiliana . ...» 0 20 

— Ligure .» 0 20 

— Marche, Umbria, e 

Lazio . ...» 0 20 


Regione Piemontese . . . L. 0 20 

— Lombarda . . . » 0 20 

— Pugliese e Basilicata » 0 20 

— Sarda ....,» 0 20 

— Sicula . » 0 20 

— Toscana , . . . » 0 20 

— Veneta . ...» 0 20 


Cartine mute delle Regioni d'Italia, disegnate dal prof. Roggero 
e da I). Loccni, stampate a 2 colori, scala di 1: 1.000.000. 
Le medesime Cartine sopra segnate . cadmia L. 0 Oo 


Cartine dell’Italia nel suo aspetto generale, alla scala di 
1 :4.500 000, disegno di D. Locchi raduna L. 0 10 


Mari, Golfi, Baie, Stretti, Laghi e 
Fiumi d’Italia. 

Capi, Promontori ed Isole. 


Divisioni c suddivisioni delle Alpi e 
d\gli'Appennini. 

»Ee Regioni d’Italia 


Nuovo Atlante oro-idrografico, di G. Gambiko; ediz. stampata 
a duo colori (bleu e bistre) in 20 tav., curata da D. Locchi. 
(Vedi elenco qui sotto).L. 2 00 


— Cartine mute per esercitate, cartogr., per l’alunno, cad. » 0 05 

Tavola 1. Mappamondo. - 2. Europa. - 3. Asia. 4. Africa. - 5. America del Nord. 

- 6. America del Sud. - 7. Oceania. - 8. Italia - «. ll.lt. «tten rionale e contra e. 

- 10. Italia meridionale. Sicilia e Sardegna. — 11. Spagna e Portogallo. -- 1- I rancia. 

- 13. isole Britanniche. — U. Svezia. Norvegia e Danimarca. - 15. Olanda u Belgio, 
ltì. Impero Germanico. - 17. Svizzera. — 18. Impero Austro-Ungarico. — U. I elusola 
Balcanica e Grecia. — 20. Russia Europea. 

Non si dìi corso alla commissione se inferiore a 20 carte assortito, L. 1. 

Consigliate dal Ministero della Pubblica Istruzione. 


Cartine delle Provincie d’Italia disegnate da D. Locchi, alla 
sca'a di 1:500.000, litografate a 3 colori. Fogli grandi 
cent. 43x32 . caluna L. 0 15 


Provincia di Torino. 
» di Firenze. 
» di Catania. 


Provincia di Caltauissetta. 
» di Girgenti. 

» di Messina. 


Provincia di Palermo. 
» di Trapani. 
» di Siracusa. 










